Early  European  Books,  Copyright©  201  2  ProQues»  LLC. 
Images  reproduced  by  ccxjrtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
3867/A 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
3867/A 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
38Ó7/A 


Early  European  Books,  Copyright  ©  20 1  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
38Ó7/A 


Early  European  Books,  Copyright®  2012  ProQuesf  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
38Ó7/A 


Early  European  Books,  Copyright©  201  2  ProQues»  LLC, 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
38Ó7/A 


Early  European  Books,  Copyright©  2012  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  Londo 
3867/A 


Early  European  Books,  Copyright©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
38Ó7/A 


Early  European  Books,  Copyright©  201  2  ProQuesf  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
38Ó7/A 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reprcxluced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
3867/A 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
3867/A 


HISTORIA 

DELLE  NVOVE  INDIE 

O  C  C  I  D  E  N  TALI, 

cov^rvrri  i  discotbjmei{i' t , 

cofe  notabili,  amenute  dopo  l'acqtàsìo  di  effe, 

PARTE  SECONDA. 

Comporta  da  Francesco   lopez  di 
Gomara  in  lingua  Spaj^nuola , 


Tradotta  nella  J  taliana  cU  Ago  sr  ino  di  C  r  a  v  a  i,  r  i  . 


/  \  E  r  I 

PeiTrancefcd  Lorcn?:ini  da  Tarino , 
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AL  SIGNOR  COSMO 

DE    MEDICI,  PRENCIPE 
DELLA    REPV  ELICA 
FIORENTINA. 

A  maggior  cofu  dopò  U  creatios 
ne  del  Mondo ,  eccetto  la  Incarna^ 
tione ,  cìT  morte  del  figliuolo  di  ìd^ 
dio ,  che  lo  creò ,  è  il  difcopnmcn'' 
to  delle  ìndie  i  er  come  cofa  mmi^ 
randa ,  cr  marauigliofa  'fi  chiama 
mondo  nuouo  i  cr  non  tanto  dicono 
che  è  nuouoyper  ejjere  nuouamcnte  trotuto.quanto  per  efr 
feregrandij^imoicrquafi  ditalgrandez  c^t  com'è  il  nec^ 
chioyilqiule  comprende  in  fe  la  Europa ylAp-ica ,  CT 
tAfia,  Si  può  ancora  chiamarlo  nuouo,  perche  tutte  le 
cofefuefono  differenti  da  quelle  del  nollro  uecchio  -,  gli  ani 
mali  ingenerale ,  ancor  che  pochi  in  jj>ecie  .fono  di  un  ah 
tra  maniera  >  gli  acquaticità- gli  acrei  :  gli  arbori,  le  fiut^ 
te  y  therbe ,  cT  il  grano  prodotti  dalla  terra,  che  non  è  po^ 
ca  confiderationedel  Creatore ,  effendo  majUme  gli  de^ 
menti  una  medcfmia  cofa  lì,  e  qua  i  magli  hmnmifono  co 

4    1  me 
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me  «01  altrii  eccetto  nel  colorc,percioche  altrimenti  fareb^ 
bcYo  bejlieyct  mojWi,  è  non  ucrmnoycome  ucngono.ddl  no 
flro  primo  ?.tdre  A  dumo .  Non  hanno  lettere ,  ne  mone^ 
tei ,  ne  bfjìic  du  fommu  3  cofe  principdij^ime ,  cr  neceffi^ 
rie  alla  politia ,  er  uiiiere  deWhuomo  5  perche  lo  andare  nu 
doyefjendo  lutcrì'a  caldaiCirilinancamcnto  di  lanata' 
di  lino,  non  è  cofamioua  3  e  come  non  conofcono  il  nero  lei- 
dio ,  jono  ingrandijiimi  peccati  di  idoUtria ,  CT  difacrifi^ 
cij  cYudelifimi  di  huomini  uiui ,  cr  d'altri  abhomincuolijsi^ 
mi ,  cr  nefandij^imi  uitij  3  de  i  quali  fono  già  priuati.Qj;'  rc^ 
tirati  per  U  gratia  di  Dio ,  cr  per  ammonitione ,  C7  pre- 
dicatione  di  Spagnuoli  3  hauendo  pigliato  la  f attica ,  cr  pc 
ricoU  5  perferuitio  di  Dio ,  con  ogni  aj^iduitì ,  cr  diligcn^ 
tia .  QucHa traduttionc dclVldioma  Spagnuolo , nel mU 
gar  Italiano ,  ho  uoluta  indrizzarla  a  Vojìra  Eccellentia, 
non  già  perche  ella  non  jappi  le  cofe  delle  Indie  meglio  di 
me^ma  perche  le  uegga,  cr  legga  infieme  con  alcune  par* 
ticu  larità  3  tanto  piaceuoli ,  come  nuoue  3  cr  t:crifme  3  cT 
ancora  perche  uadi  più  ficuruy^  con  maggior  auttorità 
[otto  il  nome  di  Vojìra  EcceUcntia ,  che  k  gratia,  cr  per* 
pctuità  3  la  medefmta  nisìoria  gliela  darà ,  ouero  gliela  le* 
uarà .  I/;  effa  leggerà  lagrandijiima  patientUy  cr  conftan* 
tia  di  quelgloricfo  Colombo  3  injìcmc  con  tante  uarie  ope* 
nionioCr  errori  ■>  che  fcrijjcro  qm  antichi  Pbilofophidi 
quejìo  nitouc  mondo  3  haueudo  Ufciato j'uggctto ,  cr  cam* 
po  aperto ,  per  tante  dijl>ute,(jr  commenti  a  i  dotti,  cr  cu* 
riofi  Vosìcriori  3  che  bora  con  la  ip^cricntia ,  c;'  ucrita,ri^ 
trouata da femplici , cr  diligeniiyimi  nocchieri, fi  tiedc  il 
contrario  ijra  liquali  antichi ,  niimc  arriuò ,  ne  penetrò  al 

fcgno 
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fcglìo ua-0 di Vktonc, ne i Duloghi di  Thimco , CT  Cri^ 
eia  y  ne  meno  a.  quello  di  Senecd  Voetu ,  ncUu  Tmgedi.t  di 
ÌAcdea ,  più  prcjio  con  furore  Voctico,  forfè  infufogli  dal 
magno  iddio  nella  lor  niente ,  che  pa  ragion  Immana  3  ne 
fyittura  auttentica  che  loro  haueffero ,  Di  maniera  che  la 
nauigatione  delle  nani  di  Salamone ,  nel  uiaggio  degli  Ar 
gonauli:,  tanto  celebrato  da  J^oeti>nel  uiag^gio  di  Gades 
fino  in  Arabia ,  fatto  da  Volibioine  altra  fatica  ninna  de 
gli  antichi  ;  f\  potrà  mai  agguagliare  (  come  djce  il  Cardia 
vai  T:embo  nella  fiia  Riiìcria  Venetiana)a  quella  de  i  Spa 
gnuoli .  Yinalmente  leggerà  Vojlra  Eccellcntiale  guerre 
cmli  jfucccffefra  li  Spagnuoliper  ilgouernare,  cr  per  le 
garrc  nate  fra  ejU  hgUnccndij ,  cr  uccifioni  fatte  in  (juellc 
bande  icr  come  per  il  dcjìrifiimo  ingegno  del  Prefìdente 
-Lagafca ,  mandato  dalla  Maeflà  Cefarea,fi  rimediò  tan^ 
ti  mali  i  debellando  li  Tirannia  e  fottomettcndo  ogiii  cofa  al 
la  obbcdientia  del  fuo  Re ,  cr  Signore .  La  Hi^oria  è  di 
grandifÀma  fojìantia ,  cr  nuda  di  fuperflua  Kethorica,  ma 
quale  ella  fi  fia  Voflra  EcceUentia  la  accetti ,  con  quella  ri 
verentia  eli  io  gliela  dedico  3  et  deflderandole  ognijelicitày 
humilijwnamente  me  gli  raccomando ,   Di  Koma  a  uinti 
diLuglio,    M,  D,  LVI. 


I 


TAVOLA  DELLI 

CAPITOLI    CHE  SI 

CONTENGONO  NELLA 

FHBSBNTI  OPBRA. 

Jl  M  o  N  D  o  è  «rto ,  cr  non  molti  come  alcuni  Vhibfó* 

phi  credettero .         Cap,  i .  cor,  i 

CheilmondoètonàoyCj'nQnpmo,  cap.i. 
che  non  folumente  è  il  mondo  hditMc ,  ma  che  ancora  c 

habitato.  Cdp.}.  3 
che  àfono  Antipodi.o'  perche  fi  dicano  coftxap.^  5 
Dowc  chijO'  ciuali  fono  A  ntipodi.  cap.y  6 
che  ci  paf^ò  di  noi  altri  agli  Antipodi ,  contra  la  commu- 

ne  opinione  de'  philofophi.  capXy.  7 
il  fito  della  terra.  cap.7.  ^ 
che  cofa  fono  gradi.S  ^ 
chi  fu  Cinuentorc  della  Gugliayoucro  CaUnita  àanauiga 

re.9  9 
Opinione  che  Apa,Ajrica,Europafono  ìfole.  i  o.  i  o 
Cofini  0  termini  dcUe  Indie  p  la  uia  di  Tramotana.  1 1 . 1 1 
il  Sito  delle  ìndie.  1 1  12, 
Come  fi  difcoperfc  t  Indie  la  prima  uolta.  15  1 7 

chi  era  Chrillofano  Colombo.  14  i  ^ 

Quanto  trauagliò  Chrijìofano  Colombo  per  andare  nelle 

ìndici  s  19 
Come  difcoperfc  le  ìndie  Chrijìofano  Colombo,  i^.io 
Vhonore  crgratiecheiKe  Catholici  fecero  a  Colombo 

per  hau^r  dìfcoperto  le  ìndie.  17  ^  * 

Terche  fi  chioinorono  Ijidie.  18  ^  3 

44 
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T  A       O  L  A 
ha  donatione  che  fece  il  Pap.i  a  i  Re  Catholici  delle  ìndie, 

19  24  Labollacr  donatione  del  papa,  25 
Laritornatu  de  Chrilìofano  Colombo  alle  ìndie.  20  i-^ 
il  terzo  uiaggio  che  Colombo  fece  aUe  ìndie.  21  nj 
hafamc.ìnaUttia.guerray  O-uittoria  chehebbero  i  Spa^ 

gnucli  per  difendere  le  Icr  perfone  cr  popoli.  11,  29 
Vrigione  di  Chrijìofano  Colombo.  23  30 
ìli^uartouia^io  che  andò  Chrijìofano  Colombo  alle  In^ 

dic.i^  3 1: 

La  morte  di  Chrilìofano  Colombo.  25  32 
il  fito  ddhfola  Spagnuola  cr  altre  particularità,  z6.  33 
La  Kelìgione  deU'ljoU  Spagnuola.  27  34 
Ccìiì  timi.  iS  35 
che  il  male  dcUe  Buuc  ucnne  daUc  ìndie ^cioè  il  malefran^ 

ccfe.19  37 
DcI/i  Cocuyos,^  mguas,aniinakiitpiccolij  un  buono ,  CT 

t altro  cattino,^  o  *  37 

Tìcllapcce  che  chiamano  tìfola  Spagnola  Manali.  ^  i.  ;  8 
De  i  gouernatori  delhfola  Spagnuola.  3 1 
che  quelli  dcWìfcla  Spagnuola  haueuano  proncfìuo  della 

defiruttione  della  lor  Reìigione,(^  libertà.  3  3  40 
Miracoli  nella  conuerfione.  34  41 
he  cofc  della  noflra  f^agna;,  che  àfono  hora  neWìfola  Spa 

gmiola.^^  41 
Come  gli  Spagmtoli  hanno  trouato  tutte  le  indie.  36  44 
Terra  di  L  auoro.  3  7  4 
Per  cfual  caufa  comincia  qua  il  trouarc  le  Indie.  38  45 

Dcifjacallai.^Sf  45 
Viume  difanfA  ntonio.^  o  45 
Le  ìfole  Lcucaie.^  i 

Giordan 
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'TAVOLA 
Giordun  fiume  è  nel  pucfc  di  Cbicord.^z 
ìritide  Chkorani^S 
ìlBoriquen.^ 
Il  difcoprimento  deìld 
TiwncdcUe  ?ulme,^6 
Vunuco,^y 
haìfoUlamaica.d.':^ 

Di  Fernando  Cortes.  $o 
Della  \fok de  Oiba.^i 
Yucatan,  5  z 

Conquifla  de  Yucdtun.  ^  3 
Cojlumi  di  Yucatun,  5  4 
Capo  di  Honduras.')  5 
Veragm  cr  nome  di  Dio,  5  6 
ìlDarien.66 

Ycndationc  delTandgiicc  del  Darien.  58 
Partialità  e  inimicìtie  fi-a  i  Spagnuoli  del  Ddrien.  59  41 
De  VAquiuco.che  dette  noua  del  mare  di  mezo  di.  60.  75 
Guerre  del  Golfo  di  Vraua^che  fece  Yafco  Nugnez  di 
Valiioa.61  77 
Difcoprimento  del  mare  di  mezzo  dt,6z  79 
Come  dìfcoprircno  le  pie  nelgolfo  di  s.Michelc.6^  8 1 
Ciucilo  che  Valuoa  fece  alla  ritornatadelmarc  dimezzo 


8; 
84 
87 
89 


Valuoa  fatto  Adelantado  de!  mare  dimezzo  di.6$, 
"La morte  di  Valuoa.66 
Le  fi'uite  cr  altre  cofe  che  ci  fono  nel  Darien.  67 
^  Cofttmi  di  quelli  del  Darien,  6  8 
ìl'Zenu.ó^ 

cartag-na 
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TAVOLA 

Cartdgena.ro  53 

Santa  Marthd.71  54 

Come  fi  difcoparfero  le  fmcraUe.jt  9^ 

yenczuela.7^  59 

Come  fi  difcoperfero  le  perle.7^  i 
Vn  altro  graiidij^iìno  baratto  di  perU.7S 

Cumna  cr  Marcap<ma.76.  103 

1.4  morte  di  molti  Spagnuoli.77  i  ©4 
Conquijià  di  Cumana^e  popoUtione  di  Cubagua.7^ .  i  o  5 

Cofiumi  di  Cumana.79  ^ 

j^d  caccia  cr  pefcagione  de  Cumanefh^o  1 08 

Come  fanno  therba  toj^icofa^con  UquaU  tir4no,S  i .  1 1  o 

3aUi  cr  idoli  che  ufano.S  1  n  i 

SacerdotiyMedicìjO'  Ni^omanti.S  3  112, 

Tarid.S^  114 

lldifcoprimento  che  fece  Vincete  YanesVittzo.S^.  1 1 5 

ri«me  ifc  oragliana.S  6  1 1  <^ 

li  capo  difani'Auguftino.S  8  1 1 8 

1/ jiwwie  della  piata  ouero  argento,S  9  1 1 9 

porfo  (fe  Prf^tos.p  o  120 

ì^egociationi  di  Magaglianes  fopra  U  Spccucria.^  i .  1 1 1 

Lo  /freWo  ff/  Magaglmes.9  %  123 

L<t  mor^e  di  Magaglianes.9  3  12^ 

L<t  ìfoladi  Zebut.c)^  129 

De  Syripada  Re  (/e  Borne)'.9  y  130 

ha  intrata  dclli  nojìri  nelle  ìfolc  delle  Molliche,^  1 3  2 

TfeUi  garofani  er  cannelU^^  altre  j^ecie.^  7.  134 

"Lafamofa  naue  uittoria.^  8  135 


DiferciKce  jòprrf  Ì4  Speciaria  fra  Spagnuoli^^  Porto* 

ghefi 
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TAVOLA 

ghcP.99  ^ 
Kep^trtitione  dette  ìndie ,  CT  del  mondo  nuouo  ,frd  i  Spa^ 

gnuoliyO'  Portoghcfh  loo  1 3 ^ 

L4  caufa  e  auttoriù  p  doue  f^artirono  le  ìndie.  101.139 
j^x  feconda  nmgutioneuUcMoluche.ioz  140 
Di  altri  Spagnoli  che  bano  cercato  la  j])eciaria. 10  3.142, 
Del  paffo  che  potrcbbonofare  per  andare  in  più  breue  tU 

po  atte  Moluche.  1 04  1 4  2» 

Come  s  impegnò  Li  jfeciaria,  105  145 
Com  hebbero  li  portogbefi  U  contrattatione  dette  jj^ecie^ 

106  145 

"LiKecrnationicbehanno  tenuto  il  tratto  detta  Spedai 

riaAoy 

Come  ft  difcoperfe  ilgrandij^imo  Regno  del  VerL  1 08 

Continuatione  del  difcoprimento  del  Pmi.  1 09.  1 49 
Trancefco  Pizarro  fatto  gouernatore  del  Pmt.i  10. 1 50 
J^a  guerra  che  lEranccfco  Viz<^o  fece  netta  ìfoU  dettai  Pi4 

fw.iii  15^ 
guerra  di  Tumbcza'populationc  di  San  Michele  di 

Tjmgarara.  112.  1 54 

Vrigionc  di  A  ttubJipa.  115,  155 
llgrandipimo  rifcatto  che  promiffe  Attabalipa ,  perche  lo 

liberajjirò.  1 14.  1 59 

ha  morte  di  Guafcar  per  commandamento  di  Attabalipa . 

115.  160 
Le  guerre ,  CT  differenze  f'a  Guafcar ,  CT  Attabalipa . 

11^.  i6i\ 
^epartitione  cCoro  et  argento  di  Attabalipa,  117»  16  j 
Morte  di  Attabalipa,  11^,  16^ 

La 
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TAVOLA 

Ccrte,<:^ricche7Xd  àc  GudyUitcdpd.  no,  16^ 
Kcligionc.O'  Bei  dclli  Re  YwAs,  et  de  altre  genti  121. 
166 

\A  Opinione  che  mnno  circa  il  (f/fimio^cr  iprimihuomini. 

h(t  prefu  del  cuzco  cittìi  ricchij^imd.  113  168 
Qudlitd.o'  coturni  della  città  del  cuzco.  114  1 70 
JLd  conciuijld del  Quito.  125  ^        1 70 

Quello  chef  uccfje  a  Tietro  aludrddo  del  perù.  1 2 <> .  1 7 2 
Come  Abnd^o  andò  a  cercare  vietro  di  Aluarado.  1 2  7 
173 

L4  Jworfc  (fi  Quifciuiz.  iiS  1 74 

A/«itr4(fo       fua  armata, cr  riceuè cento  mildpcfidi 

oro.  129  175 
Ko«e  cdpitoUtionifi-a  vizarro  cr  A  /nwgro.  130.  1 7(> 

inirata  che  Diego  diAlmagrofece  di  Chili.  1 5 1 . 177 
Come  Yerdindndo  Pìzarro  ritornò  nel  inerii.  1 32.  1 77 
Lvt  ribcUione  di  mdngo  Ynga  conira  i  Spdgnuoli.    1 3 1 

178 

AÌiìiagro pigliò pforZii il  Cuzcoalli  viza^ri.  1 34. 
Limo/ri  fpdgnuoUche  amazzaronot  Indiani  per  focccrrc 

re  la  città  del  Cuzco.  135  1 8  o  • 

il  foccorfo  che  uenne  di  molte  bande  a  ¥ranccfco  p  izàrro, 

1^6  181 
Doì  battaglie  che  Alcnfo  di  Aluarado  dette  o  tnnfe  agli 

Indiani.  1^7  ^^2. 
Ahnagro  fa  prigione  il  Capitano  Aluarado     rifiuta  li 

partiti  di  vizarro.  138  183 
Come  fi  uiddcrOfO'  ucnneì'o  a  parlamento ,  klmagro ,  cr 

vizayyo 


k. 
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TAVOLA 

vk^o  in  MdU  foprd  decordo,  139  184 
-La  prigione  di  a  Imagro.  1 40  185 
L  a  morte  di  a Imagro.  141  188 
Le  con^MÌ/lc  che  fi  fecero  doppo  U  morte  di  dmagro. 

142 

jJintrcituchefcceGonz^llopix^trro  d  p4efc  dclk  Cun^ 

nc/k  143  ii^i 
Lct  inorfc  (ff  Frdnccfco  vizino,  1 44  193 
QwcKo  che  fece  don  Diego  di  Almagro  dipoi  kmorlc  di 

in:^vOm  145  ^  19^ 

Quello  che  fecero  neUu  cittì  del  cuzco  centra  don  Diego 

Come  yuccd  di  cdjìro  andò  d  rerk  1 47  1 9^^ 

2,0  apparecchio  di  Guerra  che  fece  don  Diego  nella  città 

delCuzco.i^^  199 
J.a giornata  de  ciupasfia  Vacca  di  ca^ro ,  cr  don  Die^ 

go,  1 49  ìQO 
J^agiuftitia  che  fece  Vacca  di  Cadrò  in  don  Diego  di  aU 

magroyicr  in  molti  altri.  150  2  04 

Vifitationc  del  con  figlio  delle  ìndie,  151  205 
Q^t7/i  che  fecero  le  leggi  et  ordini  per  le  ìndie,  152, 

IO-) 

J^a  grandifiima  alteratione  che  ci  fu  nel  Perù  per  le  ordi^ 
nationi.i')^  io6 
Come  andorono  al  Perii  Blafco  Uugnez  Vela  3^  altri 
quattro  auditori.  154  207 
duello  che  pafò  lilafco  Nngnez  con  qucUi  di  Trujìglio, 
155  208 
,  il  giuramento  di  Blafco  l^ngncz^U'  prigionia  di  Vacca  di 
^Cafiro.iy-^,  109 

Clticllo 
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TAVOLA 
QueUo  che  Gonz^Uo  ?tz<!(rrofece  nel  Cuzco  centra  le  or 

dindtionLi$7 
l^pparecchio  di  guerra  che  fece  ^lafco  Nugnez  Vela . 

158 

jMtnorte  del  fattore  Guillen  yimrexdi  Caraualal  1 59 
1 14 

Com  fu  fatto  prigione  il  uice  Re  Bkfco  Nugnez  Veld, 

160  115 
14  materia  come  gli  Auditori  ripartirono  li  negotijfra  c/=« 

fui6i. 

Come  gli  Auditori  fecero  imbarcare  il  uice  Ke  permana 
darloinUij^agna.iói,  ii9 

Quello  che  Cepedafece  dipoi  della  prigione  del  uice  Re. 
153 

Come  Gonzalo  Viz^^rro  fi  fece  Gouematore  del  Perù. 

Quello  che  Gonzallo  Vixarro  fece  effendo  gouernatore, 

ComeBUfcoNugnez  fc  liberò  deUa  prigione  yCr  quello 
che  dipoi  fece.  146  2, 1 5 

Quello  che  Uernando  Bacicao  fece  p  lo  mare,  1 67. 1 17 
Come  Gonzallo  ?izarro  dette  k  caccia  a  Blafco  Nugnez 

Vcki68  ^ 
Quelo  che  feceVictro  di  Uinolofa  co  tarmta,  169.1^1 
Gliaffaj^inamenti ,  cr  crudeltà  di  Yrancefco  di  Caraualal 
centra  (IhcIU  della  parte  del  Re  dijfagna.  170,  234 
"Lab/:  ^  ,  ..Aua\.morfeBlafco'^ug.uela,\7\.  235 
QwàXochc  Bid/;p  lUgnezdiffe,  ^fcrijjedegli  Audito 

ri.  171  ^3^ 
Come  GcitZ-iUo  Vixarro  fi  tiolfe  cfcùm^c  Re.  1 7;  39 

Come 
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Come  Vk<arofece  decapitare  VeU  Nugnez>  1 74. 
l^anddta  del  dottore  Pietro  di  Ldgafca  al  Perl  1 75.  ^4^ 
Quello  che  Ldgafca fcrijfc a  GÒzallo  Vizdro,  1 76. 14^ 
ComeGonzallo  Vizarroftconfigliòjopra  le  lettere  de 

Ldgafca,  1 77  2,42. 
Hinolofa  cofìgtia  tannata  di  Viz<iro a  LdgafcaA^2,i^S 
Come  molti  fi  ribellorono  contra  Vixctrro^f^ipendo  che  L4 

gafca  hauea  hauuto  tarmata.  1 79  ^4^ 
Cotne  Pizarro  lafciaua  il  Perù.  180  1 47 

Vittoria  de  Pizarro  contra  Centeno.  181  2, 4  8 

In  quello  che  T>izarro  intefe  dietro  ^fta  uittoria.iS  1.250 
Quello  che  fece  Lagajca  in  arriuando  al  Perù.  183.151 
Come  Lagafca  papà  il  fiume  Apurima  fenza  contrafio, 

184  253 
ha  giornata  di  'Kaquifaguana^douefuprefo  Gonzalo  Pi 

zarro.iS$.  2,54 
Va  mrte  di  Gonzalo  Piz^o,per  giufìitia.  1 8  5,  158 
LaripartitionedcWìndianiche  fece  Lagafca  fra  i  Sp4« 

gnuoli.  187  259 
La  taffa  che  fece  Lagafca  delli  tributi.  188  i6o 
Quanto  f^efe  Lagafca,e  il  theforo  che  raduno,  1 8p .  2  ^  i 
Confidcrationi.  190  16 1 

Altre  conftderationi.  191  2  3 

Quello  che  rubborono  li  Contrerds  a  Ldgafca  ritornando 

inUifpagna.191  264 
La  qualità  cr  temperie  del  Perà.  193  2^5 
Co/è  notabili  che  ci  fono,et  no  ci  fono  nel  Perù*  194.  i 
Conclufme  delle  cofc  del  Perù.  195  2  ^9 

Vanama.196  170 
Turarequi^ìfola  diperle.  1 97  ^."^i 

nelle 
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Delle  Perle.  198.  ^75 

J^icdrdgua.  199' 

Le  interì'ogcitione  cr  dimandc  di  NtcardgUd.  1  oo.  Z76 
QUeUo  che  Giigozdcz  fece  di  più  in  quei  p^c/ì.  louzyy 
Conquijlu  cr  popuktionc  di  Nicaragua.  1  o  .i .  17S 
jl  uolcitno  di  mcaraguu^chc  chiamilo  Mafdya,  2  o  3 . 2  79 
Qualiùdclpaefcdi  Nicaragua.  204.  279 
Cojiumidi  Kicaragua.  205.  280 
Keligione  di  Nicaragua.  206.  281 
Qw^bwtcjjwfli^n.  208.  ^  283 

Dichidrdtione di quejlo nome  QuahutemUl  108.285 
Xct  inopinata  morte  di  Pietro  di  Aluarudo.  209.  zS6 
Xd  j^duenteuolc  tormentd,che  ci  fu  in  QudhutcmdlUmdo 
ue  morie  donnd  Beatrice  dcUd^  Cueud,  210.  287 
-XdUfco.  ZI  u  ^-^9 
SiuoU,  ziz,  2.89 
Quiuird,zi^» 

Delle  Vdcche  gobbe  che  ci  fono  in  Quiuird.  214.  293 
Ti  el  pane  de  gli  Indiani.  215.-  -  4 

Del  colore  degli  Indidni.  zi  6,  2, 9  5 

Della  libertà  de  gli  Indiani,  217.  2. 9  <T 

Del  configlio  de  gli  indiani.  218.  297 
detto  di  Seneca  dppreffo  del  nuouo  Mondo ,  che  pare 
ma  Vrophetid.  219.  ^  5>9 

DeWlfùla  che  Piatone  chiama  Atlaiitide.  zzo,  Z99 
il  camino  per  andare  alle  ìndie,  zzi. 
ÌLdconquijid  delle  ìfoledi  Camaria.  222, 
CcPiumi  di  quei  di  Caria.  223. 
ILdude di SpagnuoU.  zza 
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SOMMARIO 

DELLE  INDIE 
OCCIDENTALI. 

LA  HisTORiA  delle  ìndie  uajn  cjmnto  tocca  d 
le  conquifìe,fcritta  fmmarkmcnteitnct  in  dire  cofe  e 
picnu,^  copiofi finta, 

L  A  conquijh  di  Mexico  è  molto  copiofa  fcritta  d  lon 
go ,  per  hauere  in  efft  fcritto  la  maniera  che  fi  ufa  o'guar 
da  in  acc^uijìareyconuertire  ,  popular^ ,  cr  indujlriarc 
quel  paefe^ancora  che  per  efferc  quella  la  meglio ,  la  {cri- 
uodaperfe,  E  mito  notabile  per  U  fhramfima  religh^ 
ne  i  er  coftumi  arudelifimi  di  quelli  Mexicani^c^r  ancora 
che  fono  due  corpiyè  una  H(/?orw,  CT  cofì  è  neceffario  che 
Uddino  infteme ,  per  intender ft  meglio  da  i  lettori .  Vautto 
re  fcriffe  la  prefcntc  Rifloria  delle  Indie ,  cr  conquijia  di 
Mexico  tanno  M.  D.  LUI, 

ALLI  LETTORI. 
Ogni  Hiftoria ,  ancora  che  non  fia  ben  fritta ,  di^ 
letta ,  cr  piace ,  per  quejio  non  accade  laudare ,  ne  racco^ 
mandare  quejìa  no  fra ,  faluo  auifare ,  come  è  tanto  piacer 
noie,  quanto  nona  per  la  uarietà  di  cofe  tanto  notab^ 
le  come  diletteuok ,  per  le  fuc  cofe  moUo  frane,  lo  idioma 
ZjT  parlare  che  leua,  è  piano  y^qucUo  che  hora  fe  ufiy 
t ordine  accomodato , er  uguale,  li  'capitoli  corti,  per 
abbrcuiare  parole  ,  le  fntcnzc  chioìif  ime, ancora  che 

Farte  b  breuifi^ 


HISTOKIA  GENERALE 

brmj^ime  j  ho  trctuagliato  molto  ut  dire  le  cofe  conte  fuc^ 
cejfcro  ,fc  idfxrA  demo  errore  o  mmcmento ,  lojuppUi- 
Ycmno  \i  lettori ,  CT  {c  cì\:itX  ,  aj'^critd ,  o  morbidezZ(t,dif* 
fmuUte,conpJerundo  le  regulcdellHifcorid^  che  ut  pro^ 
metto  di  certo  che  non  c  per  mlitia^f: fabene  narrare 
qtundo ,  douc ,  cr'  chi  fece  una  cofa ,  ma  dire  come  ^  è  dif^ 
ficukuofijìimo     cojifìfuok  hauerc  fcmpre  differentiii 
in  qucjto ,  per  tanto  chi  legge  nijìorie  ji  dchhe  contentata 
re ,  difapcre  quello  che  dejìdcra  in  fummayCr  uerdadicro  ì 
hauendò  per  cofa  certij^ima  che  il  particularizare  le  cofe  e 
inganncuolco"  atKora  odioffÀmo ,  il  generale  offende  po 
chij^wto  ,fe  è  publico ,  ancora  che  tocchi  a  chifiuoglia ,  U 
breuità  piace  ad  ogniunojolamente  dij^iacea  gltocioft^ 
che  fono^eui ,  per  laqual  caufa  ho  tenuto  in  cfuejìa  opera 
mia  due  ftili ,  tuno  è  che  io  fon  breue  nella  H  ifioria,^  co* 
piojo  in  la  conquifta  di  Mexico ,  quanto  alle  intrate,  et  con 
quijìe  che  hanno  fatto  molti  con  grandif^imc  fjicje ,  io  non 
dico  niente  di  effeJicOy  che  ne  lafcio  alcune  perche  fono  di 
poca  importantiay  e  perche  le  più  di,  effe  fono  di  una  mcdefi 
ma  manieraycr  altre  per  non  le  fapere ,  che  fipendole  non 
leltfciaria^nelrejto  niuno  Hìftoriographo  humno  non 
contento  mai  tutti,  perche  fe  alcuno  merita  laude  non  fi 
contenta  con  niuna.O'  cofi  paga  con  ingratitudincy  cr  quel 
lo  che  fece  quello  che  non  udeua  fcntire  ,fubito  lo  ripren* 
de  tutto,con  U  qual  cofa  fi  condama  da  ucro. 


A  clVEL» 


DELLE  INDIE» 


A  jQ^VELLO   CHE  TRADVRRA 

<Xy  ESTÀ  OPERA, 

A  L  c  V  N  o  forfè  uorra  tradurre  quefla  hi^oria  in  al 
tro  Idiomdyperche  quei  della  fua  nationc  ititendino  le  mer<t 
uiglie  etgrandexze  delle  lndie,ouero  nuouo  mndoy  CT  co 
nofcbitWiChc  t opere  fune  uguali^  cr  ancora  foprauanzitiQ 
aUa  famayche  di  effe  fi  publica  per  tutto  il  mondoy  io  prego 
quel  tale  per  l  affettione  che  ha  alle  hi  isìorie,  che  rifguardi 
molto  la  fententia ,  guardando  bene  la  proprietà  del  nollro 
linguaggio ,  che  mite  uolte  abbreuia  mite  ragioni  con  pò 
che  parole j  CT  che  non  leuino^,  ne  mutttino  lettera  a  H  nom 
proprij  de  Indiani ,  ne  a  ifopra  nomi  di  Spagnuoli  ,feuuol 
fare  ufficio  difidclij^im  tradutoreyche  d'altro  modo  è  cer^ 
tif^moyche  corromperanno  k linea  delk  lor  cafate^c^ 
ftroppiara  tutto  lordine . 

LA  HISTORIA  DELLE  INDIE.' 

Il  mondo  ètantogrande,etbelìipimOyC:;'hatan 
tu  diuerfità  di  cofe^tanto  differenti  luna  deHaltra,  che  met 
te  ammiratione  a  chi  lo  confiderà  er  contanpla  bene ,  po« 
chi  huomini  àfono ,  fegia  non  uiuono  come  animali  brutti, 
che  non  fi  mettino  qualche  uolta  a  confiderare  le  fue  mera* 
uiglieyperche  cofa  naturale  è,a  ogniuno  il  defiderio  difape 
rema  alcuni  hanno  quejìo  defiderio  molto  maggiore  che  al 
triy  per  caufa  di  haucrc  congionto  inficme  la  indujìria  et  or 
te^aHa  inclinatione  naturale ,  cr  quefU  tali  fanno  molto  me 
glio  ifecreti  cr  caufe  delle  cofe^che  la  natura  opera^anco^ 

b    z  ra 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
3867/A 


HISTORIA  GENERALE 

Td  che  in  ueriù  per  ajhti  et  curio  fi  che  fmoytion  pomo  <tt 
rinarc  con  il  loro  ingegno^  ne  propri:i  inteUigenti^t  dUe  opc 
re mdrauigUofc chela fipientiu  Diuindfecemìjierioftmen 
te,^fd  fcmpre^rj;'  in  qucjio  adimpifcc  quello  dello  Ecclc^ 
fiajlicoydoue  dice,  miffe  Dio  il  mondo  in  dij^uUde  gli  huo 
miniyperche  niuno  di  loro  pojju  trottare  le  opere  che  d  mc^ 
defmo  operò  CT  operdy(y  ancora  che  quejio  fia  cofi  uero, 
fecondo  ancord  lo  conferntd  il fapientij^uno  Salomone ,  di^ 
cendo .  Con  dijjicultà  giudicamo  le  cofe  della  terra^  cr  con 
fatica  troudino  quello  che  ucdemo  cr  hauemo  dinanziy  non 
per  quefto  è  thuomo  incapacc,o  indegno  dì  intendere  il  mo 
doyct  ijuoifecretiyperche  Dio  creò  il  mndoyper  caufa  del 
huomoya"  cè  lo  confignò  in  poter  fuo ,  cT  miffe  fotto  ipic^ 
diyC^  come  Efdrd  dice  yquei  che  habitdno  in  terrdyponno  in 
tendere  quello  che  cè  in  ejfayadunque  poi  che  iddio  mijfe  il 
mondo  in  nojka  dif^utdy  cìt  ci  fece  capaci  cr  mcriteuoli  di 
poterlo  intendere ,  CT  ci  dette  iìKlinatione  uolontaria  et  tu 
turale  difapere^non  perdiamo  li  ttojìriprimlcgi  o'gratie  * 


IL  MONDO 


IL  MONDO  E  VNO  ET 


NON  MOLTI  COME  ALCVNI 
PHiLOSOPm  CREDETTERO. 
CAPITOLO  PRIMO. 

'Opinione  et piira-c dìmo 
ti  et  grandinimi  Vhikjlphijnmmi 
ni  che  nella  loro  età  erano  tenuti 
p  molto  fauijyfu  ebe  ci  erano  molti 
mondi ,  LeucippO:,'D€mocrito,'E^ 
picuroy  Anaximandro,  O' gli  altri 
profidiofijin  che  tutte  le  cojcfige^ 
nerano,^  aeano  ad  uuno,^  atomos^cbe  fono  certipez^ 
Zeti  di  nietUCyCome  quelli  che  ucdano  al  raggio  del  fole, 
diffcro,che  ci  erano  molti  mondi ,  cr  cofi  come  di  folo  uitt 
tiyiy  tante  Lettere  fi  compongono  infinitij^imi  libri,  cofi 
ne  .più  ne  manco  di^  quei  pochi    piccoli  atomi ,  cr  tìtinu^ 
tcriefifawwmoltiyO'diuerfi  mondi,  quejio  affirmuano 
crcdcìido  che  tutto  fo  ffe  infinito      cofi  a  Mctrodoro  gli 
parcuacofabrutta,zTlliroportionatanonhauerc  in  que^ 
fio  mfinito  più  di  un  folo  mondo,come  farebbe  fe  in  tmagrà 
difiimatùgnanoncifuffefcnonunafiepe  o  uitc,oin  um 
campagna  una  fl>iga  fola,  Orfeo  haueua  opinione  che  ogni 
fi  ella  craunmondo,jecondo  Galeno  firme  di  Hiftoria  Phi 
lofophica,^  il  mede  fimo  diffcro  Heraclides ,  CT  alti'i  P/>- 
tagorici,  fecondo  riferi fce  Theodoreto  de  Materia  cr  mu 
do^SeleucOffilofopho  (  fecondo  ferme  Plutarco)  non  fi  con 

Parte    2.         A  tentò 
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tentò  con  dire  che  ci  erano  infinitifiimi  mondi,  ma  anchora 
dij]e  che  il  mondo  era  infinito,comc  chi  dicej^e,  che  no  può 
hduere  capo  doue  finifca  il  fuo  fine^credo  che  di  cjui  pigli^ 
fedelìderio^  uoglia  il  magno    grande  Aleffuidrc  di 
acquijiarc:,^  foggiogarc  tutto  l'uniuerfo,poi  chiaramente 
(fecondo  Plutarco jaiue)ptanfe,fentendo  un  di  dijfutarc 
qucjla  quellionc  ad  Anaxarco,ilquale  domandando  la  cau 
ja  di  lacrimare  fi  fuora  di  tempo^rijj^ofe,  che  piangcuacon 
giujìa,etgrandijUma  ragione,poi  che  hauendo  tanti  modi» 
come  Anaxarco  diccuaynon  era  lui  anchora  fignorc  di  niik 
nOyO'  cofì  dipoi,quando  principio  Imprefa  cr  coquijìa,  di 
qucjio  nojiro mondoyimmaginauamolti altri  prretcndeua 
fignoreg^iarli  tutti.magli  tagliò  la  uia  la  morte ^prim  che 
poteffe  joggiogare  il  mezzo ,  medejimamente  dice  Plinio, 
credere  che  ci  erano  infiniti  mondici  procedette  di  uolcr 
mifurareilmondoapicdiMqualcofatiene  per  licentiofoy 
anchor  che  dice  hauer  fatto  fi  fottilijmOy<:7  bonipmo  con- 
tOychc  faria  uergogna  il  non  arcdcrloy  dell'opinione  di  que 
iiiphilofophiujciil  proucrbioy  che  quando  uno  fi  truoua. 
nuoHo  in  alcuna  cofa^dicc  che  gli  pare,  cffcr  in  altro  modo, 
poco  haueriano  jUmato  il  detto  di  quejli  gentili ,  poi,  come 
dice  Augujìinoyfe  inuoltorno  fra  infiniti  mondi  co  il  fuo  ua 
nijUm  pen fiero, ne  quello  de  gli  herctici  detti  Ophios ,  ne 
quello  de  i  Talmudijli,che  affermano  dccenoucmila  modi, 
poi  che  faiuono  contragli  EuangeU,fe  no  cifuffcro  Theo 
ioghi  chef  ano  mentione  de  più  mondiiBaruch  parlò  difet^ 
te  mondi-:come  dice  Origene,  cr  Clemente  difcepolo  degli 
Apojioliydiffe  in  una  epiflola  fua,fecondo  Origcnc„lo  ac^ 
cenna nel  Pcriarcontnon  è  nauigabik  ilìrwc  Oceano ,  cr 
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(juci  moitdìyche  dietro  d'cjfo  fonofigoucmatio  pei'  prouidè 
Z^ddmcdcjìmo  Dh^jìmilmcnte.S,  Gieronimo allega que 
jìamcdcfima  auttoriù  jopra  tepiftoU  difmPaidoa  gli 
Ephejljvuc  dicc,tutto  il  modo  è  pojìo  in  mAignithin  mal 
te  bande  del  nuouo  tejiamento  è  fatto  mentione  di  altro  mo 
dOyZT  Chrilìo.chc  è  U  medefima  uerit.u  di'Je  che  il  fuo  re 
gtìo  ?ion  era  di  quejìo  inondo,  CT  chiamò  il  Dianolo  pren^ 
cipe  di  qucjio  mondo  Aicendo  quejìo ,  pare  che  ce  nefiano 
altriyabnanco  un  altro  ìì:^  per  quejlo  errorno  gli  herctici 
Opbi^che  non  intendendo  bene  la  jcritturu  fiera  Jnferiuu^ 
no  efjcr  innimcrahili  i  m5d/,cr  chi  credejfc  che  cifojjcro 
molti  mòdijcomc  il  no$ho,erraria  malamète  co  ef^i^MÒdo 
tutto  quello  che  Dio  creò,  cielo,terra,acqua,^  le  cofe  ui^ 
fibiliycr  come  dicefanto  A ugujìtno  contra  gli  Academi^ 
ciM  mantenghino^la  qual  coja  affermano  tutti  ijìlofophi, 
Chrijìtani ,  cr  anchora  i gentili ,  fe  non  è  Arijìotilc  con  i 
fuoi  diJcepoU,chefa  il  cielo  differente  del  mondo,  nel  trat^ 
tato  che  di  effo  compofc .  Qwc/b  è  adunque  il  mondo  che 
Dio  fece, fecondo  lo  certificano,  fan  Giouani  Euangeli^a, 
cr  più  copiofamcte  Moije;,percbe  fe  cifujjero  più  modi  co 
me  quefto,nongli  haueriano  nafcoftì;  il  Regno  di  Chrijioy 
che  non  era  di  quejto  mondo;>perchc  rispondiamo  a  quejloy 
è  ff>iritualc  er  non  materiale ,  cr  coft  diciamo  l'altro  mon 
do,come  l'altra  uita,cr  come  l'altro fecolo ,  laqual  coft  di^ 
chiara  molto  bene  E  fdra ,  dicendo .  Fece  l'altif^imo  quejìo 
mòdo  permolti,c::;'l'altro,che  è  la  gloria  per  pochj,cr  fin 
Bernardo  clnama  inferiore  quejìo  modo  in  rifletto  del  eie 
lo,quato  a  i  mondi,che  mette  Clcmcte  dietro  Ì'oceano,dico 
(he  fi  hano  da  wtc/i<<(rc,cr  f>/^/wrc  per  orbi  et  parti  detta 

A    z  terra. 
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tcrwhecofichuma  Plimo,cr  altri fcrittori,a  Scandidtu 
tmudi  Gotth^dCìfoU  Taproband,che  horu  dicono  Z4 
motrd,cr  Epicuro(fecondo  Plutarco  riferifcc)tcneud  per 
modi  fmli  orbi  €t  puUe  di  tcrrc^fj^artdti  dàUd  terrd  fcnna 
come  ìfoU,  e  per  ueturd  quclii  taU  pezzi  di  terrd  fono  lor 
he  cr  tondezZdyche  la  [critturd  chioìtid  di  terre,  cr  queUd^ 
che  chiam  di  terrd.ejfcr  tutto  il  mondo  Irerrendle.  Io,  qud 
tmque  credd  che  no  ccfe  non  un  mondo,  nomwdrò  ìnolte 
uoltc  dui  qui  in  quefìa  opd  mid,per  uaridre  uocaboli  in  und 
medefund  cofd  er  per  intendermi  meglio,  chutmdtido  /mo- 
tto mondo  le  ìndie,deUeqtiali  lofcriuo. 

Che  il  mondo  è  tondo, a'  non  piano.    Cdp,    i . 

C I  fono  molte  ragioni  per  prouarc  che  il  modo  è  ton< 
do,^  no  pidiio,md  lapin  chiarata'  più  ucri^ima,è  la  uoU 
td  ritondd^che  con  incredibile  prejìezZdgU  dà  il  fole  ogni 
di,ejfendo  adunque  tondo  tutto  il  corpo  del  mddo,di  necef^ 
fitd  hanno  da  e\lerc  tonde  tutte  lefuc  parti;  jì^ecialmète gli 
cUmcti,chcfono  tcrra,dcqud,aria,a'  fuocoia  tcrrdych  e  il 
cctro  del  mòdoifccodo  lo  mojìrano  gli  cquinottifìè  jiffa,for 
te  cr  tanto  forti jìima^O'  ben  fondata  fopr a  dife  mcdefuna, 
che  m  ai  mancar ì,ne  infidcchìraràyCr  fcnzd  qucjh  tirala- 
nttrdhe  perfc  ijìrani^il  mdre,  anchord  eh' è  più  dito  che  Id 
terYdi^  molto  maggior  e, guarda  la  fua  tondezzd  in  mcz- 
Zo,a'foprd  U  terrd,fetiza  j^argerfune  fcnzd  coprirld  per 
mn  rompere  il  comandamcnto,cr  termine  che  gli  fu  dato, 
unzi  attornia  di  tal  maniera,abbreuia  cr  fcfMra  la  terra  p 
molte  bande^fenzd  mcfcolarfi  co  ejja ,  eh  e  pare  miracolo. 
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molti  pcforno  ch'era  come  ouo,o  pigna,o  pera^et  Dcmocri 
to.tondo  come  piatto  ^mu  no  cauo,maAnaximadro,et  Atta 
ximenc,ct  Lattatio^^ct  quei  che  negano  gli  Antipodi^afjìr^ 
mano  efier  piano  quefto  corpo  tÒdo  che  fanno  acqua  et  ter 
raschiammo  piano  a  comparatione  di  tondo  ^ancora  che  uc 
deuano  in  epo  molti  monti  cr  ualle,qual  fi  uoglia  huomo  di 
ragione  anchora  che  non  habbia  lettere,cafcarà  fubbito  nel 
conto  inquanto  quejìi  tali  errauano  nella  pianezza  del  io^ 
ro  motìdoj(::r  co  fi  non  è  necej^ario  di  più  dichiaratione, 

che  non  folamente  è  il  mondo  habitabile^ma  che 
atìchoraèhabitato,       Cap,  5, 

Non/?  fatia  la  curioftì  humana  coft  come  fi  uoglia^ 
o  che  lo  faccino  huominiper  fapcrepiu,o  per  tio  ftare  odo 
fiyO  perche, come  dice  Salomone,  uogliono  metter  fi  in  prò 
fonditi  CT  fatica,  potcdo  uiucr  ripofutiybajìerebbeglifupc 
re  che  \ddiofecc  il  mondo  tondo,cr  feparò  la  terra  dalTac 
que,perche  uiuefero  gli  huomini,che  ancora  uogliom  fa- 
pere  fe  è  habitata,tutta  0  nò,  Talete,  Pitagora,  A  rifioteley 
Cr  dietro  lui  tutte  lefcuole  Grec/jccT  Latine,  af.rmano, 
che  la  terra  m  niuna  mmera  ft  può  habitare  tuita-Iuna  bit 
da  per  effer  molto  calda,  cr  lUltra  per  effcr  molto  fì'edda, 
altri;chc  jl->artono  il  paefc  in  due  parti,  a  chi  chiamano  He 
mifl->cri,dicono  che  no  àfono  huomini  in  luna ,  ne  gli  può 
hauer, fatuo  che  di  pura  necefità  Lino  da  uiucr,  neWaltra, 
ch^è  doue  noi  altri )ìiamoy(c;'anchora  di  [effi  leuano  tre  ter 
zi  di  cinque  che  gli  mettono, di  modo  che  fecondo  loro.fck 
mète  le  due  parti  delle  cinque  cha  la  tma,fono  habitakli^ 

A    j  perche 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
38Ó7/A 


HISTPRIA  GENERALE 

cr  perche  intcndino  meglio  qucjlo  i  twl^arilìi,  che  i  dotti 
giù  lo  f.mno,uoglio  all6g.ire  un  poco  U  prjiticdyUoU'do  prò 
ture  co  ne  li  mAggior  p.irtc  dclU  tcrrd  è  inhubiubile ,  fin- 
gono cinque  fifci,cbe  chimmo  Zone  nel  cicloy  per  lequa 
li  regtdlmo  lorbe  delU  t  errarle  due  fono  fredde  Jc  due  tcpc 
rutena'  l'^ltru  cMufi  miete  fapere  come  fono  que$ìecin 
que  zonc,mettcte  U  uojìrd  mano  fmilha  fra  il  uifo  cr  Ufo 
le  cjuxndo  efce  con  U  potim  i  ucrfo  di  uoi,che  cofi  lo  imparò 
Vrobo  Grummxticoytenctc  le  ditu  aperti  et  dijlefu  o-guar 
dando  il  fole  fì-a  e%fate  conto  che  ognuno  di  e^i  e  una  zo 
na,al  dito  graffo  è  la  zona  fredda  uerfo  la  tramontana,  che 
per  la  fua  tì'oppo  fr  igidità  e  inhabitabilejaltro  dito  è  la  zo 
na  temperata  cr  habitabile,  doue  e  il  Tropico  di  Cancro, 
il  ditto  di  mezzo  è  U  torrida  zona ,  che  per  Oìroftire ,  a' 
brufciaregli  hnomini  la  chiamano  co  fi,  ere  inhabitabile , 
il  dito  del  cuore  è  Ultra  zona  temperata  doue  è  il  tropico 
di  CapricornOyCT  il  dito  manco  è  Ultra  zona  fredda,^  in 
habitabile  della  terra  che  mene  a  cafca^e  al  fur^  onero  al 
ìnezzodi,  fapendo  adiincfue  quejla  fi  fatta  regola  ^intc^ 
fo  lo  habitabile ,  o  inhabitabilc  della  terra ,  che  dicano  que 
fii  ,cr  anchora  Vlinix) ,  diminuendo  Ihabiiato ,  fcriue  che 
diquejle  cinque  parti,  che  chiamano  zone  leua  le  tre  il 
Cielo  alla  terra  ycbe  fono  quelle  tre,  che  fi  fegnano  per 
il  dito  grojfo ,  cr  per  il  dito  minore ,  cr  per  quello  di  mez 
ZO  ,  V  come  anchora  gli  fura  qualche  cofa  lo  Ocea  « 
no ,  cr  anchora  in  uno  altro  luogo  dice ,  che  non  ci  è  huo^ 
mini fe non nelzodiaco ,(y  qncUa  caufache  mettono  co^ 
fioro  per  non  potere  uiuere  gli  huomini  in  que^ìe  tt  t  to« 
ne ,  cr  pM  della  terra ,  è  dgrandif^imo  fr  eddo ,  che  con 

la  molta 
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U  motta  dijìantia,^'  ahfentia  del  Sole,  che  ce  iiellure* 
gionc  de  i  poli ,  0*  per  lo  ecccf^iuo  caldo ,  che  cè  [otto  U 
torrida  Iona  per  la  uicinità ,  CT  continua  prefentia  del 
So/c,c^  il  mede  fimo  confermano  Scotto  ^  cr  (^uafi 
tutti  gli  altri  rheologhi  moderni,  er  anchora  Giouan 
Vico  della  Mirandoli  cauallier  dottifimo ,  er  fapientif* 
fimo ,  fujlentò  nelle  Conclufion ,  che  egli  tenne  in  Koma 
iti  prefentia  di  Papa  Aleffandro  Sejìo ,  come  era  impojU* 
bile  uiuere ,  ne  habitare  huomo  niuno  fotto  la  torrida  TjO^ 
na ,  hora  fi  pruoua  il  contrario  con  il  in  detto  de  i  mede  fimi 
fcrittori ,  cr  con  le  auttorità  de  ifaui  antichi ,  'moder^^ 
ni)  con  fentcntia della  Diuina  fcritturaiCTcon  U  cjj^e^ 
ricntia,  Strabone,  MeUy    Plinio,  che  confermatio  queU 

10  delle  Zone ,  dicano  come  ci  fono  huomini  in  'Ethiopùi, 
nel?  Aurea  Cherfoncfo ,  crm  Taprohana ,  che  fono  Gui^ 
nea ,  Malaca ,     2amotra,  Icqualicafcano  fotto  della  fua 
torrida ,  cr  che  Scandinauia,  i  monti  Hiperbcrei,  CT  altre 
terre ,  che  cajcano  a  tramontana,  nel  jcgno  del  dito  groffo^ 
fono  populate  di  gente,  c^uejìi  Uiperboreifono  fotto  la  tra^ 
montana  fecondo  dicono  Herodoto  nel  fuo  Melpomene  > 
cr  Solino  nel  PoUhifTor,ma  Tolomeo  non  gli  mette  tan^ 
to  uicini  al  Polo  ,fc  non  in  qualche  cofa  più  di  fettunta  gra^ 
di  della  Ecjuinottiale ,  cr  Mathia  de  Micoy  gli  nega ,  per 
laqual  cofafimarauigliano  di  Plinio ,  auttore  grauifimo, 
chemo)lra(fecontì'adittionein  quello  delle  Zone,  et  tran* 
fcHraggine,o pòco  fapcre,in  Giographia  er  Matematica, 

11  primo  che  affermò  che  la  terra  era  h  abitabile  da  quella 
banda  delle  Zone  temperate  fu  P  armenide ,  fecondo  dice 
Plutarco,Solino,riferendofcrittori  uecchiimettcgli  Hiper 

A    4  borei 
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horci^ouc  un  giorno  dura  mezzo  anno^  CT  un4  notte  un  al 
tro  mezzo ,  cr  cjucfto  è  per  effcr  loro  di  ottanta  gradi  in 
fufo,uiucndo  fanilumi^c^  tanto  tcmpOychc  quando  fono  fx^ 
tijdiuiuere  )fì  ammazzano fc  medefmii  jfimilmcntc  dice 
come  gli  Arimpheos  che  habitano  in  cjueUc  bande ,  uanno 
fenza capelli qj'  jenz^  berrette ,  Ablauio  Hifloriographo 
Gotto ,  dice  come  gli  Adogitas ,  che  hanno  giorno  di  ciua^ 
vanta  di  de  i  nojlri ,  CT  notte  di  quaranta  notti ,  per  effcr  di 
fettanta  gradi  in  fufo,  uiuono  fenza  morir  fi  di  freddo ,  Ga^ 
leottodc  Narni  afferma  nel  libro  delle  cofe  incognite  al 
uulgOyCOìtte  ci  fono  molte  genti  nella  terra^chc  cafca  prcfo 
cr  fotto  della  tramontana,  Saxo  Grammatico  et  Olao  Got 
to,  Arciucfcouo  di  vfaliayalquale  io  conuerfai  molto  tempo 
in  Bologna,  cr  in  Venetia^mettono  per  terra  molto  popu^ 
lata  la  Scadinauia,che  hora  chiamano  Suctia,  tacjuale  è  fct 
tétrionalif^ima,  Alberto  Magno,  che  tiene  per  mala  habitx 
ime  la  terra  di  cinquanta  fci  gradi  in  fufo,  crede  per  impof 
ftbile  thabitatione  difotto  la  tramontana,  poidoue  U  notte 
dura  uno  mefe  è  incoportabilc  la  frigiditOyCr  cofi  dice  An^ 
tonio  Bonfin  neUe  Hijiorie  di  Vngari  et  Bohmi,ch€  a  i  lu 
pi  gli  mancano  gli  occhi  di  puro  freddo  nelle  ìfoledelma^ 
regelato,che  la  terra  della  torrida  Xonà  ftia  popuUta,  cr 
che  fi  può  habttare  molti  Ihanno  detto,  er  anchcra  Aben^ 
ruiz  l'afferma  per  Ariftotile  nel  quarto  libro  de  celo  cr 
mundo,  Auicenna  nella  fua  dottrina  feconda  et  Alberto  ma 
gno  nel  capitolo  fefto  della  natura  de  i  luoghi,uogliono  prò 
ture  per  ragioni  naturali  come  quella  della  torrida  Zona 
è  habitabile,  cr  anchora  più  tcperata  p  la  uitu  deWhuomo, 
che  k  Zone  de  i  tropichi,  Heraclide,  cr  Violti  Pittagorici, 

fecondo 
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fecondo  Theodorico  dice ,  credettero  che  ogni  jìella  fujjc 
ìm  mondo  con  buomini  che  hubitauuno  in  effa ,  Xc/iop/74- 
neSj  conte  riferifce  Lattantio  dijjc  che  habitatmo  huomi^ 
m  nel feno  er  concmtù  dcUu  litìUy  Anaxagorus,  et  Dano 
trito  diffcro  che  haueux  montiyUalkyO'  cmpi,cr  ipittago 
nei  che  hiueud  arbori,^  animali  quindici  uolte  maggiori 
che  la  terrOy^  che  era  di  colore  di  terra^perche  era  popu 
lata,cT  piena  di  gente  come  quefta  nojhra ,  doue  nacquero 
le  nouelie  cr  baie  che  le  donne  dicano  di  effa  ftando  alfuo^ 
cOyfimilmcnte  ci  furono  aU  uni  Stoici.fecondo  dice  il  mede 
fmo  Lattantio^aUegando  Seneca ,  che  dubitornofe  ui  era, 
0  non  ui  era  gente  et  habitatione  dipopuli  nel  Sole,  perche 
penfiate  a  quanto  fi  difmandano  i  penfieri  cr  lingua  degli 
huomini,quando  lìberamente  può  parlare  queUo  che  gli  uie 
ne  in  fantafu^non  axò  il  lìgnorejice  E  faya  Profeta  al  ca 
pitulo  quaranta  cinqueM  terra  in  uano^ne  in  uoito  ,/é  non 
perche  fi  habiti^populi,  cr  Zaccaria  dice  al  principio 
della  fua  profetia ,  che  caminorono  la  terra  et  tutta  era  po 
pulata  cr  piena  di  gemerne  fi  ha  di  credere  che  il  mare  fu 
pieno  di  pefci  in  tutti  i  luoghi^cofi  freddi  cr  caldi^come  fc* 
peratiycr  che  la  terra  fia  uacua,  cr  in  uano  ,fenza  hauere 
huomini  nelle  Zone,che  fingono  di  fìemperatc^ne  man^^ 
co  impicciano  ifi-eddi^per  più  inimici  che  pano  alla  ulta 
humana ,  che  non  uiuono  molto,  cr  uadino  con  la  tefìa  aU 
f  aria,  gli  Hiperborei ,  cr  Arimpheos ,  perche  il  cojìumc 
cr  uiuere  naturale  fi  conferuano  in  luoghi  perliferi,  quan* 
topiu  in  freddi,  meglio  uiuere  è  nella  torrida  Iona  per  ef^ 
fere  il  caldo  più  amicabile  al  corpo  humano,  cr  cofi  non  ce 
temi  dij^opulata  per  molto  caldo^ne  per  molto  freddo,fah 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
38Ó7/A 


W ISTORIA  GENERALE 

uo  per  mancmento  di  acqua  cr  panejhucmo  anchora  oU 
tra  quello  che  ho  detto.chc  fu  fatto  di  terra.pctrà  cff.rche 
faperà  uiuere  in  (^ual  fi  voglia  parte  di  effa  per  fredda  o  col 
dachefia;  fì^ecialmente  comandando  Dio  a  Adamo  cr 
E  ua  che  crealTero  cr  mvltiplicaffcro ,  CT  impiffcro  la  tcr^ 
ra ,  U  efjyericntia  che  ci  fa  certi  intieramente  di  quanto  ce, 
è  tanta^^  tanto  continua  in  nauigare  il  mare ,  cr  cantina^ 
re  la  terra ,  che  fwmmo  come  è  habitabile  tutta  la  tcrrOy 
cr  come  è  habitata  tutta  la  terra ,  cr  come  è  habitata ,  CT 
piena  di  gente, gloria  fia  di  Dio ,  cr  honore  di  Spagnuoli, 
che  hanno  difcoperto  le  ìndie^terra  de  gli  Antipodi^  iqm^ 
ti  difcoprend^  cr  conquilìandolcycaminano.zT  nauigano  il 
grandìf^imo  mare  OceanoMtrauerfaiio  U  torridOyCT  p4' 
jano  il  circolo  Artico  f^auenteuoli  de  gli  antichi, 

che  àfono  Antipodi^et  perche  fi  dicano  cofh  Cap,  4, 

Chiamano  Antipodi  gli  hnommi,  che  calpcfld 
no  nella  palla ,  cr  tondezza  della  terra  al  contrario  di  noi 
altriyO  al  cov.h'ario  limo  dcllaltro,  ì  quali  al  parere,  ancho 
ra  che  non  di  certo,tcngano  le  tejìe  bafìe,^  i  piedi  alti,fo^ 
pra  la  qual  cofa  c  eccome  dice  V>linio,grandif^ima  battaglii 
de  littcratiyalcunigli  negano^,  altri  gli  approuano ,  cr  dt)'i 
afferìnando  che  ci  fono  5  giurano  che  non  fi  potino  uedcre, 
netruouare^O'cofi  uanno  loro  uacilmdo,(:::r  fanno  per 
turbare  ad  altri  3  Stì'ohone  cr  altri  prima,  cr  poi  negano 
gagliardamente  gli  Antipodi,  dicendo  efTer  imponibile  che 
cifiano  huomim  ncUo  Uemippcrio  inferiore,  douegli  mei< 
tono  3  lafciando  da  banda ,  gli  auttori gentili,  dico  che  ci  fo 
no  ancbora  de  Chrijìiani,che  negano  che  cifiano  Antipo 

di. 
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dicjucì  che  tent'UMìo  aìk  tetra  per  piunagU  negorono ,  cr 
LdttatUio  Firmmogli  contradice  gentibncntc ,  credendo 
che  non  CI  erano  huomini  che  fcrmjfcroi  piedi  in  terra  al 
contrario  di  noi  altri,  perche  fetalcofa  fuffc  andariano 
centra  naturaci  piedi  aiti^cf  la  tcjla  baffi,  cofa  al  ftw  giudi 
tio  fìnta,<^  per  ridere,(y  per  cjuejto  burlano  molto  di  quei 
che  credeuano  che  il  mondo  fuljc  tondoni:;:;'  cfferci  Anti^: 
podi,  fanto  Auguftinoanchora  nega  gli  Antipodi  nel  li^ 
bro  decimo  fejlo  della  citta  di  Dio,  al  capitolo  nono,gline^ 
gò,fccondo  IO  credo  per  non  trouare  ninna  memoria  di  An 
tipodi  in  tutta  la  fcrittura [aera ,  cr  anchora  per  leuarjì  di 
rumore  fecondo  dicono  perche  fc  haueffe  confcjfato  che 
cifuffero  non  haueria  poffuto  pruouarc  chefuffcro  difcefi 
di  A  damo  cr  EW4,  come  il  rcjio  di  tutti  gli  huomini  di  cjuc 
fio  nojìro  mezzo  mondo  CT  hanijperio ,  ai  quali  i  faceua 
cittadini  cr  uicini  di  quella  fua  città  di  Dioypoi  che  lanti^ 
cac/communeohinionedc  Philofophi  CT  Theologhi  di 
quel  tanpo  era ,  che  anchora  che  ci  erano  non  ft  poteuano 
communicare  con  noialtri,  per  cauft  dijlare  nell'altro  He 
mil]>eno  cr  mezza  palla  della  terra ,  doue  era  impofibile 
andare,ne  uenirc,per  jìare  in  mezzo  ilgrandij^imo ,  cr  no 
nauigabilc  mare,^  la  torrida  zona,che  tagliauano  la  uia^ 
cr  d  pajfo,{y  il  nofiro  fanto  ìfidoro  diffe  nelle fue  TJimo< 
logie, non  ci  ejfer  ragione  ninna  per  credere  che  ci  fujfcro 
Antipodi^perche  non  lo  comporta  la  terra,ne  fi  prona  per 
ììilìorie,fe  non  che  Poeti,  per  hauere  che  parlare ,  lo  fn^ 
geuano.  hattantio,ne  ifidoro  non  hebbero  caufa  per  negar 
gli,  fanto  Agujlinohcbbe  quello  che  ho  detto,ancora  che 
ilnonhaueì-e  memoria  ne  nome  di  Antipodi  nella  Bibia, 

noft 
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ftort  e  dr^umcnto  che  oblighi  per  credere  che  non  ci  fono, 
poi  che  è  ferino  in  efJk,come  U  terra  è  tonda ,  CT  come  la^ 
tornia  il  cielo  cr  //  Soleva-  efjendo  coft ,  tutti  gli  httomini 
del  mondo  hanno  le  tejle  dritte  uerfo  il  cielo ,  cr  i  piedi  nel 
centro  deUaterrayinqual  fi  uoglia  banda  che  uiuino  dief^ 
fu,^  fono  yoftano  in  effa  cornei  raggi  della  ruota  di  uni 
carretta.che  fe  il  cupo  doue  fono  ficcati  fìcffe  fermo  c\uan^ 
do  camina  la  carrctta,niuno  di  loro  jìarebbe  più  dritto  alU 
ruota.che  taltro.ne  più  alto,ne  al  riuerfo ,  cfuafi  tutti  i  Phi 
lofophi  antichi  hebbero  per  certo  che  ci  erano  Antipodi, 
fecodo  lo  riferijcano  Vlutarcho  ne  i  libri  del  parere  de  vhi 
lofophi.o'  Macrobio  fopra  il  fono  di  Scipione ,  cr  è  tanto 
commune  queflo  nome  Antipodes  che  ci  deuono  effere  po^ 
chinimi  che  non  lo  habbino  fcntito  o  letto.et  credo  che  fcm 
pre  ci  fu  del  tempo  del  diluuio  ut  quà.chifu  il  primo  chefe 
cementionedegli  Antipodi  fra  Theologhi  Chri[tiani,pcr 
quello  che  iofo,fu  Clemente^difcepolo  di  $.Piet)'o,fecondo 
Origencs,<:^  fan  Gieronimo  dicano  3  di  maniera  che  è  coft 
certij^ima  che  àfono. 

i:)ouc,chi^O'q^^tli fono  Antipodi.        Cap.  5. 

L*  ELEMENTO  della  terra  è  un  folo  corpo ,  quan- 
tunque cifiano  molte  ]fole  in  acquXy  cr  tondo  in  proportio 
ncydnchorache  ci  paia  piano  fecondo  didietro  haucmmo 
dettOyO'  co  fi  lo  tenne  Thales  Milefio^uno  de  i  fette  fata  di 
Grrtw,cr  molti  altri  Vhilofophi,comc  lo  fo'iue  Vlut>.f)-co, 
nu  Oecetes  un  altro grandij^imo  Philofopho  Pittagoì-ico» 
miffe doi  terre ^quefìa  nojìra  et  cfla  degli  Antipodi^  Theo 
popò  Hidorio^afodijje,  fecondo  TcrtuliOiiocontìM  Hcr 
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mogenes.che  Sileno  affmaua  al  Re  Midd  come  ci  era  un' 
altro  orbe,et  palla  di  terra^fcnxa  quefta  nojìra.z^  Maao^ 
bio,perabbreuiarcautori,trattaalongodiquejtidui  He- 

mi)})m;cr  tcrre,ma  è  da  fapere ,  che  fe  bene  tutti  mettono 
due  pezze  di  tcrra.che  non  e  ognuna  di  effe  pcrfe ,  come 
differenti  terre.poi  che  non  c'è  più  di  uno  elemento  foto  di 
ejfaje  non  che  fono  tagliati  con  il  mare  conforme  a  quello 
che  Solino  dice,parlando  de  gli  Uiperborei.O'  chi  guarda 
ra  la  imagine  del  mondo  in  un  globo  o  mappa,uederà  chia^ 
r amente  come  il  mare  parte  la  terra  in  due  parti ,  quafi 
guali,  che  fono  li  doi  Bemilj^eri  orbi  jopradetti ,  Afa, 
Africa,^  europa  fono  Una  parte,  cr  le  Indie  f  altra^nel 
Uqualefono  quei  che  chiamano  Antipodi ,  0'  è  certifimo 
che  quei  del  Perù ,  che  habitano  in  Lima ,  nel  Cuzco ,  CT 
Arequipa  fono  Antipodi  di  quei  che  uiuono  alla  bocca  del 
fiume  \ndo,CaUcut,et  Zeilan,  ìfole  cr  terre  di  Afia,i  Ma 
luchi  ijole  della  Spczziaria fono  mcdefmamente  A  ntipodi 
della  Ethiopia,che  hora  chiamano  Guinea,  er  P/i>J/o  dtffe 
molto  bene  che  la  Taprobana  era  di  Antipodi  3  perche  cer 
tiftmamentequeidiquellaìjolafono  Antipodi  delti  Ethio 
pliche  fono  alla  riua  del  Nilo  fra  il  fuo  nafcimento^cr  Me^ 
roejmibnente  anchor  che  non  intieramente  Jono  li  Me^i 
cani  A  ntipodi  di  quei  della  Arabia  felice ,  cr  anchora  di 
quei  che  habitano  nel  capo  di  buona  Speranza  ifenza  gli 
Antipodi  ci  fon  altri  che  chiamano  ParecoSyCAntecoSjpcr 
che  iti  quefii  tre  twmi  s  includono  tutti  gli  habitanti  del  moti 
do.  Antipodi  fon  perche  calpeflano  U  terra  d  cotrario  per 
il  dritto  luìto  dell'altro ,  come  quei  di  Guinea ,  c  del  Perà , 
Antecos  de  i  Spagnuoli^c  Aleumi^fon  quei  del  fiume  dcir 
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argentone  i  VaUgoni  che  habitano  nel  jlrctto  di  MdgdglU 
neSjiion  habitUmo  in  pacfe  contrmo  come  Antipodi,ne  di 
uerjo  come  Antecos.faluo  in  una  Zona ,  Ancbor  che  pro^ 
primcntegli  Antecos  ne  i  Parecos  non  foìio  Antipodi ,  fi 
pernio  chiamare  cr  fi  chiamano ,  CT  cofi  fi  confondono  gli 
micongìialtriyCrperquejtofignalaiper  Antipodi  quei 
del  capo  di  buona  Speranzayche  anchora  fono  nolhi  An^ 
tccoSya  quelli  della  nuoua  Spagna, 

che  ci  pafò  di  noi  altri  a  gli  Antipodi ,  contra  la  comma- 
ne  opinione  de  Philojophi,         Cap,  6, 

Negano  tutti  gli  Antichi,  dico  i  vhilofophi  deU 
la  gentilità  il  paffo  del  nofiro  Ucmij^crio  a  quello  de  gli 
Antipodiypcr  ragione  dijiure  in  mezzo  la  Torrida  zona, 
cr  l'OceanOyche  impedijcono  la  uiaficondo  che  più  copio 
famente  lo  tratta  cr  profidia  Maaobio  fopra  il  fono  di  Sci 
pioncyche  compofe  Cicerone ,  de  i  Philofophi  Chrijlianit 
Clemente  dice  che  non  fi  può  paffare  l'Oceano  da  huomo 
K/«no,cr  Alberto  che  è  molto  moderno,lo  conferma ,  crc- 
do  bene  che  mai  fi  huueria  faputo  il  caìuino  per  loro ,  poi 
che  iwnhaueimo gli  Indiani  Jiqiiali  chiamamo  Antipodi 
nauilibajiantipcrcofilonga(:jr  forte  nauigationc,  come 
fanno  i  Spagnuoliper  limare  Oceano,  ma  è  già  tanto  fre- 
quentato,^ faputo  che  ogni  di  uanno  U  i  nojtri  Spagnuoli 
facilijìim.imente  yC:r  coji  è  tij^cr lentia  in  contrario  delU 
Phihfophia  3  uoglio  lafciare  le  molte  naui  che  ordinariamé 
te  uanno  di  Spagna  alle  lndic,(y  dire  di  una  fola ,  detta  U 
uittoria,che  dette  la  uolta  tonda  a  tuttala  tondczK<i  della 
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terra  i  et  toccando  in  terra  de  gli  Vni^et  altri  Aati^odi,  de 
chiararò  U  ignoranza  deUa  fama  untiquita  et fe  ne  ritornò 
i  Hijj>agna,d€tro  di  tì'e  anni  che  ptite,jec6do  che  più  copio 
fimcte  diremo  qnaio  trattarò  dello jketto  di  M.  igaliancs, 

il  [ito  deUa  terra,  Cap,  7, 

p  A  R  E  A  uanità  uoler  fìtuare  la  grandezza  della  ter^ 
ra,et  è  facilij^ima  cofa  5  poiché  il  fuo  fito  è  in  mezzo  del  mo 
do  le  fue  ali  è  il  mare  che  la  circonda^non  lo  jo  dire  più  brc 
ucyne  più  uero,Mela  dice  che  jono  Oriéte^et  Ponentey  Set 
tc/ifr(onc,cr  mezzo  d'hCT" anchora  Daind  a  puma  il  mede 
fimo  nel  Salmo  cento  fei,notabilijUmi legni ,  cr  termini  fo^ 
no  quejìe  quattro  per  il  cielo  Joue  fono ^anchor  che  mede 
fmiaìnentefignalano  la  terra  marauigliofamentc  ^CT  cojl 
reggono  il  conto  cr  uiaggio  di  effa  pei  effe ,  Eratojlhenes 
non  miffe  fe  non  i  poli  tramÒtana  cr  mezzo  di  per  ali,  fpar 
tendo  la  terra  per  il  camino  del  fole  ycr  Marco  Yarrone 
laudamoltoqucjlarepartitioncypcreffer  molto  conforme 
.  alla  ragione,pcrche  fono  quei  polijìj^hC:r  qt^icti,  come  cf^ 
fudoue  fi  muoue  er  foflicne  il  cielo,oltra  che  i  quattro  fe^ 
gnifopradettiyCt  a  tutti  manifeftijeruono  per fapere  uerfo 
qual  banda  del  cielo  jhmoygioua  anchora  per  intendere  a 
quanto  è  lo  jtretto  di  Gibelterra  della  tramontana  mettédo 
Spagna  per  effcmpio^è  uerfo  tramontana ,  cr  a  cinquanta 
quattro  gradi  di  effa  tramontana.o  parlando  meglio  del  pu 
to  della  terrayche  è  opuo  jtare  difotto  dcUa  medefma  tra< 
montana,che  fono  nouecento  et  ottanta  leghe jfecodo  il  co^ 
mne  conto  de  Cofmogra^bi^  et  Matematici,  a  trenta  fei 

gradi 
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^xdidcVicquinottidle.che  è  il  nojhro  conto.cr  per  effcr  in 
tcfo  da  chi  non  fd  che  co  fi  fid^adi^uoglio  dire  che  cofa  fo 
no.  Et  è  ddfipere  che  i  ìnarinuri  Spagnuoli  fdmio  qudttro 
miglid  per  legd,^  gli  italiani  cinque ,  CT  noi  porremo  fm 
prc  quattro  miglia  per  lega  in  quejla  opera  » 

che  cofa  fotte  grddi.         Cap.  S. 

Anticamente  contaimo , cr m ifurauatio  la 
ierrd  cr  il  mondo  per  dadi  cr  paf^i ,  CT  piedi  fecondo  in 
VlinioyStrdbone.et  altri  fcrittori li  legge^^ma  dipoi  che  To 
I  torneo  trouò  i  gradila  cento  cinqimta  anni  che  Chrijlo  p4 

tifi  Idfciò  quel  conto ,  j^drtite  Tolomeo  tutto  il  corpo ,  ciT 
uolto  che  fanno  la  terra  et  il  mare  in  trecento  feffantagra^ 
di  di  longhezzd:,^  in  altri  tanti  di  larghczzd ,  perche  co^ 
me  è  tondo  è  tanto  largo  come  longo^et  dette  ad  ognigra^ 
do  fcttdtd  tmglia,che  fatino  deccfette  legCyCt  tncTXd  di  Spa 
gna ,  di  ìttaniera  che  gira  torbe  della  terra ,  camino  dritto 
per  qudl  ft  uoglia  delle  qudttro  parti  che  lo  mifurino,  fei  tni 
Id  dugento  lege,  (  che  fono  148  oo  tniglie  )  è  tdtito  certo 
queflo  cotito  cr  tnifurd ,  che  tutti  ufdno  cr  Id  laudano ,  cr 
tatuo  è  più  ddldudare  colui  che  Id  trouò,  qudtito  tetmero 
per  difjìcultuofo  iob  ^  lo  Eccleftajìico  che  nitmo  truouaf 
fe  U  mfwrd  cr  krghcixd  della  terrd ,  chiamano  gradi  di 
/o/jg/jc^u  a  quei  che  ft  contano  di  Sole  a  Sole ,  che  è  per 
laequinottidley  che  uà  d' Orienterà  pottetite  per  mezzo 
deWorbe  c:r  palla  della  terrari  quali  tion  fi  ponnobene 
pigliare  per  non  hduere  neV cielo  fignalc  jìante  CT  f^f- 
)o  >  per  qucUa  banda  ha  che  hauerc  occhio  ,  perche 

iljok 
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il  fole  5  ancor  che  è  chiarij^imo  fegno  muta  ogni  dì,  come  di 
canoMtoSyO  minutile  mai  ui  per  la  uia,  che  andò  altra  uol 
ta/ecodo  il  parer  di  molti  apologhi,  ne  ce  numero  di  quei 
che  fi  fono  rifuegliati  crguaflati  in  cercare  ingegni,  e  ma* 
niera  di  pigliare  i gradi  di  longitudine  fcnzd  errare,comc  fi 
pigliano  quei  della  larghezza,^'  altezza ,  ma  niuno  la  ha 
ritrouata  anchora ,  gradi  di  altezza ,  o  larghczz<i  dicano 
a  quei  che  fi  pigliano,  cr  contano  della  tramontana ,  iquali 
efcono  certi  cr  puntualmente  per  ragione  di  ejfer  quieta  la 
medefwta  tramontana ,  che  è  il  bianco ,  alquale guardano-, 
per  quejli  gradi  fignalarò  io  la  terra ,  che  fono  uerif<imi,et 
fi  [partono  in  (Quattro  parti  uguali,  deUa  tramontana  alla 
'Equmottiale  ci  fono  nouanta  gradi ,  della  E  c^uinottiale  al 
mezzo  dì  ci  fono  altri  nouanta ,  di  mezzo  dì  alla  equinot* 
tiule  ci  fono  altri  nouanta  gradi ,  cr  di  efja  alla  tramontana 
altri  tanti ,  ma  niuna  relatione  ne  chiarezza  hauemmo  del 
le  terre  che  ci  fono  in  cofi  grandifiima  dijiantia  di  mondo 
cr  terra,come  ci  dette  ejfer  fotto  il  mezzo  dì ,  che  è  t altro 
efce  del  cielo ,  dellaqual  uijta  fumo  priui ,  perche  ejfcndo^ 
ci  Hiperborei ,  àfono  anchora  Hipernoci,  come  diffe  Hc«= 
rodotOy  che  faranno  uicini  del  mezzo  di,  cr  forfè  fono 
quei  che  habitano  nella  terra  dello  ftretto  di  Magaglianes, 
chefeguita  la  uia  delTaltro  Polo ,  laquale  ancora  non  fi  fa, 
cr  cofi  dico ,  che  fino  che  qualcuno  giri  la  ten'a  per  dijot* 
to  de  i  due  Poli,come  la  girò  Giouanni  Sebajìiano  del  Ca* 
no  per  difotto  la  Equinottiale,non  rejiarà  intieramente  fa^ 
futa  ne  andata  la  jua  tondezza  Cir  grandezz^t- 
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ChifuVinucntoredelkGugUayOuero  CdUxìiiU  da 

Prima  di  cominciare  la  dcfcrittionc  cr  Cofmopra^ 
phia,uoglio  dire  qualche  cofa  delia  nauigationc, per  che  feti 
za  effa  non  fi  poteua  fapere,perchc  per  terra  non  fi  cojnina 
tanto,dico  tanto  lontano,come  per  acquarne  tato  prcjìo,  et 
fenza  nane  mai  fi  fariano  ritrouate  le  Indie^cr  le  nauife  ha 
ueriano  perfe  nelmarc  Oceano,  fe  non  portaffero  la  cala- 
mitaci modo  che  taguglia  è  priiicipalijìima  parte  della  na 
uè  per  nauigare  bene.il  primo(fecondo  famno  Biondo,ct 
Mapheo  Ghirardo)che  truouò  la  calamita  di  nauigare  cr 
tufo ,  fu  rlauio  di  Malphi  città  nel  regno  di  Napoliy  doue 
ancora  hoggidi  fi  gloriano  di  quefioy(y  hanno  grandij^una 
ragione,poi  che  un  lor  ideino  trouò  una  cofa  tanto  neceffa 
ria,profittofa,  cr  lottilifima.ilqual  fecreto  no  trouornogli 
antichiyanchor  che  haueuano  ferro  cr  calamità ,  che  fono  i 
fuoi  materiali,quei  che  fono  più  obligati  a  ìiauiofono  i  Spa, 
gnuoliche  nauigammo  moltojlquale  può  effcre  chejudu' 
gcnto  cinquanta  anni  fa,  o  quando  molto  trecento  iniuno 
fa  la  caufa  per  laquale  il  ferro  toccato  con  la  calamita  guar, 
da  fempre  alla  tramontana ,  tutti  Uttribuifcono  a  proprie^ 
tà  occultayalcimi  della  tramontana,  altri  delU  miéìurd 
che  fanno  il  ferro  cr  la  pietra,  fc  fujfe  proprietà  dclU 
tramontana ,  nella  guglia  fecondo  li  nocchieri  dicano,  fa^ 
na  mutatione  nordejteando  che  è  il  uetUogreco,fuora  deU 
^  la  \fola  terza,  che  e  una  degli  Azori,  cr  ottocento  miglia' 
di  Spi'.gna  ucrfo  pciicntc  Iciie  o  efìe,  cioè  le uante ponente, 
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ne  munco  perderebbe  l'officio  fuo ,  come  Oluo  dicc,p4jfvt 
do  deWlfoU  Magnete^òe  è  difottOyO  molto  prejjo  della  tra 
montam  ima  come  fiuoglia  che  fm,fempre  ìx  cal  imita 
guarda  dUa  tramontana  y  anchor  che  nauigano  prcfjo  del 
mezzo  di ,  la  caltmita  tiene  piedi  cr  capo,  cr  anchora  di^ 
cano  che  ha  bracci ,  il  ferro  che  ce  ua  con  la  tejla ,  m^i  fi 
ferma  fmo  a  rejìare guardando  drittamente  alla  tramonta^ 
na ,  che  cofì  fanno  gli  Orologi  di  Aguglia ,  c;'folc ,  u  ce- 
natura  de  i  piedi  ferue  per  il  mezzo  di ,  cr'  co  fi  il  rcjh  è 
per  le  altre  parti  del  ciclo. 

Opinione  che  Afta,  A  f-ica^Ettropa  fono  ìfolc.  Cap.  i  o. 

Spartivano  gli  Antichi (\ueflo  noflro  Hemi^ 
fileno  in  Afiacrnuropa  per  il  fiume  Tanai,  fecondo  i/o 
arate  riferifce  nel  fuo  Panegirico ,  dipoi  diuifcro  d'Afta  a 
Afì'ica  per  le  bande  del  Ni/o ,  ecfora  meglio  per  il  mare 
Koffo ,  che  quafi  attraucrfa  la  terra  del  mare  Oceano  fi- 
no al  Mediterraneo  y  ma  cjuello  che  chiama  V.crofo  dtrc 
che  Noe  miffenomea  Africa,  Afta  ,Qjr  Europa,  le 
dette  a  ifuoi  tre  figliuoli  Cam,  Sem,a'  ufet ,  <cr  'chc  nauir^ 
gò  per  lo  mare  Mediterraneo  dieci  anni ,  in  fitte  dicemo  Ito 
ra  che  le  fopradette  tre  prouincie  occupano  quc^a  mezza 
terra  del  mondo ,  tutti  ingenerale  dicano  che  A  fia  è  mag^ 
gior  che  niuna delle  altre icr  attchor  che  tutte  dua,ma 
Merodoto  fi  burla  nel  fuo  Melpomene  di  quei  che  fan- 
no uguale  Europa  ad  Afta,  dicendo  che  ugnala  Europa 
in  longhezza  ad  Afta,  cr  Africa, cr  le  paffa  in  lar^ 
^ezz<i  che  non  ua  jìiora  del  uero ,  ma  lafciarkio  quefio  da 
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handd^che  non  è  per  adcffo,dico  che  Homero  farittore  unti 
clnjimo  dtjTe  che  era  ìfoU  lorbe  che  fé  dmidc  in  AM  A/ri 
w,cr  E  uropa ,  come  narra  Vomponio  M  eia  nel  juo  lihro 
terzo.  Strabene  dice  nel  pruno  detta  fua  Geographia ,  che 
U  terra  che  fi  habita,  è  ifoU  attorniata  tutta  datt' Oceano, 
Bigino  cr  Solino  confermano  quefta  fcntentia  anchor  che 
erra  Solino  in  mettere  i  nomi  del  mare,  credendo  che  dm 
re  Caj^io  era  parte  dclì^Oceano,cr  è  Mediterraneo,  fen^ 
za  participatione  del  mare  grande ,  narra  Strabone  come 
in  tempo  del  Re  Tolomeo  Euergete  naingò  tre  o  quattro 
uolte  di  Caliz  alla  \ndia,che  fi  nomina  deljiume.imo  Eudo 
xo,cr  che  le  guardie  del  mare  Arabico,  che  è  il  roffo,por^ 
torno  al  mede  fimo  Re  Tolomeo  un'indiano  in  prefente,che 
era  apportato  li,approua  anchcr  quejia  nuuigatione  di  Cd 
lizalla  ìndiailKe  luba,fecondo  dice  Solino,a'femprefu 
tanto  celebrata  come  notabile ,  anchor  che  non  tanto  come 
al  prefente,a'  come  fifaper  terra  calda  non  è  tanto  fatico 
fa,nauigare  dell'india  a  Caliz  per  l'altra  banda  di  tramon^ 
tana,che  cifonogrMidijumifreddhe  la  faticayO- pericolo, 
cr  cofi  non  ce  memoria  fragli  antichi  che  fa  uenuta  per  h 
più  di  una  naue, che  fecondo  Mela  cr  Vlinio  fcriueno,rife^ 
rendofiaNepos  Cornelio,ucneadarriuarein  AlamagnO, 
tr  il  Re  de  i  Sueui,chc  alcum  chiamano  Saxoni ,  prejentò 
certi  indiam  di  ejfa  Qjdnto  Metetto  Celcr,che  m  cfuel  tcm 
po  gouernaua  in  Francia  per  il  vopolo  Komanofigia  non 
f uff  ero  del  paefe  del  Lanoratore ,  v  gli  haucffcro  per  In* 
diani ,  ingannati  del  colore  ,perche  ancora  dicano  come  in 
tempo  dello  imperatore  Federico  Barbaroffa  apportorno 
a  Luhec  certi  Inditni  in  una  canoa  3  Papa  pio  fecondo  dice 

che 
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che  tato  certo  è  mare  Sarmatico,cr  ScithicOy  come  Germa 
nico.o'  indico Jwru  ce  moka notitia.O' e]])erientU,  come 
fi  nmga  di  Noruega  fììto  a  paffare  per  difotto  della  mede 
fvna  tramontanay  cr  continuare  la  cojìa  uerfo  il  mezzo  dì, 
la  uolta  della  Cinna  j  Olao  Gotto  mi  dicetumoltc  cofedi 
quella  terra ,  cr  natdgatione. 

Confini  0  termini  delle  ìndie  per  k  uiadi  Tramontana. 
Capitolo.  1 1  • 

L  A  terra  che  chiamiamo  ìndie ,  è  anchora  ijola  co^ 
me  quella  nofìraycominciar  il  fuo  fito  per  la  trumotana^che 
è  certifwno  fegno,^  dirò  cr  contarò  pergradiyche  è  il  me 
gliOyO"  qii^tto  che  fi  ufa.non  mifuro  ne  cojicggio  Europa, 
Africa,^  Afu.perchegiì  lo  h  uno  fatto  molti ,  i  confini  o 
termini ,  che  più  appreffo  cr  più  fgncdati  tengono  per  que 
jìa  bada  fettentrionde'jono  \sUndia,cr  Gruntlandia^ìslan 
diaeunlfolaquafide  ^oo.mtgliapojla  infettata  tregra, 
di  altezza.cr  anchora  fecÒdo  uogliono  alcuni  Jn  piujicett 
do  che  dura  li  un  giorno  quafi  due  me  fi  de  i  nojìriy  ìsLndia^ 
fuona  cr  uuol  dire  ìfoit  o  terra  gellata,^  non  folmente  fi 
gela  il  mare  intorno  ad  e(fa,mafi  fmno  détro  dcW  ìfola  tan 
to  gelate  cr  tanto  for tinche  bratna  il  fuolo,a'  p^re  che  bra 
mano  cr  fi  lamentano  huominiyCT  cofi  penfano  a  quei  del- 
le ìfole  che  è  li  il  purgatorio youero  che  tormentano  alcune 
animerei  fono  tre  ìnonti  jlrani  che  buttano  fuoco  per  ipie^ 
diyfìando  fempre  gelata  la  cima ,  cr  preffo  deWuno  di  c/?(, 
che  fi  dice  Recla^riefce  un  fuoco  che  non  brufcia  la  fìoppa, 
cr  l?rufcia  fopra  tacquayconfummadok^cifono  ancora  due 
fonme  notabili  ttm  cheìnandacertoliquore^comecera 
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fcjUdgluUyCt  l^altra  (Tacqua  buglictey  che  couertc  in  pietn 
quello  che  buttano  détro,rcjUdofineUu  jud  propria  figura, 
fono  buchigli  OrfiyUolpe^lcporCifalcomjCortii^c^  altri  uc 
celli,cr  ammali  fimili^crcjcc  tanto  l'hcrba  che  laguaflano, 
perche  il  bcjiiame pajìuri  bene ,  CT  ancora  lo  cauano  della 
pajìura  perche  no  crepi  di  graffo  :  la  lana  ègroffa,  CT  il  bu 
turo  bonijmto  cr  molto  perfetto ,  ilqualc  cr  il  pefcc  ,fono 
la  principale  fujientatione  della  gente  y  uanno  perlimolte 
lullenc,^  tanto  indiauolate ,  che  mettono  le  naui  in  bisbi^ 
glio  5  hanno  fatto  una  Chic  fa  di  cojle ,  cr  offa  di  effe 
d'alcrtpe f  i  grand" ,  li  ìsLindejifono  molto  di]j)ojìi  di  cor^ 
po ,  CT'glotoni,  Alcuni penfuHo  che  Islandia  e  la  Thilcjìfo 
la  finale,di  quello  che  feppero  i  Romani,  uafo  la  tramon^ 
tana  y  ma  non  è,perchc  Islandia  è  poco  tempo  che  fi  difco^ 
per fe,^ è  maggiore  ycr  più  fettentrionale ,  ihile pro- 
priamente è  una  ìfoletta  che  cafca  fra  le  Orcade  cr  Fare, 
qualche  cofa  ufcita  alX  Occidente ,  CT  in  fefjanta  fette  gra- 
di  ■>  benché  Tolomeo  non  le  fuua  tanto  alto ,  è  islandia  ceti 
to  fefanta  miglia  di  Faroducento  quarata  di  Thile^c^r  più 
di  quattro  cento  delle  Orcade  ;  alla  banda  fettentrionale  di 
lilandiaeGruntlandiay  ìfola  molto  grande,  laqualeècen^ 
tojcffanta  della  ponia ,  cr  poche  più  di  ìHnmarchia ,  terra, 
di  Scandinauia  in  Muropa  fono  ualentifimi  li  Gruntlandeft 
cr  bclUpimi  huomitn ,  nauigano  con  nauilli  ferrati  per  di^ 
fopra  di  coirò ,  per  paura  del  freddo,  cr  pejci  ,è  Grmtlan 
diajecondo  dicono  alcuni ,  dugcnto  miglia  delle  \ndie,per 
la  terra  che  chiamano  del  L  auoratore,non  fi  fa  anchora  fe 
quel  paefefi  continua  con  Gruntlandia ,  o  je  ni  è  in  mezzo 
jtretto  alcuno  fe  tutta  è  una  terra ,  ucngano  a  jiare  infieme 
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t  dui  orbi  del  mondo  per  prefjo  dclU  trumotanu,  a  p  difotto 
poi  che  no  ce  più  di  i6o.migliu,o  i  oo.  miglia  de  Finnutr 
chiù  a  GrutUtidu.o'  ^f^cor  che  uifìulìretto.jono  ajjai  uid 
niypoi  che  del  paefc  del  Uuoratore  no  cèyfecodo  il  detto  co 
vitine  de  inmgati,juluo\  600. miglie  al  fuiul,  ifoladegli 
Azori,et  1  .miglia  alla  ìfola  di  ìrLida,et  140  o.a  Spagna. 

il  Sito  delle  Indie.  Cap.  12. 

I L  più  Settentrionale  dcUc  ìndie  è  in  parte  di  Grunt^ 
tandia  cr  di  ìslandidycorre  ottocento  miglia  di  cojìa.che  an 
cord  non  è  muigata  bene  yfino  al  fiume  neuato,  che  cafca  a 
fclfantagradi,cifono  altre  ottocento  migliafino  alUfj>iag^ 
già  delle  Maluc ,  c  tutta  qucjla  cojìa  quafi  è  ne  i  mcdefmi 
feffanta  gradi ,  CT  è  cfuello  che  chiamno  terra  del  lauora* 
torCyCr  ti(^ne  uerfo  il  mezzo  della  ìfola  de  i  Demoni,  delle 
maluc  al  capo  di  marzo.che  è  in  5  6. gradi,  ci  fono  1^0. mi 
glia,di  U  al  capo  del  Gado.o  fattile  ci  fono  1 00.  migliale 
capo  del  Gado^che  cafca  in  5 ^  gra.  feguita  la  cojìa  800. 
miglia  a  drittura  del  ponete  jmo  ad  un  gran  fiume ,  detto  S. 
j.orczoyche  alcuni  credcno  fia  braccio  di  mare  et  l'hano  na 
uigato  più  di  8  oo.miglia  in  jujo,p  Itcìual  cofa  molti  lo  chiù 
morno  lo  jìretto  de  i  ti-c  fratelli.ciui }i  fa  un  golfo  come  qua 
dro  cr  iiolta  di  S.  Lorczo  fino  alla  puta  di  Bacagliaos  affai 
più  di  8  oo.migliafia  quejìa  puta  cr  capo  del  Gado,  fono 
molte  ìfole  bcmfiimo  popolate  che  chiamano  Cortes  R  ca^ 
Icj,Cr  che  ferrano  cr  cuoprono  il  golfo  quadrato,  luogo  in 
quejìa  colia  molto  notabile  p  fcgno  cr  ripofo,  dulia  puta  di 
'èacaìlaos  alla  florida  0  fiorita  mettono  3  440.  miglia  con 
tando  cofi,dall<^  ^i<nta  di  BacalUo$ ,  che  cafca  a  48  .  gradi 
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cr  mezzodì  fono  i  So.miglìa  di  cojìa  alla  f^UggU  del  fin 
meji  queliaj]>iagia  che  è  in  qualche  cofa  più  (fi  4  5 .  ^adi} 
ci  fono  altre  1 8  o.miglia  ad  un  altra  jj^iaggia ,  che  chiama 
no  de  li  islcoSy^  che  è  in  maco  di  ^^.gradiydclla /j>wggi4 
di  Islcos  al  fiume  fondò  ci  fono  dugèto  ottanta  miglia,^  di 
c\]o  ad  un  altro  fiume  ^che  dicano  delle  Gamasmfono  altre 
dugcnto  quaranta  miglia ,  cr  fono  tutti  due  i  fiumi  in  qua* 
tanta  tre  gradirei  fiume  di  Gamas  3  àfono  dugento  miglia 
al  capo  di  Santa  Mariaydelquale  ce  appreffo  dii6o  ,  mi^ 
glia  al  capo  baffo,^  de  li  al  fiume  di  Sanf  Antonio  metto* 
no  più  di  quattrocento  miglia ,  del  fiume  difanto  Antonio 
ci  fono  trecento  uinti  miglia  per  la  cofìa  di  un  feno  fino  al 
capo  di  Arenas ,  che  è  quafi  trenta  noue gradi,  di  Arcnas 
di  porto  del  principe  cè  più  di  quattrocento  miglia ,  cr  di 
effo  al  fiume  Giordano  dugcnto  ottanta ,  cr  di  li  al  capo  di 
fantalielena,chc  cafca  in  trenta  due  gradi  àfono  cento 
feffanta ,  di  Santa  Hclena  al  fiume  fecco  ci  fono  altre  cen* 
to  feffanta ,  del  fiume  fecco ,  che  è  in  trenta  un  grado ,  ci 
fono  ottanta  miglia  alla  Croce  icr  de  li  al  Cann  tuerale, 
che  cafca  in  uintiotto  gradi,  ci  fono  altre  cento  feffan* 
ta  fino  alla  punta  della  fiorita  ila  fiorita  cuna  lingua  di 
terra  mcffa  in  mare  ben  quattrocento  miglia  ,  cr  drit* 
ta  uerfo  il  mezzo  di ,  tiene  di  fcontro ,  cento  miglia ,  /'N 
fola  di  Cuba      porto  della  HahanayGr  uerfo  Leuan* 
te  y  le  ifole  Bahama ,  cr  Lucaia ,  cr  per  effcr  parte  moU 
to  fignalata  ripofiamo  in  effa ,  U  punta  della  fioritay  che  cu 
fca  in  uinticinque  gradi yCT  tiene  ottanta  miglia  dilon* 
go  y  cr  di  effa  cijono  quattrocento  miglu  0  più  fino  al  feno 
haffoyche  cafca  dugèto  miglia  del  fiume  jccco,  le  efle  0  cfie 
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(  cioè  ponente  Icudnte  )  che  fono  k  larghezza  della  fiori» 
td  ,  del  fato  baffo  metteno  quattrocaito  miglia  al  fiume 
delle  neue ,  di  cffo  ad  un  altro  fiume  di  fiori  ce  dugento  ot^ 
tanta  miglia  aUa  f^iaggia  del  Spirito  Santo ,  al  quale  chia* 
mano  per  altro  nome ,  la  culata ,  che  uolta  cento  uinti  mi^ 
glia  y  di  quejìa  f^iaggiachcein  uintinoue gradirci  fono 
più  di  dugento  ottanta  miglia  al  fiume  deipefcatoriidei 
pefcaton  che  cafca  a  umti  otto  gradi  e  mezzo,cifono  quat* 
troccnto  miglia  fino  al  fiume  dcUe  palme ,  preffo  del  quale 
dttrauerfa  il  tropico  di  canaojel  fiume  delle  Valmedfin* 
me  Vanuco  àfono  più  di  cento  uinti  miglia,z:x  di  lì  alla  uiLs 
la  ricca  o  uera  Croce  dugento  ottanta  miglia ,  refia.  in  cj^ue^ 
(io  f^atio  AlmeriaydeUa  uera  Croce^checafca  indecenoue 
gradi,  ci  fono  più  di  cèto  uinti  miglia  alfiwncdi  Aiuara* 
dOychegU  Indiani  chiamano  Vapaloapan,  del  fiume  di  Ai« 
uaradoaqueUodi  Coazacoalco  mettono  dugento  miglk^ 
di  lì  al  fiume  di  Gritalua  al  capo  tondo  ^  ci  fono  trecento 
uinti  miglia  di  cofìa,  cr  fono  in  effa  Ciampoton,  cr  LdZZ'i 
ro  y  di  capo  tondo  al  capo  di  cotoce ,  o  lucatan,  cotano  trc< 
cento  fcffanta  miglie ,  o'jono  appreffo  di  uinti  un  gradoÀt 
maniera  che  ci  fono  tre  miglia  feicento  miglia  dicojìa  di 
mare  della  Florida  a  ìucatan ,  che  è  un  altro  promontorio 
che  riefce  di  terra  uerfo  tramontandy  CT  quanto  più  fi  met*^ 
te neVì acqua, tanto  più  fi  allarga, ritorce, tiene  du^ 
gento  quaranta  miglie  hfoladi  Cuba,che gli  cafca  aJTO^ 
riente,  li  quale  quafi  ferra  ti  golfo  che  cèfra  la  ¥iorita,o' 
ìucatan,  alquale  alcuni  chiamano  golfo  Mexicano,altriflo 
ridoyO  fiorito,et  altri  di  Cortes,entra  il  mare  in  qucfiogoU 
fo  fra  ìucatan  cr  Cuba^congrandifiima  corr€nte,o'  Tiefce 
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frd  Cuh  cr  Ix  Fiorita,^  mai  corre  al  contrario^  di  Coto^ 
ce  oìuaUanc  è  quattro  cento  quaranta  miglia  fino  al  fìu^ 
me^ande ,  cr  refìano  nella  uia  la  punta  de  las  mugcres  o 
nero  donne la  l}>iaggia  della  ajjcnftone^d  fiume  gran^ 
deyche  cafca  a  fedici  gradi  or  mezzo-}  ci  fono  feicento  mi* 
glia  fino  al  capo  del  Ca3ncrone,contate  di  quejio  modo^cen 
to  uinti  del  fiume  al  porto  di  Higueras  o  Fichore,  di  tìigue 
ras  al  porto  di  Cauaglios  altre  tante,  cr  altre  cento  uinti  di 
Cauaglios  al  porto  del  triompho  della  Croce  dieffo  al 
porto  di  Honditras  altre  trenta ,  cr  di  li  al  capo  di  cama^ 
ron,  ottanta, di doue mettono  dugento ottanta  al  capo  di 
Gratia  Dio,  che  è  in  quattordici  gradi ,  rejia  in  mezzo  di 
quefia  co^a  cartago,  di  Gratia  Dio ,  àfono  dugento  ot^ 
tantamiglia  allo  Sciguatoio  che  uiene  dello  lago  di  Nica^ 
ragua,delia  Xorebarocifono  cento  fefjanta  migliaio' 
più  di  dugento  di  Zorobaroalnomcdi  Bio^^fta  in  mez 
Zo  YeraqtMi  Quejìe trecento fc\fanta  miglie  fono  inno* 
ne  gradi  cr  mezzo  y  hauemo  da  poi  mille  e  noucccnto  fefr 
[anta  miglia  da  lucatan  al  nome  di  Dio,  che  per  la  poca  ter 
rUychecedilialmaredimezxo  diyècoft molto  notabile^ 
del  nome  di  Dio ,  àfono  dngento  ottanta  miglia  fino  a  i  ¥4 
relloni  del  Darien ,  che  cafca  a  otto  gradi ,  cr  fono  per  U 
cofta  Ac/4,cr  porto  di  Mifas ,  il  golfo  di  Vraua  tiene  uin^ 
tiqtiattro  miglia  di  bocca  cinquanta  f ci  di  longo,dcl 
golfo  di  Vraua  contano  dugento  ottantamiglia  finoaCar 
tag€ìu,è  in  mezzo  il  fiume  del  Zenu ,  cr'CaribanXy  di  do^ 
ne  fi  nominano  i  C4)76i,  di  Cartagena  mettono  dugento  mi 
gliiLa  Santa  Marta  y  che  cafca  in  qual  cofa  più  di  undi^ 
ci  gradirei  rcjianotidU  Cojtailportodi  Xambra  et  fiume 
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grdndc ,  ci  fono  dugento  miglia  di  Santa  Marta  al  capo  del 
la  ucla,cbe  è  in  dodici  gradi ,  CT  ^  quattro  cento  miglia  di 
San  DominicOr,  del  capo  della  Vela  cifonocaito  fejjanta 
miglia  fino  a  Coquibocoa^chc  è  un  altro  capo  della  fua  me^ 
dejma  altexxA.dictro  delegale  commincia  al  golfo  di  Ve^» 
nczuela ,  che  uolta  trecento  uinti  miglia  fino  al  capo  di  san 
Komurty  di  San  Roman  al  Golfo  trijlo  àfono  dugento  mi^ 
glia,douc  cafca  Curiana,del  golfo  trtjìo  al  golfo  de  Cariai 
ri  CI  fono  quattrocento  miglia  di  cojìa ,  po^a  in  decedotto 
^adi ,  cr  che  tiene  il  porto  di  Cagna  fijlola,ciribici,  CT  /i« 
me  di  Cumana ,  cr  punta  di  Araia ,  fcdici  ìniglia ,  di 
raia  è  Cubagua ,  che  cbianumo  ìfoLi  delle  pcrle,CT  metto^ 
ììo  di  quella  punta  a  quella  di  Salinas  dugento  quarantct 
miglia ,  della  punta  di  Salinas  a  capo  A  negato  ci  fono  pin 
di  dugento  ottanta  miglia  di  cojla  per  il  golfo  di  Parìa ,  c/tc 
fa  la  terra  con  la  ìfola  della  Trinità ,  dell' A  negato  che  ca^ 
fca  a  otto  gradi ,  àfono  dugento  miglia  ul  fiume  dolce ,  che 
è  in  fei  gradi ,  del  jiume  dolce  al  fiume  di  Orellana,che  an- 
cora dicano  fiume  delle  A  mazzoni ,  cijono  quattì'o  cento 
quaranta  miglie ,  di  maniera  che  contano  tre  millia  dugen^ 
to  miglia  di  cofìa  dal  nome  di  Dio  al  fiume  di  Orellana ,  /]- 
quale  entra  nel  mare ,  fecondo  fi  dice ,  per  dugento  miglia 
di  bocca,che  tiene  difotto  dcUa  Equinottiale,  doue  per  ca^ 
fcare  in  tal  banda^et  effer  tanto  grande  come  dicano,faccÌ4 
mo  ripofo.o'  un  altro  f  milc  faremo  di  effo  ai  capo  di  San^ 
t'Agoitino ,  del  fiume  di  Orcgliana  mettono  quattrocento 
miglia  al  fiume  Maragnone.ilquale  tiene  fcffanta  miglia  di 
bocca,^  e  in  quattro  gradi  della  Equinottialc  al  mezzo  di^ 
dclMuragnoncatcrradiHimoSyperdom  paffa  la  riga 
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deUx  repartitione ,  àfono  altre  quattrocento  miglid ,  de  li 
àUa  AngU  di  San  Luca  ci  fono  altre  qmtrocentOidcUa  An 
gU  al  capo  primo  àfono  altre  quatrocento ,  cr  di  effo  al  ca 
po  di  Sant"  Agoiiino,  che  cafca  quafi  in  otto  gradi  cr  mez-' 
ZopiuladeìlaEquinottialcyà  fono  dugento  ottanta  mù= 
glia,^aque(io  conto  fono  due  miglia  ^cr  cento  miglid 
queUe  che  fono  in  quejio  tratto  di  terra  o  cojìa  3  il  Capo  di 
Sant' Agojlino  è  il  più  appreffo  di  Africa ,  cr  di  Spagna , 
per  quella  banda  delle  ìndie  ;  perche  non  è  più  di  due  milk 
migliedi  Capouerde  ad  effo,  fecondo  il  conto  commune 
di  nauiganti ,  ancor  che  la  diminuifcano ,  del  cauo  di  San^ 
t'AgoSino  fanno  quattro  cento  miglia  fino  aUa  j^i^ggid  di 
tutti  i  Santi ,  che  è  in  tredià  gradi ,  cr  che  uà  la  cojta  /e« 
guitando  al  mezzo  dì ,  reftano  nel  mezzo  il  fiume  di  San 
rrancefco ,  cr  il  fiume  Keale ,  di  ogm  Santi  mettono  altre 
quattrocento  miglia  al  capo  di  Apre  gli  occhi,  che  cafca 
qualche  cofa  più  di  deceotto  gradi ,  di  quejio  capo  a  queU 
lo  che  chiamano  freddo,contano  quattrocento  miglia,  cauo 
freddo  è  come  ìfola ,  cr  à  fono  400.  miglia  di  effo  fino  al 
la  punta  di  buon  Abrigo ,  perlaquale  paffail  tropico  di 
Capricorno,  crUray  a  delia  participatione  che  fono  due 
fìgnalati  punti ,  di  buon  Abrigo  àfono  dugento  miglie  aU 
la  bay  a  di  San  Michele  3cr  di  li  al  fiume  di  San  Yrance^ 
fco,che cafca  in  uinti  fà gradi,  ci  fono  dugento  quaranta 
miglia ,  di  San  Tranccfco  al  fiume  Tibiquiri  ci  fono  quat^ 
trocento  miglia,doue  rejìano  porto  di  PattoSyportodel  ¥a^ 
raiol,  c^àltridi  Tibiquirial  fiume  della  piata  0  argento 
mettono  più  di  dugento,  GTcoft  ci  fono  duemilla  feicento 
quarantamiglia  del  capo  di  Sant' Agojìino  al  fiume  deU 

tArgcn^ 
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r  Argento,  doue  reftimo  o  ripofiamo,  ilquale  cdfcd  in  tren 
ta  cinque  gradi  più  U  delU  Equinottialcy  cè  defjb  con  quel 
lo  che  tiene  di  bocca  fino  dia  punta  di  Santa  Uelena  dugett 
tofeffantamigUa  Ji  Santa  Uelenaaìle  Arenas  groffe  ci 
fono  cento  mnti  miglie,  cr  di  ejja  fino  a  glifcogU  Annega^ 
tiycento  fef]knta,a'  di  li  a  terra  bafja  dugento,  di  terra  baf^ 
fa  aUa  [piaggia  fenza  fondo  ci  fono  dugentofeffanta  miglùt 
di  quefta  {piaggia  che  cafca  a  quaranta  un  grado ,  metto-^ 
no  cento  feffanta  ìniglia  agli  Arracifes  de  i  lupi ,  de  i  lupi , 
che  tiene  di  altezza  quaranta  quattro  gradi ,  ci  fono  cento 
ottanta  miglia  al  capo  di  San  Dominico ,  di  quello  capo  ad 
un  altro,  cfoe  chiamano  bianco  àfono  dugento  quaranta  mi 
gUa  fino  al  fiume  di  SaGiouanni  Serrano ,  che  cafca  in  qua 
vanta  noue  gradi ,  cr  dtri  lo  chiamano  fiume  de  i  trauagli, 
delquale  fanno  trecento  uinti  miglia  al  promontorio  delle 
undici  miglia  Verginiy  che  è  in  cinquanta  due  gradi  e  mez^ 
zo ,  cr  nella  imbocadura  dello  ftretto  di  MagagUanes ,  iU 
quale  dura  quattrocento  quaranta  miglia  per  una  mede ft^i 
ma  altezza ,  cr  dritto  leuante  cr  ponente ,  cr  quattro  mi^ 
glia  otto  cento  miUia  di  Venezuekyper  mezxo  di  a  tramon 
tana ,  di  capo  de  fiato,  che  nella  bocca  del  flretto  di  Maga^ 
glianes ,  nel  mare  che  chiamano  di  mezzo  di ,  cr  pacifico , 
àfono  dugento  ottanta  miglia  al  capo  primiero ,  che  cafcn 
in  noue  gradici  capo  priiniero  al  fiume  di  Salinas,  che  è  in 
quaranta  quattro  gradi,  mettono  più  difeicento  uinti  >m« 
glia,  del  fiume  di  Salinas  contano  quattrocento  quaranta 
due  miglia  della  equinottiale  al  mezzo  di,di  capo  hermofo» 
0  beUo,al  fiume  di  San  Yrancefco,  ci  fono  dugento  quaran* 
ta  miglia  di  cofìa ,  del  fiume  di  San  Irancefco^che  è  in  qua 

vanta 
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rdtttd^adi  al  fiume  [unto ,  che  è  in  trenta  trecci  fono  quat^ 
troccnto  ottanta  miglie ,  del  fiume  fanto  ce  poco  a  Cimaci 
rOyche  alcuni  chiamano  porto  dcfiato  di  Chile ,  cè  di  Ciri^ 
uurdyche  cafca  m  trenta  un  grado ,//  nauiga  qua  fi  per  tra^ 
montane  CT  mezzo  di  con  il  fiume  dell'Argento,  ottocento 
miglia  fino  a  Cinca  o'  fin^ic  difji>opulato,cheèin  uinti 
due  gradirei  fiume  dif^opulatOycifono  trecento  fefjanta 
miglia  ad  Arequtpa,cheè  in  deccottogi-adtydi  Arequi^ 
pa ,  àfono  a  Lima  cinquecento  feffanta  miglia ,  che  cafca 
a  dodici  gradi ,  di  Lima  fino  al  capo  delt anguilla ,  contano 
più  di  quattrocento  miglia ,  ilquale  cafca  in  fei  gradi  e  mez 
Zofino  in  quefla  cofìa  Trufiglio  er  altri  porti;  dellanguil 
U  àfono  cento  feffanta  miglia  al  capo  bianco ,  cr  di  effo  al 
capo  di  Santa  Helena  dugcnto  quarata  ìtùglia^fono  in  mcz 
zo  TunéeZi,€7'Tumcpumpay^  tìfola  della  Puna^di 
Santa  Uelcna ,  che  cafca  a  due  gradi  della  equinottialc ,  ci 
fono  dugento  ottanta  miglia  fino  a  Quegemis ,  doue  tra^ 
uer fa,  refìano  nella  coéìa  il  capo  di  San  Lorenzo  crP^s 
faos  y  mifurano  da  quefìa  co§ìa  fino  al  capo  di  Sant\Agofti 
no  quattro  milk  miglie  di  terra ,  che  per  cafcare  fotto  a* 
dpprejfo  della  torrida  zona ,  è  ricchifìima ,  fecondo  Ihan^ 
no  dimofhrato  le prouincic del  Colao cr  i7  Q«ifo,cowc di^ 
remmo  poi,di  Quigemis  ci  fono  quattrocento  miglia  al  por 
to  cr  fiwne  del  Perii ,  delquale  pigliò  il  nome  lafamofa  CT 
ricchifìima  prouinàa,et  regno  del  Pmi/ono  in  quefìo  trat 
to  di  cofìa ,  la  ^wggw  di  San  Matteo  ^  fiume  di  San  Gia^ 
cobOyCt  fiume  di  Sm  Giouanijel  ?erii;che  cafca  a  due  gra 
di  di  quefla  banda  della  Equmottiale  ci  fono  più  di  dugen^ 
to  ottmta  miglia,  al  golfo  di  Sm  Michele  ^  che  è  fei  gradi 
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deUa  Equinottidle ,  crgir^  dugento  miglia  ^O'chcè  cena 
to  del  golfo  di  Vraua ,  di  Sun  Michele  a  Panama  mettono 
dugento  uintimiglia,  è  Panama  otto  gradi  e  mezzo  deUd 
Bquinotiiale  in  qua,  cr fejjanta  otto  miglia  dclnome  di  ìd^ 
dio ,  per  lequali  lafcia  di  ejfere  ifok  il  Perù,  che  come  difr 
fi  ha  di  larghezza  mille  leghe ,  cr  di  longhezza  mille  dii^ 
gento ,  cr  facendo  tre  miglia  per  legha  per  cffere  in  ter^ 
ra  fono  la  larghezza  tre  millamiglieyCr  la  bnghezz^ 
tremiUa  feicento     gira  quattro  milk  cr  feffanta  cm< 
que  leghe ,  per  k  cojia  di  mare  a  quattro  miglia  per  lega , 
che  fanno  fedici  miglia  dugento  fejjanta  miglk^di  Pana^ 
ma  di  doue  pigliammo  per  ripofo ,  cr  feguitiamo  la  cojia  fi 
no  a  TecoantepecfannoduemiUae  feicento  mgliaymi^ 
furando  dugcto  ottanta  miglia  di  cojia  di  Panam  aUa  pun 
tadiGueraychecafcaa  poco  piudifei  gradi, rejlano  in 
quello  jlpatio  Paris  et  Natan  Ji  gucn-a  Aborica,  che  è  una 
punta  di  terra  pofta  in  otto  gradi ,  ci  fono  quattrocento  mi^ 
glia,  a  cojia,  di  Borica  contano  altre  quattrocento  fino  a 
capo  bianco,doue  è  il  porto  della  ferratura ,  del  quale  ce 
ultre  quattro  cento  miglia  al  porto  della  pojfej^ione  di  Ni^ 
caragua,che  cafca  apprejfo  di  dodici  gradi  della  Equinot^ 
tuie ,  della  poffejUone  alla  jpkggk  di  tonfeca  àfono fef^ 
fanta  miglia  ;  di  li  a  Ciorotega  ottanta;  di  Ciorotega  al  jiu^ 
me  grande  cento  uinti  3  cr  di  effo  al  fiume  di  Guatimala  du 
gento  feffanta  miglia  3  di  Guatmala  a  Catuk  afono  dugen 
to  miglia  3  crfubito  è  li  apprejfo  lo  kgo  di  Cortes  che  tie^ 
ne  cento  miglia  di  longhezza  3  cr  trenta  due  in  largo,  cifo 
no  di  effa  a  porto  ferrato  quattrocento  migliaia'  di  Ha  Te 
.  foantcpecccntofcffanta.clKè^tr^jtQ^^^ 

il 
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H  fiume  Coazàcodlco ,  cr  in  qual  cofa  più  di  tredici  gradi , 
di  ìtiodo  che  finifcano  le  due  miglia  fcicento  miglia ,  doue  ci 
ferìttiamo ,  tutto  il  tratto  di  quejic  terre  è  jhretto  di  un  ma 
re  alCaltrOyche  pare  che  fi  uà  mangi^Uo,  per  metterla  infie 
me^O'cofihamojìra  cr  apparecchio, per  aprire  papò 
deltuna  ataltra,  bada  per  moki  capi^fecondo  in  altra  par* 
te  fi  trattaci  Tecoantepeca  Coluna  mettono  quattrocen* 
to  miglia ,  doue  rejìano  Acapulco ,  cr  Zacatula ,  di  Coli 
ma  fatino  altre  quatrocento  miglia  fino  al  capo  di  Corrien* 
tes^chc  è  in  uinti  ^adi^et  rejla  ii  il  porto  di  Natale^  di  Cor 
riente$  àfono  dugento  quarata  miglie  al  porto  di  Ciamet*^ 
lan^peril qual paffa  il  tropico  di  Cancro,^  fono  in  quella 
cojìa  porto  di  yialifco     Porto  di  Vanderas,'de  Cia* 
metlan  àfono  mille  miglia  fino  al  jìero^ojiagno  fondo  o 
fiume  di  Mirafìores  che  cafca  quafi  in  trentatre  gradi,fono 
in  quefle  mille  miglia  il  fiume  di  San  Michele ,  il  Guaya* 
noi  y  porto  del  rimedio ,  capo  roffo,porto  di  porti^CT  porto 
del  palfaggio ,  di  Mira  fìores  fino  aUa  punta  di  Balenayche 
altri  chioinano  California  ci  fono  ottocento  ottanta  mi* 
glie  y  andando  al  porto  nafcofio,  belen,  porto  de  i  fochi^a* 
la  Ij^iaggia  di  canoa^o'  l<i  ^fola  deUe  perle^punta  delle  Ba* 
hne  è  fatto  il  tropico ,  er  trecento  uùiti  miglia  del  capo  di 
CorrienteSy  per  lequali  intra  quejìo  mare  di  Cortes,che  pa 
reaU'Adriatico.o'èalquantorolfoya'  perche  è  cofa  fit: 
gnalata  posfiamo  qtùÀella  punta  di  Balena  fino  aUa  ff^iag* 
già  dell'Abbate  àfono  quattroceto  miglia  di  cofla,  e  di  det 
U  ff>iaggia  altre  tante  fino  al  capo  deUingatmo ,  che  cafca 
lontano  della  equinottaile  trenta  gradi  e  mezOy  alcuni  mct^ 
tono  più  mighc  dell^  Abbate  aUmgaìino^ma  iofeguitoil 

commune. 
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coinmune ,  del  capo  dell'inganno  al  capo  di  Croce  ci  fono 
quafi  dugento  iniglia,del  capo  di  Croce  ci  fono  440 .  mi* 
glia  di  cojìa  fino  al  porto  delle  fardine^  che  in  trenta  feigra 
di^cafcano  in  quejìa  cojìa  il  feno  di  San  Michele ,  la  jj>iag^ 
già  de  ifochi,cr  cojìa  biaca^cUe  far  dine  a  i  monti  delle  ne 
ui  fanno  fcicento  miglia.andando  al  porto  di  tutti  Santiyca^ 
po  digalera,capo  neuato,^  lìr^^^^^  iprimieri^i  monti 
iieuojifono  in  quaranta  gradi,  cr  è  l'ultima  terra ,  che  per 
quella  banda  è  fognata ,  ancor  che  la  cojìa  tutta  uiafe^uiki 
tramontana ,  per  arriuare  a  ferrare  la  terra  in  ifola ,  con  il 
"Lauoratore 0  con  Gruntlandia^cè  in  quejìo  ultimo  fine  di 
terra  due  milk  quaranta  miglia,  crcojìegguno  le  hìdie 
terra  a  terra  in  quello  che  fin  bora  s'è  difcopert:o,(y  qui  ua 
jtotatOy  noue  milk  trecento  e  più  leghe  che  fono  trenta  fet* 
te  miUia  dugento  migliarle  tre  miUia  e  trecento  fettanta  cin 
quc  leghe  per  ilmurc  di  mezzo  dì,(jr  le  cinque  miHia  noue 
cento  feffanta  per  il  noflro  mare  del  norte,che  chiamano 
tramontana  ,^èdà  fapere  che  tutto  il  mare  di  mexxo  di 
crefce  cr  manca  molto,cr  in  alcuni  capijei  miglia,  cr  fino 
4  perdere  di  uijia  la  furgente,^  il  mare  di  tramontana  qua 
fi  non  crejce,  je  non  e  di  Paria  allo  jhretto  di  MagaglianeSy 
cr  in  alcune  altre  bande,niuno  fino  al  di  d  hoggi  ha  potuto 
penetrare  ne  fapere  il  fecreto,ne  caufe  del  ere  fere  cr  nwn 
care  del  mare,^  molto  manco  perche  crefce  in  alcune  ban 
de ,  cr  in  altre  nò,  cr  cofi  èfuperfiuo  trattare  di  quejìo ,  il 
conto  che  io  leuo  nelle  leghe ,  gradi  uà  fecondo  le  carte 
da  nuuigare  de  i  Cofmographi  del  Ke ,  cr  loro  non  accet< 
tano  ne  fanno  memoria  deìk  relationediniuno  nocchiero^ 
fcnxA  giuramento  cr  te^imoni,uoglio  dire  ancora  come 

Par,    2.  C  ci 
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dfom  molte  altre  ìfolc  cr  terre,neU<i  mdezZA  del  modo, 
fcnz-i  qucUo  che  baucmo  tìomuuto,tm  delle  qu4i  è  U  ter* 
rudcUo  diretto  di  MagagliMics,  che  rijpoudc  ad  Oriente, 
cr fecondo U  fud  dmo^ìrutione  è  gratidifMm,a'  molto 
mcjfu  al  Po/o  antartico ,  peiifuiio  che  per  Ima  banda  uadi 
tierjo  il  capo  di  buona  j]>eranza ,  cr  per  l  altra  itcrfo  le 
luche  yper  che  quei  delle  naui  del  mere  don  Antonio  M 
l^lendozzafcontroronounpacfcdl  negri  che  dM\uiaduQ 
tnilia  miglie.CT'  credeuano  che  contimuua  con  quella  delfo 
pradettojìrettojimodo  che  la  grandezza  deUa  terra  an* 
chora  non  è  del  tutto  japuta  ne  truouata,ma  quelle  cbcha^ 
uemo  detto [atmo  il  corpo  dclU  terra  che  chioinano  modo; 

Come  fi  difcoperfe  le  lìtdie  k  prima  uolta,    Cap,    1 3 , 

NAVIGANDO  una  caraueUi  per  il  no§homarc 
Occanojhebbe  un  ucnto  Icuante  tanto  sforzato ,  cr  tanto 
continuo  che  andò  à  ripararli  in  un  pacfc  nonfaputo,  ne  po 
éhnel  Mapauiundoo  carta  di  nuuigarc  ,  ritornò  di  U  in 
molti  più  giorniyche  andò,  cr  quando  arriuò  di  quà  no  por 
tana  più  del  nocchiero, a'  altri  tre  0  quattro  marinari,pcr^ 
che  come  erano  ammalati  di  faine  cr  di  fati<i^:,fi  morjero 
dentro  di  poco  tempo  nel  porto,ecco  ^Hd  comf1  dijcopcr^ 
fero  le  ìndie  per  difgratu  di  chi  la  prima  uolta  le  uiddcpà 
pni  la  uita jcnzagoder  di  effe  ,<0'  fenza  Ujciare ,  abnanco 
fcnza  baucre, memoria  comeji,chiamaua  -,  ne  doue  era  i  m: 
in  che  anno  le  truouò, benché  non  fu  colpa  fuafi  non  mali-i 
tia  d'altriyò  inuidia  di  quella  che  ihiaituno  jortma,  o'  non 
mi  marditiglio  delle  Hijiorie  antiMche  narrino  grandij^ 
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mi  funi  p  piccoli  et  ofcun  pmcipijypoi  che  no  fjpcmmo  chi 
di  poco  in  cfiù  trono  le  ìndie ,  che  Unto  p,gnuLitu  c  coft 
ììoua  è  y  re$lir.icci  dhn.inco  il  nome  di  quel  nocchiero , 
poi  che  tutto  li  re^o  finifcc  con  U  morte  ^alcuni  j.umo  t/,vc- 
^0  nocchiero  A  nduluz  che  cofitnUtMU  ncllifolc  di  C^/w- 
riityCt  Madcni.auandoqlifucccjfecjuelU  longu  (ymoriu^ 
le  nmgdione,. litri  BijcmOyche  contntttMu  in  ìughiltcr^ 
rrf.er  Fm/icù^cr  filtri  Vortuphcje ,  che  .tmUuu ,  o  ucnuut 
della  Mmu ,  ò  lndia,U  quA  co  fi  quudru  molto  con  il  nome 
che  pigliornOyCt  lunno  quelle  nuoue  terre ,  anchora  ce  chi 
dice  che  Li  cdrauelltarriuò  in  Porto?  Jlo.ct  din  che  arri^ 
iiò  altlfoU  delit  MadcrUyO  ad  un  Atra  delle  \fole  degli  a 
Zorcs,ma  mimo  afferma  niente yfoiviucnte  concordano  tutti 
ehemorfe  quclnochieroincafadi  ChriHofano  Colombo^ 
in  poter  del  quale  reilorno  le  jcritture  della  carauella , 
la  rclatiom  di  tutto  quel  uiaggio  longo  con  la  marca^cy  aù 
teìcz^t  delle  terre  nouameme  uijle  cr  trouate. 

chi  era  Chri^iofano  Colombo,       Cap.  14 

Era  Chri^ofano  Colobo  naturale  de  Cugurco ,  0  come 
alcuni uoglionoj-c  NcruiMlt di  iSenoua.città  nohdif.ima 
in  Italia Jifcendetiaficoné)  alcuni  dìcanojelìi  VellcHreU 
lidi  Piafenzadi  Lombardia.principiò  di  piccolo  ad  cfjcre 
marinaio;officio  che  ufmo  molto  quelli  della  riuicra  di  Ge^ 
iioua.et  cofì  nauÌ7Ò  molti  anni  in  Soria^et  in  altre  bade  di  le 
uàtejipoifu  macjiro  di  fare  carte  di  nauigare.p^  laqual  ùia 
gli'nacqueilbenec:!^  lauentura  che  gli  jucccfje'i'ticmìe  in 
Vortogalh  ,  per  h.mer  ragione  della  coéU  mcyidi(-'>nak 

Q    z  d'Africa^ 
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(f  A/j't<:4,cr  del  rejìo  che  Portughefi  tuuiguudm  per  fare 
meglio,^'  vendere  le  fuc  cdrteji  maritò  m  quel  Regno ,  o 
cerne  dicano  molti ,  nella  I joU  detta  Madera ,  doue  credo 
che  hahitaua  nel  tempo  che  arriuò  li  queUa  caraucUa [opra 
dettUyallcggiò  il  padrone  in  cafa  fua,ilqtiale  gli  diffe  il  uug 
gio  che  gli  era  jua  effo.O'  le  terre  nuoue  che  haucua  uedu 
to,peìxhefc  le  jegnajje  m  una  carta  di  nauigare  che  ccmpe 
rauadi  lui^in  que^ìomezzomorfcilnocchicro.etglilafcio 
la  relatione,traccia,cr  altezza  delie  terre  nouc,et  cofi  heb 
be  Chri^ìofano  Colombo  notitia  delle  ìndie  yUogUono  an* 
cor  a  altri,perche  diciamo  ogni  ecfa ,  che  Chri^ofano  Co* 
lombohaucfjcbuonalmguahatina  v  Cofmographia  a' 
che  fi  moffe  u  cercare  le  terre  de  gli  Antipodi ,  cr  U  ricc4 
Cipanga  di  Marco  ?olo,  per  hauer  letto  ?Utone  nel  Ti* 
?Heo,cr«e/  Cricias,doucparladeUagrandijlima  ìfoU  At^ 
Untca.cr  di  un  paefe  coperto,  maggior  che  Ajìa  cr  Afri^ 
ca,^  AriftotiU ,  o  Theofrafio  nel  libro  di  merauiglie  che 
dice,ccme  certimcrcanti  Cartagine  fi,  namgado  dello  flret 
to di  Gibilterra  uerfo  ponente^o'  mezzogiorno  trouorono 
infine  di  molti  giorni, un^grandijUma  ìjok  dijj^opoywna 
prouiiÌ4,cr  con  fiumi  naiiigabili ,  CT  che  lejfc  alctmi  de  gli 
autori  che  adieLro  ho  nominati ,  non  era  dotto  Chriftofano 
Colombo  ma  era  di  bHongiudit{o,c:r  come  hehbe  noti'da  di 
quelle  terre  nuoue  per  relalione  diqucl  nocchiero  morto, 
s  informo  dhuomim  dotti  fopru  quello  che  diccuano  gli  an 
tichi  circa  £  altri  paefi  o' mondi,  con  chi. più  communicò 
qucfto  fu  con  un  ¥rate  Giouanm  Pa'ez  di  Marcena,che  ha 
bitaua  nel  monafurio  della  Kabida^o-  cofi  credette  per  co 
•\a  certij^imu  quello  che  gli  Ufciò  detto ,  ejiritto  quel  noc^ 

chicro. 
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chiero^chc  morfc  in  cafa  fu<i,miparc  che  fe  Colombo  huucf 
fefaputo  per  fcicntia  dotte  erano  le  ìndie^che  molto  innan^ 
zi.crfenza  uenire  in  Uij^agnaMticrid  trattato  con  Geno 
uefi ,  che  correno  tutto  il  mondo  per  guadagnare  qualche 
cofa  di  andare  a  difcoprirle ,  però  non  credette  mai  qucjla 
cofafino  che  fi  [contro  con  quel  nocchiero  SpagpuolO:,chc 
per  fortuna  del  mare  cr  uolontà  diuina  lo  truouò. 

Quanto  trauagUò  Chrijìofano  Colombo  per  andare 
aeUc  Indie,  Cap,  15. 

Morti  chefitrono  il  nocchiero  cr  marinari ,  della 
carauella  Spagnuolachedifcoperfe  le  lndie,propofc  Chri^ 
flofano  Colombo  di  andare  a  cercarle  .ma  quato  più  lo  deji 
deraua  tanto  manco  po^ibiltà  haueua  di  potere  andareper 
che  oltra  di  non  hauere  capitale  per  prouedere  un  nauilio, 
li  macauafauore  di  Re  perche  ritrouado  la  ricchezza  che 
immaginauaynon gliela  toglieffe  ninno ,  cr  ucdedo  il  Re  di 
Vortogallo  occupato  nella  conquijìa  d'Africay  CT  nauiga- 
tione  d'Oricte  che  tramaua  aUhora.,et  a  quello  di  Cajìiglia 
ncUa  guerra  di  Granata ,  mandò  fm  fratello  Bjrtohmeo 
Colobo.che  anchora  fapcua  il  fecreto,  a  negotiarc  co  il  Re 
ilnghilterra  Enrico  jettimo,  che  era  riahijìimo  cr  fcnza 
gv.errayperchegli  dcjje  nauili  cr  fauore ,  per  difcoprire  le 
ìttdie,promcttendogli  di  portargli  di  effe  gi-andij^imo  tefo^ 
ro  in  breuc  tempOy  cr  come  portò  mMif^imo  dipMccio^com 
minciò  a  trattare  il  ncgotio  co  il  Re  di  Portogallo  co  Alon 
fo  il  quintojnckp.ab  trouò  magico  fauore  cr  denari  per  an 
dare  a  trouare  (^ucUe  ricchezze  che promctieuaypcbc glie 

C    5  lo 
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10  cotrddicctu  ildottorc  Cdcitdigliuvcfcoao  che  fu  di  Vi 
fco.cr  un  vhicjtro  Kodmgojmomimdignvmfiimo  credi 
to  in  Comofgrapbia ,  iciualiprofidÌMauo  che  mn  ci  era  ve 
potcUit  liMUTe  oroyìie  altra  ricchezza  aWoccidctc  come  af- 
fermuua  Colomho,per  UcjUid  cofa  diucutò  malcucomco  CT 
pcnficrofo,ma  non  pcrfc  per  qucéro  del  tutto  lamno ,  velU 
jl^erauza  della  jua  buona  ucntura  che  dipoi  hcbbe ,  cr'  cofi 
fi  imbarcò  in  LisbonayQj  fc  ncucnncaValos  di  Mogucry 
donc parlò conMartino  Alonfo  Puizon  nocchiero  molto 
pratticoJcékoyO-'fcglioffcrfc.f^^che  haueua  fentìto  dire 
come  nanigando  dietro  il  jclc  per  uia  temperata,  fi  truoua^ 
rianog)-andijiimi  CT  ricchif.imi  pacjì ,  con  fì-a  Giouan^ 
ni  Perezdi  Marcena,frate di fm  ìrracefco  Cofmographa, 
CJ'  himmisìa  ^alquale  inmouo  fecreto  difcopcrjc  quanto 
vwnAginaua  nella juafantajìa ,  lUjual  frate  tanimò  molto 
nella  jua  demanda  cjirriprefay(y  lo  conjìgliò  che  negociaf 
fc  c;'  ccnferiffc  il  juo  negotio  con  il  Duca  di  Medina  Sido 
ma  con  Enrico  di  Cuzman/ignore grande  cr  ricco ,  crjw 
bito  con  don  Luigi  della  Cerda  Duca  di  Medina  Celi,  che 
haueua  bomjiimo  ai:parecchio  nel  fuo  porto  di  Santa  Ma^ 
ria  per  dargli  i  nauitli  cogente,  necefjaria ,  cr  come  i  dui 
Duchi  hebbcro  quel  negocio ,  natiigatione  per  fonno,et 
dhuomo  ciarlatano ,  comx  haueuano  jatto  i  Kcd'lngih^r^ 
racT Portogallo, il  medeftmo  frate  [animò  che  anduffc 
alla  corte  de  i  Re  Catholui ,  che  haueuano  piacere  di  fimi 

11  duifi ,  Qj-  faifje  per  lui  afra  Yernando  ci  Tclauera  Con 
feffore delia  Kvgiua  donna  ìjubella,in  raccomandationc 
fua^  V  ntrò  adunque  Chrilìofano  Colombo  nella  Corte  di 
Casiiglia  Canno  mille  quattrocento  ottanta  [ci ,  dette  un 

memoriale 
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mcmorUlc  dclj'uo  depnìmo ,  er  ncgocio  a  i  Ke  Cdtì^lici 
don  rerimdocrdowid  ìfd^clUJ  quali  fecero  pochipimo 
confo  di  c(fo,  perche  tcìtcuano  Uovo  penfieri  occupati  di 
cacciar  uia  i  meri  del  Regno  di  Granata.parlò  cr  informò 
bcnif^irao  cjuei  che  gli  diceuano  effcre  fauorid ,  cr  potere 
affai  appreffo  i  Re  ne  i  ncgocij ,  ma  come  era  huom  fbra^ 
fio ,  cr  andana  pouermentc  ucjiito ,  cr  fenza  altro  mag* 
por  credito  che  quello  wi  frate  dell'ordine  de'  Minori,non 
gli  daucvìo  credito ,  ne  lo  uoleuano  afcoltare,  dellaciual  co^ 
ja  fentiua  lui  grandij^imo  tormento  nella  imaginatione  fua, 
folàmente  Alonfo  di  Quintaniglia  contatore  maggiore y 
gli  daua  di  mangiare  a'dauiuerc,^'  afcoltaua  uolen^ 
tieri  lecofecheprometteua  de  i  paefi  non  mai  più  uilìi, 
cheglieratinointertenimentoper  non  perdere  j^eranz^i 
dinegotiare  bene  qualche  di  con  li  Ke  Catolici ,  per  mez^ 
Xo  adunque  di  Alonfo  di  Quintaniglia  hebbe  Colombo 
entrata  cr  audientia  con  il  Cardinale  don  Pietro  Gonzalez 
di  Mendozzd  »  Arciuefcouo  di  Toledo ,  che  era  molto  fd^ 
uorito  ,crhaucuagrandij'ìima  autorità  appreffo  della  Re 
gina ,  cr  con  il  Re ,  ilqualc  lo  introduce  alla  prefentia  lo^ 
roy  dipoi  dluuerlo  molto  bene  cf[aminato<:::r  intefoyCO^ 
mnciorno  a  dargli  orecchio ,  cr  eleffcro  ifuoi  memoriali 
cr  anchor  che  al principio  haueuano  per- nano  cr  faljipi^ 
mo  quanto  prometteua ,  gli  dettero  jl^eranza  che  faria  be^ 
.  'nif^imo  dì(]->accuto  dando  fine  alHmprefa  di  Granata,  che 
haueuano  in  fatto  fra  le  mani,  con  qucfia  buona  rij])ojìa  co 
'minci'ò  Cmjlofano  Colombo  afolcuareifuoi  pen fieri  pi:t 
alti ,  CT'  ad  effcre  ijìiinato,  a"  gratiofamente  intefo  da  tut^ 
ti  i  cortigiani  della  corte  che  fino  dlhora  fi  erano  burlati  di 
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luiyCrnonpitranfcuruua  niente  nella  negotiatione  <\mm 
do  lui  truoudua  occafionexy  come  fi  fini  l'imprefa  di  Grd* 
nata  firinfc  U  prattica  di  tul  nmÌ€ra,cbe  gU  dettero  queUo 
che  domSdaua  p  andare  a  trouare  le  ntioue  terrcydoue  dice 
UA  di  rttruoHiOre  oro^argento^perleigioic^lfeciaria,  CT  aU 
tre  cofc  ricche ,  gli  dettero  mcdefiminehte  i  Re  U  decima 
parte  delle  intrate^cr  dacij  reali  in  tutte  le  ten  e  che  dijco* 
prijjc,!^  gttadagnajTe  fcnza  pregiuditio  del  Re  di  Portu^ 
gallo,come  lui  ccrtijicauaj  capitoli  di  quejio  ncgotio  f  i  fe* 
cero  nella  città  di  janta  Fc,cr  il  Primlegio  della  gratia  nel 
la  città  di  Granatala  i  trenta  Aprile  deWanno  che  fi  gud 
dagnò nuelia città, O' perche iKe  non  haueuano  allhord 
denari[fjndo  efauiti  per  quella  imprefa  tanto  longa  che  du 
rò  dicci  anni)  per  dijfacciare  Colombo ,  gli  prcjiò  al  Re, 
huigi  di  Santo  AngebyVotario  fuo  di  ragione  5 jei  conti  di 
marauedis ,  che  fono  fedici  mila  ducati  d'oro ,  due  cofe  no* 
taremo  quìyl'una  che  con  fi  poco  capitale  habbiano  crefciu 
to  le  intrate  della  Corona  Reale  di  Spagna  in  tanto  come 
gli  uagliano  le  ìndie ,  l  altra  che  hauendo  hauuto  fine  firn* 
prefa  contra  i  Moriychc  era  durata  più  di  ottocento  anniyfi 
principiò  quelli  de  gl'indiani  j  perche  fempre  combatte ffe 
ro  i  Spagnuoli  con  gii  infideU ,  cr  mimici  della  janta  fede 
diyGiefu  Chrilìo. 

Comedifcoperfe  le  ìndie  Chriflofano  Coloribo.  Cap,  1 6^ 

Armo'  Chrilìofmo  Colombo  tre  carauelte  in  Va^ 
los  di  Moguer  a  /j'c/e  de  i  Re  Catholici  per  uiì'tu  delle  prò 
uifioniy  che  per  quello  eletto  portaua,  mijfe  dentro  di  effe 

cento 
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cento  mti  buominifra  mmnari ,  cr  foìdati ,  delttma  fece 
nocchiero  Martino  Alonfo  Pinzon^  dell  altra  Francefco 
IJiortino  Pinzon  con  fuo  fratello  Vincentio  lanes  Pinzon, 
cr  lui  andò  per  Capitano  CT  nocchiero  deVì armata ,  ne\U 
maggiore  cr  migliore ,  cr  mifjc  confe  fuo  fratello  Bario* 
ìomeo  Colomboyche  ancora  era  defirif^imo  marinaioy  par* 
tite  di  li  5  un  ucncrdì  a  i  tre  di  Agofìo ,  mille  quattro  catto 
nouantadue:,paf^ò  per  la  Gomcra,  un  ifok  delle  Cam* 
rie ,  doue  pigliò  nfrefco ,  di  lì  fcguito  la  fua  derotta ,  o  tàà 
che  haueua  per  memoria ,  cr  al  fine  di  molti  giorni  fcon* 
trò  tanta  hcrha^che  pareua  prato,  cr  gli  miffe  ^andij^imd 
paura ,  ancor  che  non  fu  di  pericolo ,  cr  dicano  che  fe  ne 
ritornaua  fe  nonfuffè  fiato  per  certi  celagi  che  uidde  mol* 
to  lontano ,  hauendogli  per  certif^imo  fegno  che  ci  era  ter* 
ra  appreffo  de  li  4^gMtò  la  fua  uia ,  cr  fubito  uidde  lume 
unmarmaio  di  Lepe.et  un  Salzedo^  altro  di  fegucnte^Se 
fu  àgli  undici  d'Ottobre  del  medefnno  anno ,  diffe  Kode^ 
rigo  di  Triana  terra^  terrayallaquale  dolcif^ima  parola  cor 
fero  à  uedcre  fe  diceua  la  ueritk ,  cr  come  la  uiddero  com* 
minciornoà cantare,  TeDeum  LaudamuSyConleginoc* 
chia  in  terra ,  cr  piangendo  di  piacere ,  fecero,  fegno 
Atri  compagni  yche  fi  raUegr  afferò  cr  ringratiaffero  il  Si* 
gnore  iddio,  che  gli  haueua  fatto  uedcre  quello  che  tatìto 
defìderauano ,  hauerefte  ueduto  lì  gli  cjhram  piaceri ,  che 
fogliano  fare  i  marinari,  alcuni  bafciauano  le  mania  Co* 
hnbo ,  altri  fe  gli  offcriuano  per  fcruitori ,  cr  altri  gli  do* 
màdauanogratie  la  prima  terra  che  uiddero  fu  Guanaham 
ma  delle  ìfole  Lucayos,  che  cafcano  fra  la  Viorita  cr 
tlfoUdi  Cuba,n€Uaquale  fi  pigliò  fubito  terra  pof* 
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feffo  delle  Indie  o'nuouomondo^chc  ChridofMio  Cohìiu 
ho  difcoprim  per  li  Re  di  Spagna ,  di  Guanahm  andmio 
:Bdrucoa,porto  di  Cuba ,  douc  pigliorno  certi  Indiutnc/Yi 
tornando  indietro  aU'ìfoU  di  lUyti  buttorno  le  ancora  nel 
porto  Kcalc,che  cofì  gli  mifjc  nome  Colombo,  ufcimo  mot 
to  prelìo  in  tcrra^perche  U  capitania  toccò  in  un  fcoglio,ct 
fi  aperfc  in  parte  che  niunhuomo  peritegli  ìndiani^comc  li 
tàddcro  ufcire  in  terra  con  arme  cragrandipima  furia  fc 
ne  fuggirono  della  cojìa  a  i  monti.crcdcndo  chefufjcro  co- 
me Carihes^che  andauaìio  a  mangiargliycorfero  i  nojìri  die 
tro  diepici/giunfero  folamente  una  donna  cr  la  prefero , 
gli  dettero  pane  CT  mno,cr  confetti  cr  una  camifa  yC^aU 
tri  uefìimcnti ,  perche  era  nuda  le  carni ,  cr  la  mandorono 
uid  a  chiamare  l altra  gente ,  lei  andò ,  diffe  a  ifuoi  tan^ 
te  cofe  di  quegli  huomini  nuouamente  arriuati,  che  commin 
domo  fubito  a  uenire  alla  marinila'  parlare  a  i  noftrijen< 
intender  fi  hno  taltrofi  non  per  cenni^comc  muti,por^ 
tauano  uccellami ,  panef'utte,  oro  cr  altre  cofe  a  cambia^ 
te  per  fonagli ,  corone  di  uetro.aghi  borfe,  CT  altre  cofctte 
fimdi ,  che  non  fu  poco  piacere  per  Colombo ,  fi  fdutorn9 
Colomboy^il  Re  Guacanagari^o  come  dicano  il  Cacicjue 
di  quel  paejcy  fi  dettero  prefenti  limo  aW altro  in  fcgno  d'a^ 
'mcitia, por  torno  gli  Indiani  barche  per  cauare  la  robba<cT 
cofe  della  carauela  cdpitand^che  fi  ruppc^andanam  t  Jro  hu 
mili  tantojjcne  creati  ^fcruitiali ,  come  jcf afferò  fchuid 
di  Spagnuoli,Adorauano  la  Croccjìdauano  nc  i petti,  cr 
fi  metteuano  ingenocchioni  aW  Auemaria,comc  i  Chri^ha^ 
Vii ,  domandaua  Colombo  per  Cipango ,  loro  intcndeuano 
-per  Cibao,douc  ci  era  molto  oro,nd  cupm  in  fedì  piacere 
^  '  '  Chri- 
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Chriiìofuno  Colombo ,  fentcndo  Obdo,c^  uedeiido  gr4n< 
diiwmt  moftra  di  oro  li ,  cr  U  gente  cjjcr  lìmplice  CT  trut^ 
téilc,a'  non  ucdeua  lloora  di  ntormre  in  Hij^dgnu  a  dar 
L  nona  cr  mojint  di  tutto  quello  a  i  Re  Cutolici ,  cr  cofi  fece 
"  Jubito  un  cajìdetto  di  terni  legnmc  con  uoloutk  del  Gi 
ciqne,  cr  con  aiuto  de  fuoi  uaf]^Aliynclqu<tlc  lapò  frent^t 
■otto  Spàgnnoli.con  il  Capitano  Koderigo  di  Aratu,natu^ 
rale  di  cordoua  per  iutcdcrc  la  lingua  cr  fccrcti  del  pacfe 
CiT  della  gente  naturale  ^fra  tanto  che  lui  ueniua  in  Hìjj^a^ 
gna ,  cr  ritcrnalje  a  loro ,  qucjìafu  la  primu  cafa  cr  popu 
lattone ,  che  fecero  i  Spagnuoli  nelle  ìndie,  pigliò  dieci  In= 
Mani ,  cpiaranta  papagalli ,  molti  galli ,  conigli  che  chiama 
HO  hutids ,  batatas ,  axics ,  maiz  dehiuale  fanno  ilpa:ìe,  cT 
■altre  cofe  IhanifAmecT  differenti  delle  nojìre^pcr  tefti^ 
-iwo/HO  cr  fcdc  di  quello  che  haucua  difcopcrto,mifJe  fmiiU 
mente  tutto  hroychc  haueuano  rijcattato  o  cambiato  nelle 
caraudlc ,  C/  difpeditofi  de  i  trenta  otto  compagni  che  rc^ 
fìauano  liyCT  del  caciqueyche  piangcua ,  fi  parti  con  le  due 
caraucUeyCr  coti  tutti  gli  altri  compagni  di  quel  porto  Kc4 
le,  cr  con  projj^erijnmo  tempo  che  Ixbbc  arriuò  al  porto 
di  P alos  m  cinquanta  dn  di  quejìu  maniera  che  huucmm 
detto  trono  quelle  riccbif'ìime  ìndie . 


Vhonorc  crgratic  cheiVxc  catholici  fecero  acohìéò 
p.crhauerdiJcopertoleÌjidie.  Cap.  I7. 


E  K  A  N  o  ilKe  cr  ii  Reina  nclk  città  di  Bcircf//o^: 
,  m  quando  Colombo  disbarcò  m  Palos  ci  hebbe  di  andare  à 

truouar^ 
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truolur  gtt ,  m  ancora  che  il  ukggio  era  longOyO"  timha* 
di  quetto  che  portauamoltO:,fu  molto  honorato  et  fa 
mofoypche  ufciuano  a  uederlo  per  le  uie  alla  fama  di  haue^ 
re  difcoperto  un  altro  modoyet  portare  di  U  ricchezza  gra 
<fe,cr  huomini  di  nuoua  forma ,  colore ,  CT  ufanxa ,  alcuni 
éiceuano  che  haueua  truouato  la  nauigatione  che  Cartagi- 
neft  prohibirno ,  altri ,  c^ueUa  che  Vlatone  in  Cricias  mette 
per  perfx  con  lafortuna^et  molto  fango  che  crefcetc  in  ma- 
rejCy  altri  che  haueua  adimpiuto  qitcUoche  indouinò  Se^ 
neca  nella  Tragedia  Medea ,  doue  dice ,  ueniranno  tempi 
di  qui  a  molti  che  fi  difcopriranno  mondi  nuoui ,  er  allho- 
ranon  farà  Thile  F  ultima  deUe  terre  finalmente  egli  entrò 
nella  corte  con  molto  dcfiderio  CT  concorfo  di  tutti ,  ai  tre 
^Aprile  un  anno  poi  che  fi  partite  di  effa ,  prefentò  alKe 
hro ,  cr  cofe  che  portaua  dcìTaltro  mondo^et  egli^c^  quan 
ti  erano  prefenti,  ft  marauigliorno  molto  in  uedere  che  tut^ 
to  quello,  faluo  foro,  era  nuouoycome  il  paefc  doue  nafceua 
ttudorono  i  papagalli  per  effcr  di  molti  bellif^inii  colori,aU 
ami  mito  uerdi ,  altri  rojii ,  altri  gialli  con  trenta  forte  di 
penne  di  diuerfi^imi  colori,  et  pochi  di  ejii  pareuano  a  quei 
che  fi  portano  d'altre  bande ,  le  hutie ,  o  conigli  erano  pie* 
coliniyorecchie  cr  code  diforci,  CT  il  colore  berrettino,pro 
uorono  lo  axi ,  ffìecia  degli  Indiani ,  che  gli  brufciò  la  lin^ 
gua ,  cr  le  battate ,  che  fono  radiche  dolci ,  cr  ligallipmy 
che  jono  migliori  che  i  nofìri  pauoni  CT  galline,  fi  maraui^ 
gliorno  che  di  lì  non  cifuffe  dolgano ,  cr  che  tutù  man* 
giaffero  di  quel  pane  di  maiz ,  quello  che  guar domo  più  fu 
gli  huominiyche  portauano  pendenti  neUe  orecchie ,  cr  nel 
nafo ,  cr  che  non  erano  bianchi,  ne  neri,  ne  oUuajbri ,  faluo 

di  co/o« 
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di  colore  di  tiriciu,o  melo  cotogrio  cotto,  ifei  indiani  fi  bat^ 
tezzorono,0'fifc<^<^o  Chrijìim  che  gli  altri  fi  morfero 
prima  che  arriua[fero  alla  corte,  cr  il  Re ,  k  Kegina^CT  H 
Vrincipe  don  Giouunni ,  furono  i  patrigni,  oer  autorizare 
con  le  br  perfone  il  f  tnto  Batte fnno  di  Chrijlo  in  quei  pri^ 
mi  Chrijiiani delle  ìndie ,0*  nuouo  mondo, fletterò iKc 
molto  attenti  allarelationc  che  di  parola  fece  Chrilìofano 
Colombo ,  e  marauigliandofi  difentire  che  gli  indiani  non 
haueuano  uellimenti,ne  lettere  ne  moneta,neferro,neff'a 
no,ne  uino,ne  niuno  animale  maggiore  che  cane ,  ne  nauili 
^andijaluo  canoe,  che  fono  a  modo  difchifi ,  che  ufano  d 
Koma  i  uindemiatori  deWuua ,  fatte  di  una  pcxxA,ma  quan 
do  intcfero  che  la  in  quelle  ìfole,a'  terre  nuoue,fi  mangia 
uano  gli  huomini  l'uno  aU'altrOjO'  che  tutti  erano  idolatri» 
non  potettero  comportare ,  er  promifero  che  fe  iddio  gU 
daua  Ulta  i  di  leuare  uia  quella  abominabile  inhumanità,  cT 
disradicare  la  idolatria  in  tutte  le  terre  delle  Indie  che  tt^* 
miferofotto  la  lor  fignoria ,  uoto  de'  Re  Chriftianifimi,  et 
che  adempirono  la  lor  parola,  fecero  grandijiiìno  honorc 
d  Chriftofano  Colombo ,  facendolo  federe  in  lor  prefentia, 
che  fu  grandifimo  fauove  cr  amore  3  perche  è  cojlume  an^ 
tico  di  Spagna  da  jlare  fempre  i  uaffalU  ^feruitori  in  piea 
di  innanti  ilKe  per  honore,cr  riuerentia  delTauttorità 
Keale  jgliconfìrìnoronoilfuopriuilegio  della  duodecima 
parte  dell' mirate  Reali ,  O'gU  dettero  titolo,  cr  officio  di 
grande  Almiraglio  delle  Indie ,  cr  4  Bartolomeo  Colami 
ho  fuo  fratello  di  Adelantado  ,miffe  Chri§ìofano  Cobm^ 
bo  aUHntorno  deUo  feudo  di  <me  ')che  gli  concedettero 
quelle  lettere^ 

Por 
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Por  Cafiiglu>y por  Leon 

mcuo  mondo  hdlo  Colon,      in  Miano  uogliono  dire. 
Per  Ccéìiglu  ramo  mondo 
£  per  Leon  trouo  Colombo, . 

Di  dotte  foi]>etto  che  U  Regina  fluori  più  che  no  il  Re 
il  difcoprimcto  delle  I«dic,o~  ancora  perche  non  confenti^ 
tta  pafftre  ad  effe  faluoUjiioi  CajhgluniyO'  fc  gualche 
AragotKfcuoleuapajfirc  bijognana  chehaucfje  cjjtrcjju 
licaitiu  et  mandato [uo, molti  di  qudli  che  accompagnorno 
Colombo  in  cjuejìo  difcoprimaito  dbmandorno  grattc ,  ma 
ii  Re  non  le  fecero  a  tutti  5  cr  cofi  il  marinaio  di  Lepe  fe  ne 
pafjb  in  Barbcria ,  cr  li  rinego  la  fede ,  perche  ne  Colom^^ 
f)o  gli  dette  Umancia.neilRe  gli  fece  gratia  ninna  per 
hauere  ucduto  egli  prima  che  niun  altro ,  lume  nclk  Indie , 

Vcnhc  fi  chiamorno  ìndie,  Cap,  18, 

Prima  cIk  pafAamo  più  innati  uoglio  dire  il  mio  p:t 
Irere  appreffo  di  ciuefto  nome  ìndie ,  perche  alcuni  credono 
che  fi  chiamorono  cofi  per  ejfergU  huomini  di  quefle  nojhrc 
Indie  del  colore  degli  indiani  Orientali,  ma  mipare  che  di 
ferifcano  molte  nel  colore  crfacioni,è  ben  nero  che  dcWin 
die  fi  dilJero  le  ìndie,  ìndia  fi  dice  propriamete  queUagran 
dij^ima  prouincia  d' A  fiatone  A  lej^àdro  mgno  fece  guer 
raylaciuale  pigliò  nome  del  jiume  indo,  cr  fi  diuide  in  molti 
Kegni  ad  effo  circonuiciniji  qucjta  grandijUma  ìndia  che 
mcora  chiamano  Orientale  ufcirono  gi'andij^ime  copagnie 
d'huomini  et  tiamero ,  fecondo  narra  Herodotto,  a  populà 
re  nella  E  thiopia^che  c  fra  il  mare  rolfo^ct  il  Nr/o,  che  ho^ 
'i-- i  rapof^ 
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rd  poj^icde  il  ?rcte  GiouMiniypreualfcro  tutito  If^  che  mutò 
quel  paefc  ifuoi  untichi  cojìwni  in  quei  che  lor  portarono  , 
cr  cefi  Lt  Elhiopiu  fi  chiamò  India ,  ^  per  quejìo  diffcra 
vmlù ,  fr^iliqudlifono  Arijìotile  et  Seneca ,  che  l'indiu era. 
apprcffo  cleUu  SpagniXydelt ìndie ,  adunque  del  Prete  Gio^ 
uunniy  douegi-i  contrattauano  i  Poìiugheftyfi  chimorottù 
ic  nojìre  lndic,perche  0  ucrumcntc  andaua,  0  ucniuu  delU 
C4ruucUa,chc  con  tempo  forz.<ito  arriuò  ad  effe,  cr  come  il 
mocchiero  uide  quelle  terre  nuouc,k  chiamo  ìndie ,  CTco/i 
k  nominaua  jmpre  Chrijiofano  Colombo ,  quei  che  han* 
no  per  grande  cojmographo  colombo  credono  che  lechid 
■JKc  per  hndiu  Orientale,  credendo  che  quando  dijco 
pcrjc  L  indie  andaua  cercando  lìfolu  cipango ,  che  cafca  d 
paro  della  dna  0  attaio,  or  che  fi  muoueua  ha  ire  dietro  d 
fde  per  arriuare  più  prefìo^^che  nauigando  contra  ejfOiOn* 
cor  che  molti  credono  che  non  ce  tale  ìfola,di  qual  ji  uogli(t 
maniera  che  fuffe, effe  fi  chiamano  ìndie , 

donatione  che  fece  il  Papa  a  i  Re  catholici  delle  Indie» 
capitolo,  I5>, 

•  SvBiTO  cheiKc  catolici  intcfcro  che  chr  ilio  fatto 
colonéo  dijpacciorno  un  corriera  a  Roma  co  la  relatione 
delle  terre  nuouamentcritruouatey  che  chiamano  ìndie^cT 
ifuoi  ìmbafciatori ,  che  pochi  mefi  innati  erano  andati  a  da 
re  il  profìt^v  obbcdicntia  a  Papa  Alcjfandro  fcjio ,  fe=i 
tondo  ufanza  di  tutti  gli  principi  chriltiani ,  gli  parlarono 
cr  dctttero  le  lettere  del  Re  CT  Regina ,  con  la  relatione 
■di  Qoloìnboju  certo  wi4  nuoua,  con  kqu4c  fm  ^mitita ,  i 
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Cardinaliicr  tutta  Ucorte  hebbcro  grandij^imo  pUcercitt 
fi  dtnmirorono  difcntirc  le  cofe  tanto  pcre^ine  cr  rarif^U 
me  che  uuifuudno  di  quelle  bande  ìpche  mai  iKomni  che 
furono  patroni  del  modo  le  /eppcro;  cr  perche  le  truouoro 
no  SpagnuoU,fece  il  Papa  dij'ua  propria  uolonta  cr  moti* 
Ii05cr  con  accordo  de  i  Cardinali  j  donatione  ;  cj'gratia  a  i 
Re  di  SpagnaÀi  tutte  le  ìfole  et  terra  fama;  che  difcoprif* 
fero uerfof Occidente  i con  condittionc  che  acquijtandole 
mandajfero  là  Predicatori  à  conuertire  gli  indiani  dell' ido 
ìatr  'iayc^  inferisco  qui  la  bolla  del  Papa;perche  tutti  la  Icg* 
ghino^ct  fappiano  come  qucUa  conqui§ìa>et  conuerfwne  del 
U  indiciche  i  Spagnuoli  facemmo  ;e  con  auttoritàx^dona* 
tione  del  ^ande  Vicario  di  Chrijìo, 

tA  BOLLA  ET  DONATIONE  DEL  PAPA, 

ALEXANDER   EPISCOPVS  SBR* 

WS  SERVORVM  DEI. 

C  H  A  R I  s  s  I M  o  in  Chrìjìo  filio  Ferdinando  Regt> 
ttcharij^imain  ChrijlofiUa  Elijabeth  Kegin^t  Cdjlelkle 
ponÌ5yAragonumySicilÌ£iet  GranatuejiUujtribui  falutem  et 
Apojìolicàbencdiólioné.  Inter  ctetera  Viuiniemaicjlatibe 
neplacita  operaiet  cordis  nojhri  defiderabiliaMud  profeto 
potipimumexiftitytufides  Catholicaet  Chriftiana  rcligio, 
mftris  prjeferttm  temporibus  exaltetwryac  ubilibet  amplie* 
tur  cr  dilatetur ,  aniìnarumq;  fdus  procuretur^ac  Barbari 
€£  nationes  deprimantur,  et  ad  fidem  ipfam  reducantunun 
de  cum  ad  hac  facram  Petrijedé  Diuim  fauente  clementia 
(meritK  licet  impariibu$)iem(iti  [uermus  cognofcctes  uos 

ian<iuam 
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tancjudmueros  Catholicos  Kege5^Vmcìpes,qu<ilcsfem 
pa-  fuiffe  nouìmuSy  età  uobis  preclare gejU  toti  pane  km 
orbi  tiotij^ima  dcmojìrdntync  dtm  id  exoptctre^fed  omnico 
mtujludio  cr  diligcntia ,  nuUis  Léoribus,  ttuUis  mpenjis , 
mliisq;  purcendo  pcriculis.etiuìn  propmm  fxnguimn  cf^ 
fundendo  efficere^ac  omncm  animuin  ticfìrum,omnesci;  co^ 
mtus  ad  hoc  nmdudum  dedicdffe,  quemdmodwn  recupc^ 
ratio  regni  Gnmtie  a  tirannide  Saracenorum  hodiernis 
temporibus  per  uos.cum  tanta  Diuininominisgloriatfacla 
tcjìatur  y  digne  ducmmrnon  iinmerito  cr  debemus  Ola  uo^ 
bis  etiam  j]>onte  ^  fauorabiliter  concedere  per  qn£  huiufr 
I  modifojiftwn  et  laudabile  ab  immortali  Dco  acceptum  prò 
\  pojìtum  in  dies  fcrucntiori  animo  ad  ipfms  Dei  honorem  , 
et  imperli  ChrijìiatiipropagationemprofequiualeatiSyfa^ 
neacccpimusquoduosiiui  dudum  animum  propofueratis 
aliqtus  infuLs  terrai  firmai  remota  cr  incognita ,  oc 
per  alios  haélenus  non  reperto^  qujerere  CT  muenire,  ut  iU 
larimiìKolM  crhabitatores  ddcolendum  Redcmptorent 
nojìrumycr  fidem  Catholicamprojìtetuium,reducerctisha 
élcnus  in  expugnatione  cr  recuperatione  ipfms  regni  Grx 
natie plnrimum occupati huiufmodi  Sanélum  illaudabile 
propofitum  uejìrmad  optatum  finem  perducerencquiui^ 
jìisjfcd  tandem  ficut  Domino  placuity  regno  prtedióto  reca 
pcratOyUolentes  defidcrium  adimplere  ucjbrumy  dik^um  fi 
Uum  Chriflo forum  Columbum,  uirum  utiqi  dignum  cr  pU 
rimumcommendanduinac  tanto  negocioaptum,  cum  nani 
gijs  cr  bominibus  ad  fmilia  injhruólis  non  fme  maximis  la^ 
boribus  er  periculis  ac  expcnfìs  dejìinatis ,  ut  Terras  fir* 
ìtm  o'  infula  rcmotÀiy'crifìcogmt^hmfmodi  per  mare 

ì^i(rt€i,  D  ubi 
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uhi  hu^enus  muigatum  non  fuerat ,  diligcnter  inc^uirìrct , 
^wi  tandem  (  Biumo  auxilio  faóìa  cxtrcma  dilìgcntia  in  ma 
re  Oceano  nuuigànte)  certis  injuii^  remoiifiim^i^  et  ctim 
terrAStìrm.u,qiuperalio5  haHcnus  reperte  non  fuerant 
inucnerunt  in  qmbus  ciu<on  plurime gcntes  pacifice  uiuen^ 
tei  cr  iit  aljcritur  nudi  incedentes  ne  cartnbus  uefcentes  in 
hubitxnty^  utprd  fdóìi  nunttf  ueflri  pcfjunt  opinarigentes 
ipfe  in  injuli^  cr  terris  pradi^is  habitantes  credunt  unim 
jycim  Creatoremin  Ccelis  effe,  de  ad  fidem  Catholicm 
amplexdtidumyCr  bonis  moribm  imbuendum  jatis  dptità^ 
dentwryj^es  quae  habetur  quod  fi  erudir entiir ,  ncmen  SdU 
vdtorii  Domini  no§hi  lefu  Chrijli  in  terris  cr  infuUs  proe^ 
didis  facile  induceretuTydc  pr a fdélm  Chrijìofcrm  in  una 
ex  principalibiis  hifulis  praedióìi^jiam  unaturrimfdti^  mu* 
nitdit^in  qua  certos  ChrijlianoSyqui  fecum  iuerant ,  in  cu* 
ftodiam  cr  ut  ulid^  infuli^  ac  terrds  firmai,  remota^  cr  in* 
cognitis inqiirirent  pofuit,conltrui  cr  aedificari  fecit,in 
quibus  quidem  infuUs  cr  terris  im  repcrtis,  durum,  duro^ 
ììUtdtO'  d^dc  quamplurimd:  res  prj^tiofe  diuerfi  generis  et 
diuer[£  qualitatis  reperiunturyunde  omnibm  diligentcro' 
prxfcrtimjidci  Catholic^  exaltaticne  etdiktdtionc(prout 
decet  Catholicos  Kegcs  cr  Principes)  confderatiSy  merde 
progcnitorum  ucftrorum  cUr£  ìiwnori<e  regum^  terras  fir 
ntM  cr  infuli^  prtediéìasyillarumqi  incolxs  er  hdbitatori* 
urbis  Diuinafaucntde  clemcntiafubijca-e ,  cr  ad  fdcm 
CdthoUcdm  reducere  propofui^is^  no?  igiU'r  kuivfmodi  ue 
lìrum.fanSlum  laudalile  propoftum  plurimum  in  Do-^ 
mìnOyComendunteSydc  cupientcs,ut  illud  ad  debitum  fmcm 
^er  perdiiC(Uur,a'  ipfum  ncmen  Suliutoris  uojlr.i  in  parti* 

A  bus 
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huf  iUis  indurctutr ,  ìwrtmur  uos  quam  plurimm  in  Domi 
no  cr  per  fieri  ^^uacri  fufceptionem ,  qua  nundutis  Ape* 
jìoiicH  oblio xti  itjlii,a'  uifccra  mifericordi^y  Domini  no^ 
jiri  Icfu  Chn;H attcntcm  requirimuSyUt  cum  expcditionan 
huiufnodi  omnino  profcqui  cr  nbfumarc  proba  mente  Or^ 
thodoxcefidei  Zelo  intend.(tis,popidos  in  huiufmodi  infuUs^ 
cr  tcrns  de  gentcs  ad  Chrijìiinim  religionem  fitfcipiendu 
imkccre  ucUtis  cr  de  BeatiSy  necpericulu  nec  Ubores  ullo 
unqium  tempore  uos  dcterreMìt,  firma /}>e  fidticiuq;  conce 
pti^  quod  Deusomnipotens  comtus  uejìrxs  fcelicitcr  profe 
quetur ,  cr  ut  tanti  negotij  promncium  Apoftolictf  gratile 
largitati  donati  Ubcrius  or  audacius  affumatis ,  motu  prò* 
pria  non  ad  uejlram  nel  alterius  prò  uobis  fupcr  hoc  nobii 
obUtjt  pctitionis  in^ìantim,  fed  de  noftra  mera  liberalità* 
fe,cr  ex  certa  fcicntia.ac  de  Apoftolica  potejiatis  plenitu 
dine  omnes  infulas  cr  tcrr.is  ftrms  inuentas ,  cr  inuenien^ 
dxSydeteólas  CT  detcgcnddi  uerfus  occidentem  et  meridicm 
fòricando.cr  conjìruendo  unojn  lineam  a  Polo  Artico  [ci 
U:ct  feptcntrioncyad  Polum  Antarticmyfcilicet  meridicm 
fiue  terree  firmjt  cr  infuU  inuent£  cr  inueniend^  fmt  uer* 
f'is  ìndiam  aut  uerfus  aliam  qum:unq->  partem ,  qu^  linea 
dijìet  a  quulibet  Infularum ,  qu^e  uulgariter  nuncupatur  de 
los  Azoresycabo  uerdeycentum  leucis  uerfus  occidentem 
O'meridiemyitaqi  omnes  infuk ,  cr  terrje  firìme  rcpert£ , 
cr  reperiendxy  dcte^jc  cr  detegendf  d  pnefa^a  linea  tur 
f'is  occidentem  et  mcridiem  per  alium  rcgemaut  primpem 
Chrijhammnon  fucrint  aóìualiter  poffejfe  ufciuc  addiem 
Natiuitatis  Domini  nojhi  lefu  Chrik  proximi  pr£teri* 
iu  n  i  4  quo  incipit  mus  prsfem  mille fimus  quudringentc^ 
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fmm  nondgefnnm  tcrtm ,  (\imdo  fucrunt  per  nuntio$ 
Cr  capituneos  v.cjhros  inuenU  aliqu<e  prcfdiélarum  infu^ 
luram ,  duéioritat^e  ommpotentis  Deiuobis  in  beato  Ve* 
tro  conccfja^dc  Vicarim  IcfuChrilìiy  qua  fungitnur  in 
terris ,  cum  omnibiis  ilkrum  Dominijs ,  Ciuitatibm ,  ca^ 
éh-is ,  locis  y  cr  uitH^ ,  iuribmq;  cr  indióliombti^  ac  pcrd^ 
ttentijs  uniuerfis  uobiSyhxredibmqiCr  fuccefforibm ue^ 
éìmicajìctt^C^  Icgiombus  rcgibui)  in  perpctuum[te* 
fiore  prdtfentium  donamipiycocediinitiyet  aj^ignamiisi  uosq^ 
€t  hjnedes  ac  fucccjfores  pr<efados  iUarum  Dominos  ctm 
pUnaMberayCT  omnimoda  potcjiateyauóloritateytT  it^t-ifr 
diòìioneyfacimusyconjiituimui,^  deputainm^  decerncntes 
ttiÌ7Ìlominm  per  huiufmodi  donationem,  concejiionemyet  af 
fignationm  ueftram  nuUi  Cbri^iano  principi,  qui  aólualit 
pr^fa^M  infulas  cr  terrM  firntds  poffedcrit  ufq;  ad  diélum 
dimnatiuitatis  Domini  nofhiìefu  Chrijliim  qutefitumy 
fubUtum  intelligi  poffe  aut  aferri  deberexj  in  fuper  man 
damwi  uobis  in  uirtute  fanéiiC  obedientite  (  ut  ficut  pollice^ 
ntinicrnon  dubitamu^pro  uejlra maxima  deuotion(£  cr 
regia  magnanimitatte  uos  eflfc  faduros  )  ad  terrai  firmas 
cr  infulu  pr(ediéia^  uiros  probos  Deum  timentes,  dodos, 
peritoSy  cr  expcrtoSy  ad  inlirucndum  incoiai  cr  habitato^ 
res  prjtfados  in  fidi  Catholicdy  cr  bonls  moribm  imbuen^ 
dum  dcliinare  debeatis,  omnetn  debitam  diltgentiam  in 
prjnmfits  adhibentes  y  a  quibufcunque  perjoniSy  cuiufcunqi 
dignitatiSyetiaìn  imperiali^  cr  regalia  éìatuSy  ^adws,  ordi^ 
tiìsuel  conditioms  fub  excommunicationis  latjc  fententix 
poemi  qum  co  ipfo  fi  contrafecerit  incurrant  dijìridiu^  in* 
hibemuSinc  ad  infulM  cr  terr^  firmm  inucntas  et  inuenien 
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id/fdete^dsar  detegand^s  uerfus  occidente  crìneridiaiu 
fabricdttdocr  con^hucndo  lincmaPolo  Artico  adPo^ 
Im  Antarticum  fm£  terree  fvnn^.v  infuk  iment^  et  in-^ 
ueniend£ ,  fmt  ucrfm  \ndUm  aut  uerfia  alUm  qumctmcj^ 
p^tem ,  qti^  linea  dijlet  a  qudibet  infularum  qu£  uulga^ 
riter  nuncupantur  delos  Azoresy  Cabouerde:,ccntum 
leucis,  uerfm  occidentcmo'  mcridianut  prteferturpro 
mercihmhabendisucl  quauisdia  de  caufd  accedere  pr£^ 
fwnant  abfqueucjlraachcrcdum  crfuccefjbnm  uejlro* 
rum  procdidorumliccntia  j])eciali,non  ob^antibm  con^ 
jìitutionibm ,  cr  ordinationibus  Apoliolici^ ,  catcrisq; 
contrarijs  quibufcunq> ,  in  ilio  a  quo  imperia  cr  domina- 
tiones  debona  ctméìa  proccdimt,conjidcntes qtiod  diri^ 
gent£  T>ommo  atìus  ucflrosjì  huiuj'modi  fanì^um,  cr 
laudabile  propofitum  profequamim  y  breui  tempore  cwn 
foclicitatc  cr  gloria  totius  populi  Chrijìiani  ucjìri  kbo^ 
res  cr  conatus  exitum  foclicifimum  confequentur  ,  kc* 
rum  quia  difficile  foretpr4cntcslitterasadfwgulaqu£^ 
que  loca  in  quibus  expedicns  fucrit  dcfcn-i ,  uolumus, 
dc  motu  cr  fcientia  flmilUbus  decernimus  ,  quod  illa^ 
rum  tranfumptis  manu  publia  Notari]  in  derogati  fubfai^ 
ptiscr  figlilo  alicuius  pcrfon£  inecclefiaiìica  dignitat£ 
ccniìitut^feu  Curile  EcclcliaéUc£mumtis,caprorfusji^ 
des  iniudicioa:^ extra  ac  alias  ubilibet  adhibeatur , qu£ 
prjcfaitibus  adhiberctur  fi  cjìcnt  cxhibit£  nel  oftcn(£ynuU 
li  ergo  ommno  hominum  liceant  hanc  paginam  r.ojìr^ 
commcndationis  ,  hortatioms  ,  rcquifiticnis ,  donatio  « 
nis ,  concesfwnis ,  asfignatioms ,  ccn^ìitutionis^depU' 
tationis, decreti, matìdathinhibitioms  v  uoluntati$  in, 
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fì'ingerc,  nel  ei  aufu  temerario  ccntrairc  ^fìciuis  autcm 
hoc  attcntitre  prtfjumpferit ,  indignaticum  omnipoUn  * 
tisDei,dcbedtorwn  Petrio'PauU  Apciiolorum  uhi  fe 
noueritincurfurumdatumKomte  aptid  janéhun  Petrum, 
attuo  iucarnatioms  Dommide  miUejìmo  cjuudmgentcjimo 
wnagefmotcrtiOfquartononas  Mu/y,  Pontificatus  nojiri 
amo  primo. 

1  a  ritornuta  de  Chriflofano  Columbo  aUe  ìndie,  Cap.  i  o. 

Come  liKe  Catholici  liebbcro  tanto  btwna  n^'Jjo/f^ 
del  PapaJìrifoluetterOychcritornajJc  Cbrijìofano  Colom 
bo  con  molta  gente  per  populare  in  quel  nuono  paefc ,  er 
per  cominciare  la  conuerfwne  degli  idolatri ,  con  forine  al 
la  uoluntì ,  cr  mandato  del  Papa ,  cr  coji  comandorno  a 
GiouanniKcdaigo  di  ¥cnfecay  decano  delia  cittàdiSiui 
Uaychcradunaffe  yO'proucdejJc  diprcuifmi  ima  bim^ 
armata  di  nauilìi  per  le  ìndie ,  dotte  potefpro  atìdarc  fino  a. 
wiUe  cinquecento  huomini ,  //  Decano  apparecchiò  fìtto  d 
decedotto  natie  cr  carauelle,  cr  di  li  itmatiti  intefe  jempre 
neUcfacende  delle  ìtidicj  CT  uetmc  ad  effcre  prej  Idente  dei 
cott figlio  di  ejjhjcercorono  dodeci  Preti  litterati  cr  di  bue* 
mfiitnd  confcictttia^pcrche  predica(]lro  cr  conuertiffero  itp 
fiane  con  frate  Buil  Catalano ,  dell'ordine  di  fan  Bcnedct^ 
tOyche  andaua  per  Vicario  del  Papa  con  un  breue  Apofio 
UcOyaUa  fatua  delle  ricchezza  delle  ìndie, ^  per  effcre  Far 
mata  buotiif^imayCt  per  fentire  tanta  uolunta  ne  i  Re>  andcr 
no  con  detta  armata  molti  cauallicri  CT  jer nitori  della  cafa 
Ke  ale  che  fi  misero  anauigarc  quejio  uiaggioycrmoi.i 

onciali 
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éfficiaU  mcdnichi,come  u  dire  orijìciju  legnami ,  fartori , 
contadini  cr  altre  jimil  gente  Jì  comperorno  anchora  af^e 
fc  dei  Ke  mite  cauaUe,uaccheypecore,caprey  porci ,  alini 
per  fare  raxx.^,pcrchc  U  non  ui  erano  fimili  aninuli,  fnnil- 
mente  fi  compei'o  quantità  digrano,  orzo  cr  legumi  perfc 
winare,uitiycanne  dola  di  Zuccarro  et  piante  di  frutte  dot 
ci  cr  dgre^mattoni  cr  calcina  per  edificare,a'  «i  conclujÌQ 
ve  molte  altre  cofeneccifarie  a  f andare,  a*  mantenere  U 
terra  o  tcrre,che  fi  edificajfero,f]^efcro  molto  i  Ke  in  que* 
fle  coje,cjnel  foldo  de  i  mille  cù\c[uecento  foldati  che  andor 
no  in  qucjìa  annata^che  cauò  di  Culix  Chrijìofalo  Colon% 
boduinticinque  di  fcttembrc  mille  quattrocento  uouanta 
treyilqualenauigardoper  It  fKaniapiu  apprejfo  della  E- 
quinottule  che  la  prima  uolt-tyando  a  nconojcere  terra  nel 
1 1/0/4  che  nominò  la  defidcrata ,  cr  fenza  fermar  fi  amuò 
4 porto deHargento dcll'ìfola  Spagm{da,c:r  jubito a por^ 
to  Reale  doue  rcjtorno  i  trentotto  SpagnuoliyO'  comefcp^ 
pe  che  gli  indiani  gli  haueuMio  morti  tutti ,  perche  fi  dome 
fiicauano  oforzauano  le  lor  dctme,  cr  git  faccuano  altri  di 
jfiaceriyOuero  perche  non  fe  ne  andauano,  ne  je  ne  batieua 
no  di  andare,  f  tornò  a  popuUre  nella  ìjabeUa ,  città  fatta, 
per  memoria  della  Regina ,  cr  Uuorò  una  fortezza  nelle 
minere  di  Cibao  doue  miffc  per  cajìellano  il  commendatore 
don  Pietro  Margarite,  dij\)acciò  fòito  con  Icdodicmauì, 
perche  non  fi  perde ffcro,  Antonio  di  Torres ,  che  portò  U 
nuoua  della  morte  del  Capitano  Arana,  cr  de  ijuoi  compx 
gn/,cr  molti  granelli  d'ot  0,0- fra  epi  uno  di  otto  oncic,che 
truouo  Alonjo de  Ogeda,  alcuni  PapagaUimolto  belli ,  cr 
certi  indiani  Ctribi^che  mangiano  huomim»naturali  da 
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Aiay:,\foU  che miffero  nome fanta  Croce luife  ne  dndò 
con  tre  caraucUe  a  difcoprirc  terra ,  come  gli  commandoro 
no  i  KCj  cr  difcoperfe  le  ifole  di  Cuba  per  il  lato  Meridio-^ 
naleycra  lamaica,^  altre  diucrfe  ìfole  minute,^  (fuando 
ritornò  fuouò  molti  Spagnuoli  morti  di  faine  cr  armnali< 
tiy^  miti  altri  molto  infermi  cr  difcoloriti,  usò  ngorofità 
con  alcuni  che  erano  fiati  difubidienti  a  ifuoi  frateÙi  Bario 
lomeo  er  Diego  Columbo ,  CT  che  haueuano  fatto  male  a 
gli  Indiani,  fece  appiccare  Gaf^aro  Ferriz  Aragonefe,  CT 
altri,frujiò  tanti yche  biajlemauano  di  lui  tutti  gli  altri ,  cr 
come  pareua  rigorofo  cr  cattiuo ,  anchor  che  fuffe  per  uia 
di  giujìitia,metteua  interditto  il  Vicario  fra  Buil ,  per  di^ 
j lurbare  cr  ouiare  le  morti  cr  affronti  cr  dishonori  di  Sp^i 
gnuoliy  cr  Chrijtofano  Columbo  gli  leuaua  la  fua  ratione  > 
cr  c[uella  de  i  preti,  et  co  fi  andò  la  cofa  molto  imbarazzata, 
per  molto  tempo^CT  l'uno  cr  laltro  fcriffero  fopra  quefto  a 
i  Keyiqualimandorono  la  Giouanni  Aguado  fuo feruitorcy 
che  li  fece  ucnire  in  Hijpagnaycomc  prigioni ,  a  dare  ragio 
ne  ognuno  dife  dinanti  t altezze  loroyanchor  che  alcuni  di^ 
cano  che  fe  ne  uenne  prima  il fratc,cr  altri  cjuerelanti,  che 
informorono  male  il  Rccr  Regina  yarriuò  Chriflofano 
Colombo  in  Medina  del  CainpOydoue  allhora  era  la  cortCy 
portò  aiKc  molti ^ ani  d'oro,  cr  alcuni  di  quituiici  cr  uin 
ti  oncie,grandij^imi  pezzi  di  Ambarcfuagliato ,  infìnitifA^ 
mo  uerzino  cr  nacarypemie  cr  mantelli  di  cottone,  che  ue 
fìiuanogli  indiamogli  dette  relatione  di  quello  che  di  nuo* 
no  haueua  difcoperto ,  G^gli  laudò  ingrandij^ima  maniera 
hueUe  ifole  di  ricchijìbnc  cr  mar auigliofc. perche  in  dccem 
brcy^  quando  in  Hijpagna  è  inuerna^  allcuanogU  ucccUi 

per 
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per  gli  ifrtori  delia  campagndy  che  per  mxrzo  ìtutitraMm 
k  une  filucjìrej^anaua  il  grano  in  fettanta  di  ,feminato  in 
genaroj  melloni  fi  lìagionumno  fra  quaranta  di ,  crftfo* 
cenano  le  radice  cr  lattuche  in  manco  de  uinti  di ,  odorano, 
la  carne  dei  piccioni  come  mufcOjO'  quella  dei  cocodriUi 
che  ui  erano  alftil^imi,a'  in  ognifiuine,  nel  mare  pefcaua^ 
no  cr  pigUauano  grandij^imi  pefci  con  un  jiromento  picco* 
lijìimoyche chiamano  Guaycan.^i  Spagnuoliriucrsò, CT 
come  credeua  che  cifujjc  caimeUa^garofoli ,  cr  altre  jl^e* 
ticyfecondo  il fuauij^imo  odore  che  buttauano  molte  uaUi,et 
dietro  qHejiogli  dettegli  proccjU  dei  Spagnuoli  che  haue^ 
ua  giuflitiatiyper  difcolpurfi  mcgltOy  i  Re  lo  ringratiorno  li 
fuoi  feruizi  CT  fatichcyh  riprefo'o  della  feuerità ,  cr  cajti^i 
gamenti  che  haueua  ufato  cr  fatto,^  lo  auiforono  che  per 
Jattcnire  ftgoucrnaff:  conpVAmodcjiia  coni  Spagnuoli y 
che  gli  andauano  a  fcruire  in  paeji  tanto  lontanij^imiy  cr  ar 
morongli  otto  nani ,  con  lequali  ritornajjè  a  difcoprirc  piu 
paejìy^  metujje gente yOnnejUejiiìnenti,^  delle  altre  co* 
fe  necefjaric  « 

li  terzo  uiaggio  che  Columbofece  alle  Indie,    Cap,  z  i . 

De  otto  nauicheChrijlofano  Colombo  armat44 
a  j^eja  dei  Ke^mandò  innanti  le  due  con  prouifwne  cr  ar^ 
me  per  fuo  fratello  Bartolomeo,^  Itàfe  ne  partì  con  le  al* 
trefci  di  fan  Lucar  di  Barrameda  in  fine  di  maggio  dclTan 
no  mille  quattrocento  nouanta  fette ,  cr  come  alla  faina  del 
le  ricchezze  cheueniuano  delle  ìndie ,  andauano  corfari 
Iroìicefi^fcncandò  alla  ifoladclU  madera  3  mandò  de  U 
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dlU  ìfoU  Sffugnuoli  le  tre  mui  per  U  uU  drittJi.con  trecen^ 
to  hmnini  che  U  jUuano  confiMtt,  cr  lui  andò  con  le  altre 
tre  die  Ijb/e  dt  Capo  uerde^per  far  ilfuo  uiaggio  per  woU 
todppreijb della equinomle,p4à  grmdijUvio  pericolo 
con  calne  et  caldi  grundipimi.alh  fine  amuo  alU  tcrrufcr 
ma  dcUe  lndie,in  cjtielk  che  cbumxno  Paria,  coiicggiò  mil 
le  trecento  uinti  miglia  di  co^a,  che  ci  fono  de  U  al  capo  del 
U  uekj'yjubito  attrauersòilm^eyO'ucnnca  jm  Domi* 
nicoycittàche [ho  fratello  Bartolomeo  Colwnbo  haucagia 
futidato  lariuiera  del  fiume  Otamx ,  done  fu  riceuutoper 
gouernatore,gìulla  la  ferina  delle  proiiifioni  che  portatia, 
anchor  che  congrandij^ima  mormoratione  di  molti  che  eì'4 
no  molto  dijcontentijìimi  cr  deUo  Adelantado  juo  fratello, 
cr  Diego  ColombOiCbcajnminijlrananolapacectUguer 
ruinajfcnzaftM. 

Ldfame,  malattia ,  guerrayCT  uittoria  che  hehbero  i  Spa^ 
gnuoli  per  difendere  le  lor  perfine  cr  popuU,  Cap.  1 1 , 

P  R  V  o  V  o  laria  cr  il  paefe  i  SpagmoU  con  molte 
manicrede  infìrìnitàMlequali  duifurono  perpetucy  buue,- 
che  fino  allhora  non  fapemno  che  malattia  f iffe,  cr  muta^ 
tione  di  colore  in  giallo ,  che  p^treiuno  di  colore  di  zaff 
ranoyciuejlo  colore  fi  crede  che  procedejfe  per  haucre  man 
giato  delle  fcrpi  che  mangiatianoM^^rtole ,  cr  molte  altre 
cojé  pefiimcycr  non  accojiumatey  e  le  mangiaiiano  per  ncn 
haueraltrOyO'anchora  degli  ìndiuni  morfcropiudicin* 
^uantumiU  della  fatncy  perche  non  feminauano  niente  di 
mayz  credcdofi  che  facendo  a  ({uejìomodo  fi  partircbbew 
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iSpagnuoUyncn  bdiicndo  altro  che  tn<tngi(tre  -,  pmhe  fuhi 
to  cotwbbero  il  /or  makyddmOyO'  perditionCyCr  cerne  gli 
uiddcro  fortificati  nella  ]fab€Ua,cs' nella  fcrtezzit  di  San 
Thomfo  del  Cibao ,  perche  di  quella  fortezza  vfcitiano  4 
pigliare  uettouaglieyCT  pìgliauatw  delle  dcwìe  che  gli  at^ 
taccorono  le  buucycioè  male  Irancefeji  Ciguayos  che  cofi 
ji  chiojnauatw  queUi  di  quel  pae fe  affedicrcno  quella  for^ 
tezz<ipcr  ucndicare  l'ingiuria  delle  megli ,  cr  figlicele  lo 
rocche  gli  haueuano  pigliate  li  SpugmioUycredetìdo  diam^ 
ìnaczargli ,  di  quella  maniera  che  haueuano  fatto  la  gente 
de  Cuacanagari  a  quelli  del  Capitano  A  rana ,  retirornojt 
dello  afJcdiOydopoi  un  mefe  che  loro  lo  mifjlrOy^  fi  ritiro 
tomo  perche  uetine  infoccorfo  Chrifiofano  Colombo,  ufct 
contradilcro  Alcnfode  Ogeda  ehefucaéìeUaro  de  quel 
luogo  dipoi  di  Mar garitc,cr  ammazzò  m.olti  di efii,man^ 
dò  flètto  Cvlcmboal  mcdcfimo  Qgedaa  trattare  di  pace 
con  il  Cacique  Coanaboji  chi  era  quella  terrajl  quale  re* 
gociò  cofi  bene  cr  con  fi  gràde  afiutia  che  le  menò  aUafcr 
tezz<i,anchor  che  erano  con  lui  mclti  imbafciadcri  d'altri 
Caciquiyoffercndogli gente  ^prouificni per  ammazzcirc 
o  jcacciare  della  ìfola  i  Spagnuoli,  Chrijìofano  Colobo  lo 
fece  prigione  perche  haueua  am  mazzato  più  de  uinti  Spd* 
gnuoliyCr  come  fu  prigione  quel  Cacique  Coanabo,  radu* 
nò  infieme  un  fuo  fratcUo  cinque  millia  hucmini,  cr  la  più 
parte  di  efÀ  erano  con  archi^cT  con  faette  per  liberarlo^  m 
)ci  allo  incontro  Alcnfo  di  Ogeda  concento  Spagnuoli^o* 
,  alcuni  cauaUi  che  gli  dette  Colcmb  oy(y  anchorache  ueni* 
m  con  beUordinCy^  combattete  cerne  ualcnte  capitano Jo 
ruppe,  ^  lo  pigliò  prigione  con  moki  altri  deifuoi,per 

queJU 
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quclìduittoria  de  li  audtìti  furono  più  temuti  U  Spdgnttoliy 
cr  meglio  fcmti  in  quella  prouincid ,  alami  dicono  che  k 
guerra  che  hebbeOydd  con  Coanabo,fu  flando  affcnte 
Chrijiofano  Colombo y<::^prefente  Bartholomco  fuo  fratcl 
Icilquale  uinfe  dipoi  di  quefto  Guaricnex,^  ad  altri  qua^ 
tardici  Caciqia  inpicme,che  haueuano  più  di  quindici  milia 
huomini  in  campo,prcj]o  della  uiUa  del  Bouao,gli  affrontò 
di  notte  perche  loro  non  combattono  mai  di  notte ,  cr  dJii^ 
maTxando  molti  prefe  quindici  Caciqui  con  Gumonex, 
a- tutti  li  liberò  fopra  la  parola  che  gli  dettero  di  effcre 
fuoì  amici,cr  tributari  de  i  Re  Catholiciycon  quefta  uitto^ 
ria^^liberatione  che  fece  dei  Caciqui ,  furono  molto  jH^ 
maticr temutili SpagnuoliyC  cominciorono  a  comandare 
gli  IndianiyGr  godere  il  paefe. 


Vrigionc  di  Chrijìofano  Colmnbo.  Cap. 


23. 


S*iNSVPEKBi  tanto  Bartolomeo  Colombo  co  U 
uittoria  di  Guccrioncx.et  con  il proff>eripimo  corfo  chegu 
leuauano  le  cofe  di  fuo  fratello  c:rÌcfue,  che  non  ufaud  di 
quella  aeanza  ne  altrimodi  che  prima  foleua  con  i  Spa* 
gnuoliydcUa  qual  cofa fi  ag^auaua  molto  Koldan  X hne^ 
ncz  A  Icalde  maggiore  deW  A  Imiraglio ,  cr  non  lo  lafciaud 
vfure  di  potcntiu  abfoluta  tofficio  fuo,  come  uoleua  cr  era 
giujioyin  fine  gridorono  infieme ,  cr  f  sdegnorno  di  mala 
forte  l'uno  centra  laltro ,  cr  anchora  fi  dice  che  Bartolo^ 
meo  Colomboyaccennò  di  dar  gitogli  dette ,  co  fi  fifeparò 
di  lui  con  altri  jettanta  compagni ,  ihc  anchor  loro  erano 
sdegnati  contra  di  lui,  m  proteltorono  in  prefcntia  di  no^ 

tario 
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P  tctrio  tutti  infime  che  non  fi  fcparuuuno  per  diffcruite ,  ne 
contra il  Kc,filuopcrnon poter  comportare  U  fupcrbix 
de'  Genouefi ,  CT  co  fi  fe  ne  undorono  a  Karugiu ,  doueft 
jìcttero  molti  annijO' poi  quando  Chrijiofuno  Colombo  lo 
chimo  ytion  uolfc  4/ufvtrf,cr  co  fi  lo  accusò  di  difobcdiente, 
traditore ,  cr  amttinatore ,  nelle  lettere  che  fopra  qucfio 
fcrijfe  diKe  Catholici,  dicendo  che  robbaua  gli  indiani, 
forzau,t  le  Indianefirm  i  uiui ,  crfaceua  molti  altri  ma* 
/i^cr  che  gli  haueua  pigliato  due  carauelle ,  che  dwlauano 
cariche  in  Uil]>agnayCrritenutofiglihuomini  con  ingani, 
Koldan  er  I  fuoi  compagni fcrifjcro  anchora  alle  lor  altez 
ze  mille  mali  di  Chrijlofano  Colombo ,  cr  di  fuoi  fratelli, 
certificandogli  come  fi  uoleuano  ribellare  con  tutto  quella 
paefe,che  non  lafciauam  cercare  le  mincre  ne  cauare  oro, 
faluo  a  i  lor  f&uitori  et  amiciyCt  come  trattuuano  molto  m 
le  i  Spagnuoli  fenza  caufa  /»MfW,er  amminijlrauano  la  gin 
^itia  a  pUceboypiu  che  per  ragione,  cr  l' A  Imiraglio  haue 
uà  nafcofìo  in  fc  et  coperto  il  difcoprimcnto  delle  perle  che 
truouòneU'\foladiCubagua,a'pigii<i'^'ino  ogni  cofaper 
lorOyO'nondauano  niente  a  ninno ,  anchora  che  jìejfero 
molto  mfcrìniyofuffcro  mito  lulentiyin^andif  ima  manie 
Ydyfi  sdegnò  il  KCyche  le  cofe  delle  ìndie  andaffcro  di  que* 
jio  modoycr  molto  più  la  R  egtna ,  cr  fubito  mandorono  l4 
chrijlofano  di  Bouadilla,Cauallicrodell'habito  di  Cala* 
traua,per  gouernatore  di  quelle  bande ,  cr  con  dtutorità  di 
cajHgarecir  mandare  prigioni  in  Rifl>agnai  culpanti  nU 
quale  andò  alUfola  SpagnuoU  con  quattro  carauelle  l'an* 
no miUe quattrocento nouantanoucyfece in  fan  Dominico 
Vefquifa  fopra.  k  comni^wm  che  portdM  >  cr  prefc 

Chrijìofmo 
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Chrillofitno  Colombo,  cr  fuoi  fratelli  Bartolomeo  et  Dz>« 
gOy  cr  liìnatidò  prigioni  in  Hijjfagnuin  due carauelle , 
come  arriuorono  in  Cafit,cr  lo  jeppero  il  Re  cr  /u  R  egi* 
gina,ynandorono  un  corriero,  che  gli  liber afferò,  CT  gli  la* 
jciaffcro  uenìre  alle  corte^et  come  arriuorono  fcntirono  pie 
tofoinente  le  fcufationi  che  gli  dette  Chrijiofano  Colombo, 
tnuolte  con  lagrime^O'  in  pena  di  alcuna  colpa  che  douetut 
hauere,o  per  obuiare  fimile  conte fe  cr  nouitày  o  perche  no 
penf afferò  che  [egli  deueua  di  dare  per  fanprc  lagoucrna 
tione  di  quei  paeji  a  loro ,  lo  leuorono  digouematore,  cofx 
che  [enti  con  grandijiimo  difpiacere ,  cr  ancora  quando  lo 
Ufciorono  ritornare  fu  ^andif^imo  fauore,  fecondo  che 
U  cofe  fue  erano  di  malif^imi  termini . 

il  quarto  maggio  che  4tidò  Cìmflofano  Colombo  aUc  In* 
die,  Cap,  x^. 

Tre  dmi flette  Chriflofano  Colombo  in  Hifjpagni 
^efla  uolta ,  in  fine  de  i  quali  che  fu  il  miUe  cinquecento  e 
doiyhebbe  a  fj^efe  de  i  Re  Catholici  qt44ttro  carauelle,  neU 
le  quali  papò  alla  \fola  SpagnuolOyCT  quaìido  arriuò  ap* 
preffodelfjumeyOzoìnanonloUfciòintrarein  fan  Domi 
nico  Nicolao  de  Ouatuio ,  che  aWhora  gouernatu  Tl/ó  * 
UigUdil^iacque  affli  di  quejìo  y  gli  mandò  a  dire  che 
poi  che  non  uoleua  Ufciarlo  intrare  nella  città  che  lui  ha< 
ueua  popuLUa,  che  andarebbe  a  cercare  porto  doue  ficffe 
ficuro  y  cr  cof  i  fe  ne  andò  al  porto  nafcoào ,  cr  deliuo^ 
Icndo  cercare  jtretto  per  paffare  dell'altra  banda  delTEqi'i 
nottiale,come  h  haucM  dato  ad  mtc/Merv  a  i  KeJe  ne  an^ 

dò 
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àò  dritto  uerjo  ponente  fino  a  dare  nel  capo  di  lUgueras^o 
ficorefegmtò  U  cc^ìa  mcridicnakii^  U  corfe  fino  ad  arri* 
uare  al  nome  di  Dio^di  douc  uoltò  aUa  ]foU  di  Cuba,  er /« 
bito  a  loìnaicayO'  U  p^f^  due  caraucllejche  gli  re^auano, 
delle  quattro  che  andò  a  fare  (jtJejìo  difcoprinìa:to,  cr  re* 
ftòf  nza  nauilli  per  potere  andare  a  San  Dominico ,  miti 
muli  gli  j  uccciTero  li,  perche  feglianmiaUrono  molti  Spa* 
gnuoli,^gli  fecero  guerra  ifani,^gli  indiani  gli  leuoro* 
no  le  prouifwniy'Franccjco  di  Porrai  capitano  di  una  cara* 
«e/ictcr  fuo  fiatcUo  Dtdacodi  Vorrai  computijìa  deWar^ 
mata,ammottincronolagcnte,c:r  pigUorno  quante  canoe 
potettero  a  gli  Indiani  per  paffur fi  alla  SpJgnuola,  come 
quefto  uiddero  quei  della  ìfoU  non  uoleuano  dare  prouifio 
ni  di  mangiare  a  quei  di  Colombo^anxi  tramauano  de  am^ 
mazzargli  ;  aWhora  Chrijiofano  Colombo  chiamò  alcuni 
di  efii ,  gli  riprefe  della  bro  poca  carità ,  li  pregò  che  gli 
uendefjero  delle  prouificni ,  cr  gli  minacciò  facendo  il  con 
trario,che  morirebbero  tutti  di  pejìe^o'  in  fegno  che  fucce 
dcr  ebbe  cofi  in  effetto,  gli  dijf e  che  per  tal  di  uederiano 
ìa  tuna  tutta  in  janguCyCr  loro  che  uiddero  la  luna  ecclip^ 
fata  nella  mede fima  horac^  giorno  che  egli  gli  dijJc,lo 
credettero ,  pecche  non  japcuano  A  firclogia ,  gli  doman» 
domo  perdonanxa  con  multe  lagrime  pregandolo  che  non 
reftafjc [degnato  ,cr  portandogli  quanto  gli  dcmandaud^ 
lo  pregauano  che  gli  mettejjlro  in  grutu  della  Luna ,  cui 
la  buona  prouifionc  CT  fcruitio  l'e  gl'lnfulani  prciudjcro 
■gli  ammalati ,  cr  fletterò  per  combattere  c  m  i  ducfatelli 
Porras,etJucijcgi'acì,chehÒpo:cdc  palmare  il  mare  in  co 
■fi  piccolcbarchct:c,uclU)roiiQ  apigiuue4  Colobo  qt  diche 

muilUo 
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nauiìlio  fc  dipoi  gli  fi.jjc  uenuto^ufà  aìliitcontì'o  di  ej^i  B^r 
tolomeo  ColomboyO'combattcromyanmutzzòakumy  fori 
moliiyCT  prcfe  U  due  fratelli  Diego  ìranccfco  di  Por* 
Ui^cjueftafu  la  pmiu  bdttagliu  ciuile  che  fi  fece  fra  Spa^ 
gnuclincUe  lndtc,ct  in meinoria delU utttoria cbiumò  Cbri 
jhfutio  Colombo  il  porto  di fantagloriOyche  è  iìt  Siuilia  di 
lamica ,  doue  flette  unaim ,  CT fino  ehe  hebbc  douc  paf 
fareafanDomunco, 

l^a  morte  di  Chrijlofano  Colombo»       Cap.    1 5 . 

Finita  che  fu  quefta  baruffa  fe  ne  uenne  Cbrijlo^ 
fano  Cobmbo  in  Hij^agna ,  perche  non  lo  notaffero  cr  àc 
cufaffcro  come  le  altì-e  uolte ,  cr  per  dare  ragione  di  queU 
lo  che  di  nuouo  haucua  difcoperto,cr  come  non  trouòjìret 
tc.amuòinVaUadolidyO'lifmorfe  il  maggio  mille  cin^ 
quecento  fei,leuorono  il  fuo  corpo  a  depofitare  al  monade 
rio  della  Cueua  di  Siuilia ,  era  hmno  di  buonijlma  flatus 
ra^iCX  manbruttoji  uifo  longo^roffo^piccato^cT  iracundo^ 
crudoycrcomportaua  molto  le  fattiche  cT  trauagli ,  andò 
quattro  uolte  nelle  ìndic,^^  ritornò  altre  tante ,  difcoperfe 
molta  cojia  di  terraferma,  conquijlò  CT  populò  buona 
parte  della  \fola  Spagnuola,  che  communamente  dicano 
fan  DominicOytrouò  le  Indie  anchor  che  afpefe  del  Ke,fl^e 
je  moki  anni  in  cacare  come  con  che  potere  andare  ad 
cffe,fi  aticnturò  a  nauigare  il  mare^et  paefi  che  no  fifape^^ 
uano,p  dettOyCt  informatme  de  un  nocchicro^G^  fe  la  cofa 
fu  deUa fua  tejìa^come  alcuni  uoglmo^mcrita  più  gloria,p 
qual  ji  uoglia  coja  che  a  ejfa  lo  mue(fefece  co/4  di  gran^ 
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dij^inta  gloria,^  tale  che  mai  fi  fcordarà  il  fuo  nome  crfd 
mu,ne  lafciara  mai  Hij^agna  di  dargli  g-atie ,  cr  laudarlo 
di  una  fatica  tanto  gloriofa,^i  Re  Catholicidon  ternana 
do  cr  donna  lfabeUa,nclla  uentura  de  quali,nomey  cr  j^e^ 
fa  fece  quefìo  difcoprimento,gli  dettero  tituloy  cr  ofjjicio  di 
grande  Abniraglio  perpetuo  delle  Indie ,  cr  Fintrata  che 
conueniua  a  tale  jìato,^  il  fcruicio  che  fatto  gli  haueua^et 
aUhonore  che  guadagno,  hebbe  Chriflofano  Colombo  le 
f ue  certe  aduerfità  fra  tanta  uentura,  perche  due  uolte  fu 
prigione^o"  ^una  con  le  cattene,fu  mi  uoluto  de  ifuoifoh 
dati  cr  marinari^cr  cofi  fegli  mmottinorono  Koldan  Xi 
menez ,  cr  i  doi  fratelli  Porras ,  cr  Martino  A  tonfo  Vin^ 
Zonmel  primo  maggio  che  fcce,combattete  con  Spagnuoli 
fuoi  propri jfoldati,^'  (ttnmazzò  alcuni  nella  battaglia  che 
hebbe  con  Yrancefco  et  didaco  di  Porrasjitigò  con  il pfca^ 
le  del  Kefopra  che fe  non  fuffe  fiato  per  itre  fratelli  Pinzo 
nife  ne  ritornaua  del  camino  fcnza  uedere  terra  deUe  ìndie 
lafciò  duoifgUuoliydon  Diego  Colombo  che  fi  maritò  con 
donna  Maria  di  Toledo,fìgliuoladidon  Fernando  di  To* 
ledo,commndatore  maggiore  di  Leone,crdon  Fernando 
Colonéo  che  uiffe  libero ,  cr  Ufciò  una  beUif^im  libraria 
de  dodici  onero  tr  edeci  mila  libri,  laquale  hora  hanno  li  fa 
ti  Dominichini  di  San  Paolo  di  Siuilia ,  che  fu  una  cofa  me 
morabile,cr  da  figliuolo  degno  di  tal  padre. 


Varte 
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li  fito  deUd  ìfoU  Spugmoko'  altre  particulariù. 
Capitolo, 

Nel  l' IDIOMA  di  quei  naturali  di  quella  ìfola  p 

chima  Hayti.cr  QwiT^w^^  >  ^^>^^  «"^^  aff^erità^  cr 
Quifqueia.Jerragrande,Clmliofano  Cohnbola  chioìnò 
Spagnuola ,  bora  la  chiamano  molti  fan  Dcmmico ,  per  U 
citta  più  principahche  cè  in  effa,tiene  la  ìfola  in  longhez 
za  leuantc  cr  ponente  feicento  miglia^CT  ài  largo  dugento 
quaranta,  a'gir<^  ^wi//c  feicento  migliale  della  cquinottiak 
d  tramontana  m  decedotto  cr  uitUigradiyha  per  li  lati,  dal- 
la banda  di  leuante  U  ìfola  del  Boriqucn,  che  chiamnofan 
Giouanni.o'delponcteaWìfoladi  Cubala'  ìamaica^atra 
montana  le  ìfole  deUi  Cannibali,  cr  al  mezzo  di  il  capo  del 
huela,chc  è  in  terra  ferma,  cifonoineffa  molti  o'  buoni 
forti,grandij^imi cr  profittuofi  jjum,come )ono,Hatibani 
co,ìuua,Ozoìna,Neiua,NiZ'io,  Nigua,Hayua,€r^a* 
quesyquel  che  perfe  intra  nel  mare,ci  fono  altri  minori,  co* 
Vìe  fono  Macorix,CibaOyCr  Cotui,diquefti,ilprimoèric^, 
co  di  pejciyO'gli  <iltri  dioro,cifono  dui  laghi  notabili»  tuno 
per  lafua  bontà,^'  l'^^^o  per  U  fuajhranezzd ,  queUo  che 
ne  i  monti,doue  nafce  il  fiume  Nizao  nongioua  a  /««/jOjCT 
d  tutti  adombrd,cr  pochifiimi  lo  uedono,quello  di  xaragud 
è  falato,anchor  che  riceue  crg/i  intrano  molti  riui,^fiu^ 
mi  d'acqua  dolce,  per  laqual  caufa  crea  molti pefci ,  crfra 
ejUgrandijUme  tartaruche  cr  tiburoni ,  è  preffo  del  mare, 
cr  ha  cinquanta  quattro  miglie  digiro,erano  Icfue  riuicre 
molto  popokte,fcnza  le  fatine  di  porto  hermofo,o  beilo, 
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del  fiume  yaques ,  ce  un  grandij^imo  monte  difulc  in  Vah 
nod^cbe  U  cauuno  come  in  Cardona  di  CaUlogna^c'è  moU 
to  colore  azurro^o  cclefhrc,o'  ì^iolto  finojnfinitij^imo  ucr* 
zinoycr  molto  cottone  cr  ambur:,ricchij^iìne  mbtcre  d^oro, 
cr  unchord  lo  coglieuano  in  ltghi,(y  per  li  fiumi ,  itnchora 
cè  argento  cr  altri  meltalliy  è  terra  fertilij^ima ,  cr  cofi  ui 
era  in  efja  uno  mdlione  dlmominiyche  la  maggior  parte  an 
dauam  in  carne  nudarci  fc  qualche  robba  ft  mctteuano  era 
di  cottone ,  jono  i  naturali  di  que^ìe  ìfole  di  colore  di  cajìa^ 
gna  chiara,che  paiono  di  colore  di  Tiricia^dimezzdna  fta 
tura^rifatti,hanno  trijìij^imi  occhi^malif^im  dentatura ,  le 
fine^hreUe  del  nafo  molto  aperte,et  le  fronti  troppo  lurghc, 
perche  di  indujiria  glililafciano  le  mammane  o  commari 
per  gentilezZA  cr  fortezz^y  perche  fc  gli  danno  una  ferita, 
in  effi  più  prejio  fi  l]^ezz<i  U  j^ada ,  che  la  fronte ,  o  lo(/ò, 
gli  huominicr  donne  fono  tutti  lampigniycrdnchor a  di^ 
cano  che  fono  per  arte ,  però  tutti  creano  capilli  bnghi.li^ 
fci.o'negru 

LaKeligionedeUaìfoUspdgnuolt,       Càp,  17, 

I L  Vrincipale  Dioiche  quei  di  quefla  ìfoU  hanno,  è  il 
Diauolojche  lo  dipingono  in  ogni  banda^come  fegliappa^ 
rifce^Cj  gli  appare  molte  uolte ,  cr  anchoragli  parla,  han 
no  altri  infinitif^imi  ìdoli.che  adorano  differentemente ,  cr 
a  ognuno  chiamano  del  fuo  nome,  cr  g/i  doìnandano  la  co^ 

fafuaM  uno  aqua,ad  un  altro  maizM  un  altro  fanità,o' 
ad  un  altro  uittoria ,  gli  fanno  di  creta ,  legno ,  pietra ,  cr 
di  eottone  ripieno ,  andauano  in  peregrinaggio  aloaboina , 
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p-ottd  douc  honorauano  molto  due  jlatue  di  legno  che  chU 
mmno  Maroho.o'  BintateUet  oferiuanogU  quanto  potè 
mno  portcox  indofjo,  portauagli  il  Demonio  tanto  ingan^ 
nati  che  gli  credeuuno  quanto  diceua ,  ilquale [e  ne  atidaua 
fì-a  le  donne  come  fatiro,a'  come  quei  che  chiamano  incu^ 
uoSj^  toccaudcgli  a  tomhilico  dijl->ariua,  CT  anchora  dica 
no  et  raccotano  che  uti  idolo  chiamato  Cono(^ottOy  che  ado 
rana  il  Caciquc  Gtiamaretoje  ne  andaua  dello  oratorio  do 
ue  era  ligato  a  mangiare  cr  a  fokzzarfi  con  le  donnc^  deh 
la  città ycr  della comarca,  lequali  parturiuano  i  figli* 
noli  con  due  corone  Jn  fegno  che  gli  haueua  ' generati  ti  lor 
D(o,cr  cheilmedejimo  Corocotto  ufci  per  difopra  del 
fuocoMtffciadofi  la  cafa  di  quel  Cacique,dicano  fmilmcte 
come  un  altro  ìdolo  di  GuamarettOyche  chiamauano  EpiU 
guanitay^  che  haueua  quattro  piediycome  canefi  neanda 
uà  a  i  monti  quado  lo  fdcgnauano ,  alquale  ritornauanofo^ 
pra  i  lor  homeriyCT  con  procej^ione  al  fuo  tepioy  haueuano 
per  reliquia  una  cocuzzaydellaqualc  diceuanoche  era  ufci 
to  il  mare  con  tutti  ifuoi  pefci,crcdeuano  che  di  una  grotta 
erano  ulciti  il  Sole  cT  la  Luna ,  cr  dell'altra  thuomo  cr  li 
prima  domUyfaria  cofa  longa  dire  cr  narrare  fimili  baione 
rie,cr  inaco  haurei  fcritto  qucjìoyfe  no  fujfe  jìato  per  dare 
alcuna  mojha  delle  lor  grandifiisne  fuperjiitioni,a'  cecità, 
cr  per  rifucgliare  il  gujio  alla  crudele  cr  indiauolata  reU^ 
gicne  de gl indiani  di  terì'afcrma  fpeciiibnente  de  i  Mcxi* 
caniygid  potete  penfare  che  tali  erano  ifaccrdoti  del  Dano 
nioya  i  quali  chiamano  bohiti'/cno  maritati  ancora  loro  co 
molte  donc;  come  gli  altriy  faluo  che  uav.o  differctemete  ue 
fiitijwiograndijma  autorità^per  ejfcr  media  et  indouini 

con 
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con  tutthdnchor  che  non  danno  rij^ofte.ne  curano  ,  faluo  a 
gente  principale^  fignori,  quando  hanno  di  indoimare 
cr  ri  'i^ondcre  a  quello  che  gli  domandano ,  mangiano  una 
herba ,  che  chiajnxno  Cohoba ,  macinata,  o  per  macinarcy 
o  pigliano  il  fumo  dieffaperlonafo,CTcon  ejjo  riefcono 
di  cerueUoyC:rp^g^i^^P^^4^^^^^^^  ""^^^  ui fieni, finita  la  fu 
rw,cr  uirtii  delfherba  ritornano  in  fe,  narra  quello  che  ha 
ueduto  cr  mtcfo  nel  coniglio  de  i  Tteiyet  dice  che  farà  quel 
lo  che  Dìo  uorrà,ma  rilj)onde  a  piacere  di  quello  che  lo  ri^ 
chiedevo  per  termini  che  non  lo  pojìino  cogliere  alle  paro- 
kyperche  è  il  jìilo  del  padre  delle  bugie,per  medicare  qual 
chciuno  pigliano  ancora  di  quella  herba  Cohoba,  che  non 
ce  ne  in  Europafi  inferrano  con  lo  amalato ,  lo  girano  tre 
o  quattro  uolte  buttano  lj;>utacci  per  la  boccayfanno  miUe  ui 
faggi  con  la  tcjhy  cr  foffiano  fubito  il  patiente,^  lo  ciupa 
tìo  per  il  collo  di  dietro ,  dicendo  che  gU  caua  per  li  tutto  il 
malcglipaffapoi  molto  bene  le  mani  per  tutto  il  corpo  fì^ 
no  alle  dita  dclli  piedi,  c:!r  allhora  riefcea  buttare  ilmale 
fuora  di  cafa,et  alcuna  uolta  mojhra  una  pietra  o  offo,o  cor 
ne  che  porta  in  boccata'  dice ,  che  fubito  guarirà ,  poi  che 
gli  caufaua  il  male ,  guardano  cr  riferuano  le  donne  quelle 
pietre  per  parturire  bencycome  le  reliquie  fante,  fe  FamaU 
to  fi  muore  non  gli  mancano  fcufc ,  perche  cofi  fanno  i  no^ 
firi  mcdiciypcrche  non  ce  morte  fenxA  caufa,  ma  fi  truoua^ 
no  che  non  digiunò,nc  guardò  le  cerimonie  che  fi  richicg^ 
gono  per  tal  cafo,  cajìigano  lo  bohiti ,  molte  uccchie  erano 
mcdichcyet  buttauano  le  medicine  con  la  bocca  per  certi  co. 
nutelliygli  huominiyO'  le  donne  fono  molto  diuotiy(::r  guar^ 
dauano  molte  fejìcyquando  il  Caciquc  cdcbraua  la  f:fìiui* 

£     3  M 
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tk  del  fuodiuotocr principale  ìdolo, ucniuano  aWofjìcìó 
tuttijaffettutmo  lo  ìdolo  gaUntcmentCjTtietteuanfi  ifacer^ 
doti  come  in  giro  tondo^preffo  4/  Re ,  cr  lo  Cdcique  aWin 
irata  del  tempio  co  uno  tamburino  al  lato,ucniuanogli  huo 
mini  dipinti  di  nero  roffo,^  azurro,  cr  altri  colori ,  0  mi-= 
fchiatiyCr  con  ghirlande  difiori,penne ,  CT  luinacheUi ,  cr 
concole  per  le  braccia,^ gambe  per  fonagli.ueniuano  an^ 
cara  le  donne  con  fmilijcnagli,ma  nude,  fé  erano  uergini, 
CT  fenza  pintura  niuna  ,je  erano  maritate ,  con  folamente 
corte  come  brache, intrauano  ballando,^  cantando  al  fuo^ 
no  delle  concole, falutauagli il  Caciquc con  il  tamburino 
quando  intrauano,  intrati  nel  tempio  uomitauano  metten^ 
dofi  una  bacchettina  per  il  gargarozzo ,  per  moHrarc  allo 
ìdolo  che  non  gli  rejìaua  cofx  trijh  nello  éìomacofi  fedeua 
nointerraamododifartoncrdiceuano  lelor  orationidi 
modo  che  pareuano  tante  ucjpe,^  cofi  fi  fentiua  un  ftrano 
rumore,arriuauano  allhora  molte  altre  donne  con  cancjiri 
di  torte  di  pane  nel  capo,cr  wo/fc  rofe,fiori,  cr  herbe  odo 
riferc  difopra,attorniauano  quelli  che  orauano,  cr  cornine 
ciauano  a  cantare  una  come  una  uecchia  canzone ,  in  laude 
di  quel  Dio,ft  leuauano  tutti  a  rispondere  hauendo  finito  il 
fuo  romanzo ,  0  canzone,  mutauano  il  tuono ,  cr  diceuano 
un  altro  in  laude  del  Cacique,^  cofi  offeriuano  il  pane  ah 
t ìdolo  con  i  ginocchi  in  terra ,  pigliauano  ifacerdoti,lo  be 
nediuano ,  cr  jj[>artiuanlo  come  noi  altri  il  pane  benedetto, 
cr  ut  tanto  fimua  la  fcjìa,  guardano  quello  pane  tutto  l'an* 
no ,  cr  haueuanopcr  difgratiata  la  cafa^che  era  fenza  effo 
cr  fuddita.  a  molti  pencoli. 

Co* 
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CoHumi  C'^P-  2,8. 

Già  ho  detto  come  Udnno  nudi  con  il  caldo  CT  buona 
temperieydeU,i  terra  Ancor  che  facci  freddo  ne  i  monti ,  md 
ritafi  ognuno  con  quante  donne  uuole.o  puo,^  il  Caciquc 
-Bchecio  haueua  trenta  moglie, ma  una  è  la  più  principale^ 
et  legittima  per  la  her edita,  tutte  dormono  con  il  marito, co 
me  fanno  molte  galline  con  un  gallo  in  una  cdinerd,no  guar 
dano  più  parentatOyfaluo  con  matre,figliuola  o'forella,cr 
quello  per  paura,perche  credeuano  di  certo  che  chi  le  pi^ 
gliauamoriuadimalamrte,  lauano  lecreatitre  in  acqua 
fredda  perche  fe  gli  faccia  dura  la  peUe ,  CT  anchor  bro  fi 
nettano  in  acqua  fredda  fubito  di  hauere  partorito ,  CT  tm 
gli  fa  male ,  hauendo  partorito,^'  aUeuado  la  creatura ,  e 
'  peccato  dormire  con  cffa.gli  hcredifono  i  nipoti ,  figlioli  di 
forelle, quando  no  hanno  figliuoli  dicendo  che  quei  fono  più 
certi  parenti  juoi ,  pochij^ima  fede  CT  cajìità  deue  hauere 
nelle  donne  poi  dicano  quello  e  lo  fanno  facilij^imamente  ft 
congiungono  con  le  donnCjO'  ancor  come  corni,  o  uipere  e 
peggio,Ufciando  da  banda  che  fon^adifodomiti,  oìnicidi 
poca  fatica  et  di  andar fene  a  folazzoybugiardijngrati  ma^ 
tabili,et  uilipimi,di  tutte  le  lor  leggi,quella  è  la  più  notabi^ 
le  che  per  qual  fi  uogliafurto,impalauano  il  ladro ,  ancora 
aborriuanogli  auari,fotterrauano  con  gli  huomini,  f^ccial 
mente  con  ifignori,alcune  deUc  fue  moglie  et  le  più  amate, 
0  le  più  beUe,pche  ègradif^imo  honoreo'fauorcaltrc  uo^ 
gliono  fotterarfi  co  loro  per  aìnore,il  fotterramcto  di  quejli 
tali  è  pòpofo,gli  mettono  a  federe  nelle  fepoltur  e, mettendo 
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gli  aWintomo  panc,dcqud,ftle,frutta  er  arme^poche  uoUc 
haueitanogucrruf:  non  era  [opra  i  terminiyO  per  le  pefche 
rie ,  0  con  Ulirani ,  cr  aìlhora  non  fcnzd  rij^ojld  dcUi  lor 
Idoli ,  0  fmzu  cfueUd  de  ifacerdoti  che  ùidouinanoylc  lor  or 
me  erano  pietre,(y  bajloniyche  feruono  di  lÙciaj^add,  alle 
qiuU  cbijìnoìto  nucanas/i  ligano  nella  frote  ìdoli  piccolini 
quando  uoglionocombattcrcyper  la  guerra  fi  tingono  con 
xagua ,  che  è  fugo  di  certa  frutta ,  come  dormider€,fenz4 
coì-onella ,  che  gli  fu  più  neri  che  ambar  ncro^o"  con  biza 
che  ancora  è  frutta  d'arboro,  i  grani  dellaquale  ft  appicci* 
cano  come  cera^^y  tingono  come  bolarmenico ,  le  donne  fi 
tingono  co  quejìi  colon  per  danzare  o  ballare  li  loro  Arey 
tos ,  perche  fìringono  le  carni ,  Areito  e  come  la  zditi^ 
bra  de  i  mori ,  che  uanno  ballando  c^r  cantando  romanzijO 
caivzone  in  laude  de  i  lor  idoli,^  de  i  lor  Re,  cr  in  memo» 
ria  diuittorie  CT  fuccef^i notabili cr  antichi, perche  non 
hanno  altre  hifiorie,  ballano  moltiyCr  molto  in  quejli  arey* 
ti,et  qualche  uolta  tutto  un  di  con  la  notte yfinifcono  imbriac 
cali  di  un  certo  lor  uino ,  che  gli  danno  a  bere,  andando  bai 
Lindo  yfono  molto  ubidienti  a  i  lor  Caciqui ,  CT  cofi  non  fe^ 
mtnaiw  fenza  la  lor  uolÒtàyne  cacciano^ne  pcfcano,  effendo 
il  loro  officio  principale,  CT  la  pefcagione  e  il  lor  mangia^ 
re  ordinario,  cr  per  quejìo  uiucuaiio  fempre  alle  riuiere 
de  i  laghi ,  cr  fiumi  ebene  hanno  mo/f[,cr  di  qui  procede^ 
nache  erano  grandif imi  nuotatori,  cofi  glihuomini  come 
k  donncyin  luogo  di  grano  mangianomaizyfnnihnentefan 
pane  di  yuca,cbe  e  una  radice  grande  ,  cr  bianca  co^ 
me  rapi ,  laquale  grattano  er  torceno ,  per  leuargli  il  fuc^ 
cocche  è  tof^ico,nÒ  conofccuano  il  liquore  delle  uue,ancora 

che 
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.  che  hdueuano  delle  ulti,  cr  co  fi  f decimo  uino  di  miz ,  ài 
frutte-^  £dltre  herbe  molto  buone  che  diqud  non  àfono, 
come  fono  cdimitos ,  cdidguds,  fichi,  diizubds.gudUdbanosì 
gudidb05,idrwnds,etgudzumds,  Ufruttd  che  hdnno  offofo^ 
no  hobos,hicdcos,macdguas,guiabdrdS ,  cr  mmeyes.chc  è 
Id  meglio  di  tutte.non  hdnno  letterc.ne  pefo,n€monetd,  m 
cor  che  hdueudno  molto  oro ,  drgento  cr  dltri  meUdUi^non 
conofceimo  il  ferro ,  po  che  tdglidudno  le  cofe  con  U  pie^ 
trd  dffhcdtd ,  cr  per  non  effere  troppo  longo  wglio  conci» 
dere  ciueflo  cdpitolo  di  co}iumi,cr  dire  che  tutte  le  cofefue 
fono  tdtìto  differenti  delle  m^ìre  qudnto  Id  terra  è  noud  per 
noi  dltri. 


che  il  mie  deUc  Buue  uenne  ddUe  Indic/ioè  il  mdle  frane- 
cefe,  Cdp,  29. 

i2^v  ET  diqueftdìfoU  Spdgnuold  fono  tutti  piene  di 
huue^cr  come  i  Spdgnuolidormiudno  con  le  Indidncyfe  itti 
pirono  fubito  del  mde  delle  buue,  infirmiti  contdgiofifima 
cr  tormentd  con  crudeli  dolori^molti  di  efifentendoft  tor^ 
mcntare  et  non  miglior  adoje  ne  ritornarono  d  Spdgnd  per 
gudrire  cr  dltri  per  lorfdcèdeyliqudU  dppiccicorono  Id  fua 
crudele  cr  fecretd  malatid  d  molte  donne  cortigidnc,(y  lo^ 
ro  d  molti  huomim ,  che  pdfforono  in  ItdUd  dlU  guerrd  di 
Napoli  con  il  gran  cdpitano  infduore  del  Re  Ferdindndo  il 
fecondo ,  contì'd  FràcefiyCr  f  dttdccò  cr  dijìefe  di  là  quel 
pej^imo  mdle,dlla  fine  fc  dttAcò  ancor d  d  i  Trdncefì,  cr  co* 
me  fucceffe  in  un  mede  fimo  tépo,credettero  loro  che  gliela 
éittdccorono  gntdUdni,et  lo  chidìnorono  il  mdle  bUpolitd^ 

nojizx 
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ino,  crg/i  àtri  lo  chUmorono  mal  'Sr cince je  j  credendo  che 
■lohaucffero  attaccato  i  Yranccfiyina  ancora  ci  furono  di 
quei  che  lo  chiamarono  rogna  SpdgnuoU ,  fanno  mentionc 
di  quejìo  male  Giouan  di  Vico  Medico,  CT  Antonio  Sabel 
lieo  tìijhriographoyO'  altri,  dicendo  che  fi  cominciò  a  fen 
tirerò'  diuulgare  w  Italia  tanno  mille  quattrocento  cr  no« 
uanta  quattro,  cr  del  nouanta  cinque,  cr  Luigi  Bertoman 
che  in  Calicut,p  allhorapagorono  a  gt  indiani  quefto  ma^ 
te  delle  buue  nelle  uerole ,  infìrmità  che  loro  non  haueua^ 
no ,  cr  ammazxò  molti,  cofi  come  uenne il  male  dcUc  ln« 
dicyUenneil  rimedio,  che  ancora  e  un  altra  ragione  per 
credere  che  portò  di  là  l origine  jilc^de  c  il  legno  fantoichc 
nelle  Indie  fi  chiama  guaiaca,delquale  gencro,cijono  gran 
dif^imimonti,fmilmentc  curano  ilmedefimo  male  conia  ra 
dica  cr  legno  della  Cina,che  deuc  effer  il  medefmo  Guaia 
can,chctuttoèuno,era  que^ìo  pejiimo  tnale  ai  principij 
molto  forte ,  puzzolente ,  CT  infme ,  bora  wn  ha  tanto  ri 
gore,ne  tanta  infamia . 

DeUi  Cocuyos ,  cr  niguas ,  amndetti  piccoli ,  un  buono  l 
crhltrocattiuo.  Cap,  30. 

C  o  c  V  Y  o  s  fono  a  maniera  di  calauroni  con  le  ali, 
c  mofche,et  fono  poco  minori  che  pipHhretti,hanno  quattro 
lielle  per  uno ,  che  lucono  a  marauiglia,le  due  hanno  negli 
occhi,et  de  [altre  fotto  le  ali ,  fanno  tanto  lume  che  alla  lor 
chiarezza  fi  uolanOyfilano,tefcono,cofciono,dcpingono,bal 
lano,et  fanno  di  notte  altre  cofe,cacciano  co  effe  di  notte  bu 
tiaSiChe  fono  conigli,o  forci,^pefc<mo,caminimo,portan^ 

dogli 
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dogli  ligdti  al  dito  groffo  de  i  piedi,et  nelle  mani ,  come  con 
torceva'  jiccchifm  del  trotico  del  pinoci  Spagnuoli  legge 
mno  le  lettere  con  ej^i.cbe  è  più  di^cultuojb  ,fcruono  an* 
cord  per  dmxxXdre  le  zenzure  0  zdìnpMìc ,  che  fono  fdjìi^ 
diofìj^imiycr  non  Ufciano  dormire  lugente,o'  credo  anco^ 
ra  che  per  quejìo  gli  portano  a  cafa,  più  t)rc/b  che  per  Li^ 
ce ,  piglianogli  conjìizzi  di  fuoco  yiychimandogUpcr  il 
fuo  nome  proprio, per  che  uengonofubito  al  ImnCyCT  non  al 
ciuffoloycome  alcuni  credono  fwnlmente  gli  pigliano  con  le 
f-afche  che  gli  mettono,  perche  cafcando  non  fi  ponno  lem 
re  piUyperche  fono  molto  goffi ,  chi  fi  tinge  0  imge  le  mani 
o  il  uifo  con  quelle  jìcllette  del  cocuyo,pare  che  brufcia^ 
a-coftj^auentano  amolti  fe  le  delìillajfcro  ufcirìa  dief= 
fe  merauigliofipima  acqua,  la  niguu  è  come  una  police  pic^ 
colina ,  che  falta ,  cr  ajmcifiima  della  polua  e ,  non  morfu 
ca,faluo  ne  i  piedi  ,fi  mette  fra  la  pcUc  e  carne ,  parturifce 
fubito  lefue  lendine  in  maggior  quantità,che  il  corpo  fuo  ri 
chiedi',lcquali  in  breue  generano  dcllUltre,etfegli  lajcLino 
moltiplicano  tanto,chc  non  le  ponno  cauare ,  ne  rimediare, 
faluo  confuoco,o  con  ferro,nu  fe  le  cauano  prcjìo ,  come  li 
pidocelli  ;  CT  pochifiimo  U  lor  male  i  il  rimedio  perche  non 
mordino  è  il  dormire  li  piedi  calciatilo  ben  inuoltiialcu^ 
ni  Spagnuoli  per  fero  perqucjìo  leditu  dei  piedi  jc  altri 
tutto  il  piede, 

VelUpece  che  chiamano  nella  ifola  Spagnuola  Manati» 
Capitolo.  51. 

M  A  N  A  TI  è  Mw  pefce  che  no  è  nel  mare  del  nojhro  He 
mìj^crio  i  fi  crea  in  mare  et  ne  ijiumh  è  dsUa  fattura  di  tm 

pelle 
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peUe  gonfiata  con  due  piedi  fokmente,  con  icjuali  nuota,^ 
quei gUhane gli  homeri^ua fhringendofi  del  mezzo  alU 
coda  y  la  tefla  ha  com  il  bue ,  ancora  che  la  faccia  tha  più 
magra»et  la  barba  più  carnHta,gU  occhi  piccolini ,  il  colore 
berrettinoyla  pelle  molto  fbrte,et  con  alcuni  peli  piccoliylon 
go  di  uinti  piedi ,  argroljb  di  dieci,  cr  è  tanto  bruito ,  che 
non  può  effcre  più ,  i  piedi  fono  tondi  cr  con  quattro  ungic 
tunoycome  Felcfanteypartmfcono  lefcmincy  come  uacche, 
cr  cofi  hanno  due  mammelle  o  cinne ,  con  le  quali  danno  U 
dnna  a  i  lor  figliuoli ,  mangiando  il  manati  pare  più  carne 
che  pefceyquUo  èfrefco  pare  ilgujìo  di  uittelkyfaUato  o  to 
mna,ma  è  megltOyCt  fi  cofertta  molto,  il  butturo  che  cauano 
di  effo  è  molto  buono  et  non  fi^ancifce,  acconciano  co  effo 
Idfua  medefima  pellcyet  ferue  di  fcarpe  et  altre  cofe,  ha  cer 
te  pietre  nella  tefia,  chegiouano  affai  per  il  male  della  pie^ 
tra,^  per  il  male  del  fianco ,  ammazzungU  pafcendo  her^ 
hayOUa  riua  de  ifiumiyCjT  con  reti ,  effcndo  piccoli ,  che  co^ 
fi  pigliò  uno  ben  piccolo  il  Cacique  Carojnataxiyet  lo  aUe^ 
uò  uintifei  anni  in  un  Ugo ,  che  chiamano  Guaynabo ,  doue 
hahitauay  ufci  tanto  aflutOyancor  che  grande,^  tanto  man 
fueto  cr  ojnicabile ,  che  malanno  per  li  delfini  degli  anti^ 
chi ,  mangiaua  della  mano  quanto  gli  dauanoy  ueniua  chia^ 
mandolo  matto ,  che  in  lingua  indiana  fua  magnifico ,  ufci^ 
uafene  deU acqua  a  mangiure  in  cafa ,  burlaua  cr  fchcrza- 
va  atta  ritta  dell'acqua  con  i  putti  cr  con  gli  huomini ,  mo^ 
jlraua  dilettar  fi  quando  cantauano ,  coportaua  che  gli  mon 
taffero  difoprayCt  paffauagli  huomini  dell  una  banda  del  U 
goalTaltrayffnzdfommergergliyO'portauane  dieci  per 
uolta  fenz^i  fatica  niuna ,  cr  cofi  haueuano  con  lui  gran^ 
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Mimo  paffatcmpo  gli  Indiani ,  uolfefapere  m  Spagnuolo 
fehmua  U  pcUe  co\  ì  dura  come  fe  dueua ,  chiamo  matto, 
matto ,  cr  uenendo  gli  tirò  una  lanza ,  che  ancor  che  non 

10  grigli  fece  male  .crdeli  auanti  non  ufciua  dell'acqua, 
fe  ui  erano  huomini  ueftiti  a  barbuti  come  Chriftiani,  per 
molto  che  lo  chiamajfero ,  crefcete  molto  CT  ufci  di  maire 

11  fiume  natibonico ,  intrò  per  lo  Ugoguaynabo ,  cr  /i  le^ 
uò  al  buon  matto  manati  al  mare ,  dcue  nacc{ue,(crreftoro^ 
no  molto  malcontenti  Carametexi^O'^i  uaffaUi. 

Be  i  Gouernatori  detta  i[oU  Spag;iuok. 
Cap.  32'» 

Otto  annigouernò  tìfoU  Chriflofano  colomtoc 
i(juali  lui  et  fuo  fratello  Bartolomeo  cobmbo.coquifiorona 
la  maggior  parte  di  effa,et  populorno  molto ,  fj^arti  il  pae^ 
fe.et  più  di  un  millione  di  ìndianiyche  ci  erano,  fra  i  foldati, 
populatori,^  feruitori  de  i  Re,  che  erano  fauoriti,(y  fra  i 
fuoifi-atcUhZir  per  fe  per  uaffaUi,^  tributari,per  fargli  f4 
ticare  nelle  minere,^  fiumi,doue  era  loroyftgnalò  ancora 
la  quinta  o  quarta  parte  di  efìi  per  1/  Re ,  di  modo  che  tut^ 
ti  trauagliauano  per  i  SpagnuoU ,  quando  Yranccfco  di 
Bouadigliaattdò  là  per  gouematore.che  mandò  prigio^ 
ni  in  Uijfagna  a  Chrijìofano  Colombo ,  cr  a  fuoi  fratelli, 
flette  tre  anni  nella  gouernatione,    gouerno  beni^imo, 
fegli refe  Koldan  yiimenez  con  li  fuoi  compagni  ,/i  cauò 
in  quel  tempo  ^andif^ima  fomma  d'oro,  gli  fucceffc  poi  nel 
goucrno  Nicolao  di  Quando  che  paf>ò  alla  ifola  Unno 
mille  cinquecento  due  con  trenta  nauili  et  moka  gente  Jran 
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ccfco  di  Bouadiglia  miffe  in  quelle  naui ,  più  di  cento  mill^ 
pefi  d^cR'o  fino^per  il  Re  CT  altri  particuUri ,  che  fu  la  ric^ 
cbexxA  yande  che  di  lì  fi  uidde  cofi  inficme ,  miffc  anco^ 
rd  molti  ^ani  doro ,  V  uno  per  la  Keina ,  che  pefaua  tre 
milk  trecento  culiiglianid'oropuro(èun  CajìigUano  un 
ducato  un  terzo  d'oro)ilclu<ile  trouo  un  indiana  di  Michele 
diaz  Aragonese  y  fi  ùnbarcò  con  triftij^imo  tempo ,  e  f abi- 
to fi  perfe  m  mare ,  con  più  di  trecento  perfone  ,fra  liqua^ 
li  era  Koldan  yiimenez ,  CT  Antonio  di  Torres ,  Capita< 
no  dell  armata,  non  fcamporono  fi:inauiUi  di  tutta  tarmai 
ta  ,fi  perfero  i  cento  milk  pefi ,  cr  ilgratio  d'oro,  che  mai 
fi  truouarì  un  altro  fimile ,  Nicolao  di  Ouatuiogouernò  U 
ìfola  fette  anni  Chriftianif^imamente ,  CT  credo  che  guars. 
dò  meglio  che  niun  altro  di  quanti  prima ,  C7  poi  di  lui  che 
hanno  tenutd  carico  dcUagiujlitiu  etgouernationey  etguer 
re  nelle  ìndie ,  gli  commandamenti  del  Re ,  cr  fopra  tutto 
quello  che  prohibiua  la  andata  in  quelle  bade  a  huoì  fiof^et 
tofineUafede^et  che  fiano  figliuoli  o  nipoti  in  fami  pglin 
quifitioneycoquijiò  la  promncia  di  tìiguei,zauana,  yguac4 
ùrima^che  era  digente  bcjlialifiima ,  perche  non  haueua^ 
nocafenepane,pacijicoqueUadi  :K.aragua  con  brufciare 
quaranta  indiani  principali,  et  appiccare  il  Caciqueguao^ 
rocuya  ,^afua  zia  Anacaona  moglie  che  fu  di  Coanabo; 
f emina  affoluta  cr  diffoluta  in  quella  ìfola,  fondo  molti  po^ 
puh  di  ChrijlLini ,  cr  m^wdo  grandifiuna  fumm  di  denari 
in  Hifi>agna  alKe,Qr  per  ritornarfcne  in  Hij^agna  cerco 
denari  imprejìito  ancor  che  haucua  più  di  otto  miUa  duca* 
ti  a  mirata  l'anno  fenia  iijalario ,  che  fu  argumento  della 
f u  nette    >  fu  commandaiore  di  Uaez  >  cr  ritorno  com 

mondatore 
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mmdutoremggioredi  Alcantara,  dopoi  di  lui  andò  per 
goucrnatorc  don  Diego  Colombo  grande  Ahniraglio  del* 
le  ìndie ,  ilquale  goucrno [ci  0  fette  anni  la  ìfola  di  San  Do 
minico  cr  altre  Jìauettdo  perfuo  Alcalde  m^iore  il  dot^ 
tore  Marco  di  Aguilar  yO'perle  molte  lamentationi  che 
di  lui  dauano  al  Re  Catholico  fu  rimoffo  dclgoucrno , 
chiamato  che  ueniffe  in  liij^agna  doue  litigo  con  il  fifcale 
alcuni  anni  fopra  li priuilcgio'preminentie  del  fuo  grado 
di  grande  Almiraglio  ,c:^  tntratc ,  il  Cardinale  Arci* 
uefcouo  di  Toledo  fra  h'rancefco  di  Ciz.ncroSy  che  per  mot, 
te  del  Re  Catholico      affcnxia  di  fuo  nipote  don  Carlo 
goueì'naua  la  Spagna,  mando  alla  ìfoU  Spagnuola  per  go^ 
uernatoria  fra  Luigi  di  ligueroa.  Frate  Alonfo  di  San 
Dominico ,  priore  di  San  Giouanni  di  Ortcga ,  cr  a  Ber* 
nardino  di  Manzanedo  frate  di  San  Gicronimo,liqualihcb 
bcro  per  affcfforc  il  dottore  A  lonfo  zuazo ,  CT  piglìorono 
conto  agli  ufficiali  cicl  Re  cr  refidenza  alli  Dottori  Mar^ 
cello  de  V illabbos,Giouanni  Vrtizde  Matienzo,0'  Lu* 
ca  Vaz(luez  di  Aillon ,  giudici  di  A  ppeìlationiyCiucjH  frati 
tolfero  li  Indiani  aUi  Spagnuoli  prcfcnti  cr  affenti ,  perche 
li  lor  feruitori  gli  trattauano  male ,  ^gli  riduffero  alle  ter 
re  per  dottrinargli  meglio^ma  gli  fu  dannofo  ucnire  a  popH 
lato  con  li  Spagnuoli,perchc  fe  gli  attacco  il  male  delle  ue* 
rolcyinfìrmita  nuoua  infra  loro,^  ne  amzzo  molti,ncl  tép 
po  di  quefli  frati  crefcette  molto  Hndufìria  dclzuccaro,dia 
poi  che  gli  frati  ritornorono  in  Hijfiagna  ci  fu  audienza  CT 
rotta ,  con  figlilo  Reale  in  San  Dominico ,  cr  li  primi  au* 
ditori  di  cffa, furono  Marcello  di  ViUalobos,Giouanni 

Vrtiz 
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Vrtizde Matezoy  Luca  Vazquezdc  Ailon^Chrijiofdno 
"Lebron ,  de  li  a  pochi  anni  andò  per  prefidcnte  Sebajìiano 
Kmirez  de  ¥uen  LeaU^  dopoi  in  ^«4  fempre  figouern4 
pergU  auditori  cr  prefidenti, 

che  quelli  delk  ìfoU  Spagnola  haueuano  prono ftico  deU 
U  dellruttione  della  lor  K€Ugme,zj'  liberti  Cap.  3  3 . 

Dicevano  raccontauano  li  Cacìqui  cr  Bo« 
hitiiy  neUiqualifla  la  memoria  delle  loro  antichità  a  Chri^ 
fìofano  Colonéo,cr  Spagnuoliyche  pafforono  con  lui ,  co** 
me  il  padre  del  Cacique  Guarionex  cr  un'altro  Kepicco< 
toydomandorono  al  lor  zemi ,  Idolo  del  demonio  queUo 
àie  haueua  di  ejjcre  dipoi  difuoi  di ,  digiunorono  cinque  di 
ttUa  fìla,fenza  mangiare  ne  bere  cofa  niuna ,  piansero  cr  fi 
difciplinorono  fi  terribilmente ,  cr  incenforono  molto  bene 
li  lor  Dei ,  come  lo  richiedeua  la  cerimonia  della  lor  KcU* 
gioneyfinabnentcglifu  rij^ofto,  che  ancor  cheli  Deina< 
Jcondono  lecofeda  uenire  a  gli  huomini  per  loro  miglioria, 
le  uolcuano  mamfejìarc  a  loro  per  effere  buoni  religiofi^et 
àje  fapejfero  come  prima  che  pajjaffero  molti  anni  ueniria 
no  a  tìfola  certi  huomini  deUe  barbe  longhe  CT  tutto  il  cor 
po  uefiito,  che  f^accariano  0  tagliariano  un  homo  per  mcz 
zo  con  le  f^ade  lucente  che  portariano  attaccate  alla  cinta 
rayliquali  calpeficriano  li  lor  antichi  Dei ,  rimprouerando 
U  lor  riti  antichi,^  f^argeriano  il  [angue  di  lorfigliuoli,o 
gli  leuariano  cattiui ,  cr  come  per  memoria  di  co  fi  j^auenu 
teuole  rijl^ofia ,  haueuano  compofic  uva  canzone ,  che  lor 
chiojmno  Aro'to.a"  U  caniamio  lejejle  trijtc,^  iamen 

teuoliy 
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teuoli.c'  come  accordandoft  diquejlofuggitmodcUi  Cd^ 
ribbiy^  di  loro  quando  gli  uiddero ,  ogniimo  facci  bora  il 
giiditio  che  gli  pare,chc  io  dico  queUo  che  dicctmo ,  tutte 
queHe  cofe  facce jjero  al  piedi  della  littera ,  come  quelli  fa^ 
ccrdoti  coìitauoiio  cr  cantauanOyperche  li  Spagnuoli  aper 
fero  molti  indiani  con  le  ferite  nelle  guerre  ^(^x  ancora  nelle 
minerc^cr  buttorno  per  terra  li  lor  ìdoli  fenza  Ufciare  niu 
no.uietoronoc^prohibirono  tutti  li  riti  er  cerimonie  che 
trouorono ,  gli  fecero  fchiaui  nella  ripartitione ,  per  laqual 
cofa  come  faticauano  più  di  quello  che  \oleuano  ^  per  aU 
tri  fi  morjerOyO'  fi  ammazzorno  tutti,che  de  un  millionc  e 
mezzo  cr  più  perfone.chc  ci  erano  in  quella  ìfola.no  cifo^ 
no  hora  cinquecentOyakuni  morfero  difamc^altri  di  fatica, 
cr  molti  delle  uerole ,  alcuni  fe  ammazzauano  con  fuco  de 
yucay<y  altri  co  herbe  pef^ime,altrife  appicauano  a  gli  ar^ 
borile  donc  ancora  faccuano^come  li  inoriti^  perche  fi  mct 
teuano  al  paro  di  ej^i,^  fi  fconciauano  a  po^ia  per  buUare 
le  crcaturcyche  non  ueniffcro  a  luce  per  hauere  a  feruire  a 
huomini  strani,  douetc  fapcre  che  iddio  gli  uclfe  caéìigare 
per  li  lorgrandil^imipeccatiymagrandijUma  colpa  hcbbe^ 
ro  di  qucHoU primi  conquiilatorip  trattargli  molto  male, 
per  auaritia purayfenza  hauer  niuna  cura  del prr^ ^'  vo 

Miracoli  nella  conucrfionc,  Cat>.  34. 

Frate  "BuylcrlidoUcipretichcmcnòpcr  cvpu: 
gni cominciorcno  Li  ccnucrfunc delli  Indmiyancor  * 
triano  dire  cheli  Re  Ca:hAiciyp:>ichc  ftfrnopair  m  ucui 
fcì  lndiam,che  hcbba'o  l'acqua  del  Battefimo  nciia  città  di 

Vane    ?         r  B<,n^Ci 
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'Bdrzelond.Uquali  furono  U  primitU  dcUu  mma  conuerfio 
neM  continuorono  Pietro  ^uurczde  Dezàychefii  ilpri^ 
ma  Vefcouo  della  Vega.cr  Aleffandro  Geraldino  Roma 
no ,  cìicfu  il  fecondo  Vefcouo  di  San  Dominico ,  perche  d 
hrimo.chcando  frate  Garda  de  Padilla  debordine  di  San 
¥rancefco,morfe  prima  che  paffaffe  di  la ,  molti  altri  preti 
frati  attefero  ancorain  conuertirc ,  cr  cofi  battizorono 
tutti  quelli  della  ]fola,che  non  fi  morfcro  al  principioJeu.tr 
gli  uia  per  forzagli  idoU  cr  riti  cerimoniali  che  haueuano, 
fu  caufa  che  afcoltaffero  cr  credeffero  alli  predicatori  che 
gli  predicauano  alla  continua,fubito  credettero  in  nofb'o  fi 
gnoreGiefu  ChrijloyCT  f^  fecero  Chri^uniyfeccgrandif^ 
fimo  effetto  il  fantij^imo  Corpo  facrajnètale  di  Chri^ìo  che 
fi  meffe  in  molte  Óiefc,perche  con  effo  cr  con  le  Croci  di 
j^arfero  li  Demonica'  non  parlauano  come  prima  alli  I/i- 
diani,  dellaqual  cofa  loro  fi  ammirauano  molto ,  guarirono 
molti  infermi  con  il  legno  fanto  crdiuotionc  della  Croce 
che  miffe  Chrijìofano  Colombo  la  feconda  uolta,  che  pafjo 
nella  Vega  che  chiamorono  per  qucjìo,  della  ucra  Croce, 
il  legno  cr  ftecchi  dellaquale  pigluuano  per  reliquie,li  In^ 
diani  di  guerra  prouorono  di  Icuarla,  e  no  potettero  ancor, 
che  cattorono  molto ,  i7  Cacique  della  ualle  Caonau^uclen^ 
do  ejferimentare  la  forzai  cr  fantità  della  nuoua  Kehgione 
de  Chri^iani,dormite  con  una  moglie  fua  che  faceua  oratio 
ne  nella  Chiefa,  e  dicendoli  che  non  imbrattaffe  la  cafa  di 
Bio.perchc  fi  sdcguaria  molto  contradi  loro,  lui  non  fé  ne 
curò  di  tanta  fantitàcrijfofccon  dishonore  del  faiitifiimo 
fuaamento ,  che  non  gli  daua  niente  che  iddio  fe  adir  affé, 
adempì  l\ippetito  fuc\  crfbito  diucnto  rauto.e  ^ìvpiato. 
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//  pentì,  e  non  uolfc  mai  ufcir  di  quella  Chiefa  mentre  uiffc, 
ne  manco  la  lafcio  mai  nettare  a  perfona  niunaji  Indiatri  lo 
hebbero  a  miracolo ,  CT  uifitauano  vtolto  quella  Chiefia, 
quattro  Indiani  fi  mifjero  in  una^otta,perche  tonaua ,  cr 
pioucua^tuno  fi  raccomando  alla  noftra  donna  per  paura 
della  faetta,gli  altri  (ecero  burla  di  tal  Dw,cr  oratione,cr 
gli  ammazzò  una  faetta,  non  hauendo  fatto  mal  ninno  al  de 
uotOy  fecero  anchora  molto  al  cafo  le  lettere  che  i  Spagnuo 
li  fe  fcriueuano  tuno  all'altro,  perche  credeuano  li  indiani 
che  haueuano  f^irito  di  Profetia ,  poi  chefenza  uederfi  ne 
parlar  fi  fi  intendeuano,  0  che  parlaua  U  carta ,  cr  lìettcro 
in  quejio  intronati,^  come  balordi,fuccejfe  fuhito  ne  i  prin 
cipi,che  un  Spagnuolo  mandò  ad  un  altro  una  dozzina  de 
lìutias  y  alejje  ^  fredde  perche  non  fi  rifcaidaffero  con  il 
caldo ,  lo  indiano  che  leportaua  fi  addormentò,  o  fi  éìrac^ 
cò  per  la  uia ,  cr  lìette  troppo  tempo  ad  arriuare  doue  an^ 
daua ,  cr  cofi  hebbe  fame  cr  dclgiotto ,  cr  mangiale  tre, 
la  lettera  che  portò  in  rifj^oHa ,  diceua  come  lo  ringratiauct 
deUe  nuoue  hutie ,  cr  Ihora  del  di  che  arriuorono,  ilpatro 
ne  gridò  l  Indiano,  CT  luinegaua,ma  come  intefe  che  lo 
diceua  la  lettera  confefiò  la  uerità ,  rellò  ucrgognato ,  cr 
molto  ben  mfato,publicando  fra  lifuoi  come  le  lettere  par 
lituano ,  perche  figuardajfero  di  effe,  a  mancamento  dicar 
ta^  tinta ,  fcriueuano  in  foglie  di  Quiabara,cr  copei  coit 
puntaruoli,oacore,fimilmente  faceumo  carte  di  giuoca^ 
redi  foglie  del  medef'mo  copei,  che  comportauano  molto 
ilmajUcark, 


r  1  Le 
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Le  cofe  della  noBra  Spagna ,  che  ci  fono  bora  ncUa  ìfoU 
SpagnuoU.  ^-^P'  3  5» 

I N  tutti  li  populi  oucro  terre  che  ce  nella,  ifola  fìanno 
Spagnuoli  et  fchiaui  ncri^che  truuagliauano  in  minere^zuc 
caroybc^ìiammi,^  fmili  indufcric ,  perche  come  ho  detto 
non  àfono ,fe non pochipmii  indiani ,  er  ciuelli  uiucno  in 
lihertà.cr  con  ilripofo  che  iwgliono ,  pcrgratia  fatta  dallo 
imperatore  perche  nonfmifca  la  gente  cr  linguaggio  di 
(fucila  ìfola,  che  tanto  ha  datto  d^intrata.c^  rendita  al  pa^ 
trimcnio  Reale  di  Spagna ,  la  più  nohil  cittàefm  Demini 
co ,  che  la  fondò  Bartolomeo  Colombo  nella  riuicra  del  fin 
me  Ozama^gli  miffe  quel  nome  perche  arriuò  li  ima  Do^ 
minica  che  era  Ix  fejìa  di  San  Domìnico,  cr  ancora  perche 
fiio  padre  fi  chianma  Domimco ,  di  maniera  che  concor^ 
jero  tre  caufe  per  mettergli  il  nome  cofi,  in  quc(}a  città  è  U 
audicnza  della  ruota  Keale ,  Archiepijcopalc,cr  gran 
difimotrattoa-fcaUyper  tutte  le  hidie^pcrUnual  coja 
tutta  tìfola  fi  chioìnaanchora  fan  Domingo,  il  primo  Ve^ 
fcouoyfu  frate  Garzici  de  Padilla  frate  di  fan  ¥rancefco,cr 
il  primo  ArciuefcoHo  a/o/i/ó  diYuen  Mayor  naturale  de 
Yanguas  lanno  mille  cinquecento  quaranta  otto^non  ci  era 
no  in  quefta  ìfola  animali  di  tara  di  quattro  picdi.faluo  tre 
maniere  di  conigli,  o  per  dire  meglio  fur cicche  chiamauano 
hutias.cory^V  mohuy^qucmis ,  che  erano  come  lepori ,  cr 
cagnuoli  di  molti  coloniche  no  ghignauano  ne  gridauano, 
cacciauano  co  efi.et  dipoi  di^afifegli  màgiauano  àfono 
hora  ogni  forte  di  bejìie.che  jcruono  difoma  et  carne  hano, 
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moìtiplicdto  tanto  le  mcchcy  che  damo  la  carne  perche  dU 
la  pelle ,  CT  JD<^ccf»o  Koderico  di  Bajlidas  hcbhc  di  ima 
fola  uacca  ottoccto  pelle  in  uintifei  anniyfiglianano  ogni  an 
no  cr  li  piti  due  uitelli ,  alli  dicci  me  fi  impregnano  leuac^ 
che giouene^O'  ancora  le  caualle  fanne  ilmedefmo,li  cani 
che  hanno  portato ,  cr  ereati  cr  allenati  per  i  monti  cr  di* 
f^opulatifino  mdceUari,pìu  che  lupi,  cr  fanno  molto  dan^ 
no  nelle  capre, a'  pecore.o'  Hg^ttti  ancor  che  gli  pqrtoro^ 
no  di  Spagna,  non  gridano  ne  baiano  tanto ,  come  in  effa , 
quando  uanno  in  amore,  ne  affettano  algennaro  a  gridai 
re,  f alno  ad  ogni  tempo  dell'anno  fi  ccngiungono  cr  fenzd 
rummore,  ne  i gridi,  ci  era  delle  uiti  in  quejia  ifola ,  lé  une 
deUec[ualifagionai(ano,ma  nonfaceuano  nino  d'effe, che  mi 
marauiglio,effendo  lagete  amica  d'imbriacarft ,  portcrcno 
delle  uite  di  Spagna,  cr  fi  maturano  le  uuc  per  Natale,  ma 
ancora  non  fanno  nino ,  io  non  fo  fc  per  dapoccagine  de 
glihuomini,operfortezZ'idelpaefe,  il  grano  frutta  bcnìf^^ 
fimo  ancor  che  fi  danno  poco  ad  effo,  per  effere  il  maix.  faci 
ìif.imo  cr  ficuro  di  coglierlo ,  cr  pane  fujìantiale ,  cr  che 
ferue  per  nino,  al  principio  che  feminorono  grano  fi  faceta 
nofortipimc  paglie  cr  grofij^ime  jf^ighc ,  perche  cera  tal 
finca  che  faceua  due  milla  grani,non  fi  uiddc  mai  una  multi 
pUcatione  tanto  grande  come  in  effuper  laquale  fi  conofce 
come  e  grafJj^imo  qucjìo  pacfe,delquale  parliamo,  per  la^ 
qual  catifa  deueno  effcr  jìeriligli  oliui;et  tutti  gl'arbori  che 
fanno  il  frutto  con  il  cocchio  onero  offo ,  cr  ancora  molti  di 
efi  non  pigliano, come  fono  perfichi,a'  quei  Cimili  generi, 
ma  le  palme  ma  durano  ifuoi  dattoli,ancor  che  no  fono  buo 
ni ,  il  contrario  e  negli  arbori  delle pippite,o  anime, ofcmì; 
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f?7c  fi  cremo  molto  bencjhora,  ftano  dolci,  bora  fiotto  agri, 
ci  fono  molte  cMmafiftole ,  cioè  caj^ia  naturale ,  ma  nani ,  o 
.  trijii ,  quelli  chef  [ono  fatti  di  peppite  o  granelli  dijj>ecia^ 
U,cbe  di  Spagna  pafforono  la ,  è  ecceUentifima,  cr  in  gran 
difimo  numero  ,fe  non  la  ruuinaffero  le  formiche ,  tutte  le 
,berbc  di  uerdura  de  horti  che  portorono  di  quà  ,f  fanno  di 
uitiofmente,e  tanto  uitiof,che  non  granano  li  più,  come  fo 
no  radici,lattucche,cipoUe,petrofcmolo,cauli,  carotte,  ra^ 
pi ,  CT  cocomeri,  quello  che  ha  moltiplicato  in  grandi  finta 
ìnaniera ,  e  il  zuccaro  che  àfono  fino  a  trenta  ingegni,cT 
traficbiricchifimi ,  quello  che  piato  canne  dolci  prima  che 
niuno  altro  fu  Vietro  di  Atienza,  il  primo  che  cauò  zucca^ 
ro  fu  Michele balkjìriero  Catalano,  quello  che  bebbc 
prima  che  niuno  altro  maffarit  di  caualic  fu  il  dottore  Gon 
zallo  di  Velofa,  ancora  cauano  balfamo  bafìardo  di  uno  ar 
boro  detto  Goaconax,che  odora  benifimo,  arde ,  come 
cuore  di  pino,il  pruno  che  lo  cauò  fu  Antonio  di  ViUa  fan- 
ta,per  indujìria,^  auifo  difua  moglie,che  era  Indiana ,  ca 
uanlo  fimibnente  de  altre  cofe,z:r  ancorché  none  come 
quello  di  Egitto,o  Giudea  è  buonifimo  per  piaghe  cr  do^ 
lori,cifono  uifinitijiimi  uccelli  in  quejìa  {fola  che  non  cifo^  , 
no  in  Hij]>agna,et  molti  come  in  cffa,ma  non  ci  erano  puuo 
ni,ne galline, qucUife  creano  poco  cr  male,  qucjie  molto  et 
bene,fenza  differentiarf  niente  di  come  fono  di  qua  ,fduo_ 
che  li  galli  nò  cantano  a  mezza  notte,  le  cofe  che  come  mcr 
cantie  fi  portano  ordinarunente ,  er  in  quantità  di  quella 
ìfala  a  qucfic  bande  di  Spagna,fono  zuccaro,uerzino.  Bai 
famo,cafia,corami,et  azurro;oltr  amar  ino  finifimo,ho  mef 
fo  quefto  capitolo  pchc  tutti  conofcbino,c^  fappiano,quata 
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diffcrcnzd cr  uantaggiofu  ilp4cfc  o  terreno  con  mut<tre  li 
popuUtoriM  fono  ancora  alitrguto  in  narrare  molta  par- 
ticnlaritìàie'fu[K^^^^^  deimiìona  lo  ridne- 
de,i:T  perche  cjjafu  principio  or  madre  dehauerit  dijco^ 
perto  le  Indie.paefh  cr  regioni  tanto  grandij^imi  come  ha- 
ueretc  intefo  per  la  nojìra  Geographia,  al  capitolo  duode- 
cimoso"  perche  la  nutggior  parte  che  uanno  alle  Indie.cn- 
tranOyO  toccano ,  o  guardano  li , 

Come  gli  SpagnuoU  hmio  trouato  tutte  le  Indie . 
Cap.  3^- 

MOLTI  intendendo  quanto  erano  grandinimi  quei 
pae finche  Chriflofano  Colombo  trouaua:feguirono  a  tro- 
vare de  gli  altri ,  alcuni  a  fue  f]>ef€,altriajj^cfe  del  Re, 
tutti  penfando  di  arricchire ,  cr  acquijlare  fama.o'  migUo 
rare  col  Re .  Ma  tuttauia  alcuniyaltro  non  fecero ,  che  tro 
uare  paefi ,  cr  confumarfi ,  cr  nonrimaje  memoria  di  tut^ 
ti ,  ch'io  fappia .  Et  j^ecialmcnte  di  coloro ,  che  nauicaro<^ 
.noucr  Tramontana,  coftcggiandoi  BaccalaiyZ^  terre  di 
-Lauoro.che  moftrano  poca  ricchczz^i.  Ne  anco  di  tutti  gli 
altri  y  che  nauicarono  per  la  parte  di  Pariaydel  quattrocen 
to  nonantacinquc ,  fm'al  cinquecento .  Narrerò  di  quelli ^ 
x'bo  potuto  intendere  Jenza  riguardar  a  per  fona  alcuna, 
>cr  affermando,  che  tutte  le  Indie  fono  fiate  trouate  da  Spst 
gnuoli  :  eccetto  quelle  parti ,  che  furono  trouate  da  C/?ri« 
jiofano  Colombo  :  perche  iKeCatoliciy  procurarono  di  fa 
pere  quali  fuffeno,et  di  appropriarfele,  pigliando  il  poff'^f- 
fo  di  tutte  queUciCon  la  licentia  del  Papa . 
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TarudilMUoro,  Cap.  37. 

Molti  fom  andati  coiìe^iando  la  terra  di  Lauo^ 
ro  y  per  uedcrc  f  ìn  douegiungcua,  cr  fi  di  Lì  era  pajjo.per 
andare  alle  Maluehe ,  cr  alle  Speciarie,  che  cadeno.come 
diremo  altroue  sfotto  la  linea  equinottiale.credcndo  diac^ 
corciarc  mito  il  camino  Jc  ui  fu  jjc  il  paffo ,  furono  i  pri- 
mi  a  cercarlo ,  cajlellani:  perciò  i'J/ó/c  delle  Speàaricfo^ 
no  di  loro  ragione .  per  fapcre ,  CT  conoscere  la  terra 
per  fiUy  cr  Portogalefi  parimente,  per  interrompere  la  na 
uigationc ,  fc  ui  era ,  cr  hcreditare  quella  lite ,  chaueano 
(opra  di  quelli ,  cr  non  fornirla  mai.  Perciò  Gafparo  Cor^ 
tefc  Reale ,  ui  andò  con  due  carauellc ,  del  mille ,  cr  cin^ 
qneccnto .  l<lon  trouò  lo  ftrctto,che  cercaua ,  ma  lafciò  il 
fuo  nome  aUc  ìfole^che  fiauano  alla  bocca  del  golfo  Qua^ 
dratOyO"  in  più  di  cinquanta  gradi .  Pre/c  per  fchuuiyftnd 
Jcjfanfhuomim  di  quel  paefe^o'  ritornò  tutto  jmrrito  dcU 
le  molte  neui ,  CT  ghiacci ,  perche  uift  agghiaccia  il  mare 
fortemente.  Glibuomim  di  quei  pacfty  fono  ben  dijj^ofliy 
mori ,  cr  atti  alla  fatica .  Si  dipingono  per  galanteria ,  cr 
portano  pendenti  di  argento,  crdi  raìue  alle  orecchie,fi  ue 
fimo  di  pelli  di  martori  y  o' d^ altri  animali  yHnuerno  col 
pelo  a  dentro ,  cr  la  fiate  in  fuori  5  fi  fhringono  il  uentre , 
cr  le  cofcie  con  ritorte  di  cotone ,  cr  nerui  di  pefct ,  ò  iaU 
tri  onimActti.  Mangiano  più  pefcie,o  d^altri  animali. 
Mangiano  più  pcfcicy  che  altra  cofayCT  f^cciabnente  il 
filmon  y  quantunque  habbino  ucceUi,^  frutti .  Fanno  le 
lor  cafc  di  legnoìni  buoni ,  de  iquaU  hanno  ^an  copia ,  cr 
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U  cuoprono  con  pelli  de  pefci ,  crd:altn  amnali ,  in  luoco 
di  tegole .  Dicotto ,  che  ui  fono  grifoni,  CT  che  gli  orfhcon 
molti  altri  animali,  cr  nccelli  fono  bianchi .  In  quejìa  tcr^ 
ra ,  doue  fono  ìfolc  imno ,  CT  tiiuono  Bretoni.chc  molto  fi 
confomatio  conia ftu  tarala' è  neUu  medefma  altcz-^ 
za ,  cr  temperatura .  H  t  uifono  ancora  andati  huomini  di 
Noruega,col  peotuGioim  Scoino ^a'^^gH^<^^^^^^^ 
fìianGaboto, 

Per  qual  caufa  comincia  ({ua  il  trottare  le  Itìdie* 
Capitolo.  3^' 

Comincio  4  narrare  il  trouamento  di  (Quelle  I»^ 
die  dal  capo  di  Lauoro ,  per  fcgmre  l'ordine ,  eh  io  tami  à 
defcriucre  il  fuo  fito  :  parendomi  quejio  miglior  modo ,  CT 
più  chiaro  da  nanare ,  cr  dnco  da  intendere  ;  perche  pro^ 
cedendo  in  altro  modo  farebbe  una  confufione ,  BaKhefi 
tenerebbe  buon  ordine ,  cominciando  per  ({nei  tempi»  che 
furoìw  trouate . 

VeiBacallai,  C4p,  39» 

Vi  è  un  ^an  jìretto  di  terra ,  cT  di  colia ,  che  chia* 
mano  Bacallai ,  la  cui  maggior  altezza  è  di  quaranta  gra^ 
di ,  cr  mezzo .  Et  gli  chiamano  Bacallai ,  da  alcuni  pe^ 
fci  y  delliquali  hanno  tanta  copia.ch' impedi fcono  le  naui,  et 
gli  pigliano  nel  mare ,  Vortò  di  quefli  popoli  maggior  no^ 
tùia  SebaftianGaboto  VinitianOyilquaUrmò  due  naui  in 
Inghilterra  a  j^efe  del  Ke  Enrico  v  il  che  bramaua  di  con 
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'  trattar  nelle  j^eciarie,  come  f accano  Portugalep .  Altri  di 
cono ,  che  le  armò  a  fuelj>cfe ,  CT promife  al  Re  Enrico  di 
andar  al  Cataio  per  tramontana^  cT  condurre  di  là  jj^ccia- 
rie  in  minor  tempo,chenonandauano  Vortughefi  per  me- 
zo  di  :  cr  u  andana  per  faper  quaipaeft  erano  le  ìndie , 
fubricarui .  Menòfcco trecent'huominiy  cr nauicò  alla  uol 
ta  d^  Islanda,  f opra  Capo  del  Lauoratore,  finche  fi  trono 
in  cinquanta  otto  gradi,  benché  egli  dice  di  piu^^nar-^ 
rana  come  di  Luglio  era  tanto  freddo ,  cr  pezzi  dighiac^ 
eia,  fi  grandi ,  che  non  fu  ardito  di  paffur  più  auanti:^ 
che  i  di  erano  lunghij^imi ,  quafi  fenza  notte ,  Icquali  notti 
erano  chiaripime  ,Gliè  cofa  certa,che  in  60.  gradici gior 
ni  fono  di  hore  1 8 .  Gaboto  uedendonf-eddo ,  cr  laj^rez- 
za  del  terreno ,  diede  uolta  uer  Ponente ,  cr  rijiorandofi 
ne  Bacallai ,  nauicò  lungo  la  cojia ,  finche  fu  in  3  8  .gradi  y 
cr  di  Vi  tornò  in  Inghilterra .  Bretoniy  cr  i  Dancfi  andare 
no  aiBaccalaiyO'  Francefco  Cartier  Trancefe,  uandò 
due  uolte  con  tre  galconi,una  del  trentaquattro y  l'altra,  del 
trentacinque  ,^7"  confiderò  con  alquante  prone  il  terreni) 
per fabricarui da^^ .gradi ,  fnià cinquantuno.  Dicef  che 
edificarono  in  quel  luoco,perche  il  terreno  ui  è  cofì  buono , 
come  in  Francia ,  cr  a  tutti  commune ,  ma  f^ecialmcnte  a 
thipriìtutToccupa, 

Fiume  di  Sanf  Antonio.  Cap.  ^o. 

L  *  A  N  N  o  (fc?  uenticinqne  andò  p  quejìo  pacfc  Stcfa 
no  Gomez  peota  in  una  carauella  annata  a  fpcfc  dcirimpe 
radorc.  Quello  peota  andana  a  cercare  un fìretto,chaue^ 
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ua  promeffo  di  trouurc  nel  ^dcfe  de  BuccAUi,per  douc  po^ 
tcjfcno  andare  alle  j])ecUrie, per  uu  più  cortu.Qhe  per  quu 
limque  altraparte ,  CT  di  condurre garofoli,cunclU,cr  aU 
trci  j^ct  £c,£r,mctiic  me,c/7C(ii  lì  fi  conducono.  Stefano  Go 
mezluucua  nauicato alcune uolte alle  Indie ,  CT andò  con 
,  Ucgallane  allo  llrctto.  Era  jìato  nel  con  figlio, che  CafteU 
lani  yO'Portugbcfi  fecero  in  Badaiozjopra  le  ijolc  de 
Malucbiy  oue fi  ragionò,  che  giouerehbe  affai  trouare  uno 
jtrctto  in  qucjta  parte .  Et  perche  Chrijhfano  Colombo , 
.  Ibernando  Cortefe,Gil  Gonzalez  di  A  uila ,  O"  ^Itri  non  lo 
haueuuno  trotuto  dal  Golfo  di  Vraba  fui  alla  florida,  egli 
determinò  di  tenerfi  più  in  sii,  ma  no  lo  trouòypche  no  ui  è. 
Paj^ò  buon  tratto  di  pacfcynon  ancor  ueduto  da  alcuno.  Ati 
cor  che  fi  dica  come  Scbaltiano  Gaboto  ui  era  jiato  prima^ 
prefe  quanti  Indiani  puotero  capire  nella  caraueUa ,  iquaU, 
menò  feco,contra  la  uolontà  del  Re .  Co//  ritornò  a  CorUf 
naytra  dieci  mefuda  che  fi  partì .  Quando  entrò  nel  porto, 
dijfeyche  conduceua  fchiauiyCr  un  cittadino  intefcyche  con^ 
duceffe  claui;  cioè  garofaU ,  che  era  una  forte  di|\^eciarie  -, 
chauea  promeffo  di  portare.  Cojlui  corfc  la  pojia)  CT 
ne  a  chieder  la  manza  al  Re  dicendo  ;  che  Stefano  Gomex, 
conduceua  claui .  Tal  nuoua  fi  publicò  per  la  cortocon  air 
Icgrezza  di  tutti  i  cbaucano  grato  co  fi  felice  uiaggio .  M4 
fapendofi  indi  a  poco  i  come  per  fhiaui  haueua  intefo  cla^ 
ui  3  cioè  garofali  3  CT  d  trijto  ricapito^che  riportaua  il  ma^ 
rinaro  yikiuale  haueua  promeffo  qucUoichc  non  ftpcuai 
ne  anco  ui  eraMifi  rijcro  della  manza,che  colui  dimanda 
uà  icr  perder ono  la  jlKranza  3  che  fi  trouaffe  lo  llretto;iU 
quale  tanto  defmano ,  Et  chi  haucanofauorito  a  Stefani^ 

Gemevi 
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Gomez  5  perche  andajjc  u  c[uejio  uUggio  3  smoj^irono  di 
uergogìu . 

Le  ìfolc  Leucide.  Cdp.    4 1 . 

L  E  Ifo/e  Leucdie  ;  ouero  lucuie  cadcno  fotto  d  trmoti 
tattx  di  Cnba  5  cr  di  Haiti  3  leqmli  dicefi  3  che  fono  più  di 
quattrocento  3  tutte  picciolcjcccctto  Leucaia^dalUquale  pi 
gliano  il  nome  j  cr  fono  in  diecefctte  cr  dicceotto  oradi . 
Gitanahaniiche  fula  prima  terra  ucdutd  da  Chrijiofano 
Coloìtéo  3  Mangua  3  Guanina  3  Zuguareo  3  cr  d/c/aie  ^t/s 
tre .  La  gente  di  quefl'ìfola  è  più  bianca  3  cr  meglio  diflio^ 
fta  che  quella  di  Cuba,  cr  di  Haiti,  cr  f^eciahnente  le  dmi 
ne  5  U  cui  hehkè  caufa ,  che  molti  huomini  di  terra  ferma  > 
come  deUct  Florida  di  Chicora ,  cr  di  lucatan ,  andauano  a. 
mere  in  creile  ìfole^perciò  era  tra  quei  maggior  ciuilttà , 
the  nelHaltrc  ìfole ,  cr  molta  uarietà  de  linguaggi .  Indi 
eredo  effer  tuta  la  openione ,  che  uifuffeno  Amazoni ,  cr 
una  fonte ,  che  ringioueniuagli  Vecchi .  Bpt  uan  nudi,cc* 
cctto ,  4  tetnpo  di  guerra  aUefcjle ,  cr  ne  balli ,  aUhorafi 
mettono  una  uejìe  di  cotone ,  cr  di  piuma  ottiìnamentc  la^ 
uorata,  cr  in  capo ^an  penacchi ,  Le  donne  maritate ,  0 
che  fiano  giaceiute  con  huomofi  cuoprono  le  parti  ucrgo^ 
gncje  da  cintura  fin  àgenocchi.con  certi  mantelliniyle  uir^ 
gini  portano  una  reticella  di  cotone,  con  foglie  di  hcrba  po 
fie  per  le  maglie,  fanno  quefto  poi  che  le  uiene  i  lor  mc^ 
fi  y  perche  auanti  uan  nude .  Et  quando  le  uengono  tai  me^ 
fi ,  inuitano  parenti ,  cr  ajinici ,  facendo  fcfla,come  farcb- 
bono  nelle  nozze  ♦  Hanno  unfignorc^  ilquale  h^  cura  del 
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tcfcdre  j  di  andare  alla  caccia ,  cr  di  fcminare,  cr  egli  or^ 
ditta  a  ciafcmo  ciò ,  che  deue  fare .  Sottcrano  il  ^am  cr 
U  radici  5  che  raccolgono  ne  i  panari  loro ,  o  in  quelU  del 
Re ,  cr  indi  fi  diidde  a  ciafcuno  fecondo  l  nwnero  della  fa^ 
miglia,}  danno  afokzzi ,  U  loro  ricchezza  c  olhiche  da 
perle, ZTcaperoffeideUequali fanno  pendenti  da  orec* 
chie  :  cr  certe  gemme  3  come  rubini  j  roffeggianti ,  che  pa^ 
iono  fiamme  di  fuoco  5  lequali  cauano  del  capo  di  alcune  cs 
pe  5  che  pigliano  in  mare  5  cr  le  mangiano  per  cibo  deUca^ 
to;portano  corona  collari  ycrcofey  che  fi  legano  alcoU 
lo  3  a  bracci  3  cr  a  gambe i  roffe  3  cr  di  poco  ualorc  :  lequah 
fi  trouano  neUajabbia ,  ma  il  tutto  dà  ^atia  aUe  donnesche 
uan  nude .  In  moUe  di  quejie  ifolctte  non  hanno  carne ,  cr 
anco  non  ne  mangiano  .\lfuo  pajio  è  pefcie ,  pan  di  M4ft, 
alcune  radici,  a- frutti.  Glihuomini  diquejle  ifole  con* 
dottti  a  San  Bominico ,  0  a  Cuba ,  moriuano  per  mangiar 
carne ,  Vcrciò  gli  Spagnuoli  dauano  a  quejii  indiani ,  po* 
f  0,0  nuUa  di  carne .  In  alcune  di  qucfte  \fole  fono  tanti  co« 
lombi ,  cr  altri  uccelli ,  i  quali  fan  nido  ne  gli  alberi ,  che 
gli  huomini  di  terra  ferma  di  Cubalo-  di  Haiti uiuen^ 
gono  ad  uccellare ,  cr  tornano  adietro  con  le  barche  piene 
di  quelli.  G  li  alberi  otte  fan  nido  paiono  pomi  ^anatiM  cui 
fcorza  fi  raffomigUa  alquanto  alla  canella  nelfapore ,  neU 
tamaro  al  zenzerOyV  ne^  odore  aigarofali,  ma  non  èfpe 
ciaria.  Tra  i  molti  frutti  loro  tengono  quello  detto  laruma, 
fimile  a  uermi,di  buon  fapore,  cr  fanno .  V albero  è  fmilc 
alla  noce ,  cr  la  foglia  come  del  fico.  Le  ramicelle,€t  foglie 
di  quefio  laruma  pijUte ,  crpefie  colfuofucco  in  qualun^ 
que  piaQa,benche  fu  molto  uecchk ,  U  rif anano .  Effendo 
^  ^  xienuti 
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uenuti  alle  miti  due  Spagnoli,uno  tJgliò  aWaltro  il  braccio 
con  loffo  y  cr  unx  uecchia  di  Lucaia,  djp:ttando  toffo  infte 
me  5  lo  fonò  fokmente  col  fucco ,    foglie  di  quejValbero, 
Vrt  Lucalo  legnaiuolojch'era  prigione  in  S.  Dominicojn^ 
cauò  un  trÒco  di  ìaruma,ch'è  difua  natura  da  incauare,  co 
me  il  jic0y(:j'  empiutolo  di  Maiz ,  CT  di  zucche  piene  d'ac^ 
quayattrauersò  l  mare  con  due  altri  j'uoi  parenti,  che  uoga^ 
t4unOymafu  fiienturato ,  perchauendo  nauigato  cim^anta 
leghe,  certi  Spagnuoli  lo  prefero ,  CT  lo  ricondujjero  a  S. 
Dommico .  Gli  Spagnuoli  in  uenti  anni  prefero  diquedc 
ìfole  Lucaie,oucro  lucaie.^o.milaperfone.  Ingannauano 
quegli  ìfolani  dicendoli,  che  li  condurrebbero  in  Varadifo, 
perche  gli  Indiani  credeuano  di  douer  purgar  li  peccati  nel 
paefc  freddo  di  tramontana,  ì:^;' poi  entrare  nelparadifo, 
ch'era  à  mezo  dì.  In  quefio  modo  ejiinfero  i  Leucani,  con 
ducendo  la  maggior  parte  di  loro  nelle  mincre.  Diceji,chc 
tutti  i  Chrijliani,  che  prefero  indiani,  o  gli  fecero  morire 
nelle  fatiche,feccro  mala  morte,o  che  non  goderono  uiuen* 
do  di  queUojchaucaiU)  guadagnato  da  loro, 

GiordanBurneènclpaefcdiChicGra.      Cap.  42,» 

Sette  Cittadini  di  San  Dommico ,  tra  iquali  uifu 
itUcentiato  Luca  Vafquezdi  AiUon  auditore  di quefìlfo= 
la,arìnarono  due  naui  nel  porto  dell'Argento,  del  mUe  cin 
quecento  ucnti,per  andare  a  pigliare  indiani  alle  ìjole  Leu 
caie  fopr adette ,  ma  non  ui  trouando  huomini dapoter  far 
cambi pigliare  per  condurli  alle  loro  minere,o  a  gouer 
naregU  armenth^j'  le  poffejUoniidetamimQno  d'andare 
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pmuerfo  TramontuM  a  cercare  paefc ,  douc  ne  trouaffcì: 
no^O'  non  tornar  noti.  Cofi  andarono  ad  una  terra  nomta 
Chicora,a'  Guaìdapeyche  è  in  trentuduc ^adi,^  è  quel^ 
lacche  chiamano  bora  capo  di  [anta  Hc/cn4,cr  fiume  Gior 
dano.  Alcuni  tuttauia  dicono,  chè  ui  furono  frinii  dalla  for 
mapiu  tojloyche  br  uandaffero  f^ontaneamente.Ma(fia. 
come  fi  uoglia)glie  cofa  certa,  che  corfero  alla  marina  mot 
ti  Indiani  a  uederc  le  cor aueìle, come  cofa  a  loro  nuoua,  CT. 
iì]folita.  Verchc  le  loro  barche  fon  picciole ,  cr  anco  pcnfa- 
uano,chefulfeno  pefci  mofhruofuMa  quando  uidero  fmon^ 
tare  in  terra  huomini  barl?uti,  er  ucfì  iti  fuggirono  uid  cor^ 
rcndo.Glt  Spagnuoli  sbarcati  fi  corfero  dietro  a  queUi ,  CT 
prcfo  unhuom ,  cr  una  donna,gli  uejìirono  alld  foggia  di 
Spagna,^  gli  mandarotw  a  chiamare  l'altra  gente .  1/  Re 
di  quel  paefe ,  uedendvli  ucjìitiyfimarauigliò  fortemente 
di  queWbabito ,  perche  ifuoi  andauano  nudi,  o  con  peUe  di» 
ammali.  Et  mandò  alle  nani  cinquanta  huomini  con  ucttoua 
glia .  Con  quefli  andarono  molta  quantità  de  Spagnuoli  al 
Ke,ilqualc  gli  diede  guide^per  uedcre  il  paefe^O'  ouunque 
gli  conduceuanoJauangU  da  maiìgiareyC:r  alcuni  altri  pic^ 
cioli  prefcnti  difodre,di  perle  picciolc^o'  argento,  Efìi  ue 
duta  la  ricchezza ,  CT  la  qualità  del  paefe ,  confìderata  la 
maniera  della  gente ,  cr  tolta  uettouaglia ,  cr  acqua  afua . 
hafìanza ,  inuitarono  a uedcr  le nauiquegli  indiani,  iquali 
ui  entrarono  fcnza  penfar  più  oltre  a  male  alcuno.  AUhora . 
gli  Spagnuoli  Iellate  le  ancore  incontinente  fecero  uela,  cT 
con  buona  prefaglia  de  Chicorani  ritornarono  a  fan  Demi 
nico .  Ma  nel  camino  s  hebbe  a  perdere  una  delle  due  nani 
preditte ,  cr  gU  Indiatii  deU^ altra  nane  morirono  in  piccivl 
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f^^io  di  mminconu ,  cr  dalUfoJitc.  Perche  non  ttoleano  d 
modo  alcwio  mangiare  di  queUo,chegliporgeuanogli  Spa 
gnuoliydnzi  tnangidiuno  caniyalìni,ct  parimente  delt altre 
bc^ic ,  ch'erano  morte ,  cr  che  troimxno  lungo  la  mura^ 
glia.  Luca  Vafciuczdi  AiUon conia  relatione di quejìe 
cofc ,  cr  fimibnaitc  delire ,  che  fi  uengono  a  tacere ,  uen^ 
ne  alla  corte,  CT  menò  con  c{fo  unlnduno  di  quel  pacfe^no 
muto  Francefco  Chicorajlqualenarrauacofemarauiglioe 
fe  di  quel  pacfe.  Et  dimandata  la  conquijìa ,  ^goucrno  di 
Chicora,l imperatore  gli  la  diede  infiane  con  quelU 
éJicor  thabito  di  San  Giacobo .  Co  fi  egli  tornato  a  San  Do 
minicOyarmò  certe  naui  del  uentiqtiattroy  cr  ui  andò  con  <t« 
turno  di  edifkaruiyO'  con  f^eranza  di  troiuruigran  te  fori. 
Ma  poi  che  uifu  andato,perdè  la  naue  capitanea  nel  fiume 
Giordano  conmolti  Spagnuoli,c:r  finabnente  egli  peri^ 
colò  fenza  hauer  fatto  i^nprefa  alctma  degna  di  memria. 

Iriti  de  Chicorani .  Cap.    4  5 . 

(Vy  Ei  di  Chicorafono  di  color  fofco ,  0  giaUigiante^ 
dti  di  corpo ,  di  poca  barba ,  con  t  capelli  neri  jinaUa  cin* 
tura ,  cr  le  femme  più  lunghi ,  ma  tutti  intrezz<iti.  I  popò* 
lidi  Duare  prouincia  a  quejìa  uicina  gli  portano  lUn* 
ghi  fino  a  i  piedi .  il  Re  loro  nomato  Daéa ,  era  come  un 
gigante ,  cr  parimente  la  fua  moglie,  cr  uenticinque  figlia 
uoli ,  che  haucua  erano  per^mdezz<i  difformi .  Et  inter-* 
rogati ,  perche  tanto  crejceuano,rijj^ondeuanOi  che  queflo 
4ucniua  con  dargli  a  mangiare  certo  cibo ,  come  Lucanicd 
pien4  di  certe,  herbe  jatu  f  cr  arte  d'incaute  fimo ,  Altri 

diceuaìw. 
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dicèu<mo,chcgli  diéìirdimoglioj^i,^poigli  intenerii 
nano  con  herbe  cotte .  QJ^e^ìo  diceuano  alciwi  Cbicoraiìi, 
che  fi  battezzarono ,  ma  io  credo ,  che  dicejjeno  qucRo , 
per  dirne  qualche  cofa .  Vcrche  in  c{ueUa  rimerà  allmfu , 
//  uedeno  huomini  fi  grandi,  che  paiono  giganti  a  compa^ 
ratione  degli  altri .  I ftcerdoti  Hanno  ueHiti  diffcrentemcn 
te  de  gli  dlfrf;cr  fcnza  capelli  Jolamente  jc  ne  Ufciano  due 
chiocche  alle  tempie ,  er  le  legano  jottol mento .  Qucm 
pe§ìano  certe  hcrbcyCT  col  fugo  di  queUe  H^ruzzano  ijoU 
dati .  Quando  fono  per  ucnire  a  conflitto  gli  benedicono , 
dipoi  curano i feriti ifepelifconoi morti, cr  non  mangia'^ 
no  carne  humana.  Ninno  cerca  altri  medici,  che. con  certe 
herbe,  la  cui  proprietà  conofcono  iutiere  a  diuerfe  infera 
miti ,  cr  piaghe .  Con  unherba ,  che  chiamano  guai ,  uo^ 
mitano  la  colera ,  cr  quanto  hanno  nel  fiomaco  :  fc  la  man^ 
giano,  0  bcuono ,  cr  è  molto  comune ,  cr  tanto  falutifera , 
che  uiuono  lungo  tempo  per  uirtù  di  quella  molto  robujii  y 
crfm ,  ìfacerdotifono  dati  a  ftrìgherie ,  cr  co  fi  fanno  jù 
re  la  gente  jlupitaifonoui  due  piccioli  \doU,iquaUnon  mo^ 
jlranoaluolgoifenondue  uolte  alTanno.  Vnaaltempo 
delfemmare ,  cr  in  quejìa  fanno  grandifima  pompa .  il 
Re  la  notte  della  uigilia ,  uegghia  a  quelle  imagini ,  cr.  la 
mattina  della  fejìa,  poiché  tutto  Ipopolo  uiè  concorfo,mo^ 
(irano  da  un  alto  luoco  ifuoi  ìdoli  mafchio ,  cr  f emina.  E  f^ 
fi  inginocchiati  gli  adorauano ,  chiedendo  ad  alta  uoccmi^ 
fericordia .  1/  Kefccnde  in  terra ,  cr  da  ricche  uejii  di  co^ 
tone,  ornate  di  gioie  a  due  cauallieri  uecchi ,  che  portino 
gli  Idoli  al  campOydouc  uà  la  procefione .  Non  rcjìa  aU 
cuno.che  non  m  uada,  fattola  pena  diefTer  tenuti  poco 

Varie   i,    q  denoti. 
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deuoti .  Vormo  le  miglior  uejli ,  chubbino ,  V  alcuni  /i 
tingono,  altri  fi  cuoprono  difoglie^cr  altri  fi  mettono  ma^ 
fcare  di  pelle.  Gli  huomini ,  cr  le  donne  cantano, a' 
btlUnoigUhuominifejleggianoilgiorno^a'  effe  lanot^ 
te  con  or  adoni ,  canti ,  danze ,  offerte,  profumi,    Ui  co- 
fe  il  giorno  feguentegU  riportano  allafua  capella  con  1 
liefia  fella, O' con  quejlo  penfano  di  hatier  buonricoh 
to  di  ^ano.  in  un  altra  fejia,  portajio  medelnnamen^ 
te  al  tampo  una  jiatua  di  legno  ,  con  U  ijìeffa  folcnm- 
tà  cr  ordine, che  portano  gli  idoli,     la  pongono fo- 
praun  gran  traue,che  ficcono  in  terra, ilqualc  circon- 
dano con  pali ,  caffe,^  banchetti .  Vi  uengono  tutti  i  ma- 
ritati, fema,  che  uc  ne  manchi  pur  uno,  ad  offerire  fo- 
pra  le  caffè, vi  pali,  ifacerdoti  a  tale  ufficio  deputa- 
ti ,  notano  la  offerta  di  ciafcuno .  Et  al  fine  dicono  chi 
ha  fatto  ,  migliore  offerta  :  accioche  uenga  a  notitia  di 
tutti  crcoluièmoUo  honoratoper  un  anno  intiero,  per 
Huejio  honorc  àfono  molti  che  offcrijcanoagara,  mangia 
no  i  principali ,  cr  anchora  gli  altri  del  pane,frutte  cr  ui- 
uande  off  erte, il  r  e jio  jfartono  i  fgnon  vfacerdoti,  di- 
fendono la  fìatua  come  fifa  notte  &  U  buttano  nel  fiume, 
cnelmare,ficappre(foperchefeneuada^^^^^^^ 
lacma ,  nel  honore  delqiule  fi  fece  la  fejia ,  l  Atro  di  deUe 
lor  feìe  difotterrano  le  offa  de  un  Ke,ojacerdote,che  hcb^ 
be  orandifAma  reputatione ,  cr  gU  mettono  jopra  un  palco 
che  fanne  ncUa  campagna,lo  piangono  le  donne  jolainente, 
andando  come  m  ballo  tondo ,  cr  ojferifcono  ciucilo  che  no 
oliono,o  ponno,ritcrnxnofubuo  laltro  di  quelle  offa  aUafe 
hcltura.o'  unofaccrdote  fa  una  orationc  m  laude  di  colui 
*  di 
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di  chi  fono,  dilpuU  deUa  immortulit  4  delTammd ,  cr  trat^ 
U  dcttnfmtOi  il  luoco  di  pene  che  tengano  li  Dei  in  terre 
molto  fredde ,  doue  fi  purgano  li  peccati ,  cr  del  paradifo 
che  è  in  terra  tempcratij^ima  che  pof^iedc  Quezuga ,  fi^ 
gnore  ^andif^imOymanfueto,cr  zoppo,  ilquale  daua  molti 
jolazzi  alle  anime  che  andauano  al  fuo  Regno ,  CT  le  la- 
fciaua  baRarCycantare  ,  cr  hauere  piacere  con  le  lor  inna- 
morate, con  quefto  rcjìano ,  canonizate  ciucile  offa ,  cr 
Voratore  dà  Itccntiaagli  afcoltanti,  dandogli  fummo  per  ti 
nafo  dlierbe  ^  gomme  odorifere, et  foffiandogli  come  ciur 
malore ,  credono  che  nel  cielo  uiuono  molta  gente,  cr  mol 
te  altre  fotto  terra,  come  lor  Antipodi ,  cr  che  nel  mar  e  ci 
fono  Dc/,cr  di  tutto  quejlo  hanno  uerfi  ifacerdoti ,  liqua^ 
il ,  quando  muorono  li  Ke,fmno  certi  fuochi ,  come  raggi, 
cr  danno  ad  intendere  che  fono  le  anione  che  poco  tempo 
fa  fono  ufcitc  del  corpo ,  che  montano  in  cielo ,  cr  co  fi  gli 
fotterrano  con gran  dif^imi  pianti  :  la  riuercntia,o  falutatio 
ne, che  fanno  al  Cacique,e  piaceuole  cr  da  ridar ,  perche 
gli  toccano  il  nafo  con  le  mani,chiufol4no,et  lepa  ffmo,dah 
la  fronte  fino  al  collo  di  aietro,il  Re  allhora  torce  il  capo  fo 
pra  Ihomao  fìnijìro,  fe  uuolc  fare  fauorc  cr  honore  a  co^ 
lui  che  gli  fa  riuerentia ,  la  ucdoua  non  fi  può  rimaritare  fe 
il  fuo  marito  more  naturalmente^  cr  fe  muore  per  gwftitia 
può  rimaritarfi ,  non  lafciano  domejìicare  le  puttane  fra  le 
maritate ,  giocano  alla  palla,al  piccolo,et  alla  balle fra,con 
tm77(,cr  cofi  tirano  bcnij^imo ,  hanno  argento ,  peri  - 
altre  pietre,cifono  molti  cerui,  liquali  alienano  in  caju ,  ^ 
uanno  a  pajìurarc  nella  cUpagnu  con  li  p.iftcri  et  ritorna  •  •  o 
k  notte  alla  lor  ^AZ-^,del  latte  delle  fcmine  fanno  cafa:. 

I  Gl  i'. 
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ìlBoriqucn,  Cdp,  44. 

E  R  A  in  diecefette  gradi ,  cr  cento  miglia  dcìU  ìfok 
SpdgnuoU  che  U  tiene  al  ponétCyl ìfoU  del  Bonquen  chia 
mata  da  Chrilìiamjan  Giouanni ,  cr  è  longa  di  leuante  in 
ponente  dugcnto  miglia,  CT  larga  fettanta  duejl  paefe  uer 
fo  la  trojnontana  è  ricco  d^oroyquella  uerfo  mezzo  dièfer^ 
tilifiima  di  pane^ruttayberba^GT  pefce^dicano  che  no  man 
giauano  quejli  Boriqucni  carncjcueua  effere  de  animali, 
che  non  gli  haueuano ,  ma  la  maìigiauano  di  uccellami ,  CT 
anchora  pipijìrelU  0  nottole  pelati  in  acqua  calda,  nelle  co^ 
fe  antiche  cr  naturali  fono  come  quelli  de  haiti  SpagnuoUy 
cr  anchora  nel  moderno,faluo  che  fono  più  ualenti,  cr  ufa 
no  archi  cr  faette  fenza  herba,ce  um  gomma  chechiama^ 
no  tabunuco ,  morbuia  cr  filoja  comejeuo ,  con  laqualc  cr 
con  oglio,brcano  0  impegolano  li  tuudli ,  cr  come  e  ama^ 
ra  la  difende  molto  della  broma  0  tarla  che  fa  il  Icgnamme, 
ce  anchora  molto  giiayacan,  che  chiamano  legno  janto,per 
curare  O'gt^arire  il  mal  lcraìu:efe,V'  altre  infcrmità,Chri 
fìofano  Colombo  difcoperfc  queiìa  ifolanelfuo  fecondo 
uiaggioy^  Giouanni  Ponce  di  Leone  andò  U  l'anno  di  no 
ucycon  licentia  del  Goucrnatore  Quando,  in  una  carauclla 
che^haueuain  San  Dominico ,  perche  gli  diffcro  alcuni 
ìndianiyche  era  una  ìfola  molto  ricca ,  intro  mila  terra  do^ 
ne  fignoreggiaua  Agueibana,ilqualc  lo  ricetto  molto  ami^ 
cabibnente,^  fi  fece  Chrijliano  con  fua  nutre ,  fratelli  cr 
feruitoriygli  dette  una  foreUa  per  amica  fua ,  perche  queUo 

èli 


DELLE     INDIE.  51 

èilcojltmcdcUifignonper  ìjononore  d  altri  grandi  huo^ 
tniniycbe  ricettano  per  amici  CT  hofjyitiyO'  lo  menò  alla  co- 
fia  ucrfo  tramontana  a  cogliere  oro,  come  cercaua  in  doi  o 
trefiumiMfciò  Giouani  Vonce  certi  Spagnuoli  con  Aguei 
tana ,  cr  fe  ne  ritornò  a  San  Bominico  con  la  mo'jbra  del 
oro  cogente,  ma  come  già  era  andato  a  Spagna  NicoUo 
de  Oliando, c^gouernauatAlmiraglio don  Diego  Co^ 
lobojc  ne  ritornò  al  Boriquenyche  lui  miffe  nome  fan  Gio^ 
uannicon  fua  moglie  c;:;'cafaJofcrifJe  al  comntandatore 
maggiore  Ouandoyilquale  gli  negocio  con  rimpcratore  CT 
gli  mandò  lagoueriutione  di  quella  ìfola ,  però  con  fugget 
tione  al  Viceré  CT  Almiraglio  delle  ìndie,  aUbora  fece  lui 
gente ,  o- guerreggiò  t  ìfola  del  Boriquen,fundò  Cap.tr^ 
ra ,  che  fi  difpopulò  poi  perche  ftaua  in  palude ,  populò  a 
Guanica ,  che  f  dishabitò  per  li  molti ,  cr  importuni  mo^ 
fchctti  cr  zenzali,^^  aUhora  fi  populò  futto  Mayor^o" 
tre  uille,  cojlò  Ix  conquifìa  del  Boriquen  molti  Spagnuoli, 
perche  quelli  dell  ìfolt  erano  animofi ,  CT  chiamorono  Ca- 
ribi per  lor  di fc falche  tirauano  le  f  tette  con  hcrba  peBife^ 
ra  5  cr  fenza  rimedio ,  penforono  al  principio ,  che  li  Spa^ 
gnuolifuffero  immortali,    per  faperela  uerità  Vraioa 
Caciquc  de  yaguaca  pigliò  carico  di  cffo  con  accordo ,  cr 
confcnfo  di  tutti  gli  altri  Caciqui  cr  comandò  a  certi  ferui^ 
torifuoi  che  affogaffcro  un  Salxedo ,  che  alloggiò  in  cafa 
fua  pafTando  il  fiume  Guarabo,liquali  loajfogorono  ncU 
l  acqua  paffandolo  fopra  gli  homeri ,  cr  come  fi  affogò, a-e 
dettero  che  tutti  li  altri  erano  mortali,et  cofì  fi  cofcdo  omo 
è  fi  ribcllorno  et  amazzorno  più  di  cèto  Spagnoli  Diego  dt 
Salazarfu  quello  che  fij[ign4lò  pm  degli  altri,nclla  conqui 
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Ila  del  Tjoriquctìjuuctmo  Unta  paura  di  lui  gt  Indiani  che 
non  uolcuano  dare  battaglia  Joue  ucniua  lui,cr  alcune  uol 
te  lo  Icuauano  nello  cjjcrcito ,  jìando  molto  male  er  ftrop^ 
pÌAto  del  male  delle  bmie^cioè  mal  francefe,  perche  fape(fe 
ro  gt  Indiani  come  era  li  ^foleuano  direghndiam  di  quella 
ifola  al  Spagnuolo  che  gli  minacciaua ,  non  ho  paura  di  te 
poi  che  nonjei  Salazar  yjimilmente  haueuano  paura  di  un 
cane  chiamato  Vezcrrillo  rojJocT  mezzano ,  che  guadai 
gnauafoldo^cr  parte  tanto  come  un  balejìriero  ^mez- 
zo  ^ihyualc  combatteita  contra  gt  indiani,  animo famente, 
cr  difcrctamente  conofccuagli  amici  non  gli  faceua  ma 
le,anchor  che  lo  toccaffero ,  conofceua  quale  era  Caribe, 
cr  quale  no,  menaua  colui  chcfìfuggiua  anchcr  che  jìcffc 
in  mezzo  deltefjercito  inimico ,  o  lo  sbranaua  in  pezzi,  di* 
ccndogli  follmente ,  e  andato  uia ,  o  ua  cercarlo^  non  fifer 
mauajino  a  farlo  ritornare  per  forza  allo  indiano  che  jc  ne 
andaua,affrontauano  con  lui  li  nojìri  Spagnuoli  di  fi  buona 
uoglia  come  fe  kiueljcro  tre  huomini  a  cauallo ,  morfe  que 
jìo  cane  de  una  faetta  che  lo  feri  con  herba  toficofa,notan^ 
do  drieto  un  indiano  Caribe,  fi  fecero  ChrijUim  tutti  quel 
li  dell  ììola,z:r  il  primo  Vcfcouo  loro  fu  Alonjo  Manfo, 
tanno  undici,quelli  che  dopoi  di  G  iouanni  Foncé  di  L  ione 
che  furono  molti ,  gouernorono  il  Boriquen  per  lo  Armira 
glio,attejcro  più  al  lor  profìtto  che  a  quello  de  gli  ìjoUni , 

il  difcoprimento  della  fiorita,       Cap.  45. 

Levo  uia  tAlmiraglio delgoucrno  deWìfola  Bori* 
quen a  Gioimni ÌPonce diLeon,^ lui  uedendofifenzago 

uerno 
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uerno  cr  rìcco,amò  doi  ìumc.ct  undò  d  ccrcure  tlfoU  Bo 
iuajouc  dicauno  glìnduni  che  eru  U  fonUn,t  che  ritor^ 
mtu  It  Hccchigioucniyandò  pcrfo,o'congrMhiifiumfati^ 
cu  benfei  me  fi ,  frx  molte  \fole  fcnt^i  ntruouarc  ncjiigio  di 
tal  fontunmtrò  in  Viminijp'  difcoperfe  it  YionU  tn  Puf 
^lufioriU  dclUtmo  mille  cinquecento  è  dodici  cr  per  quc^ 
jlo  gli  miffe  quei  nome  cr  affettando  à  ntrouarcin  cffi 
grandif^tmc  ricchezze  ,/e  ne  uennc  m  nij}4gn4,  doue  ne^ 
gotiò  con  il  Ke  Catholico  tutto  quello  che  domandò, con  in 
terccj^ione  de  Nicolao  de  Quando ,  cr  di  Pietro  Nugnez 
de  Quzman,maliro  de  creanza  del]:infmte  don  Vernando 
bora  Re  di  Komaniychc  era  ^iato  fuo  paggioji  modo  che 
ti  R  e  gli  dette  titulo  de  Adelantado  di  ViminiyCT  digouer 
natore  della  nonta.et  con  quejlo  armò  in  la  città  di  Siuilia 
trenamlimoltodipropofitotanno  i  5  i  $ -toccò tn  Guaca^ 
na,che  hora  fi  chiama  Guadalupe,  miffe gente  in  terra  a  pi 
gliarc  acqua  et  legnayCt  alcune  donne  che  nettafjcro  li  pan 
ni  bianchiyufcirono  li  Caribiyche  fi  erano  imbofcati.O'  tiro 
rono  con  le  loro  factte  inhcrbolate  alli  Spagnuoliyammaz- 
Zorono  la  maggior  parte  di  quelli  che  faltorono  in  terra^cT 
fecero  prigione  le  lauandare,  con  quejlo  mal  principio ,  CT 
augurio  fi  partite  Giouan  Ponce  alhfola  Tìoriquen ,  cr  de 
li  alla  Fiorita  Jifccfe  in  terra  con  lifuoifoldati  per  cercare 
doue  popoUre  una  buona  terrayUcnncro gl'indiani  a  difen- 
dere lintrata,c^  flantia ,  combattctero  con  lui  lo  ruppero^ 
cr  gli  ammazzorono  affai  Spagnuoliy  et  lo  ferirono  lui  con 
unafaettaydclUquale  ferita  hebbe  da  morire  in  lìfolade 
Cuba ,  cr  cofi  lini  la  fua  uita ,  cr  confumò  gran  parte  deU 
k  molta  ricchcz^ichc  haucua  fatto  nell'lfola  del  Boriquen, 
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puffo  quejìo  Ponce  de  LconalhfoU  Spagtmokcon  Chri^ 
jloflmo  Colombo lUnno mille  cinquecento  nouuntaire,fu 
bonifiimo  folduto  nelle  guerre  di  quella  ifola .  CT  capitano 
nella  proumcia  di  Higueiper  Nicolao  de  Quando ,  che  lu 
conquinHò^U  Fiorita  è  una  punta  di  tcrra^  come  la  lingua, 
cofamolto  fignulata  nelle  Indie  CT  molto noìninata  perii 
molti  Spagnuoli  che  fono  mrti  in  effaycffcndo  la  Fiorita  un 
paefefecddo  la  fimma^ricco,  etdi^andifunaprouifìoney 
ancor  cbefuffero  ualentif  migli  huomini ,  domandò  la  fud 
conquiHx^gouernatìoneyYernando  di  fottOyche  era  (lato 
CapUXìU)  nel  Pcrùy^  fatto  fi  ricco  quando  fecero  prigione 
Attabalipa  con  la  parte  che  gli  toccò  come  huomo  a  cauaU 
lo.rjr  di  Capitano, con  lo  cofcino  di  perle  cr  gioie 4oue 
fi  fedcua  quel  ricchifimo  er potentijìimo  Re ,  andò  adun^ 
que  la  con  molta  cr  buona gcnte,andò  cinque  unni  cercane 
do  minere.perche  credeua  che  farebbe  ftatu  come  il  Perù, 
non  popolò.c;:^  cof  morfe  lui  ,er  ruuino  quelli  che  lo  fcgui 
toronoy  maifuruwto  bene  li  coquijlatorije  prima  d'ogni  co 
ja  no  fi  mettono  a  fare  popolutionc  in  la  manna  fpecialmen 
te  qui^perchegt  Indiani  fon  ualentifaettatoriyC  huomini ga 
gliardiyper  la  morte  del  Adclantado  folto  dunundorno  mol 
ti  quejìu  conquijìuy  tanno  mille  cinquecento  quaruntu  quat 
troyjiando  la  corte  in  V alLidolid,jru  liquali furono  Giulia 
nodi  SamanOyZ^  Pietro  de  Ahmnudu  fatelliyhuominiba^ 
flanti  p  fimilc  imprefuycr  lo  A  humuda  di  buon  giudicio  cr 
prattichij^imD  in  molte  cojeyC:^  nobile  cr  uirtuofifimoycon 
ilquale  io  ho  amicitiu  jìrettijiimUymu  lo  Impcrutore  che  era 
in  AlemagnUync  il  Prencipe  Don  Philippo  fuo figlioloyche 
gouernaua  tutu  quejtigoucrm  di  Spagna ,  non  la  dettero  a 
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iiiuTiOyConfìgliati  da  quelli  del  fuo  configUo  delle  Indie ,  ^ 
d\dtre  perjone ,  che  con  buotùfiimo  zdoyul  lor  parere,c(m 
tradiucuto  le  conquijle  delle  Indie ,  ma  mandorono  U  Frate 
Luigi  Cuncelde  Bduaftro  con  altri  frati  Dominici,  per^ 
che  fi  offerf :  di  guadagnare  quclpaefe^,^  couertire  lagen 
te  alla  fede  di  Chrifìo,^  attruhergU  al  feruitio  cr  obcdien 
tia  dello  lmperatore,folamcnte  con  le  parole,  andò  aduque 
il  frate  a  j]>efe  dellìmpcratore  l'anno  mille  cinquccèto  qux 
ratitanoueufci  interra  con  quattro  frati  che  menaua,cr 
con  altri  mannari  fenza  arme  perche  co  fi  haueua  di  comin 
dare  la  prcdicatione  uemtcrOyalla  marina  molti  di  quelli  In 
diani  della  t'ioritayO'  f^nza  afcoltarlo  lo  ammazzorono  co 
altri  dot  compagni ,  cr  fe  gli  mangiorono^O'  co  fi  patittero 
martino  per  predicare  la  fede  di  Chriflojlqualcgli  habbii 
collocati  nella  gloria  filargli  altri  fi  riduffcro  nelnauìlio,^ 
fi guardorono  per  confcflori  come  differo  alcuni,  molti  di 
quelli  che  fauor  irono  l'mtentione  di  quelli  frati  conofcono 
bora  che  per  quella  uia  male  fi  poffono  attraherc  li  Indiani 
aWamicitia  nolìra,ne  maco  alla  nojirafedc,  anchor  che  po 
tendofifaria  mcgUo,allhora  fe  ne  uenne  uno  al  nauilìo,  che 
fu  paggio  de  llernando  di  Sotto  ilquale  diceua  comegFln^ 
dianimiffcro  le  pelle  delle  tcjle  delli  frati  con  le  lor  coro^ 
tìc  in  uno  tempio ,  cr  come  appreffo  delli  ce  huomini  che 
mangiano  carbone, 

fiume  delle  Valme.  Cap,  4^. 

D  o  I  miglia  miglie  che  ce  di  coffa  dalla  fiorita  fino 
al  fiume  ì^anuconauigòpritna  che  nmo  altro  Spagituolo 

francefco 

B   ______  
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Irdnccfco  di  Garayyìna  perche  aWhora  non  fece  altro  che 
correre  U  coflaMfcurcm  di  purUre  di  lui,  er  purUremo 
'di  Panfilo  di  Nariiaezcheandòa  popolare conquijìa^ 
rcycon  titulo  de  Adelmtado  cr  Gonernutorc,il  fiume  dcUe 
palme  che  cafcd  cento  uinti  miglia  di  [opra  Panuco  uerfo 
tramontammo'  tutta  la  coHafitw  alla  fiorita^CT  cofi  no  per 
ucrtiremo  tordine,chc  principiamojico  aduque  come  tan 
no  mille  cinque  cento  uintifctte  partite  Panfilo  à  Naruaez 
del  porto  di  S.Lucar  di  Barrameda  per  andare  al  fiwncdcl 
le  pabne  con  none  nauiUiJoiie  menauafcicento  Spagnuoli, 
cento  cauatU  ^  grandifìuna  fomma  di  prouiftoni,arme,  cr 
tie)limenti,perche  haueua  ej]>erienza  de  altre  armate Jjeb 
he  [attica  per  la  uia.zT  non  indouinò ,  o  non  jeppe  ire  douc 
haueua  de  andare  per  ignoranza  de  Mirueloy  et  d'altri  noe 
chieri  dell' armata^che  non  conobbero  il  paefe^tuttauia  ufci 
te  in  terra  Naruaez  con  trecento  compagni ,  cr  ^tiafi  tutti 
li  cauoUi^ancora  che  con  poca  prouif  ìone  cr  mandò  li  na^ 
uilli  a  cercare  il  jiume  delle  Palme,cr  cercandolo  fi  perfe^ 
ro  quafi  tutti  gli  huomini  cr  caualli,U(ìtial  cofa  fuccefje  per 
non  popolare  fubito  che  [aitò  in  terra  con  lagente^o  per  fai 
tare  doue  non  haueua  di  popolare^cr  chi  non  popolari  non 
fira  mai  buona  conquifia ,  cr  non  acquijìando  il  paefe  non 
conuertirà  la  gente,  fi  che  la  mapima  del  conquijìare  ha 
da  effere  fubito  popolare  in  qualche  buon  porto  o fiume  ap 
preffo  del  marc,uidde  Naruaez  oro  a  certi  Indiani,  cr  f/o- 
mandandogli  doue  lo  cauauano,gli  differoyche  b  cauauano 
in  ApUcen,andò  là,cr  per  la  ma  f contro  un  cacique  chia^ 
mato  Dulciancelin  che  in  cambio  di  fonaglie,  cr  filze  di  co 
roncagli  dette  una  pelle  di  capriolo  molto  dipinto.che  por^ 

taud 
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tatui  indofjoy  cr  ueniuafopragli  honteridc  un  altro  itidk- 
ìiOyO'  con  ìuolta  compagnia.che  la  maggior  parte  fuonaua 
ciuffoli  di  canna ,  Aplacen  ha  fino  a  quaràta  cafe  di  paglia 
terra  pouerif^ima  di  quello  che  cercduano ,  ma  abundantif^ 
fvna  di  molte  dire  cofc^piana.acquofa,^  areno  fa ,  àfono 
lauriyCr  quifi  tutti  li  nolhi  arhori,ma  fono  molti  alti,  cifo^ 
no  leoniyorftycaprioli  di  tre  mmcre,  et  certi  animali  molto 
jhrani  che  hanno  un  falfo  petto  Jlquale  fe  aprc,^  ferra  co^ 
me  borfa ,  doue  mettono  li  lor  figliuoli  per  correre  ^fuga 
gire  il  pericoloyci  fono  molti  uccelli  della  forte  detti  nofiri, 
come  dire  cicogne ,  falconiy<:^  quelle  che  uiuono  di  rapina, 
ma  con  tutto  qucfto  è  paefc  doue  cafcano  molte  faette ,  gli 
huominijono  dijpojlic:r  forti,  ^leggieri perche  giungo 
no  un  ceruo ,  cr  corrono  tutto  un  di  fenza  ripcfar fi, portai 
no  or  chi  de  dodici  paini  y^o^i  come  il  braccio  cr  tirano 
dugcnto  pafii  ,cr  paffano  certe  corazze ,  CT  un  tauolone, 
cr  altra  cofa  più  forte ,  le  frizzc  o  faette  fono  per  la  mag^^t 
gior  parte  di  canne ,  cr  i-t  luoco  di  ferro  mettono  pietra  af 
focata,oucro  ojfoje  corde  fono  di  ncrui  di  caprioli  Jc  ApU 
cen  andorno  ad  Ante,crpiu  innati  truouorono mcgliori cct 
fc ,  cr  con  littore ,  cr  più  polita  gente ,  perche  ueHono  di 
pelle  di  capriuoli  dipinte ,  cr  martole ,  cr  alcune  tanto  fi^ 
ne ,  cr  odorifere  di  naturale  fuo ,  che  fi  marauigliauano  li 
nofiri ,  portano  anchora  mantelli  grò/?/  di  filo ,  cr  capelli, 
molto  longhiyO'  fcioltiy  danno  una f detta  in  fcgno  diami 
.citia,crla  bajcianoyin  una  ìfola  che  chiamorono  Ma^ 
Ihado  y  cr  gira  quanwta  otto  miglia^  cr  è  di  terra  fei 
miglia  fi  mangiarono  certi  Spagntxli  ìuno  con  T altro, 
liftalifichianimano  Fantoxa  ,  fotta  mayor,  Hcrnando 

di 
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di  Squitiel  naturale  di  Budaioz^iy  in  xanoho,terra  ferma, 
liappreffo  p  mangiorono  medclìmaniente  a  Diego  Los. 
pez  y  GonzaHo  Kuiz  •>  Corrai ,  Sicrras ,  Valacios ,  CT  aU 
tri^uanno  in  qucWìfola  nudi,  le  donne  maritate  fi  cuoprono 
le  lor  uergogne  con  un  uelo  fatto  dWborOy  che  pare  lana , 
U  citteUejì  coprono  con  pelle  di  caprioli ,  cr  altre  pelli,gli 
huominififeffurano  luna  mammcUa  o  cinna ,  cr  moki  tut- 
te due ,  trauerfano  per  li  bufi  cate  canne  di  un  palmo  e 
mezoyfclfurano  ancora  il  uifo  baffo ,  dico  le  natiche,  et  met 
tono  cattuccie  per  li  bufufono  huomini  di  guerra,  CT  le  don 
ne  difattica,^  il  paefe  difuéturato,maritanfi  con  una  don^ 
na  fola,^  li  medici  con  fÌMe,cr  ancora  con  più  fi  uogliono, 
non  intra  lo  f^ofo  in  cafa  del  fuocero  ne  cognati  il  primo  an 
no,ne  apparecchia  da  mangiare  neUa  fua ,  ne  brogli  par^ 
tono ,  ne  b  guardano  in  uifo,  ancor  che  delle  lor  cafe  fi  por 
ta  la  moglie  apparecchiato  quello  che  lui  caccia  cr  t>efca , 
dormono  in  pelle  fopra  fiuore ,  per  cerimonia ,  a  i  lor  figlia 
noli,  aUeuano  con  molte  carezzc.crfeglimuorono  fi  fiiz^ 
xam  y  c!7'glifotterrano  con  grandinimi  pianti ,  gli  dura  lo . 
jcorruccio  uno  anno ,  cr  piangono  tre  uolte  il  di  tutti  queU 
li  della  terra ,  cr  non  fi  lauano  li  padri  ne  parenti ,  in  tutto 
quel  tempo, non  piangono  a  itiecchi,  fi  fotterrano  tutti , 
fduo  li  medici ,  che  per  honore  gli  brufciano ,  er  fra  tan^ 
to  che  brufciano  ballano ,  cr  cantano ,  fanno  poluerc  le  of^ 
fa  cr  riferuano  la  cenere;  per  beuerla  alTultimo  dell  anno  li 
parenti  i:^  le  moglie,  liquali  ancora  fi  tagliano  allhora,  que 
fìi  ìnedici  curano  con  bottoni  di  fuoco ,  cr foffiando  la  pia^ 
ga,tagliono  doue  ce  doglia,  zf  fucciojto  la  tagliatiira,gua^ 
rifcono  con  quejfOi^  fono  benifimo  pagati ,  jlando  li  ccr=: 

ti  Spa^ 
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tiSpdgmolimorfero  alcuni  ìndìm  di  doglia  diftomaco, 
or  credeuano  che  per  lor  caufd ,  ma  loro  fi  fcuforono ,  CT 
come  jìauano  r  minati  di  freddo  ^famme,  cr  mofchetti,che 
gli  manguuano  uiui  perche  andauano  nudi,nongli  ammaz 
ZoronO:,faluo  che  gli  commandorono  curare  gHnferìniylo^ 
ro  con  paura  della  morte,  cominciorono  quel  officio  faceti^ 
do  orationi^CT'  facendo  il  fegno  della  Croce ,  cr  guarirono 
quanti  uennero  neUe  lor  mani ,  cr  cofi  acquijìorono  ^an^ 
dijìima  fuma,  cT  credito  di  medici  fapicntiJiMalhado  tra 
uerfando  molte  terre ,  andorono  ad  una  che  chiamano  de  i 
ìagiutzzi > liquali  fono  grandifimi  buggiardi,ladri,im^ 
briachi  del  lor  uino ,  augurieri ,  che  atnazzano  3  fi  info^ 
gnano  male  i  li  lor  proprij  figliuoli  3  cT  cofi  ammazxorno 
Ejquiuel  ifeguitanolicapriolifinochegli  amazzano  per 
ejfere  tanto  leggieri  come  fono  >  portano  la  cinna  bufata  j 
cr  ancora  il  labrohufano  il  peccato  nefando  della  fodomia  ; 
fi  mutano  come  gli  Arabi  di  Barberia  icr  portano  le  lor 
(iuoreconlequali  armano  le  loro cafctte ili  uecchij^le 
donne  uejìatio  cr  calzano  ai  capriuolox:^  di  uacche;che  in 
certo  tempo  deìXanno  ucngono  della  banda  di  tramontana^ 
cr  haìino  il  collo  corto,  cr  il  pelo  longo,  cr  fono  di  buonifr 
fma  carne^ìnangiano  aragne,  formiche,  uerìnini,luccrtc-i 
le,ferpi,ltccchi  di  legno, terrayCT  altre  fmil  cofe,CT  effen^ 
do  tanto  famelici  uanno  molto  contenti,  allegri  ballando  cr 
cantando,  comprano  le  donne  a  i  lor  inimici  per  un  arco  cr 
due  faette,  0  per  una  rete  di  pefcare  et  ammazzano  le  lor  fi 
gliuole  per  non  darle  a  parenti,neagli  nimici ,  uanno  nudi 
cr  tanto  pie  catti  di  mofchetti,che  parono  di  San  Lazzaro, 
con  liquali  hanno  perpetua  guerra,  portano  fiizxi  di  fuoco 

per 
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per  jj^duentarglh  o  fanno  Ime  di  legna  fr agita ,  o  bagnata 
perche  fuggono  del  f unto, ilquale  e  tanto  incomportabile  co 
me  lorojtnaggiormente  a  SpagnuoU  che  piange uano  con  ef 
fo^nelpaefedi  Auatiares  curo  Alonfodcl  CafliUo  molti  In 
dianifofjiadogli.come  ciurmatore,dcl  mule  della  tcjìayper 
laqual  cofagU  dettero  tmw,ch€  e  una  buona  frutta,^  car- 
ne di  capriuolOyCT  arco  cr  [dette,  fvnilmcnte  guari  c  inquc 
flroppiati  con  fargli  fìpeffb  ilfegno  dcUa  Croce ,  non  fenxa 
grandi(^una  cnìmirationc  degli  Indmi^CT  ancora  de  gli 
SpagnuoU,  perche  gli  adorauano  come  huomini  celeflia^ 
UyaUafutna  difmile  cure  uemimo  a  loro  di  molte  bande , 
cr  qucUi  di  Sufola  lo  pregorono  che  aiidajfe  con  loro  dgud 
rireunferito,andò  Aluaro  ISìugnez  CabeTXadiBaccaet 
Andres  Dorantes  che  ancora  lor  curauano,  ma  quando  or 
riuorono  nellagia  era  mrto  il  ferito ,  confidati  in  Gic= 
fu  Chrifìo^che  dalla  fanità  a  chi  gli  piace,  cr  per  conferua 
re  le  lor  ulte, fra  quelli  Barbar i.gli  fece  il  fcgno  della  Cro* 
cccr  lo  fo^tre  uolte  Aluaro  Ungnez^V  ritornò  in 
làtayche  fu  grandif^imo  miracolo ,  cofi  lo  dice  cr  racconta 
lui  mede  fimo  fletterò  alcuno  tempo  fra  gli  Albardaos,  che 
fono  alluti  guerrteri,combattono  di  notte ,  cr  con  aflutie , 
tirano  jlando  parlando,  et  faltando  di  una  banda  all'altra  » 
perche  nonglifertfchino  i  lor  inimici,  cr  uanno  molto  baf^ 
fi  in  terra,affrontano  brauamente  fi  conofcono  uiltà  ne  gli 
inimici,  sfuggono  fc  ueddono  uabre,non  feguitano  la  uit 
torid,ne  uamio  dietro  l'uwnico,ucddono  cr  fentono  molto , 
non  dormono  ne  partuipano  con  donne  prcgne,ne  con  quel 
le  che  hanno  partorito  fino  che  paj^ino  due  anm,lajciano  le 
dotine  che  fono  ^erili ,  cr  fi  mmtdno  con  ah-e ,  cibano  gli 
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mammoli  dicci  cr  dodici  arnii,^  fino  che  da  fe  fappino  cer 
care  da  mangiare  le  donne  fanno  Carnicine  quando  loro  fan 
no  qucjhonefra  loro,niuno  mangia  quello  che  accodano  k 
donne  che  hanno  il  fuo  fiore,quando  cuoceno  li  lor  nini  uuo 
1  tano  li  uafi  pafjando  appreffo  la  donna  ,fe  non  fono  tura^ 
tifi  imbriacano  molto.et  allhora  mal  trattano  le  mogliemu, 
ritanft  unhuomo  con  taltro,che  fono  impotenti,  o  eunuchi; 
et  che  uanno  come  donne^o'  feruono,^  fupplifcano  per  ta 
li.et  non  ponno  portarcene  tirare  arco,  pafforono  per  certi 
populiÀoue gU  huomini  erano  affai  bianchi,ma  erano  guer 
ci^  ciechi  di  panile  done  de  i  quali  fmbcUettuuano,  piglùt 
uano  molte  lepore  a  bajionate,et  non  mangiauano  fe  prima 
nÒfaccuano  i  chrijliani  difopra  il fegno  della  Croce^ouero 
lo  fofiaffcrojarriuorono  ad  un  pacfc,che  o  ueramete  per  co 
fìurncy  0  p  riucrcntia  d!ej^i,ne  piangeuanoy  ne  rideuano,  ne 
vtanco  fi  parlauano,e  ad  una  donna  perche  pianfeda  pumi 
corono,etgrattoronOyc6  certi  denti  di  forci  per  dietro,  da  i 
piedi  fino  alla  telìa^riceucuano  i  Spagnuoli,uoltando  li  uifì 
uerfo  il  muroict  le  tejìe  buffe, et  li  capelli  fopragtocchi^nel 
la  uullc  che  chiamorono  de  i  corazzoni ,  per  feicento  pelle 
di  caprioli  che  gli  dettero Mbero  alcune  faette  co  punte  di 
fmeralde  affai  buone:,et  turchine,ct  penacchi,  port^tno  in  ql 
paeje  le  done  camife  di  cottone  fìno,maniche  del  mcdefmios 
etfaldette  fino  i  terra  di  caprioli^  accocie  sèza  pelo,ct  apcr 
te  per  innazi,pigliano  li  caprioli  auuelenado  li  foffati,doue 
negano  a  bere  co  certe  melleiet  co  effe  3  et  co  il  latte  del  me 
defmo  arboro  ungono  lefrizze,de  li  andorono  a  S.  Miche 
le  di  Culhuacan,pche  come  ho  detto  è  nella  cojla  del  mare 
di  mezzo  di^di  3  00.  Spagnòli  che  faltorono  ì  terra  preffò 
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delti  fiorita  co  Panfilo  di  N<irudcz  credo  che  non  fc^oro 
tio filuo  Aluaro  Nugnez  Ccuiczzadi  Vacca,  Alonfo  del 
Cajligliano,Maldona<lOy  Andrea  Dorantesdi  Veggianet 
Stefamco  di  AZiUnor,  liquaii  andorono  dijperfi ,  nudi ,  CT 
famelici  in  più  di  none  anni,per  le  terre  cr  pacf  ì  che  qui  ho 
nominati,ZT  per  molte  altìx  >  douc guarirono  molti  di  male 
difebre,lhroppiatijìnal  feriti,^  refufcitorono  un  morto,  fe 
condo  loro  dijjcroyqucjio  e  quel  Panfilo  di  Naruaez ,  aU 
fj^alc  ninfe  zj'prefie,ctcau(>  un  occhio  Fernando  Cortes  in 
%empoaUan  della  nuoua  Spagna^comepiucopiofametelo 
dico  nella  fua  Cronica  della  conquifta  di  Mexico^una  Mo* 
ra  di  Hornacio$  diffe^chc  l'annata  fua  haueria  inai  fine,  CT 
pochif^imi  ne  fcampariano  di  quelli  che  ufciffero  in  terra,al 
laquale  andauano  » 

Vanuco,  Cap.  47. 

D  o  p  o  I  la  morte  di  Giouanni  Ponce  di  Leone  ,  che 
difcoperfc,^  andò  alla  fiorita ,  anno  Francefco  di  Garay 
tre  caraueUe  mìtlfola  di  Uìnaica,  tanno  miUe  cinquecento 
diecedotto,cr  (indo  a  tentare  la  fiorita,  credendofi  chefufr 
fe  ìfoUfperche  allhora  uoleuattopopularepiu  in  ifole,  che 
tn  terra  ferìna,faltò  in  terra ,  cr  lo  ruppero  quelli  Indiani 
deUa'Jiorita ,  ferendo  CT  amazzàndo  miti  Spagnuoli ,  er 
cofi  non  fi  fermò  fino  ad  arriuare  a  Panuco ,  che  fono  doi 
iuild  miglia  dtfcojla ,  mdde  benifiimo  quella  cofta  di  mare , 
ma  non  la  cofieggio  mimitamente  come  hora  fifa,uolfe  ba^ 
r attore  in  Panuco,  m  non  gli  lafciorono  quelli  di  quel  fiu^ 
me,che  fono  ualenti  cr  mcellari,  anzi  lo  ^l  trattorono  in 
CtU^ftmgmdofi  U  SpagnuoU  che  mmazzorono,  cr  an^ 
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chora  ifcorticoronoy^  miffcro  le  lor  peUeJipoi  che  furo* 
no  f.ccbc,nc  Ili  lor  tcmpij  per  memorix  et  trophei,  glipurfc 
benifìimo  quel  paefe^anchoru  che  gli  era  facce jju  molto  mx 
le  in  effo^ritorno  a  luìmica,  acconciò  inauilili  rifece  digB 
te  cr  prouifionir.o'  fubito  ritornò  la  tanno  fegucnte  difno^ 
ucy^glifucccffe  peggio  che  la  prima  uolta ,  altri  dicano , 
che  non  andò  più  di  una  uolta  ^faluo  che  come  flette  molto 
tempo  di  la  contano  per  doiyfojjc  una^ò  doi  uolte^e  cofa  cer 
tìfìima  che  ritornò  molto  fcontento  del  molto  chehaueua 
fjpcffòyCy  molto  fcontcto  del  poco  che  haueua  fatto,  j'pctial 
mente  per  quello  che  gli  fucceffe  con  Fernando  Cortes  nel 
la  uilla  della  nera  Croce,  fecondo  neìla  conquida  de  Mc^ 
fico  fcriuo,ma  per  emendare  i  mancamenti,  cr  per  guadai 
g;Urc  fama  come  Fernando  Cortes  ch'era  tanto  nominato^ 
Cr perche  haueua  per  molto  ricco  paefe  quello  di  Pu/jwco, 
negotio  la  gouernatione  di  ci  fa  nella  corte  per  ma  di  Gio^ 
uanni  Lopez,  de  Torralua  ,fuo  fer ultore ,  dicendo  quanto 
haueua  f^efo  per  difcoprirla,  cr  come  la  ottenne  con  titolo 
de  Adelantado ,  armò  cr  prouedctte  benifiimo  undici  naui 
li,ranno  mille  cinquecento  uintitre,come  era  ricco ,  cr  co« 
me penfaua competere  con  Fernando  Cortes, miffc in e)U 
più  difettccento  Spagnuoli,  CT  cento  cinquanta  quattro  ca 
ualli,c::r  molti  tiri  dartiglieria ,  CT  andò  a  ?anuco ,  doue fi 
pcrfe  con  tutto  lapparato  fuo,perche  morfc  lui  in  Mef^ico  , 
cr  amaxzorono  l'indiani  quattrocento  Spagnuoli  dekifuoi 
molti  deUiquali  furono  facrifìcati  cr  mangiati,^  le  lor  pel 
le  pofte  per  li  tempij ,  perche  tal  e  la  lor  audelijUma  reli< 
gione  di  quclliyO  la  rcligiofa  crudeltà,  fimilmcnte  fonog^an 
difimi  fodomiti,  cr  tengano  publicmentc  bordello  di  putti 
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cr  htiommiy  douc  fi  radunano  la  notte  miUe  di  ej^i ,  er  pm 
c  manco  fecondo  la  terra  eft  cauano  li  peli  della  barba  del* 
U  radica  fi  fcffwrano  li  nafi,come  le  orecchie ,  per  portare 
qual  cofa  liyft  limno  li  denti  con  la  foga,  per  bellezza ,  CT 
fanitàynonft  maritano  fino  alU  quaranta  anniyanchor  che  le 
citelle  fono  già  de  dicci  o  doàci  anni  fatte  donne,Nugno  di 
Guzman  ondo  anchora  a  Vanuco^pergouernatore ,  l'anno 
mille  cinquecento  uintifette  ondo  con  doi  o  tre  nauHHyCT  ot 
tanta  Spagnuoli ,  ilquale  cajiigo  quelli  Indiani  deUi  hr  pcc 
catiyfacendo  moUifchiaui . 

j^alfok  lamica,  Cap,  48. 

f 

k 

Era  tlfola  di  lamaicayche  bora  chiamano  fan  Giaco 
bojfra  diecefctte,  CT  diecedotto^adi  a  quejìa  banda  detU 
"Bquinottiale,  cento  mila  di  Cuba  per  la  banda  di  tramonta 
nXyCT  altro  tanto  0  poco  più  della  SpagnuoU  uerfp  kuan^ 
tCyadugentomila  di  longhczX4,(y  poco  manco  deot* 
tanta  in  larghezz<iM  difcoperfe  Chnjhfano  Colombo  nel 
fecondo  maggio  che  fece  alle  Indie,  la  conquijiòfuo  figliuo 
lo  don  DiegOygouemando  rifoU  di  fan  J)ominico,p€r  Già 
uanni  di  Squibel,  cr  altri  capitani,  il  più  ricco  gouernatore 
di  effafu  Franccfco  de  Garay,  cr  perche  armò  in  ejfa  tan* 
te  naui  cr  huomini  per  andare  a  Fanuco  lo  metto  qui ,  la-i 
mica  e  come  haiti,in  ogni  cofa ,  cr  coft  finirono  tlndiani , 
€rea  oro ,  cr  cottone  molto  fino ,  dipoi  che  la  poffeggono 
Spagnuoli  ce  molto  bejìiame  d'ogni  genero ,  cr  U  porci  fo^ 
no  li  meglio  che  in  altri  luochi,U  principal  terra  fi  nomm4 
Smili4,ilprimoAbb<tteche  hebbefu  Vietro  Martire  di 
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AnglerU  Milanefc,  ilc^uale  fcrijfe  molte  cofe  delle  ìndie  in 
L  atino  come  era  Croni jla  delti  Ke  Cdtholiciydcuni  hdue* 
riano  uoluto  pit(,che  hauefjefcritto  in  lingua  Spagnuolay  o 
meglio  0  più  ueridichcycrpiu  chiare,  tuttauia  glifiamo  in 
debitOyO'  laudiamo  molto ,  perche  fu  il  primo  in  metterle 
in  lìiloyCr  inuitto  noi  attiri  a  feguitarlo,  cr  uerificare  molte 
coje  che  lafciò  egli,  CT  erano  fcure  a  Mera  tutti  gli  altri . 

La  nuoua  Spagna»  Cap,  49. 

S  V  B I T  o  che  Trancefco  ììernandez  de  Cordoua 
drriuò  a  fan  Giacobo  con  le  noue  di  quelle  tanto  ricche  ter 
re  cr  pacfi  di  lCucatan,come  diremo  pre^ojntro  in  defide 
rio  cr  auaritia  Diego  Velafquez ,  Gouernatore  dett'ìfok 
di  Cuba,^  mandare  la  tanti  SpagnuoU ,  che  facendo  refi* 
jientia  rindianiyrijcattaffcro ,  cr  cambiaffero  di  quel  oro, 
argento  cr  robbe  che  haueuano^armo  quattro  carauelle,et 
le  dette  a  Giouanni  di  Grilalua,fuo  nipote,itquate  miffe  de 
tro  di  effe  dugento  Spagnuoli^cT  fc  ne  partì  di  Cuba  il pri^ 
mo  di  di  Maggio  dell'anno  mille  cinquecento  decedottOyCy 
andò  in  Acuxamil,guidando  f armata  il  fuo  nocclnero  Ak 
minoSyche  andò  con  Francefco  Hcrnandez  di  Cordoua,  de 
lì  che  ucdeuano  Yucatan,pigliorono  a  mano  fmijìra  pergi 
rarUycredendo  chef  offe  {fola  poiché  già  thaueua  andata 
"FrancefcoHernandez  per  la  dritta,  che  lo  defidcrauano 
perche  meglio  fi  poteuano  fottomettere ,  CTgouernaregU 
ìfokniyche  quelli  di  terraferma,  di  modo  che  cofleggiaìulo 
il  paefe,introrono  in  un  feno  di  mare  che  chiajnarono  bay 4 
onero  j^iaggk  MA fcenfwne,  perche  era  tal  di ,  atthora 
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fifcopcrfe  quel  tratto  di  terra  che  cè  de  l  paro  de  A  cuzamil 
aHxfopradcttajpiaggia,maucdcndo  che  jeguitaua  molto 
la  cojhfe  ne  ritornùrono  a  dietì'o ,  cr  acccjUti  alla  terra, 
andorono  a  Ciampoton ,  douefurcno  male  riccuuti ,  cerne 
Vracefco  Berimdcz,p€rchejopra  pigliare  l'acqua  che  gli^ 
maticaua,còbatterono  con  li  naturali.^:;  rcjio  morto  Gioua 
ni  di  Guctaria.o'  A"»'"^  cinquanta  Spagnuoli,  cr  Giouamn 
de  Grilalua  con  uno  dente  maco  cr  un  altro  mezzo.or  doi 
facttate ,  per  qucjìo  de  Griulua  cr  per  quello  di  Cordoua 
chiamauano  quiUaf^Aaggia  Mala  pelea,  partitte  de  li,ZT 
cercando  porto piCuro,fitrgitte  in  quel  che  nomino  il  dejìdc 
ratoje  life  ne  andò  al  fiume  che  difuo  nome  fi  dice  Gnìa^ 
lua^nelquale  rijcatto,oucro  cambio  le  cofe (cguenti,  tre  ma 
[care  di  legno  dorate yCr  con  petruce  cr  di  turchine  chepa 
rena  o  pare  o  mofayca,  un  altra  mafcara  pianamcte  dorata 
una  tejia  di  cane  coperta  di  pietre  falfe.mutejìiera  di  legno 
àorato^con  capeUatura  cr  corna.quattro  pattcne  di  tauole 
dorate,  et  un  altra  che  tcneua  alcune  pietre  ingajìonate  aU 
Tintorno  de  un  idolo^anq,  armature  digambcfatte  dijcor 
za  cr  dorate ,  doifcarfcllon  di  legno  con  fogliuzzc  de-oro, 
certe coj'e  come forfìce del  medejwio, fette rafoi  di  pietra 
affocata^un  j^ecchio  di  doi  lumi  con  un  circolo  de  oro^cen^ 
to  dieci  corone  di  aeta  dorate ,  fette  lijìe  de  crofottili ,  un 
paro  di  pendenti  de  cro,doi  rottelle  coperte  di  pc/uic,cr  co 
te  file  rofette  de  oro  in  mezXfiÀoi  pennacchi  molto  gentili, 
cr  un  altro  di  coirò  cr  oro ,  una  giachetta  o  camijuola  di 
penne  un  panno  di  cottone  di  colorila  modo  di  pettinatorcy 
a-alcunimanteUi,  dette  per  tutto  qucflo  un  giubbone  di 
uelluto  mrde,una  berretta  difetajoi  altrcbcrrettc  di  frifa. 
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dui  cmìfe^un  paro  di  cukoni,un  panno  di  tejia,un  pettine, 
un  jj^eccbioyccrte [carpe  a  ufo  di  pajìori,trc  coltcUì,  CT  cer 
te  forficCjmolte  corone  di  uctro,  un  ccntorino  con  il  juo  boi 
fmo,^  uinOjche  non  lo  uolfc  beuere  tnuno,cofa  che  fino  U 
niuno  Indiano  lo  rifiutò,  di  quel  fiume  de  Grilalua.  andò  d 
fan  Giouani  de  Vlhua,  doue  pigliò  poffe^ione  in  nome  del 
Re.pcr  Diego  Velafquez ,  come  di  terra  noua ,  parlò  con 
gl'lndianiychc  ueniuano  bene  uejìiti  al  modo  loro,cy  che  fi 
mojirMWw  ajfabili,cr  di  bonij%no  indegno,  cabiò  co  loro 
molte  cofe^et  furono  quattro  grani  de  oro,  una  tefia  di  cane 
di  pietra  come  Calcidonia ,  uno  idolo  d'oro  con  le  corna  et 
pendenti,et  nell'ombelico  una  pietra  nera,  una  medaglia  di 
pietra  guarnita  d'oro  co  la  fua  corona  dello  mede  fimo  doue 
ci  erano  i.pinz<intiè  i.crc^a.  4.  pendenti  di  turchine  con 
otto  pinzanti,  1  .pinzanti  d'oro  i  collaro  ricco,  ma  treccia 
d'oro,  i  o  filze  di  creta,wu(gargàtiglia  con  una  ranocchia, 
fcicolarettiyfei  grani,  ^.maniglie  grandi,  tì'e  filze  di  pietre 
fine  e  cagnuoli,tutte  que^e  cofe  erano  d'oro,  cinque  majcd 
re  di  pietra  con  oro  aUa.mofaica,  molti  ucnta7li  cr  penurie 
chi,molti mantelli  e  camifuole  di  cottotte,€  per  ricÒpenfa  di 
cio,dette  Grilalua  1  xamifc  i  .fai  celebri  e  rof^i  1  .berì'ct* 
te  nere  i .  calzoni  1 .  panni  di  te^a ,  dui  j^ccchi  1 .  cinture 
di  corame  lauorate  con  le  lor  borfc  1  .forfic e, quattro  coltel 
li,chegli  llimorono  in  gra  cofa,  per  haucr  prouato  a  taglici 
re  co  cfii  ^.fcarpe  all'antica,  un  paro  di  [carpe  di  donna  5 . 
pettini,  cento  j\>iletti  11.  di  quelli  che  tenganogli  achiy 
5.  medaglie, cr  ducento pater noftri or  òtte  marie,  CT 
inficmeaffai  moltealtrc  cofedimanco  ualuta,  all' ultimo 
della  fiera  portorno  per  aluarochc  0  per  ultimo  pafto  tcg  i 
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mi  0  pajìicci  di  canie,con  molto  api ,  cr  canelketti  di  pane 
frt'fcOyO'  una  lihiiutia  gioucnetta  per  il  capitano^perchc  co 
filhifanoifìgnori  di  quelpacfejc  Giouanni  diGrilaUa 
hauefjefaputo  conofcere  quel  buon  paefe ,  cr  uentwra ,  CT 
haucife  populato  li  come  ifuoi  compagni  lo  pregauottoje* 
ria  jìato  forfè  un  altro  Cortes^ma  non  era  per  lui  tanto  be^ 
nc,ne  manco  haueua  commi)^ione  di  popuUrey  difj^acciò  di 
quel  luoco  per  auifare  DiegOyVelafqueZy  a.  Pietro  di  Alua 
rado  in  una  carauella  con  gl'infermi  cr  feritila-  con  molte 
cofe  delie  rifcattate  perche  nonjlelfero  con  penala'  luife^ 
guitò  la  co^ia  uerfo  trojtiontana  mite  miglia  femafaìiare 
in  terra,<cr  parendogli  che  haueua  discoperto  afjai,  er  ha^ 
uendo  paura  della  corrente  dclmarcy  crilt^^ipop^che 
effendo  di  giugno  uedeua  i  monti  di  neue,  cr  che  gli  mncd 
rianoleprouifwniydettelauolta  per  configliocrrequifi* 
tionedelnocchiero  AlaminoSyetfurgite  nelporto  difanto 
Antonio  per  pigliare  acqua  cr  Icgna^don^  fi  ritenne  fci  di, 
contrattando  con  i  naturali ,  cr  cambiò  delle  cofette  di  tner 
Zdria  a  quaranta  iettine  di  bronzo  mefcolato  con  oro ,  che 
peforono  doi  mila  caftigUam ,  cr  ^  fre  tazze  o  coppe  di 
ro ,  un  uafetto  dipetruzxe,^  ^olte  corone  uoitc  di  oro  et 
altre  coje  minute.chc  ualeuano  poco,  anchor  che  henij^ùno 
lauorate,uedutalaricchez7iit,C7manfuetudine  di  quclU 
Indiani  hebbero  grandij^imo  piacere  quelli  Spagnuoli ,  cr 
haueriano  uoluto  populare  li,m  non  uolfe  Grilalua ,  anzi 
fc  ne  partì  [«6i>o,cr  fe  ne  uenne  alla  j^idggiu  che  chiamo* 
rono  di  termini ,  fra  il  fiume  di  Grilalua,  cr  porto  de fidc^ 
rato  Joueufccndo  per  acqua  trouorono  fra  certi  arbori 

uno  idolettoJi  oro  cr  molti  di  creta ,  doi  huomiin  di  legno 

uno 
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uno  [opra  Mtro ,  cr  un  altro  di  terra  cotta  con  le  dai  mani 
nel  fuo  membro,che  lo  teneua  retagliato ,  come  fono  quafi 
mti  t Indiani  di  Yucatanyquejlo  rifcontrò  et  huomini  facri 
ficati  tion  contentorono  mctre  i  SpagnuoU^  perche  gli  pare 
ua  brutta  cr  andeHj^ima  cofayft  partirono  de  li,  cr  piglio^ 
rono  terra  in  ciampoton ,  per  pigliare  acqua ,  ma  non  ere* 
do  che  gli  bajiò  l'animo  per  uedere  quelli  indiani  molto  or 
mati ,  et  tanto  ualenti  che  intrauano  nel  mare  a  tirargli  con 
le  faette,a' apprcffuuano  con  le  canoe  a  combattere  con 
le  caxauelkyCt  cofi  Ufciorono  quelpaefe ,  et  fe  ne  ritorno^ 
rono  a  cuba  cinque  mcfe  poi  che  ufcirono  di  cffa ,  confignò 
GiouannidiGrilalua  quello  che  portaua  cambiato  a  fuo 
Zio  Diego  Velafquez ,  et  il  quinto  a  gli  offitiali  del  Ke  > 
difcoperfe  ciampoton  fino  a  fan  Giouatmi  di  Vlhua,  et  pili 
innanti^et  tutta  e  terra  ricca  et  buona . 


Di  Fernando  cortes. 


Cap, 


50. 


Mai  fifcoperfe  tante  moflre  di  ricchezze  neUe  \n^ 
die:,ne  rifcattato  tanto  brcucmcnte ,  dipoi  che  fi  trouorono, 
come  nel  paefe  che  Giouanni  di  Grilalua  cojleggiò,et  cofi 
commcffe  a  molti  per  andare  la,  ma  Ferdinando  Cortes  fu 
il  primo  con  cinquecento  cinquanta  SpagnuoU  in  undici  na 
uilliylìettc  in  A  cuzamil, pigliò  Tauafco,fundò  la  uiUa  deU 
la  nera  Croce, guadagnò  la  città  di  MejUco,  prefe  ilpotcn 
tifiimo  Re  Moteczuma,conquijìò  cr  populo  la  nuoua  Spa 
gnu  cr  moki  altri  R  cgni,  cr  perche  lui  fece  molti  cr  gran 
dif  imi  fatti  nelle  guerre  che  fece  la ,  chefenza  pregiuditio 
di  muno  Spagnuo  lo  delle  Indie,  fumo  le  migliori  di  quante 

H    4         fi  fono 
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fi  forno  fatte  in  quelle  bande  del  tuiouo  mondoy  ciudi  ferino 
da  per  fe,a  imitatione  di  ?olibio,et  di  SuUuIìio,  che  mfieme 
Cr  intiere  faceuunOyquejìo  quella  di  Mano,  CT  l'altro  quel 
ledi  ScipioneyOtihcora  lofo  per  effere  lanom  Spapia mal 
to  ricca,crmigUorataymolto  populatadi  Spagnuoliy  molto 
piena  dinaturali ,  CT  tutti  fatti  Chrijiiani  .caperla  cru^ 
delif^ima  jkanieicia  della  lor  antica  religione  ,  cr  per 
altri  noni  cojhmijche  piaceranno,  cr  ancora  f^aueti'' 
taranno  il  lettore, 

DeUaljoladeCuba,  Cap.  51. 

'  C  V  B  A  chiamò  Chrijhfano  Colombo  Verrandinajn 
honore  er  memoria  del  Redo  fernandojn  nome  del  quale 
la  difcoperfe,  cominciolla  a  conquijìare  Nicolao  di  Quanti 
do.per  Scballiano  di  Ocampo,  cr  l^  conquijiò  del  tutto  in 
luocodelAbniragliodon  Diego  Colombo,  Diego  Velafr 
quez  de  Cuegliar.ilquale  la  [partite,  populo  etgouerno  /ì* 
no  à  che  morfcyCuba  e  della  fattura  della  foglia  difelcejon 
ga  mille  dugiento  miglia,cr  l^g^i  dugento  ottanta,  no  drit 
ta,ma  in  afpa,ua  tutta  leuante  er  ponente  cr  è  il  mezzo  di 
efft  quafi  in  uinti  un  gradi,  haper  i  lati  alToriente  fìfola  di 
Haiti,fan  Domimco à  fefjanta miglia,  ha uerfo  il  mezzo 
dimolte  ì fole, per  ola  maggiore  la  migliore  e  lamaica, 
per  la  banda  occidentale  è  Yucatan ,  uerfo  tramontana 
guarda  la  fiorita  cr  il  Lucayos  >  che  fono  molte  ìfole,  Cm« 
ba  e  terra  afprijìima,alta,  cr  montuofa  CT  per  molte  ban^ . 
de  ha  il  ma  re  bianco ,  li  fiumi  non  fono  grandi ,  ma  fono  di 
buonifsime  acque,  cr  ricchi  de  oro,  cr  pefci  ci  fono  anco* 
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r^*  rdmoltiUghiyCrll^gnìy  alcuni  deìliqudi  fofio  fdati,il 
pacfe  è  tcmpcratij^imo,dnchor  che  jìfcnte  un  poco  difred^ 
do:,in  tutto  fono  gli  hiiomim  come  quelli  della  ifok  Spa^ 
,     gnuok,cr  per  queHo  non  è  perche  repetcrhperò  differì^ 
\     jcono  in  queRe  coje ,  U  lingua  è  alcuno  tatUo  diuerfa,  uan- 
I     no  nudi  in  carne^gli  huomini  cr  le  donne,  nelle  nozze  un  al 
p     troèlo  jj)ofo^perche  coli  il  co^ìmwne  loro  ufato  cr  offerì 
i     uatofi  lojpofo  e  Cacique  tutti  li  Caciqui  inuitati  dormono 
con  lafpofa  prima  che  iatyfe  è  mercante ,  li  mercanti ,  cr 
fe  e  contadino  il  ftgnore ,  o  qualche  facerdotc ,  cr  allhora 
lei  refia  per  molto  ualcnte  ,  per  caiifa  leggiera  lafciano  le 
donnc^et  loro  non  ponno  lafciare  per  ninnagli  huomini^ma 
folto  colore  di  matrimonio  fanno  delle  lor  perfone  come  uo 
gliono  perche  li  mariti  fono  f  adorniti ,  andare  la  donna  nu^ 
L   da  multa  cr  incitagli  huomint  prejh  cr  molto ,  cr  tifare 
P   qucUo  abhomineuole  peccato  fa  le  donne  cattiue ,  ce  molto 
oro ,  ma  non  èpno,ce  buonifiimo  bronzo,  cr  molta  grana 
cr  co/oK,  cè  unafontana,cr  minerà  di  pajìa  come  peze^ 
con  laquale ,  mefcolata  con  oglio  o  feuo ,  breano,  o  impeci 
ciano  li nauili,cr  ancora  impccciano  qualfiuogliacòfa, 
ce  una  uena  di  pietre  tondijiune ,  che  fcnza  più  acconciar^ 
le  di  quanto  le  cauano ,  tirano  con  effe  archibugi  cr  bom^ 
bardelle ferpi  fono  grandijsime,  ma  manfuete,  o'fenza 
toj^ico,greiiicrtorpijwneche  lepigliauano  leggiermen 
t€  ,  p'fenz4  efqui  tuta  ne  paura  le  mangiano ,  quefte  fer  ^ 
pi  fi  mantengono  de guabiniquinazes,^  ce  tale  che  ha  nel 
uentriglio  otto ,  cr  più  di  qucfìi  animali ,  che  gli  truouano 
quadp  la  pigliano,  quefto  guabiniquinazes  è  alale  eoe  lepò 
re  fatura  di  uolpe,Jaluo  che  tiene  li  piedi  di  conigilio,  teHct 

di 
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di  donnoU,coda  di  uolpe>^  il  pelo  alto  come  il  taffo^l  co« 
lore  un  poco  roffoM  carne  faporofa  cr  fona ,  quejht  ìfola 
era  molto  popuUtd  de  ìndianiy  bora  non  ci  fono  faluo  che 
SpugtmliMti  fi  fecero  Chrijiianiymorfero  molti  difa^ 
mecr/ìiiiic<<,cr<ii«^o/e,crmoW/cnc  andarono  alla 
nuoua  Spagna  dipoi  che  Cortes  la  guadagnò ,  cr  coft  non 
relìò  razZ'i  d^ej^h  ^  principale  terra  cr  porto  e  fan  Giaco 
boyil  primo  Vefcouofu  Uernando  di  meffa  frate  Domini 
chinOyUifualcunimiracolialprincipiochefi  pacificò  que 
fla  ìfoliypcr  doue  più  prcjlo  ft  conuertironogli  Indiani,  et 
la  noftra  Donna  appurfc  molte  uolte  al  Qacique  common^ 
datore  perche  la  inuocaua,a'  chiamaua  molte  uolte ,  cr  al 
tri  che  diceuano  Aue  Moriayho  polio  qui  Cuba  per  effcre 
conuenicnte  luogp^poi  che  di  effa  ufcirono  quelli  che  difco 
pcrfcro,  cr  conuertirono  alla  fede  di  Giefu  Chrijio  U 
nuoua  Spagna, 

YMC4t4rt.  Cap.  $1* 

Y  v  e  A  T  A  N  e  una  punta  di  terra  y  che  e  in  uinti 
mgradiydclla  quale  fi  nomma  unagrandifiima  prouinciay 
alcuni  la  chiajnanopeninfolay  perche  quanto  più  fi  mette 
al  mare  tanto  più  fe  slarga ,  anchora  che  per  doue  e  più  cin 
tayha  quattrocento  miglta^perche  tanto  ce  di  ICicaUncOy  o 
(piaggia  di  terminos  a  CetemxlycheènclUjj^iaggia  dcU 
la  Afccnfione ,  cr  le  carte  di  tuuigare  che  le  itringono  aj^ 
faiuanno  errate  y  la  difccpcrfeamhor  che  non  del  tuttOy 
Trancefco  Ho ìmdczdi  Cordoua  tanno  nule  cinqucccn 
to  dicefette  y  e  fu  di  quejio  modo  che  artnorono  nauilh 

Trancefco 

I. 
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fnnccfcoHamndczdiCordotuiy  Chriftofano  Morano 
te ,  cr  Lopc  Ociou  di  Caizedo ,  ti  fopradctto  anno  dUe 
fpcfc  fuc  in  fin  Giacoho  de  Cuba  per  difcoprire  cr  Ixirat^ 
tare,  altri  dicano  che  pO'porUrc  fchiuui  delle  ìfole  Gua* 
uaxospcr  le  lor  minere  cr  induftrie,  perche  andauano 
mancando  i  naturali  di  quelle  ìjolc,^  perche  i  prohibi^ 
uanodimandarglialleminereyO' ad  altri  durij^imi  traua 
gli,  erano  i  Guauaxos  apprefjo  di  Hondurds,c:r  fono  huo^ 
minimanfuetijmplicio'  pcfcatori  che  non  hanno  arme 
ne  fanno  guerra ,  andò  capitano  di  quefli  tre  nauilli  ¥ran* 
cefco  Hernandcz  di  Cordoua,portò  in  cfi  cento  dieci  huo 
mini  y^per  nocchiero  A  nton  A  laminos  de  Palos  de  Mo 
guer ,  cr  per  riueditorc  Bcnufrdino  Iniguez  della  Cabca^ 
da,  ancora  dicano  che  menò  una  barca  del  Goucrna^ 
toro  Diego  Velufquez doue leuaua  pane,  ferramenti ,  CT 
altre cofc  alle  lor  minere  cr  faticanti,  perche  portando 
qualche  coja  haueffero  la  parte ,  partì  adunque  hrancefco 
Uertundcz ,  cr  con  il  tempo  che  non  lo  lafciò  ire  ad  altro 
luogo  0  con  la  uolonta  che  haueua  di  difcoprire,andò  a  da^ 
re  in  paefc  mnfaputo ,  ne  nui  uijio  dalli  nojhi,  doue  cifo^ 
no  certe  faline ,  ut  una  punta  che  miffe  nome  delle  donne, 
per  effcrci  le  torri  di  pictì-a  con  gradici  capclle  coperte  di 
legno  et  paglia  doue  per  bellifiimo  ordine  erano  pofti  )noU 
ti  [doli ,  che  pareuano  donne  ,marauigliornofì  i  Spa^nuo 
liin  ucdere  edificij  di  pietì'a ,  che  fmoalXhora  non  fi  ca^ 
noucduti,(:::;  che i naturali  andaj^ino  uejìiti  tanto  ricca- 
mente  et  politamente, perche  h. menano  cmijuole  et  matel 
li  di  cottone,  bianchi  et  di  coloriypcnacchi,pcdenti,  et  gioie 
di  oro  et  argento,et  le  donne  coperte  le  cinne  et  la  tejta,no 

rejlà 
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rejìò  lì  perche  fe  ne  andò  ad  un  altra  punta  che  miffc  nome 
di  Cotoceydoue  andauano  certi  pefcatori,che  di  p^ira  o  di 
f^auento  ft  retirono  in  terra^^  che  rifpondetiano  Cotobcy 
Cotobctche  uuol  dire  cafa^credendo  che  gli  domandauano 
per  la  terra  per  andare  là ,  di  quife  gli  rcflò  queHo  nome 
dlcapodiquelpaefc^unpcco  più  innanti  fyouorono  certi 
hiiominiy^  domandati  come  fi  chiamaua  una  grandijUma 
terra  che  era  li  apprejjò ,  rij^ofcro  tc^ctan ,  te^ctan  che 
mole  dire  non'tmtendo, credettero  i  Spagnuoli  che  fi  chia 
maua  cofh^  corrompendo  il  uocabolo,  chimorono  jÌ-jK= 
pre  Yiicatan,a'  mai  fc gli  lafciaro  quel  nome,  gli  ti'uouo^ 
rono  Croce  di  ottone.cr  legno  fopra  morti ,  di  douc  argu^ 
mentano  alcuni,  che  molti  Spagnuoli  xndorono  a  quejìo 
paefe^quando  fttcccffc  k  ruuina  CT  dijhruttionc  di  Spagna, 
fatta  dalli  mori  in  tempo  del  Re  don  Koderigo ,  ina  non  lo 
crcdo,poi  che  non  àfono  neU'lfole  che  hauemmo  nomina- 
tCyin  alcune  dellequali  è  }u:cef[^frio,o'  <tncora  forzatamen 
te  toccare  prima  di  arriuare  li,andando  di  Spagna^quando 
parUro  dcllìfola  di  Acuzamil  trattare  più  a  longo  quejìo^ 
dcUe  Croci  Jc  Yucatanandò  Francefco  Hernandez  a  Ca 
pezze^luogo  grande  che  lo  nominò  Lazzaro  per  hauere 
arriuato  li  la  Dominica  di  Lazzaro,u  fitte  in  terra,pigliò 
(Onicitia  con  il  fignore,ca}nbiò  manteUi ,  penne ,  concole  di 
granci^crltiinachedimctre  ingavonate  inargento  et  oro, 
gli  dettero  pernici  tortole  anaire,cr  galliylepori,cerui ,  CT 
altri  ammali  di  mtngiare ,  molto  pane  di  Mayz  >  et  frutte, 
dccoftauanfiaUiSpagnuoli,alcimiglitoccauano  le  barbe, 
altri  la  robba,ciltri  tentauano  le  j^ade,  et  tutti  andauano  im 
bcllefati  alt  intorno  di  efi,qui  cera  una  torretta  di  pietra 

quadra 
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^Uddrd  et  <x  fcallcniynclid  cima  dclk  quale  era  un  ìdolo  con 
dui  ammali  fieri  per  ifiachi,  cerne  che  lo  magiauanoyet  una 
fcrpc  longa  di  quaranta  fette  piedi ^etgroffa  quato  un  bue, 
fatta  di  pietra  come  tìdoloychcjìdeuoraua  un  leone,  era 
1  tutto  pieno  difanguc  d'huommi  facrijìcati.fecondo  tufanza 
di  tutti  quelli  pacfi  di  CampccCjandò  Fraccfco  Hcrnadez 
di  Cordouaa  Ciampoton^terì'anioltogradejlfìgnore  del 
la  quale  fi  chiamaua  Mociocoboc  Intorno  gucìriero  etani^ 
mofojlquule  non  lafciò  cambiare  a  i  Spagnuoli  ne  ìuanco 
glidetteprefentineuettouaglic  come  quelli  di  Campece, 
ve  acquit.filuo  a  cambio  di  fangue ,  trance fco  ììernandex. 
per  non  dimojìrare  uiltà,et  per  fapere  che  arme, et  animo, 
dedrezzaibaueuano  quelli  Indiani  braui,fecc  faltare  in 
teìra  ifuoi  compagni  meglio  armati  che  pofjete^et  i  mari^ 
nari  che  pigliajjero  acqua^  et  ordinò  il  juo  fquadrone  per 
cobattere  fe  no  gliela  lafciauano  pigliare  inpace,Macoboc 
per  defuiargli  del  mare,perchc  no  haueffero  tanto  appref 
foil  refugio  fece  fegno  che  andaffero  dietro  de  un  colle,  do 
ue  era  la  fontana,hebbero  paura  inojiri  per  hauere  uifio 
gli  Indiani  dipinti,ciirichi  di faette,^  con  fembianti  dico^ 
battcrCyCT  commandorono,che  nelle  naui  dcffero  fuoco  4 
V  artiglieria  p  f^au€targli,gli  indiani  fi  marauigUorno  del 
fuoco,et  fumoyCt  fi  imbalordirono  qualche  cofa  del  tuono 
etruìnore,nu  nonfugiromyan7:iaffrontoronoet  affaltoro 
no  i  nofhri  animofamctc  et  bé  accordati,dando  gridi,  et  tira 
do  pietre,baccbette,  et  faette,ino[ìrifi  moffero  pia,  piano, 
et  ejfendo  arriuati  a  loro ,  dif^arò  le  ballejlre ,  disfodrò  le 
f^ad^e^et  a  jtoccate  ne  ammazzorono  molti,et  come  no  truo 
uaua  ferropfe  non  carne, daimo  k  coltellata ,  che  quafi  gU 

fendeuano 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuesf  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
38Ó7/A 


HISTOKIA  GENERALI 

fendeuano  U  te}h  cr  il  corpo,tdglmdo  le  mani  cr  te  brac 
cUyO'  gànibey  gt  indiani  anchor  che  tmi  kiueucino  ucduto 
fmil  ferite ,  durorono  nelU  battaglia ,  con  la  prcfentui  er 
animo  del  juo  capitano  cr  fignore  ^jino  che  uinfcro  U  bat* 
taglia  yfeguitaiido  i  nojìri ,  cr  all' imbarcar  fi  anuaxorono 
con  le  faette  uinti  Spagnuoli,  cr  ne  ferirono  più  di  cinquan^ 
ta,cr  ne  prefero  due:,che  dipoi  gli  facrifìcorono,relìò  ¥ra 
cefco  Hernandez  con  trenta  trefcrite/i  imbarcò  con  gran 
dij^ima  furia ,  nauigò  molto  malinconico ,  cr  arriuò  a  fan 
Giacobo  ruuituUo ,  anchor  che  con  buone  nuoue  del  nuouo 
paefe, 

Conquifla  de  Yucatan,        Cap.    5  5 . 

Francesco  di  Montelo  naturale  di  Salaman* 
ca ,  hebbe  la  conqui)ìa(crgouernatione  di  Yucatan^con  ti^ 
tulo  de  Adelantado,dÌJnandò  aWlmpcratore  quelUgoucr- 
natione  per  rij^etto  cr  perfuafione  di  Gicronimo  di  Agui^ 
laxey  che  era  ^ato  molti  anni  li ,  che  diceua  era  buonijiima 
terra  cr  ricca^ma  non  è, per  quello  che  ha  dimojìrato,  ha* 
ueua  Montelo  buonifiima  ripartitione  in  la  nuoua  Spagna, 
O'cofimcnò  aj^efe  fuepiudi  cinquecento  Spagnuoli  in 
tre  nauiUi ,  ialino  nulle  cinquecento  uintifei  intrò  in  Acm«= 
zamil  y  1/0/4  dcUa  fuu  gouernationc ,  cr  come  non  haueua 
interprete,ne  intcndeua,ne  manco  era  intefo^fi  era  con  pe 
na^ainidi  andato  apifciarealmurofegliapprepò  unìn^ 

diano,  O'gli  diffe  Ciucana,  che  uuol  dire  come  ui  chiama^ 
te,f.riffe  jubito  quelle  p^crole  perche  nonfeglifcordaffero, 
et  domandàdo  coefje  per  ogni  cofa  uènead  mtcdere  gt  m^ 
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duniy  anchora  che  confuticd,  cr  hcbbeb  per  miflerio:,  pi^ 
liò  terra  prcffo  de  l^mdnzd ,  fece  cduare  Ugente,  cd^ 
mlli,drtiglierid,ucjHmcntiyprouijhmymercerk^^  cofe  fi* 
i  mili  per  bdrattdre,  oguerrd  con  gllndidni ,  cr  dette  prin< 
\  àpio  dUd fud  imprefd  co  mÀfuetndineydndò  d  Polcyd  Mof?/, 
et  di  terrd  in  terrd  d  Couil ,  doue  uenncro  a  uederloy  come 
che  uoleudno  U  loro  dmicitid  ifignori  di  Cindcd^CT  lo  uoU 
\  fero  dmntdXZdre  con  uno  dlfange  che  pigliorono  dd  un  Mo 
fetto ,  fe  non  ftfuffe  dijfefo  con  undltro,  gli  dif^iaceua  per 
ueder  nel  pdefe  loro  gente  jirdnd^diguerrdy^  hdueud^ 
no  d  grundipimo  dtj^etto  ifrdti ,  che  buttdtmo  per  terrd  i 
:  ìoro  ìdoli fenzdnuouorij^etto,  di  Couilfcnedndo  dd  A- 
quiyCr principiò  la  conquijhidi  TdUdfco,  cr  ritardò  in  ep 
fd  dui  dnniy  perche  i  nxturdli  non  lo  uoUuano  per  bene ,  ne 
per  mdlcypopulò  li  unduiUdy^ld  chiamò  Santd  Mdrix 
della  Vittoria ,  pdfforono  dltrifei  o  fette  anni  in  pacificare 
Id  prouinciayin  liqualipdj^ò  molta  fammeytrauagliòyCr  pe 
riculò ,  fj^ecialmnte  quando  lo  uolfe  ammazzare  in  Cete* 
mal  GonzaUo  Guerriero ,  che  era  Capitano  de gtìndianii 
ilquale  erano  più  di  uinti  anni  che  era  maritato  li  con  una 
Indianay  CT  portauafeffurate  le  orecchie,  corona  cr  trec* 
eie  di  cdpeUiy  come  i  tuturdli ,  CT  per  queflo  non  uolfe  dn* 
dared  Cortes  con  Aguddrfuocompdgno^populò  Mon* 
telo  d  San  FrdncefcOy  Cdmpeccicy  d  Meridd ,  ValladoUd, 
SaUmancd,  cr  Siuilia  C7  fi  portò  bene  conghndiani . 

CofiumidiXucatdn.  Cdp.  54. 

Q^v  E  L  L I  di  iCucdtdn  fono  mimofiiCcmbattono  con 
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fronda ,  becchete ,  Imcix ,  arco  con  dui  algUnc ,  di  fdct^ 
te  de  libiz ,  pece ,  ruotclU ,  tejliera  di  legno ,  CT  corazze 
di  cottone Ji  tingono  di  colore  rcffo^V  negroy  il  uijoM^c^ 
cidycorpo ,  fi  uanno  fenza  arme ,  o  fcnza  uejìimcnti ,  crfi 
mettono  grandijUmi  pennucchiy  che  paiono  hcnijiimo,  non 
danno  U  giornata  [e  non  fanno  prima  grandifime  giujìi- 
ficationi  cr  cerimonie,  fcffuranofi  le  orecchie,  ft  fanno 
corone  neUa  fonte ,  che  parono  calui,  CT  f  trecciano  i  ca- 
pelli che  gU  portano  longhiyCTgli  liganodrieto  latcjhu 
fi  ritagliano  onero  circoncidono  i  membri  anchor  che  non 
tutti ,  CT  non  furano ,  ne  mangiano  carne  de  huomini,  an^ 
chorchegU  facrifìcano,chenon  è  poco  fecondo  è  ufanza 
degrmdiani ,  ufano  la  caccia  cr  la  pefcagtonc ,  perche  di 
tutto  ce  abbondantiay  aUeiiano  molte  ape ,  cr  cofi  cè  moU 
to  mele ,  CT  cera ,  ma  non  fi  japeuano  far  fi  lume  con  effa, 
fino  che  gli  nojlri  gli  infegnorono  a  fare  le  candele  yUuo^ 
rano  gli  tempij  di  pietra ,  cr  moke  cafe  una  pietra  con  UU 
trajenza  infìrumento  di  ferro  perche  nonio  hanno, a- 
dargamaffa  cr  uolte,  pochi  ufano  la  fodomia ,  ma  tutti]ldo 
latrano  yfacrifcando  alcuni  huomini ,  O'fcgli  apparifcc  il 
■Demonio ,  f^eciahncnte  in  Acuzamil,  cr  :^icalanco ,  cr 
ditchora  dipoi  che  fono  Chnjìicmigli  ha  ingannati  affai  uol 
te,  cr  loro  fono  jlati  caligati.  Erano  grandif  imi  fan^ 
tm  i  Acuzamil ,  cr  :i^icalanco ,  cr  ogni  città  haueua  lì  il 
fuo  tempio,  0  il  fuo  altare,  doue  andauano  ad  adorare  ifuoi 
ldoli,etfra  efi  molte  Croci  di  legno  et  di  ottoneji  doue  ar 
gumétano  alcuni  che  molti  Spagnuolife  ne  andorono  a  que 
fta  terra  quadofu  la  dejlruttio  di  Spagna^fatta  da  i  mori  in 
tèpo  del  Re  do  Koderigoyfmilmètc  m  era gradifma  feria 

in 
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in  l^icaUncOydoue  uenitmo  mercati  di  moUi^ct  lotani  pac 
fi, a  traficarCyCycofi  era  molto  nominato  luoco.uiuono  mal 
to  quelli  lucatanefuz^  Alquimpechjacerdote  delpopulo 
douc  bora  e  Merida,uij]c  più  di  cento  uinti  annijlquale  an 
cborchcgid  era  Cbriltianoypungeualintrata^a'micitia 
delli  Spagnuoli,  cr  dijfc  a  Monteìo  come  cera  ottanta  an^ 
ni  che  uenne  una  infìaggionc  pcjiilètiak  agli  huomini,  che 
crepauajw  pieni  di  uerminiyCT  jubito  una  mortalità  de  in 
credibile  puzza,cr  quaranta  anni  prima  che  li  nojìri  andò 
rono  li  fi  fecero  doi  battaglie,neìlequali  morfero  più  di  cen 
to  cinquanta  miUia  buomini,ma  che  fcntiuano  più  la  fugget 
tione,^ fiato  delli  Spagnuoliypcrcaufa  che  non  fe  ne  an* 
darianomaide  lische  non  tutte  quejìe  cofe  pafjate. 

Capo  di  Honduras.  Cap,  55, 

Discoperse  Crhiftofano  Colombo  mille  cin  * 
quecento  miglie  di  cojìe  ,che  fanno  dal  grandij^imo  fiume 
de  Higuerai  al  nome  diDio,  Lxno  del  mille cinquecèto  due, 
ma  dicano  alcun  che  tre  anni  innanti  erano  andati  Vincent 
te  lannes  Pinzon,^  Giouanni  Diez  di  Solis,  che  furono 
grandij^imo difcopritoriyandaua allhora  ChrijìofanolColo 
bo  co  quattro  carauelle  co  cento  fettanta  Spagnuoliacercd 
reftrettopLrqtieliabanda,perpaffare  al  mare  di  mezzo 
dìypcrche  coji  lo  pèfo  cr  lo  diffe  ahi  Re  Catholici,nonfece 
più  che  difcoprire,^  perdere  li  nauiUi  fecondo  in  altro  ca^ 
po  l  ho  detto,  chiamò  Colombo  porto  di  Caxìnas  a  queUo 
che  horachiamano  Wodura^.c^  trance fco deUa  Cajafun^ 
dò  li  la  cittì  di  Trufiglio  Unno  uinticinque  in  nome  di  F«*=s 

ì^artc    1,      1  nando 
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n^ido  Cortes^quÀdoluicr  GilozalcZiUnazzorono  Chrijìo 
fano  de  Olid,che gU  teneua  prefica'  fi     ribellato  cotra 
Cortes,come  lo  diremo  molto  a  longo  nelU  coquijìu  di  Me 
ocicOyparUdo  del  traudgliatij^imo  maggio,  che  fece  Cortes 
aUe  famoje  HiguerM ,  e  terra  fcrtilij^ima  di  prouifwni ,  cr 
di  molta  cera  cr  mele,non  haueua  argento ,  ne  oro  hauen^ 
do  ricchij^ùne  minerc  delle  doi  cofe^perche  no  lo  cauauanoy 
ne  aedo  che  lo  prcciaffcro.mangiano  come  in  Mexico^ue^ 
fiono  come  in  Caftiglia  deUoro,a'  participano  delli  cojh^ 
miyV  religioni  de  Nicaragua^che  quafi  è  la  medcfma  Me 
:xicanayfonno  buggiardiynouellicri$ngardi,ma  obedientif^ 
fimi  alli  br  padroni,^  [ignori  Jono  molto  lufjuriofiym  no 
fi  maritano  commimemente  faluo  con  una  fola  moglie^  cr  U 
fignori  con  quelle  che  uogliono ,  il  diuorcio  e  facile  fra  cj?4 
erano  grandij^imi  idolatrica'  hora  fono  tutti  Chriliiani^V 
è  Vcfcouo  loro  il  dottore  Vedrazz<i,<indò  per  Gouernato^ 
re  alle  Uondure  Diego  Lopez  di  Salzeda^alquale  ant^ 
mzzaroHo  ifuoi  con  topico  in  un  palìiccio^andò  fubito  V4 
fco  di  Herreray  CT  dipoi  che  lo  amazx^irono  a  pugnalate 
lo  jb-afcinorono,  intrò  a  Gouernare  Diego  di  Albitez  y  CT 
lotojUcorono  in  un  altro  pajìiccio  ^come  andauano  tanto 
garbugliati  non  populoronoyanzi  U  dij^opuloronoy  cr  di^ 
jiruffero  cr  ruuinorono  popuU  cr  huominiygouerno  dietro^ 
quelli  Andrea  di  Cerezeda,  cr  dopoi  della  morte  fua  Tra 
cefco  di  Monteio ,  Adelantado  di  lucatan ,  ilquale  andò  U 
tanno  mille  cinquecento  trentaciqucy  con  ceto  fettanta  Spa 
gniioUyfra  faldati  a  marinctìriyaffediò  fubito  il  penol  o  for 
terjzade  CcrquinyCr  lo  guadagnò  in  fette  me  fi  con  pcr^ 
diU  di  moki  Spagnuoli^perche  quejla  fortezK<t  erafortif* 
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fmii^  li  mdUni  animo fipimi ,  (quali  appiccorono  U 
fentineìU  perche  fi  addormentò ,  nel  maggior  feruore  del* 
la  battaglia ,  fu  cajiigo  de  huomini  di  guerra ,  pigliò  ancho 
ra  per  fame  ilpennol  di  Untala,  perche  gli  brujciò  quindi^ 
cimillix  foiieghe dimayz.Marquillos  moro  uero,populò 
molti  luochiyCrfra  ej^ia  Cumayagua,crafan  Giorgio  nel 
la  ualle  di  Vlanco  riformò  alcuni  altri,  come  furono 
Trufiglio  cr  fan  ?ietro,preffo  delquale  ce  uno  lago,  datic 
fi  muttano  con  il  uento  de  una  banda  aWakragli  arbori  con 
lafua  t€rra,o  per  dire  meglio  le  ìfolette  con  gli  arbori. 


Vcraguafynomc  di  Dio, 


C4p,  56. 


Sta  Vcragua  infama  di  terra  ricayda  che  la  difcoper 
fe  Chrijlofano  Colombo  l'anno  di  due,ct  cofi  domadò  la  co 
quijìa^gouernationedi  effaalKe  Catholico  Diego  di 
Niquefa,ilquale  armò  nei  porto  della  beata  di  fan  Domni 
co  fette  nauilli  cr  caraueUe  et  doi  brigantiniSano  mille  cin 
queccnto\et  otto  imbarcò  più,  difettecéto  ottata  SpagnuoU, 
cr  per  andare  la  andò  a  Cartagena,\deUaqualc  haueua  pià 
notitixy  per  feguitare  la  cofla^o"  no  errare  la  nauigatione^ 
quado  arriuò  li  trouò  ruinati  U  copagni  del  fuo  ajnico  Aloa 
fo  di  Uoìeday  che  poco  innati  fe  ne  era  partito  per  VrauOy 
lo  cofolò  della  pena  e  malinconia  che  haueua  perche  li  ha^ 
ueuano  morto  gl  Indiani  louani  della  Cofa^et  altri  70.  Spa 
gnuoli  in  CaramairiyCT  fi  accordarono  infìeme  di  uendica* 
re  quella  perdita  fi  che  fe  ne  andorono  di  notte,  per  piglia* 
re  et  affaltarcgli  nimici  alla  fl->rouilìa,doue  fu  la  battaglia , 
attormorono  una  uilletta  di  ceto  cafe,^  la  mifferofuoco,ui 
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erdno  dentro  trecento  uicini  habitantt  y  cr  molte  più  dpmc 
cr  puttiJeUiqualiprefero fciputti,a'^nitzXorono  cofer 
YO,fuoco ,  quajì  tutti  gU  altri ,  perche  pochif^imi  potettero 
fuggire,cercorono  U  cenere,^  truouorono  un  poco  di  oro 
che  j^<irtire,  co  quejìo  cafiigo  fi  partite  Niquefa  per  anda 
re  a  Veragua,lìette  in  Coiba  co  il  fignore  Careta,  crdeU 
fe  ne  andò  innanti  con  li  doi  brigantini^GT  una  carauella^co 
nwìdò  a  gli  altri  nauiUi  che  lofeguitajferofino  a  VeraguOy 
quelìafuriao-  f^artenzagU  juccejje  male,  perche  fe  ne 
paj^ò  di  longo  fenza  uedere  VeraguayCon  la  caraueUa ,  cr 
l^ope  de  Oknoycome  andaua  in  uno  brigantino  per  capita 
ttoje  appreffo  a  terrdyCr  domandò  per  VeraguOygli  dtjfe- 
ro  che  rejiaud  a  dietroyUoUo  la  proua^fcotrò  Pietro  de  Vm 
trio,  che  ueniua  fu  laltro  brigantino^fi  co  figlio  con  lui,a'  fc 
ne  andorono  al  fiume  de  Ciagrcyche  chimarono  de  lagar^ 
ti,pefciyCocodrigU,che  mngiano  huomiììi,truouorono  U  le 
naui  della  flota^O'  tutti  infieme  fe  ne  andorono  a  Veragua, 
credendo  che  liquefa  jìaria  li  ybuttorono  le  anchore  alla 
hocca  delfiumeyCr  Pietro  de  Vmbria  andò  a  cercare  doue 
ufcire  in  terra  con  una  barcana'  dodici  marinari^  andaua  il 
mare  altOyV  brauo^cr  /i  perfe  con  tutti  U  compagni,  faluo 
unoyche  per  effcre  buono  notatore  fifcapOy  uedendo  que^ 
fio  accordano  li  capitani  de  ufcire  neUi  brigantini ,  cr  non 
in  le  barchcycauorono  fubitto  li  cauaUi ,  artiglieria ,  arme, 
uinoMfcottOyO'  tutte  le  altre  cofe  di  guerra ,  cr  buttorono 
li  nauiìli  a  trauerfo  in  terra  cr  gli  rupperoyperche  gli  huo< 
mini  non  haueffcro  più  jj[>eranza  dipartirfene ,  cr  eleffcro 
per  fuo  capitanOy^  Gouernatore  Lope  di  Olanofino  che 
miifc liquefa,  oUnofecefubbito  WMcnrauella  de  le^ 
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gume  dette  rotte  onero  tarolate,  perche  fe  gli  fuccedeljh 
alcuna  necej^itù ,  hauefje  doue  undarfene,  principio  a  fare 
m  càjictlo  atU  riua  del  fiume  Veragua ,  corfe  buon  pezzo 
di  pdeje ,  effeminò  del  myz ,  CT  anchora  del^ano ,  con 
propofitodipopuUre^^rejUrelife  Diego  di  Niquefk 
uolef]e,ò  non  compariffc,  attendendo  a  quefle  cofe ,  itt 
.  hauere  notitia  del  pacje  ^(C^lafua  ricchexxAÌcon  la  inteUi 
genza  delli  indiani  naturali ,  arriuorono  tre  SpagnuoU 
con  lo  fchiffo  della  carauella  de  Nicfuefa,  che  gli  dijfero  co 
me  il  Goucrnatore  rcftaua  in  Xorobarro  fenza  carauetla^ 
che  fogli perfe  con  il  malijUmo  tempOyprofidiando  fcmprc 
de  ire  innanzi  per  paefe  fenza  uia  ^  fenza  gente ,  piena  di 
monti  cr  paludi^mangiando  tre  mcfi  radici,^  herbcy^fo 
glie,cr  quando  molto  jruttejyeuendo  acqua,cx  ^olte  uol^ 
te  non  troppo  buona^CT'  come  loro  fe  ne  erano  uenuti  fcn^ 
zalicenzafua ,  Olano  mando  Ufubito  un  brigantino  con 
quelli  mede  fimi  tre  SpagnuoU  per  cauare  di  periculo  a  Nt 
quefa,^  portarlo  alTeffcrcito  (y  fiume  della  fua  Gouerna 
tione,  Diego  de  Kiqucfa  hebbe grandifiimo  piacere  con  il 
brigantino ,  cr  fi  imbarco  cr  je  ne  uenne ,  cr  neUarriuarc 
che  fece  miffc  prigione  Lopc  de  OlanOypcr  pagamento  del 
la  buona  opera  che  gli  fccejncolpandolo  di  tradimento  per 
hauere ufurpato quel  offitio  cr  preminentia,per  hauerc 
rotto  le  naui^  perche  non  era  andato  prima  4  cercarlo, 
mofirò  fdegno  contra  molti  altri  di  queUo  che  fecero 
tutti,c::r  de  li  a  pochi  dipiiblicò  la  partita  fua  jo  pregorono 
tutti  che  al])cttaffe  fino  a  cogliere  lo  feminato ,  poi  che  no 
fi  tardarcbbe  troppo  a  feccareyperche  in  quattro  mcfi  fife 
minafifecca  cr  fi  coglietegli  rifpofe  meglio  pcderc  il  pa* 
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ne  che  non  U  mtta ,     che  non  uoleua  jhre  in  pdefe  tanto 
tri^o,  io  credo  che  lo  fece  per  leuare  quella  gloria  4 
l^opedc  Olanoji  modo  che  fi  partite  di  Vcragaa  coni 
SpagnuoU  che  poterono  capire  ne  i  brigantini  cr  caraueU^ 
la  nuoua.o'  andò  a  porto  hello,  che  per  la  fua  bontà  gli  mi) 
fctalnome  Chrijlofano  Colomio,^' come  tutti  finirono 
di  arriuare,  tentò  il  paefe,  cercando  pane  er  oro,  ammaz- 
ZorongU  uinti  compagni gl  indiani  con  faette  inherboktc^ 
lafciòlilimezzi  SpagnuoU,    con  gli  altri  fe  ne  andò  al 
capo  di  MarmoUdouefece  una  fortezza  piccola  per  ripa^ 
rarfi  de  gl'indiani  faettatori ,  cr  gli  mijfc  nome  il  nome  di 
Dio  ,cr  ^«c/^o/w  il  principio  diqucUa  famofipima  cittd, 
ma  con  la  f attica  delX opera  cr  camino ,  cr  con  la  fame,  cr 
fcaramuccie,  non  gli  refiorono  cento  SpagnuoU  difcttecen 
te  ottanta  che  ne  menò ,  uenuto  adunque  Niquefa  cr  iljuo 
cffercito  a  tanta  dbninutione ,  lo  chiamorono  gU  faldati  di 
Alonfo  di  Holeda ,  perche  gU  gouernaffc  in  Vrana ,  per^ 
che  in  affenza  di  WoXeda ,  portauano  inimicitiao'  handi 
f operali  comandare  VajcoNuguezdi  V  alboa,ct  Martino 
fermendez  di  Encifo,Kiquefa  dette  legr^tie,che  tai nuo^ 
uemeritauano ,  a  Koderico  V.nriquez  di  Colmenares,  che 
uenne  per  lui  in  una  caraueUa,ct  uno  brigantino,non  fenza 
molte  laghrime ,  cr  lamentationi  della  fua  difauentura,  cr 
fenza  pìuconfiderare  fopraquejìofene  andòconlui,a' 
menòfeffanta  SpagnuoU  in  uno  brigantino  che  haueua ,  CT 
per  la  uiajcordato  del  fuo  trijio  cofiglio  et  ucnuta  paffata, 
comiìKiò  a  parlare  troppo  contra  quei  che  lo  chiamauano 
per  capitano  generale,  dicendo  che  haueua  dicajìigarea 
certi,  l€uarcgUotfitijagUaltri,crpigli((r  tutticonloro. 


DELLE     INDIE.  6$ 

poi  che  non  lopotcuano  tenere,  fenz<ild  uoluntk  di  Ho« 
ledei  yojudy  che  hducuano  dal  Re  il  titolo  di  Goucrnatori, 
fentirono  cr  notorono  le  fue  parole  alcuni  che  gli  toccaua 
della  compagnia  di  Colmcnares ,  cr  lo  differò  in  Vratta  , 
Encifo  che  tcneua  la  parte  de  Ho  leda ,  come  fuo  Alcalde 
maggiore,^  Valboa^muttoronodipropofitoc;^  hebbero 
paura.fentendo  fvnili  cofe,cr  non  folamentc  non  lo  accetto 
ronOyma  anchora  lo  ingmrioronoy^  lo  minacciorono  bra^ 
uarnhcy^  anchora  fecondo  alcuni  dicono,  no  lo  lafciarono 
difìmbarc^treynon  piacque  quefto  a  molti  de  Vraua,  che  e^ 
rano  huomini  da  bene^ma  non  potettero  fare  altro,  haucdo 
paura  del  configlio^che  Valuoa  haueua  indignatoci  manie 
va  che  Niqucfafc  ne  hcbbe  da  ritornare  con  lifuoifefjantct 
coìnpagniy^  brigantini  che  leuaua  molto  malmconico  cr 
maL'ontentOylajnentandofi  di  Valuoa ,  cr  Encifo ,  ufci  del 
Darien  al  primo  di  marzo  dellanno  undici ,  con  intentione 
de  andar fene  a  fan  Dominico  a  lamentar  fi  di  ejU  atti  giudi* 
ci  della  Kotayperò  fe  affogò  per  la  MW,cr  lo  mangiorono  U 
pefciyO  per  pigliare  acqua  cr  prouifwne  di  mangiarcyper- 
che  ne  haueua  poca  yfaltò  nella  cojia ,  cr/c  lo  mangiaro* 
no  li  Indianiyperche  ho  fentito  dire  come  in  quelpacje  truo 
uarono  poi  jcritto  in  uno  arhoroyqui  andò  perduto  il  fuen* 
turato  Diego  de  Niquefuypotria  effere  che  lo  jcriueffe  an^ 
dado  in  7.orobarOyqucjìo  jìne  hebbe  Diego  de  liquefa  et 
tarmata  fua,^  ricca  conquijìa  di  Veragua,  era  qucfio  Ni 
quefadi  Baez^i.paj^ò  con  Chrijìofano  Colombo  nel  fecodo 
uiaggioyperfc  I  honoreyO'  quato  haueua  guadagnato  neW* 
ìfolaSpagnuola,andadoa  VeraguayCtdifcoperfe  i6o,mi 
glia  dipaefe  che  cèdei  nome  di  Dio  allifaraUoni  o  fa^i  del 

l    4  Daricn, 
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Teorìe  primo  che  niuno  altro.o'  nominò  porto  de  Mìfds  al^ 
finmc  f.  ito,di0udii  spd^nuclitrcnò.nòrcjì crono uiuit ma 
co  di  tre  mnififfanta^c^  citicUi  attchoriL  fi  furiano  morti  di 
famefc  non  gli  haueffcro  paffuti  di  Porto  bello  al  Darieny 
mangiarono  in  Verugua  quanti  cani  huucuanOyCr  ci  fu  ta^ 
le  cane  che  ft  comperò  in  mnti  caftigliunide  oro,cr  «t«- 
chora  de  li  a  doi  dì  alefforono  la  pelle  cr  tejla  Jenza  ha^ 
ucrc  afchifo  che  haueua  la  rogna^a-  piena  di  uermini ,  cr 
uendcttero  lufcuteUa  di  brodo  a  un  calìigliano  de  oro  luna, 
un  altro  Spagnuolo  alefò  doi  rojjfi  di  quel  paefe ,  che  ufa^ 
no  mangiare  li  Indiani      gli  uendettc  con  grandifime 
preghiere  ad  un  Oinmakto  in  fei  ducati  de  oro  y  altri  Spa^ 
gnuoli  fi  mangiarono  uno  indiano  che  trtiouorono  morto 
per  la  uia ,  per  laquale  andauano  a  cercare  del  pane ,  deU 
quale  trouuuuno  poco  per  la  campagna ,  er  li  Indiani  non 
glielo  uoleuano  dare,  li  quali  uanno  nudila'  chiamano 
Ome  Ihuomo ,  cr  le  donne  coperte  dellombelico  a  baffo  y 
cr  portano  pendenti ,  maniglie ,  cr  cattcne  de  oro ,  Vhi  ^ 
lippo  GutierrezdeMadril  domandò  la  gouernatione  di 
Verugua  perche  era  un  fiume  ricchifimo ,  cr  andò  la  con 
piudiquattrocento  foldatilunno  mille  cinquecento  trenta 
fei ,  cr  la  maggior  parte  peri  difuìmne ,  o  di  herbe  tofi^, 
cofe ^mangioronoicauaUio'  cani  che  portauano.  Die* 
goGomeZy^Giouunde  Ampudia  de  Alofrin  fi  man^ 
giorono  uno  indiano  di  quelli  che  aìmnazxorono\  ^fubi* 
to  fi  radunorono  con  altri  Spagnuoli  famelici ,  cr  amazzo 
rono  Uernado  Arias  di  Siuilia ,  che  era  amaktOyper  man^ 
giarbycr  un  altro  di  magiorono  un  Alonfo  Gozalez.mafu 
rono  caftio^ati  per  quefta  inhumanità  cr  peccato ,  arriuo  a 
^  tanto 
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tato  U  difgratia  cr  difuuctura  di  qucjii  copugni  de  Filippo 
GuticrrcZjchc  Diego  di  Oavnpo,pcr  non  rcjlare  fenza  fc 
poltt4rayfi  f otterrò  uiuo  lui  mcdefìmo ,  nella  foffu  che  uide 
fatta  per  un  altro  Spagnulo  morto  Jdlmiraglio  don  Luigi 
Colombo  mandò  à  populare,  cr  concjuilìarc  Veragua  tan 
no  del  quaranta  fci^il  capitano  Cbrifiofano  di  Pcgna,  con 
buonij^nna  compagnia  di  gente  Spagnuola,ma  ancoragli 
fuccejjc  male  come  à  gli  altri ,  cr  coji  non  fi  è  potuto  fotto^ 
mettere  quel  fiume  et  paefe^ne  l'accordo  che  ci  fu  fì'a  il  Re 
cr  l'Avnraglio  fopra  i  lor  priuilegicrgratie ,  gli  fu  dat4 
Veragua  con  titolo  di  Duca^c^  Marchcfc  di  lamaica. 


il  Daricn, 


Cap,  66, 


Rode  rigo  di  Baflidas  armò  in  Caliz  lanno  mil 
le  cinquecento  e  doi,due  carauelle  alle  fuc  jpcfe  cr  di  Gio^ 
uanni  di  LedefnUy<cr  altri  amici  fiioi,  pigliò  per  nocchiero 
Qiouani  della  Cofa^uicino  del  porto  di  fanta  Maria,  efper 
to  marinaro^al  quale  come  poco  fàyCÒtaiy  amazzorno  gl'in 
dtani,c::r  ^ndò  a  dijcoprire  paefe  nelle  ìndie ,  nauigò  molto 
perdoue  Chrijlofano  Colombo,  cr  finalmente  difcoperfe 
cr  cofteggiò  di  nuouo  feiceiito  miglia^che  ce  del  capo  della 
Vela  al  Golfo  de  Vrana^^  Yaralionidcl  DarieUyUclqua^ 
le  tratto  di  paefe  flr ano,  contando  ucrfo  Lenante,  Cariba^ 
na,  'ZenUy  Cartagena,  'Zamba,^  fanta  Marta,  come  arrh 
uò  a  fan  Domenico  perfe  le  carauelle  con  la  broma  0  tarla. 
Ct/m  prefo  per  Francefco  de  Bouadiglia,  per  caiifa  che  bd 
ratto  oro,  crfecc  prigiom  parecchi  Indiani ,  e  mandato  in 

lìij]^agna 
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nij^dgnu  con  Chrijìofdo  colombo ,  ma  i  Re  Catholici  gU 
fecero  gratU  di  dugento  ducati  de  entrata  l'amo  nel  "Da^ 
rien.in  pagamento  del  feruitio,  che  gli  hauena  fatto  in  quel 
difcoprimentOy  tutta  qucjlacojU  che  difcopcrfc  Baftidas, 
cr  NiquefayCr  ^«^^4  che  è  dal  Capo  della  Vela  a  ?ariayC 
de  indiani  che  mangiano  huomini,  cr  tirano  le  faettc  inher 
bolate,aUequali  chiamano  Caribi  de  Carìbana,  perche  fo^ 
rio  brauicr  feroci ,  conforme  al  uocabolo,et  per  cffcre  tan 
to inhumani, crudeli,  jodomiti , idolatri ,  furono  dati  per 
fchmicrribem^pcrchegltpotejferoamazzarc.captiua^ 
re ,  cr  rubbarcyfe  non  uokffero  lafciare  quelli  grandij^imi 
peccati,  cr  pigliare  amicitia  con  li  Spagnuoli^CiT  l^f^'dc  di 
Giefu  Chrijio ,  queflo  decreto  cr  legge  fece  il  Re  Catho^ 
lieo  don  Vernando  con  il  parere  di  quelli  del  cofiglio,  cr  de 
altri  Uttcrati  rheologi  cr  canonifti,  cr  cofi  dettero  molte 
conquifìe  con  tale  licentiaya  Diego  di  Niquefa,  cr  Alonfo 
de  Holedctyche  furono  li  primi  conquifìatori  di  terra  fenna 
de  indicydctte  il  Re  una  inlìruttione  di  dicci  o  dodici  capi- 
toligli primo  che  gli  prcdicajfcro  il  Vangelio,  t altro  che 
gli  pregaffero  con  la  pace ,  tottauo  che  uolendo  la  pace  CT 
Ufedeyfuffcro liberi, bcnij^iìno trattati  cr  molto  priuile^ 
gioii  Jl  nono  che  fe  perfcucrajjero  nella  lor  idolatria  cr 
mangiare  de  huomini,  cr  la  nimicitia,  gli  cattiuafferOy 
cr  amaxZ'XÌf  ro  liberamente ,  che  fino  allhora  non  fi  con- 
fentiua,  Alonfo  de  tìoleda  naturale  di  Cuencachefu  Ca 
pitano  di  Colombo  contra  conabo ,  armò  Unno  del  otto  in 
San  Bominico  quattro  nauilli  a  j}efe  fue ,  cr  trecento  huo 
minhlafciò  il  Baciglicr  Martin  Ternandez  de  Encifo,fuo 

Alcade 
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AlcddemggiorepercedoUdelKc  ,  per  menare  dietro 
lui  urialtra  naue ,  con  cetito  cinquanta  Spagnuoli ,  CT  niol 
te  ucttouaglic,  artiglieria ,  fcbioppiMnce,baUcjìre:,moni^ 
tiòneyg)'ano  pafeminarcydodici  caualky  et  certi  porci  per 
cri^are,(yluifi  partite  del  porto  dcUa  beata  per  Decerne 
bre,arriuòa  Cartagena,richiefe  gl'indiani,     gli  fece 
guerra  come  non  uolfero  la  pace,  amazzò ,  CT  preje  moU 
ti  5  hebbe  un  poco  de  oro  ma  non  puro  in  gioie ,  CT  ajjetta 
menti  del  corpo,fi  cibò  con  ef]o ,  cr  intrò  dentro  del  paefe 
fino  a  quindici  nUglie ,  menando  per  guida  certi  delli  pri^ 
giom  arriuò  ad  ima  uilletta  di  cento  caje,^  trecento  habi^ 
tanti, la  combattete,  ^fe  retirò  fenza  pigliarla,  ft  difefe^ 
ro  gì  idiani  tanto  ualorofìjiimamente  che  amazzomo  fet^ 
tanta  SpagnHoli,crGiouanni  della  Cofa  ,che  era  la  fe^ 
condaperfona  di  poi  del  Capitano  Holeda,  cr  [egli  man 
giorno  tutti ,  haueuano  fpade  di  legno ,  cr  pietra ,  faet* 
te  con  punte  de  offo^  pietra  affocata  CT  unte  con  her^ 
ha  mortale,  alcune  bacchette  che  ft  tirano,  pietre  ruoteU 
le,     altre  forte  di  arme  offenfiue,     effendofi  fermato 
li  arriuò  Diego  di  Niquefa  con  rannata  fua,  deUaqual  co* 
fahcbberograndifsimo  piacere  il  Capitano  Holeda  er  li 
fuoi  ,fi  accordorno  tutti  cr  fe  ne  andar  no  una  notte  al  luo^ 
co  fopradctto ,  doue  morfc  Giouanni  della  Cofa ,  cr  lifet* 
tanta  Spagnuolijo  attorniorno,  gli  miffcrofuoco,^  come 
le  cafe  erano  di  legname,  cr  foglie  dipalma,arfe  bene,  aU 
cimi  Indiani fcamporono per  la  of curiti  deUa  notte,  però 
la  maggior  parte,o  cafcorono  nel  fuoco,o  nel  coltello  deUi 
nojìri^clK  non  perdonorno  fe  non  a  fei  puttini,cofi  fi  uendi^ 

cè 
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CO  k  morte  de  i  fettunta  Spagmoli,  truouoj^ifotto  la  cene^ 
re  delloroytna  non  tanto  come  hauemno  uoluto  (juelli  che 
lo  ccrcaudnoyfi  ùnbarcorono  tutti^o"  Niqticfa  pigliò  la  uia 
di  Veragua^ct  tìoleda  quella  de  Vranaypafjando  per  tifo 
U  forte  pigliò  fette  donne, doi  buomini^CT  dugcnto  onze  de 
orOyin  maniglicypendentii^  collaretti,  ufcì  in  terra  in  Ca^ 
ribanafilare  di  Caribi,  come  alcuni  uogUono,  che  è  aWin^ 
trata  del  golfo  de  Vrana,  disbarcò  ifoldati,  arme,  caualli, 
cr  tutte  le  altre  cofe  di  guerra  con  le  prouifwni  che  mcna^ 
ua,principiò  fubito  una  fortezza,  cr  terra,  doue  fi  poteffe 
recuperare,cr  aficurarfi  nel  mede  fimo  Itioco  che  quattro 
anni  prima  lo  haueua  principiato  Giouani  detta  Cofa,que^ 
§ia  fu  la  prima  terra  di  Spagnuoli  nella  terra  ferma  delle 
ìndie,  haueria  uoluto  il  capitano  Uoìcda  attrahere  quelli 
Indiani  per  uia  di  pace  per  far  fecondo  il  comandamento 
Keale,cr  per  populare,CT  uiuere  ficuro,ma  loro  che  fono 
tn-aui,cr  confidati  in  lor  mede  fimi  nelle  cofe  di  guerra ,  cr 
inimici  di lirani,diff>rezzorno  la  lor  aìnicitia ,  cr  contrat- 
tatione,allhora  egU  andò  a  tiripi,  che  era  fino  a  dodici  mi^ 
glia  dentro  di  terra,CT  jlimato  per  ricco,lo  combattete,o* 
non  lo  pigliò,percheglihabitanti  lo  fecero  fuggire  codan 
no  cr  perdita  di  gente  cr  riputatione,  cofif-a  indiani  co^ 
me  fra  Spagnuoli,ilfignore  di  tiripi  buttaua  oro  per  difo* 
pralcmuraycrifuoitirauanoconle  faette  aUi  Spagmwli 
che  fi  abbaffauano  a  coglicrlo,et  quello  cheferiuano  fi  muo 
riua  arrabbiando,usò  quejìo  ardire,conofcèdo  la  loro  aua^ 
ritia,fentiuano  già  li  nojlri  mancamcti  di  prouifwni,  cr  con 
la  necefità  andorno  k  cobattcre  ad  un  altro  luocOyche  cer^ 

ti 
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ti  prigioni  diceuano  che  eratto  pietto  di  prouifwttiy  crpor^ 
torotto  di  cffo  molte  cofc  da  mangiare  er  prigiotù ,  il  Capi^ 
tatto  Holeda  hebbe  li  utia  donna,  uetttte  il  fuo  ttiarito  a  trat 
tare  k  fua  liberta,protnif]e  di  portare  il  prezzo  che  gli  do^ 
tnandò^attdò  er  ritorttò  con  otto  compagni  faettatori^cr  in 
luoco  di  dare  loro  prottiejjo,  dettero  faette  imherboUtc.fe^ 
r irono  il  Capitatw  Holeda  in  una  cofcia ,  ma  fubbito  gli 
tnazzorono  li  Spagnuoli  tutti  ttoue  con  il  lor  capitano,fu  un 
fatto  de  huomo  anitnofo^cr  non  barbaro,  fe gli  fuj^c  fucccf* 
fo  bene ,  in  quejlo  tempo  uetttte  liBerttardino  di  Talabera 
con  utta  naue  carica  di  prouifiotti,  er  con  fcfjatita  huotnini, 
che  pigliò  in  fan  Domitiico  fenza  che  lo  fapeffe  lo  Armira^ 
glioy  neluGiullitìa  ,  prouedette  il  Capitano  Holedain 
grandijìima  dbondanz<t:>cr  cottfolationc  ,ilquale  era  in 
grandif^ima  ttecepità ,  er  carejha ,  tna  non  lafciaiiano  per 
quefìo  li  [oldati  di  tnortnorare,  er  latnetitarfi  che  gli  haue^^ 
ua  portati  al  tnaceUo,^  li  teneua  doue  non  gli  poteffe  gio^ 
mre  le  lor  inani  er  animofttà ,  (/  Capitano  Holeda gh  trat 
teneua  con  f^eranza  del foccorfo,  er  prouifìone  che  haue^ 
ua  da  menare  il  dottore  Uncifo  y  er  fi  tnarauigliaua  detta 
fua  tardanza,  certi  Spagtiuolife  accordorno  de  pigliare 
doi  brigantini  del  Holeda,  eritornarfeneafatito  Domi^ 
nico,ouero  andarfene  con  quelli  di  Niquefa,ilquale  lo  interi 
fe,  er  per  fcufare  quel  mottiuo  er  difdegno  fra  la  fua  gen^ 
te  er  popuUtione ,  fe  ne  andò  atte  naue  di  Talauera 
fciando  per  fuo  luoco  tenente  Francefco  Pizarro ,  er  pro^ 
mettendo  de  ritornarfene  fra  cinquattta  dì,o'fc  non  ritor^ 
naffe  chefene  andaffero  doue  più  gli  piaceffe ,  perche  lui 
gli  Ubq^4U4deUapmki  tanto  fe  ne  parti  il  capitano  Alo^ 
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fo  de  noìedd  de  Vrana  per  curar  fi  della  feriU,qudnto  per 
cercare  il  dottore  Encifo ,  cr  ancora  perche  [e  gli  mori^ 
uano  tutti ,  partite  adunque  de  Caribatia  Alonfo  de  Hoìe^ 
da  cr  con  molto  mal  tempo  che  hebbe ,  andò  a  dare  in  Cu- 
ba ,  preffo  del  Capo  di  Croce ,  andò  per  quella  cc^a  con 
grandinimi  trauagli  cr  fame,perfc  quafi  tutti  li  compagni 
alla  fine  apportò  in  fan  Dominico  molto  male  della  fua  fc^ 
ritd ,  per  il  dolore  delkquale^  o  per  non  haucre  apparec^ 
chio  per  ritornare  alla  fuagouernatione  cr  effcrcitofi  re- 
fio  UiOuero  come  dicano  fi  fece  frate  debordine  di  fan 
Trancefcoj  CT  in  quel  habito  finì  la  fua  uita . 

londationedeWantiguadclDaricn,     Cap,  58» 

Passati  che  furono  li  cinquanta  dì ,  dentro  deUi 
^uali  doueua  ritoruare  Holeda  con  nuoua  gente  cr  proui^ 
fwne,fecondo  promiffc,s'ijnbarcò  francefco  Ptt^itro^cr  li 
Jettanta  Spa^iuoli ,  che  ui  erano  in  dui  brigantini  che  ha^ 
ueuatto ,  perche  k  grandif  ima  fame  cr  injinnità  gli  sfor^ 
zà  dlafciare  quella  terra  cominciata  già  a  populure,  cr 
nauigando  gli  [opraucnne  una  fortuna  che  fi  annegò  t uno 
de  brigantini,^  la  caufa  fu  un  grandifimo  pefce ,  perche 
p  andare  il  mare  coturbato  andana  fuora  deW acqua,  fi  ap* 
poggiò  al  brigantino  come  per  ingiottirfelo ,  cr^/i  det»: 
te  un  colpo  con  la  codayche  fece  pezzi  il  timone ,  delUqual 
cofareiìorno molto ammiratiyconfderando  che  glipcrfes. 
guitaua  l'aria ,  i]  mare,^  pefci,  come  la  terra ,  Ynmccfco 
'Piz<trroandòil  fuo  brigantino  aUa  ìfola  forte ,  douenon 
gliconfentirono  li  naturdi  Caribiche  disbarcaffc  in  ter^ 

ra 
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1  Yii^kolto  ticrfo  Cartagcm  per  pigliare  acqua ,  che  mori* 
mno  della /e^e,c^  fcontrò  appnfjo  de  Cochtbccca  ccn  il 
dottore  Encifo ,  che  }>ortaua  un  brigantino^  CT  una  nauc 
caricadigcte  et  molta  prouifione  al  Capitano  Holeda,  CT 
gli  contò  minutamente  tutto  il  fucceffoyC^  partita  del  Go* 
uernatorcy  Encifo  non  lo  credeua ,  jojj>ettando  che  fe  ne 
fuggiua  con  alcuno  robbamento ,  o  delitto ,  ma  come  ui^ 
de  li  giuramenti  chefaceua ,  cr  come  erano  malamente  uc 
jiiti ,  il  colore  de  tricciati  con  la  trijiij^ima  uita ,  o  aria  di 
quel  paefe  ,  lo  aefc ,  hebbe  grandij^imo  dij^iiacere , 
gli  comandò  che  ritornajjcro  con  lui  doue  fi  erano  partii 
ti ,  Pizz^o  cr  lifuoi  trenta  cinque  compagni  gli  dauano , 
dei  miUia  once  de  oro ,  che  portauano ,  perche  gli  lafciafr 
fe  andare  a  fanto  Domà/ico,  odoueera  Niquefa,  crnon 
gli  leuaffe  a  Vrana,tcrra  di  morire^ma  lui  no  uolfe  lafciar^ 
gli^GT  fu  neceffario  che  andaffcro  con  lui ,  pigliò  terra  in 
Caramairiper  pigliare  acqua ,  cr  acconciare  la  barca,fe* 
ce  ufcire  in  terra  fino  a  cento  foldati,  perche  feppe  come 
quelli  erano  Caribi,  ma  come  gU  indiani  intefero  che  non 
era  Niqucfa,  ne  tìoìeda  ,  gli  dettero  pane  ^  pcfci,  cT 
nino  di  mayz  cr  frutte,  cr  glilafciarono  jiare  cr  fare 
quanto  hebbe  dibifogno  ,  dellaquale  cofa  Pizxaro  fe  ne 
marauegUo ,  allintrare  in  Vrana  toccò  la  naue  in  ter  ^ 
rUy  per  colpa  di  quello  che  gouernauail  timone  ,  cr  del 
nocchiero,  fi affogorno le caualle corporei ,  fi  perfequa^ 
fi  tutta  la  roba  cr  uettouaglia  che  portaua ,  cr  fecero  af^ 
faiinfaluarjì  glihuomini,  allhora  credette  da  uero  Encit: 
fo  le  difgratie  del  capitano  tìoleda,c:r  hcbbero  tutti  paura 
di  morir  di  famcjO  di  herbe  toficojejnòhaucano  arme  che 
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conuenitmo  per  combattere  cantra  le  facttc^^nc  manco  na^ 
uiìli  per  a}idarfenc,mangiauano  delle  herbe^fìrutta,  pahnit- 
tiy  CT  dattili^  cr  ciualche  porco  faluatico  che  cacciauanoJU 
quale  e  piccolo, fenZ'i  coda,  CT  li  piedi  di  dietro  nonfefjura 
ti,ne  con  ungUyil  dottore  Encifo,  uolendo  ejfere  più  prefto 
paflo  de  buominit  che  morir  difamejntrò  con  cento  compa 
gni  5  dentro  di  terra  a  cercare  della  gente  cr  uettouaglie , 
fcontrò  con  tre  indiani  che  portauano  arco  cr  faette ,  che 
dj^ettorono  fenZ(ip'^ura,difcaricorono  li  lorcarcajUy  crfc 
rirono  alcuni  Spagnuoli,    andorono  a  chimare  molti  al- 
tri,^ uenuti  prefentorno  la  battaglia,  dicèdo  aUi  noftri  mil 
le  uillanicy  Encifo,^  liloro  cento  compagni,  fe  ne  ritorno^ 
rono,makdicendo  ilpaefe,che  produceua  fi  pefiima  herba, 
lafciandoli  alcuni  Spagnuoli  morti ,  perche  gli  nutngiaffe^ 
ro,fi  nfoluettero  di  mutare  uentura,  sinformorono  di  certi 
prigioni  che  paefe  era  quello  che  era  più  là  del  golfo ,  CT 
come  differo  che  era  buona ,  cr  abondante  de  fiumi  cr  la^ 
borecci,andorono  /i,  cr  cominciorono  a  edificare  un  luoco 
che  nominò  Encifo  la  ViUa della guardia,perchegUhaue^ 
vada  guardare  delli  Caribi,  li  Indunicirconuicini  fletterò 
quieti  al  principio,  guardando  quella  gente  nuoua,  ma  co^ 
me  uiddcro  edificare  fenza  licentia  nel  lor  proprio  paefe,fj 
fdegnoronojij'  cofi  Cemaco  fignore  di  lì,  cauò  della  fua  cit 
tà  lo  oro ,  robba  cr  cofe  che  uuleano,lo  mife  in  m  canetto 
f^effo,fi  miffe  con  cinquecento  huomini  in  un  monticcllo,be 
nifiimo  armati  alla  lor  maniera,o'  de  li  minacciaua  aUi  no- 
pri,tirandogli  delle  faette,  cr  dicendo  che  non  uoleua  con^ 
fentirc  che  gente  nuoua  populaffero  nel  fuo  paefe,  c:r  che 
gU  amazK<^cbbe,Encifo  ordinò  gli  fuoi  cento  compagni,et 
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gli  fece  giurare  ilfacraìncnto  chemainon  ft  fuggiriano,a' 
lui  fece  uoto  dimandare  wuicerta  quantità d oro ^[ir^ 
gentoaUa  nojira  Donna  dell'Antigua  della  città  di  SiuiUa 
]e  Dio  gli  daua  quella  uittoria ,  cr  di  fare  anchora  un  tem 
pio  delk  caja  del  Cacique ,  cr  dedicarlo  alla  nojira  Don^ 
na ,  er  di  nominare  la  terra  janta  Maria  dell"  Antigua  jece 
orationeingenocchionc  con  tutti ifuoi  compagnt,^  poi 
a frontorono  gli  mimici,  combatterono  comehuomini  che 
ne  haueuano  grandif^imo  dibifogno ,  cr  con  Caiuto  di  Dio 
uinfero .  Cemaco ,  cr  lifuoi ,  fugitero  molto  paefe ,  non  po 
tendo  comportare  U  colpi,  cr  ferite  dcUe  j^ade  Spagnuo- 
le,  introrono  li  nojìri  nel  luoco ,  cr  amazzorono  la  criide^ 
lijumafame  con  molto  pane ,  nino ,  cr  frutte  che  ui  erano, 
pigliorono  sfecero  prigioni  alcuni  h  uomini  nudi ,  cr  don 
ne  uellite  della  cintura  fino  alli  piedi,  corfcro  l'altro  di  la 
riuiera ,  cr  truouorono  il  fiume  m  fufo  la  robba ,  cr  bag^ 
gaglie  della  terra  in  quel  canetto ,  molti  fardclU  di  coperte 
dilettila- mantelli  da  ueftire,  molti  uafi  di  creta, 
gno ,  cr  altre  maffaricie ,  doi  millia  libre  d' oro  in  collari, 
broncie,  tnanigU,pendeiìti,(y' altri  gioielli  benifiim 
uor ati ,  che  ufano  portare  le  donne ,  dettero  molte  gratie  a 
Giefu  Chrijlo  cr  aUafua  benedetta  madre  Encifo  et  li  com 
pagm  per  la  uittoria ,  cr  anchora  per  hauere  truouato  rie 
ch^imo  paefe,  crbenifùmo  abondante ,mandorono  per 
gli  ottanta  Spagnuoli  che  erano  in  Vrana ,  che  lafciando 
^^^il^pmtatantodifgratiataperSpagnuoli,f^ 
no  ad  effere  memi  cr  habitanti  nel  Darien ,  che  nominoro 
no  i  Antigua  ranno  del  noue,  nncifo  ufauarofficiodi  Ca^ 
pttano.^  Alcalde  maggiore  conforme  alk  prouifwne ,  cr 

^^^'tc    2,       K  cedok 
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ceioU  del  Ke.che  per  quejìo  effetto  haueiuM'icludcor^ 
ù  mormordudno  diami ,  dggrduati  che  gli  goueriuijje  un 
Dottore ,  CT  per  ({ue^ìo.o  per  dltrd  pdf^icne^gli  contrddij* 
fc  Vdfco  mgnezdi  Vdluod  negddoUprouiiione  Kcdky 
crdUegdndo  che  gii  loro  non  erano  de  Uo\edd ,  fubornò 
molti  sfdccidti  come  lui ,  cr  gU  uietò  la  giurisdittionc  v  ed 
pitanidto  di  quejldtnanierd  fedimfero  quelli  pochi  Spd* 
cnuoUdeUAmguddel  DdrieninduoipdTtialitd,  Valtwd 
erd  cdpo  de  tundra-  Enci/o  dell' dltrd.a'  p4o^ono  d  que* 
fio  modo  un  unno, 

Vurtidlitd  è  inhnicitiejrd  i  Spagnuoli  del  Ddrien, 
Capitolo, 

K  o  D  E  R I  c  o  Enriquez  di  Colmendres  pdrti  del 
porto  della  Bedtd  di  Sdtito  Domimco  con  doi  cdrdueUe  prò 
uiftc  de  drmc  cr  hiwminiMoccorfo  deUa gente  de  Oge- 
dd,cr  di  moUd  uettoudglu  che  mdiigiajfiro,  perche  haue- 
uano  hduuto  nuoud  che  patiuano  ^andijiima  fame ,  hcbbe 
dikcultuofdnduigdtioncquandodrriuòdGdriafcce  ujci^ 

re  m  terra  cinqudntd  cinque  Spdgnucli  con  k  lor  arme  per 
piallare  deU'acqud  in  quel  fiume,  perche  hdueud  macamen 
to  dieffdMudli,  0  per  no  hduere  ueduto  indiammo  p  pigU^t 
re  foMutt<tti  in  terrdfi  ^ìrdcurorno  delle  lor  mtc,  uene 
ro  ottocento  Indidni  cogU  archi  etfaette  cograndipimd  uo 
olid  di  magiare  Chrilìunifdcrijicdti  d  i  lor  ìdoli,  cr  prma 
che  i  nojìriji  metteffero  dd  ordine  ferirnogr  Indiani  d  mot 
te  ciudrataf^tte  de  i  nojiri^et  prefero  uno^rupparo  U  barca, 
€t  mmucciorno  k  nduc^ifcttc  chefug^F^o  oj.aporno  deU 
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bdruffaft  nafcofero  neltwto  de  un  arbore,^  (^uado  k  mctt 
titia  andorono  a  ucdere  le  carauellc,  erano  gU  partite , 
loro  ancora  fumo  mangiati  deUi  Indiani  ^  Colmenares  più 
prellouolfe  patire^  la  fete  che  la  morte,cr  non  fi  fermò  fino 
a  Caribana^  entrò  nel  golfo  de  Vrana,furgittedoue  Ho^ 
leda  crBncifo:,cr  come  nontruouò  più  delle  ucfligie  di 
quelli  che  cercaua  Jicbbe  paura  che  fuffero  morti  y  fece 
molti  fumi  quella  notte  nelle  altexzc.v  di)]>arò  in  un  tem- 
po t artiglieria  delle  dot  caraueUe  perche  lo  fentiffero,  quel 
li  deW  Antigua  che  intefero  tartiglieriu,rij^ofero  co  molte 
luminarie,  per  ilquale  fegno  andò  Colmenares ,  ma  i  Spa= 
gnuolift  abbracciorono  con  tante  lachrimc  di  piacere  come 
quejtiyper  hauerji  ritruouati/i  ricreorono  con  la  carne,pa 
ne,  cr  nino  che  haueuano  portato  le  naue ,  ciT  fi  ucjiirono 
quelli  affaticati  Spagnuoli ,  che  già  non  gli  rejìauano  faluo 
le  pezze  z^jìrazzi  detti  uejìiti  che  haueuano  portato ,  cr 
rinuouoronolcarme,conlifelfanta  di  Colmenares  erano 
quafi  cento  cinquanta  Spagnuoli,^  già  non  haueuano  mol 
ta  paura  de  g(  indiamene  atta  fortuna  per  hauere  doi  naue, 
cr  altri  doi  brigantini,ne  anchora  al  Re ,  poi  che  erano  in 
partialità,Colìnenarescr  altri  Spagnuoli  da  bene  uoleua* 
no  mandare  per  Diego  de  Niqucfa  che  gli  gouernaffe  poi 
che  haueua  la  prouifione,cr  cedola  del  Re,er  leuare  uia  le 
differentie  cr  sdegni  che  erano  fra  loro,'Bncifo ,  cr  VaU 
uoa,che  uandolegiauano  non  uoleuano  che  altri  godeffe  del 
la  lor  indujtria,et  fudorccT  diceuano  clye  nò  folo  ef^i,  però 
moki  detta  cÒpagnia  poteuano  effere  capitam,et  capi  di  tut 
tiycofi  bene  et  meglio  che  Niquefa,ma  ancora  che  dij^iacq^ 
èli  doijo  màdorno  a  chkìnare  con  Koderico  di  Cobnena>: 
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reùnmobngmtinodeEncifo^O'  neUafux  nuue,<md9 
adunque  Cohncn^cs ,  CT  trouò  liquefa  nel  nome  di  Dio 
tde  male  U  hijlonx  m  ha  narrutofiaccoMcolonto>^nez- 
xo  n!do ,  cr  con  ha  fino  afelfanta  compagni  morti  di  fame 
a- disfatti,  tuttipmfao  quando  fi  uiddero,  qucjtidi  pia- 
cere MueglUltr  idi  compafiione,  Cobnenaresconjolo  Ni- 
mckc^yi  fece  li  imbafciata  da  parte  di  queUi  nobih  com 
pazm,C7huominidabenecheerano  nel  Danen  jetteli 
2randif^ima  (heranz^  di  confolidare  le  rotture  et  danni  pu/ 
fati ,  fe  andana  a  co  fi  buon  paefc ,  cr  lo  prego  che  andaffe, 
Diego  di  Niqucfa  che  mai  tal  coja  penso ,  gli  dette  legra^ 
tie,  che  meritaua  talnouacTun  amico  conte  lui,  cria  di}- 
vratia  neUa  quale  era  fi  imbarcò  fubit<>  coi  juoifejfanta  co 
pam  in  un  brigmmo,che  haucuam^crh  p^irtuon^odc 
ricodi  Colmenures,€nnfupcrbtpiu  di  quello  che  doueu^ 
cr  haueua  dibifogno ,  cr  credendoli  che  già  era  Generale 
di  trecento  SpagnuoU ,  cr  una  terra,  «/ci  di  terminidicen^ 
domoUecofecontraValuoazT^ncifo.^dtri,c^^^^^^^ 
caria  alcuni,cr  Ict^^^i^^i  o^'c;  agU  altri.  ^  alli  relìanti 
U  denari,poi  che  non  gU  poteuano  tenere )cnza  auttorita  de 
l\o\eda  o  fua,  lo  intcfero  moki  di  queUi  che  andauano  in  co 
pa^nia  di  Cohncnares  a  chi  toccauano  tutte  quelle  minaci 
aedi  parole  tanto  perfe  come  per  i  lor  compagm ,  cr  co. 
me  arriuorono  aU'  A  ntigua  Io  diffcro  in  configUo ,  cr  for- 
fè con  il  parere  del  medefimo  Colmenares,  che  notigli  par 
fero  bene  le  minacele  iCT  p^ole  pazze  di  Niquefa ,  fi  indi- 
Loronoingrandijsimamaniera  queUi  deU' Antigua  con^ 
tra  mquefa,f^eciahnente  V alma. Vf^o,^ nonio 
Ufciorono  difmontare  m  terr-a  ,^ero  difmontando  lo  fece 
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ro  imbctt-carc  conifuoi  compaginarlo  incaricorono  di 
uiilMÙcfinzu  che  niuno  gli  ripraidcfì,  quanto  piuflurbar 
glielo ,  di  maniera  che  gli  fu  forza  andarfene  de  li  doue  fi 
pcrfe ,  partito  Niqucfa  rcflorono  quelli  Spagnuoli  deU'An 
tigna  tanto  difcordi  come  primayCr  Gioito  necej^itati  dipro 
uifwniy  cr  ticjlimcnti ,  Valuoa  fu  più  parte  nella  terra  che 
non  Encijo  perche  tirò  Colmnares  della  banda  fua,prefe^ 
lo  cr  lo  accusò  che  haueua  ufato  officio  di  giudice  fenzafa 
cultà  del  KCygli  confifco  quanto  haueua ,  CT  ancora  lo  ha^ 
uerii  fatto  frullare,  fe  non  fufjc  jlato  per  buoni  interceffo^ 
ri  cr  preghiercyrneglio  meritaua  lui  quella  pena  che  Enci« 
fo,perche  incorrcua.e  peccaua  in  tutto  quello  che  incolpa^ 
ua  laltro,facendofìgiudiceyCapitano,€gouernatorey  ancor 
che  Encifo  pagò  li  la  molta  colpa  che  hcbbe  in  rebuttare  et 
non  accettare^e  mal  trattare  Diego  de  Niquefa ,  //  dottore 
Uncifo  non  poteua  mofirare  la  prouifione  CT  cedola  Keak 
che  hcbbe  per  haucrfegli  per  fa  quando  la  naue  fua  toccò  in 
terra  ^  ft  ruppe  quando  introrono  in  Vrana^cT  come  era 
manco  potente,  non  bajìaua  a  contralìarc ,  ne  liberarfi  per 
forza,  r  come  fi  uiddc  libero  s  imbarcò  per  andarf:n:ii 
San  Dominico,anchora  che  lo  prcgorono  da  parte  di  Val 
wa  che  ft  re^affc  per  Alcalde  maggiore,c^  de  li  fc  ne  uen 
m  in  Uilj>agna ,  cr  dette  al  K  e  moke  lojnentationi  v  in^ 
formationicontra  Vafco  mgnezdi  yaluoa,lannodidoii 
dici,queUi  del  configlio  del[  ìndie  pronimciorono  una  rigo^ 
rofa  fententia  contra  di  lui ,  ma  non  fi  effccuto  per  i  grandi 
fatti  cr  feruitij  che  fece  alKe  in  difcoprire  il  mare  dimet 
Zodi,è conquifta  di Cafliglia delloro , fecondo  diremmo 
dipoi, 
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De  Vanquiuco ,  che  dette  noua  del  m<xre  di  mezxo 
dì,  Cap,  do. 

S  V  B I T  o  che  Valuod  fe  uiddc  folo  in  commandare 
dttefe  agouernare  bene  quei  dugento  cinquanta  Spagnuo* 
li  della  mila  dell Antiguayfielfc  i  3  o.Spagnuoliyè  menan* 
do  con  fe  Colmenares,andò  a  Coibaia  cercare  di  mangiare 
per  tuttiy^  ancora  del  oro,pcrche  fenza  quefio  non  haue* 
uano  piacereydomandò  al  fignore  Careta^o  Cimal>come  di 
cano  ulcuniyprouifioniyCr  perche  non  le  uolfe  dare  h  menò 
prigione  al  Daricn  con  due  moglie  che  haueua,e  con  i  figli 
uoU  è fcruitori,di)j)ogliò  la  fua  terra J  trouò  dentro  di  effa 
tre  SpagnuoU  di  quelli  di  Niquefajiqualìferuirono  mezZA 
namentc  de  interprcti^CT'  dijfero  il  buon  trattamèto  che  C<t 
reta  gli  haucua  fatti  in  cafa  fua^cjr  per  quefio  lo  liberò  Yal 
uoa,con  giuramento  che  gli  fece  de  aiutarlo  contra  Ponca 
fuo  proprio  inimico  è  prouedcre  il  fuo  capo  in  quefio  uiag* 
gioydij^acciorono  Valdiuiaamicij^imodi  Valuoa.o'  'Za* 
mudio  a  S.  Dominico  per  gente,pancyO'  arme ,  cr  con  un 
procejfo  contra  Martino  t'crnandex  de  Encifoyche  uno  di 
ej^iportaffcinlìif^agnayintrò  Valuoa  piudi  feffantami* 
glia  dentro  di  terra  con  il  fauore  di  Careta  jaccheggiò  una 
terca^doue  truouò  alcune  cofe  d'orOy  ma  non  potete  truoua 
re  il  fignorc  Poncoypcrchc  fe  ne  fuggi  con  tempOyC  con  tut 
io  quel  che  potette  menare,nonglipar  fe  bene  di  far  guerra 
tanto  dentro  di  terrayè  la  moffe  a  quelli  della  coflà ,  andò  a 
Comagrc,^  fece  pace  con  il  fignore  per  mezxfi  de  un  Ca* 
uaUieì'o  di  CarctaM^iCM  camagre  fette  figlioli  d^altre  tate 

mogUcy 


Early  European  Books,  Copyright  ®  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reprcxJuced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
3867/A 


DELLE     INDIE,  7^ 

mgUcyUM  cafu  di  legnami  grandifÀmi  henifiimo  intreccia 
t4,cr  kuor<xU  co  mu  fuU  de  attuta  papi  larga,et  Ioga  ccn 
to  cinqi(anta,a'  con  il  tetto  che  pareua  de  artafom,hancua 
unacantinaconmolte botte ^andipime,c:^  uettine  piene 
de  nino, fatto  digranOyCjr  fruttaM<niC0yrojJo, dolce ,  cr  a* 
gretto  di  dattili,a'  arrope,ouero  mofìo  cotto.cofa  che  piac  ' 
que  molto  a  i  nojiri  Spagnuoli ,  Vianquiaco  figliuolo  mag* 
gioredi  Coma^e,dett€  a  Valuoafettantafchiam,fatti  al* 
la  bro  maniera ,  per  feruire  i  Spagnuoli ,  cr  quattro  millu 
onde  d'oroyingioie^pezzcfottilij^imamete  lauorateM  niif 
fe  infieme  tutto  quel  oro  con  quello  che  haueua  prima , 
lo  rifundòy^j-  cauanio  il  quinto  del  Re,/o  ftanite  fì'a  ifoU 
dati,C!rpel'ando  le  forti  aUa  porta  del  palazxo,fecero  briga 
certi  SpagnuolifopraUripartitione,aIlhora  Viaquiacodet 
te  un  pugno  neUa  bilancia  del  pefo^Cr  cafco  tutto  toro  in 
terrayO"  diffeje  io  haucfiifaputo ,  Chrijìiani,  che  {opra  il 
mio  oro  haucuate  da  fare  briga.non  ue  rbaueria  datto,per 
che  fon  amico  della  pace  cr  concordia ,  ben  mi  marauiglio 
della  uoRra  cecità  cr  pazxi^tyche  disfate  le  gioie  tanto  be^ 
ne  lauorate  per  fare  di  ejjellecchi  di  legnoso'  effendo  tato 
amici  come  fe  te  facciate  briga  per  una  co  fa  tanto  tùie  CT  d4 
poco ,  ui  haueriagiGuato  più  fìare  nel  uojlro  pacfe ,  che  è 
tanto  lontano  di  qui ,  fe  di  U  ce  tanto  fauia  cr  polita  gente 
come  afjìrmate  che  non  uenire  a  fare  briga  ne  la  fìranaAo^ 
ue  uiucmo  contenti  noi  altri,che  uoi  altri  chiamati groffok 
ni  cr  barbari ,  ma  pure  fe  tanta  auaritia  hauete  de  oro  che 
tranagliate^cr  ancora  ammazzi^tte  quelli  che  lo  hannó ,  io 
ui  moBrero  una  tcrrajoue  uifaciarete  di  cffoymolto  fi  ma* 
rauigliorno  i  Spagnuoli  della  buona  pratica ,  cr  ragioni  di 
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quelgiotmc  ìndUno ,  er  molto  più  con  U  libcrù ,  con  U- 
fktlc  p.'r/ò,g/i  domndorno  quei  tre  Spugnuoli  de  Nique^ 
juy  che  fapeuano  un  poco  di  linguu,comcp  chiamaua  la  ter 
ra  che  diccm.cj  quanto  era  lontano  de  ìì.et  lui  rifpofe  che 
fuhwnaua  TumcmayO'  era  lontana  [cifoli,  o giornate, 
ma  che  baueuano  dibifogno  di  maggior  compagnia  per  paf 
fare  certi  monti  di  Caribi,che  erano  prima  de  arriuare  aU 
[altro  marcycome  Valuoa  fentì  taltìv  mare ,  lo  abbracciò 
ringratiandolo  delle  buone  nuoue  che  gli  haueua  datto ,  lo 
pregò  che  fi  facejje  Chrijìiano,c:r  contentandofi,  lo  battix 
Zo  CT  miffc  nome  don  Carlo  come  fi  chiamaua  il  prcncipe 
di  Spagna,  che hora lo  uedeìwno  ]mper.itore,  'Don  Carlo 
Vanquiaco  fu  fempre  amicif^imo  de  Chrisìiani,  cr  promif^ 
fe  de  andare  con  loro  aWaltro  mare  di  mezzo  di  benifiimo 
accompagnati  de  huomini  di  guerra ,  ma  che  andaffero  con 
lui  mille  Spagnuoliypercheglipareua  che  non  fi  potria  uin 
cere  Tumanama,ne gli  altri  Caciqui ,  con  manco  numero, 
diffe  anchora  che  fe  non  fi  jidauano  di  lui,  che  lo  menafjcro 
legatOjZJ'  fi  non  riufciua  nero  quanto  gli  haueua  dctto,che 
lo  appiccafjcro  ad  un  arboro,(y  neramente  lui  diffe  la  ucri 
tà.percheperlauiachediffefi  truouò  ricchij^imo  paefcy 
filmare  dimezzo  dì  tanto  defiderato  deritruouarlo  di 
molti  difcopritori ,  CT  Panquiaco  fu  il  primo  che  dette  no^ 
titia  di  quel  mar  e, ancor  che  alcuni  uogliono  dire  che  dieci 
anniinnantihebbe  nuoua  Chrijìofano  Colombo, quando 
lìette  in  porto  bello ,  cr  capo  del  Marmol,che  hora  fi  chia 
ma  il  nome  di  Dio, 
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Guerre  del  Golfo  di  Vrmct,  che  fece  Vafco  Nugnczdi 
valuoa.  cap,  6i, 

V  A  L  V  o  A  fenc  ritornò  al  Darien  pieno  di  gratta 
dij^ima  ll^cratizachc  trotmdo  il  mure  di  mezzo  di,  tro^^ 
uaria  molte  perle ,  gioie  cr  oro ,  per  laqual  cofa  penfau4 
di  fare  come  fece,  molto  rilcuato  fcruitio  al  Ke,  arrichii: 
refe^a-  i  juoi  compagni , cr accfuiftare grandif.ima fa^ 
ma  del  nomefuo ,  comunico  con  tutti  la  fua  allegrezza ,  CT 
dette  a  i  uicini  la  parte  che  gli  toccò ,  benché  molto  mino^ 
re  di  quella  de  i  lor  compagni ,  cr  mandò  quindici  miglia 
peli  alKeper  il  fuo  quinto ,  con  Valdiuia  che  già  era  ritor 
nato  di  San  Dominico  con  una  poca  di  ucttouaglia ,  cr  U 
rclationedi  Patiquiaco ,  perche  [altczz<i  fua  gli  mandafr 
fe  mille  huomùn,ina  non  arriuò  in  Uij}agna ,  ne  manco  al^ 
la  ìfola  SpagnuoUypiu  della  fama,  perche  la  carauella  do^ 
uc  andauaji  pcrfe  ne  le  uiuore,  ìfole ,  di  ìamaica ,  o  in  Cu* 
ha  preffo  del  capo  di  Croce  con  lagente  cr  con  lo  oro  del 
Kc     di  molti  altri,  qucfta  fu  la  prima  gran  pcràtudi 
oro ,  che  ci  fu  della  terraferma ,  pattua  Valuoa  crgli  ah 
tri  Spagnoli, del  Darien gratidif^ima  necef^ità  di  pane, 
perche  un  grandijiimo  nuuolato  di  acqua  hw ,  cr  atmegà 
tutto  il  maizy  che  haucuano  feminato,  cr  per  prouedere  U 
jf      mila  diprouifmi ,  deliberò  di  cojicggiare  il  golfo ,  cr  per 
uedcre  ancora  fe  era  graiuie  cr  ricco,  armò  adunque  un 
brigantino ,  cr  molte  barche ,  nelkquali  menò  cento  Spa^ 
gnuoli,  andò  ad  ungrandif^imo fiume  che  nominò  San  Gio 
uanm,etandò  allmju  bai  quaranta  miglia,trouò  mplte  ud* 
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lette  dU  Kiiu  d'ejjb  fenxA  gente  ne  prouifioni,  perche  ilft 
gnore  de  li  che  fi  chiama  da  Baida  ,je  ne  fuggi  per  la  pau* 
ra,chegli  miffc.  Cemaco  del  Darien ,  ilcfuale  fi  ricuperò  li 
quando  lo  uinfc  il  dottore  Encifo ,  cerco  le  cafe,  CT  truouò 
grandinimi  montoni  di  rete  di  pefcarCy  coperte  CT  maffari^ 
tic  dicafa^o'^olti  fafci  di  jaettCyarchiJardiyO'  altre  or* 
niCy  et  fino  a  fette  milk  pefi  d'oro  in  diuerfe  pezze  etgioie^ 
con  ilquale  fc  ne  ritornò  ancor  che  mal  contento ,  per  non 
hauere  trouato  del  pane ,  fu  affaltato  di  unafortunay  perfc 
una  barcaycon  k  gente ,  cr  buttò  in  mare  quafi  tutto  quello 
che  portauUifaluo  loro,  ritornorono  morficati  di  pipijìreU 
*  li  inconatiyche  ci  fono  in  quel  fiume  tanto  grandi  come  tor= 
tore,Koderico  di  Colmenares  andò  nel  medefvno  tépo  per 
un  akro  fiume  più  uerfo  kuantcycon  feffanta  compagniyO' 
non  trouò  altro  che  cafiia,  Valuoa  fi  meffc  con  lui ,  perche 
fenza  maiz  non  poteuano  paffare ,  cr  tutti  due  infieme  in*, 
trorono  per  un  altro  fiurncyche  chiamorono  neroyilqualcfi 
gnore  fi  nominaua  Abenamqueiy  alquale  prefero  con  altri 
principaliyO'    Spagnuoloyalquale  lui  feri  nella  fcaramuc 
cu  gli  tagliò  un  braccio  àpoi  di  prcfo,  fenza  che  ninno  lo 
poteffc  jiurbareycofa  bruttayCT  non  di  Spagniiolo ,  kfciò  li 
Valuoa  k  metta  de  i  Spagnuoli ,  cr  con  l'altra  metta  andò^ 
ad  un  altro  fiume  di  Abibeibay  doue  trouò  un  loghetto  cdifi 
caio  in  arbori ,  dclUqual  cofa  rifero  molto  i  nofiri  Spagnuo 
li,  come  di  cofa  nuoua ,  perche  pareua  habitatione  di  cico^ 
glie,  onero  di  cuttc,  erMW  tanto  aitigli  arbori  come  un  bon 
braccio  a  mak  pena  poteua  paffargli  con  una  pietra,cr  tan 
to  grofii  che  a  mala  pena  glUbbracciauano  otto  huomim  in 
fieme  dijimdendofi  con  le  br accie  cr  mani  in  giro,  Valuoa 
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richiefe  di  pace  il  Cacicjue  Abibcibit,  et  fe  no  lo  faceua  che 
gli  buttaria  It  cafa  in  terra,  cr  lui  confidato  nella  altezza , 
CT^ojJèzza  dcUWboro ,  rij^ofero  ajj>rij^imamente ,  W4 
come  uidde  come  lo  tagliauano  con  le  acette  per  lo  piede  ^ 
hebbe  paura  della  cafcata,difccfe  con  due  figliuoli,fece  pa^ 
ce ,  dijje  che  non  haueua  oro ,  ne  manco  lo  uolcua ,  poi  che 
non  gliera  di  niun  pì'ofìtto  ne  manco  neceffario^ma  come  lo 
jìrinfero  per  effo ,  doìnundo  termino  per  andare  a  cercar- 
lo ,  cr  mai  ritornò ,  perche  f  ?  ne  andò  ad  un  altro  fignore 
chiamato  Abraibe ,  che  era ,  li  apprcjjo  'ycon  ilquale  piana 
fe  il  fuo  dishonorcyct  p  ricuperarlo  accordarono  tutta  due, 
d'affaUare  i  Spagnuoli  che  erano  nel  fiume  nero,  et  amaz^ 
zargliyandorono  aduncjue  la  con  cim]uecento  huomini ,  ma 
credendofì  di  fare  male ,  lo  riceuettcro ,  coìnl^atterono ,  cr 
perfcro  la  battaglia ,  fuggirono  ejluo'  rcjìorono  morti  cr 
prefi,quafi  tutti  ifuoi,ma  non  fi  cafìigorono  di  quefia  uolta 
mzifubornorono  molti  uicini,cr  fi  congiurorono  co  Ccnu 
co,Abibeyba,cr  Abonanaguei,  che  era  libero*,  di  andare 
al  fiume  Darien  a  brufciare  la  terra  che  haueuano  fatto  li 
ChrijìiatiiyCt  a  loro  mangiargUJi  maniera  che  tutti  cinque 
armorono  cento  barche,  a',  cinque  miglia  huomini  per 
terra ,  fignalarono  a  Tiquiri ,  una  ragioneuolc  terra ,  per 
radunare  le  arme  cr  uettouaglie  dello  ejfercito,  f^artirono 
fraloroletejìccrrobbc  dei  Spagnuoli  che  haueuano  di 
amazzurc,cr  accordarono  il  di  cj-  loaffaltoper  un  certo 
dì,ma  prima  che  arriuaffefu  difcoperta  la  congiuratione.di 
quella  maniera,  haueua  Vafco  Nugnez  un  indiana  p  femé 
ua  la  più  bella  di  quaie  ne  haueano  fatto  prigioneiallaquale 
ueniua  molte  uclte  a  ucdcrc  un  fuo  fratello  feruitor  di  Cima 
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CO ,  chefapeua  tutta  U  trmx  del  negotio ,  gli  piglio  prbn<t 
pitramento ,  cr  dipoi  gli  contò  tutto  il  cafo ,  cr  U  pregò 
che  fe  ne  mdaffc  con  lui  5  CT  non  aj^cttajje  ciuel  pericolo , 
nelqualc  potìù  putire ,  lei  fi  fcusò  che  per  allhora  non  potè 
uddndare,o per  dirlo  d  Valuoachelo  dmduu,o  credendo 
chefaceua  allhora  più  prejìobenc  che  male  a  gt Indiani  y 
cr  andò  a  difcoprirc  ilfccreto ,  perche  non  moriffcro  tuttiy 
Yaluoa  aj^ettò  che  uenijje  quello  Indiano  coìue  joleua^  CT 
uenuto  lo  prefejO'  ^ifi  ^l^<^  torturalo'  conferò  tutto  qua^ 
toflè  detto ,  er  dopoi  di  quefto  pigliò  fettanta  Spagnuoli , 
cr  <mdò  per  Cemaco,  che  era.  de  li  a  noue  miglia,intrò  den 
tro  detta  terra  ^O'  non  trouò  il  Signore      menò  molti 
indiani  prigioni  con  un  parente  di  Cemco  jKoderico  di 
Cobnenares  andò  a  Tiquiri  con  fefjanta  compagni  in  quat 
tro  barchcyrnenando  per  guida  lo  indiano  che  mamfejlò  la 
congiuratione ,  arriuò  là  prima  che  lo  fentiffero ,  faccheg^ 
giò\U  terra ,  prefe  molte  perfone ,  apiccò  quello  cheguar^ 
daua  tarme  cr  prouifioniy  ad  un  arboro  che  egli  medcfimo 
piantòy  cr  lo  fece  faettare  con  ab'i  quattro  principali ,  con 
quejli  due  facchi     cajligamenti ,  ft  prouedcttcro  molto 
bene  li  noftri  SpagnuoU ,  cr  ft  fhigottirono  gliniinici  in  tal 
maniera  che  no  ardirono  più  ordire  fmili  tele,  parfe  a  Val 
uoay  ctagtaltriuicini  detta  Antigua  che  già  potettanofcn 
uere  al  Re,  come  haueuano  coquijlato  la  prouincia  di  Vra 
uayCt  fi  radunorono  a  nominare  procuratori  cfar  con  figlio 
ègouernoma  no  fi  accordorno  in  molti  giorntyperche  Val 
ma  uoleua  andare,  et  tutti  glielo  cÒtradiceuano,  alcuni  per 
pauradegnndianiyaltridelfuccejforeyfinalmenteelcfferò 
Giouaniìidi  Qt^x,cdoMomoattempatoj!}onorato,et ofji^ 


DELLE     INDIE,  79 

ciak  delKc^è  haueua  li  la  fua  moglie ,  pegno  per  ritorna^ 
re,nut  confiderando  che  gli  potcffc  effcr  maggior  auttoritìi 
con  il  KCygli  dettero  in  compagnia  Koderico  di  Colmcna^ 
rcSy  Capitano  nelTimprefe  dell'Indie ,  partirono  quejliduc 
procuratori  del  Darien  difettembre  dell'anno  dodici,  in 
no  brigantinù:,con  relatione  di  tutto  il  fucceffoy^  con  certo 
oro  cr  gioie ,  cr  a  domandare  mille  huomini  al  Re  per  di^ 
fcoprire^^O'  populare  nel  mare  di  mezzodì  fi  per  cafo  Vd 
diuia  non  fujjearriuato  alla  corte. 

IDifcoprimento  del  mare  di  mcxx.o  di,  " 
Capitolo,  6i, 

Era  Vasco  Nugnez  di  Valuoa  htwmo ,  che 
nonfapeud  flore  quieto ,  cr  ancor  che  haueua  pochi  Spa^ 
gnuoli ,  fecondo  il  nwnero  che  diceua  erano  dibifogno  doti 
Carlo  Vanquiaco ,  deliberò  di  andar fene  a  difcoprire  Urna 
re  dimezzo  di,  perche  non  fi  anticipajje  un  altro  gli 
furaffela  benedittione  di  quella  fainofif^Àma  imprefa,^ 
cr  per  feruire  cr  aggradire  il  Re  che  jìaua  sdegnato  con* 
tra  di  lui ,  mifje  in  ordine  una  caraueUetta,che  poco  innati^ 
ti  era  arriuata  di  San  Dominico ,  cr  diece  barche  fatte  di 
una  pezza  diarboro  luna  aHufanza  indiana,  o'  in  effe 
s'imbarcò  con  cento  nouanta  Spagnuoli eletti,  lafciani^ 
do  gli  rejìanti  bene  prouifti ,  fe  ne  parti  del  Darien  al  pri^ 
mo  di  di  Settembre  dell' anno  tredici,  andò  aCareta,k^ 
fciò  lile  barche, crnauilli, e  alcuni  compagni,  pigliò 
certi  Indiani  per  guida ,  cr  interprete  cr  la  uia  de  i  mon^ 
ti  che  Vanqtàaco  gli  mojkò ,  intrò  nelpaefe  di  Ponca ,  che 
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fuggi  y  come  aìtrc  mite  foleudjo  feguitorom  doi  Spdgnuo 
liycon  dìtri  due  CareUni ,  CT  lo  mcnorono  con  filuo  condot 
to  y  ucnuto  che  fu ,  frcc  pace ,  cr  amicitia  con  Vduoa  er  i 
fuoi  compagni,  O'f<^gno  di  fermezza  gli  dette  cento  dicci 
pefi  di  oro  in  gioielli ,  pigliando  per  cfit  cette  di  ferro ,  cT 
corone  di  uctro  ,fonaglie  cr  cofc  di  manco  ualuta,  ma  pre^ 
ciofe  per  lui ,  dette  ancora  molti  huomini  dafommajperche 
g!t  apriffero  la  uia ,  perche  come  non  hanno  contrattatio^ 
ne  con  quelli  de  i  monti,  non  ce  fe  non  certe  uie  ftrette ,  co» 
me  di  pccorcycon  aiuto  adunque  di  quei  huomini  fecero  i  no 
fhi  la  uk4  forza  di  bracci,^  ferrOyper  monti  cr.jé/we,;cr 
pontine ifìumyion fenzagrandifiima folitudinez^  fame, 
dlU  fine  ariuò  Careca ,  di  doue  era  ftgnore  Toreccia ,  che 
ufci  con  molta  gente  cr  non  male  arenata  a  difendergMin* 
trota  nel  fuo  paefe ,  fe  non  gli  piaceffero  li  barbuti  jìrani , 
dimandò  chi  crono,  che  cerconano  ,ZT  doue  ondauanoy 
comeintcfe  che  erano  Chri)liani,a'  cerne  ueniuano  di 
Spagna,  cr  ondauano  predicando  nuoua  Keligìone  cr 
cercando  oro,  cr  il  mare  di  mezzo  di  ,gli  diffe  che  fe  ne  ri< 
tomaffero  a  dietro  fenza  toccare  acoja  fua,fotto  pena  di 
morte ,  cr  uedendo  che  i  nojìri  non  uoleuojìofare  combat^ 
tete  con  lor  animoftf^imamente ,  ma  alli  ultimo  morfe  com^ 
hattendo,co  altri  feicento  de  i  fuoiigli  altri  fe  fiiggirno  quan 
to  potettero  credendo  che  li  fchioppi  fuffero  tuoni ,  cr  U 
pallotte  faetteict  fj^aucntati  di  uedere  tanti  morti  in  cofi  brc 
uc  tempOyC^  H  corpi  alcuni  fenza  bracci ,  altri  fenza  gam^ 
he,  altri  fejii  per  mezzo  di  brauij^imc  coUelUte ,  in  quefta 
battaglia  ftfece  prigione  un  fratello  di  Torreccio  in  habito 
reak  di  donno,che  non  folmiu  nel  uejHre  ma  in  tutto  il  re 

fio. 
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fio ,faluò in parturire^^erafemiM , intrò  Valuoa in  Qtt<f* 
rccdynon  trouò  pane  ne  oro ,  che  lo  haucud  mandato  fuor  a 
prismi  di  combattere,  ma  trouò  alcuni  nerifchiaui  del  jìgno 
re  y  domandò  di  douc  gli  haueuano  hauuti ,  cr  non  lo  feppe 
ro  dire,  o  intendere  più  di  che  ci  erano  huomini  di  quel  co* 
lore  preffo  de  U  con  liquali  haueuano  guerra  molto  ordina 
ria,quejìi  furono  li  primi  neri  che  ft  uiddero  nelle  Indie,  CT 
ancora  credo  che  non  ft  fono  uiftì  altri,  cafìigò  Valuoa  cin 
quanta  fodomiti,che  trouò  //,cr/M6i>ogÌi  brujciò,informa^ 
to  prima  del  lor  abominabile  è  brutto  peccato,  hauendo  in* 
tefo ,  li  uicim  di  quelli  paejì  queHa  uittoriacrgiufìitia,  gli 
tnenauano  molti  huomini  di  Sodoma,  che  gli  ammaxzaffe , 
cr  fecondo  dicano  ,gUfìgnori, a'  cortigiani  tifano  quel 
brutto  uitio ,  cr  non  ilcommune ,  crf^ceuano  carezze  a  i 
cani,  credcndofi  che  di  giuflitieri  mordeuano  gli  peccatori} 
cr  haueuano  i  Spagnuoli  per  più  che  huomini ,  poiché  ha* 
ueuano  uinto  cr  morto  coft  prejio  a  Toreccia ,  cr  a  ifuoi , 
lafciò  Valuoa  li[  in  Quareca  gli  infermi  a'fhracchi,a' 
con  fefjanta  fette  che  erano fani  ^  gagliardi,  faglile  un 
grandifiimo  monte,  della  cima  delquale  ft  uedeua  il  mare  di 
mezzo  di ,  fecondo  diceuano  le  guide,  un  poco  prima  d'ar» 
riuare  alla  cimma  comandò  che  fifermaffe  lofquadrone,  et 
corfe  nella  cimma ,  guardò  uerfo  mezzo  di ,  uidde  il  mare  , 
crhauendolo  uijioft  ingenocchio  in  terra, cr  ringratio 
Giefu  Chrijloper  hauergli  fatto  quella  gratia ,  chiamò  li 
compagni  cr  gli  mojìrò  il  mare->  cr  g/t  diffe,uedete  la  ami^ 
ci  miei  quello  che  tanto  defiderauamo  di  uedcrc,  ringratia* 
mo  il  Signore  lddio,che  tanto  bene  cr  honore  ci  ha  guarda 
to  cr  rijeruato  per  noi ,  domatidiamogligratia,  che  ci  aiuti 

cr 
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guidi y ad  dcqmjìare  quefto  paefe,a'nouo  mare  che 
difcoprimoy^  che  mai  Chrijìiam  U  uiddcro  per  predicare 
in  efja  il  Santo  E  ttangclio  cj  Battepimo ,  cr  uoi  alhrifate 
che  fiate  queUichefolete  cffere,^  fcgmtatcmi, perche 
co  il  fattore  di  Chrijto  farete  li  più  ricchi  Spagnuoii  che  fo 
no  paffuti  tteUe  ìndie ,  farete  il  maggiore  fcrmtio  al  uofìro 
Re ,  che  mai  uaffaUo  fece  a  fignore ,  cr  hauerete  Ihonore 
cr  precio ,  di  quanto  per  quefìa  banda  fi  difcoprirà ,  cons. 
i^uijìara,  cr  conuertirà  alla  noUra  fantifinna  fede  Catholi* 
cOytuttigi altri  Spagnuoii  che  andauano  con  lui^  fecero  ora 
tioncyC^rin^atiorno  lddio,abbracciorno  Valuoa,promet 
tendogli  di  non  mancargli,  no  capiuano  di  gaudio  per  haue 
re  trouato  quel  mare  da  tutti  tanto  defiderato  di  truouare , 
cr  in  uerità  loro  haueuano  ragione  diftare  allegri  cr  con^ 
tentiyper  effere  li  primi  die  la  haueuano  dìjcoperto,  et  face 
nano  cofi  [inalato  fcruitio  al  fuo  Re  >  cr  per  aprire  la  uia 
per  portare  in  tìijj^agna  tanto  oro  cr  ricchezze:>quanto  di 
poi  in  qua  fi  fono  portate  dal  Perù^refiorono  li  indiani  mol 
to  ammarati  di  quella  tato  allegra  nouità,  et  molto  più  quan 
do  uiddcro  II  molti  montoni  di  pietre,  che  faceuano  con  il 
lor  aiuto  m  fegno  di  pojfejuone  et  memoria ,  uidde  Valuoa 
Umaredimezzodiaiuinticinque  di  Settembre  delXanno 
mille  cinquento  tredici  a  mezzo  dì,  difcefe  il  monte  in  ordi^ 
mrcA^rriuò  ad  un  luoco  di  CiapeXdciquericchiptmo,  et 
guerriero  ilo  pregò  per  l'interpreti  che  lo  lafciaffepaffare 
di  péce  doue  andaua  3  CTgli  uoleffe  dare  prouifiom  di  man 
giare  per  lor  denari uoletìdo  Famicitia  fua  gli  diri4 
gradif^imifecretix^T  gli  farla  moUegratie  da  parte  del  fuo 
potétij^imo  Re  di  Spagna  fuo  fignoreiCiape  rij^ofe  che  no 
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-    uoletu  dargli  paffo  ne  uettouagUe^neU'dmicitid  fm,  fi  bur^ 
lauu  quando  fentiua  dire  che  gli  furia  gratie ,  coloro  che  le 
domandauano.,  CT  come  uidde  pochi  Spagnuoligli  minaci 
ciò,brauando  molto  ,)e  non  fi  ritornaua,  cr  fubito  ufcì  con 
un groj^ij^im [quadrone  benij^imo  armato,  er  in  concerto 
di  combattere ,  Valuoa  fciolfe  i  cani  CT  tirò  ifchioppi ,  cr 
gli  ajjròntò  animofamcnte ,  CT  in  poco  j^acio  di  tempo  gli 
fece  fuggireyO' gli  fcguitòy  cr  prefe  molti:,  che  per  acqui:: 
jìarfi  credito  dipiatofo  non  gli  amazwayfuggiiww  gl'in 
diani  di  paura  de  i  cani/econdo  differoy  cr  principalmente 
per  il  tuonOyfumOjCT  odore  della  poluere^che  gli  daua  ne  i 
nafi, liberò  Valuoa  quafi  tutti  quelli  che  prefe  in  queftafca 
ramuccia,  cr  mandò  con  loro  doi  Spagnuoli,^  certi  qua^ 
recani,  a  chiamare  Oape,dicendo  che  fc  ueniua  lo  haueria 
per\a}nicOy    guardarla  il  fuopaefe,  cr  la  per  fona  fua,  cr 
fe  non  uenif[cgli  ruuinaria  tutti  ifeminati  cr  fruttali ,  bru^ 
fciariano  gli  populi ,  amazzariam  gli  huomini ,  Ciape  di 
paura  di  quetlo.o'per  quello  cheglidiffcro  quei  di  Qua^ 
reca  apprcffo  deUa  ualentia  cr  inhumanità  de  i  Spagnuoli, 
ucnnè^fu  fuo  amico^CT  fi  dette  al  Re  di  Spagna  per  uafr 
fallo,  dette  a  Valuoa  quattrocento  pcfi  d'oro  lauorato,  CT 
riceuctte  alcune  cofctte  di  rif catto,  che  Himò  affai  per  effer 
gli  cofa  nuoua  ,jicttc  li  Valuoa  fino  che  arriuorono  i  Spa^ 
gnuoliyche  lafciò  infermi  in  CXuareca,  andò  fubito  alla  ma^ 
ritta  che  ancbora  era  lontano,  pigliò  poffcf^ionc  di  quel 
mare  in  prefentia  di  Ciape  con  tejlimoni  cr  atto  di  notta^ 
rio  nei  golfo  di  fan  Michele,  che  nominò  cofipercjfere  il 
fuo  dì . 
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Come  difcoprirono  k  perle  nel  golfo  di  San  Michele , 

Rallegrorono  i noBri Spagnuoli Ufcfta di 
San  Michele.et  atto  della  pofjepione,  come  meglio  potete 
tero.lafciò  lì  alcuni  Spagnuoìi,  Valuoa  per  ficurare  le  f^al 
Icypapò  in  noue  barche^  che  gli  cercò  Ciape,  un^andifii^ 
mo  fiume  cr  andò  con  ottanta  Spagnuoli ,  cr  con  il  mede^ 
fvno  Ciape  per  guida  ad  una  terra ,  il  fìgnore  dcllaquale 
fi  diceua  Coquera,  ilquale  fi  miffe  in  arme  cr  diffefa.com^ 
battete  cr  fuggite ,  ma  uenne  fuhito  ad  effere  amico  de  i 
Spagnuoli  per  confìgliocT  preghiera  dei  Ciapefi ,  che 
andorono  a  richiederlo  di  pace ,  dette  a  Valuoa  fei  cento 
cinquanta  cajìigliani  d'oro  in  gioie  con  queftedui  uittorie 
ricouerorono  mlto^an  fojna  per  quella  cojia  i  Spagnuo^ 
li ,  cr  con  hauere  ptr  amici  a  Ciape  cr  Coquera ,  crecfc^ 
«ctno/))U/wrc ,  cr  portare  alla  lordeuotione  tutti  i  uicim 
di  quei  paefi ,  di  modo  che  armò  Valuoa  le  medefime  noue 
barche ,  le  impì  di  uettouaglie ,  cr  andò  con  [ottanta  Spa^ 
gnuoli  a  cofìeggiare  quelgolfo ,  per  uedere  che  cofa  era  U 
terra, \fole,et  fajii  che  haueua,  Ciape  gli  pregò  che  non  in^ 
tralfe  là  perche  quella  luna,cr  k  doifequenti.foleuano  cor 
rerc  grandij^ime  fortune  yZrfortij^imiuenti  di  trauerfia, 
che  afogauano  tutte  le  barche^  lui  diffe  che  no  lafciarc  din 
trare  per  tutto  qucjìo^perche  più  brauc,  et  piirgradi  mari, 
haucua  nauigato,et  come  iddio,  la  fede  delqualefe  haueua 
da  predicare  per  //,  lo  aiutaria,  cr  fi  imbarcò,  Ciape  andò 
con  Imperché  non  lo  teneffeper  codardo jcs" male  amico,a 
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petid  fi  defuiorono  di  terra  quando  fi  ritruouorono  dentro 
di  tante  cr  cefi  terribili  onde ,  che  non  poteuano  regerc  le 
barche.ne  ritornare  indietro.ne  andare  innati^credctero  di 
affogarjì,ma  uolfe  Iddio  che  arriuarono  in  una  ìfola ,  doue 
ripofarono  quella  note.aefcete  tato  la  marina  che  quafi  k 
coperfeM  no^rifi  marauigliarono  molto  di  qucjio ,  perche 
nel  altro  golfo  di  Vraua,cT  cofta  fetétrionale,nò  crefce  nié 
te.o'fc  crejce  e  poco.alla  mattina  fe  ne  uolfero  andare  con 
la  marina  bajja^ma  non  potettero  perche  tnmarom  le  bar 
che  piene  di  rena  cr  cafcate^ ,  et  fi  hebbero  paura  di  morire 
neìX acqua  il  primordi  hebbero  nugior  paura  alXhora  di  mo 
rire  ut  tcrra^perche  non  gli  re^lò  da  mangiare,ma  con  quel 
la  mcdefììna  paura  netarono  le  barche.acconciarono  queU 
le  che  er arotto  con  le  fcorze  de  arbori,  galafcttarcno  le 
fcjjìtre  con  Ckerbe^cr  andarono  a  pigliare  terra  ad  un  co^ 
pertoyuenne [libito  i  Cumaco,  fignore  di  quella  banda ,  con 
molta  gente  armata  a  fapere  che  huomini  erano  cr  che  uo 
leuano,  Valuoagli  mando  a  dire^con  certi fer nitori  dì  Cw- 
pcycome  erano  Spagnuoli,che  cercauano  del  pane  per  man 
giare, o'  oro  per  altra  tata  ualuta  di  baratto  yuedèdo  eolico 
me  erano  pochi,r eplico  con  ferocità,  credcndofi  che  glite^ 
neuagià  prefi,^  glintimo  la  battaglia ,  cr  Valuoa  gliela 
dette  er  uinfe,fuggì  Tumaco  tanto  brauamente  come  par^ 
lò,andarono  alcuni  Spagnuoli  et  Ciapefi  a  pregarlo  che  ue 
niffe  alle  barche  ad  effere  amico  del  Capitano ,  dandogli  la 
fede  crficurò^o'  anchora  oflaggi ,  non  uolfe  ucnire ,  perà 
mudò  un  fuo  fìgliuoloyalquale  uejlite  Valuoa,  e^r  gli  dct^ 
te  moltecojcte,corone,forfice,fonagli,ff)ecchi,^  faccrd'^^ 
gli  moka  corte fia,lo  pregò  che  chiamaffe  fuo  padre,  il^  io^ 
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Mtie  andò  molto  allego  er  gaUntCjCt  lo  menò  al  terzo  di, 
fu  TKmaco  bcmj^imo  riceuuto ,  CT  interrogato  del  oro.O' 
delle  pcrkjpercheportauano  le  doicofe  alcuni  dellifuoiy 
aUhora  lui  mandò  per  tato  oro  che  pefo  feicento  quattordici 
pefi  de  oro,^  dugento  quaranta  perle  grojfcy  cr  grandifr 
fima  fumma  di  minute,cofa  ricchij^imaMquale  moéhra  fece 
faltaredi  piacere  molti  SpagnuoU,  Tumaco  uedendo  che 
lelaudauam  tanto arche  erano  tanto  allegri  con  effe, 
comado  à  certi  feruitorifuoi  andare  d  pefcarle,  loro  andor 
tic!,  er  pefcorno  dodici  libre  di  perle  in  pochi  dì,a'  ancora 
glie  le  dcttero,éìettero  ammirati  li  Spagnuoli  di  tante  per^ 
L',et  come  non  le  Bimauano  li  patroni,  perche  nonfolamcn 
te  le  dauano  ad  e  fi,  ma  ancora  leportauano  neUi  remi  co^ 
mericamati,ancorcheaedoche  le  doueuun  mettere  per 
gentilezza^o  gradeTxa,^  come  dipoi  fi  fcppc,  la  principa 
le  intrata  cr  ricchezza  di  quelli  fignori,  e  la  pefcariu  delle 
perle,Valuoadiffca  Tumaco  che  haueua  ricchij^imopae 
fcfe  lo  fupefjc  indu^iare,et  che  gli  direbbe  grandinimi  fe 
crcti  di  effa  quando  ritornaffc  per  lì,  allhora  egli  et  ancora 
Cùtpe  ,,gli  diffe  che  la  fua  ricchezza  era  niente  in  compa^ 
ratione  di  quella  del  Re  Terar€qui,lfolaabondantijUma, 
di  perle ,  che  era  appreffo ,  ilquale  haueua  piugrcffc  per^ 
le,chc  un  occhio  de  huomo,cauate  degli  ojìioniyouero  ma^ 
tre  perle,tanto  groj^i  come  capelli,  li  Spagnuoli  haueriano 
uoluto  fubito  paffarc  là ,  ma  hauendo  paura  de  un  altra  for 
tuna,come  la  pajfata,lo  lafciorono  fino  alla  ritornata,  fi  de 
Ipidirono  de  Tumco,Gr  ripoforono  nel  paefe  de  Ciape,  il 
quale  a  preghiere  di  Valuoa,  fccecheandalfero  tretauafr 
faUideUifuoiapefcare^Uqualiin  prefentia  di  fette  Spa^ 
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gnuoli,cheandoronod  mirare  come  le  pefcauano  piglio^ 
rono  feifaume  di  concole  piccole ,  che  come  non  era  tempo 
doue  quella  pefcagione^ne  introrno  molto  dentro  del  mare, 
ne  molto  fondo ,  doue  erano  legroffc,  pefcorno  quelle  pie* 
colc^cr  non  folamcnte  non  pefcano  ilmejc  di  Settcmbre^et 
il  tre  feguenti^m^  ancora  non  nauiganoyperche  fono  tcmpe 
jìuoji  il  uenti  che  allhora  regnano  in  quel  mare,  cr  li  Spa^ 
gnuolifi  guardano  di  nauigare,  per  li  in  quel  tempo,  ancor 
cheufano  maggiori  nauillije  perle  che  cauorno  di  quelle 
concole  erano  come  ceci,però  mito  fine  cr  bianche,  che 
quaUheduna  di  quelle  di  Twnaco  erano  nere,  altre  uerdi, 
altre  celcjki,^  gialle,cbe  doueua  effcrcper  arte. 

Quello  che  Valuoa  fece  alla  ritornata  del  ma^ 
re  di  mezzo  dì,       Cap.  64. 

Vasco  Nugnezdi  Valuoa  fi  H^edite  de  Ciape^ 
che  buttaua  molte  lachrime  perche  fc  ne  andana,  gli  lafciò 
molto  raccomandati  certi  Spagnuolije  ne  parti  molto  alle 
grò  per  quello  che  haueua  fatto  cr  truouato,  cr  con  propo 
fìto  di  ritornare  fuhito  in  uifitado  lifuoi  compagni  dclTAn^ 
tigua  del  Darien,c^  fcriuendo  al  Re  pafò  un  fiume  in  bar 
chette, V'andò  auedcre  Teoca,fignore  di  quel  fiume,  iU 
quale  accettò  li  Spagnucli  con  molta  allegrezza  per  le  lor 
^  prodezze  cr  famma ,  gli  dette  uinti  libre  de  oro  lauorato, 
crdugento  perle  ben  g_roffe,ancor  che  non  molto  bianche 
per  caufa  che  prima  brufciano  le  concole  che  canino  le  per 
le,per  mangiare  la  carne,  che  hanno  perche  Uprezzano 
molto ,  cr  ancora  dicano  che  e  tale  0  migliore  che  le  no< 
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iheoflreghe,  gli  dette  ancora  molti  pefcifMti  fchia^ 
uipcr  le  bagalie ,  CT  un  figliuolo  perche  gUguidaffe  fino 
ad  arriuare  alla  terra  di  Pacra,  Tiranno  .graìidijìintoft^ 
gnore  cr  inimico  fuo,paf]orono  per  la  uia  grandif^mi  tnon 
ti,^  fete,(y  quelli  de  Teoca  molta  paura  deUi  tigri  CT  Ho 
niycbe  fcontraronOyPacra  fi  fuggì  con  tutti  li  fuoi  fentendo 
uenire  SpagnuoUJoro  introrno  nella  terra,^  non  trouor^ 
no  più  di  trenta  libbre  de  oro  in  diuerfc  pezze ,  lo  richic fe 
molto  ValuoacontinterpretichefiparUjJero,  fuljè^ 
ro  amiciyricusò  molte  uolte^  hauendo  paura  di  cjueUo  che 
dopoigC Inter uenne,aUa  fine  uenne ,  conjidandofi  che  ufa^ 
riano  con  lui  la  clemenz^>come  di  Tumaco,  cr  Ciape^mc* 
nò  con  fcco  tre  fignorotti,  cr  un  prefente^era  Paaa  il  più 
brutij^imo,et  lordo  huomo  che  haueffero  uifto  in  tutte  quel 
le  bande, grandif^imo  fodomito,  cr  haueua  molte  donne  jì^ 
gUuole  de  i  [ignori  per  forzdycon  lequali  ufaua  ancora  lafo 
domia.infine  concordauano  le  opere  fuc  con  taf^etto,  Val 
uoa  informato  di  tutto  quesìo,  lo  mijje  prigione  con  li  tre 
cauaUieri  che  mcnò,perchc  xtKora  loro  ufauano  quel  pec^ 
catOytiennero  fubito  molti  altri  [ignori  cr  cauallieri  della 
prouinciu  con  ricchipimi  prefenti  a  uedere  li  Spagnuoli^  la 
famadcUiquuliuolauatantOypregorno  Valuoachclo  ca^ 
jlig  tfJe,formando  mille  Itmentationi  contra  di  lui,  Valuoa 
lo  miffe  alk  tortM'Oypoi  che  le  minacele ,  ne  preghiere  non 
bajlauanoyperche  confcf[a[si  il  [uo  delitto,  cr  manifeflaffc, 
doue  teneua  il  fuo  the[orOy^  doue  cauaud  loro,  egli  confef 
sò  il  peccato,m  di([c  che  già  erano  morti  li[cruitori  di[uo 
padre  che  ponauano  loro  delli  monti,^  che  lui  non  [e  ne 
cta-aiu  di  quel  mctaHo^nc  manco  lo  haueua  dibijogno ,  con 
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qucjìo  lo  buttorno  M  cmi,con  gli  altri  tre  cuuatlicriy^  in 
brcuegUferno  pezzi>Cr  dopoiglibrufciorno,  quefto  cajli 
go  pìitcque  molto  a  tutti  quelli  f  ìgnori  cr  donne  di  quelli 
paefiyO^-uenìuano  tutti  quelli  Indiani  a  valuoa  cornea  Re 
di  quelli  paefi,^  lui  comundaua  Uberojnente  cr  a  fuo  mo^ 
dOyBonouiamaferuite molto  bene,  menò  li  SpagiiuoU 
che  reflorno  con  Ciape^crgli  dette  uinti  libbre  de  oro  ,gli 
confìgnò  difud  mano  a  Valuoay  dandogli  molte^atie  per 
hauere  liberato  tutto  quel  pac  fe  da  quel  tiranno ,  flette  un 
mcfc  iìi  Pacrayche  miffe  nome  Valuoa  tutti i  Santi,recrean 
do  li  Spagnuoli  delle  lor  fatiche  cr  guadagnando  oro  er 
/?er/f,er  le  affcttioni  cr  uolonta  delli  Indiani,  et  folamentc 
di  quel  luoco  hebbc  trenta  libbre  de  oro ,  di  Vaerà  camino 
Valuoa  per  terra  jicrikyO'  padulacciypaj^ò  tre  dì  di  fati^ 
cayearì'iuò  con  ajjai  mancamento  di  pane  ad  un  hioco  del 
Cacique  Buquebucaycbe  truouò  diferta,  cr  fenza  uettoua^ 
gliayìnandò  gli  interpreti  a  cercare  il  fignore  er  dirgli  che 
uenijje  fenza  paura^et  faria  amico  fuo,rifpofe  il  fignore  m 
quebuca,che  nonfuggiuaper  paura^faluo  di  uer gogna  per 
non  bauerc  ricapito  de  alloggiare  baroni  tanto  cclejliali, 
per  tanto  che  lo  perdonaffero  accettafpro  quelle  pezze 
de  oro  in  fcgno  de  obedientia ,  che  erano  molti  uafi  bcmfi^ 
fimo  lauoratiy  loro  haucriano  uoluto  più  prejlo  del  pane, 
che  oro ,  caminorono  fubito  per  trouare  da  mangiarCyufci^ 
Tono  ditrauerfo  certi  Indiani  gridando ,  afpettorno  per  ue 
dere  quello  che  uoleu.mo  e  chi  eranOyC;^  come  arriuorno  fd 
Intorno  il  capitanOyC  dijfcroyfccodo  rtfcriuano gli  interpre 
tiyil noftro  Re  CcrizoMmini  didioycimada a falutarui^at 
tctò  quato  animofi  et  inuincibilifcte,  et  eoe  cafiig.ite  li  trijii 
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per  ucnttiTofo  fe  huuerU  tenuto,  CT  fcruirid  in  cdfa  fud 
Regno ,  perche  defideru  molto  di  uedere  le  uojìrc  barbe, 
cr  modo  di  ueHirey  ma  poi  che  non  fi  può ,  perche  reiìa  a 
dietro,  fccontentura  con  che  rhdbbiatc  per  uofìro  amico, 
perche  per  tale  uifi  manda  ad  ofjrrire,  cr  in  fegno  de  amo 
re  ui  manda  quejìe  trenta  bronzc  de  oro  fino,  cr  mi  offerii 
fce  tutto  queUo  che  gli  refti  incafa,fe  uolete  andare  là,  an 
chora  ui  fa  intendere  che  ha  per  uicmo  e  nimico,unogran« 
de  cr  ricchij^imo  fignore,che  li  corre, brufcia,  cr  ruba  tut^ 
to  il  fuo  paefe  ogni  anno,contra  delqualc  potrete  moftrare 
la  uo^agiu^itia,(y  forze, fe  potete  o  uolete  uenire  ad  aiu 
tarci,uoi  altri  farete  ricchi ,  cr  il  noftro  Re  libero ,  molto 
piacere  hebbero  li  Spagnuolidifcntire  qucUinudimeffag^ 
gieri,che  co  fi  bene  haueuano  parlato ,  cr  di  uedere  quan^ 
topiaceuolefembiantehaucuano  dimoftratoin  prefentare 
le  broncie  de  oro,il  Capitano  Valuoarifj^ofe,  che  accetta^ 
uà  per  Oinico  Corizo  per  hauerlo  fcmpre  per  tale ,  che  gli 
difpiaceua  bene  di  non  potere  andare  al  prcfente  a  uedcr^ 
lo,(y  rimediarlo,ma  chegliprometteua ,  dandogli  iddio  fa 
nità,de  farlo  molto  preflo ,  cr  con  più  compagni,et  fino  al 
Ihora  che  lo  perdonaffe,  cr  accettaffc  per  amore,^  ìncmo 
ria  fua,tre  accette  di  ferro ,  cr  altre  cofctte  di  uetro ,  lana, 
^  corame,ghndianiandorono  molto  allegi-i  con  talipre^ 
fenti alla lor terra,  cr/i  Spagnt'oliconle  lor  pattene  de 
oro,  che  pefauano  quattordici  libre  ,  andorno  alla  terra 
di  ?ocorofa ,  doue  hebbero  da  mangiare  a  baflanzd  ^  da 
portarne  per  la  uia,fecc  Valuoa  amicitiacon  lui,  cr  ba^ 
ratto  fino  a  quindeci  libre  de  oro,<^  certi  fchiaui  per  alcu- 
ne cofctte  di  merceriaMfciò  con  Vocorofa  li  Spagnuoli  am 
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ìnukti  5  cr  fiacchi  perche  hauetmo  da  pajjare  per  il  paefe 
de  TwnanamaJeUagrandij^ima  ricchezza ,  cr  ualenti^ 
già  dclqualegli  dijjc  don  Carlo  Pancjuiaco  molte ,  CTgran 
dij^ime  cofc,parlò  allifcfjknta  Spagnoli  che  erano  [ani  ego, 
gliardi^  animandogli  a  caminare,  cr  a  combattere  nella 
guerra  che  con  lui  ajj>cttauano  ^  cr  loro  tutti  cjuanti  che 
erano  g  li  rifpofero  che  andaffc^  cr  ucderid ,  quello  che  fa* 
riano,  andorno  in  due  giorni  ferrati,  cr  fccrcti  per  non  efr 
fere  fentiti^menando  buonif^ime  guide,  che  gli  dette  Poco* 
rofa^affaltorno  al  primo  fonno,  la  cafa  del  Tumanama ,  lo 
pigliorono  prigione  con  doi  bardaffe:,^' ottanta  donne  che 
feruiuano  di  doi  felle,  loro  pottetero  fare  quefio  afjulto  per 
arriuare  molto  quietamente  cr  fccretamente,et  perche  era 
no  le  cafe  della  torà  appartate  runadataltra,  tante  fy* 
piulamentationihebbe  Valuoade  TumanamayComediPa 
era, tanto  inhumane  cr  contra natura,  anchor  che 
non  tanto  publicamente,  uiuea  con  huominicjir  donne,  ufan 
do  de  luno  feffo  cr  labro ,  lo  riprcfe  afprij^imamcnte ,  cr 
lo  minacciò  audclmente,  dimoéhrò  che  lo  uoleua  affogare 
nel  fiume ,  ma  tutto  era  fìnto  per  contentare  quelli  quere* 
tanti ,  cr  cauargli  il  the  foro  che  haueua ,  perche  più  pre^ 
éìo  lo  uoleua  uiuo  cr  amico ,  che  morto,  Tumanam  jìct* 
te  forte,  e  non  dechiaro  mine,  ne  theforo ,  o  perche  non  le 
fapcua ,  0  perche  non  gli  pigUaffcro  il  fuo  paefe  per  caufa 
di  effe ,  flette  anchor  a  molto  piace  uolmente ,  facendo  mot 
tcfì'ole  a  Valuoa ,  cr  a  tutti ,  cr  gli  dette  fino  a  cento  lib* 
bre  de  oro  in  molte  gioie  tazze,  jtando  in  queflo  arri^ 
uornoliSpagnuoli,cherelìauano  con  Vocorofa  cr  tutti 
hcbbcro  un  nattale  molto  allegro ,  ufcirono  a  mirare  fe  ue* 
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deriano  (gualche  fegno  o  uejìigie  di  mmere,  cr  trouorno  in 
un  mute  fegm  de  oro,  fecero  una  fojjk  fonda  di  doi  palmi, 
cr  garbcUorono  k  terrajo'  parfero  certi  grannelli  de  oro, 
come  lenticchie,  fecero  Umedefma  efperienza  in  altre 
bande,  (UT  ancora  trouarono  oro  della  qual  cofa  hcbbcro 
grandijlima  allegrezza  in  uedere  che  fi  trouaua  quel  met^ 
tallo  confi  poca  fatica ,  in  tutto  fi  trouò  ueridico  Vanquia^ 
co,faluoche  Tumanama  erada  quefla banda  delU  ìnonti, 
cr  non  deWaltra ,  dette  Tumanama  un  figliuolo  a  Valuoa 
perche  ft  alleuaffe  fra  Spagnuoli ,  cr  imparaffe  li  lor  coftu 
mi,lingua,^  religione,  cr  perpetuare  con  loro  tamicitia 
fua,pigliorno  fecondo  dicano  alcuni  molto  oro,^  dòne  per 
fbrz<i,cr  fe  ne  uennero  a  Comagre,li  Indiani  portorno  fo^ 
pra  gli  homeri  Valuoa,  perche  fe  ammalò  di  febbre ,  cr  a 
gli  dtri  Spagnuoli  ammalati,  eragia  fìgnore,  don  Carlo 
'Panquiaco,^  gli  prouedeua  molto  bene,  cr  gU  dette  alla 
partita  uinti  libbre  de  oro  in  gioie  di  donne,  paffarono  per 
Ponca,^  intromo nella  Antigua  del  Dariena  decenoue 
di  Gennaro  lamw  del  quattordu:i. 

Valuoa  fatto  a  Dcluntado  del  mare  di  mezo 
di  Cap,  6^. 

Fv  RiCEvvTO  v4co  Nugnez  di  Valuoa  con 
proccpionicr allegrezza, per hauere  difcoperto  il  viare 
di  mezo  di,a'  portare  molto  oro,a'  per  le, lui  hebbe^an- 
dijìimo  piacere  per  haucrgli  truotiati  buoni,bcnij^imo  pro^ 
ui^i,0'  itccrefciuti  di  numero  di  Spagnuoli,  perche  alla 
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fomnafe  ucniuuno  ogni  di  di  ucrfo  fan  Dominico ,  ritardò 
in  andare  CT  uenirc  cr  in  f  are  quanto  dicOy  ancbor  che  fu^ 
mariojnente ,  quattro  me  fi  c:rinezoy  paj^ò  molti  traua^ 
gUcT'famey  portò  fcnz^  le  perle,  più  di  cento  miUiaca^ 
ftiglianidi  oro  fimjUmo ,  cr  con  j^eranza  ritornando  Ì4, 
dibattere  Uìnaggior  riccbezz^i ,  che  mai  uiddero  queU 
li  che  erano  natilo;:;'  con  que^o  era  tanto  alìe^OyCome  ani 
mofo ,  lafciò  molti  fignori ,  cr  terre  in  gratia  cr  feruitio 
del  Kc,  che  non  fu  poco,  non  gli  aìnazzomo  SpagnuolQ 
in  battaglia  che  faceffe  y  ne  fece  affai  cr  le  ninfe  tutte, 
mai  lo  fcrirorno ,  che  lui  mede  fimo  hcbbe  a  miracoloyCT 
le  moke  preghiere  cr  nuoti  che  facena,  la  gente  che  trouò 
andauano nudi ,  faluoi fignori,  cortigiani  ^done,  man 
giano  poco ,  beuono  acqua ,  anchora  che  hanno  nini ,  ma 
non  de  una ,  non  ufano  tauole ,  ne  touaglie  yfaluo  i  Ke,  tut 
tigli  altri  fi  nettano  le  dita  alla  punta  del  piede ,  o  alla  co^ 
fciay  CUT  (incora aìli compagnoni,  cr  quando  molto  ad  un 
pezzo  di  cottone ,  ma  con  tutto  quejlo  uanno  netti  per^ 
che  fi  bagnano  molto  fj^effo  ogni  di ,  fono  uiciofìf^imi 
neiU  curnalit.ì ,  cr  ci  fono  fodomitti  piiblici ,  il  paefe  e  po^ 
uerifimo  de  prouifioni ,  cr  ricchifimo  de  oro ,  per  laquaì 
cojafu  chiamata  Caftiglia  deloro,  raccogliono  doi  e  tre 
uoltc  lamio  il  mayz^cr  p^-f  quejlo  non  lo  mettono  nelligra 
nariyjpartite  Valuoafra  i  cÒpagni  loro,  dipoi  che  hebbe  le 
nato  da  parte  il  quinto  che  tvccaua  al  Re,cr  eoe  era  molto 
toccò  bona  parte  a  ognuno,e  ancora  toccò  più  di  cinquecen 
to  casigliani  de  oro  a  LeÒcillo,cagnuolo,figliuol  di  V eze 
rido  cane  quello  del  Boriquenjcbe  guadagnaua  più  che  ar^ 
chibugcroyp  il  fuo  padrone  Valuoa,m  lo  mentaua  fecodo 
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comhdtteud  con  li  ìtìdiani ,  dij^accio  fuhito  in  Uifl^dgiia  in 
m<x  nane  aduno  Arbolanciade  Viludo  con  lettere  peri 
Ke,cr  per  quelli  che  intendeudno  nelgouerno  delV  ìndie  et 
con  una  longd  cr  diuota  relatione  di  quello  che  haucuo  fai 
tOoO'conuintimillia  casigliani  di  oro  del  quinto  che  gli 
toccauayO'  dugento  perle finifjne  CTgrojJe,  cr  perche  ue 
defferoinUilfagnala  grandezza  delle  concole, doue  fi 
creauano  le  perle  mandò  alcune  groffe ,  fimìhnente  mandò 
ma  peUe  di  uno  tigre  mafchio^^ripieno  dipaglia,per  moftra 
della  ferocità  di  alcuno  animale  di  quel  pacfc ,  pigliorono 
quefto  animale  quelli  dell'Antigua  in  unofoffo  o  balza^  fat 
tanellauia  per  doueucniua,  che  non  potettero  haucre  aU 
tra  meglio  ajiutia,  haueua  mangiato  molti  porci  dentro  del 
la  tcrra,pecore ,  uacche ,  cauallc ,  cr  ancora  li  cani  che  le 
gu,^rdauanO:,cafco  nel  fofjo  cr  laccio  Jaua  certi  uUulati  ter 
ribili/ompeua  con  le  mani  cr  braccia,cr  bocca  quante 
cie^et  legnigli  tirauano,aUa  fine  morfc  di  un  tiro  dt archibu 
gio,lo  fcorticoronoyf:^  fc  lo  mangiorono ,  non fo  fe  per  ne^ 
ccfJtà,o  per  delettatione,pareua  la  carne  di  uacca ,  CT  era 
di  buoni^imo  faporcyajìdarcno  per  le  pedate  al  nido ,  doue 
creauaynon  truouarono  lafemina/aluo  doi  figliuoli  atliqua 
li  miffero  una  cattena  di  ferro  per  uno  alla  gola,  per  man^ 
dargli  al  Kcjipoi  di  allcuati  ,ma  quando  ritornarono  per 
cj^i  non  erano  // ,  cr  le  cattcne  erano  come  le  lafciarono 
della  qual  cofa  fi  marauigliarano  ajfii,pcrche  cattare  le  te^ 
iicfcnza  fciogliere  le  cattene  p arcua  impof^ibilc,  C7  fargli 
pezzi y^^tatre  pareua  incrcdibilejKbbe ilKc  Catholico 
grandif^imo  piacere  con  la  lcttera,noua,qtmto^c::r  prejen^ 
te  cr  relatione  del  mare  di  mezo  dì ,  che  tajito  lo  de  fiderai 
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Ud^riuocò  la  fcntentia  datu  contì'a  Valim ,  cr  lo  fece  ati^ 
choru  AdcUntado  del  mcdcfim  mare  di  mczo  di 


Lumrtc  di  luluoa. 


66. 


Il  Re  Catholico  don Fertmdofece  Goucrnatoredi 
Cajìigliu  di  oro  a  PedrarLis  di  AuiU,  igioflratore  mturd^ 
le  di  Segouia ,  per  accordo  del  confìgUo  delFlndie ,  perche 
i  Spagnuoli  del  Darien  domandauanogiuflitia,  cr  capita^ 
nochehaucjfeprouifìone  cr  auttorita  con  cedola  del  Re, 
craanchora  neceffario  per  popukre  cr  conuertire  fiel 
p  acfe ,  era  allhora  Valuoa  infmsLto  et  maluoluto  pei-  tin 
formucione  yO'ldmentationidel  dottore  Encijo ,  anchora 
che  lo  difendeua  quanto  poteua  Zamudio,  procuratore  del 
Barien^a'  in  Hijpagna  tutti  erano  male  con  quel  paefe 
di  Veraguaycr  Vraua^per  efferfi  morti  cr  amaxz<xti  in  ef 
fa  appreffb  a  mille  cinque  cento  Spagnuoli ,  che  andarono 
con  Diego  di  Niquefa,Alonfo  de  Holeda,  Martin  Fernan 
dez  di  EncifoyKoderigo  di  Colmenares,^  altri,ma  con  la 
uenutacrinformationedi  Giouanni  di  Quizedo^crdel 
mcdcfvno  Colmenares,fu  ValuoamoltolaudatOyicrilpae^ 
fe  molto  defìdcrato,Gr  a  furono  molti  principali  cauallieri, 
che  domandarono  al  Ke  quella  gouernatione  cr  conqmjia, 
Cr/c  non  fuffe  flato  per  Gtouanm  Koderiguez  di  Fonfeca, 
Vefcouo  di  Burgos,prefìdente  delle  ìndie,  la  haueriuno  le 
naia  a  PedrarLts^o'  Id  haucriano  datta  ad  unaltro^o'  cer^ 
tijìimolahaueriano  dattaal  medefnno  Vafco  Nugnczdi 
Valuoafeunpocoprim  arriuauaaUa  corte  il  fio  Arbo^ 
lancia^dette  adunque  i  Ke  a  PcdrarLts  prucura,cr  maùto 
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baftMìtifìimoya'  prouifwni  cr  ogni  altra  cofa  neceffaria  p 
mcmre  mille  faldati  che  domadaua  Valuoa,gli  comadò  che 
offcruajje  la  infìrutione  che  fi  dette  a  Hoìeda.c:;  Nicjuejay 
crfr^i  moke  cofe  che  gUncancò^fu  k  conuerfwne  cr  buon 
trattamento  dell' indianiyche  non  menaffe  (iterato  di  legione 
confenttffe  littigijche  richicdeffc  molto  cr  con  folénitk  li  In 
diani  aUa  pace  cr  amicitia^prima  di  fargli  guerra,  che  defr 
fe  fempre  parte  al  Vefcouo  e  preti  di  quello  che  uolcffe  fa^ 
reyìandauaper  VefcouodeW  Antigua  del  Daricn  Giouan^ 
ni  Cauedo fiate  IFrancefchino.predicatore  del  Re,chefu  il 
pròno  prelato  della  terraferma  di  Indie  cr  mondo  nuouoy 
partite  Vedrarias  di  fan  hucar  di  Barrameda  a  quatordici 
di  magio  deWanno  miUe  cinquecento  quatordici  con  diece^ 
fette  naui^doue  menaua  mille  cinque  cento  Spagnuoli,  i  mil 
le  dugento  a  f^efe  crfoldo  del  Re  ^  cri  trecento  uenturie^ 
ri,cr  fe  uifuffe  fiato  luocofariano  andati  anchora  altri  mil 
le  di  piuyperche  uentte  tanta  gente  alla  famma  di  CajUglia 
del  oro  che  non  cera  luoco  per  i  mezzi ,  menò  confecofua 
moglie  donna  \fabeUa  de  Bouadtglia,  cr  per  nocchiero 
Giouanni  Vejfucio  Fiorentino,  cr  Giouanni  Serrano,che 
già  era  fiato  in  Cartagena,cj  Vraua,arriuò  con  lafua  ar^ 
mata  a  faluamento  al  Darien  a  uinti  uno  di  giugno ,  ufcite 
VahioacontuttiiSpJgnuoliariceuerlopiudi  tre  miglia, 
cantando  Te  deum  Uudmus,lo  alloggiò,gU  dette  relationc 
cr  conto  di  quanto  haucua  fatto  cr  paffato,  dellequali  cofc 
l^edrarias  fi  marauigliò  molto,et  hebbe  piacere  per  hauere 
trouato  buona  parte  del  paefe  pacificato  yCrdouc  popu^ 
lare  a  fuo  piacere ,  cr  dipoi  guerreggiare  conghndiani , 
perche  hmm uoglia dincòtrarft  con  ef^iperche  era  fiato 
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nelle  guere  della  citù  cr  Regno  di  Orano  in  Barbaria,  ma 
nonio  fece  co  fi  bene  come  ne  ragionaua  fi  informò  molto 
beneyO'  cominciò  a  populare  in  Comagre,Tumanama,o' 
Pocorofa ,  mandò  a  GicMnni  di  Ayoracon  quatrocento 
Spagnuolia  ComagreM({ii'ilcperdeftderbdioromal  tra 
to  molti  Indiani  di  don  Carlo  VancjuìacOjferuitoredelKc, 
amico  di  Spagnuoli,alcjuale  fi  haueua  Mligo  di  hauere  di 
fcoperto  il  mare  di  mczo  dìjo  fualigio  anchora  lui.o'  dct^ 
te  tormento  a  certi  Caciqui  cr  fece  altre  crudeltà  fi*^ 
pcrcbieria  che  caafarono  ribellione  di  Indiani  cr  morta^^ 
lità  di  molti  Spagnuoli ,  cr  di  paura  di  quejlo  fe  ne  fuggi 
con  le  f]yoglie  in  una  naue ,  non  fcnzd  colpa  di  Vedrarias , 
che  difumulòyGonzatto  de  Bada  \oz  andò  al  nome  di  Dio 
con  ottanta  Spagnuoliyilqualey  cr  Luigi  di  Mercado ,  che 
anchora  andò  la  de  lì  a  pochifiimo  tempo,  fc  ne  andarono  4 
laltro  mare  di  mezo  disfacendo  quello  che  dirò, quando  ar^ 
riuaremo  a  Panama,  Yrancefco  Vezera  andò  con  cento  citi 
quanta  Spagnuoli  al  jiuìne  dauaiua,  cr  ritornò  con  lemni 
in  tejia ,  il  capitano  Vallelo  andò  a  Caribana  con  fettantd 
Spagnuoli,ma  fe  ne  ritornò  prejioyperchegliamazz^irono 
quaranta  otto  di  ej^i  li  Caribi  faettatori,  Bartolomeo  Hur^ 
tadoyche  andò  con  buona  compagnia  di  Spagnuoli  a  po^ 
puUre  ad  Ada  ,  domandò  indiani  a  Careta,che  fatto 
Chrijìiano  fi  chiamò  don  Yernando ,  cr  fcruiua  al  Re,  per 
indujìria  di  Valuoa ,  cr  fe  li  uendette  poi  per  fchiaui,  Ga^ 
jj^aro  di  Morales  menò  cento  cinquanta  Spagnuoli  al  mare 
dimezo  di, come  nel  fm  proprio  luoco  diremmo, crfr 
dette  buon  modo  nelUfola  de  Terarequia  barattare  per^ 
k ,  cr  fenztn  qttejli  mandò  PedrariM  ad  altri  che  popuìo- 
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rotto  in  fuita  M<irta,o'  in  molte  bdndc,jucce(ku.^no  le  co^ 
fc  del  Gouerniitore  non  troppo  bene ,  cr  burUua  di  quejlo 
Vuluoa,cr  dìKhora  credo  che  rifiutuud  la  fua  maggior an- 
ZA  y  come  haueud  il  carico  cr  titulo  del  mare  di  mezo  di , 
VedrariJi^  lo  auiliua,appocando  Ufuoifattiyin  concia fione 
p-idaronoinfiemc  gli  fece  amidi  Vefcouo  CabedoyCt  Val 
uoa  fi  j]>ofo  con  la  figliuola  di  PedrariaSjpcr  doue  credette 
ro  tutti  che  pcrfeuer ariano  in  amicitia ,  poi  che  a  tutti  dua 
mportaua  co  fi,  ma  [abito  fi  fdegnarno  peggio  di  prima,era 
Valuoa  nel  mare  di  mezo  di,  doue  haaeua  il  titulo  per 
difcoprire,Qr  conquijiare  con  quattro  caraueUe,che  fece  fa 
re,lo  mandò  a  chiamare  Pedrarias  cr  fe  ne  uene  al  Dariè, 
lo  miffe  prigione,  gli  formò  il  proceffo ,  lo  condanò ,  erg// 
mzzo  il  capo  con  altri  cinque  compagni,  la  colpa  cr  acca 
fdione  fa,fccondo  giurarono  i  tefiimoni ,  che  haueua  detto 
allifuoi  trecento  Spagnuoli,che  fìfpartijf€ro  della  obcdicn 
za  cr  fuperbia  delgouernatore,  a"fc  ne  andaffero  doue  ai 
ucffero  Uberi  cr  fignorijV  fe  alcuno  gli  uolejfc  fare  difj>ia 
cere,che  fi  difcndcffero,  Valuoa  lo  negò,^ giurò ,  cr  coft 
c  da  credercyperchcfe  haueffe  hauuto  paura  no  fc  haucria 
taf  ciato  fare  prigione, ne  manco  haueria  comparfo  innati  il 
gouernatore,aìKhora  chefuffe  (lato  più  che  fuocero,  fegli 
aggiunfe  a  qaejlo,la  morte  di  Diego  di  Niqaefa,  con  ijuoi 
fcffanta  compagni,la  prigione  del  dottor  Encifo,  e  contee^ 
ra  que}lioneuol€,riuoltuofo,crudele,c  pefiiìno  per  gl'india- 
ni,per  certo,fe  non  a  fumo  altre  caufe  in  fecreto,juluo  qac 
fìepubliche  lo  amazzò  fcnza  ragione  alcuna,  a  quello  mo^ 
do  fìlli  la  fua  aita  Vafco  Nugnczdi  Valuoa ,  difcopritore 
del  mare  di  mezKo  dì, di  doue  tante  pcrle,oro,  argento,^' 
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altre  ricchezze  fono  uenute  in  Hìj^dgnd ,  huom  che  fece 
tanti  feruitìj  alfuo  Remerà  di  ^erez  di  Vadagioz ,  nobile 
cr  de  honorati  parenti,  nel  Darien  fi  fece  capo  difattione, 
Grdifua  propria  auttoritUy  andetc  molto  diuoto  nelle  guer 
re,fumolto  amato  dafoldati,  O'cofigUdil^iacque  U  fua 
breue  morte ,  cr  eincora  gli  fece  grandifimo  mancamento^ 
Abborriuano  Pedrariaslifoldutiuecchi^Q^rin  Uijj>agna 
fu  riprefo,^  poi  priuato  delgouerno ,  benché  lofuppUca^ 
ua  lui  Jentendo  il  disfauore  popolò  Pcdrarias  la  terra  del 
«owe  di  Dio.o'  d  Panaima^aprite  U  uia  che  ce  de  una  ter 
r a  airaltra^cioè  di  uno  mare  aWaltro^congrandifima  fati^ 
ca  a'fottigliezzà,perche  era  di  monti  molto  f^ejìi,  crfaf^ 
figrandifimi^ui  erano  molti  leoni,tigri,orfi,a'  leompardiy 
fecondo  dicuno.zT  tanta  moltitudine  di  fìmie  di  diucrfe  fat^ 
ture,^  grandczx^ychc  allegri  coccauano,  cr  fdegnate  gri 
daunnoditalmanieracheajfordiuim quelli  che  faticaua^ 
no  a  fare  la  uiayportauano  delle  pietre  agli  arbori.o'  tira^ 
umo  a  quelli  che  arriuauano     wuruppe  li  denti  ad  un 
baUeflricro ,  mx  lei  cafcò  morta^che  cufcò  in  forte  de  tirare 
<td  un  tempo  l'uno  contra  taltroja  fimia  lapietra,cr  egli  k 
fMa,fcinta  Marta  deW  Antigua  del  Darien,  fu  popolata 
daldottore  Bncifo  Alcalde  maggiore  di  Hoìcda,  connoto 
chcfecedicdijicarU,fcuincejJc  Ceinacojigncredi  quel 
fiumc,lidij}opolò  per  effcrc  infermo, humido ,  cr  caldo,di 
talmanicrache  buttando  l'acqua  per  cafapcr  fpazzurefi 
creauano  rojl>i,jicrile  di  proHÌfiom,juddito  a  tigri,cr  ad  al 
tri  animali  dannofi  cr  braui,mcttcuanfi  li  Spagnuoli  di  co^ 
lorc  di  tiriccia,  o  di  pejìimo  colore  giallo ,  anchor  che  tutti 
pigliano  quejlo  colore  in  tutta  la  terraferma,  crnel  Perù, 

Varie  2,  M  potria 
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potriuefrerechedA  dcfiderio  grande  che  hanno  de  toro 
nette  loro  immagmtionijc gli  faccia  nel  uifo  accorpo 
quel  colore ,  non  c  buon  paefe  pcrfcmmarc ,  perche  ctjo* 
no  tempciìe  d'acqua ,  cr  ucngano  molti  diluuij ,  cr  àcque 
crandijlime  che  affogano  lifcminati ,  cafcano  molte  faettc 
cr  brufciano  le  cafc ,  cr  ammazzano  gli  habitanti ,  mando 

10  imperatore  don  Carlo  fucceffore  a  ?cdrarw ,  cr  andò 
Xopcdi  Sofà  di  Cordona ,  che  atthora  eragouernatcfrc  m 
Canaria ,  ilquale  morfe  neWarriuare  che  fece  al  Ddricn, 
tanno  del  uinti,andò  dopò  lui  pietro  delos  Kios,  che  anco^ 
ra  lui  era  di  Cordona ,  cr  Vcdrarias  fe  ne  andò  a  Nicara^ 
trua,il  dottore  Antonio  detta  Gama  andò  a  pigliargli  ilfm^ 
dicato.mandoronoper  gouernatore  ¥rancefco  de  Bario 
nimo,  Cauattiero  di  Soria,  che  fu  foldato  nel  Boriquen  cr 
capitano  neinfola  Spagmola  contra  il  Cacique  don  Enri^ 
dueSubitofu  mandato  ti  Dottore  Pietro  Vafquez ,  cr  poi 

11  dottore  Koblcs^ilqualc  mimjirò  U  giujlitia  drittamente, 
perche  jino  che  atìdò  lui.ce  ne  fu  poca. 

l,c  frutte  cr  altre  ccfe  che  àfono  ticl  Daricn, 
Capitolo, 

C I  fono  arbori  difruttaMti  Cr  buonifAmi,  come  fo^ 
no  mamaÌ5,guauabanoSy  houos  cr  Guaiabos ,  mamay  v  un 
bcllifAmo  arboro,ucrde  come  noce, alt ijs imo  cr  copato.co^ 
me  cipreffo^fa  lafoglia,piu  longa  che  larga,  cr;  ti  legname 
bc  Uafua  frutta  è  tonda  i^rgrandeM  odore  di  perfico^pa 
re  come  carne  di  mela  cottcgno^aca  tre,quattro,  cr  più  o) 
fi  infcmc  cerne  anime  d'alirc  frutte  chcjono  amari  in  gran 
^   ^  àipima 
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dij^ima  nmi&ciy<^ududo  è  alto  c:^ gcntiìif^imo  arboro  cr 
la  frutta  che  è  come  la  tcjia  de  nnbuomoftgmla  certe  fy^a 
rncycome  le  pittme.ma  piane  cr  li)cic ,  CT  di  fcorxd  Sottile^ 
quello  di  dentro  è  6K(;ico,cr  correofo,eome  mangiar  biuco, 
anchor  che  [libito  fi  disfa  in  bocca,come  capo  di  latte ,  è  j^s 
parità  cr  bimifima  da  mangiare,  fc  non  che  ha  molte  pip 
pite.leonate  per  tutta  effa.che  danno  fajlidio  al  majlicare, 
vfi'igida  cr  però  fi  mangia  in  tempo  che  fa  gran  caldo, hc^ 
uo  ancora  è  un  arboro  grande  Jrefco  foaui^imo  da  jlare  al 
lafua  ombra^zT  cefi  dormono  gì  indiani  fatto  diejfo,^  an 
Cora  i  Spagnuoliypiu  che  in  niunaltroJcUi  mazzocchi  fan 
no  acqua  molto  odorifera  per  le  gahibe,a'  per  alifciare^cr 
della  fcorzdfiringe  mollo  la  carne la  pelle,cr  per  que^ 
fio  fi  bagnano  con  efft ,  er  anchora  li  mandanti  fi  lauano  i 
piedi  per  quello  cretto, et  ancora  perche  lena  la  firacchez 
Wiefcc  molta  acqua  della  radice  fc  la  tagliano,  cr  bonif^i 
ma  da  beuere,la  fr utta  è  gialla ypiccola,  et  de  affo  come  pru 
no,ba  pochif^ima  carne, (^r  molto  offo,è  fanif^ima  cr  di  faci 
le  digcjìione,ma  danofa  per  i  denti  per  i filetti  che  ha ,  Gua 
yabo  è  uno  arboro  piccola, di  boni f  ima  ombra  cr  legname^ 
fi  inuecchia  prejìo , ha  la  foglia  come  il  lauro,  però  più 
graffa  cr  più  larga,il  fiore  famiglia  molto  a  quello  del fio* 
re  di  melangolo ,  cr  odora  meglio  che  quella  digelfomino, 
ci  fono  molte  difjvrentie  de  Guayabos,a'per  confequentc 
della  frutta  che  è  come  la  mela  camuefa  di  Spagna ,  alcune 
fono  tonde,altre  Urghe,ma  tutte  uerdipvr  difuora  con  ccr 

Ite  coronette,come  le  ne j]wle, dentro  fono  bianche  0  rofate, 
cr  di  quattro  quarti,  come  twci ,  con  molti  granelli  m  agni 
uno  ,fdggionatifotìo  molti  buoni,anchora  che  agretti  uèrdi 
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lìringono  come  k  forbe^^mture  perdeno  il  colore  a-fipo^ 
rccrf^nno  mclti  uemwiyci  fono  palme  de  noue  o  dieci  ma 
nicrc ,  U  mdggior  parte  fa  li  dattili  come  oua,  vu  U  offa  fo 
no^'^di,jonoagrettipermangiareymfannoragioneuo^ 

li  vini ,  famio  gtlndiam  Unce  a- flette  di  palma  per  efferc 
tanto  forti.cbefcnz'i  feffurarle  ne  nettarle,ne  mettergUpic 
tra  affocata  entrano  molto,  ci  fono  palme  che  paiono  nel 
tronco  canne  de  cipoUe^piugroffo  nel  mezzo  che  per  li  ca* 
pi ,  nekuale  come  è  Icgnaìwne  moUe^fa  il  nido  l'ucceUo  pie 
co,piccando  con  il  bccco,que^o  è  un  uccello  come  il  tordo  U 
fiato  al  trauerfo  de  una  lijta  ucrdco^  uti  altra  nera,che  de 
clina  ingiaUo ,  ha  il  collo  roffo ,  cr  dcunc  penne  deUa  co^ 
dayli  Spagnuoli  lo  chiamano  fa  legnamme,  non  è  molto  effe 
re  il  picco  dclqualc  narra  Plmw  che  caua ,  cr  annita  nello 
maficcio  de  gli  afbori,^  uedendo  chiufo  il  buco  delfuo  ni^ 
do  porta  una  certa  babà  che  pojìafopra  U  pietra  o  cugno, 
U  fifaltare  per  forzai  difu'i  uirtà.altri  dicano  che  il  medcjt 
mo  picco  ha  tal  proprietà  che  cafca  fubito  il  cugno ,  ouero 
chiodo  della  buca  in  toccandolo, ci  fono  molti  papagaUi>  CT 
de  diuerfe  grandezzcgr^indifiimi  cr  piccoli,  come  ucceUt, 
uerdi,celeliri,ncri,roPha'  macchiati^che  parono  repezZ4 
tiJanno  bella  uijia^pd^-Uno  molto^ar  fono  buom  da  mangia 
rc^cifono  moltig^tUi ,  per  le  cafc  cr  per  i  monti  che  hanno 
crandipapi,obarbe,comcUnoMgaUi,GrgU  mutano  di 
molti  colori,  ci  fono  pipijlreUi  tanto  grofi  come  quaglie, 
che  mrdono  brauamcnte  a  prima  notteyammxx^no  li  gal 
lichemordononelUa-cjìa,o' ancora  dicano  che  muore 
thuom  morficato  di  effe ,  il  rùnedio  è  kuarfi  la  piaga  con 
acciua  del  mre ,  o  dargli  qualche  bottone  di  fuoco ,  ci  fono 
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molte  piattole  cr  cimice  con  le  dlcjrdgani  de  acqua ,  ouero 
cocodrilli  che  mangiano  de  gli  huomini ,  cani  cr  ogni  cofa. 
uiuayporcifcnza  coda,gati  con  le  code  gr offe, c:t  gli  anima 
ti  che  infegnano  aUi  lor  figliuoli  a  corrercy  uacche ,  che  efr 
fendo  con  le  ungiefeffurate ,  parono  mule  con  grandij^imc 
orecchie ,  cr  hanno  fecondo  dicano  una  trombeUa  come  lo 
clefante,fono  beretineyCt  buonijiima  carne,cifono  Icompar 
di  cr  tigri  molto  grandi,animali  fieri  cr  carnilici->fe  le  fan^ 
no  sdegnare ^ma  £  altro  modo  fono  paurofì^greuì  nel  cor 
rere,li  leoni  non  fono  tanto  brani  come  gli  dipingono^  per^ 
che  molti  Spagnuoligli  hanno  aj^iettatOy^  morto  nel  cam 
po,uno,ad  unOyCT'  gl'indiani  haueuano  ade  lor  porte  moUe 
teficcT  pelle  di  e^i^per  ualentigiacT  grandezzata 

Cojlwnmi  di  quelli  del  Barien,        Cap.  6S, 

G  l'  I N  D I A  N I  del  Darien  cr  di  tutta  la  cofìa  del 
golfo  de  Vraua  y  cr  nome  di  Dio  fono  di  colore  fra  liona^ 
tOy^  giallo  y  anchor  che  come  dif^ifi  tì'uouorono  in  Qua^ 
reca  deUi  neri ,  come  quelli  de  Guinea ,  hanno  buonif^ima 
fiatura ,  poche  barbe ,  cr  peli  .  fuora  della  tcjla  cr  ciglicy 
j^ecialincnte  le  donne ,  dicano  che  fegli  cauano  cr  ammaz 
zano  con  certa  herba  cr  poluere  di  certe  come  formichcy 
uanno  nudi  in  generale  y  principalmente  le  teflcy  portano 
il  membro  dentro  de  una  coccia  de  Iwv.macaycannay  o  can^ 
nuto  d!oro ,  cr  i  compagni  di  fuora ,  cr  i  [ignori  cr  princi^ 
pali  yuefiono  mantelli  di  cottone  yaU'ufanza  delle  zinga* 
ncybianchiy^  di  colore  5  le  donne  fi  cuoprono  deUa  cintura 
fino  alginocchiOfdrfi  fono  nobili  fino  olii  piediyO'iuefìifì 
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mili  portano  per  le  cine  certe  lijìc  o  righe  cCoro  che  pcfano 
alcune  dugcnto  pefij  che  fono  Uuorate  fottilijiimmcnte  de 
fiori,  pcfci,  pjruntf  ,er  altre  cofe  rileuate,portano  cffe^o' 
anchoru  cjii  pendenti  nelle  orecchie,  annelli  ne  i  nafì^cr  ue 
zotti  nelle  Librargli  [ignori  fi  maritano  con  quante  donne 
uogliono,gli  altri  con  una  o  con  due^et  quella  non  eforella, 
madre  neJjgliuoUynon  uogliono  le  ftrane,  ne  manco  le  infe 
rioriyUfciano,cambiano,  et  anchora  ucdono  le  loro  moglie, 
fl^cialmente  fe  non  parturifcano,ma  il  diuortio,  CT  Iparti^^ 
mentOyC  ftando  e(fa  con  il  marchcfe,  et  per  la  foj^itione  del 
lagrauidanza,ejufonogelofi,  et  effe  buonij^une  donne  de  i 
lor  corpi,fecondo  dicano  alcuni,  tcgono  gli  bordelli  publici 
didonne,cr  anchora  de  huomini  in  molti  luoghi,ch€  uejìo^ 
no  cr  jeruono  come  [emine [enza  che  lo  habbiano  a  uergo^ 
gna,anzi  uolcdo [i  fcu[ano  di  andare  allaguerra  fe  uoglio-^ 
no,lecittelle  giouaneche  fanno  errore ,  [i [conciano  della 
creatura  con  herbe  che  mangiano  per  queéìo  effetto  [enz<t 
caéhgo  ne  ucrgogna,  [i  muttano  come  gli  Arabi  di  Barbai 
rw,cr  quefìa  doue  ej[ere  la  cau[a  di  efferci  piccoli  populi, 
uannoi  pignori  coni  mantelli  ne  gli  homcri  dei  lor  fchiaui 
come  in  letti  che  aperte,fono  molto  riueriti,  trattano  mito 
male  i  uaffa\li,fannoguerragiujìamentecjingiujhmcnte 
fopra  ììaccrefcere  la  jua  fignoria ,  confultano  le  guerre  i  fi^ 
gnori,et  facerdoti  dipoi  di  molto  bene  i^nbriacchi  o  imala^ 
briati  con  il  fumo  di  una  certa  herba ,  uanno  molte  uoke  le 
donne  a  combattere  con  i  mariti ,  che  anchora  fanno  tirare 
titrco,anchor  che  più  prejìo  nano  per  feruitio,ct  per  delet- 
tatione,  tutti  fi  dipingono  nella  guerra ,  alcuni  di  nero ,  cr 
altri  de  roffo ,  U  fchiaui  deUa  bocca  in  fufo ,  cr  i       <ii  ^ 
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DELLE     INDIE.  pi 

Maljo ,  fc  cmitundo  fi  jhaccuno  fi  pimzicMio  ne  i  calcai 
gm  con  Li  lancetta  di  pietra, con  che,  o  denti  macellari  del 
le  ferpi,  o  fi  lauano  con  l'acqua  della  cortCTX^  dell'arboro 
chiamato  houo^  le  ame  che  hanno  fono  arco,faette ,  lance 
de  uintipalmiydardi.caimey  con  lingua  di  legnoso f[o  diani^ 
male,  o  j^inc  di  pefci,  che  inconano  molto  la  ferita,  maxz^ 
cr  rottcbe,tejiiere  non  gli  hanno  dibifogno.che  hanno  le  te 
jie  tanto  forti  che  ft  rompe  la  lj>ada ,  quando  danno  in  effe, 
0'pcr  queflo  non  gli  tirano  coltellate^  portano  in  effe  gran 
dijiimi  pennacchi  per  gentilezZ'tjiifMo  tamburri  per  toccx 
re  aUUrma  cr  ordinanza,^  certe  cocchie  di  lumache,  che 
fuonano  molto,  quello  che  è  ferito  in  laguen'a  e  nobile,  CT 
gode  di  grandifime  frachigie ,  non  cè  fpia  che  difcopra  il 
fecreto  per  molti  tonneti  che  gli  diano,  al  prigione  diguer 
ra  fignalano  nel  uifo,^gli  cauano  un  dente  di  quei  dinazì, 
fono  inclinati  a  giuochi  i^  furti^fono  amici  del  buon  tempo, 
alcuni  trattano ,  andando  alle  ferie  cambiano  una  cofaper 
raltra,perche  non  hanno  moneta,  uendono  le  donne,^  ifi 
gliuoli,  fono  grandif  imi  pcfcatori  di  rete  tutti  quei  che  han 
no  fiume  o  mare,perchefi  mantengono  cofi  fenz^^f^ttica  et 
con  abbundantia,  nuotano  molto  cr  benij^imo,  tanto  donne 
come  huòmini ,  accoftumano di lauarfi  dui o tre uoltc lidi, 
j^ectalmente  le  donne  che  uanno  per  l'acqua ,  perche  d'ai- 
tra  maniera  puzz<iyi^no  fecodo  che  lor  medcfvne  cofeffano 
gli  bali  che  ufano  fono  areytos,  et  igiuochi,la  p  tUa,la  medi 
cina  è  ne  ifacerdoti ,  come  la  religione,  per  laqual  cofa.p' 
pche  parla  co  il  dianolo  fono  jìimati  in  molto ,  credono  che 
ce  un  Dio  in  cielo,ma  che  è  il  Sole,et  che  ha  p  moglie  la  lu 
na,4t  cofi  adorano  quefli  duipimeti^tégono  in  molto  il  dia^ 
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uolo^loddorarono  et  dipingono  come  luiglìdpp((re,ctpef 
quejio  ci  fono  molte  figure  fue ,  k  lor  ofjvrta  e  pane,  jum^ 
tno^frutte  y    fiori  congrandif^ima  deuotione ,  //  maggior 
delitto  è  ilfurtOjCT  ognuno  può  cdjìigare  il  Udrò  che  firn 
il  maizMgliàndoli  le  hrdccictyO'  buttandogli  al  collo,  con^ 
eludono  li  Ictigi  in  tre  dì,  ^  hanno  giuftitia  effccutiud ,  fi 
fotterrano  tutti  generalmètCyanchor  che  in  alcune  tare, co 
me  queUa  di  Comagre,  diffcccano  li  corpi  de  i  Re  crfigno 
ri  al  fiioco  a  poco,  a  poco  ,fino  che  è  confummata  la  carne, 
in  fine  lo  arrojlano  dipoi  che  fono  morti ,  CT  quello  è  il  loro 
imbalsamar  e,  dicano  che  d  qucéìo  modo  durano  molto ,  gli 
adornano  benif^imo  direbbe, oro, pietrc,a'  penne,  guarda 
no  negli  oratori]  di  palazzo,appefi,  o  appoggiati  aUc  mw=* 
ra,ci  fono  hord  pochi  indiani ,  cr  quelli  fono  (^hrijliani ,  U 
colpa  della  loro  morte  la  imputano  igouernatori,  CT  l4  crrt 
dcUd  a  i  popolatori  jolddtijcr  capitani, 

lì  Zenu,  Cap,  6^, 

I L  Zcnu  è  fiume, beo,  et  porto  ^adc ,  et  ficuripimo, 
U  terra  è  3  o.miglia  lontano  del  mare,  cè  in  effo  molta  con 
trattdtione  difalc,et  pejcd,bellij^imd  argentana  CT  orefici 
lndiani,lauorano  di  uoito,o'  indorano  con  herba,cogliono 
oro,douefi  «og/u,cr  quado  pioue  molto,  mettono  reti  mot 
te  minute  in  quel  fiume,ct  in  altri,etatlc  uolte  peccano 
ni  come  oua  doro  puro  et  fino, lo  difcopcrfeKodericode 
'Baftidai  come  già  difii,lanno  1 5  o  2  .CT  duoi  anni  dipoi  in 
trò  in  effo  Gioumìi  della  Cofd ,  CT  Tcmno  mille  cinque  cen 
to  è  noue,fucceffe  quel  che  fegui  d  Dottore  Encijo,  anddn 
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do  dietro  Alonfo  di  Hciedu ,  il  quale  miffe  gente  in  terra 
per  fare  rifcdtto  0  cambiare  con  li  naturali^o'  pigliare  lin^ 
gua  cr  inoftra  dcUa  ricchezZ'^  di  quelpaefe,  uennerofubi^ 
to  molti  Indiani  amati  con  due  capitani  con  dimofìratione 
di  combattere ,  1/  dottore  Encifo  fece  fegno  di  pace ,  CT  gli 
parlò  per  uno  interprete  che  Francefco  Viz^crro  menaux 
di  Vraua ,  dicendo  come  egli  cr  queifuoi  compagni  crd^ 
no  Chrijìiuni  Spagnuoliyhucmini  pacifici,  or  come  bauen-^ 
do  nauigato  molto  mare  cr  tempo ,  portauano  necej^ità  di 
uettouagUe  CT  orOyper  quejìogli  pregaua  che  glielo  deffe* 
YOypcr  cambio  d'altre  cofe  di  molto  prezX0:>  che  inai  loro  te 
haucuano  uifìe fnnili ,  rif^ofero  che  potria  bene  effere  che 
fuffcro gente  di  pace,ma  che  non  portauano  tal  mojhra,che 
fe  neandaffero  fubito  del  paefe  loro  >  perche  loro  non  com* 
portauano  burle  di  niuno^ne  maco  le  fupcrchierie  che  ifird 
ìli  fogliono  fare  con  le  arine  ne  i  paefijhrani,  Encifoglire^ 
plico  che  non  poteud  andar fene  fcnzd  dirgli  prima  a  queìh 
che  ueniua ,  gli  fece  un  longo  ragionamento  che  in  fmma 
toccaua  alla  lor  conuerfione  alla  fede  cr  Battemmo ,  molto 
benfundato  in  un  Dio  foto ,  Creatore  del  Cielo ,  CT  dcUa 
terra,cr  degli  huomini,  cr  aWuhimo  difje  come  il  faiitij^i^ 
moPapdKomanOy  vicario  di  Chrijloin  tutto  Vcrbe  del 
inondo  che  haueua  il  ìmmdato  abfoluto  fopra  le  anime  et  re 
ligione  yhaueua  datto  quelle  terre  al  molto  potenteKedì 
Spagna  juo  fignore ,  CT  come  egli  era  uenuto  a  pigliare  U. 
poffef>ione  di  effe ,  però  che  non  glifcacciaria  de  life  uole< 
nano  effere  Chrijìiani ,  cr  uaffali  di  un  Vrencipe  tanto  fo» 
prano,con  qualche  tributo  di  oro  che  gli  deffero  ogni  annoi 
rijj^ofero  loro  a  quejìopforridédofì,chegliparemio  molto 

bene 
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bene  cfucUo  de  un  Dio  folo^muchc  ncn  uolcuano  diflmtiire 
ne  kfcUre  U  lor  Keligioncyche  il  Papu  deucuu  ejjcre  mol 
to  liberale  di  quello  de  altri ,  o  perfona  riuoltuofa ,  poi  che 
daua  queUo  che  non  era  fuo,  cr  t7  Re  che  era  qualche  poue 
roypoi  che  domandaua,(y  egli  molto  licentiofo,  poi  che  mi 
iMcciaua  a  chi  non  couofceuayet  cheje  appreffajje  a  pigliar 
gli  il  loro  paefe,  che  gli  metter  ebbero  la  tejta  in  un  legno 
di  paro  di  molti  altri  lor  inimici ,  che  gli  moftrorono  con  d 
dito  dppreffo  della  terra,gli  richiede  un  altra  cr  molte  uoU 
te^^che  lo  accettajjcro  con  le  conditionifopradctte,  cafo  che 
nò  chegliammazx<irebbe ,  o  farebbe  pngioniper  jchiaui 
per  uendergliyper  abbreuiare^uennero  alle  iììani,  cr  mico^ 
ra  che  morfero  doi  Spagnuoli  con  le  faettc  inhcrbolate^am 
mozzarono  molti  indianhfaccheggiorono  illuoco,^  fece^ 
To  prigioni  a^aipuouorono  per  le  cafe  molti  canncftri  cr 
f^orte  di  palma  piene  di  grand  Mnache  fcnza  cocchia,  ci^ 
cale,griliylangojìc,diqueHcche  ruuinano  li  grani  yfecche 
{alate  per  portarle  i  mercanti  per  le  terre  d'apprefVo  et 
lontano  per  barattare,cr  portare  orofinaui.o'  coje  delle 
quali  hanno  cor ejìia. 


Cartageni, 


Cap.  70. 


Giovanni  della  Cofa  uicino  di  ftnta  Maria  de 
Torto,nocchiero  di  Koderico  di  BaftidaSy  armò  lamio  md 
le  cinque  cento  quattrOyqudttro  carauellc  co  aiutto  de  Gio 
uanni  di  Ledefma  di  Siuilia  cr  d'altri .  CT  con  licentia  del 
Re  perche  fi  offcrfc  di  domare  di  Canbbi  di  quel  pacfe^  an 
dò  adunque  a  disbarc^e  in  c^rtdgena  cr  credo  che  truouò^ 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQues»  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  Londo 
38Ó7/A 


DELLE     INDIE,  94 

lì  il  Cxpitmo  Luigi  Guerru,  cr  tutti  duu  infime  fecero  U 
guerra  cr  il  mxle  che  potettero  fxre ,  afjaltorono  l'ìfok  di 
Codego.che  cufcu  atlx  bocca  del  porto,  pigUorono  feicento 
pcrfonejifcorrirono  per  la  co}iay  credendo  riscattare  oro , 
vitrorcno  nel  golfo  di  Vraua ,  CT  i»  «»o  arenale  trouò  oro 
Giouanni  della  Cofa^et  quejlofu  il  primo  che  di  quel  luoco 
fi  prefentò  al  Ke.portauano  molto  pieni  linauilU  di  gentCy 
detterò  la  uolta  et  fe  ne  ritornarono  a  S.  DoitiinicOy  perche 
non  trouauano  rifcatto.ne  cambi.(reyne  manco  prouifionidi 
màgiare,  Alonfo  di  Holeda  andò  là  due  uolteiet  hltimagli 
amavcorono  fcttanta  Spagnuolnet  loro  come  già  erano  dot 
ti  li  Caribi  p  jchiauhcolfc  lagéte^orOyCt  robba  che  potette, 
Victro  di  tìcredia  naturale  di  Madnhpafò  a  Cartagena  p 
gouernatore  tanno  del  trctadue  con  ceto  Spagnuoli  et  qua 
tanta  caualU  in  tre  carauelle  bene  in  ordine  d'artiglieria,  et 
prouifioniypopulò,conquijlò,amazzò  de  ghndianiyct  loro 
gli  amaxXflrono  a  lui  de  i  Spagnuoli  nel  tcpo  chegouemò , 
hebbe  degli  emuli  et  peccati,p  liquali  a  lui  et  a  fuo  fi-atello 
gU  menarono  in  Hif^fagna  in  prigione,  et  andarono  faticati 
moWatmi  dietro  il  configlio  delle  Indie  in  ValUdoìid,Ma^ 
(fn/,cr  Aroììda  di  Duero,li  primi  che  la  difcoperp.ro  la  no 
minorano  cofj ,  perche  ha  unlfala  nel  parto  come  la  /;o/h-4 
Cartagena  di  Spagna ,  ancor  che  maggiore,  che  fi  chiamit 
Cadega,è  longa  fei  miglia,^'  larga  due, era  populata  dipe 
fcatori  quando  li  Capitani  Chrijtofano,  er  Luigi  Guerra  j 
cr  Giouanni  della  Cofa  laffaltorano,gli  huomini  CT  le  don 
ne  diquejio  paefefono  più  difpofti imbelli  che  Infulani} 
Hanno  nudi  come  nafcono  h  ancor  chele  donne  fi  cuoprono 
U  natura  con  mia  l€nx,<i  di  cottone  cr  ufano  capelli  longhi  ì 

portane 
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bortuno  pendenti  di  oro,  v  nei  polfi  deUe  mm  CT  nei  pie 
di  come  corone  di  oro ,  cr  una  Ucchettina  di  oro  attrauer^ 
futa  per  il  mfo,  cr  jopra  le  cinne  mmmeUe  certe  broncie , 
oli  huomini  fi  tagliano  li  capeUifopra  le  orecchie, non  crea 
no  barbe ,  ancor  che  àfono  huomini  barbati  in  alcuni  luo^ 
ohi,  fono  ualcnti  cr  beUicofu  fi  prezzano  molto  dellar^ 
co  tirano  fempre  al  nimico  con  lefaette  inherboUte,  cr  al^ 
U  caccia  ancora ,  combatte  cofi  bene  U  donrw  come  Ihuo-^ 
mo  una  ne  pigliò  prefa  il  dottore  Encifo^che  effendo  di  uin 
ti  anni  haucua  morto  uinti  otto  ChrijlUni,  in  Cmtao  uan^ 
no  le  donne  alla  guerra  con  ilfufo ,  cr  k  comioch  ia ,  man^ 
ciano  oli  inimici  che  ammazzano ,  er  ancora  ci  fono  molti 
che  coprano  fchiaid  per  mangiarfeglifi  fotterrano  co  moU 
tooro,penne,crcofericcheJepolturefi  trouo  tn  tempo 
dclGouernatore  Vietrodi  Herediache  haueua  uinticin^ 
due  mitta  peft  £oro,cè  molto  bronzo ,  deW oro ,  non  tanto, 
perche  lo  portano  deWaltre  bande  per  nfcatto .  cr  cambio 
deW  altre  cofe ,  gU  Indiani  che  hon  àfono  tutti  fono  Chn^ 
fiiani ,  cr  hanno  il  fuo  Vefcouo, 


Santa  Martha. 


Cap,  71* 


R  o  D  F  R I  co  (fi  ^aftid^^chedifcoperfe  S.Martha, 
tao^ouernò  ancoralo  a  discoprirlo  Unno  miUe  cinquece 
toumtiquattro^populòetconquijlòbuonamente,^^^^^^ 
cU  collo  la  uita>perche  fi  sdegnorono  co  lui  li  faldati  m  rat 
bo,terra  ricca^crche  nonghck  Ufàh  rubbar^sdegnati  a< 
dunque, et  difcotenti,mormorauano  terribilmente  contra  dt 
lui^dicédochctiolmpiuperghndmicheperloro  intra 

grandipimi 
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^Ydndif^imdambùionemVietrodi  vilU forte ttdtiuo  neUa 
cUtkdi  EciUyal({udk  ìjonordua  Bdjiidds  moko.et  procura 
Ud  difoUeudrloyCt  confiddUd  li  fuoifccretiy  et  rohbd,iU{Udlc 
fi  immdgindUd ,  che  muorendo  BdRiddiJi  refidrebbc  egli 
per  gouematore,  poi  che  teneud  le  mdni  ne  i  negotij ,  tdtito 
diguerrd  come  digiuftitid  >  cr  per  Id  poddgrd'f::r  dkri  m 
UchehdueudBdjìtdd4,conquellifuoipenlteri  tdttto  trifli 
tentò  certi  folddtiy  cr  come  gli  truouò  dppdrecchidtiperfc 
guire  Idfud  uolontdypropofe  di  dmdZZdrlo,fì  congiurò  con 
cinqudntd  Spdgnuolije  i  qudli  li  principdli  erdno,lAonte^ 
finos  di  LebrixdyMontdluo  di  Gudddldldra ,  cr  uno  chiu^ 
mdto  porrji4y  dtidò  con  ej^i  und  notte  in  cdfd  delgouerndto^ 
re  BdjiiddSyet  gU  dette  cinque  pugndUte  nel  proprio  letto, 
douegidceud  dormendo,deUequdli  morfe^dipoi  furono  go^ 
ucrndtoriygli  Adelantddi  teneri  tejon  Pietro  di  L«go,  CT 
fuo  figliuolo  don  Alonfo  di  LugOycheftgouemorono  mo\* 
to  duardmcnte,  Alonfo  de  Uoledd  pdcifico  il  Cdcique  Idha 
ro  molto  primd  che  dnddffe  dd  Vrdua ,  dlqudle  rubbo  Chri 
flofano  guerrd,^  d  lui  dmdzzdrono  poi  li  indidni,  anddn^ 
do  Pedrdrids  di  Auild  per  Gouerndtore  di  Ddrien  uclfe  pi 
gliare  portOyterrd,  cr  Ungud  qui ,  dppreffo  li  nduili  dUd  co 
fla'^  dj^icurdre  Idgete  che  ufciud  nelle  bdrche  in  terrdyUen 
nero  molti  Indidni  dUd  mdrind  con  l'drme  p  difendere  il  ter 
reno ,  perche  gii  erdno  fdegndti  contrd  dùrifmili  nduilU  , 
gente,  ofdtti  di  gufto  di  mdtigidreld  cdrne  di  Chri* 
fiidni ,  comminciorono  d  fifchidrCyCr  tirdre  delle  fxetteyO' 
pietre ,  cr  dardi  dlle  nduiy  cr  erdno  tdnto  decefi  neUd  bdr^ 
ruffdcijeintrdUdnoncWdcqud  fino  dUu  cinturdy  molti  di^ 

fcdricorono  li  loro  cdrcdfi  nuotdndo,  tmto  è  ^ande  U 

loro 
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loro  hmexz^i  cr  animo,  gli  nojìri  fi  appctrecchiorono  mot 
to  bene  per  difenderfi  duUherba  tof^icofa ,  perche  nhuue^ 
uano  pJLUTd  y  cr  <incorii  con  tutto  ciuejlo  furono  feriti  due 
Spagnuoli,chemorfero  poipertuli  ferite y  tirorono  Ur^ 
tigUerd  negli  indiuniycon  Ucjuale  fecero  pin  paura  che 
danno ,  perche  credeuxno  che  delle  naui  ufciuano  li  tuoni  > 
cr  hnpi  come  degli  nuuoli ,  ft  configUò  Pedrariisfe  ufci^ 
riano  in  terra ,  o  al  mare ,  furono  di  diuerfi  pareri ,  allajì^ 
ne  potete  più  lahonoratauergogna^che  la  fauia  paura  y 
ufcirono  in  terra  ,fcacciorono  della  marina  gli  Indim, 
C:rfubitoguadagnorono  la  terra;^  moltarobba^oroy  put^ 
ti  cr  donne ,  appreffo  a  Santa  Martha  è  Gayra,  doue  am^ 
mazzorono  cinquanta  cinque  Spagnuoli  a  KoderigOydi 
Colmenaresy  cèin  Santa  Martha  molto  oro  yCT  bronzo 
che  indorano  con  certa  herba  pi^Ì4Cr  lì>remutayf-ega^ 
no  il  bronzo  con  cffa ,  cr  lo  feccano  al  fuoco ,  tanto  pm  co^ 
tore  piglia  quanta  più  herba  gli  danno ,  cr  è  tanto  fino  che 
ingannò  molti  Spagnuoli  al  principio ,  ce  Ambra ,  \ajpe , 
Calcidonie ,  zaffiri  Smeralde ,  perle,  U  terra  èfertiky  cr 
di  regadioy  o  adacquataymolttplica  mito  il  maizM  lucayle 
battate , cr  aics ,  Lt iuca che  ce  neWìfola di  Cuba ,  hayti , 
et  neW altre  l/o/e,è  mortale, effendo  cruda  qui  èfanayU  man 
giano  cruda^arrofìa ,  aleffa,in  tegame  cr  altri  fguazzettt . 
er  di  qual  fi  uogUa  maniera  è  di  buonijUmo  fapore,  e  pian^ 
ta  cr  nonfemcy  fanno  certi  montoni  di  terra  graììdi ,  cr  gU 
affilano  come  le  ceppe  delle  uigncficcano  in  ognuno  dief^ 
figli  bajìoni  di  incaiche  gli  pare,  lafciando  la  metta  difuo^ 
rappigliano  queHi  legnila'  qt^anto  copre  la  terra ,  fifa  co^ 

me  le  rape  di  Galizia ,  cr  i/j^-^f  ^  ^««"«^  > 
'  crejcc 
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crefce  uno  jìudio.opoco  manco,  la  cannaèma^iccia,grof^ 
fa,€t  nodofa^tira  a  bercttina ,  la  foglia  è  uerdc ,  che  pare  di 
canapone  faticofa  da  fcminare,^  nettare  ^ma  ficura  er  cer 
ta  per  effcre  radic  attarda  un  anno  a  far  fi  ,^fela  lafciano 
due  è  migliore,  gli  ali,  cr  battate  fono  quaf  una  medcfima 
cofa  nel  taglio  cr  fapore,ancor  che  le  battate  fono  più  doU 
ci  delicate,  piantan fi  le  battate  come  la  iuca^ma  non 
crefcono  cofi ,  perche  il  KamufccUo  non  fi  lena  di  terra  pili 
di  quella  della  rubia,  CT  butta  la  foglia  a  maniera  della  he^ 
dera,tardano  fei  mefi  a  ftaggionarfi  per  effere  buone,(anno 
a  caftagne  con  zuccaro^ouero  a  marzapane ,  cè^andij^i'^ 
mo  effercitio  di  pejcare  con  le  reti ,  CT  di  teffere  cottone , 
cr  penne,  per  caufa,  di  quejii  due  offitij  fi  faccuano  beUi^i^ 
mi  mercati ,  ouero  ferie .  fi  prezzano  di  tenere  le  hr  cafc 
bemj^imo  affettate  cr  adornate  con  fìuore  di  giunco,  et  pai 
ma  tinte,o  dipinte ,  paramenti  di  cottone  croro,cr  perle 
mintite,dellaqualcofa  fcammirorono  molto  i  Spagnuoli,ap 
pendono  nelle  punte  dei  letti  filze  di  lummacche  marine, 
perche  fuonino,le  lummachc  fono  di  molte  maniere  cr  gen 
fili ,  molto  grandi  cr  più  rijj^lendenti  er  fini  che  naccare , 
uanno  nudi,  ma  cuoprono  il  membro  in  un  certo  come  enbu 
to  di  cocuzza,o  cagnuotelli  di  oro,le  donne  fi  cingono  certi 
cennali,le  fignore  portano  nella  tefìa  certe  cofc  come  diade 
me  grandi ,  di  penne ,  dellequali  pendono  dalle  fpallc  iman 
chia  fino  a  mezzo  corpo ,  fanno  bcllipima  mojlra  cr  paro* 
no  bcnijUmo  con  effc,cT  molto  maggiori  di  quello  che  fono 
cr  per  queflo  dicano  che  fono  difpolìif^ime,€t  bellij^ime,n6 
fono  minori  le  Indiane  che  le  donne  nojìre,macomenon 
portano  piannelle  diunpabno,^ più  come  lenofìre,ne 

ancora 
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4ncor<tfcarpe,pdrem  piccole,  l'opera  delle  dUdeme  hano 
^e  crfottigUezZà.le  peme  fono  di  tanti  colori ,  tanto 
iàue  che  inmghifcono  la  uifta,  molti  huomini  ueflono  carni 
fuole  jìrette,cortCy  cr  con  mezze  maniche ,  cingono  faldi^ 
glie  fino  a  i  calcagni,  CT  ligano  al  petto  certe  capette  Jono 
grandi  fodomiti ,  cr/ì  prezzano  di  tal  brutto  uitio ,  perche 
nelle  filze  che  portano  nel  collo  come  noi  le  catene  di  oro 
mettonoper gioiello  al  Dio  Vriapo  et  due  huomini  f  «no/o 
pra  takro  di  rilieuo  et  d'oro,  cè  tal  pezza  di  quejie  che  pc 
fa  trenta  caiìtgUani  d'oro,  euzmba  che  li  ìndiam  chiama^ 
no  naojo-  in  <^<iyra  creano  gli  fodomiti  capelli,a'^cuopro^ 
no  le  lor  uergogne  come  done,che  gli  altri  portano  corone 
€omcfrati,a'  co  fi  gli  chiamano  li  coronati,queUe  cheguar 
dino  uirginitafiguitano  molto  la  guerra  con  l\trco  CT  M 
te,uanno  a  caccia  fole,  et  ponno  amazzare  fenza  pena  alcu 
IM  a  coUa  che  le  richiede  delThoncr  fio,  caponanogli  putti 
perche  ft  facciano  teneri  per  magiarjcglhqucjli  di  S  Mar 
ta  fono  Caribbi,mangmo  carne  humajta,fi-efca,a'jalata, 
mettono  le  tejle  di  quei  che  amazzano  cr  facrificano  aUe 
porte  per  manoria,et  portano  li  denti  nel  coUo,per  brauu* 
ru ,  cr  certo  loro  fono  brauifimi  bellicofi  cr  audeUpmi , 
jnettono  p  ferro  neUefaette  U  fo  del  pefce  chUmato  Kag^ 
gu,che  difua  natura  è  pef^imo  cr  inconato ,  cr  lo  ungono 
con  zumo  di  mele  toficoje ,crcon un  altra herba  fatta  di 
molte  cofe, che  ferendo  con  effa  amazz^ ,  queUe  mele  fono 
detta graìuiezZAV colore  chelinolhri  mela  cottogm,ic 
qualche  huomo,cane,o  qualp  uoglia  altro  anmule  mangia 
ài  effe ,  fi  conuertono  tutte  in  uermini ,  liquali  w  brcinjiwto 
mpG  crefcono  molto^^  mangiano  Imteriorajenzartme^ 


dio  dUmOyMoro  che  k  produce  egradcycommuneyzrdi 
ombra  tanto  pejìilcncialc^che  fubitofit  dolere  il  capo  a  co* 
lui  che  fi  mette  f otto  di  ejjò,cr  fi  fiu  un  poco  fj^acio  fotto  di 
effajegli  abotta  il  uifo,^'  turba  U  uijia,  crfefi  dorme  di^ 
uenta  cecOymuoriuano ,  e  ancora  arrabiauano  li  SpagnuoU 
che  eratto  feriti  con  e[fa,come  no  fapeuano  rimedio  niuno^ 
ancora  che  alcuni guariuano  con  botmidifoco ,  cr  acqu^ 
del  mare,t  indiani  hanno  un  altra  herba^che  co  il  fuco  dcU 
la  fua  radice  rimedia  il  tof^ico  di  quejìo  frutta ,  cr  rejìitui* 
fce  la  uijlayet  cura  ogni  male  de  gli  occhi,quejia  herba  che 
cè  in  Cartagenajicano  che  e  la  hiperbato  co  lacuale  Ale 
xààro  l\agnoguaxì  Tolomeo,  cr  poco  fa  che  fc  conofcim 
ta  in  Catalogna  per  indugia  di  un  fchiauo  moro,  et  U  chk 
mano  jcorzfi  nera* 

Comepdifcoperferolefmeralde,       Cap.  72. 

Per  andare  alla  nuoua  Grattata  intratto  per  il pum^ 
me  che  chiatuano  ^adc  fino  a  quarata  miglia  di  janta  Mar 
tha  uerfo  ponete^ejiédo  ì  fanta  Martha  il  dottore  Gozatto 
:yiimen€ZyluocOyt€nente  d^Uo  Adelatadodon  Pietro  di  Lu 
go  Gouematore  di  quella  Vrouincia,andò  per  il  fiume  in  fu 
per  difcoprire,o'  coquiftare  in  una  terra  che  nominò  fanto 
GregoriOydoue  gli  dettero  certe  fmeralde,  domandò  di  do* 
ue  le  haueuanOyO"  uejiigie  di  effe ,  fagli  più  in  fu 

per  il fiumc,c^  nella  uaìle  degli  Klcax.<xres  fi  fcotrò  con  il 
Re  Bogotayhuoìno  dingegno,che  per fcaciare  del fuo  Re* 
gno  li  SpagnuoUyUedcdogli  ami  cr  licèciofiydette  al  dotto 
re  'Kimenez  moke  cofc  di  oro^^gli  dijje  come  le fmeraU 
deche  cercaum  erano  nel paefe^fignoria  di  TunUy 
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hdueud  il  Re  Bogotct  cfuattrocento  moglie,  ZT  o^mo  del 
fuo  Kegm  potcua  pigUare  qmte  ne  iwlejfe,  mano  haueud 
tio  di  cffere  todréti^tutte  fi  portauano  bene  che  no  era  poco, 
tra  Bogota  molto  merito,perchc  gU  uoitauano  le  fpalle  ^ 
nozudrdarlo  nel  mfo,et  c{uado  fj^utamfi  ingenccchiuMno 
ipm  principaU  cauaUieri  a  pigliare  Ufalm,  in  certe  toua^ 
JUedt  cottone  molto  biachc^che  no  toccdffem  terra  cojct 
ditato^rmimo  Vrccipefonno  piupacifictcheguerricrt,^ 
dnchor  chchaueuano guerra moltf  uoUeco  t  Paces,  no  ha 
no  hcrba  tof^icofa,nc  molte  armc/i  giujìificano  molto  ncUa 
iuerra  che  pigUano,domadano,rif^ojla  delfuccefjo  dejja  al 
U  lor  ìdoli  cr  Dci,combattanoa  uolto,guardano  il  capo  di 
dueUi  che  fanno  prigioniMoUtrano  hrauaméte  ,  ^ecuìme 
te  neUi  bofchi  adoreno  il  Sohfopra  tutte  le  cofe^facrificano 
meHi,brufciano  fneraldc^u- profumano  i  lor  ìdoli  co  ber 
he  hano  oracoU  di  Dei,atti  quaU  domadano  cojiglio,^ri^ 
fpoììe  per  le  guerre  teporali,malattie ,  matrmioni^a-  àltrc 
cofe  fmilifi  mettono  per  quejìo  per  le  gitmture  del  corpo 
certe  herbe  che  chiàmano  lop ,  cr  ofca,pigliano  illimmo, 
ftfino  dieta  doi  meft  deWanno ,  come  quadragelmia ,  fieMi* 
mali  no  fi  pono  accodare  a  dona  niuna,ne  mangiare  jale,ct 
fonno  certe  cafe  come  monafierijoue  molti  putti  cr  putte 
fi  inferrano  certi  anni,caftigano  hrauaméte  i  peccati  pubU^ 
ciJurarc,amixxarc.,et  Ufodomia.pcrche  nocofentonojo^ 
domiti,fujìanoMgli^no  le  orecchie,cr  U  nafi,  impiccano, 
cr  aUi  nobili  cr  honorati  tagliano  i  capelli  per  cajtigOoO  gli 
rdpano  le  maniche  Me  /orc4mi/«ole,«cjkno/opr4le  ca^ 
micette  rde  che  cingono,dipinte  a  manose  donne  portano 
nel  caf?o  f  hirUnde,  cr  i  caudìierifcoffie  di  r€te,o  bmcte 
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di  cottone^porUno  per  le  orecchie  pendentiy  V  altre  gioie 
per  molte  baìide  del  corpo,mu  hàno  da  jìctre  prima  nel  mo^ 
ndjieriojjcreàuno  i  fratelli  cr  nipoti,  crnon  i  figliuoli  fi 
foterrano  quejii  BdgotdS  in  cafe  di  oro,  partì  il  dottore  Xi 
menex.  di  Bogotdypafiò  per  il  paefe  di  Cozotu,  che  nomwà 
Valle  del  Spiritofmto,andò  a  Tunncque ,  et  lo  nominò  U 
Vidle  di  Trompctaydeli  andò  ad  unaltrd  uatle  chioinata  S4 
Giouanniy^  nel  lor  linguaggio  Cenufucidy  parlò  con  Ufi* 
gtiorc  SomondocOydel  quale  e  laminerà  delle  fmeralde,  art 
dò  la  perche  non  cifonno  più  di  uintiuno  migliora'  ne  cam 
molte ,  i  monti  douc  e  la  minerà  delle [meralde,  e  alto,  rd< 
foypeùto,^  cinque  gradi  della  Eqtiinottialeuerfo  di  noi, 
[indiani  quando  uogliono  canarie  fanno  prima  certi  incan* 
ti    fattucchierie, per  fapere  quale  e  U  buona  minerà,  por 
taronoalmontone  per  cauare  ti  quinto  che  toccaita  al  Re, 
^j^artirle,^  truoiucrono  mille  ottocento fmeraldefi-a 
gratuli  cr  piccole,che  k  mangiate  cr  furate  non  fi  contai 
rono,ricche7xa  nuoua,o'  airnnir abile, perche  mai  fi  uidde 
tanta,ne  tante  pietre  fine  infiemc,  moke  altre  fi  fonno  truo 
Udtc  dipoi  in  qua  per  quel  paefe,ma  quejiofu  il  principio, 
ilqudle  honore  cr  ritruouatd  fe  ha  di  dare  a  quejìo  dottore 
:X.imeneZynotarono  molto  i  SpagnuoU,  che  hauendo  que* 
ila  benedittione  di  Dio  nella  cimma  di  quel  mntefuffe  coft 
llerile  paefe,  or  nel  piano  creaffero  gli  habbitanti  le  for^ 
miche  per  mangiare,^  gli  huomini  tanto  fmplici  che  non 
ufciffero  a  cambiare  quelle  ricche  pietre  per  pane ,  credo 
chehndianifi danno pochij^imo per  quelle  pietre, fmiU 
mente  bebbcquejh  dottore  in  quejio  uiaggioychc  fu  di 
breue  tempo  trecento  miUia  duccati  in  oro  ,  guadagnò 
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fmMie  U  inimicàU  di  molti  ftgnoì%cheft  oferfero  d[cr 
uitió  cr  obcdienza  deUo  imperatore,  U  cojìumi,  religione, 
uejlire,v  arme  diqucUo  che  chiamano  nuot4a  Granata, 
fonnó  come  in  ^ogota,anchor  che  alcune  genti  fi  àff crcn^ 
tiano,  li  Vauci^mmici  di  Bogof^^  >  ufano  pauefi  grandi  cr 
UggÌ€ri,tiranocon  larco  le  faette  come  CaribU>manguno 
mùgli  huomini  che  fanno  prigioni,dopoi  e  prma  dijacriji 
coti  per  uendetta, poi dipojìi  mguerra  non  uoglionomai 
pacane  accordo.^'  importandogliele  lor  donne  la  domane 
dano,chc  no  perdono  animo  ne  honorcycomeperderebbono 
Muomini^portano  li  lor  ìdoU  aUdguerra  perdiuotione,o 
%timo,quado  li  Spagnuoìi  glieli  pigliauano,  credcuano  che 
hfaceuano  de  diuotioe^et  lorogU  pigliauano  perche  erano 
di  oro,cr  per  rompergU ,  delkqual  cofa  fi  doleuano  cr  di^ 
uentauano  meUncomci  ,que)ii  di  runlafifeppeUuano  con 
mito  oroycr  cofi  ci  erano  ricchif^imefcpokure ,  U  parole 
del  matrimonio  fono  la  dotta  in  mobile,perche  non  danojta 
hiU^ne  guarddno  moUo  parcntato,portano  aUa  gucra  huo^ 
mmi  morti^che  furono  ualétiperfarfi  anmu>fi  con  ej^t ,  cr 
per  cfTcmpio  che  non  hanno  di  fugi)-e  pm  che  cp^ne  kjciar 
)tli  in  potere  del  nimico.quelìi  tali  corpi  fono  fenza  carne, 
(oUmente  krmatura  delle  offa  attaccate  per  le  coniunture,  , 
Ce  fono  um,  piangono  V  domandano  perdonanzaaljolc 
della  lumlìa  guerra  che  principioronoyfeuincano  fanno 
r^andijimeaUegrezxe.facrificanoiputtyattiuano^ 
ne ,  oìnazzanogU  huomim,  anchor  che  fi  rendino ,  cauano 
sii  occhi  al  fmore  o  capitano  che  fanno  prigione ,  cr  gli 
fmxo  mllc  oltraggiyadorano  molte  cofe^v  principahnen^ 
tcUSok^U  Luna ,  ofcrif€<mo  terra,  facendo  prima  di 
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ejfa  certe  cerimonie ,  cr  uoUe  con  U  nrno ,  Uprofmnifon* 
no  di  herbe,  CT  aìk  mefchia  di  effe  brufcùmo  oro ,  er  jwiea 
ralde.cheil  lor  dinoto  facrificio  JacriHcano  anchonidc 
gU  uccelli,per  sbruffare  li  idoli  con  il  [angue ,  ilfanto  e  fa* 
crijìcare  in  tempo  di  guerra  gli  huomini  fatti  prigioni  in  efi 
fa,o  nero  fchiaui  comperati ,  cr  portati  di  lontan  paefi ,  li* 
gano  i  malfattori  a  doi  legni  per  li  piediMacci^o'  capeUi, 
fanno  guerre  jopra  la  caccia  >  dicano  che  ce  paefe  doue  le 
donne  regnano  crcomnandanoy  non  guardano  il  fole  per 
riuerenza,  ne  mnco  il  fignorc,  ripretuieuano  li  Spagnuo^^ 
U.percheguardauano  jittoinente  il  lor  capitano,  quattro  ce 
to  cinquanta  miglia  il  fiume  in  fu  fanno  fale  dijiecchidipal 
mc,<cr  orina  di  huomini,^'  e  la  gente  deì^ indie  che  con  m4 
co  rumore  c^r^idi  comprano  cr  uendono  quello  che  uo^ 
gliono,e  un  paefe  che  non  dafajtidio  la  roba^ne  il  fuoco,  m 
chorche  e  appreffo  della  torrida  zona.  Unno  mille  cin^ 
quecento  quuj-anta  fette ,  miffc  lo  Imperatore  la  ruota  nel 
tìuouo  regno  di  Granata ,  come  e  nel  U€cchio,folainente  di 
quattro  auditori, 

Venezuela,  Cap,  75* 

Tv  TTO  qucUo  che  ce  del  capo  dcUa  Yela  al  golfo  di 
Varia,difcoperfe  Chrijìofano  ColÒbotanno  i49Sxafca^ 
no  in  cojU  Venezuela,  Curiana,  Ciribici,  cr  Cumana ,  CT 
molti  altri  fiumi  cr  porti,il  f  r/mo  Gouernatore  che  paj^ò  a 
■  Vcnezuela,fu  Ambrofio  di  A  ìfingcr  Todefco,in  nome  del 
li  Bekeri  mercati  ricchifiimi,  a  chi  lo  Imperatore  impegnò 
quefìd  terra,andò  l'anno  1 5  z  8  .fece  alcurc  intrate  co  queh 
U  che  men9,coquifìò  molti  Indiani^C^  al  fine  mcrje  de  uu 
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faetU  in  hcrbolitay  che gh  dettero  gli  Cccribbi  nelgctrgdi» 
rozzo ,  cr  gli  jitoi  ueruiero  a  tanta  pcmmix  di  fame ,  che 
mangiarono  i  cani  cr  tre  Indiani ,  glifufuccelJbre  Giorgio 
Spira,  fìmibnente  TodefcOychc ondo  UneWanno iniUe  cin* 
quecento  trenta  cinque ,  la  Kegina  dona  ìfabeUa  no  conferì 
tiuapajjareahndie  fatuo  agrandifiima  vnportunatione, 
huomo'chenonfuffefuouafJalloyilKc  Catholico  Ltfciò  an 
dare,dipoi  che  lei  morfc\aìli [noi  uaffalli  del  Regno  di  Ara 
gona ,  t imperatore  apri  la  porta  ai  juoi  AÌamnni  cr  altri 
firatii  nell'accordo  che  fece  co  la  compagnia  de  i  Vekcriy 
anchorchehora  fifà  moltauigilantia^o'  rigore  perche 
non  uadino ,  ne  habiiino  neW indie ftluo  Spagnuoli,  Vene- 
zuek  è  Vefccuato^cr  ^  f^dia  è  nel  coro,il  primo  Vejcouo 
fu  Koderigo  di  BajìidaSy  ma  non  quello  che  la  difcoperfefi 
chiama  Venezuela,  perche  è  edificata  dentro  dell'acqua  fo 
pra  un  faffo  piano,(y  in  un  Ugo  che  chunnano  Maracaibo^ 
O'iSpagnuolidinojhra  Donna ,  fono  le  donne  piugcntili 
che  le  lor  uicine ,  fi  dipingono  i  petti  ^gli  bracci ,  uanno 
nude,  cuoprono  la  lor  natura  con  un  filo ,  cr  c  grandij^iina 
uergogna  fe  non  lo  portano,^  fe  quulchcduno  gUcb  leud 
gli  fa  ingiuria  grande,  le  cittelle  fi  conofcono  nel  celere  a' 
grandezZ'i  dei  cordone,^'  portarlo  cojì  è  fegno  certif^imo 
di  uirginàà,nel  capo  della  Vela,  portano  per  difotto  una  li 
jìd  di  cottone  larga  come  mezzo  palmo,  in  Tarare  ufano 
le  ue^e  fino  ai  piedi  con  lo  capuccio ,  fono  teffute  in  una 
pczz^,  chenon  hanno cofitura  niuna,gli  huominiinge^ 
nerale  portano  il fuo  membro  in  certi  cagnuotelli,CJ'  gU 
Enoti  liga^io  il  capuccio  per  coprire  U  tejia ,  ci  fono  molti 
fodomiù,chcnonglimnc4  altro  per  effere  del  tutto  don^ 
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neSduo  haucre  le  cinnc  CT  perire,  dorano  li  ^^oliydi^^ 
pingono  il  dianolo  come  gli  p<trU,ct  ueggono^anchoruli  di 
pingono  loro  tutto  il  corpo.CT  colui  che  umce  prendevo  m 
maxxA  unaUro ,  bora  fiu  in  guerra ,  bora  per  disfida ,  con 
che  non  fu  u  tradimento,  fi  dipinge  un  braccio,  per  Upn* 
m  uoltJLj  altra  il  petto, a-  UtcrzAcon  unalifta  de  gii 
occhi  finoaUc  orecchie, a-  quejìaèUfua  cauaUeriaylc^ 
lor  arme  fono  facttecon  therbatoj^icofa,  Unve  de  uinti 
citme  pahni,coltcUi  di  cane,mazze,  frombole  rotteUe  mot 
to  grandi  difcorza  cr  coratne ,  ifacerdotifono  )nedici,do^ 
mandano  ali  infermo  fi  crede  che  loro  lo  posino  guarire  , 
portano  U  mano  per  il  dolore ,  piaga,  o  pojiema  ,gridano, 
cr  fucciano  una  paglia,  fe  non  guarifcono  buttano  U  colpa 
allo  ùifenno,  o  aUi  Dei ,  perche  co  fi  fanno  tutti  gli  medici, 
piangono  di  notte  il  jignore  che  muorcjl  pungere  e  catare 
le  fue  prodezzeyarrojtifcano  alfuoco,lo  macinano,  et  mef* 
fc  m  uinofe  lo  beuono ,  cr  ^«fjb  t-  ungrandij^uno  honore, 
in  lompaciay^fottcrrano  ifigitori  con  molto  oro,gioie,  ar 
perle,et  [opra  lafcpoltura  ficcano  quattro  legm  m  quadro, 
l\mparamcntano,o'  appiccano  li  dentro  arme,  pennacchi, 
cr  molte  cofc  di  mangiare  cr  bere ,  in  Macaraybo  ci  fono 
cafe [opra  traui ^andi  pofti  in  acqua ,  che  paffano  bccrche. 
pcì'  difotto,gli  imparò  ìrancefo  Martino  a  curare  confum 

Come  fi  difcoperferole  perle,         Cap,  74» 

PiTM  A  che  più  innati  paj^iamo,poi  che  ci  fon  pie  in  più  di 
dui  mila  miglia  di  cofia  di  m^e^che  mettono  del  capo  deUa 
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VeU  di  Golfo  di  ?am,e  necejjario  di  dire  chi  le  difcoperà 
fCynel  terzo  uidggio  che  fece  Chrijlofano  Colombo  ^Qìrts 
die  tanno  ij^c)S.o  fecondo  alcuni  nel  nouanta  fette  arriuò 
aUlfoladi  Cubaguayche  chiamò  delle  perlcymadò  una  bar 
ca  con  certi  marinari  a  pigliare  una  barca  di  pefcatori ,  per 
fapere  che  pefcauano,^  che  gente  eranoylimarinarifegui 
tarono  labarca che  fuggiua di  paura  di  uedere  quelli  na* 
uiUigrandi,non  la  potettero  arriuar ,  arriuarono  in  terra^ 
àoue  li  indiani  cauarono  la  lor  barca  cr  aj^ettarono,non  fi 
aUeroronOyne chiamarono  gente, anzi  mofhrarono  alle* 
grezzd  di  uedere  huomini  barbati ,  cr  tiejiiti  alla  marina* 
Yefca,un  matinaro  ruppe  un  piatto  di  terra  di  malaga ,  cr 
ufci  a  rifcattare  o  cambiare  con  loro ,  cr  mirare  la  pejca, 
pcrcheuidefraef^iunadonnacon  gargantigUe  diperleal 
coUo,hel>yc  abarattodelpiattoccrtifilidiperle  bianche, 
^  con  effe  fe  ne  ritornarono  molto  contenti  allenaue.  Co* 
lombo  per  certificar  fi  cr  fdpcrc  meglio ,  mandò  altri  ma* 
vinari  con  fonaglieyacorejorfìceycy  pezzi  di  piatti  di 
terra  Valenziani^poi  che  gli  piaceua  cr  prcciauanoy  anda 
rono  adunque  yO' portarono  a  baratto  più  difei  libre  de 
perle  groffe  cr  minute^ui  dico,diffe  Colombo  aìli  Spagnuo 
Uyliiammo  nel  più  ricco  paefe  del  mondo,  fi  marauigliò 
che  le  perle  minute  fuffero  tanto  graffette ,  cr  di  uedcrne 
tante  come  uedeua  in  qucW indiani  non  capiua  di  piacere, 
intefe  come  tltidiam  non  faceuano  conto  ninno  delle  minti* 
tCyper  haiierne  affai  delle  più  groffe  o  per  nonfaperlefcffu 
rareMfciò  Colombo  n  fola ,  cr /j  apprejfo  a  terra  perche 
andaua  molta  gente  per  la  marina ,  p  uedere  fi  anchoragU 
era  delie  ferle.era  k  cofla  coperta  de  huominiy  cr  donne. 
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tsr  puttiyche  ufciimo  d  guarcUre  li  nauilliy  perche  era  cofd 
jìranu  per  lorojl fignore  di  Cumand,  che  coft  chLmjno  il 
fìgnorc  di  qtielpaefe  er  fiume ,  mandò  a  pregare  il  Capita 
no  deU^armatdycbe  disbar  caffè, cr  j<vri.t  bemjiimo  riceuuto, 
ma  egli  ancor  che  li  mcpi  faccuano  gejìi  de  amore,  non  uot 
fcandareyhauendo  paura  di  qualche  inganno,  o  perche  li 
[noi  non  relìajfero  //,  cjjendoci  tante  perle,come  in  Cuba* 
gud,ritomoronofdHto  molti  indiani  alle  naui,  introrono 
dentro,^'  rejiorono  marauigliati  dcUi  uejHmenti,iydde  CT 
barbe  deUi  Spagnuoli,  dellitiri  d'artiglieria     ogni  altro 
apparecchiodinaueyC^  ancora  li  noftri  li  oìnmirarono  in 
uedere  che  tutti  quelli  Indiani  portauano  perle  al  collo ,  CT 
per  li  polfi  della  mano.  Colombo  gli  addimadaua  per  fegni 
doue  lepefcauano ,  loro  fignalauano  con  la  mano  la  ]fold, 
^lacoHa,mndòallhora  Colombo  in  terì'd  due  barche 
con  molti  Spagnuoli,per  certificatione  di  quel  nuouo  paefe 
Cr  nuoua  ricchezza,^  perche  tutti  glie  lo  importunare* 
noyhebbe  tanto  concorfo  di  gente  a  uedere  gli  huominiftrd 
ni  che  non  fi  poteuano  Uilere,il  fignoregli  Icuò  ad  una  ter 
ra  fuaaduriacafa  tonda,che  parctta  tempio ,  doue£h  fc':e 
federe  infrabetli  molto  Uuoniti  di  palma  nerayfi  fcdctc  am 
Cora  egliyun  juo  figliuolo, akriy  chedoneuano  efjcrc  Cd 
Udllieri,portorono  fubito  molto  pane .  frutte  de  dimfcfor< 
ti,cr  alcune  di  effe  non  le  conofceuano  li  Spagnuoli ,  por^ 
torono  fmilmente  di  buonifimo  cj  delicatifiiViO  uino  rcf^ 
foydr  biancOyfatto  di  dattili ygr mio,  ct  di  radiche  di  diuer* 
femaniere,aÌultimo  poi  gli  dettero  delle  perle  per  coUa^ 
tione  in  luoco  di  confettugli  mcnornc  poi  in  palazzo  a  «tr- 
dere  le  lor  donne, apparato  dclU  cafa ,  non  ci  era  niund 


ni  ST  O  RI  A  CEKE-RAI.  E 

di  effc^anchor  che  ermo  molte,chc  non  haueffe  bcUc  mni 
glie  de  oro  ^  gxrgdntigiie  di  perle, hebbero  fol:cxo  fucen 
do  paUzzo  con  effe, per  un  buon  pczzoyperche  erMio  amo 
rofe.crp-randurenudcy  bianche,  ^difcrete  per  effere 
ìndiune^quelli  che  uanno  alU  campagna  erano  neri  del  So^ 
Ic^ntornorono  U  Spagnuoli  aiU  lor  nauilli,ammirati  di  tan^ 
te  perle orOypregorono  Coloìnbo  chegU  Ufciaffe  lì,nu 
egli  non  uol)e,diccndo  che  erano  pochi  per  popuUre ,  alzò 
le  uele ,  corfe  Ix  colla  fino  al  capo  della  Vela,  et  de  li  fe  ne 
uenne  fino  a  fan  Dominico  con  propofito  diritornarc  a  Cu 
bagua,dando  ordine  alle  cofe.dcUa  fuagouernationey  dif^i^ 
mulo  ilgìudio  che  fentiua ,  de  bauere  ritrouato  tatìto  bene 
Crnon  jcrifJealKeyComehaucua  difcopcrto  le  perle  ,0 
al  mnco  no  lo  fcriffe  fino  a  tanto  chefifeppe  in  Hijj^agna 
laqual  cofafu  grandifAma  parte  che  li  Re  Catholici  fijde=f 
gnajfcrOyCir  comntandaffcro  che  lo  mendffero  prigione 
vt  Hif^agnayfccondogu  hauemmo  dettOy  dicano  che  lofe^ 
ce  per  cdpitulare  di  nuouo,  et  hauere  per  fe  quella  ricchif- 
fma  ifolUyperche  non  era  tale  che  penfaffe  coprirla  al  Re, 
perche  hunno  li  Re  molti  occhi ,  ma  ritardò  a  dirlOyC^  an^ 
choraatrattarloyconla  occupatiouc  che  hebbe  in  ([ucllo 
diKoldoìi  X.imetiez^ 

Vn  altro  ^andij^into  baratto  di  perle.  Cap.  75. 

r  A  maggior  parte  delli  ìnarinari  che  andauano  con 
Chrifìofano  Colomhoyquando  trouò  le  perle ,  erano  de  Va 
losyliquali  fc  ne  ritornarono  prefto  in  H#^g/w ,  cr  diffe^ 
ro  neìk  lor  tcrra^que^o  ritrouméto  deUe  pcrL-,  et  ancora 

mo^roro* 
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moRrorono  moke,ct  le  kuorono  a  uctuicre  in  SiutUa^dido 
uefifeppeneUdcortccrnelpdiZZOy  aUdgrundijsmuifa* 
m  <am>ronQ  molto  de  ììycomc  furono  U  P««:om,cr  U  Nt* 
cuos,queUifiritardorono  per  menare  quattro  cardueUe, 
%r  undorono  al  capo  di  Santo  Agatino,  conie  diremo  poi, 
dtiejìofoUeuando  U  lor  penfieri  aHa  auoritia^apparecchu^ 
rono  fubito  un  nauilUo^fecero  capitano  di  ejfo  Pietro  Alon 
fo  Niguo^ilquale  bchhe  la  Uccnza  de  i  Re  Catholici  de  an 
dare  a  cercare  perle  à-  paefuconconditione  che  non  wi* 
traffe  neUipaefigiàdifcopertiperlo  Colonéo  cr  dugeto 

migUd  apprejfoM^rcof^i  ^^««^«^  ^  ^^^^^  , 
mille  quattrocèto  nouantd  noucycon  tréta  tre  compagni,  al 
cunideUiquali  erano  già  andati  con  ChriRofano  Colombo, 
timgò  fino  in  Paria^uifnò  la  cojìa  de  CwJW/w,  Morca^* 
na, portò  necUdo,a'  Curiana,cheè  apprcffcu  Venez 
ueU^ufcì  in  terra,  cr  un  cauaUiero  che  uennc  aUa  nutrinx 
con  cinquanta  Indiani  lo  vienò  amicheuolméte  ad  imgran 
dij^imcittàa  pigliare  F acqua, rifrcfcoìncntoar  b^ratto^ 
checercauamngiào'  barattò  in  un  momento  quindeci 
once  di  pcrlè  a  baratto  dij^iktti,  annetti  di  corno ,  cr  tia* 
gnoycorne  di  uctro,lbnagli,et  altre  cofefmiliy  l^altro  dtfur 
gite  co  k  naue  al  paro  di  quetta  terra^uénero  tata  moUitu* 
dine  de  indiani  alla  riua  del  mare  p  mirare  U  naue,  cr  per 
barattare  che  li  SpagnuoU  no  ardiuauo  ufcirc  in  terra,  inut 
tauangli  a  barattare  in  naue,  cr  li  indiatii  in  tcn-a ,  ufciro^ 
no  all'ultimo  in  torà  perche  li  Indiani  fi  metteuano  fenZ^ 
arme  nette  barche,^  pchegli  uedeuano  tato  manfueti,fifft 
plici,e  uolotarcfi  di  menargli  aUa  lor  terra,jìetterom  qu^l 
U  città  mi  di  barattàdo  Me  perle^'daiutno  un  colobo  per 

un 
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un  dcord,um  tortoli  per  un  fegno  di  corona  ddfdre  oratto 
'nc,m  fugUno  per  doUmgallo  per  quattro^damno  ancori 
ter  quel  prezzo  coniglia'  quarti  di  capriuoliy  dimandaua 
no  perche  a  fare  gli  jeruirebbero  le  accore,  poi  che  andana 
do  nudi  come  andauano  non  haueuano  che  cofirCygli  rif^o^ 
fero  che  poteuatioferuire  per  cacciare  U  j^ine^poi  che  an^ 
dauano  [calci,  no  cera  cofa  che  tanto  gU  piaceffecomc  Ufo 
nagli.cr  f^ecchi,et  cofi  dauano  ajfai  a  baratto  di  quelle  dot 
cofe,portauanoglihuominianneUi  deoro,  CTgioiclUcon 
pcrìe fatte dUcceni,pefci,o'^nvnaletti,li  nofiri  dimandar 
no  deU'oxp.rij^ofero  loro  che  lo  portauauo  de  Canceto,  jet 
foli  lontano  deli,  andorono  là  ,  ma  non  portorno  faltto 
chefimieo-p^p^g^^^h^  uidderobene  tefle de huommi 
ficcate  aUe  porte  per  brauexzayhaueuano  queftidi  Curia^ 
m  pietra  di  paragone  perfagiare  ouero  toccare  loro^et  pe 
fopcrpcfarloychcnonfieuilloin  niuno  altro  luoco  delle 
indie^uano  gli  huomini  nudi.faluo  quello  che  cuoprono  con 
il  coUo  delle  cocuccicyO  canneto  cafcara  di  lumache ,  alcuni 
cifonno  però  chefe  le  Itgano  uerfo  dentro.portano  U  capei 
UlonghiyO'fonno  un  poco  crcjfi,  portano  U  denti  molto 
bianchi,con  portare  fempre  certa  hcrba  m  bocca  che  puz'^ 
ZOyfanno  bellipime  pilejc  donne  lauorano  il  terreno  y  peir^ 
che  gli  huomiui  attendono  allaguerra,  cr  caccia ,  cafo  che 
non/t  datmo  aUi  piaceri  cr  fokzziy  ufano  uino  di  dattM 
leuano  per  le  cafe  U  conigU,papari,tartok ,  cr  molti  altri 
ucceUiyproducc  la  terra  loro  granala'  ca^i^y  «^<^nco  di  quc 
fio  due  coje  la  naue  Victro  Alonjo  Niguo,  crfc  ncrUorno 
in  Hijhagna  infeffunta  di  di  nauigatione,  apporto  in  Gah^ 
zia  con  nonatitafei  libre  di  perle, fra  lequaU  ue  ne  era  buo^ 

nij^inut 
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mf^imd  ({Udntità  di  perle  fine  OrientalUonde^o'  di  cinque 
a-fci  cjratti  htìd  et  alcune  di  piu^m  non  ermo  bene  fcf* 
■fura' e  che er 4 ^an mancamento, uennero  a  mule  parole 
per  Uuiafopra  Io  f^artire  deUe  pcrle,v  certi  mannari  ac 
cuforono  Vietro  Alonfo  Nino,dinanti  Yerdinando  di  Ve« 
oafmiorediGrauUsAcaUhoraera  Viceré  in  quelU 
proutmaÀicendo  che  haueua  nafcojìo  molte  perle,  CT 
innato  il  Ke  nelfuo  quinto,  cr  barattato  m  Cumana ,  er 
altre  bande^che  Cohmbo  era  andato ,  il  Viceré  fece  pn^^ 
qione  ?ietro  A  lòfo,ma  non  fece  altro  mie  che  tenerlo  pn 
ìione  moUo  tempo^doue  fi  mangiò  moUe  perle,  crdiffe  co 
ttehaueuacolìeggtatododicimiUiamigUe  di  paefc  uerfa 
ponente,che  feria  come  andare  a  Higueras . 

Cumanao' ^<^^^P^^^'  ^"^^^ 

C  V  M  A  N  A  è  «n  fiume, che  dà  il  nome  alla  Vromck 
douecerti  fratidifan  Trancefco  fecero  uno  mona^crio, 
Mndo  Vicario  fi-ate  Giouanni  Garzes  l  anno  miUe  cm^ 
quecentofedici^quandoU  SpagnuoU  andauanomoUo  dili^ 
lentilUminelkpefcadeUeperledeCubagua,andoroit^^^^ 
bito  tre  frati  di  fan  Dominico,che  andauano  m  quella  IjoU 
a  Viritu  di  M  aracapana  ottanta  migUa  uerfo  ponete  di  Cu 
mana,cominciorno  a  predicare  come  queUi  di  fan  ¥ran^ 
cefco,a  aconuertire,macerti  Indiani  fe  gli  mangiorno. 
hauendofi  faputo  la  lor  morte  cr  marttrio,andorono  Ual^ 
tri  frati  d^l  medefimo  ordine,  crfmdorono  unomona^e^ 
rio  in  Ciribici,  preffo  diMaracapana,chemilfero  nome 
{antafe,  UKdigioft  che  crono  in  tutti  dMmonajtcriyfe^ 
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cero  ^dndipirrw  frutto  nclUcouerfwnegliinfeptorono  a 
UgereyCr  jcriuere^CT  rij^ondere  alia  mcffa,a  molti  fìgliuo 
li  de  fignori,et  gente  principale,  erano  li  Indiani  tanto  ami 
ci  delU  Spagnuoli ,  che  gli  lafciauano  andare  foli  per  tutto 
il paeje  dentro,et  quattrocento  miglia  di  coHa,  durò  dei  an 
ni  e  mezzo  c\uefla  conuerfwne  cr  aìnicitia,  perche  nel  jit:? 
deWanno  ìtuilc  cinquecento  diecenoue  fi  rihcttórono  cr  ri- 
ne{?omo  tutti  quelli  Indiani  per  lor  propria  malitia ,  o  per^ 
che  gU  metteuano  alk  fatica  cr  pefcaggione  de  le  perle,  li 
jAaracapanefìoìtUizzcronoin  j]fatio  deunmefecèto  Spa 
gnuoli^nuouamenti  tmuti  u  barattare ,  furono  capitani  del 
UrebeUioneÀoi  CauaUierigioueniaUeuatiinfantafe^e  do 
ue  più  crudeli  ft  mshrarono,  fu  nel  medefmo  maia^erio, 
perche  aìtuzzorno  tutti  lifrati,^  uno  dicendo  la  meffa,et 
d  gU  altri  erano  officiandoU^ainazzorono  ancora  quanti 
I^wni  erano  dentro ,  cr  fino  alli  gatti ,  brufciorno  la  cafa 
tr  anchora  la  chiefd,queiidi  Cumana  anchora  brufcioro^ 
noilmonafleriodifanYrancefcOyfuggiromlifrati  con  il 
fantif^imo  facramento  in  una  barca  a  Cubagua ,  ruinorono 
U  cafa^tagliorgno  thorto,ruppero  la  camparne,  fecero  pex. 
zi  dtun  Crucijixo,  cr  lo  miffcro  per  le  uie  come  fe  fuffefìa 
to  huomogiujiittato,cofa  che  fece  tremare  li  Spagnuoli  di 
cubagua,  martinzorono  un  frate  Dionifio,  che  contiar* 
boto  non  feppe,o  mn  poffete  intrare  nella  barca  conglial 
tri  cdpagni,jlctte  fei  di  nafcoBo  fra  certi  faj^igrof^i  fenza 
ììumgiare,a)^ettando  che  ucniffcro  Spagnuolije  ne  ufci  co 
Ufam,et  conf\>eranza  che  U  Ituiiam  non  gli  [ariano  male 
poi  che  moki  di  efsi  erano  fuoi  figliuoli  nella  fede  et  batteft 
molando  alU  taralo'  fi  raccomndò,€t  brogli  dettero  da 

vwtgiarc 
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kngi^e  tre  dì  fcnz<i  dirgli  male  alcuno ,  ncUiquali  biette 
emprc  inoinocchioni  facendo  orationi  cr  piangendo  fccon 
'0  poi  cofejjorno  i  malfattori,  jìcttcro  in  grandipimo  con' 
'traiìofoprd  U  morte  fud ,  perche  molti  erano  che  lo  uole^ 
uano  amazz^c  et  altri  falnarlo,md  aWultiino  lolirafcino^ 
fono  per  il  coUo,per  co  figlio  de  uno  che  fatto  chrijiiano  ft^ 
chiamaud  Ortega.gli  dettero  molti  calci  et  gli  fecero  altri 
uituperi,  era  ingenocchioni  dicendo  le  fue  orationi  quando 
gir  dettero  co  le  mazze  nella  tclìa  per  ojnazzdrlo ,  perche 
cofi  lo  pregò  egU,quado  Mmiraglio  don  Diego  Colomboy 
AudièzdyCt  officiali  del  Re  che  erano  in  fan  Dominicofep 
pero  queBo^madorono  fubito  U  a  Gonzallo  de  Ocapo  con 
trecéto  Spagnuoli,tlquale  andò  tanno  mille  cinqueceuto  e 
uinti  a  Cumna^usò  ^adifsimd  ajlutia  per  pigliare  li  maU 
fattorijurgittc  co  li  nauillipì'effo  a  Cumana.e  comadòche 
viunodicejfe  come  ucniuano  di  fan  Bominico^perche  l'in* 
diani  intraffero  nelle  naui.etglipigUdffe  lifenzdjdngnene 
pericolo, domandorno  tlndiani  della  cojìa  di  dcuc  ueniwx* 
no,rif^ofero  che  ueniuano  di  Spagna,  l'indiani  no  lo  crede 
uano,a'  dicèuano  Hayti,  Hayti,cr  no  di  Spagna,  replicof 
noliSpagnuoli,Hifpagna,etgli  inuitauano  che  uentj^ero 
aUe  nam,loro  madorono  alle  naui  per  uedere  fe  era  uero, 
infcufa  di  portargli  del  pane,  CT  cofe  di  baratto ,  Gonzdl^ 

10  di  Ócampo  m^e  ifoldati  di  fotto,  dif^imulò ,  ringratioU 

11  delk  lor  uenuta,o'  1^  prouifwne  che  gli  haueuano  porta 
to,pregandogli  che  gliene  portaffero  più ,  credettero  lìn*» 
diani  che  ueniua  di  Spagna  molto  frefchi  bifcgni,come  non 
haueuano  uifto  foldati.crcon  quejìo  andarono  alle  notti 
molti  deUiribeUifConpenfierodi  cmrgli  in  terra y  or 
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«OfWCt^g^^Gont'ifloifc  Occmipofcccufcirci  foldati  cr 
fece  prigioni  li  lndi<mi,glifecc  ejjuminare,  confejjhro^ 
ttoUmorte  di  Spàgnucli  CT  brufciamento delmonajìcrio 
gli  appiccò  tutti  per  le  Antenne  delk  mue ,  (e  ne  andò 
à  Cubiiguaghndiani^che  erano neUantarina a  uedere^re^ 
fìorno  ammirati  cr  con  paurayGonz^Uo  de  Ocampo  affct^ 
to  ilfuo  effercito  in  Cubagua,  cr  ueniua  a  Cumana  a  fare 
guarà  cr  corra-ic,ama7XÒ  molti  indiani  in  più  uolte ,  cT 
U  maggior  parte  dcUi  prigioni  che  fece, giufiitiò  per  uiadi 
giujiitiayli  mcfchini  Indiani  ft  uiddero  per  fife  duraua  c[ue\ 
la  guerra  c^domandornoperdonanzd  capace,  Ocampo 
hfececonLorOyCrconil  Cacique  don  Diega,  ilqualeb 
aiutòafabricare  la  Cittì  di  Toledo,  chefundo  alkriuierà 
deljiume,doi  miglia  lontano  del  mare . 

iMmorte dimoiti  SpagnuoU.        Cdp,  77. 

Era  il  dottore  zartobmeo  della  cafa,  il  prete  neU 
tìfok  di  fan  Dominico,  nel  tempo  che  fioriuanolimo^ 
tuéieri  de  CumnayCr  Ciribici,  CT  mtefe  laudare  lafertiìi 
tàdiquelpaefe,lamanjuetudine  della  gente  CT  abundan* 
Zddi  perle, ucnne in  Hij^agna, domandò  alTìmperadore 
Idgouematione di  Cumana, lo  informò  come  tutti  queUi 
chegouernauano  le  Indie  lo  fraudauano ,  cr  lipromiffc  de 
migliorareyi^  accrefcere  le  intratereaU,GiouMini  Kode^ 
riguezdi  ¥onfeca,il dottore  Luigi  %apata,et  ilfecretario 
hopidi  Cunciglios ,  che attendeuano nelle cofe  delle  ìndie 
lo  contradiffcro  con  linformatione  che  fecero  cotra  di  /m/, 
^  lo  hnu€ti<ino  per  incampace  del  cmco  che  dmandaua, 

.  per 
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per  cffere  prete ,  cr  non  di  troppo  buomfmntd  ,*cr  come 
non  fapeta  molto  bene  il  paefe ,  cr  cofa  che  truttauct ,  egli 
allhora  fi  fduorì  di  Monf  ìgnore  di  Nafao ,  cmcriero  dello 
imperatore,^  de  diri  Yìammenghi,  ^  Borgognoni ,  cr 
hebbe  t intento  fuo ,  per  portare  colore  di  buon  ChrijUano^ 
in  dire  che  conuertirebbe  più  indiani  che  niun  altro ,  con 
certo  ordine  che  metterebbe,  cr  perche  promctteua  chcfc 
ria  ricchij^imo  il  Re,  cr  mandargli  molte  perle ,  uemuano 
aìlhora  molte  perle ,  cr  la  moglie  di  Monjìgnore  di  Keu^ 
res,bebbe  cèto  fcffanta  libre  di  effe  che  uenncro  a  fua  Mae 
(ià  del  fuo  (juinto ,  cr  ogni  Fiammcngo  le  doinMidaua ,  cr 
procuraua  de  bauere ,  domandò  contadini  per  menare  con 
(e,dicendo  che  non  [ariano  tanto  male  come  ifoldati.auari, 
cr  difubbidienti,  cr  domandò  anchora  che  gli  anttafTc  Ca^ 
uallieri  a  Speroni  d'oro,  cr  con  una  croce  rofja ,  differente 
di  (Quelli  dcWordine  di  Calatraua,percbcfufÌcro  franchi 
nobilùatiygli  dettero  nella  città  di  Siuilia  a  jpefe  del  Re  na 
uilli  cr  prouifioni,et  tutte  le  cofe  neceffarie  al  fuo  maggio, 
Crf  partite  per  Cumana  ranno  del  mille  cinquecento  uinti 
con  trecento  contadini,tuttifegnati  de  Croci,  cr  amuò  nel 
tempo  che  Gonzallo  de  Ocampo  fondaua  la  citta  di  Tole^ 
do^hcbbegrandij^imo  dìfpiacere  de  hauere  truouato  itanti 
Spagnuoli  con  quel  caualliero,mandati  da  l'A  Imir aglio  cr 
ruota  dell' ifola  di  fan  Dominico,^'  di  uedere  U  terra  de  al 
tramuniera  chef  credeua,^' che  haueua  detto  nellacortc 
di  Spagna,prefentò  le  fue  prouifmi ,  cr  intimò  che  gli 
fciajfero  quel  parfe  Ubero  per  popolare  etgouemare,  Gott 
zallo  de  Ocampo  dijfe  che  le  obeàua,ma  eh:  a  fua  Maejtì 
C€farc4,importau4  non  obedirlc ,  ne  manco  lo  potcua  fare 

Farte    2.       o  fen^a 
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fenzd  commandmento  delgouernatore ,  cr  Auditori  deU 
la  ruota  di  fan  Bominico  che  lo  haucuano  mandato,  fi  bur* 
laua  moUo  dd  prete  perche  lo  conofceua  di  là  dcUa  Vegd 
per  certe  cofe  pajfate^O'  fipcua  chi  era,  fmilmente  burU^ 
ua  detti  moui  CauaUieri,^  delle  lor  Croci,  come  di  queUe 
che  mettono  atti  Luteranifi  fdegnaua  molto  il  prete,cr  gli 
difliaceua  dette  ucritd  che  gli  diceua,  non  potete  mirare  m 
Toledo,^  fece  una  cafd  di  creta ,  cr  legno  appre\fo  douc 
era  il  monajìerio  di  San  Yrancefco ,  cr  miffe  in  ejfa  ifuoi 
contadini,le  armcbaratti^a-  prouifwni  che  portaua,^  an 
doffene  a  querelar ft  in  San  Dominico,Gonzatto  de  Ocam 
po  andò  anchora  egli,nonfofe  per  quejlo,o  perche  era  fde 
cnato  con  alcuni  de  i  fuoi  compagni,^  dopoi  di  baie  ne  an 
dorono  tutti, O'cofi  refiò  Toledo  de ferto,cncontadim 
foli,gnndUni  che  haueuanograndifjmo  piacere  di  quettc 
paLnicT  difcordie  di  SpagnuoU,combatteterola  cafa, 
cr  ammazzarono  quafi  tutti  i  Cauattieri  dorati ,  quetti  che 
potettero  fuggire  fi  imbarcarono  in  una  caraueUa ,  ^  non 
refiò  niuno  Spagnuolo  m  tutta  quetta  cofìa  dette  perle,Bay 
tolomeo  detta  Cafa,  comefeppc  la  morte  de  gli  mici  fuoi, 
^perdita  dette  cofe  delKe,f:mi(fe  frate  nel  mona^erio 
di  San  Bommico ,  cr  cofi  non  accr.ejcete  mente  l  mirate 
Keali ,  ne  manco  nobilitò  li  contadim ,  ne  mando  perle  a  i 
liammenghi. 

'    Conquijìà  di  Cumana,<:T  popoUtione  de  Cuhagua. 
Capitolo, 

Perdeva  molto  il  Re  m  perderfi  Cumana ,  per^ 
che  ceffaua  la  pefca ,  C7  tutto  dette  perle  de  Cubagua,^ 


D  E  L  L   E     I  N  I>  r  E,  lOd 

per gudcUgnarld  nutndorono  UtAhnirdgUo  cr  U  Kuo  U 
GicLcobo  CaflegUon  con  molti  SpdgnuoU,  <Qrme  cr  artigìie 
ria ,  quefto  capitano  rifece  il  mancdjnento  di  GonzaUo  de 
Ocampo  5  Bartholomeo  della  Cafa,è  altri  che  erano  anda^ 
ti  con  carico.è  gente  a  Cumanajeccro  guerra  agl'indiani, 
ricuperò  la  terra  cr  pacfe, rifece  la  pefcagione  delle  perle, 
riempitcdifchiaui  a  Cubagua',<cr  ancord  a  fan  Dominico, 
edificò  uno  caiìcllo  alla  bocca  del  fiume,  che  af^icurò  la  ter 
ra ,  cr  tacquaydi  quejlo  tempo  che  fu  l'amo  del  mille  cin=^ 
quecento  uinti  tre, fi  fa  la  pefca  delle  perle  in  Cubagtia,do^ 
uc  ancora  principiò  la  popoktione  della  nuoua  Caliz  po' 
uiuerecTMit<^ciSpagnuoli,a  Cubagua  chiamò  Colom 
ho  ifola  delle  perle,gira  dodici  miglia,  è  quafì  in  dodici  gru 
éi  è  mezzo  della  Equinottiale  in  quà,tiene  a  quattro  miglia 
uerfo  tramontanayla  ifola  Margarita,ct  a  fedici  uerfo  mcz 
zo  di,la  punta  de  Araya  paefedi  molto  fale,è  molto  fterilc 
cr  fecca,ancor  che  piana,folitaria  fenza  arbori,  fenza  dc* 
qua,non  ci  era  faluo  conigli  CT  uccelli  marim,i  naturali  an^ 
dauano  molto  dipinti,mangiauano  ojirighe  diperle,porta^ 
uano  acquei  di  terra  ferma  a  baratto  di  perle,  non  fi  ha  noti 
tia  che  unìfola  tato  piccola  come  quejla  dia  tatamtrata,a' 
faccia  tanto  ricchi  ifuoi  uicini,hàno  ualuto  le  perle  che  fifa 
no  pefcate  dmi  che  fi  difcop  fe  in  qua  doi  miUioni  d'oro,ma 
all'incontro  collano  molti  Spagnuoli,moltifchiaui  negri,  et 
grandij^imo  numero  d'indiani ,  portano  hora  la  legna  di 
Margarita,  cr  l'acqua  de  Cumana  che  cè  uinti  dua  miglio 
li  porci  che  menorono ,  fi  fono  diffcrentiati ,  perche  gli  ere 
fce  più  di  mezzo  palmo  le  ungie  in  fu ,  che  gli  fa  brutti ,  c'è 
una  fontana  de  un  liquore  odorifero^cr  medicinale,chc  cor 

O    X  re 
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re  ucrfo  l'acqua  dclmurc  dodici  miglia  è  più ,  in  certo  tem* 
po  deWanno  è  il  mare  li  molto  roffoyCt  anchoru  in  gran  pcz 
Zo  della  ti  rra  ferma,  per  caufa  che  fanno  le  oua  le  ojirighe 
ouero  che  gli  mene  il  tempo  della  lor  purgatione,  come  al^ 
le  donne, jecondo  affermano,  uanno  fmiibnentc  perche  non 
mancano  lefauole.preffo  de  Cubagua  pcfci  che  del  mezzo 
in  fu  pareno  huomini  nelle  barbe,capelU,<::^  braccia, 

CoftumidiCumana.  Cap,  79. 

Qj  E  L  L I  di  queflo  paefe  fono  del  fuo  colore,  uanno 
nudi ,  fatuo  il  meìnbro,ilquale  lo  ligano  uerfo  di  dentro,ouc 
ro  lo  cuoprono  con  coUi  di  cocuzze ,  CT  cocchie  di  luma* 
che ,  ouero  di  canne,^  di  lijie  di  cottone,a'  anchora  di  ca 
gnuotelli  d'oro ,  in  tempo  di  guerra  fi  mettono  mantelli,  cr 
pennacchi ,  nelle  felle ,  cr  balli  fi  dipingono ,  ouero  che  fi 
ungono  con  certa  gomma ,  cr  unguento  pezztcofo,  come  li 
ga ,  cr  dipoi  fi  impiono  di  penne  di  imiti  coloriy^  non  fan 
no  cattiua  mofhra  quefti  tali  impennacchiati,fi  tagliano  i  ca 
pelli  fopra  le  orecchie  ,vfegli  nafcc  nella  barba  qualche 
pclo,jc  lo  leuano  con  le  pincette,perche  non  uogliono  lì,  ne 
in  tutto  il  corpo  aìichora  pelo  niuno ,  anchor  che  di  fua  na^ 
tura  fono  disbarbati,cr  lvnpigni,co^loro  fi  prezzatto 
affai  de  hauerei  denti  molto  nerico'  chiamano  donna  a 
colui  che  gii  tiene  bianchi,     non  fe  gli  fa  negri,  come 
in  Curiana ,  cr  ^  colui  che  comporta  che  gli  ucnga  la  bar^ 
ha  come  gli  Spagnuoli ,  chiamano  animale,  fanno  neri  li 
denti  con  un  fucco,  0  poluere  di  foglie  d^arboro  che  U 
chiamano  Hay ,  le<^Mli  fono  mito  morbide  come  di  tere^ 

bintho. 
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bintho ,  cr fattura  de  morteUi ,  etili  cimidici  ami ,  cjtmdo 
comminciano  a  leuare  k  crejla ,  pigliano  quejìc  herbe  den 
tro  deUd  bocca ,  cr  le  portino  fino  x  Unto  tempo,  che  fan- 
no quelli  fuoi  denti  nm  come  il  carbone,^'  dura  poi  a  quel 
modo  quella  negrezza  fino  a  tanto  che  fi  muorono,  cr  non 
fj  infragitano^o  fi  m.trcifcano  niente  con  effa.ne  manco  han 
no  doglia  alcuna,  incfcolano  que^a  poluerecon  un  altra 
di  una  certa  forte  di  legno ,  cr  con  queUa  di  lumache  bru^ 
fciate  che  pare  calcina,  o'cofi  abbraccia  la  lingua 
labbra  nel  principio ,  lo  guardano  nelle  j}ortc ,  cr  nelle  ce 
jle  di  canni  cr  bacchette  per  uendere  cr  barattare  neUe  lo 
ro  contrattationi  de  i  lor  mercati ,  che  de  lontano  paefe  uen 
gono  per  effo  con  oro ,  cr  confchiaui ,  cr  cottone ,  cr  con 
altre  mercantieinfieme,  tutte  le  citelle  uanno  nude,por^ 
tano  certi  ligacci  neUi ginocchi ,  cr  fe  glijìringom  molto 
fòrte ,  perche  le  ccfcie ,    gambe p.  facciano  molto  grof^ 
fe,percbe  lohannoper  bellezza,  non  fe  gli  da  niente  per 
U  uirginità ,  le  maritate  portano  certi  calzoni ,  onero  cin^ 
nali ,  MIMO/IO  hoticjìamentc  ,fc  commettono  adulterio  fan- 
no il  repudio ,  cr  il  cornuto  cajìiga  a  chi  lo  fece ,  cr  tutti  i 
[ignori,  cr  ricchi  huomini  pigliano  quatc  donne  uogliono, 
^  danno  athuomo  che  uiene  ad  alloggiare  in  la  lorcafa, 
U  più  beUa.gli  altri  pioliano,una,o  poche,  li  cauallicri  rin^ 
ferrano  le  lor  figliuole  doi  anni  innanzi  che  le  maritino,  cr 
non  riefcono  fuor  a,  ne  fi  tagliano  i  capcUi,durautc  quel  in^ 
fcrramento,inuitano  alle  nozze  i  lor  pitrenti,uicini,  cr  ami 
ci,dcm  inuitati,le  donne  portano  la  prouifione  del  mangia^ 
re,cr  gli  huomini  la  cafa,dico  che  prefentano  effe  tanti  uc* 
celUmmi,pefce,frutte,uino,0'  panc.alla  nouitia,oueroj^o 
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falche  bajìa,(y  auanza  per  Ufcjla ,  cr  loro  portano  Unto 
legnamcy^  paglia  che  fanno  una  cafa^doue  mettono  Uj^a 
fi, ballano  cr  cantano  alla  fj^ofa  le  donne ,  CT  allo  jpofo  gli 
huominiytaglia  allo  j^ofo  U  capelli  unhuomoy^  una  donna^ 
atta  fpoja ,  folamente  per  innanzi  >  cr  dietro  nongU  toccai 
no  mente ,  acconcianogli  molto  bene  fecondo  tufanza  foro, 
mangiano  crbeuono  fino  ad  imbriacarft,faccndoft  notte 
fuhito  danno  allo  j^ofo  la  fua  fpofa  per  manOy<^  cefi  rejla^. 
no  ucUttyquejle  deuono  effere  le  donne  legittime ,  poi  che 
le  altre  che  il  fuo  marito  tiene  gli  hanno  rifletto,  cr  ricono 
fono  per  fuperiora ,  con  quejìe  non  dormono  gli  facerdotìy 
che  chiamano  'PiaceSyhuominifmtiyCy'religiofì,  come  poi 
dirò  5  alliquali  danno  le  }]>ofe  afuirginare,perche  lo  hanno 
per  honorato  coftume^quelii  Keueredi padri  pigliano  quel 
la  fattica  per  non  perdere  la  lor  preeminentia  CT  deuotio^ 
ne ,  cr  /i  /jjo//  f  leuano  di  foj^etto ,  querela  cr  pena ,  gli 
huomini  cr  donne  portano  maniglie  cr  axorche,  coUaret^ 
ti  spendenti  d'oro  perle,  fe  le  hanno,  cafo  che  non  di 
cocchie  de  lumache ,  offa  cr  terra,  cr  molti  fi  mettono  cos 
rone  d^oro,o  ghirUnde  de  fiori,cr  concolc,gli  huomini  por 
tano  certi  anneUinelnafo,^  le  donne  broncie  nel  petto, 
con  che  a  prima  uijla  fe  differentiano,corrono,faltano,nuo 
tanoyCT  tirano  un  arco  le  donne  co  fi  bene  come  gli  huomi*. 
ni,che  fono  in  tutto  dejhri,^  fciolti,  nel  partorire  non  fan^\ 
no  queUe  ^ìremità  che  Caltre,ne  f  lamentano  tanta,  jWingo 
no  alli  putti  la  tejìa  morbidamente, però  molto,fra  doi  cojci 
netti  di  cottone  per  slargargli  il  uifo,  perche  Ihano  per  bel 
lezza^le  donne  lauorano  la  terra,^  hanno  cura  della  cafa, 
gli  huomini  cacàanOiO  pefcano  quando  non  cèguerray  an^ 

cor 
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cor  che  in  nero  fono  fing4rdÌMnugloriofi,uendicatiia ,  er 
trditoriM  lor  principale  arma  èjaetta  mherholata,mpa-^ 
rano  da  putd,hmnm ,  cr  donne ,  a  tirare  al  uerjaglio  con 
palone  di  terraHname,cr  cera,mangiano  ricci  Jonnole, 
pipilìrelliMngojìe,aragne,uermini  ape^v  pidocchi  crudi 
cr  cotti,cr  fritti,non  perdonano  a  niuna  coja  uiua ,  perja^ 
tisfare  aUagoU ,  cr  tanto  più  è  da  marauiglUrfi  che  man- 
cano fmile  brutezze ,  cr  animali  [eh  foli ,  quanto  hanno 
di  buono  è  il  pane^uinofiutte ,  pe/ci,cr  carne ,  lacqiui  del 
fiume  Cumanageneraneuolinegliocchi  o'colt  ucddono 
poco  quelU  di  quella  rimerà,  non  fi  fa  fe  lo  fa  quello  che 
mangiano ,  o  altra  cofa,  ferrano  gli  horti  cr  pozioni,  jo- 
Umente  con  un  jilo  di  cottone^o  bexuco,  come  loro  lo  chia^ 
mano ,  de  altezza  fino  alla  cintura ,  è  grandijbno  peccato 
intrare  infmili  luochi  ferrati  per  difopra ,  o  per  difotto  di 
talmuro^a-hamioprrcertipimochefi  muore  prejlochi 

rompe  quello  filo* 

l^a caccia crpefcagione de  Cumane fu  Cap.  So* 

I  Cummanefi  fono  molto  continui ,  è  dejlri  cacciatori^ 
mmazzano  leoni^tigri^caprioli.porci^nnofi,  cr  ogni  ani 
màe  di  quattro  piedi  co  gli  archi,reti.  lacci  pigliano  uno 
dnijnale  che  chiamano  capa,maggiore  che  unfonvnaro ,  pi 
lofo  negro  cr  brauo.ancor  che  fugge  da  l'huomoM  la  pa* 
ta  iena  mno,  cr  piede  comefcarpa  Trance  fa ,  aguzza  da 
dictroMrgcc  dinazi^et  un  poco  toda,perfegue  li  cani  di  qui 
et  una  capa  amazza  tre,et  quattro  di  lor  infwne.ufano  una 
caccia  di  monte  diletteuole  con  un  altro  animale ,  chiamato 

q    4  Aranata^ 
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Aramt(tycbe  per  U  phifìonomia  cr  djìntu  deue  efjare  del 
genero  delia  jmmia,è  tanto  grmde  come  un  liwicro,dijctt 
ttiru  de  hmno  m  bocc4ypicdi,CT  it^diii  y  ha  honorato  uoltOy 
Li  h^rb^  di  capcrone,  tanno  a  branchi  ^mugliano  fcrte^ 
non  mangiano  carne ,  montano  come  gatti ,  per  gUarborii 
fuggono  il  corpo  al  cacciatore,piglmo  la  faettay  er'Lf  tira 
no  a  Hnioino  che  la  tirò  gratiojamente ,  mettono  le  reti  ad 
imo  animale  che  fi  manlicnc  di  formiche,  ilquale  ha  un  mor 
ro  di  bocca  d'un  palmo^CT  una  buca  per  bocca  ,fi  mettono 
ne  i  luochi  doue  erano  le  formiche,o  uoiti  de  arbori,doue  ci 
fotitìjcauafuora  la  lingua,  er  ìttangia  quelle  che  montano, 
tìrmano  Ucci  in  coUinettc,^  beueratoi,a  certi  gatti  faluati 
chi  come  finnoni,  li  figliuoli  dei  quali  fono  di  ^andij^imo 
paffatcmpo.c^T  recreatione,uanno  con  efìi  le  madri  abbrac 
date  faltando  d'arboro  hi  arborojcacciano  un  altro  anima* 
le  brutto  di  uifo,uolto  di  uolpc.pelo  di  lupo  rognofo,  puzzo 
lentifÀmo ,  cr  caga  ferpifottilio'  longhi ,  et  dipochij^ima 
uita ,  i  frati  di  fan  Dcmimco  tcneuano  uno  di  quc^i  in  fan* 
ta.  fcychc  per  non  poter  comportare  ilfettorc  lo  amnazzd* 
tono  cr  uiddcro  andare  alla  campagna  le  fcrpicciule  che 
cago ,  ma fubito  fi  morfcro ,  cr  effendo  tale  lo  mangiaua* 
no  gl'indiani,  ancora  cè  un  altro  animale  audele  delquale 
molto  fi  fj^auentanoyper  paura  delquale  portano  tizzoni  di 
fuoco  la  nottCyper  doue  cifono,mai  apparifce  di  giorno,^ 
poche  uoltc  la  notte,cT  qtMndo  pur  ji  uede  a  buonhorayua 
per  le  fìrade^piange  molto  forte,come  un  putto  per  ingan* 
nare  la  gente,  cr  je  alcuno  riefce  a  uedere  chi  piange  fe  lo 
magia ,  no  è  maggiore  che  liuriero  fecondo  frate  Thomafo 
Ortiz  cr  altri  frati  di  fan  Dominico ,  cr  S.  ìracefco  cÒta* 

uanOy 
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mnoyci  fono  tante  indie yaguatLischeruuinmygUhortiyCt 
fmmmtiyfonogolofc  pcrmeUoniche  portarono  di  Spa^ 
gna,ct  cofi  ainazzano  molte  ne  i  m€llonuri,fonodej}ri  in  pi 
;  gliarc  uccclUnu  con  il  ui)chio,reti^et  archi,  è  tanta  U  mU^ 
-  tiglia  di  ucccUami,  faccialmente  di  papagaUiychc  mette 
■  ammirationSyC^  certi  come  corui,  becco  di  acfuila^di^^in^ 
I  dezx^  del  papaxo^pigri  in  ucLre^ma  uiuono  di  rapina ,  CT 
odorano  a  mufccM  pipijirellifonograndicrpept»niy  ìtior^ 
dono  forte       no  molto,in  jantafede  Ciribicifucccffe  ad 
uno  jeruitoreùe  i  jrati,che  hauendo  male  di  fianco ,  mngli 
trouoronouenapcrcatuirglifangue,0'lo  lafciorono  per 
morto,  uenc  uno  pipifìrcllo^et  lo  morlìcc  qucUanottepref^ 
fo  al  calcagno  che  trouò  difcopcrtojì  fatto  c  i  faiigue,  Ufciò^ 
aperta  k  ucna.ct  ufci  tanto  fangue  per  liychc  IwfcrKiogtu 
ri^cafograticfoyilijHalc  il  frati  contatuino  per  miracelo, ci 
fono  quattro  forti  di  mof cheta  danno fi.el  It  mhioì'ifono  peg 
già,  gli  Indiani  per  che  quef a  non  gli  nwrdmo  ftuiuio  dor^ 
tnendo  ncUa  campagna ,  ftfotterrauo,  onero  fi  cuoprono  di 
herba  0  foglie  di  arbori,  afono  due  maniere  diucfl'e,k 
Uìtapefiima  cheuamiopcr  la  ca)npagna,cri'ahra  peg^ 
già ,  che  tion riejcono delpoptdato ,  àfono  tre  diifercntie 
di  ape ,  le  due  fanno  nelle  lorcafette  biiomfiimo  meleto* 
taltraèpicciolinaynerafaluatica,^failmele  per  gli  ar^ 
borifenzà  cera ,  laragne  fono  maggiori  che  le  nofìrcjdi  di» 
uerfì  colori, beliifitme  alla  uijia  ,  tefcono  le  lor  tele 
tanto  forti  che  hatmo  dibifogtio  forza  per  rcmperlcci  fono 
certe  falamandre  grandi  come  la  mano  che  mordendo  am^ 
mazx^no,c:r  cacar eano  di  notte  come  le  galline,  pefcano  di 
molte  maniere  con  gli  ami,con  reti»con  k  faettc ,  fuoco,  cr 

fegno. 
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jégfto,nort  potino  pcfcare  tutti^  ne  in  ogni  banda ,  perche  in 
Anoantaldoueandaua  Antonio  Sedeguo,aqucl  che  pc^ 
fca  fenza  licentia  del  Signore  è  pena  che  lo  mangino  a  lui , 
fi  radunano  per  pefcare  molti  che  fiano  grandi  nuotatori , 
cr  tutti  fono  per  rij^etto  di  quejlo^cr  delle  perle,  et  a  i  tem 
pi  di  ogni  pcfce^come  di  befughi  in  Bifcaglia,  ouer  le  toni^ 
ne  in  Latùioliziàiintrano  nel  mare^ft  mettono  in  fileray  nuo 
tanofifchiano ,  danno  con  li  bafloni  ncWacqua,  attorniano 
li  pefci,gli  r inferrano  come  nella  xabica  de  i  pefcatori ,  CT 
d  poco  a  poco  gli  cauano  in  terra ,  cr  in  tanta  quantità  che 
f^auenta  a  uederUyquejìa  è  la  più  nuoua  materia  di  pefca^ 
re  che  ho  intefo,moltipericolano,pche  o  fe  glmagiano  gU 
cocodrilliyO  lijhudellano  altri  pefci  per  fuggire,  ouero  fi  af 
foganoy  hanno  ancora  un  altra  maniera  di  pefcare  flranif^ 
fmXyma  fKwifiima,o'  come  loro  dicano  di  cauaUieri,  uan 
no  di  notte  in  barche  con  tizzoni  difuocOyO"  ftecchi  di  pini 
dcccfì  imhalordano  ipefci,che  imbalorditi ,  o  ciechi  del  lu^ 
me  fi  fermano ,  cr  uengatio  alle  barche ,  CT  li  glifaettano, 
cr  amìuazzàno  con  gli  arponi ,  tutti  i  pcfci  di  quella  pefca 
fono  molto  grandi,  gli  ftlano,o  gli  ficcano  al  fole,  integri,  o 
in  pezzi-Alcuni  fanno  arrojìire,pcrche  fi  conferuino,cr  aU 
tri  cuocono  'cr  ammaffano  3  gli  acconciano  in  fine ,  perche 
non  fi  corrompine ,  per  ucndere  infra  tanno  :  pigliano  ^ 
^andifime  anguille ,  ouero  congrios  che  montano  di  not^ 
te  fu  le  barche,^'  ancora  a  i  nauiiHiOmmzXAno  gli  hmni 
ma' figli  mangiano^ 


Come 
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1  IO 


Come  fmtothcrbx  topicoft.con  Uqualc  tiruno'. 
Cip,  ^  I. 

L  E  dome ,  come  dipi ,  fw/mo  per  U  mggior  pxrte  U 
.  curd  et  fatica  de  i  Uitorczzi geminano  il  maiz,  axi,cocuz^ 
:  ze  et  altri  legumi, piantano  battatc  et  moki  arbori  che  adac 
quano  per  ordinario,  md  di  qucUo  che  hanno  più  cura  è  del 
•  i  ìì^y>per  amor  de  i  dcti^  creano  tunc  et  altri  arbori  che  pwi 
cicandogliypiàgono  o  dcjHllano  uno  liquore eane  Utte,chc 
ritorna  gomma  bianca  y  molto  buona  per  profumarci  lor 
Idoli,  un  altro  arboro  manda  crdijiilU  unhmnore  che  fi 
Inette  come  qu.ixadigliaSyet  è  molto  bimo  da  niangiare,cè 
un  altro  arboro  che  alcuni  chiamano  Guarcimyla  cuijrut^ 
ta  par  mora,et  ancor  che  è  durale  damangiare,  et  fanno  dè 
cffa  ìnoflo  cottOycheguarifce  la  nfred^titra,  dclkgno  effen 
do  f ceca ,  cauano  lume^come  di  pietra  ancata,  c  è  un  altro 
ea-boro  molto  alto  cr  odorifero  che  pare  cedro,  il  legnante 
dclquale  è  molto  buono  per  caffè,  cr  caffette  p  tener  le  roh 
he  per  il  buonifiimo  odore  che  ha,  ìn.t  mettendo  il  pane  deti 
tro  non  ce  chi  lo  pofU  mangiare  di  amarezz^'finilmcnte  è 
buonij^im^t  per  fare  naue,  perche  non  tarlati  legn^vne  U 
broma  del  mare  ne  figuajia  la  tauok ,  ce  ancora  un  altro 
arboro  che  butta  liga  o  uifchio,  con  ilquale  pigliano  gli  uc^ 
celli,cjr  fi  ungono  cr  impetutcchiano ,  è  grande  è  non  pa\]<jL, 
di  dieci  anniycrea  il  terreno  difuo  la  caf^iamt  non  mangia^ 
no  lafrutta,ne  conofcono  la  fua  uirtù,ci  fono  tunte  rofe,  jio 
ri ,    odorifere  herbe  che  fanno  danno  alla  tejla ,  cr  uin^ 
cono  ilmufco  ancor  che  lo  portino  nel  nafo,dfono  tante 
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UngoficyOrugdSyCOcos,  aragnole,  cr  altri  guffm  o  uermi* 
ììiyche  ruuinano  le  frutte,  cr  femmtiyO'  le  tignuok  che  ro 
de  il  muiz/è  una  certa,  ucm  che  matida  d^un  certo  betumey 
che  4ccefo  itrdeicr  dura  come  fuoco  di  alcluitranoydelqua* 
le  fi  approfittano  per  moke  cofe ,  tirano  le  faette  con  ther^ 
ba  tof^icofa  di  molte  maniere ,  fmplice  cr  compofìa  -,  fm^ 
pUccfono f angue  diferpi ,  che  chiamam  afj>idi ,  unherba 
che  pare  fega,gomma  di  certo  arboro,le  mele  tof^icofe,  che 
dif^i  di  Santa  MartaM  pef^ima  fi  fa  del  fangucy  gomajiìe)'* 
ba,CT  mele  che  dico,^  tede  di  formiche  ytojUcofìfiiìne^per 
confettionare  quefla  pef^ima  herbXy  inferrano  alcuna  uecs 
chia,  gli  danno  li  materiali  legna  con  che  la  cuoca, 
lei  le  cuoce  due  cr  /re  tfi ,  CT  fino  che  fi  purifichino  , 
quella  uecchia  fi  muore  del  tuffalo  fe  uicne  a  mancar eMu^ 
dano  molto  kforzd  deU'hcrba^et  fe  non  uiene  a  mancareM 
buttano ,  cr  caftigano  la  donna,  quefia  dcbbe  cffere  quella 
che  tirano  i  Caribbiyfy  non  trouauano  rimedio  i  Spagnuo^ 
liyqual  fi  uoglia  huomo  che  fcofnpa  della  feritai  uiue  doloro 
foyCT  non  ha  da  fare  più  con  donna  perche  fi  rinfi'efca  la  fe 
rita^non  ha  da  beuere ,  ne  faticare,che  non  pioua ,  le  faette 
fono  d'ukk^nofortif^imOyCT  toftato  al  fuoco  Ji  giochi  mot 
to  duriy  o^tredo  che  gli  portano  in  Uij^agnà  per  lipoda^ 
grofi  cr  uccchiygli  mettono  per  ferroypictra  affocata,  et  of 
fa  di  pefci  duriyC^  inconati .  Gli  injhrumenti  che  fuonano  in 
guerray^  baUtyfono  flauti  d'offa  dicapriuolifiautoni  di  /e* 
gno^offe  come  la  gamba,  ciaramelle  di  canna ,  tamburini 
di  legno  molto  dipinti,  et  di  cocuzze grandi,cornette  di  eoe 
chie  di  lumache ,  fonagli  di  cocchie  di  lumache ,  cr  ofiioni 
^andipofii  in  guarà  fono  crudeli ,  mangiano  gli  inimici 

che 
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che  dmnuzzàno  cr  futwo  prigìoniyouero  fchimchccoms. 
pernio  3  fe  fono  mgri  gli  ingrajjano  nella  capotuara,^  co 
fi  fanno  in  molti  luoghi , 

Balli  cr  ìdoli  che  ufano,        Cap,  8 

In  D  V  E  cofe  fi  dilettano  molto  quejli  huominiyin 
ballare o' bere,  foglionoj^endcrc otto  di  alU  fila  in  haU 
li  cr  banchetti ,  Ujcio  le  danze  cr  radunamenti,  che  fanno 
ordinariamente ,  cr  dico  che  per  fare  un  ar cito  in  nozze  o 
coronatione  del  Re ,  o  ftgnore  in  fejie  puhliche ,  cr  aUe^ 
grezze  fi  ragunano  moltt,cr  molto  galanti,alcuni  con  coro 
ne,altri  con  penacchi,altri  con  le  pattene  al  petto ,  cr  tutti 
con  cocchie  di  lumache,  cr  altre  concole  perche  faccino  ru 
more  nelle  gambe  come  i  nofki fonagli,  fi  dipingono  cr  ten 
gono di uinti colori    figure, chi  uà  più  brutto  gli  pare 
meglio,  danzano fciolti,a' pigliati  delle  mani  in  giro  in 
arco ,  0  a  modo  di  ballo  tondo ,  innanzi  indictro,paffeggia^ 
no  ,faltano ,  uolteggiano ,  alcuni  fono  queti ,  cr  cantano  ^ 
gli  altri  gridano  tutti,  il  tuono,  il  compajfo,  ilmancggiar^ 
fi  è  molto  conforme,  cr  ad  un  medefmo  tèpo,ancor  che  fu 
no  miti ,  il  lor  cantare  cr  ilfuono  tirano  a  meflitia  quan^ 
é)  principiano,  ^finifcano  inpazzia,  ballano  feihore  feti 
za  ripofare,  alcuni  perdono  il  fiato,  colui  che  balla  più  è 
piujlimato ,  ufano  un  altro  ballo ,  cofa  affai  bella  da  uede^ 

reyCrpareunamolìradiguerra,liradunanomokigiou4 
niperfelìeggiare  il  lor  Cacique,  nettano  il  camino  fenz4 
lafciare  una  paglia ,  ne  hcrba ,  un  poco  prim  che  arriui^ 
no  alla  terra ,  o  al  palazzo  conmtixano  a  cmarc  baffo , 
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Cr  d  tirare  gli  archi  al  paffo  deWordiiUruzd  (he  portdnoy  al 
Zdtio  a  poco  apocùda  uoce  fino  a  lhrillare,canta  tuno  ri 
fiondano  tutti  ^  cambiano  le  parole ,  duendo  buon  fignorc 
hauemo  ,  hauemo  buon  figncrc  y  fìgnore  bauemo  buo^ 
no,u4  dìn<dtzi  aoMcbe  guidala  danta^  O'  cantina  dijj^al^ 
le  fino  alla  porta ,  entrano  fubito  tutti ,  facendo  mille  mo^ 
mcric  i  alainifaimo  del  ceco ,  altri  del  zoppo ,  qualpefca  , 
qual  tcffc ,  chi  ride,  chi  pw/igc, er  tmo  narra  con  moh 
io  ceruello  le  prodezze  dt  quel  fignore ,  cr  de  i  fuoi  paffa^ 
tiydopodi  qucjìo  fi  fedoUo  tutticomefartori^màgiano  quic 
tio'-  con  fiktttio  CT  beuono  fino  ad  iinbriaccarfi ,  chi  bene 
più  è  più  ualentc ,    più  honorato  del  fignore  che  gli  dà  U 
cena ,  in  altre  fefte  come  di  bacco  che  hatmo  per  ufojvza  di 
imbriaccarfi  tutti  yhanno  le  moglie  ^ancóra  le  figliuole 
per  menare  i  lor  mariti  padri ,  cr  firatelU  imbr tacchi  a  ca^ 
fdyUrfi  danno  a  beuere  l'utio  con  l'altro  mokfi uolte  per  lo 
ordine  che  fono  a  federe  i  che  quafi  è  come  lufanza  di  ¥ratt 
eia  j  ma  fempre  da  una  donna  da  beuere  al  primo  gridatio  , 
Cr  fi  disdegnano  dipoi  di  ùnbriachi ,  fi  danno  di  pugni  yft 
disfidano,!!  dicano  mille  uillanieycornutiycodardiycr  fimili 
affronti ,  twn  è  huomo  quello  che  non  fi  imbriacca^ne  indo^ 
uina  queUo  che  ha  da  uenire ,  cr  dicono  come  Viaces^mU 
ti  gomitano  per  beuere  di  nuouo^beuono  uini  di  palme,  her 
ba ,  grano, ^frutte ,  per  più  abbondanzà  pigliano  ilfum=: 
mo  per  il  nafo  di  miherba  che  imbriacca  molto  la  tefia ,  cr 
kua  il  fenfo ,  cantano  le  donne  certe  canzoni  ittalinconi^ 
é)e  CT  mejìe  quando  gli  leuano  alle  loro  cafe ,  cr  toccano 
certi  fuoni  che  prouocano  a  piangere,  fono  grandi  idola^ 
fri,  quei  di  Cumana  adorano  il  Sole  cr  U  Luna ,  credotto 
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che  fimo  marito  cr  moglie ,  cr  grmàifiimi  Bei ,  hanno 
grandijlmu  paura  del  Sole  qiundo  tuona  et  auampa,  dtcen 
do  che  adirato  contra  di  loro ,  digiunano  a  gli  ecclijli ,  jpc^ 
cialmcnte  le  donnei  perche  le  maritate  fi  pelano  cr  conte 
ungie  fi  graffiano  il  uifo ,  cr  le  cittelle  fi  cauano  [angue  del 
le  braccia  con  le  fjfine  di  pefci  scredono  quando  la  luna  è 
piena  che  fia  ferita  dal  Sole  per  qualche  sdegno  hauuto  co 
tra  di  lei  in  tempo  di  qualche  cometa  fanno  grandifiimo  ru 
more  con  le  cornette  cr  tamburini  er  gridi ,  credendo  che 
fugge  cofi,ofi confuma ,  credono  che  le comette dinotano 
grandijumimaliifra  i molti  ìdoli  er  figure  che  adorano 
per  DeiMmu)  una  af^a  o  Croce  come  quelU  di  Santo  An 
drea^crfi^  come  di  notar  io, quadrato  Jerrato.cr  attrae 
ucrfatoin  Croce  di  fchena  a  fchena.o' molti  frati  altri 
'Spagnuoli  diceuano  che  era  Croce,  cr  con  efjh  fi  diffcnde^ 
Mano  delle  fantafme  di  notte ,  cr  U  metteuano  a  i  fanciulli 
quando  nafceuano. 


Sacerdoti ,  Medici ,  cr  ^ìgromanti. 

83. 

■'  '  Ck r  A  M  A  N  o  I  Sacerdoti  viaces , in efiiè  thono^^ 
re  delle  citteUe  ffofe  ,  U  fcientia  del  curare  ,  cr  deUo 
vidomnare^inuocano  al  Diauolo  ^  in  fine  fono  maghi  cr  ni- 
gromanti ,  curano  con  herbe  cr  radici  crude,  cotte  cr  t)e^ 

.rTf'f  ''r^^^P'f^i  ^<^fmali,conlègnocT 
<iltrecofccheiluulgo  non  conofce^cr  con  parole  molto  ri 
uerjateiche  ancora  il  mede  fimo  medico  no  le  intende^come 
uj^nza  4  tncantatori  5  Umcno  cr  ciucciano,doue  cV  il  dolo^ 


re 
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fepercduarc  ilmdehumore  cheto  c<iuft,non  efcupono 
^cìhdoueèlmfcmo,fuluoftwradij:afuyjeil  dolore  ere 
fccy  0  la  febrcyC^il  m4e  dell'infermo ,  dicano  li  Piaci  che 
haj^iriti  cr  paffmo  Umano  per  tutto  il  corpo,  dicano 
parole  d'incanto ,  la  meno  alcune  congiunture  ^fucciano 
forte l^ejfo,dando  ad  intendere  che  chiamano  cr  caua* 
no  lo  j^irtto ,  pigliuno  fubito  un  le^io  di  certo  arboro ,  che 
mun<dtro  che  il  Piace  fa  la  fua  uirtù ,  fi  fregano  con  effo  U 
toccai  gargarozzo  finoòe  ributta  quanto  tiene  nello 
fiomacOyC^ molte  uolte  buttano fanguc con  lap-andijU* 
ma  forza  chcìvettono,  ouero  che  fa  la  propietà  del  legnoy 
fofj^iraJ>raina,trana^da  colpi  con  li  piedi  in  terra  ^fa  mil 
kgefìi  ti  Piace ,  fuda  due  hore  a  goccia  agoccia  per  il  pet 
tOjio'  in  fine  butta  per  la  bocca  una  cofa ,  come  ftemm,  CT 
molto l^ejfa,  cr  in  mezzo  di  effa  una  paUottina  dura  cr  ne 
graykqualeleuanoalcampoquci  della cafa  deU infermo 
cr  la  buttano  dicendogli  andarai  demonio^  andarai  fe  Un 
fermo guarifcc  i  danno  quanto  hanno  al  medico  ;  fe  muore 
dicano  che  è  aniuata  thora  fua  j  danno  rijj>ofta  li  Piace  fe 
gU  domandano  qualche  cofa  una  la  domanda  bada  effere 
per  cofe  importanti  come  a  dire  fe  haueranno  guerra  onò, 
crfi  thaucrà  che  fine  hauerà  ;  tanno,  fe  farà  abbondante  i 
o  carefiofo ,  fe  hauera  molta  pefca  ;  fe  U  uenderà  benej  pre 
uenganoUgente  prima  che  uenghino  gUecclif^iìauifano 
àeUe  cmnetei  cr  dicano  molte  altre  cofe,  i  Spagnuoli  jian^ 
do 

condcftdcrio^nccej^ità^glidomandorono  una  uolta 
jeueimanopreliolenmiO'gU  diffcro  che  ueniria  per 
tal  di  unacaraucUa  contanti  buominiy(y  contali  proui^ 
fumi  3  cr  rmcmtc  5cr cefi  come  diffcro  j  perche  uenne 

Umc^ 


«  medefimo  di  chefigtialaronoy^ portò glihuomìni  cr  co 
fc  che  dijjc,  imocano  il  Demonio  di  quejU  mmcra ,  entra 
il  Piace  munagrottdyO  cmara  fccreta  una  notte  molto  fcu 
r armena  co  [eco  certi  gioueni  animofuche  faccino  le  intera 
rogationijenza  paura/i  fede  egli  in  uno  hacoy  cr  loro  jian 
no  in  picdi,chtama,grida,cata  uerfufuona  fonagli  o  cocchie 
di  lumache,  e  co  tuono  piXgeuole  dicano  molte  uoltCyproro 
rurc,prororure  che  fono  parole  de  preghieraje  il  Dcmo^ 
nio  nò  me  da  el]e,ritorna  il  fuono,c4ta  uerft  di  minaccici  co 
uoltojdcgnatoyfagrandifimigcmitiycjuandouienc,  che  p  il 
rumore  chefaliconofcefoonamolto  forte^rm  prefciacT 
juhito  cafca,  crdimjhra  dijiareprejo  del  Dcnionio^fecon 
do  leuoUechedayi^j'uifjggichefaJi  apprcffa  aUhoraa 
lui  un  di  quegli  huominiyC^r  domanda  qucUo  che  uuole ,  cr 
cglirijponde  fra  Pietro  di  Cordona,  è  fra  Dominico  uoU 
jero  chiarir  quejìonegotioyè  quando  ti  Piace  frette  intera 
r a,afrratto  dal  Demonio ,  pigliò  una  Croce,  jlola ,  cr  ac^ 
qua  BenedettaMrò  con  molti  indiani  cr  Spagnuoli,mifs 
fcunx  parte  della  ^ola  al  Piace,  gli  fece  il  fegno  della 
Cr oce,bfcongiurò  in  Latino,cr  in  uolgare,  rijpofr  lo  in^ 
demomato  in  lingua  Indiana  molto  a  propofuo,  gli  domane 
dò  aUultimo,doue  andauano  le  anime  degli  ìndiani,riJj)ofe, 
allo  infcrnoycr  con  quefro  fini  la  prattica ,  cr  //  frate  re  fri 
fatisfatto  cr  Ipauentato ,  cr  lo  piace  addormentato ,  cr 
lamentando fr  del  Dimonio ,  che  tanto  tempo  lo  tcmie  cofiy 
quefra  è  lafantità  de  ipiaciypigliano  prezzo  per  curare  lui 
fcrmit4,c:r  indouinare,a'  cofi fono  ricchifrimi ,  uatmo  atti 
batichetti,  mafifedono  a  parte  daperfr,  cr/c  inériaca* 
no  terribibncntCy    dicano  che  quanto  più  beuono,  tanto 

Pdrtc    1,  p 
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più indouitmo, godono  la  uirginitì  delle  donne, perche 
prouino  le  j]>ofe ,  non  curano  parenti ,  cr  niuno  può  cura^ 
re  ,fe  none  Piact ,  imparano  la  medecina,  cr  magica ,  da 
putti  cr  in  doi  anni  che  jianno  r inferrati  in  bofchi,  non  man 
giano  cofe  di  l'angue,  non  ucddono  donne,  ne  ancora  aUe 
lorìn^idri  ne padri,nonriefcono  delle  loro jìuntie  o  frafca^ 
te,o  grotte,uanno  ad  ejli  i  macjìri  cr  Piaci  di  notte  per  in- 
fegnargli,  quMulo  fìnifcano  di  imparar e,o  è  pdffato  il  tem^ 
po  del  jìlenzto  o  di  jìare  foli ,  pigliano  tejìimonianza  di  cfr 
fo ,  cr  comenzuno  a  curare  cr  dare  rij]>ojìe  come  dottori, 
tanto  come  ho  detto,cr  più  che  lafcio  di  dire  difjero  cr  af^ 
fermarono  per  cofa  certa  nel  configlio  dell'indie  frate  To 
m  tfo  Ortiz,^ altri  frati  Dominichini,cr  Yrancefchini, 
cr  fegli  dette  credtto,per  effere  certi  che  li  Demoni  intra 
no  alcune  uolte  negli  huomini  et  dano  le  rijpofie,che  foglio 
no  ufcire  uerif^tme  Diciamo  adunque  delle  lor  fepolture  do 
tie  tutti  andiamo  a  finire ,  cr  concludiamo  con  i  cofiumi  di 
Cununx,cantano  ai  loro  morti  le  loro  prodezze  cr  ttitd^ 
crglifcpelifcono  in  cafx,o  difiicati  al  fuoco  gli  appiccano 
cr  guardano,  piangono  molto  il  corpo  morto  frcfcamcntey 
quando  fanno  il  capo  d'anno  fc  è  fignore  colui  che  fi  fotter^ 
ròyraddunanfi  molti,che per  quejìo  fono  chiamati,  cr  inui- 
tati,con  tale  che  ognuno  fi  portili  fuo  mangiare,  CT  facen- 
do fi  notte  diffottcrrano  il  morto  con  ^andifiimo  pianto ,  fi 
pigliano  de  i  piedi  con  lemani,mettono  le  tefìefra  le  gam- 
be,(y  danno  uolte  aWintorno ,  disfanno  la  ruota,danno  con 
U  piedi  in  terra,guardano  in  ciclo,cr  piàngano  con  uoce  al 
til^im,brufciatw  le  offa,z:r  danno  la  tefìa  alla  più  nobile,  o 
legittim  moglicjperchc  la  guardi  per  rcliquicjper  memo* 

ri4 
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ria  dcljuo,manto ,  credono  inf.eme con  quefio  che  l'anima 
mmortahna  che  mangia,^  beuc  là  in  la  campagna  doue 
m.vcheèlo  Eco  che  nj}ondea  qucUo  cheparla.cy 
chiama. 

^'^i^  Cap.  84, 

Armo'  Chriflofano  Colobo feinaui,d j^efedelKc 
Cathohcofinzu  altre  doi  che  dette  a  Bartholomco  Colobo 
fuofratelhparti di  CalizUnno  1^97. alcuni  dgguigono 
un  anno  di  ptu.altri  lo  leuanojafciò  la  uia  deUe  ìfole  di  Ca 
naria^pcr  certi  corjari  Yranze fìsche  robaimo  a  chi  anda^ 
ua  ^  ueniua  delle  Indie  cr  di  quelle  ìfole ,  andò  dritto  aU 
llfola  della  Madcram  altra  ìfolapiuatramontana,man^ 
do  de  li  tre  carauelle  aWlfola  Spagnuola ,  er  egli  ritornò 
U  rna  di  Capo  Verde  con  altre  tre  nani  Mma  proposto 
di  jcontrare  la  torrida  zona  nauigando  Jempre  al  mezzo 
di.o-ftpcrc  che  terre  haueria,  ufà  deinfola  di  buona 
tnjta ,  cr  hauendo  corfo  più  di  ottocento  miglia  uerfo  il  uen 
tolcuece.ritruouofù  a  cinque  gradi  della  Equinottiale^ 
lenza  uento  ntuno ,  era  di  Giugno ,  cr  faceua  tanto  caU 
do  che  non  lo  poteua  comportare ,  crepauano  le  botte  cr 
Jidiuertiua  racquaMfciaua  il  grano,  cr  di  paura  che  non 
pigliai Jc  II  fuoco  ne  i  nauillijo  buttarono  in  mare  con  molta 
altra  robba,o-  anchora  con  tutto  quejio  credettero  perire 
Vji  incordarono  de  gli  antichi  che  affermauano,  come  la 
torrida  zona  arroftiua  cr  brufciauagli  huomini,^  fi  pentì 
ranodi  ejfereandatiiiduròlacabna  cr  caldo  otto  di, il 

P^^^odifuchiaro,crgliaUrinuuolati^piouofi,colaqua 
le  acqua  ^crefceua  IWdore^come  il  fuoco  dcUa  fragua  co 

Pi  lo 
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to  yfopo  delferritìrojiando  in  quefio  iddio  li  mandò  un  uen 
to  foùno,cioe  mezzo  dìycon  ilquale  nauigarono  fino  a  tifo 
luche  Colombo  chiamò  Trinità,  per  diuotioneouoto  che 
fece  alla  fua  Diuina  maeflà  nella  tribolationexr  perche  ad 
un  mede  fimo  tempo  uidde  tre  monti  altij^imi  ,ft  appreffo  k 
terra  per  pigliare  acqua,perche  muoriuano  difete  fra  cer^ 
tiff'andi  pabnariyCra  il  fimne  [alato  cr  trijto,per  il  quale  fi 
chiamò  falatOtattorniò  hfola ,  cr  intrò  nel  golfo  di  Paria, 
per  la  bocca  che  chiamò  del  Drago,  truouò  acqua,  frutte, 
fiori,molti  ucceUi,o'  animali  nuotmera  il  paefc  tanto  frefco 
cr  odorifero ,  che  credette  che  fuffe  li  il  paradifo  ternale\ 
er  cofi  lo  diceua  cr  affermaua  quando  uenne  in  Hi)j[>agn4 
prigione,diceua  cr  afjirmaua  anchora  che  il  mondo  no  era 
tondo  come  la  palla,faluo  come  pera,poi  che  in  tutto  quel 
maggio haueuafemprenauigatoaU' in fufo,^  che  Paria 
era  il  pizzo  del  ìnondo,poi  che  di  effa  non  fi  uedeua  la\tra^ 
montana,diceua  tre  cofc  affai  notabili,fe  fuffcro  uere,ccrto 
è  che  la  terra  tutta  in  fe,infieme  con  il  mare  è  tonda,  fecon^ 
do  al  principio  lo  prouedettc  lddio,che  d'altra  maniera,^' 
fattura.non  la  haucriapoffuto  luminare  tutta  il  Sole,  come 
la  lumuuydi  una  uolta  fola  che  gli  dà,che  Paria  fìia  più  aU 
ta  che  SpAgna,non  può  effercypoiche  in  figuraritonda  noti 
tè  un  punto  più  alto  che  ìaltro,riuoltandol4,il  mondo  è  ton 
dij^imoMunque  è  uguale,cr  cofi  è  la  no^a  Uijj^agna  tan 
to  appreffo  del  cielo  come  la  fua  Paria,anchor  che  non  tan 
to  [otto  il  òolc,di  quefta  falfa  opinione  di  Chriftofano  Co^ 
lombo  douettc  reliare  creduto  fra  huomini  fcnza  littere, 
che  andaimodi  Spagna  ali* ìndie  aWinfufoyC^  ueniuano 
4l'ingìufo,hamhi  t<iru  uoglia  ,>  cr  neccfiità ,  di  uederfi  in 

terra. 
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tetraycheglipdrfc  Pam  Paradìfo,^  chi  non  hauerU  per 
pamdifo  til  pucfef  Vfcendo  di  un  tanto  faticofo  maire , 
no  ardifccafigndxre  luogo  certo  al  paradifo ,  anchor  che 
fanto  Aguflino ,  [opra  il  Genefts, apunta  che  tutta  la  terrà 
è  il  Paradifo  di  dilcttationc,^  altri  con  luijo  credono  coft, 
queflo  è  intendendo  la  lettera  della  fcrittura  al  pie  della  Ict 
terayche  allegoricamente  alcuni  dicano  che  il  Paradifo  è  k 
Chiefa ,  altri  che  il  cielo ,  altri  la  gloria ,  nominò  Colombo 
bocca  del  Drago,  perche  li  pare  quello  imhoccamento  del 
Golfo,  cr  perche  pensò  di  effere  diuorato  allmtrare  della 
^andif^ima  corrente ,  //  commincia  il  mare  a  crefcere  uer^ 
fo lo ftretto di MagagliMies, perche crefcc  molto  poco  in 
quello  che  hauemmo  cojleggi:ito,il  fuolo,temperie,  cr  ab* 
bundantia  di  Paria  è  come  quello  di  Cumana ,  cr  anchora  i 
cojkmi,(y  religioni,^  cofi  non  accade  replicarlo  qui  Jan 
tio  I  ^ ^Oyandò aPariaper  Gouernatore  cr  AdeUntado 
delia  Trinità,  Antonio  Scdegno  con  due  carauelle,  cr/ef« 
tanta  Spagnuolifice  alcune  intrate,  ma  morfe  malamente, 
andò  fubbito  l'anno  mille  cinque  cento  trenta  quattro,a  go^ 
uernarelia-populare,  Gieronimo  Art  al  di  Saragozza  ^ 
con  cento  trenta  Spagnuolt,  cr  populò  in  quello  dtcuma^ 
na,afmto  Michele  di  Neueriycr  altri  luoghi,  Chriliofano 
Colombo  cofleggiò  di  Paria  fino  al  capo  della  Vela,(crdi^ 
fcopcrfc  Cubagua,]fola di perle,chc  lo  infamò  y<CT  quello 
fu  il  primo  difcopnmcnto  della  terra  ferma  dcWlndie, 

lldifcoprintentochefece  VmcetcWmesPinzonXap.S  5, 

Già  Dif^i  chc  con  le  nuoue  delle  perle,  cr  terre gra 
dij^imccbcdifcopcrje  Colombo.intrò  Uuaritia  in  alcuni, 

p    5  cr 
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anddrom(come  dicuno  in  UijJ)jgm)pcr  /iWrf,cr  ritor^ 
naroiio  tofiti,  cjuefto  furalo  Yinccntio  Yanes  Pinzon ,  cr 
ArÌAf  Pinzon  fuo  nipotc,pcrchearmrono  quattro  caruucl 
le  alle  loro  flpcfc  in  Palosjoue  nacquero ,  le  prouedettero 
molto  bene  di  gente, artiglieria,ucttouaglie,ij'  cofc  da  ku 
rattarc.pcrche  erano  ricchi  de  i  uiaggi  che  baueuano  fatto 
alle  ìndie  co  Cbriftofano  Colombo, hebbero  licctia  de  i  Pvc 
Catholiciper  difcoprire  cr  barattare  Joue  Colobo  no  fuj^ 
fe  llato,part itero  adunque  del  Porto  di  Palos  a  tredici  di  no 
ucìnbrio  dell'anno  i  ^<)c)xon  pcnfiero  di  portare  molte 
Icy  oro, gioie ,  cr  molte  altre  cofe  ricchij^imc ,  arriuò  a  fan 
Giacobo,  ìfola  di  capo  Vcrdefice  de  lì  la  fua  derìvtta  più 
al  mezo  di  che  Colombo  attraucrsò  la  torrida  zonata'  an^ 
dò  a  dare  al  capo  chiamato  di  s,  A  uguftino.quefti  difcopri^ 
tori  [aitarono  iji  terra  alla  fine  di  Genaro.pigliorono  acqua 
legna  cr  laitezzu  del  Sole,fcnf]lro  ne  gli  arbori  crfaj^i  il 
di  che  arriuaronoy  cr  i  lor  nomi  proprijyCr  del  Re  cr  dcU 
la  Keginayinfegno  di  poffcpioneymcrauigliati  cr  pcnf^ron 
fhdi  non  buueretruouato gente  per  li  per  pigliare  lin^fiu 
di  quelpaefe  cr  ricchezzada  feconda  notte  che  ui  dormirò 
noyuiddero  molti  fuochi  non  molto  lontani,  cr  alla  mattina 
haucrianouoluto  barattare  qualclTecofa  con  quei  chejla^ 
uano  alfuocoywa  loro  non  dimoibrarono  uoglia  di  farlo,  an 

zi  uolcuano  combattere  con  buonifÀmi  archi  cjT  lance  che 
portauano,i  nothri  rifiutauono  di  ucnire  alle  prefe ,  perche 
erano  huomini  maggiori  che  grandi  Alamanni,  cr  longhi 
di piediyperche  fecondo  che  poi  contauano  i  Ptnzoni,erano 
pm  grandi  che  loro  tanto  e  mezzo, partirono  di  lì,  et  anda^ 
rono  aforgerc  in  un  jiunic  che  Imma  poco  fondo ,  perche 

molti 
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molti  indiani  ftauano  in  un  montìcello  uppreffu  della  marh 
na,ufcirano  in  terra  con  le  barche,^  andò  innanzi  un  Spx 
gnuoloyCr  gU  buttò  innanzi  un  fonaglio  per  allettargli ,  er 
gii  Indiani  che  erano  armati  buttarono  un  legno  dorato,  er 
abbaffmdofì  il  Spagnuolo  per  pigliarlo, lj>in fero  gli  indiai 

ni  itmanzi  per  préderlo,corfcro  gli  altri  Spagnuoh  per  foc 
correre  il  fuo,c:r  p  cominciò  una  baruffa,douc  morfero  ot^ 

todelìi  Spagnuoli, gli  Indiani  feguitarono  la  uittoria  fine 
che  fi  retirarono  nelle  nani,  (yanchora  combattetero  nel 
fiume^perche  erano  molto  effccutiuiiy'braui^ruppero  uno 
fchifoMjc  Dio  che  non  haucano  nerba ,  perche  hauédoU 
lifariano  morti  tutti  cjiiei  che  reftarono  feriti.  Vincente  ra 
nes  conobbe  quanta  differenza  cè  di  combattere  o  di  mena^ 
re  il  timone  delia  nauejn  un  altro  fumé  fecero  prigioni  tré 
tafci  ìndiani,ilqualefi  chiamaua  lAariatambal,  ^corfero 
la  coflafino  al  Golfo  di  Paria ,  toccarono  nel pmio  capo. 
Augia  di  fan  Luca,  paefc  di  Humos ,  fiume  Maragnonel 
fiume  di  Orellana ,  fiume  dolce ,  cr  altre  bande  toj'darono 
dieci  me  fi  in  andar  e,difcoprire  cr  ritornar  e, prc fero  due  co. 
rauelle  con  tutti  quei  che  erano  detro,portarono  tanti  fchia 
ui,tre  millia  libbre  di  uergino  cr  fandalo,  molti  giunchi  del 
li  pregiati  molto  anime  bianco,  fcorze  di  certi  arbori  che 
pareua  canneUa,^  una  pelle  dì  quel  animale  che  mette  ili 
gliuoli  nella  bolfa  che  ha  nel petto,cr  contauano  pergran^ 
difma  co  fa  hauere  uijìo  arboro  che  no  Hiaucriano  abbrac 
ciato  fedicihuomini. 
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fiume  de  oragUana.  Cap,    8  6 

1 L  Fiume  di  OregliuMyfe  è  come  diccmoyè  il  maggior 
fiume  deirindicyQ^  di  tutto  il  mondo ,  anchor  che  mettiamo 
mo  fra  ef^iil  Nilo  y  alcuni  lo  chiamano  mar  dolce  y^  gli 
mettow  di  larghezza  dugento  miglie  cr  più ,  altri  afferma 
no effcre ilmcdcfmo che Marancydicèdo chcnafce in  Qui 
to  appreffo  di  MullubambayCt  che  intra  nclmare  fino  a  mil 
le  dugento  miglie  di  Cubagua,  ma  non  è  del  tutto  anchora 
uerifìcatOy  cr  per  queflogli  differcntiamo ,  corre  adunque 
quejio fiume fempre  quafi  perdifottola  Equmottialcyfei 
miUi  miglie  cr  anchor  piuy fecondo  Oregliana  cr  ifuoi  co^ 
pagni  raccontauanoyper  caufa  dette  molte,  ^grandi  uoltc 
chefaycomeunaferper-ypcrchcdidouenafcefino  al  marcy 
non  àfono  dui  miUia  ottocento  miglie  tiene  molte  I folcy  ere 
fce  la  marea  per  effo  atin  fufo  più  di  quattrocento  miglia  fe 
condo  diconoycon  laquale  montano  milk  dugento  miglia  al 
linfufo  manattsMfeoSiO'  altri  pefcatori  di  mare ,  ben  può 
effere  che  crefca  ne  ifuoi  tempi  come  il  Nf/o,cr  come  il  jiu 
me  del  argentOyma  come  anchora  non  è  popuUto\non  è  an 
Qhorafiputo,ma fecondo  io  credo  huomo  ninno  nauigò  tm 
te  miglie  per  fiume  come  Francefco  di  Oregliana  per  que^ 
iioyne  manco  di  fiume  grande  fi  fcppe  tanto  prcfìo  il  pne 
V principio  come  di quc fio, li  Vinzonilo  difcapcrjcro  lan 
nomile  cinque  cento,  Oregliana  lo  nauigò  quarc.nta  tre 
annidipoi,and.ma  Oregliana  con  Gozallo  PizzaroalìacÒ 
quiftayche  chiamarono  detta  cannetta,dcllaquaic  dìrermo 
più  innati,andó  p  prouifioni  ad  unìfoladi  quejìo  medcfmo 

fiume 
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fiume  in  un  brigantino,^:;' alcune  canoe, con  cinquanta  Spa 
grt«o//,cr  come  fi  uiic  lontano  del  fuo  capitano,  fe  ne  andò 
per  il  fiume  a  baffo  con  la  roba,oro ,  cr  fmeralde ,  che  gli 
confidarono,  ancor  che  egli  diceua  di  quà  che  fe  ne  uennt 
conflrctto  della  grande  corrente,^  cafcata  deiraccju4,non 
poffcte  ritornare  aKinfu,fece  delle  canoe  un  altro  briganti 
no ,  dcfifiette  della  tcnentia  che  leuaua  di  \>izarro ,  cr  lo 
elcjf€ropercapitano,dilfeche  uoleuaprouare  la  uentura 
d4fe)ieffo,cercando  la  ricch^xza  et  capo  ofine  di  quel  fin 
me,fi  che  difccfe  per  effo,  CTgU  ruppero  un  occhio  gli  In^ 
diani combattendo,uennc per  abbreuiarc  in  Hilj)agna,uen 
dette  per  il  fuo  difcoprimcnto,  er  fpcfa,prefcntado  nel  con 
figlio  delle  ]ndie,che  allhora  era  in  Valladolid,una  loghi fr 
fina  rclatione  del  fuo  uiaggio,  laqualc  era  fecondo  che  do^ 
poiftfeppcbugiarda  domandò  la  conquijia  di  quel  fiume, 
a- glie  ladettero  con  titolo  di  Adelantado,credendo  queU 

10  che  diceua,fpcf  lo  f,neraldo,ct  oro  che  portaua,  CTpcr 
ritornare  con  Urmata,  non  haueua  pofibilità ,  perche  era 
poucro,fi  maritò  ^pigliò  denari  impreftitodi  qucìli  che 
uoleuano_  paffare  con  lui  promettendoli  carichi  cr  offitii  in 
cafa  cr  nella  fiiagouernatione,0'guerr abiette  alcuni  an^ 
ni  cercando  cr  apparecchiando  come  andar e,al fine  radu^ 
nò  cinque  cento  hticmini  nella  città  diSiuilia,  cr  //  parti 
morfe  in  mare  ^fi  disbarattò  lagète  et  nauillifuoi^cofi re 
éìo  lafamofa  conquijia  delle  kmaxzonc,fra  le  pazzie  che 
diffefu,che  in  queflo  fiume  ci  erano  Amazzone,  con  Icqua 

11  combattetero  lui  cr  ifuoi  compagni,ch  :  le  donne  uadino 
li  con  le  a.rmi,o'  conibatmo,non  è  molto,  poi  che  in  Paria 
che  non  è  troppo  lontano  deli^  in  mite  altre  bande  deh 

le 
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te  Indicylo  coftummoytie  credo  che  niutia  doma  fi  tagli  cr 
brufci  U  mumncllu  dritta  per  tirare  hrcOy  poiché  haucn^ 
dola  tirano  molto  baicene  credo  che  oìnmxzzino,  o  mandi^ 
no  confinati  li  lor  figliuoli^ne  che  uiiano  fcnza  mariti.efjhn 
do  come  fono  luffuriofij^ime ,  altri  fcnza  OreUana ,  hanno 
parlato  di  cfuejla  bay  a  di  Amazzoni  dipoi  che  fi  difcopcr^ 
fero  le  ìndie, mai  fi  è  uijlo  tal  cofa^ne  manco  f  nedera  in 
quejìo fiume ,  con  quefìo  tejìimonio  adunque  fcriuano ,  cr 
chiamano  moltiMwne  deh  Amazzoni,  cr  molto  fi  radu 
norono  per  andana, 

Viume  Maragnone,  Cap,  S7. 

QvESTo  fiume  Maragnone  e  tre  gradi  più  là  della 
Equinottulc  ,  è  di  larghezza  feffanta  miglia,  cr  molte 
ìfole  populatc,cc  in  effo  molto  inccn[o ,  cr  boni  fimo  et  più 
granato  er  crefciuto  che  quello  di  Arabia,  amaffano  il  pa- 
ne jccondo  dicano  con  balfamo,oiieramente  con  liquore  che 
gli  pare  fi  fono  uijìe  in  effo  alcune  pietre  finifune ,  cr  unit 
fmcralda,come  la  palma  della  mano,fìnifima,dicano gli  in 
diani  di  quella  riuiera,chc  c^èfafi  di  efje  per  il  fiume  in  fu^ 
fojimilmcnte  ce  mojlre  o^fegni  d'oro,  cr  d'altre  ricchcz^ 
Ze, fanno  nino  di  mclte  cofe,  cr  di  certi  dattili  tanto  grandi 
come  mela  cottogni,iqualifono  bonifimi  cr  durabili,  porta 
no  gli  huomini  pendenti  ne  gli  orecchi,^' tre  0  quattro  an^ 
nellincUclabbra,cbe  ancora  fc  gli  fcffurano  per  gentilcz^ 
za,dormono  in  letti  alti  che  pcndono,cr  non  in  terra  chefo 
m  una  coperta  mezza  rete,ligata  delle  punte  in  doipiUjìri 
o  arbori ,  crfenza  altra  robba  alcuna ,  cr  qucfìa  maniera 

di 
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di  letto  è  generale  nelle  ìndie  Jjyctialmcnte  dal  nome  di 
I^io  y  fino  allo  flrelto  diMdgaglianeS:,uanno  per  quejlo 
fiume  malij^imimofchctti,z:r  uigias,  che  fogliono  jhoppi^ 
Yc  quei  che  mordono  fi  non  gli  cauano  prejlo  come  in  wiul 
tro  luoco  ho  detto ,  dicono  alcuni ,  come  poco  fa  dijU  y  che 
tutto  è  uno  fiume ,  qucjlo  di  Maragnon,  cr  (jucllo  di  Ore- 
gluma ,  cr  che  nafce  nel  Kcgno  del  Peni,  molti  Spagnuoli 
fono  intrati.  ancor  che  non  hanno  populato ,  in  quello  fiu^ 
medipoichclodifcoperfc  Vincente  Xancs  Pinzon  l'anno 
mlle  cinque  cento  nouanta  noue^ZT  l^ctnno  mille  cinque  cen 
to  trenta  uno ,  andò  lÀ  per  gouernatore ,  er  Adelantado 
T)icgo  di  Ordas  capitano  di  Fernando  Cortes ,  nelTacqui^ 
^lo  della  nuoua  Hijj^agnayma  non  arriuò  ad  effo.perche  pri 
ma  fi  morfe  nel  mare,a'  lo  buttorono  in  ejjb,  menò  tre  na^ 
ui  confeicciìto  Spagnuolicr  trentacinque  caualH,pcr  mor 
tedi  Ordas  andò  là  Gieronimo  Artaldi  SaragozzaJ'anno 
nulle  cinque  cento  trentaquattro,  con  cento  trenta  huomini, 
c  manco  arriuò  iiperchefneiìò  in  Pana,  cr  populò  a  fan 
Michele  di  Neueri,cr  dtn  luoghi  come  già  fi  diffc. 

ìlcapodifant'Augujiino,        Cap,  SS, 

Casca  quefìoc^po  in  otto  gradi  c  mezzo ,  più  U 
della  Equinottiale ,  lo  fcopcrfe  Vincente  Yanes  Pinzon, 
del  miUe  cinque  cento  il  mefc  di  Genaio ,  con  quattro  cara^ 
uellc  che  armò  nel  porto  diPalos  doimefi  innanzi JPin^ 
zoni  furono  grandij^imi  difcopritori ,  cr  gU  andorono 
molte  uolte  a  difcoprirc ,  Americo  VejPuccio  Fiorenti^ 
nocche  anchora  egli  fmno  ^andifimi  difcopntori  deU 
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le  ìndie ,  per  il  Re  di  Spagna ,  dice  come  andò  al  medeft^ 
mo  capoycr  lo  nominò  difant'Agofiino  lanno  mille  cinque 
cento  unoycon  tre  carauellc  che  gli  dette  il  Re  don  Manuel 
lo  di  Portogalloyper  cercare  flretto  in  quella  colia  per  do^ 
ue  andare  alle  Maluche,  et  che  nauigò  di  quejìa  uolta  fino 
ameterfi in quaratagradi^piu oltra della  Eqmnottialc  mal 
ti  mordono  o  uituperano  le  nauigationi  di  Americo  o  Albe 
rico  Velj>ucciOyComefipuo  uedere  in  alcuni  Tolomci  di 
Lione  di  Francia  y  io  credo  che  nauigò  molto,  maancho^ 
rasò  che  nauigorono  molto  più  vincente  Yanes  Pinzon» 
Cr  Giouanni  Diaz  de  SoliSy  andando  a  difcoprire  le  Indie, 
non  parlo  di  Chri^%fano  ColomboyO'di  Fernando  Maga 
glianesypoi  che  tutti  fanno  quanto  difcoperfcro,  ne  manco 
di  Sebajliano  Gauoto^ne  di  Gafparo  Cortes  Keales,pcr^ 
che  era  coftui  Vortughcfcy^  queW altro  Italiano,^  niuno 
andò  p  li  nojbi  Re  di  spagna^alcuni  mettono  doi  miUa  mi^ 
glieycr  altri  più  del  fiume  Maragnone  al  capo  difanfAgo 
ftinofono  in  quejto  tratto  di  cojia  la  terra ,  o  punta  di  Hu=: 
mosperdoueè  la  Kaya,  o  il  filo  della  jpartitione  delle 
ìndie  fra  Spagnuoli ,  cr  Por  tughe ft ,  laquale  cafca  un  gra 
do  e  mezzo  dietro  ìaFqumottiale  ^  cinque  di  capo  pri^ 
moychefuole  parer  il  primo  a  quei  cheuanno  di  quUy  non 
hanno  populato  quello  paefe  per  la  poca  mojìra  d'oro ,  cr 
argento  che  dà,credo  che  non  jia  tanto  jìerile  ne  pouera  co 
me  lafannoypoi  che  è  [otto  bonifiimo  cicloy(y  ancora  lo  U= 
fcianoyperche  e  del  Re  di  Portogallo ,  perche  gli  cafcò  in 
forte  nella  par tuione,  fecondo  che  più  longo  lo  narrò  in  ah 
tro  luogo, 

il  fiume 
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il  fiume  deUa  piata  ouero<(rgento,     Cap,  S9. 

Del  capòdi  fant'AgoiìinOychecafca  a  otto  gradi, 
metton  doimilU  ottocento  miglia  di  cojia  fino  al  fiume  del 
U  Plata^  Americo  dice  che  gli  andò  l'anno  mille  cinquecen 
to  è  unoycercando  Ghetto  per  andare  alle  Malucbcy  cr  j^c 
ciaria  per  comandamento  del  Re  don  Emanuelle  di  Vorto^ 
gaUo  Giouanni  Diaz  de  Solis  naturale  de  Lebrixa ,  le  co^ 
fieggiò  miglia  per  miglia  l anno  mille  cinquecento  e  dodi^ 
ciyaf^efefueproprie^cra  Piloto  maggiore  del  KetOndò 
con  licentia,feguitò  la  derotta  0  uia  di  Pinzone ,  arriuò  al 
capo  difant'Agoéìino,  cr  di  lì  pigliò  U  uia  di  mezzo  dìy  et 
cojleggiado  la  tcrra,andete  fino  a  metterfi  quafi  in  quaran 
tagradiymijje  Croci  negli  arbori  che  fono  per  li  molto  gra 
diyarriuò  ad  ungrandijUmo  fiume ,  che  i  naturali  chiama^ 
no  ParauaguazUycioc  mareyO  acquagradcy  uide  in  ej^o  mo 
lira  d'argento,^  lo  nominò  del  fuo  nomcy  gliparfe  benifii 
mo  il  paefe  er  gente ,  caricò  di  uerzinoy  cr  fe  ne  ritornò  in 
ììijjfagnaidette  conto  del  fuo  difcoprimento  al  KCydoman^ 
dò  la  conquijiao"  gonernatione  di  quel  fiumey  cr  come  gli 
fu  conceffa^armò  tre  nauiUi  in  Lepeyimbarcò  in  cj^i  molta 
prouifioneyanneyhuomini  per  combattere  cr  populare,  ri^ 
tornò  di  la  per  capitano  generale  il  mefe  di  Settembre  deU 
Vanno  miUe  cinquecento  quindici ,  per  la  medefmu  uia  di 
priìnayfaltò  in  terra  con  una  barca  cr  cinquanta  Spagnuo^ 
liycredendo  che  gli  Indiani  lo  accettariano  di  pace,  come 
taltra  uoltayO"  fecotulo  allhora  dimojhauanoy  ma  ufcendo 
della barc4loaffaltarotio molti mdmi, (he  erano  in  im* 
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hofcdtd,v  io  mmzzoronoyct  mangiorono  con  tutti  i  Sp4 
gnuoli,che  cauò  in  terra  cr  anchora  ruppero  U  barca \  gli 
altri  che  de  i  nauiUi  guardauafto  il  conflitto,  akcrono  le  ue 
le  cr  le  ancor  e  finta  ardire  dipigliare  uendcttu  del  fuo  Cu 
pitanoycargoronofubito  di  uerxino  cr  anime  bianco,  cr /e 

ncritornoronoinHi]ì>agnauergognofja'arumnatiJan^ 
no  mille  cinque  cento  utntifci ,  andò  Scbafliano  Gauotto  al 
fiume  della  Plata,andando  alle  Maluche ,  con  quattro  cara 
ueUe^a  dugento  cinquanta  Spagnuolijo  Imperatore  li  dct 
te  i  nautUi,cr  artiglieria, Mercanti  cr  huomini  che  andoro 
m  con  lui,gli  dettero  fecondo  dicano,fino  a  dicci  mila  duca 
tt  con  conditme,chejf>artiffc  con  loro  il  guadagno  per  ra- 
ta,di  quei  denari  prouedette  l'armata^di  ucttouaglie,  cr  co 
fe  da  barattare^arriuò  alla  fine  a  queflo  fiume  dell'argento, 
cr  per  il  camino  fcontrò  una  naue  Yrancefa  che  contratta^ 
ua  congh  mdmi  del  golfo  di  tutti  i  fanti,  intrò  in  effo  mol- 
te miglie ,  nel  porto  di  fan  Saluatore  che  è  un  altro  fiume , 
cento  feffanta  miglia  infufo,  che  intra  in  quefto  deWargen^ 
to,gli  ammazzoronogli  ìndianidoi  Spagnuoli,  cr  non  gli 
uolfero  mangiare,  dicendo  come  erano  foldati ,  che  già  gli 
haueuanopruouatiin  Solis,^  ifuoi  compagni,  fenza  fire 
cofa  buona  fe  ne  tornò  Gauoto  in  Hij^agna  tutto  dijìorza^ 
tOyCr  non  tanto  fecondo  alcuni  dicano  per  colpa  fua ,  come 
per  lagentefua,  don  Pietro  di  Mendozza ,  ideino  di  Gua^ 
dtx,andò  anchora  al  fiume  dell'Argento ,  Unno  mille  cin^ 
que  cento  trenta  cinque,  con  dodici  nauilli  cr  due  nulla  buo 
mini  5  quello  fu  il  maggior  numero  di  gente  et  maggiori  na 
ni,chemaipaf^ò  CapttanoncUe ìndie, andaua amalato, a- 
ritornandojenc  di  quà  per  la  fua  infermità  morfc  per  la  uia, 
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Vanno  milk  cinque  cento  quaranta  wio.andò  a  quefto  mede 
fimo  fiume  per  Adelantado  cr  Gouernatorc  Aluaro 
gnez  Cabezadi  Vaca  naturale  della  città  di  y.erez,  il 
quale  come  in  altro  luogo  ho  detto,  baucua  fatto  miracoli, 
meno  quattrocento  Spagnuoli.cT' quaranta  fa  a  cauaUo] 
nonfifeppc  Gouernare  con  i  Spagnuolidi  don  Pietro  che 
erano  U,ne  manco  con  li  indiam  cr  lo  mandorno  prigione 
tn  Hij^agna  con  Imfonnatme  di  quanto  haueua  fattoio 
mandorono  Goucrnatore  quei  che  lo  menomo ,  ^gU  det^ 
teroaGiouannidi  Sanabriadi  Medellin,  ilqualefe  obligà 
di  menare  con  [eco  trecento  huomini  maritati  a  jpefc  fue, 
perche  gli  dejfcroognmo  di  ejH  per  fe,  crper  i  loro  fi'^ 
gliuolicrmogliefate  ducati  e  mezzo  d'oro,  morfe  Gio^ 
uanmdi  SanabrianeUa  città  di  Siuilia  apparecchiando  la 
fua  partita ,  er  comandarono  nel  con  figlio  delle  Indie^che 
andaffe  fio  figliuolo,  molti  hanno  quejìa  gouernatione  per 
buond,  perche  già  fono  la  moki  Spagnuoli,  fattiaWa* 
rudelpaefe,  i:r fanno  benif  imo  la  lingua  del  paefe,^ 
hanno  fatto  una  terra  di  dei  millacafe,  doucci  fonomoU 
ti  indiami  Indiane  fatti  Chrifìiani ,  ^  è  quattì'ocento 
mglia  lontano  delmare  alla  rimerà  di  mezzo  di  nel  pae^ 
fedi  Quirandies  yhuomini  come  giganti,     tanto  Icq^ 
peri  che  correndo  a  piedi  pigliano  con  le  manii  CaprL 
U.O'uiuono  cento  e cinquaiua anni,  tutti  quefti  di  que^ 
Ito  fiume  mangiano  carnei)umana,  o'uanno  quaft  tutti 
nudi,i  noflri  Spagnuolifi  uefiono  di  pelle  di  caprioli  accon 
eie  con  graffo  di  pefcc  dopoi  che  fe  gU  ruppero  le  camife, 
et  lijai,mangiano  molto  pcfce  che  cè  ne  affai  ctgra(fo,et  è 
^pmcipalemuandadegliindiani^morchecacciatwca^ 
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prioUiporcifaluaticìji ,  pecore  eoe  quelle  del  Verìi,  et  altri 
animxliyjotto  gucrrieriy(:f  ufano  qiteéìi  di  que^o  fiume  por 
tare  netta  guerra  un  pomo  con  un  longo ,  c:r  fortijìimo  filo 
groffoyconilqiiale  cogliono  yO'^rafcmano  lo  inimico  per 
jacrtlicarlo  cr  mangiarfeloyè  paefejertiUfitmo,pi  rche  Se* 
bajìiano  Gauoto  feminò  cinquanta  doi  ^ani  di  frumento 
nel  mefe  di  Setteìubrcì,  er  ne  colfe  cinquanta  mila  nel  mefc 
di  decmbrCyC  fanif^uno  paefe ,  ancor  che  a  i  prmcipij  prò- 
uaua  i  Spagniioli,  cr  U  colpa  la  dauano  al  pefce ,  ma  dipoi 
ingrafjauMio  troppo  con  il  medefvno  pefce  y  ni  fono  pefci 
porci  y  or  pefci  huomìni  molto  fìmigliaiUi  in  tutta  al  corpo 
humoiiOy  àfono  ancora  in  terra  certe  ferpi ,  che  chiamano 
difonaglie ,  perche  fuonano  cofi  quando  caminano^ce  mo^ 
^ra  deUWgentOyperkyet  gioie, chiamano  quefìo  fiume  del 
la  piata ,  di  Solis  in  meìnoria  di  chi  lo  difcoperfe ,  ha  di 
larghezza  cento  miglia,  cr  molte  ìfole ,  perche  tanto  è  del 
capo  di  Santa  Maria  al  capo  bianco ,  iquali  fono  in  trenta 
còique  gradi  di  lì  della  Equinottiale,qual più,  e  qual  man* 
co,crejce  come  il  Nilo ,  cr  credo  che  m  un  medejimo  tem^ 
pa,najce  nel  Regno  del  PtT«,cr  lo  ingrof^anoj  Fiumi,  A= 
jwnc4i,  V/7c45,Pw«w,cr  ^auxa:,€he  hanno  le  fuefonta^ 
ne  in  Bombonyterra  altilnma,  i  Spagnuoli  che  habitano  nel 
4tiume  dell  argento  fono  andati  tanto  pereti  aWinfu  che 
moki  di  ej^i  arruwrono  al  Perù^aUe  pedate,  cr  cercando  U 
mincre  de  Potofit, 

Porto  de  pattos.  Cap,    9  c . 

S  A.  R I A  ìnolto  longo  da  narrare  i  Fiumi ,  porti ,  cr 
punte  che  ci  fono  dal  capo  di  fant'Agofìino  fino  al  Fiume 
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<lca  Argento,  cTcofimnmcttcrò  più  di  Metto  chebéa 

''IW'<'fclacofta,ditrattointr4tto,q„,f,perun9dh 

'<g'»lftmtfanti,c4t,odcUtb,)?i,chec4aindecidJt> 

*^^f'^'<pofreddo,cheè.j,uf,lfola,^girudugmc> 

<^>^'l>>>'IU,z^etnuimidoigrMiemezxo,kpumdi 

l"°"^l^'go,perdouep4atropicodicapricm^^ 

Pf:foueattrauerfaUUneadelUdcm^catme,corachc 
fhomlmotMeMccondo,lnollrocontoÌKedi 
Pj  oganomqucflo  pacfe preffo dmtUe cm<iueccmo  mL 

<^t'^*i^m,te^pomnte,a-piudidoi  milk  mocento 
ff-^fm^^epaefedimokouerziiw^etancoradiper^ 
''J"°"<'oduono4lcum,gl,huommifonograndi,crbra-- 
*"'^>'^"gi^nocmehumm,portodiPMosèinuinti^ 
''"''f^à.a-h.mmontrourilioUcheclmnmofmta 

Pf'rmfenT^  penne, cr  con  U  becco  di  coruo,crgrah 

P'"l'^«>fg'^repefd,U,mmlkci^^^^^^ 

tcpmo  U  umn,ue  di  Alonfo  Cabrerl,  che  andaua  L 

"■'f"ore',lfiu,nedeffArgèt^^^^^^^^ 

h che parUuanomolto bene  di  qJeUa  Ungm,  cmetuZ 

'^'l^^'^^lUùperfiUtmpodtSeULol^^^^ 

fr^e  Bernardod,  AmenU,  cheand,uapLom,mZt' 

Cr^Ur,  cimro  frati  mncefchtni  comLi^Zate' 

h  fmmbremjhno tempo, a,,daro„o  molte  mtgliJdi 

«c  ncemt,,per  doue  f,  uogUa  che  ^rriuatmo, perche 
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ire  0  ciuuttro  anni  innanzi  era  paffuto  per  li  un  Indiano  fan 
to  chiumato  Origuaru, predicando ^ouero  annunciando 
come  prefto  arriuariano  in  quei  pacfi  Chrijìiania  predi* 
cargliyper  tanto  chefc  apparecchiaffero  a  riccuere  la  lor 
legge  cr  R  eligioncyperche  era  fmtipima  Ufcmdo  le  mol 
te  donne  Jorelle  cr  parenti ,  cr  tutti  gli  altri  pepimi  «i« 
tij ,  compofe  molti  romanzi ,  che  cantano  per  le  ftrade ,  in 
laude  della  innocentiUy  con  figliò  che  trattaffero  bene  gli 
Chrtjìiani  ^crfcne  andò ,  per  tamoniiione  di  quejìo  ere* 
dettero  fubito  la  parola  di  Dio  ,0"  battizorono,icran* 
chora  innanzi  haueuano  fatto  molto  honore  a  i  Spagnuo^ 
li  che  uennero  lì  fuggendo  dal  fiume  deW Argento,  de 
unabartiffache  hebberocon  gli  Indiani  ,nettauanogli  U 
uia ,  cr  oferiuanogli  da  mangiare ,  pennacchi ,  CT  incen^ 
fo  come  a  Dei, 

l^egociatiom  di Magagliancs fopra  la  Spcauna, Cap.f)  i 

Ferd  I N  A NDO  MagagluneSyC  R  uy  h'alero  uennero 
di  Portogallo  in  Cajìiglia  a  negotiare  nel  conf.glio  dcUc 
Indie,  elle  facendogli  buon  partito  fcoffcriuano  di  difco* 
prir  la  nuuigatione  nelle  Moluchc ,  che  producono  Speda 
ricypernuouo  maggio,  cr  più  brcue,  che  qucUo  di  Por* 
tughefi  a  Calicut^Mulaca,cr  Cina,il  Cardinale  frate  ¥ru* 
cefco  hi  Zifueros ,  Gouernutore  di  Cujliglia ,  er  quei  del 
configlio  delle  indicagli  dettero  molte graiic  per  la  uifo,(y 
tiolontàyCr grandifAma  jlKranzu,cheejfendo  arriuatoil 
Kedon  Carlo  di  fiandra  feriano  molto  bene  accettati,  c:r 
dijfacciatiiajfcttoronoccnqucsìu  rijpo^ajuuenutadd 

nuouo 
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mono  Re ,  a-f^a  Unto  infomorono  baftantcmcnte  al  Ve 
Jcouo  Giouanm  Kodcrigucz  diFonfcca  prcfidcntc  delle 
ìndie^cr  agli  auditon,di  ogni  cofa^et  del  maggiorerà  Kuy 
r alerò  buon  Cofmographo ,  cr  Gumanijla,c:r  MazaoU^. 
nes  buontfimo  marinarono-  brano  nocchiero MUe  dice- 
ujta-affimauacheperlacojtadel Brafil^o  Verzino,^ 
punte deU  Argento, cera  pajìò  die  ìfole delia  Speciariu 
molto  più  appreljo  che  per  il  capo  di  buona  Speranza  al- 
mancaprima  di  faglire a  lettanta gradi, fecondo  la  carta 
da  nauigare  che  teneua  il  Re  di  Portogallo  fatta  da  Mar^ 
tino  di  Boemia ,  ancor  che  quella  carta  non  metteua  éiret- 
to  niuno  fecondo  intefi  ,faluo  ilfto  doue  erano  le  ifole  Mo 
luche  fe  già  non  miffe  perjìretto  il  fiume  deWA  rgento ,  o 
qualche  altro  fiume  grande  di  queUa  cojìa ,  moéWaua  una 
lettera  di  Francefcojerrano  Portughefe ,  amico,o  parente 

<indaf[e  di  Ufe  uokua  effere  ricco  prejìo ,  cr  lo  mfaua  co 
tnejj  era  partito  della  India  a  ìaua ,  doue  fi  maritò,  cr  di- 
poiatteMaluche  per  il  trattò  della  Spedarla,  haueua  la 
relutionè  ai  Luigi  Bertoman  Bologne  fe ,  che  andò  a  B^/i. 
dan ,  Borney  Bacian,  Tidore ,  cr  altre  ìfole  dilhecie  che 
cajcano  fottoUEquinottule,^^  molto  lontano  di  Ma- 
ca  Zamotra,  OajUan,^coliadeUaCinnaj7aueuaan-^ 
choraun  fchiauoche  hebbein  Malaca ,  che  per  effere  di 
quelle  ìfole  lo  chiamauano  Enrico  de  Malaca,  ^  una 

Tin   /^'' /Tu'^'  ,1  UnguaggiodimoU 

f^'^foleJaqualehebbeinMalaca,altrecojtpngeuaan-^ 
'^Si^Pfreiprecrefocomeneluiaggiolodimoji^^^^ 
rado  che  quello  paefe  uoltam  uerfo  ponete  aU  maniera  che 
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uoluakuantcqueìkdil  capo  di  buona  Speranza  poi  che 
già  Giouanni  di  Solis  huucua  nuuigato  per  là  fino  a  metter 
ji  in  quaranta 2radi  deli  altro  capo  della  Equinottiale ,  le- 
tmdo  la  prora  un  poco  ucrfo  doue  poja  il  Sole ,  CTgM  che 
per  quella  banda  non  trouafjc  pafio,che  co^eggiundo  tutta 
k  terra  andarebhe  a  riujcire  al  capo  che  rij^onde  a  quello 
di  buona  f^ieranza^c^  discoprirebbe  molte  terre  cr  nuoue, 
cr  camino  per  la  fj^eccutrit  come  prometteua,era  longhif^ 
finta  quejia  nauigatione ,  dijficilijUma  cr  coftofa^  cr  molti 
non  Ix  intendeuanoy  cr  altri  non  lo  credeuano ,  ma  la  inag< 
gior  portegli  dauano  fede,comc  ad  huomo  che  era  flato  jet 
te  anni  nella  India^^  tratto  dcUe  fj^ecie ,  cr  perche  effen* 
do  Portughefidiceuanoche  Zamatra,h\aUca,z:r  altre  ter 
re  più  Orientali  doue  fi  barattano  Z7  fanno  le  ferie  delle 
j^ecie ,  erano  di  Cct/itg/w,er  erano  ncUa  banda  fua  cr  ben 
dentro  della  jua  linea ,  che  ji  haueua  da  buttare  per  trecen^ 
to  cr  fettanta  leghe ,  ouero  miUe  quattrocento  ottanta  mi^ 
glie^piu  al  ponente  delle  ifole  di  Capo  ueì'de  o  Azores^af- 
firmauano  medeftmamcte  che  le  Moluche  erano  non  molto 
lontane  de  panama ,  cr  del  golfo  di  Santo  Michele,  che  di 
fcoperfe  Vafco  Nugnezdi  Valuoaydiceuano  come  in  quel 
lipaefi  cr  I/o/e ,  che  apparteneuano  al  Re  di  Cafliglia ,  ut 
erano  minere  cr  areiu  d'oro.o'  dcUe  perle  o^r  gioie,  oltra 
poi  della  molta  cannclla,garrofoli,pcpe,noce,moJcate,zen 
zerc,rheubarbaro,fandaloycamphora,ambracane ,  mufco, 
cr  molte  altre  cofe  di  grandi  fimo  ualore  cr  ricchezza,tan 
to  per  medicine,come  per  ilgufio  cr  dilcttationc, quelli  del 
confglio  delle  lndic,in(efe ,  cr  benifimo  confiderate  tutte 
quefic  cofe  confgliorono  il  Re  Don  Carlo,chc  ancora  non 

era 
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CYA  ìmpcratore,come  ctrriuò  in  Hifpdgnay  chèfacejfe  quel 
h  cheglifuppUcuunno  quelli  Portugheft,il  Ke  gli  fece  ca= 
UdUierideirordinc  di  fan  Giucobo  con  k  Croce, ^  gli  det^ 
te  Ingente  er  nmUi  che  domandauano  non  ojìmtc  che  gli 
ìinbafciatori  del  R.c  di  Portogallo  gli  dHJèro  molto  male  di 
loro ,  come  huomini  disleali ,  cr  traditori  al  fuo  Re,cr  che 
gli  [ariano  mille  inganni,^'  bctrrerie,^  loro  gli  dettero  juf 
ficientij^ime  difcolpe^o'  fxtisfattione  di  fé ,  er  anchora  la^^ 
mentationidel  Re  di  Portogallo,  ma  promiffero  di  non  an- 
dare aUc  Moluche  per  il  fuo  uiaggio ,  cr  in  tanto  reflò  un 
poco  contento  il  Ke  di  Portogallo  credendo  che  non  kaue^ 
nano  di  trouarc  altro  paffo ,  ne  nauigatione  per  la  Spe  ^ 
ciaria^faluo  quella  che  faceuanoi  fuoiy  fi  fecero  adun^ 
que  le  procure  p'prouifìoni^  dijpacci  perii  fuo  uiag^ 
gioy  nella  città  di  Barzelonay^  andorono  con  efi  alla 
città  di  Siuilia ,  doue  fi  maritò  Magagliancs  con  una  figlia 
itola  de  Duardo  Barbofa^Portughefe  caMlano  delle  Ata. 
razzane ycrdiucntò  pazzo  Kuy  Palerò, di  pcn fiero  di 
non  potere  effcttuare^fy  adempire  quello  che  haueua  pro^ 
meffo ,  6  come  altri  dicano  di  pura  malinconia  per  sdegna^ 
re ,  cr  pre  quel  differuitio  al fuo  Re ,  in  fine  egli  non  an^ 
dò  alle  Moluche, 

LojkettodiMagagliatics,  Cap.  92. 

E  L  L  r  della  Cafa  della  contrattatione  armoron  j 
cinque  naui,le  prouedettero  molto  bene  de  bifcottofarinay 
uinoyoglioycafoyperfutoy  cr  molte  altre  cofe  da  mangiare, 
cr  di  moke  ame.O'  diuerfe  cofette  di  baratto ,  fecero  du^ 
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genio  foldati,c7  tutto  a  fiicfe  del  Re,  partite  con  queflo  ctp 
parecchio  Vcrdincindo  di  Mdgagliunes  di  Siuilia  per  Ago 
^?o,cr  del  porto  di  San  Lucar  di  Barramedu  a  uinti  di  Set 
tembrc  Canno  del  milk  cinquecento  decenoue,  cr  quafi  tre 
anni  dipoi  che  comminciò  a  ncgotiarein  Uij]>agnaqucjh 
imprefu,mcnò  dugento  trcntafette  hiiomini  ,fra  faldati  cr 
tnurinarijelliquali  alcuni  erano  Vortughcfijanaue  Capi:' 
tanafinominauala  Trinita^GT.  le  altre  S.Antonio,  Vitto^ 
riiXoncettionc.a'  San  Giacobo  andaua  per  Filotomag^ 
giare  Giouanni  Serrano,  dcftrif.imo  marinaro ,  cr  pratti^: 
chifiimonocchicro.difvi  Lucarandòa  tenerefe  una  delle 
Ijolc  Canarie,^  de  li  aUe  ìfole  di  Capo  uerde,^  d'effe  al 
capo  di  S.  Agoiììnofra  mezzo  dì  cr  ponente ,  perche  f 

t^"toloroerajeguitarequelJaccftafinoafcontrareftretto 

<>t<<^dcre  douereflauaMeggiando  bene  il pacfe,  fletterò 
molti  di  m  pacfc  de  uinti  dot  et  uinti  tre  gradi  oltra  la  p  qui 
nottiale, mangiando  canne  mele  che  fi  fa  il  zuccaro,^  ani 
mah  che gt Indiani  chiamano  antas  che  parano  uacche  M 
meglio  cofa  che  barattarono  furono  papagaUi,  quelUnatu^ 
rah  mangiano  pane  di  legname  grattato,et  carne  humana, 
i'fl^onole  ueftì  fatte  di  penne  con  longhe  coderò  uanno  nu^ 
di,ji  jeffurano  le  mafcUe,^  li  Ubbri  di  fotta,  come  le  aree 
chic, per  portare  giaie,a'  altre  cofe  lauorate  de  offa,  fi  di:^ 
pingono  tutti,  gli  hucmmi  non  portano  barba ,  ne  manco  le 
donne  pcU,pcrche  fc  gli  Icuano  con  arte,(y  maeftria,  dor^ 
mono  m  Maniache  di  e  mque  in  cinque ,  cr  ancora  de  dicce 
m  diecc  huommi  con  le  lor  moglie ,  perche  fono  cofi  grandi 
qucUi  letti,cr  il  loro  coflmne  talco-  k  lor  fraternità,  ufa- 
no  ucnderc  li  lor  figUuokle  moglie  ufanofcguire  li  lor  ma^ 
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riti  cariche  di  pane,difuettc,cr  li  figliuoli  di  retiyurriuoro^ 
no  aW ultimo  di  vtarzo  ud  um  j^idggia  che  è  in  quaràtagra 
diydoue  hiucrnorcno  qucUi  cinque  mclifcgucnti  d'Aprile, 
fino  ad  Agofto,chc  come  il  Sole  allhoru  uà  per  qui ,  regna 
ilfì  cddo^è  la  neue  lì ,  andarono  alcuni  Spagnuoli  a  ueder 
che  paefe  fuffcj(::^  cauorono  jfecchiyjonagli ,    altre  cofe 
per  barattare,li  Indiani  uenncro  aUa  marina ,  inarauigliati 
di  ueder  e  co  fi  grandi  nauili^cr  coft  piccoli  huomini,  metter 
uano     fi  cauano  per  il  gargarozzo  ma  frizza  o  faetta 
per  Ipauentarei  nojìri  Spagnuoli  fecondo  dimo[lrauano, 
ancor  che  alcuni  dicano  che  lo  ufano  per  ributtare ,  quando 
fono  troppo  fatij ,  CT  quando  hanno  dibifogno  le  mani ,  o  li 
piediyportauano  corone  come  preti,  cr  il  rcjìo  capiUo  lon^ 
go  cr  trecciato  con  un  cordone  diflo^,  nelquale  fogliono  li^ 
gare  le  facttc  per  tirare  con  Varco  quando  uanno  aUa  cac^ 
cia,o  alla  guerra ,  ueniuano  con  le  auarche  onero  fcarpe  di 
pajìcri^O'  uejliti  di  pelle  d\mimulij  CT  iilcuni  molto  pianta 
ti,tutto  quejìo  fl)ecialmenie  in  gigati  come  quejlifono:,  met 
teua  paura^qtmto  più  ammiratione  cominciorono  ad  intra 
re  in  prattiche  per  fcgni^perche  il  parlare  era  fuperjiuo ,  i 
nojìri  Spagnuoli  gli  imattauano  alle  naiti,(y  loro  a  i  no^ìrl 
alle  loro  cafejn  fine  andarono  fette  archibuggicri  fino  afei 
miglia  dentro  di  terra  ad  una  cafctta  coperta  il  tetto  dipela 
le ,  cr  in  mezzo  un  bofco lj>effo,  Uquale  era  fpartita  in  dei 
quarti ,  hno  pergU  h uomini,  CT  laltro  per  le  donne  et  put 
ti^uiueuano  in  e ffa cinque  giganti, cr  tredici  donne  er 
putti  y  tutti  più  neri  che  richiede  la  frigidità  di  quelpac^ 
fe,dett€ro  da  cena  alli  nofbri  un  anta  male  arrolìa,ouero  afi 
nofaluatico,fenza  beueregoccia,cr  un  zumarrone  di  pelle 
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per  uno ,  doue  dormi jjero,  er  fi  miffero  al  caldo  del  fuoco, 
fletterò  quella  notte  tutti  alerta ,  con  fof^ctto  l'uno  deWaU 
tro ,  alla  mattina  gli  pregarono  molto  i  nojiri  che  andaffe^ 
ro  con  loro  a  uedere  le  nuue ,  cr  capitano^  come  rijiutaua^ 
tw,  gli  prefero  per  menargli  per  forza  perche  gliucdeffe 
Magaglianes,  gl'indiani  fi  sdegnarono  molto  di  cfueflo^in^ 
trorono  allo  alloggiamento  delle  donne, a-  delia  poco 
ufcirono  con  li  uifi  dipinti  bruttifiimamentc  con  molti  colo* 
ri,cr  coperti  con  altre  pelle  jìrane  fino  a  mezza  gamba,  et 
molto  fieri  mneggiauano  liloroarchi^o'  faette  minacciati 
do  i  nojiri fe  non  fipartiuano  della  loro  cafaj  Spagnuolidi 
fparorono  per  alto  uno  archibuggio  per  f^auaitargli,  igi^ 
gcinti  aUhora  domandarono  la  pace,f^auentati  del  tuono  et 
fiamma  del  fuoco ,  cr  andarono  li  tre  di  loro  con  li  fette  no 
fhri ,  coininauano  tanto  che  i  Spagnuoli  non  pateuano  rcg* 
gergli,o'confcuft  de  andare  ad  ammazzare  una  fera, 
chcpafiwraua  appreffo  della  uia.fi  fuggirono  lidua,^  l'ai 
tro  che  non  fi  potete  fcanzare>fcneintr6  dentro  dcllana^ 
uè  Capitana ,  Magaglianes  trattò  bemj^imo  quel  gigante 
perche  gli  pigliajfe  amare  Jo  indiano  pigliò  molte  cafe, 
dtichora  che  le  pigliaffe  con  il  uolto  sdegna fo ,  beuete  da^ 
poimoltobenedeluino,crhcbbe  paura  diuederfc  adun 
fj^ecchio  che  gli  dettero ,  prouarono  che  forza  hauena ,  è 
otto  Spagnuali  non  lo  pateuano  ligure ,  gli  pofero  una  ca^ 
tena  diferro,came  che  gliela  dauano  perche  la  partaffe,^ 
dllhor a  bramaua^non  uolfe  mangiare  di  puro  coraggio,  CT 
fi morfc, pigliarono  la  mifura  perpartarlain  Hijf^agna, 
pai  che  non  pateuano  la  pcrfana ,  ethebbe  undici  pabni 
de  altezza.dicono  che  céne  fono  di  tredici  pahniche  è 
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jìaturagrandifima,a'  hanno  disformi  picdi^per  ItqualigU 
chiamano patagoni,  parlano  dipapo ,  mangiano  conforme 
alcorpo.èteìnperiadelpucfejiuelìono  male  per  mere 
tnpaefe  tanto  freddo  Jigano  ucrfo  dentro  ilfuo  membro,  fi 
tingono  li capcUi  di  bianco  perchcgli  pare  meglio  colere^ 
fegia  nonfuffcro  canuti/i  aUifcianogU  occhi ,  cr  dipingo^ 
no  di  giallo  il  uifo/ignalando  un  cuore  in  ogniguancia,uan 
nofinabnente  tali  che  nonfifomigliano  che  ftatw  huominì, 
fono  grandinimi  faettatori,perfieguono  molto  la  c4ccia,am 
mazzano  degUjlruzzhuolpiy  capre  faluatiche  molto  gran 
diyO'  altre  fere.ufcite  U  m  terra  MagagUanes,  cr  fececa^ 
patmc  perflare,ma  come  non  ci  erano  terre^ne gente  o  al^ 
manco  non  compariuano.paffauano  trijìif^ima  uita.pltim^ 
no  freddo  etfame.ct  ancora  morfero  alcuni  di  effa ,  perche 
Magaglianes  metteuagràdifuma  regula,cr  tajfa  neUeuct 
touaghe  perche  non  mancajfe  il  pane,  uedèdo  ilmancamm 
tcnecef^ita  a- pericolo  cr  che  durauano  molto  le  neui,  cr 
tnalif^imo  tempo,  pregorono  Magaglianes  gU  Capitanidel 
l  annata  et  moki  altri,chefe  ne  ritornaffe  in  HilbaQna,  cr 
notigli  facefje  morire  tutti,  cercando  queUo  che  non  cera. 

^i^ycontentaffe  di  hauerearriuatodoue  mai  ninno  spa 

moloarriuo,MagaglianesriMecheglifarebbcgrL 
^^P^^J^<Jgognari^^^^^^^ 

^'fhddo,jenzauederelofirettochecercaua,oild^ 

pil^Jerra,percbeprellolipaffarebb 

H^^hrmediarebbeconilbtm 

^>^^omoltapefca,z7caccUchepoteuanofare,pcrquc 
l^^fnauiga^eroah^^^^^ 

ra,tmc  afagUre  afettanta  cinque  g^^i,  poi  che  fi  naui^ 
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gduuno  Scotta,  NoruegUy  ìsUndia.poi  che  era  arriuato 
dpprejjb  de  li  Americo  Vc/J?Kcio,cr  cafo  che  non  trouaf^ 
fero  quello  che  Unto  defìderauUychc  fe  ne  ritornar  ebbe  ^lo^ 
ro  cr  la  maggior  parte  della  gente  Jof^irando  per  ritor^ 
narfcnc  lo  richiefcro  una ,  cr  molte  mite  che  fenza  anda- 
re molto  innanti  defjc  la  uoltayMagaglianes  fi  sdegno  forte 
mente,^  dimofìrando  li  denti  cerne  huomo  animofo,  cr  di 
homre  prefe  cr  cajìigo  alcuni,  fi  riuolto  la  feria ,  dicendo 
che  (juejìo  Portughefe  gli  menaua  a  morire  per  cogratiarfj 
con  il  lor  Re,cr  con  tutte  quejie  cofe  fi  imbarcorono  infe* 
me  con  Magagliancs,  cr  delle  cinque  naui  non  gli  obbedii 
nano  le  tre,  et  era  con  grandifima  paura  che  non  gli  face 
fero  alcuno  afjìrontOjO  male,ftando  co  quefto  fajiidio,  ucne 
uerfo  la  naue  fua  una  delle  altre  ammottinate  che  la  marea 
la  buttaua  uerfo  la  riua  fenza  auertenza  de  i  marimri  per^ 
che  era  di  notte  et  la  ancora  fi  era  disferrata,  Magaglianes 
ancora  che  al  principio  hcbbe  paura ,  riconobbe  quello  che 
era,  ^  la  pigliò  fenza  fcandalo  ne  [angue ,  cr  fubito  fegli 
refero  le  altre  due ,  appiccò  Luigi  di  Mendozza ,  cr  Ga^ 
f\>aro  Cafado,^  altri,buttò,  cr  lafciò  in  terra  Giouanni  di 
C^rtagena ,  cr  uno  prete ,  che  riuoltaua  cr  mettcua  ogni 
difcordia  con  le  lor  fpade  et  un  facchetto  di  bijcotto,  perche 
fi  moriffcro  lì,  oucro  fujfeì'o  mangiati  da  i  indiani ,  publicò 
che  lo  uoleuano  ammazzare ,  con  quefto  inhumano  caftigo 
fjfiano  gli  animi  de  gli  altri  cr  fi  partite  di  Santo  Giuliano 
ilgiorno  di  Santo  BiVrtolomco,cr  comeguardaua  molto  be 
netuttilifeniydeUejjyiaggieperuedcre  fe  erano  ftretti  di 
mare ,  ritardaua  molto  in  ogni  banda  che  arriuaua ,  quan^ 
do  fe  agguagliò  con  la  punta  di  Santa  Croce,  ueiinc  una 
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hoirdfcacheportoinpefoUminor  Muefopra  certi fuj^iò 
fcogUM  ruppe  crfifaluo  UgcnteMba.et  l'apparecchio, 
allhora  Magaglianes  hebbe  grandij^ima  paura,  cr  andaua 
ballordo,  come  chi  andaua  a  cafo.cra  il  cielo  turbato,  tarli 
tempejìopjiimo,  lo  mare  brano,  cr  la  terra  gelata,  ma  con 
tutto  qucfto  nauigò  cento  uinti  miglia ,  cr  arriuò  ad  un  ca^ 
po  che  nominò  delle  uergini  per  effere  il  di  di  Santa  Orfo^ 
la,mifHrò    pigliò  [altezza  del  Sole,^trouò  in  cinquan 
tadue  gradi  cr  mezzo  della  Equinottiale,cr  erano  fino  al 
lejei  hore  di  notte ,  cioè  a  mezza  notte, gli  par fe  grandij^i^ 
ma  caUta ,  cr  credendo  che  foffe  lo  jìretto ,  mando  le  na- 
ui  a  mirare ,  a- gli  commando  che  fra  cinque  dì  ritornaljè:^ 
ro  a  quel  medefmio  luoco,  ritornorono  le  due ,  cr  come  ri^ 
tardaua  l'altra  fi  imboccò  per  lo  jìretto  la  naue  Santo  An^ 
tomo ,  il  Capitano  della  quale  era  A  luaro  di  Mefchita ,  cr 
nocchiero  Stefano  Gomez,non  làide  le  altre  quando ri^ 
tornò  al  ca0o  delle  uergini,tirò  lartiglieria,fece  i  fuochi  et 
aji>etto  alami  giorni,  Aluaro  di  Mefquita  uoleua  intrare 
per  lo  lìretto  dicendo  che  andaua  per  lifuo  zio  Magaglia^ 
nes ,  ilfuo  nocchiero  Stefano  Gomez,  cr  quafi  la  magmr 
parte  dejiderauano  ritornarfcne  m  Hifpa^na,  ^  foprd 
quello  dette  al  Mefquita  una  buona  coltellata ,  cr  lo  mifTc 
prigione,  accufandolo  che  fu  configliero  della  crudeltà  di 
Cartagena,cr  del  Prete  dimeff,,  cr  dette  morti  ^uffi-on 
ti  de  gli  altri  Cajìigliam,cr  con  quello  detterola  uoltain 
^mg^^^^portaimoduegiganti,^^^^^ 
do,et  arriuorono  m  HiiPagna,ottomefi  dipoi  che  Ufcioro^ 
no  Magaglianes  Jqualc  ritardo  molto  in  paffare  lofhettoi 
^^^^^(iojjtuddcdeU'altro  capo  dette  injiniitij^imegratie^ 
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T>io,mncapiua  di  gaudio  per  hauere  ritrouato  quelpdffo 
per  Paltromurc  di  mezzo  dì  ^  per  dono  credcua  drrimrc 
preflo  alle  ìfolc  Moluche  ,fi  tencuu per  un  uenturofif^ùno 
huomofi  immaginMiagradijlimc  ricchczzc,al^ettaua  mol 
te  crgrdjtdìl^imc  gratie  dui  Re  don  Curio,  per  quello  tun^ 
tolìgnuktoferuitio,  tiene  quejlo  jìjhretto  quutrocento  qua 
runta  miglia  in  longhcTXa ,  cr  alcuni  mettono  cinque  cen*> 
to  uinti ,  uà  dritto  leuante^ponentey  et  fi fono  le  fue  due  boa 
che  in  una  mede  finta  altezza  di  cinquanta  due  ^adi  et  mez 
zo ,  di  larghezza  è  otto  miglia  cr  più  in  alcune  bande ,  è 
molto  profotulijUmOjcrefce  più  che  mnca,^  corre  al  ìuez 
zo  dì ,  àfono  in  effo  moke  ìfolette     porti,  la  cojìa  per  li 
due  lati  è  altifiima  cr  di  grandij^ijni  fogli,  terra  ^O'paefe 
fierile ,  perche  non  c  è  grano ,  cr  fredda  che  dura  quafi  la 
ìieue  tutto  iatmOyCj  ancora  alcuni  diceuano  che  cera  neue 
celejle  in  certi  luoghi ,  laqual  cofa  debbe  effere  bugia^oue^ 
ro  che  jiefe  in  luoco  che  haucffe  quel  colore,  àfono  gran^ 
difimi  arbori ,  cr  molti  cedri,cr  certi  arbori  che  fanno  cer 
ti  frutti  come  bifciole,àfono  degUfbruzzi ,  cr  altri  uccelli 
^andi,molticrlh-ani  animali,  ci  fono  f ardine ,  rondinelle 
che  uolano,^  fi  mangiano  tuno  con  raltro,lupi  marini,del 
le  cui  pelle  fi  uefiono ,  ballene ,  le  offa  dellequali  fcruono 
per  fare  barche,ancora  che  le  fanno  di  forze  di  arbori,  cr 
iegakfcttano  con  fierco  di  untas, 

LamortediMagaglianes,  Cap.  93. 

Come  Magaglianes  fini  di  paffare  lo  fhretto  uoltò  le 
prode  delle  muc  a  mno  drita  et  tirò  aUa  fua  uia  quafi  die^ 

tro 


DELLE     INDIE,  liy 

tro  il  fole  per  dare  nella  Equìnottiale^perche  difetto  di  effu 
0  apprcjjo  haueua  di  trouare  le  ìfolc  Moluche  ^.chc  andaua 
cercandoyitauigò  quaranta  dio  più  fcnz<i  uedere  terrajheh 
he  gr andiamo  mancamento  di  pane, et  dUcqua,mangiaua^ 
no  per  onze ,  beueuano  l'acqua  turandofi  il  nafo  per  la  puz 
za>^  cocinauano  il  rifo  con  Inacqua  del  mare ,  non  poteuoa 
no  mangiare  perche  tcncuano  injiute  le  mafcelle  de  i  dentii 
cr  cojì  morfcro  uintho'  fi  ammalarono  altri  tanti ,  e  erano 
per  qucjlo  molto  malinconici  cr  difcotenttjmi  tanto  et  più 
come  prima  che  troualjcro  lo  jlretto ,  arriuorono  con  que^ 
ftafatticaaWaltro  tropico,  o' a  certe  ìfolettechc  deltutta 
gli  fece  mancare  di  animo,  crgH  miffcro  nome  le  difuentu* 
rate^perche  non  haueuano  gente ,  ne  prouifwnc  alcuna  di 
mangiare,pajforono  Lt  equinottiale^cr  arriuorono  in  luna 
gauayche  nominano  di  buon  fegni ,  doue  fmorzorono  la  fa^ 
me.laquale  è  in  undici  gradila-  ha  del  corallo  bianco,  fcott 
trorono  fubito  tante  \fole,che  le  nominarono  l  Arcipelago, 
cr  alle  prime  i  Ladroni,pcrche  robbano  li  naturali  de  lìyco 
me  i  T^ingari  da  noi,et  ancora  loro  gli  diceuano  che  ueniwi 
no  di  Egitto  fecondo  rifcriua  quella  fchiaua  di  Magaglia 
neSychelmtetuieuafj  prezzano  di  portare  li  capelli  fino  al 
lombeUico,^  li  denti  molto  nerico  rof^i  di  areca^CT gli  huo 
mini  fino  al  calcagno,zT  fe  gli  ligano  alla  cintura ,  cr  capei 
li  di  palma  altijUmiyGT  le  brache  del  medefmo,in  conclufto 
ne  arriuoronoydi  ìfola  in  ìfola,a  Zebut,cbe  altri  nominano 
Subo,nellequali  habitano  fopra  arbore,come  le  cutte,mijje 
MagagUanes  badiera  dipaceytirò  alcuni  pezi  d'artiglieria 
infegno  di  obbedienza,  furgite  lì  in  Zebut  in  dieci  gradi,  o 
poco  più  in  qu4 della  EquinottiaU ,  cr/ccc  lilormeffag^ 
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gierial  Re  con  uno  prcfcnte,  cr  cofe  di  baratto,  Hmabar 
che  co  fi  fi  cbiamaua  il  Kehcbbc  piacere  del  fuo  arriuo ,  er 
rifl^ofechcufciffe  interra  molto  buoiihora ,  ufà  adunque 
MagagliancSyQf  cauò  molti  hnomini  con  molte  cofe  di  mcr 
ceria,  annorono  una  gran  cafa  con  le  uele    frajchc  di  ar< 
bori  nella  marma  doue  fi  diffc  la  mcjfa ,  ilgiorno  della  Rc^ 
furrettione  di  Clmllo,Uquale  intcfcro  ti  Re,  cr  molti  altri 
della  ìfola,conattentionca'  allegrezza,  armarono fubito 
m 'huomo  di  capo  a  piedi,  ^gli  dettero  molti  colpi  dij^a- 
da  cr  lande,  perche  uedeffero  come  non  cera  ferro ,  ne  for 
ZCy  che  baflaffero  contra  di  loro ,  gli  ìfolanifi  marauiglio^ 
rono  delluno  cr  deiraltro,ma  non  tanto  quanto  credettero 
li  nofbri ,  dette  Magaglianes  ad  Hamabar  una  robba  longa 
difeta  pauonazz<i,cr  gialla ,  una  barretta  digranajue  ue 
tri,cr  alcune  corone  del  mede fmo,dette  ad  un  nipote  et  he 
redefuoyuna  berrettayUn  panno  di  cortina,a'  una  tazza  di 
uetro,chefiimo  in  g^-andifima  cofa,  acdcndo  chefujjfc  cos. 
fa  fvia,glifec€  una  predica  per  mezzo  di  Enrico  fuo  fchia^ 
uo  interprete  fuo,crfece  amicuia,  toccando  le  mani  al  Re; 
cr  beuendo ,  il  medefimo  fece  Hamabar ,  a- gli  dette  rifo, 
miglio  yfici ,  melangolli ,  mele ,  zuccaro ,  zenzero ,  pane , 
cr  uino  di  rifo,quattro  porci,capre ,  galline ,  cr  altre  cofe 
da  }ndngure,ZT  molte  frutte,  che  non  àfono  in  nij^agna, 
O'auìfo  certo  delle  Moluche,CT  l^ecciaria,chefuilpiu 
principale  cr  d'importanza ,  inuittogli  poi  a  defmare ,  cr 
fu  un  bellifiimo  bancbetto,fu  tale  iamicitia,pr attica,^  con 
uerfatione,cheft  Batizo  il  Re  con  più  di  ottocento  perfone^ 
gUmifferonomeal  Re  Carlo,comelo  lmpcradore,laKe^ 
gina  QiouannaM  Principcffa  Caterinaicr  lo  hcrede,Ycr^ 
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dhuindo^gum  Magaglianes  ancor u  un  altro  nipote  del  Re 
che  haueua  k  febre,  cr  pafjkua  due  anni  che  non  lo  Ufciu^ 
ua,^  ancora  dicano  alcuni  che  era  mutto ,  per  quejìa  coft 
fi  battkorono  ciucili  di  Zebut ,  cr  altri  ottocento  della  ifo^ 
la  Mafana.ilfignore  dclUquale  fi  chiamò  Giouanni,  cr  k 
Signora  ifabella.cjr  Chrijìofano,  un  moro ,  che  andana  cr 
ueniua  a  Calicut,^  che  certifico  ad  Hamabar  della  gran^ 
dezza  dello  Imperadore  con  Carlo  Re  di  Spagnaio'  quel 
lo  che  era  il  Re  di  Portogallo,  mandò  Haìuabar  meffaggic 
ri  alle  ìfole  circonuicini ,  per  riquifitione  di  Magaglianes, 
pregandogli  che  uemjfcro  a  pigliare  tamicitia  con  cofibuo 
vi ,  cr  perfetti  huomini.come  erano  quelli  Chrijìiani,  uen^ 
nero  di  alcuni  piccole  ìfole  pa-  uedere  il  nipote  del  Regna 
Yito,a' <tchilo  guari  folamente  con  le  parole,^  acqua 
perche  lo  haueuano  per  miracolo,  cr //  oferfero  per  il  Re 
di  Spagna^queUi  di  Mautan,  che  è  un  altra  ifola,^  popu^ 
lojedicimigliadi  li,non  uolfero  uenire ,  o  non  ardironopcr 
ar.oredi  CikpuUpofuofgnore,alquale  mandò  Maga^ 
glianes  a  pregare ,  cr  richiederc^che  ueuiffc^o  mandaffe  a 
riconofccreperfuofignore  lo  imperadore  con  alcune  fhe^ 
cieijT  uettouaglie ,  rij^ofe  CilapuUpo  che  non  obbedir ia  a 
chi  mai  non  conobbe^ne  manco  a  Hoinabar^mapche  non  lo 
haueffero  per  humano ,  che  gli  daua  quelle  poche  capre  cr 
porci ,  che  domandaua ,  paffo  Magaglianes  di  là  con  qua^ 
rama  compagni^cj' dipoi  di  molte  prattiche,  brufcioaBu^ 
layaMoco  piccoli  di  mori,affrontati  di  quejìo  cafo  quelli  di 
^utan  penjorono  neUa  ncndctta,^  zuU  Caualltcro  prin^ 
cipalcmàdò  come  in  grandijiimo  fecreto^certe  capre  a  Ma 
^luncs,  pregadolo  che  lo  perdonaffc  poi  che  no  potcuapiu 
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percaufadi  Olapulafx)yche  contradiua  Up4ce,cr  contrai 
tatione.crche  Miduffe  lì ,  oueroglimarM)Tc  alcuni  Spa^ 
ffiuoU  benifimo  annati,  che  facej^cro  rcfijìcnza  al  fuo  con 
trario  crgU  darebbe  la  ìfolu,MagagUancs  non  intendendo 
Tinganno,andò  lù  di  notte  con  feffanta  comp:igm  benifiimo 
in  ordine^  tre  barchetc,icr  con  Carlo  Hamabar,  che  me*: 
m  trenta  barche,  chiamate giuncos ,  piene  de  ifuoi  ìnfula^ 
ni.haueria  mlutofubito  cohattere  a  Mautan,  ma  per  queU 
io  che  era  obltgato ,  mandò  prima  a  dir  a  CiUpulapo  per 
Chrijlofano^  moro  che  fujfcro  amici,  cr  egli  rijhofe  braua* 
mente ,  cmò  tre  milla  huomini  al  campo,  glijpartite  in  tré 
fqt*adre,  fi  miffcappreljh dell'acqua,  a-  lafciò  pajfare  la 
prefcia  delle  botte  deUWtiglieria,^^  archibugeria ,  Maga 
glunes  ufcì  in  terra  con  cinquanta  Spagnuoli,in  l'acqua  ji^ 
no  a  gli  ginocchi ,  perche  per  le  pietre  non  fi  poterono  ap^ 
prelfare  le  barcÌTe  a  terra ,  fece  tirare  1  artiglieria,  cr  lar^ 
chihugieria,et  jpinfe  innari  contrugli  inimici,come  gli  idi 
de  quieti  y  crfenza  danno,fi  giudico  per  perfo,  crfc  haue 
ria  ritornato  fe  la  uergogna  non  lo  haueffe  obligato  a  flore 
fermo,andando  combattendo  conobbe  il  danno  de  ifuoi,  er 
commandogli  chef  retir  afferò ,  li  Mautanefi  combatteua^ 
no  br aumente,^cof  amazzorono  alcuni  zebutini,  cr  ot 
io  SpagnuoU  con  Magaglianes ,    ferirono  uinti,  la  mag*. 
gior  parte  con  Iherba  tojUcofa,cr  nette  gambe ,  perche  ti' 
r duano  ad  effe  uedendole  difarmate,  cafco  Magaglianes  di 
unafaetta  che  lo  feri,^  pafio  il  uifoi  effendogligia  cafcatd 
la  celata  da  i  colpi  delle  pietre  cr  lanca  cr  una  ferita  d'her 
ha  netta  gambamcora  gli  dettero  una  lanzata,dipoi  di  ca^ 
fcato  i  che  lo  attrauersò  di  um  banda  nJJ^ altra  di  quefla  ma 
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mera  Magaglmesfinì  k  uitafua  cr  Ufua  domada  cr  im 
prcfaglomjij^mafinza  godere  U  fua  con§imtifùmci  fati 
cuy^  queUo  che  haueua  trottato  aUi  umti  fette  daprtk  l'an 
no  15 1 1  .morto  che  fu  MagagUanes  li  Spagnuoli  elcffero 
per  lor  Capitano  a  Giouanm  Serrano,  Nocchiero  maioio 

rcdeUarmata^crconluiaBarbofafecondodicano  akuni 
i  quuleprocuro  molto  de hauereil  Corpodi  Mu^adtanes 
Ino  genero,ma  non  lo  uolfero  dare  ne  manco  uedere  ,  faluo 
guardarlopememrioychefum  lo  hauelfero 

ff>P'^r<iueUochedopoiglifucceffe,attefcroperlalk^ 
la  a  barattare  oro^zuccaro^zenzero^carne,  pane,  cr  altre 
.  coje  per  andar fenc  alle  Molucche  fra  tanto  che  guariuano 
gl  mjermi^et  tramando  de  acquiftare  Mautan,  et  come  ter 
lunoo'perlaltroeraneceffariolo  interprete  Enrico 
i^auanopreMfilcuaffe,^  egli  come  fentiua  molo 
Uj-crita  deU  herba  tof^icofa  non  poteua^o  non  uoleua  fecon 
do  alcuni  penfauanoyo'  lo^idauano  Serrano,  cr  Barbofa 
minacciandolo  con  donna  Beatrice  jua  patrona ,  anafine  o 
che  ujfeper  lemtnaccie,  ingiurie,  0  per  hauere  la  liberti 
parlo  con  uamabar,cr  lo  coufighò  cheamazzaffe  li  spZ 
gnuohfeuoleuaelferecomeerajìatofin  lifmon  di  zc- 
but,dicendocheeranotroppoauari,o'che  trattauano  di 
f^l^^^^racolamofuoalKeQilapuUpo,^po^ 
Z^<^^l^<^ncoranfolafua,perchefaceuano^^^ 
glia  che  truouauano  mirata  cr  occafme,  Hamabar  lo  ere 
dette,^ inumo  fubit^a^^^^     Giouanm  Serrano , 
t^^H^<^iiruheuokfferoandare,dicendoglic^ 
uadareunoprefenteper  lo  Imperatore, poiché)!  uoleua^ 
no  partire^andorno  adunque  a  cafa  del  Re,  Giouanni  Ser. 
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riùiOjCr  altri  trenta  Spagnuoli^fcnzapcufierodimale  nìtt 
nOiO' al  meglio  tempo  del  defuiarc  gli  atnuzzortto  con  le 
Uttce,(y  pugnalate /uluo  a  Giouanni  Serrano,  prefero  aU 
tri  tanti  che  andauano  per  la  lfola,ZTgli  otto  di  ejli  iiendct 
tcro  poi  nella  cinna,cr  buttorno  per  terra  le  Croci,cr  irM 
ginichemilfeMagaglianeSyfenza  guardare  al  battefmo 
che  riccuett€ro,ne  manco  alla  parola  che  dettero. 

;  haìfokdizcbut,       Cap,  94. 

!Z  E  B  V  T  è  ^ande,riccayV  abbundatij^ima  ìfola^è 
defuiata  detta  Ec^uinottiale  uerfo  noi  dieci  gradi,  porta  oro 
Zuccaro,zcnzero,fanno  porzellane  bianche,  cr  non  com^ 
portano  tofiico  niuno ,  ricoce  la  creta  che  fifa  de  cinquan^ 
fa  anniyi:y  alcune  uolte  piu,uanno  nudi  per  la  ìnaggicr  par 
teje  ungono  con  oglio  di  coco,corpo  cr  capelii,  cr  ft  prcz 
Zano  di  hauere  cr  portare  la  bocca  cr  denti  rofii ,  CT  per 
fargli  inropire  mafticano  areca ,  che  è  una  frutta  come  pe 
'ra,con  foglie  di  Gelfominoy^  d'altre  herbeja  regina  pcr^ 
taua  una  robba  longa  di  tela  bianca, un  capello  di  palma 
con  lafua  corona  papale  dello  mede  fimo ,  laqual  cofa  cr  il 
colore  de  areca,  che  teneua  nella  bocca  ncnglipareua  ma 
le,il  Ke  Haìnabar  ucjìiua  foUmente  certe  tele  di  cottone, 
et  una  fcuffìa  benif^imo  lauorata,  portaua  una  corona  d'oro 
al  collo ,  cr  pendenti  del  medcfitno  con  perle  cr  pietre  fi^ 
nCyfonaua  il  Uutto  con  corde  di  ottone,  cr  beueua  nelle  por 
celiane  con  una  canna ,  cofe  da  ridere  per  li  nojlri,  haucn^ 
do  d€U'orzo,miglio,pamco ,  ^rifo,  mangiano  pane  di  pai 
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mj grattato,    fritto ,  dejìilkno gcntilifiuno  uino  bUncho 
fatto  de  n/D,cr  imbalordifce  affai  bene ,  fejfkrano  anchora 
le  pabne^cr  altri  arbori  per  bcuere  quello  che  piangono 
cè  in  zcbut  una  frutta  che  chiamano  cocos ,  //  coco  è  a  ma^ 
mera  di  mellone  più  longo  che  groj^o ,  inuolto  in  molte  ed* 
inijuole  come  palmito.delquale  fanno  filo,  comedi  cana* 
poM  la]corz^i  come  di  cocuzza  feccam  molto  più  dura, 
laqualebrufciata^  fatta  poker  e  è  medicinale,  U  carne 
che  dentro ]i  fa  pare  butyro  nella  bianchezza  cr  morbidez 
za^O'  èfaporij^ima ,  cr  cordiale^  rimenano  ti  coco  allm 
torno,  a- lo  Ufciano  cefi  alcuni  giorni,  torna^yfi  faunU 
quore,come  oglio^fuauij^uno,^  falutifero ,  con  ilqualc  fi 
ungono  lì>el]ÒJegli  mettono  dell'acqua,  riefce  zuccaro ,  fc 
lo  lajcuno  al  fole  ji  torna  aceto.  Moro  è  quafi  come  U 
p.ilm,-:rfa  li  coc^ui  come  ligrajlpi  dell  ma,  fanno  una  bu^ 
caal  piedi  de  una  foglia ,  raccogliono  quello  che  dellilLt  in 
canegroffh  come  la  coffa  ,a'èuna  fiaui^ima  cr  diletteuo 
le  bcuanda,fanij^ima  crftimata  come  da  noi  il  uino,ci  fono 
pe.ci  che  uolano ,  cr  certi  uccelli  come  cote,  che  chioinano 
laganesjequalefi  mettono  nelle  bocche  delle  balkne ,  cr /i 
lifrianodiuorare  come  fi  ueggono  dentro  gU  jmngiano  il 
cuore,^cofilemxzzano,hanno denti  mlbecco,o  cof4 
che  pare  che  fmo,o' fono  huonij^imi  da  mangiare, 

^eSyripadaKcdeBorney,     ap.  ^5. 

Qy^LLi  che  erano  nelle  naui,  alzarono  le  ancore 
et  uelc,camefeppero  la  crudeltà,et  fe  nandorono  de  lifen- 
ZAriJcattare  Qiouunm  Serrano,  che  ^-idaua  allarma  del 
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nutrCfhaucndo  paura  de  un  fmiilc  tradimento,^' fi  H  capU 
tano  cr  nocchiero  rcjìauanOipiangèdo  k  lor  difgratia  più 
inaliiiconici  cr  dolenti  anduuano  quelli  marvwu,^  foldati 
haucndo  paura  di  qualche  altro  maggiore  infortunio^c^  di 
fgratiitjcrano  cento  cr  quindecifolamente ,  cr  non  bSa^ 
uano  a  gouernare^  difendere  tre  naui,  fi  femtorono  fu* 
btto  in  Cobol ,  abbruciando  una  nane,  cr  rifecero  le  al 
tre  due ,  appreffauanfi  alla  Bquinottiale,pcrche  difotto  di 
cffagli  du:euano  che  erano  le  Moluche,  toccorono  in  moU 
te  ìfole  di  ncgri,icr  in  Calennado  fecero  amicitia  con  il  Re 
Calanar,cauandofi  fangue  della  mno  fmi^a,^  toccando 
€on  effx  il  uifo ,  cr  k  lingua,  perche  quelìa  e  la  ufanzd  in 
queUt  paefi  CT  ifole ,  cr  dapoi  arriuorno  a  Borney ,  che  è 
cinque  gradi,  il  luoco  dico  doue  loro  fi  disbarcorno,che 
per  altra  banda  tocca  alla  Equinottialc ,  fecero  fegno  di  p4 
ce ,  cr  domandorono  ancora  licettza  diforgere  nel  porto, 
cr  ufcire  fuora  delle  naueper  andare  alla  terra  ,  uen^ 
neroaUe  naui  certi  cauaUieri  in  barche  che  haueuanole 
proue,^'  poppe  indorate,  molto  bandiere  cr  pennac^ 
chi ,  molte  (laute,  cr  tamburini,  certo  bellifiima  cofa  da  uc 
dere ,  abbracciarono  li  noftri,  dapoi  gli  dettero  quattro 
capre ,  con  molte  galline ,  cr  fei  uafi  de  un  uino  gentilij^i^ 
tnoderifoftiUato,  ^fafci  di  canne  di  zuccaro,  cr  una 
ifrocca  di  marinari  piena  de  areca ,  cr  fiore  di  gelfomino 
cr  di  melangoli  per  colorire  la  bocca ,  uennero  jubito  aU 
tri  con  oua,mel€,conferue ,  cr  molte  altre  cofe ,  CTgU  dif^ 
fero  che  il  loro  Re ,  cr  fignore  Siripada  hauerebbe^an* 
difìimo  piacere ,  che  loro  ufciffero  in  terra  per  barattare, 
p&r  <icqu4  cr  legna,    tutto  qu^Uìto  hmmno  dcbifo^ 


DELLE     INDIE,'  131 

gfio^andoronoconefiiottospagnuoli  a  bafcitrc  U  m^no 
4/ Re,  crghprefentornounarobbudiudliito  ucrde,  un4 
barretta  égraiu^trc  canne  di  panno  roffo.ma  coppa  di  uc 
troconU [opra  coppa^uncaUmare con  tutto  il  fuo  forni:^ 
mento,^  cinque  quintcnn  di  carta ,  portorono  alLt  Rea/« 
m^certefcarpctte  VdcntUne  ,  unacoppadi  uetro  picnx 
diacorcdi  Corduba,  a- doi  canne  di  panno  giaUo,^  un4 
Uxz<i  d  argenta  per  il  gouernatore,  doi  canne  di  pano  roU 
lo  z^maberrctta, molte  altre  cofe  caumno,  che  detterà 
a  molti .  ma  cjucHofu  il  più  principale ,  cenorno  er  dormi* 
ronom  cafa  del  Gouei-natorc ,  cr  in  matarazzi  di  cottone^ 
perche  per  cffere  tardi  non  potettero  ucderc  il  Re  quelk 
notte,  l'altrodi  glimenoronoapalazzo, dodici  ftaffieriin 
per  certe Ihade  piene  de  huoininiannati,  con  Ila* 
deMnze.O'targhc^motorono  alla  fida  Joue  erano  molti 
cauaUicriucM  di  feta  di  colori,  cr  tencuano  amielli  de 
oro  con  pietre  di  gioie ^  pugnali  con  fiocchi  eie  oro,  gioie 
er  perle  Jifcddcttero  fopra  un  tapcto,  cera  più  adentro 
^^^JMuadraditapezzariadifeta,^^^^^^ 
te  di  broccato^ncllaqualeeratw  fino  a  trecento  huomini  ii$ 
piem  con  tocchi^chedoueuanoclJhre  detta  fua guardia,  in 
vtuiitrajala  mangiaua  il  Ke  con  certe  donne ,  v  con  il  fuo 
pgliuolo ,feruiuano la tauola donne  folamcnte notici 
era  dentro  altro  huomo  che  il  padre  cr  figUuolo,  cr  unaU 
h-ohuomo  in  piedi,  uedendo  U  SpagnuoU tanta mae^a,tan 
ta  nccbeza  cr  apparato,  nonalzaimogU  occhidater^ 
ra,etritrouauaJi  molto fuergognati con  il lor  mUpimopre 
Jente ,  parluuanof?a  di  loro  molto  baffo ,  quanto  differente 
€ra  qucUagétc  delle  altre  dcUe  ìndie,etpregauano  dioche 
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'gUcduaffe  de  lì  con  bene,  ucnne  uno  ucrfo  di  loro,  dopoìdi 
gràdif^imo  pezr.o  che  fletterà  //,  <i  dirgli  che  ncn  pcteuano 
intrare  ne  paride  al  P^e,  ma  che  a  lui  diceffcro  quello  che 
uolci>.xno,i  Spugni  ioli  glielo  difjerodcl  miglior  modo  che 
potetterOyCr  egli  lo  dijje  ad  unaltro^i:;:;'  colui  ad  un  altre  Jl 
quale  co  una  zarabottana  lo  di(fe  a  (|«e??o  che  era  co  il  R  e 
per  unaferrata^  ilqualefece  con  gi-adipma  riucrenza  la  im 
bafciataycofafa^idiofapo'  Spagnuoli  che  fono  colericiy^ 
la  maggior  parte  di  quelli  otto  non  poteuano  ritenere  il  ri^ 
dere.il  Re  Siripada  comandò  che  uemfjlro  appreffo  per 
uederglijn  conclufione  gli  fecero  appreffare  ad  una  ferri 
tagrandijUma^fecero  tre  riuerenze,  le  manifopra  la  tc^a, 
alte  iet  infieme  perche  co  fi  gli  fu  comandato,  fecero  la  lor 
imbafciata  da  parte  delClmpn-atore  per  pacc:,  pane,  et  con 
trattatione,rijpofe  il  Re  a  quello  che  gli  parlò  con  la  Zara 
bottand  che  ftfaceffe  quanto  domadauano,  et  fi  marauigliò 
de  unanauigatione  tanto  longa,  che  haueuano  fatto  quelli 
huomitii  cr  nauilli,aUhoragli  aprirono  il  loro  prefente^  co 
affai  uergogna  per  hauere  ueduto  tanto  oro, argento, broc 
catOyfete,^'  molte  altre  ricchezze  in  quel  pakzzoy  et  tauo 
U  del  R  c,cr  jc  ne  ufcirono  con  un  pezzo  di  teletta  de  oro 
per  uno  che  gli  fu  meffo  al  homero  fini^o,ad  ognuno  di  lo 
ro  per  cirimonia,gli  dettero  coUatione  di  canelk  cr  gccro^ 
fani  confettato,^'  per  confettare,(y  gli  fece  ritornare  a  c4 
uaUo  in cafadclgouernatore ,  che  glicorteggiò  doi  notti 
marauigliofamente,portorongli  di  palazzo  dodici  piatti  et 
feudeUe  di  porcellana  piene  di  frutte  et  uiuande ,  il  fcruitio 
della  tauolafu  di  trenta  piatti  cr  pì«,cr  trenta  uolte  da  be 
uerc  di  uino  de  rifo,  MÙUo  in  piccoli  uafetti ,  tutta  U  car^ 

ne 
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ncftianofra,oinpdllicci,a'erauitena,capponi,  cr  altri 
uccellUfguazzettiMne^rc.erano  acconci,  alcuni  con  L 
cic,altri,con  aceto^altri  con  melangoli.o'  tutti  con  zucca* 
ro.cifudeUipefcimolto  buoni.chc  non  conofceuano  inoM 
V  ancora  le  frutte  ne  più  ne  manco ,  cr  fra  efii  certi  fichi 
mito  longhi,ci  erano  lampade  di  oglio,  cr  candelieri  gran 
dijimi  d'argento  con  torce  di ceraMferuitiofu  tutto  doro, 

f^'";o,frporceUanaJfcmtorimolti,crbenifiimoadch 
bau  aUa  lor  maniera ,  cr  ilfiilentio ,  cr  con  certo  molto  cr 
buono^mfinc  dtceuano  quei  Spagnuoli  che  niuno  Re  pote^ 
ua  hauere  meglio  cafra ,  cr  feruitio  che  lui ,  pafrfc^giorono 
U  cut  a  [opra  elefanti^cr  uiddero  in  ejfra  co  fi  notabili Jl  Ke 
gli  dette  dot  fomme  dij\^ecie ,  quanto  potettero  portare  dot 
elefantina-  moke  cefi  da  mangiare ,  cr  //  goucrn:(tore  oli 
dette  intiera,  a- buonifrimanotitia  delle  [fole  Moluche, 
cr  gli  diffi  come  le  lafiiaimo  molto  adietro ,  uerjo  kuan* 
tc.a-conquc^ofifpedirono,  T.orncyeunifroU  grandifc 
finta,  cr  ricchifrima  frccondo  hauete  intefro ,  non  ha  grano , 
amo,  afrmi,  ne  pecore,  e  abbondanti finma  derifi, zucca* 
ro ,  capre ,  porci ,  cameUi,  bujfaU ,  cr  elefanti ,  ha  canmU 
UyZenzero,canphora,cke  e  gomma  de  copei,  mtrabolaìii, 

^<i^iremedicme,certiarborilefogUedclqualeincafcan 
do  m  terra  uanno  come  uermini,uanno  quafi  nudi,  portano 
tutti  fccfic  di  cottone,i  mori  fi  circoncidono,  ligentiUpifiix 
m  molto  bafripche  afono  de  tutte  le  doi  leggi,  fi  bagnano 

inoUoffefro,finettanocolam4tiofmiftrale  chiappe  didie 
tro,perchemangiano  cdkdcfira\  ufano  lettere  co  carta  di 
fiorze  come  li  tartari,che  arriuano  fino  làfiimano  il  uetroj 
^^^>l^<hfcno,p€rfarcchimgione,anne,ci[rgètouino  p 
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tmtionìyO'  mcdicinCytion  rubbdno,ne  amazz^no ,  vud  nega 
no  U  lor  amicitiaync  U  pacc^a  chi  gliela  domanda  rarifiime 
uolte  combattono yobhorrifcono  il  Re  armigero ,  CT  cofi  lo 
mettono  il  primo  innanti  di  tutta  nella  battaglia ,  non  riefce 
fuora  il  Ke,fe  non  alla  caccialo  aUa guerra,  niunogli  par^ 
lafiluo  h  fuoifigliuoliyCjr  moglie faluo  per  Xarabottana^ 
0  canna^queUi  che  idolatrano  credono  che  non  ci  fia,  faluo 
nafcere^ morir e,^andi^imabejìialitk,la città  doue  ha< 
titano  li  Redi  Borney  ègrandij^im  e  tutta  dentro  del  mn 
rcyle  cafe  di  legno  con  portali  [e  non  è  palazzo ,  CT  <dcun\ 
tempii,^  cafe  di  fignori. 

Lrf  ititrata  dcUi  noftri  nelle  ìfole  delle  Molucchc, 
Cup.  c)6. 

"L I  nolki  Spdgnuolip  partirono  di  Borney  molto  atte 
grip<T  il  buon  fucceffo  et  ricetto  che  hebbero  làyCt  per  effe 
regia  dppreffo  delle  Moluchcyche  co  tato  dcfiderio  cr  fa^ 
tica  andauano  ccrcado  arriuorno  a  Cimbuhon ,  cr  jicttero 
in  quella  ìfola  pi(t  de  tm  mefe  accodando  là  una  naue,la  im 
pccciorno  co  anime  in  loco  di  pefccytrouorno  li  cocodriUi,e 
certi  pcfciflraniypche  tutti  fono  d^un  offo  co  una  come  felle 
ta  nella  fchena^panzutiypeUe  durij^iina ,  et  fenz<i  fciuamc, 
grugno  diporcOydoi  opi  nella  fì-ote,  come  corna  dritti^  CT 
doil^incyin  fine  pare  mo^hrOypigliorno  ancora  et  mangio* 
rono  molte  ojtreghe  di  perle,  alcune  dellequali  hebbero 
z  5  .libbre  di  polpa ,  CT  una  nhebbe  quarata  quattro' y  md 
no  hauean  pcrlcydomadando  quàto  cran  gradi  le  perle  che 
credimo  quelle  cocchie  tato  gradirgli  fu  rij}cjl0i  eoe  ou4 

di 
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di  colobdyO'  anchora  digélimygr^mdezxd  incredMe,  cr 
mai  uiHa ,  in  Saragan  pigliarono  nocchieri  per  andare  alle 
Moluche,crintraronoiìt  Tidoreuna  dì  ejjc  a  gli  otto  di 
nouembredeìXanno  miUc  cincjue  cento  uintttmo,tirorono4l 
ctmipcTxi  dartiglicria  per  faina ,  buttarono  le  ancore,  cr 
amarqno  le  naui^Almanzore  Re  de  Tidorc  ucnne  a  uedc 
re  che  cofa  cra,in  una  barca.uejlito  folatnente  di  una  coìtii^ 
fa  kuorata  di  oro  tnarauigliofifiimamcnte  con  acora.o'  m 
panno  bianco  ligato  fino  a  tcrra,cr  difcako ,  cr  nella  tejU 
un  uelo  di  [età  beUifiimo,a  maniera  di  mitra,attornio'le  na^ 
ui,  comandò  aUi  marinari  che  andauano  acconciando  ifets 
gnideWancore  che  entraffcro nella fua barcana' gUdilJe 
chefujTero  molto  ben  uenuti ,  cr  molte  altre  buone  parole, 
intròfubitotìelTuna  nane,  crft  turo  il  nafo  per  [odore  del 
perfuto.come  era  moroji  Spagnuoli  gli  bafciarono  la  ma- 
no,cr  li  dettero  unajediadicarmcfmoyunarobadi  uelluto 
gidlo,unfaioneditelafalfadiorojoi  canne  di  panno  di 
grana^un  pezzo  di  damafco  gialloyun  altro  di  tela,un[ciu:^ 
gatoio  lauorato  difeta  cr  orOydoi  coppe  di  uetroyfei  filze 
del  medcjmodrc  fl>ecchiJodici  coltelliyfeif orfici ,  CT  altri 
tanti  pcttinijettcrofimilmcnte  ad  un  figliuoloyche  memu4 
confeco,una  berretta, un  j^ecchioy^  doicokelli,  er  molte 

altrecofeagUaltricauaUiericrfermtoriygliparlaronoda 
parte  delT ìmperadore  domandandogli  licentia  per  negotia 
re  per  rìfola,il  Keglt  rif^ofe  che  negotiafjhro  in  buonho^ 
ra,  facendo  conto  che  erano  inpacj'e  dello  ìmperadore, 
crje  alcuno  gli  fdcgnaljh  che  lo  amazzaff  rosette  miram 
do  la  bandiera^che  haueua  Hanne  reali  di  Spagna,  domane 
do  la  figura  delTbnper  adorerà'  che  gli  moftral]h-o  L  mo^ . 
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ncta  .pcfoy^  mifura  che  haufimo.ct  dipoi  che  uiddc  il  fut 
to  cr  molto  bene  cojlderatOygli  diffe  come  egli  fapcua  mol 
to  bene  per  fua  Afìrologiu  Se  huueuuno  da  uenire  lì ,  per 
comandamento  dell'imperatore  di  Chrijìiani,  cercando  la 
Speciaria,  che  lufccua  in  quelle  lor  ìfole,^  pei  che  erano 
venuti  che  la  piglia]]cro,perche  lui  era,zr  fi  daua  per  oPii 
co  dell  imperatore,  leuofìi  con  tanto  lamitria,  gli  abrac< 
ciò,^  fe  ne  andò  uiUy  altri  dicono  che  non  lo  feppe  per  fcic 
tia,faluo  perche  lo  fognò  doianniinnanti,che  uedeua  ucni^ 
re  per  lo  mare  certe  naui  cr  huomini^che  fi  fomigliauano  a 
punto  quelli  Spa^mwli,afìgnoreggiare  queir  ifole^CT  Ipe^ 
cic^noi  altri  crediamo  che  fuffe  coniettura^japendo  ilmado 
cr  contrattatione  di  Portughefi  in  Calicut,MalacayZamo^ 
tra,^  cofta  della  Cinna^ufcirono  a  terra  i  noftri  a  baratta 
re  le  jfecie  cr  a  uederegli  arbori  che  le  produconofiette^ 
TO  più  di  cinque  me  fi  li  in  Tidore  con  molta  conuerfutione 
di  quelli  ìnfulaniyUenne  a  ucdergli,  cr  darfi  alTìmperatore 
Coralafignore  di  Terrenate,  che  era  nipote  di  A  lmanfo  ^ 
re ,  anchor  che  altri  lo  chiamano  Colano ,  ilquale  haueud 
quattrocento  dame  in  cafa  fuaygentilifiime  in  lege,^  perfo 
ne,cr  cento  gobbe  che  lo  fcruiuano  dipaggi,uenne  ancho* 
ra  Luz  fi  Re  di  Gilolo.amicifiimo  di  Almanfore  che  haue 
uafeiccnto  figliuoli ,  fcgta  non  fi  gabbano  in  un  zero ,  poi 
che  come  fi  dice  tanto  monta  otto  come  ottanta^  anchor  che 
hauendo  tante  donne  come  hanno  non  e  molto  hauere  tanti 
figliucli,molti  altri fignori  di  quelTlfolette  uennero  a  rido 
re  per  preghiere  di  A  Iman for  ad  offa'irfi  per  amici  e  tri* 
butari  del  Re  di  Spagna  don  Carlo  imperatore ,  che  non 
gli  nominò  Jjoucua  Almanfore  uintifei  figliuoli,  et  figUuo* 
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ha*  dtigento  donne.o'  éìdndo  cenando  comadaua  che  un* 
dajjc  alletto  qiieUa  che  uolcuayeragelofifiimo,  o  lofacem 
per  rijìpetto  detti  Spagnuoli,cbe  ftéito  mirano,  a'fo(j>ira^ 
nOyCT  fanno  deU'innamorato  anchor  che  in  uerità  tutti  quel 
li  ìnjulani  fanno  gelofif^imiMuendo  tante  donne  come  han 
noyportano  brache,gli  altri  in  carne  uiue,  giurò  A  Imanfo- 
refoprailfuo  Alcorano  che  Caria  fempreanticif^imo  detto 
imperatore cr  Re  di  Spagna,  contratto  cr  accordojU  di 
d^c  lo  fardello  di  garofani.ogniuolta  che  andaffcro  la  li 
ta^ìigliani  Spagnuoli ,  per  quindici  canne  di  tela ,  dieci  di 
panno  roffb  cr  quattro  dinaUo,  er  Y altre  j]^ecie  al  rifhct^ 
to  di  quelìi  prezzi ,  cifcnno  in  Tidore ,  cr  f  (T  quett^ìfole, 
certi  uccelletti  che  chiamano  Mamuco5,liqudli  fonno  di 
molto  manco  carne  che  dimoflra  la  uifia  del  corpo ,  hanno 
le  gambe  longhe  di  un  pabno ,  la  tefia  piccola ,  ma  il  becco 
molto  longoja  penna  di  un  colore  belif^imo.ncn  ha  ale, 
cofj  non  nuolafe  non  con  laria ,  mai  toccano  in  terra  fe  non 
quando  fonno  morti,  cr  mai  fi  corrompano,ne  fi  putrefan^ 
tio,non  fanno  douc  creano  o  atteuano ,  ne  che  fi  mangiano , 
O'akuniaedono  che  fanno  li  lor  nidi  in  Varadifo,comc 
fonno  i  Mon,cr  come  credano  netto  Alcorano,cheglimet 

t^^^trefmdt,a'unchorapeggiocofenelfuovaradifo,ino 
jtn  credono  che  fi  mantengano  detta  rofata  cr  fiori  dette 

fì>^cie  come  fi  uoglta  che  fiacf^t  non  fi  corrompanoci  spa- 
gnuoli 11  feruano  delle  penne  per  pennacchi,^  quetti  Mo^ 
luchi  per  rimedio  centra  k  ferite  cr  malie. 
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Ideili  g^ofma-'  catmeUdy  cr  altre  j^ecic. 
Cap,  97. 

5  o  N  N  o  molte  ìfole  le  Moluche,  ma  communeinen^ 
te  chimono  Malucos  a  Tidorc,TcrrenatCyMate ,  Matil, 
cr  Macm^leqiMli  fanno  piccole,^  pocodijlmte  Funa  del 
laltra^cafcanofottocrapprelJo  detta  EquinottUlc,  cr  più 
dicentocrfeIJantdgrudidettanoftrd  HiljyagnayO- alcuni 
dicono  che  zebut  è  cento  ottanta  .check  meta  del  camitTo 
del  mondOyCOìninaiMo  per  la  uia  del  Sole,c^  come  cami^ 
narono  onerò  imigarono  quefii  noftri  Spagnuoli,tuttequc 
Ile  ìfoUyO'  anchora  molte  altre  per  li,producano  garo fatti» 
cafmeUazenzero,c:r noce mofcate,ma una  j^eciafjfa  più 
che  f altra  in  ogni  una,in  Matil  ce  molta  catmetta ,  larboro 
detta  quale  e  molto  pmle  a  queUo  delmelogranatOy/jfeJ^u 
rdy^  crepa  Ufcorza  con  la  forza  del  Soleja  leuano,et  cu 
r ano  al  Sole.cauano  t acqua  del  fiore,  che  e  molto  migliore 
che  quetta  de  fiori  di  Melangoli ,  ci fonno  molti  garofani  in 
ridore,MateyCr  Terrenate.o  T errate,  come  dicano  alcu 
ni.doue  morfe  Franccfco  Serrano ,  amico  di  Magaglianes, 
GT capitano  di  Corala.  fette  mefiprima  chearriuafferoli 
quette  doi  naui  Spagnuole. larboro  detti  garofani  e  grande. 
^ ^olTo,fa  U  foglia  come  quetta  del  lauro.lafcorza  come 
quetta  del  oUuo.fa  ligarofoU  in  grannetti .  come  la  hedcra. 
ouero  f\>mo.al  pnncipio  fonno  uerdi.O'  fubito  bianchi .  cr 
inmaturandofìfìfannorofii^iCr  fecchiparono  negri,  come 
gliuedemo .  gli  bagnano  con  V acqua  del  nutre .  fi  cogliono 
dot  mite  Unno ,  cr  gU guardano  in  magazcni ,  fi  cogliono 

iti 
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in  certe  colline,^  li  gli  copre  certa  nebbia  una,^  più  uol 
te  ogni  dhnonfi  fanno  nelle  ualli,ne  manco  in  pianura , 
manco  non  fanno  frutto,^  coft  e  cofa  nana  cr  per  fa  il  pcn^ 
fare  di  portargli  di  qua.a-  piantargli,  come  alcuni  fi  imma 
ginano,crearli  m  quefte  bande  chefonno  calde ,  //  zenzero 
che  e  radice  come  rubiamo  zaffarano,forfe  poteriano,  larbo 
ro  che  fa  le  noce  mofcate  pare  rouere ,  cr  cofi  nafcano  eoe 
me  ghiande, a-  quel  dettale  che  hanno  e  almafiiga . 


JLafamofa  nane  uittoria. 


98. 


Come  Unofìri  SpagnuoUhebbero  piene  le  lor  nane 
digarofoli,^ altre jj^ecicapparrecchiaronola  loro  parti 
ta,^  ritornarfene  in  Hi]j>agna,pigliado  le  Ietteremo-  pre^ 
fentidi  AbnaJore,et  de  gli  altri /ignori  air  imperadore  Re 

<iiSpagnayAbnàforglipregòchegliporttjferomoltiSp4 
gnuoh  p  ucdicare  la  morte  difuo  padre,^  chiglmfegnaf^ 
fe  i  coflum  spagnoli,^  k  Religione  Chri^ana^nÒpotet 
tero haucrepm notitia  diqueWlfole di  queUache  dico , p 
macaméto  de  interprete^anchora  che  andarono  in  molte  di 
ejje  per  attraherle  alla  diuotione  dello  Imperadore,  o-per 
faperefe  andauano.o  arriuauano  fino  lì  i  Portughefi  cr  de 
unochefichiamaua  Vietro  Alfonfo,chefcontraronòin 
don, intefero  come  era  fiatali  macaraueUa  Vortughcfa, 
barattando garofoU, partirono  adunque  de  Tidoremolta 

fcgriperportarenotitiadeWlfoleMaluchca'grandifi 
{ma  quantità  di  garofoU ,  cr  altre  f^ecie  in  Hiìhagna ,  cr 

molte  ipadecrmamucos  per  lo  ìmperadore^moUip^pagal 
U  rojit,^  bmchi,che  non  parlano  bene  ,mcle  de  ape ,  che 

perche 
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perche  fotmo  piccoUjiùne  chUmuano  mofchc ,  fuceu4  mol 
td  acqux  U  tiMc  capiUtu ,  chiamata  U  Trimù ,  cr  acor^ 
dirono  che  GiouÒJU  SebajiUno  del  cum  notar ulc  della  Vii 
UdiGuetaria nella prouinciadi  Bifcaglia^fe  ne  ucniffe  fu* 
hito  in  tìij^agna,per  la  uiu  che  fanno  i  Portughcfi  co  la  na 
ue  tuttoria.cbe  era  nocchiero  di  efla,  cr  la  naue  Trinità  in 
àccociXdofi  andaffc  a  pigliare  porto  in  Pojiam ,  onero  co^ 
jìa  deJlx  nuoua  Hijl)agnayperche  farebbe  più  corta  nauiga 
ticnc^^pcr  terre  deltlmperatore.partite  di  Tidore  Gio^ 
u^ni  Sebajtiano  il  mefe  daprilc,con  óo.compagniy  4  1 3  .di 
queUi  deKìfola  di  Tidore,toccò  in  molte  ifole,  et  in  Timr 
pigliò  fandalo  biaco ,  ci  fu  li  un  mottiuo  qjt  briga ,  nclquale 
morfero  affai  di  quelli  della  ndue,in  Ende  pigliarono  più  ca 
nella,arriuarono preffo di  Xamotra^^ sèza  toccare  in  ter 
ra  pajfurono  il  capo  di  Buona  Spcraza^et  arriuarono  in  sa 
Giacobo  una  deWlfole  di  Capo  uerde,  disbarcò  in  effa  tre^ 
dicìcopagni  con  lo  fchifo  per  pigliare  acquai  che  gli  manca 
Wct,cr  per  comperare  carne^panc ,  cr  negri  per  nuotare  U 
fentinx  dell acqua^per che  la  naue  ucniua  facendo  acquayO* 
già  non  refìauano  più  di  trent^un  Spagmioli,  et  la  maggior 
parte  infermi ,  ti  capitano  Portughefe  che  era  lì ,  gli  miffc 
prigioneyperche  diceuano  che  haueuano  da  pagare  ingaro 
foli  quello  che  comperauanoyper  fapere  di  douegli  porta* 
uano.o' pigliò  la  barca,a'onchora  procura  di  pigliare  k 
naue  y  ti  ualente^  accorto  nocchiere  fece  fubito  alzare 
U ancore     calare  le  uele,^  in  breue  giorni  arriuò  a 
fan  Lucar  di  Barrratncdayalli  fei  di  fettembre  del  mil* 
le  cinquecento  uinti  dueyfolamente  con  diecedotto  Spa* 
gnuoli,ipiufiacchi,^  rotti  che  poteuaejfcr€,i  i  }.chepi* 

gliarono 
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glurono  in  fan  Giicobo  yfubito  furono  liberati  per  com^ 
nwtdmento del  Redi  Portogdlo ,  diccimo  ancora  altra 
di  quclh  che  hauauo  detto  molte  cofe  della  loro  nauigatio 
ne, come  dire  che  i  Chrijitani  che  buttauano  i  morti  in  ma* 
re,andauano  dijl->allc,(y  li  gentili  dipunza  o  ucntre,  er  co 
me  molte  uoltc gli parfe  andare  il  Sole  cr  la  Luna^al  riucr 
jodi  qua,  laqual  co  fa  era  per  buttargli  fempre  l'ombra  al 
mezzo  di ,  quando  fegli  imaginaua  quello ,  perche  ò  cofa 
chiara  che  il  Sole  faglie  per  la  mano  dritta  di  quelli  che  ui* 
uono  di  trenta  gradi  di  la  della  ^quinottialv,  mirando  il  So 
Ic,^  per  guardarlo  hanno  da  uoltare  il  uifo  à  tramontana, 
cr  coft  pare  quello  che  dicanoytardorono  m  andare  ue* 
ture, tre  anni  manco  quattordici  dije  errorono  un  dì  nel  co 
10,0"  co  fi  mangiarono  carne  il  uenerdi ,  cr  celebrarono  U 
Vafquain  Lunedi,  fi  tranfcordono  onero  non  contarono  il 
bijejlo,benche  alcuni  uanno  philofophando  fopraquejìo, 
più  errano  loro  che  i  mrinari,caminorono  più  di  dieci 
milk  lcghe,cr  anchora  quattordeci  milla,  fecondo  il  lor  co 
to,che  a  quattro  miglia  per  legajecondo  i  marinari  di  Spa 
gna,c:r  non  ha  cinque  come  li  mrinari  italiani ,  fono  cins 
quanta  JeimiUa  miglie ,  anchora  che  manco  maggio  nani* 
garia,chiandaffe  per  la  uia  dritta,  ma  loro  fecero  molte 
girauolte , come  andauano  acafo,attrauerfarono  la  tor^ 
rida  zonafei^  uolte ,  contra  la  opinione  de  gli  antichi ,  fen* 
za brufciarfi, fletterò  cinque  mcfi  in  Tidore,  douc  jo* 
no  Antipodi  di  G  ulne  a,  cr  per  qucjlo  fidimofìra  come 
CI  potemmo  communicarc  con  efn  cranchorche  perfero 
di  uillalatramotana,femprefigouernauano pcreffa, per 
(he  kguardau  tato  a  dirittura  k  guglia  o  calamita  da  na 

uigare. 
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tdg<tre,  e jfendo  in  quaranta  gradi  dei  mezzP  d'i ,  come  U 
guarda  nel  mare  meditterraneo ,  benché  alcuni  dicono  che 
perde  un  poco  la  forz<i  >  uà  femprc  appreffo  del  mezzo  di, 
ò  pdo  antartico ,  una  nuuoletta  bianchetta,^'  quattro  jlel 
le  in  Croce ,  cr  altre  tre  li  appreffo ,  che  fomrgliano  il  no* 
flro  fettentrione ,  cr  quejìe  danno  per  jegni  dell'altro  exe 
del  Ciehyilquale  chiamano  mezzo  di  y  grandifiima  fù  la 
nauigatione  della  fiotta  di  Saltinone ,  ma  molto  maggiore 
fu  quejìa  di  quejle  naue  dello  imperatore  don  Carloja  na^ 
ue  Argosdi  Giafone ,  che  nùfjero  i  poeti  cr  hijìorici  neUi 
muoU  y  nauigò  pochipim  in  comparatione  della  naue  uit- 
torta,  laquale  fi  doueua  guardare  per  memoria  neWArfe^ 
naie  di  Siuillia ,  le  girauolte ,  li  pericoli ,  cr  trauagU  di 
Vliffe  furono  niente  in  rifletto  di  quefii  di  Giouanni  Sebo, 
fiianoy  cr  coft  egli  mijje  nelle  arme  fue  il  mondo  per  impre 
)i,cr  per  motto  quejìe  parole ,  tr  i  mvs  ci  rcvndec 
DISTI  ME,  che  conformano  molto  bene  con  quello  che 
nauigò  ygrandif^imo  tropheo  alla  fua  fama ,  ilquale  farà 
unico  fra  gU  altri ,  cr  in  uerità  egli  girò  il  mondo . 

Differenze  fopra  la  Speciaria  fra  Spagnuoli^cT 
Fortoghefj,  Cap,  99, 

Grandi  ss  IMA  contentezza y  e  piacere  hebbe  lo 
Imperatore  quando  feppe  che  haueuano  dif coperto  le  ìfole 
Moluche ,  cr  le  ìfole  delle  Specie,  cr  che  fi  poteffe  anda^ 
re  ad  effe  per  lifuoi  propri  paefiyfenza  pregiuditio  di  Por 
ti^hefi  y  cr  perche  Almanfore ,  Luzfu ,  Coralla ,  cr  aU 
tn della fj^eciaria  ,/e gli  dauano  per  amici ,  cr  tributari , 

fece 


I^ELLE  INDIE 

Jcccdolabolkdcl PapaJtnmtcra  che  firimuoiluc^o' 

Scyum,chca,,cor,affim.mu  comcmi  ?mu.hd]m'. 
rojubuo  m  animo  imperatore  che  facelTe  conti„J.  I . 
haueuarmomo  pajioperU  mdielftre,  cmeJefJ' 
rtcbma  t}m  uaffaU,,Gr  reguùcon  pocalhcf.  cr  co  tZ 

caldine  d.  ^uetdelfuo  configUo,^  U  lua,  m£ 

l'^f'''''''^'^df'^ceregrande,^maSuoiPorM 

'^f^^'^^"€-od,perdere:ltrM^^ 
ff'"'fj^<:^cur,e,fcualì,glu„,^^^^^^^ 

Ter  otlu  ?^^^^^^ 
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bc  che  cu  tutto  quejìo  per  diktioiìCyUolfe  che  fi  uedeffe.O' 
fi  rijolucjjc  per giuliitU^per  maggiore giujìificutionedclU 
fud  cAufx  cr  ragionerà'  co  fi  tutti  dud  furotìo  daccordo  che 

10  uerific.iffcro  hucmitìi  UtteratiyCofmographi,  CT  nocchie 
riypromettendodijìare  per  quello  che  giudicdjfero  quelli 
che  per  quejìo  cafofojfcro  nominati,  cr  olir  a  che  lo  prcmif 
fero  per  frittura  lo  giurorono. 

Tiepartitione  delle  Indie ,  cr  del  mondo  nuouo      i  Sp<i^ 
gnuoli^a-VortoghcIÙ  Cap,  loo» 

Era  importantifimo  negotio  quejìo  dcUu  jj^ieciaria 
per  U  fua  ricchezza ,  cr  ìnolto  graue,  per  hauerfc  da  mifa 
rare  il  nuouo  mondo  delie  \ndic ,  cr  cofi  f  u  nccej^ario ,  cr 
conuemente ,  cercare  pcrjonc  dotte ,  homirutc ,  cr  pratti^ 
cheytanto  in  nauigare  come  in  Cofmographia,c:r  mathema 
tica ,  lo  imperatore  ckjfc  cr  nominò  per  giudici  di  poffcf^ 
fwncyil dottore  Acugua  del  fuoconfglio  Reale,  il  Dot* 
tore  Barrientos  del  conliglio  deUi ordini, a'  il  Dottore 
•Pietro  Manuelo ,  Auditore  della  Cancellar ia di  Vallado^ 
iid ,  cr  per  giudici  di  proprietà  a  Don  Yernando  Colerne 
ho  figliuolo  de  Chrijlofano,  il  Dottore  Sancio  Salaya,  Pie 
troKuizde  YiUegas  ,f'atc  Thomafo  Duran ,  Simone  de 
Alcazana ,  cr  Qiouanni  Sebajìianodel  Catto,  fece  aduo^ 
cato  il  acttore ,  Giouanni  Koderiguez  de  Pifa ,  cr  ffcale 

11  Dottore  Kiucra,a'  fecretario  Bartholomeo  Kuiz  di 
Cajìagueda,diffe  che  andaffcro  Sebajìiano  Gauoto,a' 
Stefano  Gmez,Nugno  Kiuero  ,che  erano  buonij^imi 
nocchieri ,  cr  macjlri  di  fare  carte  da  nauigare ,  per  da^ 

re 
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crucnneroadEiha  akri  Unti  vZZflt^' 
cipde  era  il  Dottore  Alon  i  2  a  .  lo  prm-. 

crM  parUriail  primo  ZcMiZtoTr^^^^^^^^ 

^fdutaircro  in  Cm,  hmicello  i/W  f '^J'' 

''l'f<><'iC.ftigl,,,etquellod>^^^^^^^ 

^'^'''''«modiVadaloz^adElbelTd^SfJ^"^ 

giuramento  (uno  con  hltro  di  ir  ,,7.  '.''P%^"""^"o 

KanaPortoghcJe,Jfr,t,  Tw7£rt 
^redic4toredelj;wKe,crnZ.J  f'  '■'^''^'^^ 
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Cr  ìfole  deUe  j^etic.jopru  lequaU  era  U  gionU ,  er  dil\>uU 
cdfcduano  neìla  ior  bMiàjL,v  conquijU,  et  come  prima  che 
Giotmni  Sebajìiam  le  uedejJegU  loro  eruno  andati  ad  efr 
fc  cr  poffcdutc.o'  che  la  raya  onero  filo  o  corda  chefc  ha* 
ueua  da  buttare  dalla  ifola  di  buona  mjìa  oucro  del  fate, 
che  fono  le  più  orientali  di  Capo  uerde ,  cr  non  per  queU4 
di  fant"  Antonio  che  è  la  Occidentale ,  cr  che  fono  t)'ccen^ 
to  fcffanta  miglia  luna  deWaltra,que(io  era  perfidiala'  i'jt 
tro  falfij^imo,ma  chi  tiene  trijìo  piatto ,  lo  mette  a  gridare , 
qui  conobbero  aUhora  lo  errore  che  fecero  in  domandare 
che  il  filo  fi  gettaffc  per  miUc  quattro  cento  ottanta  miglia , 
più  uerfo  il  ponente  delle  ìfole  di  Capo  ucrde^o'  non  quat^ 
tra  cento  come  il  Papa  fgnalòyi  Spagnuoli  diceuano,  cr  di 
mojìrauanoycomenon  folamente  Borncy.Gilolo,  Zcbut,et 
'^iàore  co  Ufole  hloluchcyma  ancora  Xamatra ,  Malaca, 
^bonifima  parte  della  colla  della  Cinna  erano  di  Cajìi^ 
glia ,  cr  cafcauano  nella  fua  conquijla  cr  termino ,  perche 
Magaglianes.cr  Giouanni  Sebajìiano  furono  i  primi  Chn 
filmili  che  kcalpejlcrono  et  acquirirono  per  l imperatore, 
fecondole lettere  o'prcfcnti  di  Abnanfore , CT dato  cafo 
chefoffero  andati  prima  i  Portugheft  di  lì ,  erano  andati  di 
poi  della  donatione  del  Papa^  cr  non  acquirirono  per  que* 
éìo  niuna  ragione ,  cr  fc  uolcuano  buttare  il  filo  per  lìfoU 
di  Buona  uijìaychc  foffe  in  bomjUma  hora,  poi  che  coft  co^ 
me  cofi  toccariano  le  Moluche ,  cr  ^cc al  Pregno  di 
Cajìiglia.ma  che  haueui  da  effcre  con  additamcnto  che  le 
ìfole  di  Capo  uerde  foffero  deUi  Spagntioli ,  poi  che  buttati 
do  il  jilo  per  buona  uijìa  re^auano  dentro  della  parte  dello 
ImpcratoreMtcro  ben  dei  me  fi  fenza  potere  pigliare  niu 
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nurcfolutione,p^^^^^  i  Portughcfi  dtlaUuano  tlne^otìon 

dijh^ragure  c^ucl  ntdimmmto  fcnza  concludere  cofaniu 
na.per'che  coji  glmiportauaj  SpxgnuoU,  Giudici  dellt  prò 
prteubuttoronomulmca  o  filo  nel  meglio  Globo  JiUe 
qu  tftro  cento  otUnu  miglia  di  fm' Antonio,  ìfolu  occiden- 
tale di  Capo  ucrde,giufla  L  forma  della  capitulatione ,  che 

^'^^fr^l^/Catholici^^quellodiPortogaUo^o-pronun 
cioronolafcntentia di quelìoMamata,^ citata  la  parte 

contraria  ali  ultimo  di  maggio  del  mitte  cinquecento  uinti 
quattro ,  a^fopra  il  ponte  di  Caya ,  non  potettero  i  Portu- 
ghefi  Marcane  uolfero  approuare  lafcntentia ,  cbem. 
Ita  era ,  dicendo  che  non  era  ilproceffb  fujlantiato  perfen 
tentiare,  crfe  ne  partirono  minacciando  di  morte  i  Calli- 
glmi  che  truouaffero  nelle  Moluchc,  perche  loro  9Ìa  ape 
nano  come  ifuoi  haueuano  prefo  la  naue  Triniti ,  ^  fatto 
prigione  i  Spagnuoliin  Tidore  .inofìri  fene  ritornorono 
ancora  alla  corte,^'  dettero  aWlmperatore  lefcritture  cr 
rektione  di  quanto  haueuano  fatto,giujia  quella  dechilra- 
tione^fi  marcano,^  debbono  marcare  tutti  liglobi.o'ma- 
pas  che  fanno  i  buoni  Cofmographi\^  maellri,'a'had4 
pfure  poco  paio  manco  la  linealo  filo  deUaripartitione 
del  nuouo  mondo  dette  ìndie,per  le  punte  di  Humos ,  cr  di 
buon  Abrigo, come  già  dijU  in  altra  banda ,  cr  cofi  parere 
molto  chiaro  che  llfole  delle  jf^ecie.et  ancora  quetta  di  Za 
motra,  cafcano^^apcrtengonc  atta  corona  di  CafiigUa, 
mgh  tocco  al  Re  di  PortogaUo  ilpaefe,  che  chiamano  del 
Brafiho  uerzinoMc  è  il  Capo  difant' Augujìino ,  ilqua- 
le  e  di  punta  de  numoi  atta  punta  dibuon  Abrigo.^era 

S    ^  di 
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di  cojìd  tre  milk  dugento  migUdy  per  tramontana,  cr  mex 
ZO  di,0'  ottocento  migUc,per  leuante  cr  ponente^interuett 
ne  un  cafopiacettole  che  pajfeggiandofi  un  giorno  per  la  ri 
uiera  del  fiume  Guadiana  Francefco  di  Melo ,  Diego  Los 
pez  de  Sequeira  altri  di  quelli  Portoghefi  gli  domandò 
un  puttino  che  era  a  guardare  li  panni  chehaueua  lauato 
la  fua  madre  Je  erano  quelli  che  erano  uenuti  a  lf)artirc  il 
mondo  con  lo  imperatore ,  ^  come  gli  rij^ofero  che  fi^aU 
ZojU  la  fua  camifa ,  gli  mojirò  le  fue  naticutie ,  dijfe  but 
tate  Ut  linea ,  ofilo  per  mezzo  di  quejlo  luocOyfu  cofa  publi 
ca  cr  dette  molto  da  ridere  nella  città  di  Vadaloz^v  in  U 
congregationc dellimedellmi  lpartitori,delliquali  i Por^ 
toghejifi  sdcgnduano ,  cr  altri  fi  marauigliauanoyio  ho  ha 
uutograndij^imaconuerfationecon  VietroKuiz  de  Villie 
gAS^naturale  di  Bt^rgos ,  che  già  non  àfono  altri  che  lui^et 
Gauoto  di  quelli  di  quella  congregatione^  ilquale  è  nobilif* 
fimo  di  flvigue ,  cr  conditioneycuriofifiimo,  piano ,  diuoto^ 
amicipimo  de  andare  a  tufanza  uecchiaycon  barba ,  cr  c4« 
pelli  longhiyègentikyO'  dottif.vmo  mathematico  cr  Cofmo 
grapho ,  cr  molto  prattico  nelle  cofe  di  Spagna,€t  del  tan 
po  paffato  cr  prefcnte. 

l.a  caufa  cr  auttorità  per  doue  j^artirono  le  ìtulic. 
Capitolo,  loi. 

Havevano  dijj^utatOyO' contrajiato Spagni^o^ 
tio"  Portoghefi  fopra  la  mina  d'oro  de  Guinea^che  fi  ritro 
uano  tanno  mille  quattrocento  fettanta  duo,  regnando  in 
Tortogallo  don  Alonjo  quinto,  era  negotio  ricchif^.imo,per 
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che  li  negri  datmo  loro  a  pugni.^er  baratto  di  cofette ,  er 
intanpochequelloKepretendeuail  Regno  di  Cajliglia 
perfua  moglie  donna  Gipuanna  la  Eccellente,  centra  Trc 
CathoUci  donna  ìfabelk  cr  Ferdinando  delli  quali  era,  ma 
finirono  le  differentic  come  il  Re  Ferdinando  uinfc  la  gior^ 
nata  al  Re  don  A  lon  fo  in  Temulos  preffo  della  città  di  to^ 
ro.  Uguale  più  preftouolfc  guerreggiare  con  li  Mori  di 
Granata ,  che  riscattare  cr  barattare  con  li  negri  de  Gui^ 
ttea ,  cr  cofi  reftorono  i  Portoghefi  con  la  conquijia  d'Afri 
ca  dello  jb-etto  di  Gibelterra  in  fuora,che  principiò,o  dijie 
[e  lo  infante  don  Bnriquedi  Portogallo,  figliuolo  del  Re 
don  Giouanni  il  Baftardo,  cr  maejìro  dell'ordine  delli  Ca 
uallieride  Auis,hauendo  faputo  quejlo  il  Papa  Aleffandro 
Seflo.che  era  Valcntiano ,  uolfe  dare  le  ìndie  a  i  Re  di  Cu 
fligltafenza  pregiudicare  quelli  di  Portogallo  che  conqui^ 
(iauano  le  terre  marine  de  Afi  ica,et  gliele  dette  di  fuo  prò 
prio  motiuo  cr  uolonta  con  obligatione  cr  carico  che  con^ 
uertiffero  gli  idolatri  gentili  alla  fede  di  Chrifio  ,^  com^ 
mandò  buttare  una  linea  0  filo ,  0  meridiana  di  tramontana 
cr  mezzo  di ,  di  quattrocento  miglia  più  U  de  una  dclllfo^ 
le  di  Capo  uerde  ucrfo  ponente ,  perche  non  toccaffe  in  A* 
frica,l.tquale  li  Portoghefi  andauano  conquifiundo,a' 
perche  fuljhfegnocr  termino  delle  conquijlc  d'ognuno  et 
glileuaffedidij^utea'  dfaentie , fece  grandifÀm  ru- 
more ,  etfentimcnto  il  R  e  don  G  mamii  fecondo  di  tal  no 
,  me  in  Portogallo  quando  lesela  bolla  cr  donatione  del 
Vapa,anchor  cheli  fuoi  mede  fimi  ìmbafciatori  lohaue* 
ti^ftofupplicato cofi afua  Santità,  fi lumentò  de  i  Re  Ca* 
thoUci  che  gli  tagliauano  U  uia  delle  fue  ccnquijìe  , 
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difcoprimcnti,^  richezze,  richiamò  della  bolla  >  domndò 
altre  mlle  dugcnto  miglia  più  ua-fo  il  Ponete ,  oltra  le  cjuat 
tì'o  centOyCt  mandò  nata  a  colìeggiare  tutta  la  Africani  Re 
CathoUci  hebbero  piacere  di  compiacerlo,  tanto  per  effere 
generoft  come  eranOyCome  per  lo  parentado  che  haucuano 
con  lui  cr  tiolcuano  conferuarloyC:r  gli  dettero  per  accordo 
fatto  inuanti  il  Papa  altre  mille ,  cr  ottanta  miglie  oltra  di 
quello  che  diceua  la  Bolla,in  la  uilla  di  Tordefiglias  a  fette 
di  giugno  fanno  mille  quattrocento  nauantaquattro,  guadd 
gnorono  inojhri  Re  di  Cajìiglia  lì  fole  Moluche ,  cr  molte 
altre  ifolc  ricchijìime,  credendo  che  pcrdeuano  pacfe ,  per 
dare  quelle  miglie  d  Redi  Portogallo  y  ilquale  fi  inganno,o 
bingannorono  i  fuoimedefimi ,  che  ancora  non  fapeuano 
delle  ìfole  della  fj}eciaria,  in  domandare  quello  che  dimane 
dò^perche  gli  farla  fiato  meglio  che  quelle  mille  CT  ottanta 
miglia  foffcro  iìate  uerfo  leuante  delle  ìfole  di  Capo  uerde, 
che  uerfo  ponente.cT  ancora  dubito  con  tutto  quejìoyche  le 
Moluche  folfcro  intrate  in  la  lor  conqHijìa,^  banda^jecon 
do  il  conto  commune  CT  mifura  di  nocchieri  cr  Cofmogra^ 
phi.a  qucjh  modo  diutfcro  jì-a  di  loro  l'Indie  con  lauttorità 
del  Papa  per  fuggire  le  differenze. 

"La  feconda  nauigationc  alle  Moluche.        Cap,  i  o  i , 

F  i  N  M  A  la  congregatione  di  Vadagioz>o~  dccbu* 
rata  la  linea  o  filo  della  repartitione^come  hauemo  detto.fe 
ce  t  Imperatore  apparecchiare  doi  armate  per  mandarle  al 
le  Moluche^hnadopotaltra^mandò  mcdefimamente  Ste^ 
fono  Gomez  con  un  nauilUo  a.  cercare  un  altro  jlrctto  per 
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U  coda  di  BacdgliaoSyCr  del  Lauoratore,che  quel  nocchie: 
ro  prometteua,per  andare  per  li  più  brcuemente  u  portare 
Ipecie  delle  Moluclje  fecodo  nel  fuo  proprio  luoco  fi  narrò 
commndò  che  fi  metteffc  la  cafa  della  contrattatione  neUx 
Cor  ugna  per  molto  che  richiojnò  la  città  di  Siuilìia,  perche 
era  buomfimo  porto,  cr  conuenientifimo  per  la  ritornaU 
deirmdie,  cr  più  appreffo  uerfo  Fiandra  per  la  contratta^ 
tione  dette lj>c  ie  con  AÌamaniethuomini  più  fettentrioncc 
h  Ji  prouedettcro  adunque  nella  Corugna  a  Jfefe  dello  ìnt 
peratore  fette  naui  fatte  uenire  di  Bifcaglia.cr  miffero  den 
tro  d'effe  molte  cofe  di  barato, come  dire ,  telerie,  panni.cT. 
mercene,molte  armi  cr  urtiglieria^nommò  il  R  e  per  capi^ 
tano  generale  deffe  Garzi  loffie  di  Loaifa ,  ZauaUicrdeU 
Tordinedi  S.Gtouanm  ^a-naturaledi  Città  Reale, a- gU 
ylette  quattrocento  cinquanta  Spagnuoli,et  per  capitani  do 
Koderigo  di  Acugna,d6  Giorgio  Manricho,vietro  di  Ve 
ra,lFrancefco  Hozes di  Cordoua,Gueuara,  cr  Gioumi  Se 
baltiano  del  Cano  per  nocchiero  maggiore, (cr  luocotencn* 
te  del  Generale ,  fece  il  Cauallier  Loaifa  il  giurojnèto,  CT 
iiomaggio  nelle  mam  del  conte  don  Hernandodi  Andrai 
da  Gouernatore  del  Regno  di  Gallizia ,  er  gli  Capitani 
lo  feceroneUemanidi  Loaifa, a- ogni  faldato  nelle  mani 
deljuo  Capitano ,  benediffero  lo  jlendardo  Reale  deU'lm 
peratore  ,  z^fe  ne  partirono  con  grandif^ima  aUegrezz<t 
ilmcfedi  Settmbre  deWanno  mille  cinquecento  mticin^ 
^^^pforonolojìrettodiMagagUanes,^U  naue  mì^ 
noxe  chechiamauano  Pataca  ,  0  Pataxa, apportò  netta 

O-bebberomaipne.morfeilCaualliero  Loaifanel  ma*. 
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rf.Untefe  di  Luglio  procinto ,  mtìuòU  fuandue  CdpU 
tatti  chiamata  la  Vittoria  a  Tidore  il  primo  digettnaro  del 
miUc  cinquecento  uintifette^  cr  (/  Re  Kaxamiraycbe  fìgno 
rcggiaua  allhora  riceuettc  li  Spagnuoli ,  perche  hiutajje^ 
ro  contra  li  Portogheft ,  che  gli  faceuano  guerray  cr  Ferdi 
nando  della  torre  naturale  di  BurgoSyfece  in  Gilolo  una 
fortezz<i  con  cento  uinti  Spagnuoli  y  in  Vicaya  ìfola  doue 
apporto  don  Giorgio  Manriche  intrò  il  Re  Cotoneo  ncUa 
nane  come  di  pace ,  cr  lUmmazzò  con  don  Diego  fuofra^ 
tcUoy  ferendogli  con  coltelli  inherbolatiy^  fece  prigioni 
gli  altri  Spagnuoli ,  in  Candiga  fi  perfe  un  altra  naucy  et  in 
fine  uennero  tutti  neUe  mani  di  queUi  infulaniy^  di  Porto^ 
gheftycapitano  deUiqualiera  Garzia  Enriquezdi  Euorayil 
quale  faceua  guerra  di  Terrenate ,  doue  teneuano  uno  ca^ 
jlelloya  Kaxainiray  cr  a  gl'altri  che  non  fi  uoleuano  dare  al 
Ke  di  PortogaUo,ne  manco  dargli  delle  f^ecie  y  alThora  fi 
feppe  comelanaue  Trinità  di  MagaglianeSy  che  rejiò  in 
Tidore,  acconciando  fi  y  nauigò  la  uia  della  nuoua  Spagna , 
andando  per  Capitano  un  tale  Spinofa ,  cr  come  ritornò  a 
lidore  per  uenti  contrari  che  hebbcycinque  me  fi  dipoi  che 
partitCyCr  quandoritornòycrano  li  cinque  naue  Portoghe^ 
fe  con  Antonio  di  Britto ,  ilquale  rubbo  fino  a  mille  cantai 
ra  di  garo folli  che  la  naue  Trinità  haucuay  et  che  erano  ar 
rinati  Gonzallo  di  CampoSy  Luigi  di  Mollinay  cr  altri  tre, 
o  quattroyche  fi  rejlorono  con  AbuanforCyCt  mandò  prigio 
ni  a  Malaca  quaranta  otto  spagnuoli ,  reftando  egli  a  imo 
rare  una  fortezza  in  TerrenatCy  cafo  chemeritaua  caftigo 
in  Portogallo,  quanto  fi  feppe  quefta  brutta  cofa  in  Ca^ 
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Di  altri  Spdgnuoli  che  Ì7anno  c€rc4olaSpeciarùt^ 
Cap.  103. 

Ferdinando  Cortes  mandò deUu  nuoua Sp^^ 
gna  l'anno  del  mille  cinquecento  uinti  otto,  ad  Aluarodt 
Salaucdra  Ceron  con  cento  huomini  in  due  nauiUi  a  cercai 
releMoluche,  a  altre  ifoleperli.chebauefferojhecie, 
cr  altre  ricchezze  per  commandatnento  deWùnperatore  , 
cr  per  fare  otruouarc  una  uia  di  andare  y  a-  ritornare  di 
quelle  ìfolealUnuoua  Spagnaio-  ancora  credendoft  di  ri* 
trouare  ut  mezzo  ricchif^ime  ifolc^et  terre, però  fino  adefi 
[0  chefappwno  no  fi  è  difcoperto  per  quella  uia  quello  che 
Jeimmagmauadon  Antoniodi  Mendozza  VicerediMe^ 
Meo  mndò  il  Capitano  ViMohos  con  huonij^ùne  naue  et 
gente  del  Porto  dcUa  Natiuità ,  che  è  nella  nuoua  nijid^ 
gna ,  f  unno  mille  cinquecento  quarantadue ,  prattico  Vi/* 
UobosinmolteìfoledicoraUo  cbefonoa  diecigradi^cr 
m  Mindanao,  doue flette  Saìauedra  Ceron^uidde  artllic 
ria,  flette  m  Tidorecrin  Gilolo,  doue  quelli  Kehrice^ 
netterò  molto  bene ,  dicendo  che  uoleuano  "più  preflo  i  Sb4 
gmoUcheUPortoghefia-gU  domandauano  alcuni 
chefleffero  con  loro ,  /?  per  fero  le  naue,  ^  U  gente  uennc 
mpoteredi  Portoghcfi,allkoratrouò  BernardodeUa  Ter 
redi  Grattata,  uolcndofene  ritornare  alla  nuoua  tìijha^ 
gna,m  paeje  che  duraua  due  milla  miglie,  molto  ap^ 
prefro  detta  Equinottiale  degU  Neri,^  apprefTo  deU 
le  ìfole  di  Bianchi ,  ancora  SebaHiano  Gauoto  andau4 
4Ue  Molucbc  quando  l'anno  mille  cinquecento  uintifei, 
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fe  ne  ritornò  del  fiume  delt  Argento ,  come  gii  dicemOycre 
dendo portare  U fj>eciiiria  d  Vunama  o  Niatragua ,  Ames. 
rico  Vejjfticio  andò  a  cercare  le  Moluche  per  il  Capo  di 
Santo  Agojìino  con  quattro  caraucllc ,  che  gli  dette  il  Re 
di  Portugallo  l'anno  miUe  cinciuecento  è  uno ,  ma  non  or* 
riuò  ne  mancò  al  fiume  della  piata:,  Simone  di  Alcazana  an 
daua  con  dugcnto  quaranta  Spagnuoli  alle  Moluche^  tan^ 
no  mille  cinquecento  trenta  quattro,non  fi  feppe  ualere,  ne 
mancò  gouernare  con  ia  gente ,  CT  cofi  lo  aìmnazzorono  a 
pugnalate  dodici  compagni  fuoi ,  nel  capo  di  San  Domini* 
co ,  che  è  prima  di  arriuare  allo  jìreto  di  MagaglianeSytal 
tro  anno  feguète  mandò  U  certe  nani  do  Gutierrez  di  Var 
gas ,  Vefcouo  di  Plafenzdyper  amore  cr  configlio  del  me^ 
dcfmo  don  Antonio  fuo  cognato ,  CT  penfando  arrichirjì 
più  che  gli  altri,  però  fi  pcrf ero  ancora  fenz^  arriuare  ad 
cjje ,  ancor  che  una  nane  di  quelle  paj^ò  lo  jhretto  di  Maga 
glianes ,  cr  apportò  in  Arequipa  ,zTf'(l^  prima  che  det* 
te  certezza  della  cofta  che  cèdi  quel  jlretto  fino  ad  Are- 
i^uipa  del  Pern^andorono  ancora  a  cercare  qucjie  ìfole  per 
uiaditramontana,Gaf^aro  Cortes  Keales,  Sebaiìiano  Ga 
uotto ,  cr  Stefano  GomeZy  fecondo  che  al  principio  haue^- 
mo  detto . 

Del  paffo  che  potrehhono  fare  per  andare  in  più  breue 
tempo  aUe  Moluche.  Cap,    1 04. 

E  TANTO  difficultofa,ct  Ioga  la  nauigatione  altìfo 
le  Moluche  di  Spagna  p  lo  jlretto  di  Magagliancr,chc  par 
landò  fopra  d^cffa  molte  uolte  con  huominiprattichi  delhn 
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(fie;cr  con  altri  hifloriagraphi  et  curio fi^  hauemo  intcfo  un 
biiomj^imopaffo,ancorche  colìofo,ilqualcnoììfolmcte  ft 
ria  profitteuole ,  ma  honoratifiimo  per  quello  che  lofaceffe 
fare,  quejìo  paffo  fe  haueria  da  fare  nella  terraferma  delle 
Indie  aprendo  la  terra  di  un  mare  aW altro, p  una  delle  quat 
tro  bande:,  0  per  il  fiume  delli  lagarti  0  cocodrilli,che  corre 
alla  cojìa  del  nome  di  Dio,nafcèdo  in  Cagre,  dodici  miglia 
di  Panama  che  uano  con  la  carettayo  p  lo  :Kiaguatore  dello 
lago  di  NicaraguUyper  ilquale  fagliono  et  fcendono  barche 
girandif^ime ,  er  lo  lago  non  è  lontano  del  mare  più  che  fino 
a  dodici  miglia.per  qual  fi  uoglia  di  quefti  due  fiumi,  ègui* 
dato, et  fatto  quafi  mezzo  il  paffo^ancora  ce  un  altro  fiwne 
della  uera  Croce  a  Tecoantcpec,per  ilquale  numero,  et  le 
uano  barche  di  un  mare  alMtro  quei  della  nuoua  Spagna  , 
de/  nome  di  Dio  a  Panama  àfono  cinquantauno  miglio,cr 
del  golfo  di  Vraua  a  quello  di  S.  Michele  fettanta  cinque, 
che  fono  laltre  due  bande ,  cr  le  più  difjicultofe  di  aprire  , 
monti  fono,però  maniaci  fono  che  lo  potriano  aprire  et  pni^ 
re, datemi  uoi  chi  lo  uoglia  fare,  che  io  ue  lo  darò  per  fatto, 
non  manchi  11  animo  che  no  mancar  anno  li  denari,  perche  le 
Indie  douefi  hafare,glidano,p  la  còtrattatione  crnauiga 
tione  della  Speciaria,p  la  ricchezza  delle  lndie,et  p  un  Re 
di  Spagna  pochifiimo  è  lo  pofiibile,impofiibile  pareua,  co^ 
me  in  uerita  lo  c ,  abbreuiare  cento  miglia  ili  circa  di  mare, 
che  ce  di  Brindefi  alla  VcUona,  ma  Pirrho  et  Marco  Var 
ronelouolferocrtentorono  di  fare  per  andare  per  terra 
di  Italia  a  Grecia,  Nicànore  cominciò  ad  aprire  più  ditre^ 
cento  miglia  che  cèdi  terra  onero  pacfe  fenza  gli  fiumi, 
per  portare  f^€cic,a'altrcmcrcantiedelmare  Caf^ioal 
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ikdggiore  ouero  Pontico^ma  come  lo  ammazzò  Vtolomeo 
Ccranno  non  potette  effettuare  il  fuo  gcnerofij^imo  et  rea 
lif^imo  animo,Nicocles y  Sefojìre  Sammtico,  Dario,  Pfos 
lomeo.cr  altri  Kcjntentorono  buttare  il  mare  roffo  nel  fin 
me  Nilo,  aprendo  la  terra  con  ferro  peìxhe  fenzd  multare 
nautici  fe  ne  andaf^fro,zr  uenijfcro  con  le /j>cci>,  odorila' 
medicine  del  Oceano  al  mare  mediterraneo ,  ma  hauendo 
paura  che  limare  annegar  ebbe  lo  Egitto  ,/e  crepaffero  le 
cequie,  ouero  fofjati ,  o  crcfceffe  molto ,  lo  lafciorono ,  er 
perche  il  mare  non  diuorajfc  iljiumcy  poi  che  fcnz<i  effo  no 
Valeria  Egitto  niente,) e  quejìo  paffo  che  dicemo  fi  faccffci 
fiahbreuiarUlaterzd  parte  della  nauigatione,  quelli  che 
andariano  alle  Moluche,  atìdariano  fempre  delle  ìfole  del* 
U  Canarie  là ,  per  il  Zodiaco ,     ciclo  jenza  freddo ,  er 
per  lo  mare  cr  paefi  di  Spagna  fenza  contrafto  d'inimici  ^ 
giouaria  fmtlmente  per  le  nofbre  proprie  ìndie,perche  paf 
[ariano  per  i/  Pcr/i,cr  altre  prouincie,  nelle  medefìme  W4* 
ue  che  cauaffero  di  Spagna,  cr  cofr  fi  fcujarebbc  molta  Jjc 
fUyO'fdttica. 

Come  s'mii.-'cgnù  la  f^eciaria,        Cap,  105. 

Come  //  Re  di  PortogaUo  don  Giouanniil  terzo  di 
tiucfto  nome  fcppe  che  gli  Ccfmop-aphi  Spagnuoli  haue^ 
uano  buttato  la  linea ,  0  frlo  per  douc  haucmo  detto,^  che 
non  poteua  negare  la  uerità  hebbc  paura  di  perdere  il  trai 
to  delti  Spedarla ,  cr fipplico  molto  dauero  lo  Imt^erato* 
re ,  che  non  manddffe  il  Caualliero  Giofre  di  hoaifa ,  ne  a 
Sebaftiano  Gauoto  aUc  Moluche'perche  non  fi  aUettaffero 
i  Spagnuoli  alla  contruttatione  cr  negotiatione  della  spe* 
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V''ttcì[oUU<{ualco[4ildcttoKeco(^mmlto,etp4<ii, 

tigrandifim,  m  non  lo  potette  effettuare  con  lo  impera' 
torc  perche  era  bemj?mo  informato,  cr  confgUato  ditut' 
to  ti  cafo,marUofi  lo  imperatore  con  donna  ifabella  (oreU 
kdelprefatto  Rf.crritófo  Reco,,  donna  Caterina forel 
la  dello  imperatore^!,  raffreddo  un  poco  il  negotio  della 
speciarta ,  ancorché  no,,  lafciaua  di  parlare  il  Re  di  Por. 
togallofopra  dieffa ,  ofereniofempre  partiti  [opra  Sef^r 
h  imperatore  feppe  da  un  Bifcaino ,  che  andò  con  JlZ 
.  gUanes  netta  fua  nane  Capitana  quello  che  li  fortoohefìht 
ueuano  fatto  ai  SpagnuoUin  TidoreMaqualcofa  lì  (de- 
gno maknentc  et  confronto  ilmarinaro  congU  Ma  eia'. 

''or>d,Portogallo,chelonegauanohrauame,rte,etrunodi 

f'^\^Tf'°S«'<rale.etgouernatore,,ett'lndia,quan 
do  Portoghef,  fecero  prigioni  Uspagnnoliin  TtdorcJ 
rubborono  hgarofol,,canneUa,et  co/e  cheportauano  neWi 
«.«e  T„„,>.pe,e/ro.,„.come/,,^..,,,eÌ  ^egZZt 
del  R^cr/.«oy?r.me^,k,«e,,,,eto  I,»;,er4/oLrfi„l 
g«^g/,/cHo/«c/^c,cr/J.ecMr,4,pcrW<«-em,,.JfÓ 
ro«^''fi-l^«»o,mllecinquecentomntinoue,pertrecTcl 

ftadoU Ut,g,o  ne  medefìmo ,nodo  che  lo  lafcicrono nelpcn 

'"^'^''y'C^'lKcdiPortogaUocalìigòildottorcAze. 
uedo  perche  dette  li  denari  fenz,  dichìrare  uZpoll 
xnpegnofu  ceco,  sfatto  contra  la  uolontiTuZ 
mol,  con  Itf^U  confultm  lo  Imperatore  foprJ^T, 

fio. 
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fioyperche  ermo  huomini  che  intcndenano  bcnif^imo  il  prò 
fitto  cr  ricchezxd  ài  quel  negotio  della  j}>f  cturw ,  Uquale 
potcua  dure  d'ihtmta  ogni  annO:,  ouero  in  due  quattro  oue* 
ro  fei  Holte  più  di  qllo  che  duua  il  Re  per  cffa,  Victro  Kuiz 
di  ViUegdSfChc  fu  chiamato  due  uolte  al  fare  il  contratto , 
la,  una  alla  citta  di  Granata.cT'  l  altra  a  Mudril  diceua^che 
era  meglio  impegnare  la  prouincia  di  StrmaduraiCrU 
fercna^ouero  maggior  pae fesche  non  le  Moluche ,  Xama^ 
trayMalicayCf  altre  riuiere,orientali,  cr  ricchipAme ,  che 
ancora  non  erano  ben  difcoperte ,  per  caufa ,  che  fi  potria 
fcordar  quello  impegnò  con  il  tempo  ^o  per  parentatOyè 
non  qucjlo  altro  che  fi  era  in  cafa,in  conclufwne  non  confi- 
derò lo  imperatore  quello  che  impegnaua ,  ne  manco  il  Ke 
intefe  quello  che  pigUaua,moltc  uoltc  hanno  detto  all'lmpc 
ratore  che  difimpegnaffe  quelle  ìfole^poi  che  coti  il  guadai 
gno  di  pochi  anni  rihaueria  più  di  quello  che  il  Kegli  haue 
ua  dattOy  cr  ancora  l'anno  mille  cinquecento  ciuarantaotto 
uolfcro  li  procuratori  della  dieta,  trouandofi  in  Walludolid 
domandare  allo  imperatore  che  def[c  alregnola  fpeciaria 
per  tre  anni  in  affitto ,  cr  pagariano  loro  alKe  di  Portoc 
gallo  li  trecento  cinquanta  milla  ducatiyCT  portariano  U  ne 
gotiatione  di  effa  al  porto  della  Corugna,  comcfua  Maeftd 
cownandò  al  principio ,  cr  paffati  U  tre  anni  fua  Maeftà 
la  continudffe ,  GTgodeffey  ma  lei  comandò  di  Fiandra  do^ 
uefiritrouauaaUhoraichenonlo  defferoper  capitolo  di 
CortCyne  manco  parlafjfero  più  fopra  qucjlo  negotioydella^ 
qual  cofa  alcuni  li  marmgliorono^aUrifi  fcntircno,zr  tut^^ 
tijktteroqueti. 


Come 


^  i  h  I.  M.  INDI!, 


145 


hi 


Come  Hcbbcro  Uportoghcfi  U  contramione  delle 
1^""-  ■    Cap.  106. 

ilpaefe^luideìU  Affruadellirettod,  Gibelte^a 
'"f''<^;'^cc.negUfuccedeu.bene,mefero4Uu„ 

ghuob  del  Kedcn  Gtouanm.l  B^^dc.  ^trZt't 
reno  U  mm  d,oro  in  GumeaJ  con^ZuoZnZ 

''•o^^'^napropofed.màdareJuua.lJJro^^^^ 

majfemdoaPietrod,  ComtUm,^  Atonjodi  PayuaL 
"'H^y-^cereare^fapaeilpre^oJpaeMsZ 
c^,^medicme,cbe  uenmLdeìhnLÌZt^- 
dUerra,Koper  ,1  m^eroffo, mandò  quelli  perche 

duo ,  cr  una  tauola  per  Uciualc  Ci  tnurrr^.rr     ,  f 

-•^oncMoUcreLj^^^^^ 

riottore  RodertcoMaeftro  Moyfen  cr  pì,Jm  \T 

l'''^d''">«^P'^ndoJhedouelÌ^iZLJ'^ 
^">«^'^i'u,wme,mr^akchefor^erZ,^^1■'  ^ 

Poneme  queftì  andarono  m  Gerufalewne^  d  Cwo  rf 
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ferie  di  quelle  mercdtuic  in  ìltlnopia,  Arabia  yVerfia, 
cr  India ,  payua  morfc  fubito ,  andando  per  la  fua  banda , 
^Conillana  come  lo  ritenne  il  Prete  Gianni  non  potette 
ritórnare ,  ma  ftrifje  al  Re  quanto  pajjaua [opra  la  j])ecia^ 
ria,  Kabi  Abraham Giofcppe  di  hamcgo, andar o^ 
no  in  perfia  cr  dettero  nuoua  al  Re  del  tratto  delle  ccie, 
CT  egli  gli  fece  ritornare  perche  cercaffcro  di  OniUana,^ 
ritornarono  con  lettere  cr  auififuoi,  il  Re  don  Giouanni  il 
fecondo  di  Portogallo  chericcuette  le  lettere  di  ConiUana, 
cffendo  giàmorto  ilKe don  Alonfofuo padre  mandò  ca^ 
ranelle  di  armata  per  cercare  la  Spedarla,  l'anno  del  miUe 
cin  quecento  nouantaquattro ,  ma  non  pajfarono  il  Capo  di 
3uona  Speranza  >  fino  affanno  del  uotiantafette  che  don 
Vafco  di  Gama  lo  pafiò,^  arriuò  a  CaUcut,cità  digran^ 
difAmo  tratto  di  mediane, a'  f^ecic,  che  erano  le  ,cofe  che 
cercaiuno, porto  molto  delle  àie  cofe  a  buonij^iìno  prezzo, 
cr  Henne  ìnarauigUato  della  grandezza  cr  ricchezza  di 
quella  città,a'  deUi  molti  nauiUi,anchor  che  piccoli,  che  ce 
rano  nel  porto,perche  erano  da  miUe  cinquecento ,  cr  tutti 
o  la  maggior  partc,andauano  nel  tratto  delle  jj^ecie  cr  me 
dicine,ma  non  fonno  buoni  per  nauigare,fe  non  e  con  uento 
in  poppa,ne  per  combattere  con  le  noiìre  naue,laqual  co  fa. 
dette  occafìone  cr  ardire  aUi  Portoghefi  de  pigliare  queUu 
contruttatione,nc  hanno  aguglia,  onero  calamita  per  naui^ 
gare,ne  buone  ancore,ne  uele  in  riji>etto  delle  nojtre,  lan^ 
no  mille  cinquecento,mandò  il  Re  don  Manuel  dodici  cara 
ueUc  con  Pietro  Aluarez  d  Calicut,cr  portò  il  tratto  dellc^ 
j^ccie  alla  cittàdiLisbona,0'dcqiiifto poi  Malaca  jìende 

do  la fua  nauigationc  alla  co$ìa  de  la  Citma,il  Re  don  Gw* 

mnni 


mente  haucuanotspasnuolun  Etlnopia.ArabU  pZt 
memeficoniocredo^perj^eae  ^  mciUmf.^  ^ 

lo-j. 

L I  SpdgmioliporuuMo  MMiimncnte  (t^^ 
"•'<''^'''''t^l>n^yerofJi,Ara,.^oJtG^^^ 

[njMedcgU  Arabi,Perfiam,  Indiani.^ altre M 
f^'^^'^ndendok,ScM,Al^„,n,;SiZ^^^ 

"  i/M-wJJ-M^/  Re  Tolomeo  Auleta,  padre M  clm,.^. 

ue  ogma,mochefo„„ofette,mlliomdclU  nolìraZTa 
f?>'''"'t''Slt'>ronopo,queUueontratattut,oiT^^^ 

^'«"^&i^o(^IM<'>f»cbemumokj^ccU  perjl  jium 
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indo  di  fiume  Oxo,trauerfando  a  Botar  ^che  e  k  BatrUnd, 
m  Cameliper  oxù,che  bora  chiamano  Camuse  metteua^ 
no  nel  mare  C<ì/J>io,cr  de  li  le  portuuano  per  molte  bande, 
m  U  principale  Cì'u  Citraca  nel  fiume  Kka ,  chiamato  al 
prefente  Volgdy  doue  andauano  per  effe ,  Armeni ,  Medi, 
PSTthi^Verfiani^CT  altre nationi,di  Otraca,le  faceuano  fa 
gltre  in  Tartaridyche  prim  era  la  Scithia,p  il  fiume  Vo/* 
g4,cr  poi  in  foìwne  di  caualli  la  portauano  in  Cafa,  che  an 
ticamaiteftchiamaud  Theodofia,  v'iti  altri  portili  ap^ 
preffo  della  Tdna,didouelepigliauano  Alemanni,hdtini, 
Greci.MorifO'  dltre genti  della  nofira  Europa ,  cr  ancho 
Yd  pocofd  dndduano  U  per  effe  Venetidni,Genouefi,cr  di 
tri  Chrijliani ,  portarono  poi  le  f^ecie ,  cr  altre  merfontie 
dell  India ,  che  ariuauano  al  mare  Cajj^io ,  a  Trabifonda, 
Mdffandole  al  mare  maggiore  o  Pontico,per  il  fiume  Fa^ 
fis,che  hord  nomnano  ufo, ma  fi  perfe  la  cotratatione  con 
quello  ImperiOyche  ruuinorono  cr  disfecero  i  Turchi,  po^ 
cofdydll'hora  le  portarono  per  lo  Eufiates  m  fufo  che  sboc 
ta  nel  mare  Perfico ,  cr  per  fome  di  quel  fiume  d  Damd  « 
fco,  Alcpo,Baruti ,  cr  ukri  porti  del  mare  Mediterraneo, 
crlìSoldónidel  Cairo,ritorndrono  il  tratto  della  Specid* 
rid  dimare  Koffo  cr  Aleffundrid  per  lo  Nilo,  come  folcud 
tffcre  ma  non  in  tantd  abbondantid ,  i  Re  di  Portogallo  Id 
Ungdno  di  prefente ,  per  la  uia  cr  ncgociationc  che  haue* 
te  intefoynella  città  di  Lisbona',  cr  in  Anuerfa ,  nonfenza 
inuidid  di  molti  audriz^triftiiche  importunano  il  Turco, 
cr  dd  altri  Re  che  glielo  ftorbinOyC^  glielo  leuino ,  md  con 
t aiuto  di  Dio  nonpotrdnno,VdUolo  Centurione  di  Geno* 
tu  dndò  d  Mofcouid,l'dmto  millecinquecento  uinti ,  per  in^ 

ducere 


ducnc  d  Re  Buféo  che pomlTc nclfuo  Regno  il  ^  ^ 
dag^  conpoca      .  m  il  Ke  non  LuìZTÌZI 

df^uugg^  <y  [attica  che  farebbe, pcrchJlXZ 
•moda  fare  faglie  per  lofiume  indo  inpacfediB^^ 

E/^^^;«.cr^^.«o  a  Qtracachefono  nel  mreCalbh. 
di  Otracale,urte per b fiume  Votga.ad  OcafimeJrJ, 
rf#»o  erpoM  Mofco,fe,nprJ fiume  infuf  p^chl 
m  tre  fi  conuertano  m  .no,  fino  a  mfcoma  citaZ 

ttefonno Ktbal,a,K,ga,Da,Kuic,  Kolicc, cr  tubec  Z- 

f^''>'^g''''chemangianomoke)}ecte,piupel}e,a-Zt 

'^''^^'^f'àPortogano,perchemf,,occanofinoZ 
^^onelUatUdi  iMonadtpoi  chele  carici  „eU 
IMcoaucfioperchedtcena^  affermatta  quello Gc 

tme  sohmn  Turco  ha  procurato  mhora  fcacciarcU 
yoghel.deOa  Aréia,^  M'Ma, per  pUarTe^i 
<if.yntrattatwneMc,e,etnonh,po^^^^^ 
chem  temecon  quejìo  procuraua  dann/ca^eipS 

l'fi^"dereUrn,e^„omefuoperc,ueUand!,J^^^^ 
Soleymano  Eunuco  Balfa  pafiò  Galle  del  marcMcd^ 

'iLfT  •"'"7"'?™  '^^nta  fette ,  andò  a  Ua  cittì 
crifoUprcgò  deljume  Indo  con  armata  ^  eff.rcitò^. 
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Ujfedio ,  U  combattete  braiumcnte,(y  non  U  potette  ej^u 
gnure ,  perche  li  portogbejì  k  diffcfero  uaicroj'.fAm^ien 
te ,  facendo  marauiglie  per  mare ,  er  p^  terra,  era  cojtui 
paurofo  er  uilijUmo  d'animo ,  cr  crudcUpimo  coìtie  piijiila 
nimoy  portò  dentro  di  Coftantinopoli  le  orecchic:>o'  ^wj' 
dcUi  vortoghcfi  eh:  arìuzxò ,  opera  bcjiiulifiima:,  per  nvì- 
jb-ar  che  lui  era jìato  udente . 

Come  ft  difcoperfe  il  Gradij^imo  regno  del  Vo'ìi.  Ca.  i  oS 

D  E  cincjuemilla  dugentor.nglia  che  mettono  deco^ 
ftaì  cojiay dallo  jìretto di Magaglianes al  fiume delPe^ 
rù  >  le  doi  miUa  che  cè  dallo  fìretto  a  Cirinara  o  Chile^co^ 
jieggiò  un  Galeone  di  don  Guticrez  de  Vargas ,  Yefcouo 
di  ?iafenz<i  di  Spagna ,  tanno  mille  cinquecento  quaranta 
quattro^cr  le  altre  difcoperfero  cr  conqìtiftarono  in  diuer 
fe  molte.o' anni,¥rancefco  Pizarro ,  cr  D/cgo  de  Alma* 
groy^y  i  loro  capitanici  gente, haiicrci  uoluto  jeguitare  in 
qucflo  difcoprimentOyO-  conquijìe ,  lordine  che  fin  qui  ho 
fcguito,dando  ad  ogni  cojìa  lafua  guerra  cr  tempo,fecon^ 
do  continuamo  lageographia,  ma  lo  lafcio  per  non  replica 
re  una  cofx  molte  uolte ,  fi  che  [cambiando  il  noflro  propo^ 
fio  crdineydico  che  habitando  Pedrarias  de  Auila  Gouer^ 
mtore  di  Cajìiglia  dcUoro  in  Panama,ci  furono  alcuni  ha* 
hitanti  di  ciucila  città  auo^i^ouero  curiofi  di  cercare  cr  di^ 
[coprir  nouipae[ì,m  alcuni  uolcuano  andare  uerfo  leuan^ 
te^al  fiume  del  Perùya  trouar  ipaefi  che  fono  [otto  la  Equi 
nottiale,imaginadofi  che  ci  erano  molte  ricchezze  y  et  altri 
uolcuano  andare  ucr[o  ponente,  al paefc  di  ]<[iceragua  che 
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haueuafdìnacCcjfcr  ricco ,  q:^  con  molti  giardini  o-  frutte, 
perche  tale  informationcbcbbe  Vafco  NugnezdiValuoa[ 
cr  anchora  per  andar  la  haucua  fatto,  quattro  nauilli,  Pc» 
drartxs le  inclinò  più  a  Nicaragua,  che  uerfo  l'Oricnte,i:r 
mandò  là  fecondo  diremo  poi  cjucinauiUi,  Diego  di  Alma* 
groo'  Francefco  Pizarro,  che  erano  ricchi,  antichi 
gi^uncjucipac fi,  fecero  compagnia  con  Hernando  Luche 
lignorc  della  Tauoga  macHro  Scola ,  che  è  dignità  ncUx 
chiefa  della  città  di  Panama,  Prete  riccho,  ilcfuale  chiamo^ 
ronopoiperquefto,  Hernando  Paxzo,giurorno  tutti  tre 
di  nonJj>artire  la  compagnia  perf^efe ,  cr  fmifìri ,  che  gli 
jucccdejfe,(y  di  partire  ugualmente  il  guadagno, ricchez^ 
Z€,€tpaefi  che  dijcopriffcro,  ctacquijtaffero,tuttiinfiemc, 
et  ogn  uno  da  pcrfe,intrò  nella  capitulationc,fecodo  alcuni 
dicano,  Pedraria^  de  Auila,ma  fc  ne  ufcite  prima  del  tipo 
per  le  cattiuc  noue  che  de  ipacfi  della  linea  portò  ilfuo  Ca 
pitano  Francefco  Vezerra,accordataadunq!ie,(^  capita^ 
l^ta  la  compagnia,  fcaccordorno  che  Prancefco  Pizctrro 
anduffc  a  difcoprire,  cr  Hernando  Luche  reflaffc  ad  indù 
ltriarelepolfefioniditutti,crDicgo  diAlmagro  chcan 
dajje  aprouedcre  di gcnte,arme,^ proinfiom  al  Pizarro 
dot^  fi  uogha  che  difcopriife.e  pop'At^c,et  anchor  lui  con 
quijtafc  ttenendoli  occafonc  :  Fanno  adunque  del  1525 
andarono  con  licentiadel  Goucrnatore  Pedrarias  fecondo 
dicano  alcuni,  Francefco  Pizarro,e  Diego  de  Almagro,  ti 
Vizarro  partite  prima  con  i  i4,.huomini  tn  unonauiUio. 
twugofino  a  quattrocento  miglia,^  nel  pigliar  terra  Una 
turali  gliela  difcfero,cr  lo  ferirono  di  fette  ferite  difuetta,  ' 
amzadoli  certi  Spagnuoli,Uqual  cofa  je  ne  ritornò  a  Cian 
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cìmiychc  c  preffo  di  ?anamUy<::T  pentito  deltimprcfa\  Al 
magro  che  per  finire  un  nauillio  partite  un  poco  dipoi,andò 
co  70.  SpagnuoUya  dare  nel  fiume  che  miffe  nome  fan  Gio 
uanniy  doue hebbe  doimilla  pcfì  doro  yf aitò  in  terra,  doue 
uide  fegni  che  erano  fiati  i  Spagnuoliyandò  al  loco  douefe« 
virano  PizarrOyC perche  conéattendo  li  ruppero  un  occhio 
brufciò  la  terrayC  ritornò  a  Panama,acd€ndo  che  Pizar^ 
rohaueria  fatto  il  mede  fimo  y  ma  come  intefe  che  era  in 
Cianciamayandò  fubito  làyper confultare con  lui  kritornct 
ta  doue  haueuano  difcopertOyperche  era  bel  paefe  co  oro, 
radunarono  iui  fino  a  dugento  SpagnuoliyCT  alcuni  Indiani 
diferuitioyfi  imbarcarono  co  ef^i  nclli  loro  doi  nauilliy(cr  in 
tre  canoe  ha  gradi  che  fecero ynauigarono  co  molta  grà fati 
cazT  pericolo  della  corrente  che  caufail  continuo  netto 
di  )nexp  d!i  in  ({nelle  riuiereyma  ali  ultimo  pigliorono  terra 
in  una  cofla  annegataypicna  di  fiumiyzr  padulacci,  cr  tan* 
topiouofayche  quafiìnaifcampauayUitmo  gli  huominifo 
pra  arboriyal  modo  delle  cutCyi^  fanno  guerrieri ,  cr  ani- 
moft  y  cr  cofi  diffcfero  brauMnentc  il  lor  paefe ,  amazzdn- 
do  affai  Spagnuoli ,  ucniuano  tanti  alla  manna  con  le  ar- 
rncychc  la  impiuano ,  cr gridauano  fortemente  alli  noftri^ 
chiamandogli  figliuoli  della  fchiumna  del  mare  yfopra  L  - 
quale  andauano  ,  onero  che  non  haueuano  padri ,  huomini 
confinatiyCr  inquieti  che  non  fi  fermauano  in  niuna  bada  a 
coltiuarc  la  terra  per  hauere  che  mangiare  ,0'  diccuano 
che  non  uoleuano  nel  lor  paefe  huomini  di  capelli  nel  uifo, 
ne  fmgardiychecorrompejfcro  i  lor  àntichicT  finti  cofiu^ 
mi  y  cr  erano  quelt idolatri  grandinimi  foddomiti ,  cr  per 
quefìo  trattano  molto  male  le  lor  moglicre ,  fonno  tutti 

molto 
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ntoUoauMhu nel uoUo, a- purUrc, perche  h<mno  h  mft 
grandi^ palano  di  Papo^o gargarozzo ,  le  dome  mnno 
mcarofo,cr Melatela- foUmente  conarwQi^gli  huommi 
ue§ionofolmcnte  cmife  curte.che  non  gli  cmprono  le  lor 
uergogne^cr  portano  corone  come  difrati^faluo  che  tofilU 
no  tutto  il  capiUo^pcr  innanzhC^  per  dietro,  et  lafcianocrc 
jcere  li  kti^portano  ancora  fmeralde ,  cr  altre  coje  nel  na* 
;o,cr  orecchicMzolati  d'oro, turchine,  pietre  bianche  cr 
roffe  di  certe  gioie,  Pizarro,  a- Ahnagro  defidcrauano 
con<^ui^are  quel  paefe  per  U  mojira  che  haueua  disioie  et 
oro  che  li  naturali  haueuano,ma  come  la  fame,  cr  Ug^uer^ 
ra,glihaueuamortimolti  Spagnuoli,non  poteuano  fenz4 
nuouofoccorfo,^  cofi  andò  Abnagro  a  Panama  per  ottan 

'  i^SpagnuoU,conliquali,o'conleprouijìoni  dirifrefcamè 
^ocheporto,rihebbcrogliam^^^^^ 

^[r^^^<^^^  che  refiauanouiui,haueuanfi  mantenuto  miti 
giorni  con  pahniti  amari,^  pejci,ancor  che  pochi,^  fi-ut ^ 
te  ai  Manglari,che  efenzafuco ,  ne  fapore ,  cr/e  ne  tiene 
mente  e  amaro  o  fdato,nafcono  quefii  arbori  alla  riuiera 
udmare,^.ancora  dentro  di  e/ra,c^in  terreni falfi,  fanno 
^;^Mt<^grande,cTpiccoUfogÌia,ancorud^^ 

tnajteUidinaui,  ^ 


o9< 


Continuatione  del  difcoprtmento  del  Perà.    Cap,  i 

inJri  1^1""  ^^^f^^olitantofiacchi,  ^dij^erati 
in  quei  Mangiari,  crfi)entinano  tanto  defcgmli  contra  li 
^^^^^l^diquelpaefe^cheancoracong^ 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
38Ó7/A 


HI  STORIA  GENERAL 

mottmenti  tmtUi,non  ardiuatto  di  fargli  guerra, anzi  an* 
dornojubitoaCdtmcZypaefe  fenzamauglaricT  di  molto 
maiz  cr  prouifione.cT'  rijUwò  u  molti  U  uitu,et  dette  mol 
tu  ciìlcgrczza  <t  tuttiypcrche  li  naturali  de  li  portauano  pic^ 
ni  li  ui fi  dimoiti  chiodetti  d'oro,  perche  fumo  molti  bufi 
per  efìiyO'  mettono  un  granoso  chiodetto  d'oro  per  ogni  bu 
foyC  molti  mettono  turchine, et  fmeralde  fine^già  aedeuano 
Vizarro,et  Abnigro  finire  lì,  li  lor  trauagli,cr  farfi  li  più 
ricchi  Sl^agnuoli  che  fusero  ucnuti  ne/n/i(<ic,cr  non  capi- 
uano  di  piacere  /oro,cr  tutti  ifuoi,ma  jubito  fe  gli  dijìem- 
però  il  lor  piacere  con  la  moltitudine  de  Indiani  armati  che 
ufcirono  contro.  e)^i,cr  non  ardirono  di  combattere  con  ef^ 
fi, ne  manco  ftarfene  //,cr  accordati  fra  loro ,  A  Imagro  ri 
tornò  a  Panama  per  gente, e  Vizarro  aWìfcla  del  gallo  a 
aj^ettarhandauano  i  Spagnuoli  tanto  paurofi,  dtfcontenti 
c  con  uoglia  di  ritornare  a  vanama  che  rinegauano  del  p  c 
rùy^dcUaricchezza della  Equinottiale ,  cr  molti d'epi 
uolfero  ritortutrfene  con  Almagro,ma  non  gli  lafciorno  an 
dare,ne  nunco  fcriucreyperche  non  infamaffcro  quclpae^ 
fcyO'  diflurbaffero  il  foccorfo  per  defilale  A  hnagro  anda- 
ua.ma  non  potettero  coprire  a  quelli  di  panama  li  trauagli 
cr morte,chegli a-a fucceffo  in quelpae{e,ne dijiurbare  le 
lettere  di  noue  o~  lamentationi,che  fcriffcro  alcuni,perchc 
uno  Sarauia  di  Trujìglio  mandò  lettere  di  certi  amici  fuoi, 
0  come  altri  dicano  una  fua  fottofcritta  di  molti  a  rdfc{uale 
di  A  ndagoya,tnuolta  in  un  grande  mazzo  di  cottone,  jotto 
colore  che  di ef]o gli  faceffero  una  coperta  ouero  mante'do 
perche  andauanudo,  altri  dicono  che  Antonio  Quadrado 
mado  U  lettera  fottofcritta  dct  ({uaràtd  a  pietra  de  los  Kios 

narraud 
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turrauct  la  lettera  tutti  li  mali,morte,et  trauagUpajlati  nel 
difcof)rìmciito,aggraui,a'  forze,  cr  lantentattom  detti  ca^ 
pitanichegliimpcdiuano  la  uolta,era  in  finepetitione  per* 
cheglidefje  liccnz4 ,  CT  comandaffe  il  Goucrnatorc ,  che 
ncnglisforzaff  ro  ajlare  in  quel  luoco ,  CT  dopoi  al  piedi 
della  lettera  miffc  qucjìi  cinque  uerfu 
Signor  gouernatore 
Con fìdcrate  li  tutto 
Toicheitradunatorc 
Vien  la  che  ci  ha  dijlrutto. 
Et  qua  rejla  il  macellaro, 
^ragihicmito  a  panama  per  Gouernatore^quando  Alma 
^  groarriuò,?ietrodelosRiosJlqualc  dette  mandato,  ^ 
mandò  il  juofer ultore  Tafur.pcrchc  ognuno,  di  quetti  che 
con  vizarro  erano  neWìfola  del  Gatto,potcffe  liberamente 
ritornar jenc  a  cafafua  mettendo  gradijìime  pene  a  chiglie 
lo  nnpediffc,conqucflo  mandato  de  vietro  de  los  Rios,fu<i 
girono  de  Almagro  tutti quetti che  uoleuano  andare  c^ 
lui,per  laqual  cofa  ne  hebbe  grandif^imo  dolore,  ancora 
a  PiZ^rro  fé gU partirono  tutti,  ftluo  Bnrtholomeo  Rw- 
di  Moguerfuo  nocchiero,  cr  altri  dodici,  fra  licuali  fii 
Pietro  di  Candia  Greco  cr  naturale  di  quella  \fola,quanto 
penferocrdij}iacerehebbe  pizurrodiquejlo,  nonjwoa 
tria  dir  e, dette  molte  gratie  cr  promejjh  a  quetti  che  reflor 
no  con  lui,laudandogli  di  buoni  cr  conflanti  amici,  perche 
erano  pochi  fe  ne  andò  ad  una  ifoU  tutta  dijj>opulatalon^ 
tana  da  terraferma  uintiquattro  miglia,  chcglimifjh  nome 
Gorgona ,  perche  haucua  molte  fontane  et  riui  d'acqua  nel 
i<(<ime  fi  folktuoronofenza  pane  alcuno  magiando  grSici 

lionati 
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ìiomtidìtetrd^O'àiquelii  dinutre,ferpigrandì\  CT  cftiaU 
che  cofa  che  pefcaumofino  che  ritornò  di  Panama  il  mui- 
ito  di  Almagro ,  cr  féito  che  ritornò  nauigò  ?izarro  per 
andare  a  Motupec,che  cafca  prefjb  di  Tangarara  ^  de  li  [e 
ne  ritornò  al  fìmc  Cir4,cr  pigliò  molte  pecore  faliiatiche 
per  mangiare,<zj'  alcuni  htiomini  per  hauergli  per  interprc 
ti,nelli  popoli  che  chiamauano  Vohecio!,fece  ufcire  in  ter^ 
rain  T umbez a  V tetrodi  Candia  che  ritornò  f^auentato 
delle  ricchezze  della  Cafa  di  Attabalipa:,  nona  che  allegrò 
tutti  in  grandipima  maniera  y  Vizarroucdendochehauc^ 
ua  truouato  il  paefey(crpcchezz<t  che  tanto  haueua  de  fide 
rato.fe  ne  andò  fuhito  aPaiuma^perritornarfcne  in  Hij^a 
gna  a  domandare  aW Imperatore  la  goucrnatione  del  Pe^ 
rv.ydoi  Spagnuolifi  rejìorono  //,io  non  sò  fc  per  commattda 
mento  di  Pizarro ,  perche  imparaffcro  la  lingua^v'  fccre^ 
ti  di  quel  paefc^oucramcntc  per  auaritia  del  oro^c^  argen 
tOychc  Candia  haueua  certiftcatOy  ma  io  fo  benif^imo  che  fu 
ronoamazzdti  ^mangiati  daVt Indiani, andò  Yranccfco 
Vizarro  più  di  tre  anni  in  quello  difcoprimcnto ,  che  chia- 
morono  del  Perù,patcndograndij^imitrauagliyfameypcri^ 
colijpaure^yC  detti  acuti, 

Trancefco  Pizarro  fatto  GouoTiatore  del  Perà , 
Cap.  no. 

Come  Viz^irro  arriuò  a  Panoina ,  communicò  con 
AlmagrOy^  Luqueja  bontà  ,CT ricchezza  di  Tumbez , 
cr  fiume  Cira,i:::rlorohebbero  ^andif^imo  piacere  di  tal 
nuoud^orgli  dettero  miUe  peft  d'oro,  cr  ancora  truotioro^ 

no 
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nobuonapurteMcJ^iimprejhto, perche  ancora  che  tutti 
treermoUpiuncchi  bab,tanti<ì„jueUacittù erano  foue^ 
nconlemkel^efechehuueium  fatto  quelli  tre  amirn 
<ìicUidtfcoprtmemi,ueme adunque  in  Hij^agna  trance^ 
Jco  Pizarro ,  domndò  lagouernatione  del  Ketno  del  P<r« 
ru  prefentando  nel  conf,pJ,o  delie  indie  la  reUme  del  fuo 
àjcoprnnento^^j^eleehehaueua  fatto,  c^[imperJore 
loclepì  Adelantado^e  Capitano generale.cr  Gouernatou 
re  del  feru.cr  nuoua  CalUglia.perehemilfero  talnomeal 

i'tf^''heàfeoperjero,Vraneefeo'Pizarropromi(res!rati 
'''^•"•^•'•^fczze.crKegm.pcrhtit^ 

P^'t'l'gl^f^tteo-feee^pubUcòpiuriechezxediqueUc 
cbe  aahora)apeua.aneor  che  non  tanto  come  era .  perche 

'>"oUtSpagnuoUfealkttafrerod,ue,,ireconlui,^lii,nb^ 
co  molto  aUegrccr  accompagnato  di  quattro  fratelli ,  che 
(rano,ferdmando,Giouanni,GonzaBo  Pizarro,cr  tran. 
'^h^M  Alcantara  fratellodimadre, Ferdinando 
e^trJA    T  ^'&"''^<'onzaUo,,r  Gmanni 

gr'<''f>f^tmofaunoc^pompa.mnonfuronomoltobenri. 
Zltt^tn'Y'  ''^"•^"■"'"'oUo  d,  Vranc  eo 
f  zarro^percheepndo  tanto  atmci  lo  haueua  efclujo  dc 

f>^<>'^^Mcheportauaperfe,ecomeefLdicom 

P^mnenefj^efeMcuae[ckderlodelguad.tg,ieom2l 
'^"''^''pouhenongUUfctauah^^^^^^^ 

m  quelU  mtpref4,non  lo  haueua  detto  alC  imperatore ,  di- 
^"Mtnfinecheuoleuapiuhonore  che  den^i,  francefco 

Vkam 
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TÌZ^ofe  gli  dijcolpdu.i,  con  dire  che  lo  Imperatore  non 
gli  buHcua  uoluto  dure  per  lui  che  lo  [ozio  de  Alcudc  mag 
giore  di  Tumbcz^anchor  che  glielo  hcLuem  fupplicato,  cr 
gli  promctteua  di  negotiurgli  un  altra  gouernutione  nel  me 
defimo pucf e, renunciarli  fubitoil  titolo  dcUo  Ade^ 
ìantado ,  cr  di  non  j^artire  compagnia ,  cr  diceua  che  ef-* 
fendo  compagni,  ha  ancora  era  gouernatorcycr  cofi  potria 
comandare,  crdij^onere  del  tutto  come  2lipiaccf]'e,  ma 
ancora  con  tutto  qucjio  non  fi  placaua  Diego  de  Ahnagro 
tanto  era  hdio ,  o  querella  che  con  ragione  gjliparcua  ha- 
uere,^  credendo  che  tutte  erano  parole  generali ,  CT  im^^ 
po^ibil,     come  haueua in  fuo potere  la  pocarohha  che 
gli  era  re  fiata  per  la  compagnia ,  faccua  patire  molta  ne^ 
cefiità  alii  vizarri,chefaceuano  groj^ifiima  fi[>efa ,  CT  ha^ 
ueuano  pochi  denari^Yerdinando  vizarro  che  era  il  mag^ 
giore  di  tuttiyfentiua  mito  quelle  cofi:  pigliado  per  ajfron 
ta  cr  incarico  che  Alma^o  gli  trattafjè  cofi,  riprcfe  il  Go 
uermtore filo  fi-atcUo,  perche  lo  comportaua  cr  indignò 
gli  altri  fi-ateUi,a'  molti  degli  altri  contra  di  lui ,  di  doue 
nacque  un  perpetuo  rancore  fi-a  Alma^o,  cr  Ferdinando 
vizarroypercije  fuoi  fratelli  erano  più  morbidi  cr  amorofi 
cheluiyfrancefcomzarro  defideraua  molto  ritornare  in 
^atia  de  Abnagro  perche [cnza  lui  non  poteua  andare  aU 
la  fuigouernationcytanto  pre^o,ne  tanto  honorata,CT  prò 
fittuojamcnte,a'  cercò  modi  per  la  ricociliatione,interuen 
nero  ejfit  molti,mafiime  di  quelli  che  nuouamente  erano  ue 
nuti  di  spagna,chegià  je  haucuano  mangiato  le  cappe,  cr 
ifVMnogli  accordorno  p  mezzo  de  Antonio  della  Gma 
^udice  de  refidentia,  Abna^o  dette  fettecento  pcfi  d'oro. 


D  E  L   r   K     INDIE.  152, 

Cr  le  dinne  cr  uettoudglic  che  hauetu,^  P  Wro //  par* 
tue  con  lipiufoldati  cr  cuudU  cbcpotctcjn  doiimiliM 
he  contrario  ueiito  per  arriuarc  a  Tumbez,  CT' disbarcò 
neUa propria  terra  del  veni ,  dcllaqualc  pigltorno  ilnomei 
legruudij^ime  ricchif^ime protùncie,chc fi  difioperfcro  cr 
concjuiHorono ,  cercando  jolamente  ad  ejjk  quello  che  pri^ 
tiMbcnuouadelfiumc  veni  fu  ¥rancefco  Vezzera,c4 
pitanodi  edrarias de  Amia,  perche partendofi de  Coma 
gre  con  cento  cinquanta  Spagnuoli^arriuò  alla  punta  de 
Piguus^mafe  ne  ritornò  de  lì,  perche  quelli  del  fiume 
metto  gli  diljcro.che  ilpaefe  del  verii  era  ajprifiimo.cr  la 
gente  beUicofa^alcumdtcono.che  Valuoa  hebbe  relatione 
^  comequclpaefedehcrùhaueuaoro,  ^  fmeraldejiao 
tmjiacofa  certif^imaeche^in  Panajnaci  era  gradijuma 
famm  del  Perù,  quando  Pizarro  cr  Almagro  armorono 
perla ,  era  tanto  pefsimo  paefe  doue  PÌz<irro  ufci  in  terra, 
cr  leuaua  f  occhio  cr  //  pcnfiero  a  queUa  di  Ttimbez ,  che 
imuolfe  recare  lìjegmtò  la  cofta  per  terra,  e  come  e  a^ 
IMsima  fi  gua^auano  gli  huomim  li  piedi,  cr  //  caual^ 
U  ji  disferrauano  ,  cr  come  hamolti  fiumi,  cr  in  quel 
tmpoandauanocrefciuti,fe  affogorcno  alcuni  che  non 
japeuano  nuotare ,  cr  ancora  trance fco  rinarro ,  fecon* 
dojidice  p4uuagUammalatifopra  le  fue  (halle,  t>er^ 
checonlamutationedeUWiafubitofe  amalo  la  maLor 
pMe      ancora  perche  patiuano  molte  del  manmre 
<indandocojiarriuoronoaCoache,tcrra  dibuone  prouù 
Jmi^ricca,  doue  fi  riferirono  moUo  bene,  o^hebbero 
molto  oro,etfineralde,deUe  quali  ne  ruppero  alcune  p  ue^ 
^^^}^^rmfiìie,pchetrouauanomcoYmoke  pietre  falfe 

di 
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di quelmedefmo  colore, a mU pena  huuamo  futk fatto 
atti  difugiyCr  }iracchexz<t,a'f<iine,  qimdo  gUfopraumnc 
un  mmo.'^T  bruttifsono  male  che  ckiatnauano  pom,dncor 
che  fecondo  dttormentduanoycrdoleudno,  era  peggio  che 
U  dolori  del  mal  IrazefeyUjciuano  quelli  porriynelk  ciglie, 
nafoyorecchie.o'  del  uifo^o'  corpOytanto  gran 

di  come  nociyO'  inolio  fanguinofi,  come  era  nuoua  infirmi^ 
ta  nonfapcuano  chefarfucr  biajìmmauano  il  pacfe  er  di 
chi  ad  effogltìnenòyUedendoji  tanto  brutti  y  ma  come  non 
haueuano  con  che  ritornar  fi  a  Vanamaycomportauano  il  lo 
ro  difdggioy  cr  infìmitiy  Vizarro  anchora  che  uide  queUa 
pej^imainfimitàdelUqualefegU  moriuanoifuoi  compa^ 
gni'Jìon  lafciò  la  imprefa^anzi  mandò  uinti  miUa  pefi  cT oro 
a  Diego  de  Almagroyperche  gli  mandaffe  di  Panama ,  CT 
de  isiicaraguayquantifoldati  arme,  icr  cauaUiy  cr  uettoita* 
glie  che  poteffeyO'  per  dare  auifo  del  bona  paefe ,  et  ricco 
che  craipcrche  haueua  trijUPima  famaycaminò  dopoi  que* 
iìo  dcfpaccio  fino  a  porto  Vecchio  yaUe  uolte  combattendo 
con  U  indianiyO'  barattandoieffendofi  li  uennero  Seba^id' 
no  di  Venalcazariet  Giouanni  ¥crnandez;con  gente  et  ca 
uSidi  Nicaragua,etcon€jiihebberograndifiimo  piacer 
rcycr  fu  di^andijsimo  aiuto  per  pacificare  queUa  cojia  di 
Porto  uecchio, 

la  guerra  che  Trancefco  Vizdrrofecc  neìU  ìfola  deìld 
Puna.       Cup,  ut. 

4     D  r  s  s  E  a  o  4  Vrancefco  Pizarro  U  fuoi  interpreti, 
che  croìio  Vhilippo  et  iraìiccjco,n4tn3raU  di  Pohecios,  co^ 

m 


ZZulTif  T  '^''''"^d,H?i,n.,  ancor  chcgU 
^'^''ff'^OMd^e  cantra  ej^i,C^ 

que  yjettcy  ouero  none  traile  lonabc  rr  leoaiJy.  . 
"^'fyg-^ct  Chriftum,  fecondo  Miforono  vizmoi 

rccrrobbc  Mzano ordinò U  fua  vmc ^ì%  T  r 

V  hcbbero 
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hebbcro  molte  jj^oglie  in  robba  cr  cro,laquéef]^artitefu^ 
bito  Vizarro  fra  li  compagni  fuoi  chcaUhoru  haueuapcr^ 
che  dipoi  ncn  dmàndajjcro  U parte ,  qucUi  che  ueniuano 
de  Nicaragua  con  lerdinando  difotto.dopo  di  quello  com 
mincioronoad  ammalarfi  li  Spagnuoli  perche  Uria  del 
paefegli  turbaua,per  laqud  caufa,  cr  perche  fc  ne  andana 
no  gli  InfuUnicon  bake  fra  li  mangiari  Jenza  fare  pace 
ne  guerra  deliberò  Vizarro  de  andare  a  Tumbez ,  che  era 
appreffo, ma  prima  che  diciajnoquello  chegli  fiiccejjedi 
Uyccofa  conueniente  dir  alcuna  cofa  diquejìa\[olaypoi 
che  in  effa  hebbe  ViZdrro  la  prima  nuoua  del  Re  Attabali^ 
,  quejìa  ìfola  gira  quarantaotto  miglia  ,  cr  è  lontano  di 
r  umbezaltretanto.era  piena  di  gente  y  di  pecore  cerualiy 
cr  di  capriuoli ,  erano  gli  huomini  amici  di  pefcare ,  cr  di 
cacciare ,  erano  ammojì  cr  dclìrifiimi  nelU  guerra^GT  i«ol 
to  temuti  daUi  loro  uicini ,  combatteuano  con  frombole, por 
rejardi ,  acette  d'argento  cr  bronzo ,  lance  con  li  ferri  de 
or  o.uejiono  cottone  di  moki  colon,  gli  huomvii  portano 
certe  cofe  in  luoco  de  berrette  come  mataffe  defilo  de  moU 
ti  colori ,  molti  annelli.pendenti ,  cr  gioie  de  oro  cr  pietre 
fine  come  anchora  le  donne ,  haucuano  molti  tufi  de  oro,et 
argento  per  ilfuofermtio,  una  nouità  triiouaì'cno  m  qrejta 
ìfoU  affuinhumanajaquale  ufaua  il  Gouernatorc  ,co^ 
me  gclofo,chetagliauali  nafiCT  membri, cr  ancora  le 
braccia  aUi  jcruitori  cheguardauaìwcr  fcmiuojiole  fup 

dome. 
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lM,nodm.nz,  quella  ìfoU  cantra  fjfrajo  G«Z  S 

fi ,  cr  re^m  cr  hmndo  da  pafrJad  effe  u.^fT 

fedente pngiom,  bqudt  promcttctuno d.t  f/cm  Z^ 
€]^i,  m  come  ji  mddcro  Uberi  toihoc  Jti  Lr,^^ 
della  hr  Ub'^r^i  ?  W^^^^o  l  obhligatme 

i.rUb.rU  ,  cr  con  molte  gran  perfuafmi  imi^ 
gnaromilpopoloconti  a^i^i  ìr^k^    H^  P'^nom  wai^ 

t  I  II my.^  ^  mando  innanzi  tre  spa^ 

V      2,  giiuol 
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cmoU  con  certi  nuturali  in  una  buka ,  a  donmdarc  pdcc 
cr  intratd ,  qucUi  di  nmbcz.  riceuettero  quelli  Sp4gn«o- 
It  diuotamcnte^pcrcbc  fubitogU  ccnfigmrono  alli  loro  fo^ 
cerdoti ,  perche  gli  fuaificaffcro  ad  un  certo  ìdolo  del  So* 
U,chumato  Guaco. ,  piangendo ,  cr  non  per  compaj^ione^ 
faluopercojlumeche  hanno  di  piangere  innanzi  lo  idolo 
Guacd.o'  anchord  Guaca  è  piantc.ct  Guayè  uoce  di  maìn 
moli  nati  di  pochi  dì,qudiuio  li  nauiUi  an-morno  a  terra,  no 
ci  era  balze  per  ufcirc,  perche  le  fcanfcronogt  Indiani,  CT 
come  ft  mifjero  in  arme ,  ufci  ?izarro  in  terrd  in  und  bak<i 
con  altri  jet  cauaUi^che  non  hcbbe  luoco  ne  tempo  per  piti, 
cr  non  difmontorono  in  tutta  U  nottc,anchor  che  ueniiumo 
bagnati,  perche  faceud  maretdgroffd ,  cr  /e  gli  molto  U 
•BdkdAdppr^fdrfi  d  terrd,non  la  {apendo  reggere ,  laU 
tro  di  ufcirono  tutti  gli  altri  d  piacere,  fcnzd  che  gl'lndidm 
faceffero  dltro  che  dimojhrdrfhCT  ritornorono  U  nauiUi  per 
li  Spagnuoli  che  erano rejiatinelU  ]foUdeUaVund,cT 
Trdncefco  Vizdrro  corfefci  miglia  di  Pdcfe ,  con  qudttro 
cdualU ,  che  non  potete  haucre  pr attica  con  Indiano  niuno, 
mjfe  affedio  alla  città  di  Tumbez ,  CT  mandò  t imbafciata 
al  capitano,prcgandolo  con  la  pace  cr  amicitia,  ìlqudle  no 
gli  uoleud  afcokare ,  cr  ft  faceua  burla  delli  barbuti ,  come 
erano  pochi,a'gli  àaua  ogni  di  moki  affalti  con  quelli  juot 
dcUa  città,     fdceud  ammazzdre  da  quei  che  baucttadi 
fuora,gnndiani  che  andauano  per  herbd,a'  dltre  cofe  per 
li  Chrijiiani,fenzd  hducre  ddnno  niuno,  Vizdrro  hebbe 
certe  balzc,con  lequali  p4ò  d  fiume  con  cinquanta  caualli 
manotte,  fenzache  fuffedagU  inimui  intefo ne  fcntuto, 
camino  per  maU  jìrddd,0'  iìcjfura  dcjfine.a'  dU'alba  ar 
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^ittò,fopraglmr.Ui,cheeranof€nzaguardkncp 
nelfuoforteficcgrandif^imo  danno  cr  mortaliù  in  ej^i,^ 
in  li  uicini,per  li  tre  Spagnuoli  che  facrificorono ,  allhoru  il 
gouernatore  uenne  di  pacc^o' [egli  dette  per  amico,  cr  an 
cara  dette  un  grundij^imo  prejente  de  oro  cr  argento ,  CT 
robbe  di  cottone,^  Una,  Pizarro  hauendo  finito  co  fi  bene 
crpreflo  qucflagucrra ,  popolò  a  finto  Michele  in  Tan^ 
garara,allariiudel  fiume  Cira,  cerco  porto  per  linauiUi 
che  foffe  buono  ^truouo  quello  de  Vaytachcè  buonifii^ 
ma,  lj>artite  loro  ,  a-  fi  partite  per  andare  a  Caxamalca 
4  cercare  il  Ke  Attabalipa, 


Prigione  de  Attabalipa. 


Cap,  113, 


Vedendo  Tizarro  tanto  oro  et  argento  per  quel 
pdefe,credettclagrandifiima  ricchezza  che  gli  diceuano 
del  Ke  Attabalipa,cr  hauendo  lafciato  accordate  er  in  or 
dine  le  cofe  della  nuoua  città  di  San  Michele,z:r  ijuoipopo 
latori ,  fi  partite  per  andare  aQa  prouincia  di  Caxamalca, 
Cr  per  la  uia  attraffi:  in  amicitia  i  popoli  che  chiamano  Po* 
heciosper  mezzo  de  Philippo,Grdelfuo  cooagno  rrance^ 
fchettojuoi  interpreti  che  erano  naturali  deliba-  già  fape^ 
uano  parlare  la  lingua  Spagnuola,  allhora  ucnero  certi  fer 
Ultori  di  Gujfcar  a  domandare  t amicitia  fua^a-  fauore  con 
tra  Atlabalipa ,  che  con  animo  tirannico  fi:  gliribellaua  cr 
dkaua  con  il  Regno,  ^gli  promiffe graìuUfiimc  coje  fc  lo 
fdceua,palJbronoinoftri  spagnuoli  unpaefe  diij>opoUto 
^jejfanta  migliefenza  acqua,cheglifitUico  molto,montan 
do  U  montagnafcontrorono  un  mejjh  de  Attabalipa  che  dif 
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fe  d  Vizdrro  che  fe  ne  ritornaffc  con  Dio  al  fuo  paefe  neUi 
fuoi  nauiUi,^  nonfaceffe  male  aUifuoi  uaffalli ,  ne  manco 
gli  pigli<iffe  cofa  niun  a  per  quato  hdueua  a,  caro  li  denti  CT 
occhi  che  haueua  nel  uifo.o'fc  lofdceffe  cofìjo  lafcidrcb^ 
he  diìddre  libero  con  l'oro^cT'  rohbc  che  hdueud  rtibdto  in 
paeje  d'dltrui ,  CT  fc  non  lo  uolcudfdre  che  lo  dmmdzzd^ 
rebbe ,  cr  dijl'oglidrebbc  con  tutti  lifuci ,  Vizdrro  gli  ri^^ 
ll>ofe  che  non  unddUd  d  ddrefdjìidio  d  niuno,qudnto  più  dà 
uno  fìgrdnprcncipe,i:^  fubito  fene  ritorndrebbe  dlmdre 
come  glielo  comdnddUd,fe  non  dnddffe  come  imbdfciddore 
del  Pdpd,(^  dello  ìmpcrutore, [ignori  del  mondo ,  CT  non 
poteud  fcnzd^dndij^ima  ucrgognd  [udy^  dcUifuoi  com^ 
pdgni  ritornare  fenzd  uederlo^^  pdrkrli  d  quello  che  uc^ 
niud.perche  erano  coje  di  Dio.et projittuofe  per  honor  CT 
benjuo,Attdbalipdintefeperquelldrij]>c^d  la  determi* 
ttdtione  che  li  SpdgnuoU  portduano  di  uederfi  con  lui ,  per 
indie, 0  per  bene,  però  nonfdceuii  cdfo  di  epi  perche  erano 
co  fi  pocbijCr  perche  Mdicdbelicd,jìgnore  fi'd  li  pohecios 
thaucud  certijicdto.che  lijirdni  barbuti  non  haueuano  fot 
ZCyUe  lem  per  caminare  d  piedi ,  ne [dlire  und  falitd  fenz<t 
Andare  foprdyoucro  dttdccdti  d  certi  Vdcos,  che  cofi  chia^ 
mduano  i  cdUdUi.et  che  portdudno  nelld  cinturd  certe  tduo 
tette  fotili  che  lujhdUdno,  come  quelle  che  nfdudno  lehr 
donne  per  tcffcre^qucéìo  diceud  Mdicdbelicdy  che  no  hdue 
ud  dnchor  prouato  il  taglio  delle  f^ade  delli  noftri.a'  pre^ 
fumeua  di  gran  corritoreycffercitioya"  pruoua  de  nobili ^et 
animo  fi  ìndidni,md  dltrd  ccfa  publicduduo  li  feriti  di  Tum 
bez  cWerdno  nelld  corte ,  per  queflo  Attdbdlipd  ritorno  à 
màdare  un  altro  meffo  a  uedere  fe  tutta  uid  coìninano  li  bar 
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bunkera  dire  a  Pizarro  che  non  andajjc  a  Caxamalcd, 
per  quanto  haiteua  caraluuita,rijj>oJe  Pizurroal  mejfo^ 
come  non  UfcUrebbe  d\irrmre  a  uedcre  Attubulipa  ,  dU 
Ihoru  lo  Indiano  gli  dette  un  paro  di  [carpe  pintate^o'  cer^ 
tipugnettide  oro  che  fi  mette ffe, perche  Attabalipafuo  fit> 
gnore  lo  cono fcefp, quando  arriuaffc  alla  fua  prefentiaje* 
gno.per  quanto  ft  credette ,  per  commndare  che  jujje  pi* 
gliato,cr  mejjb  prigione,o  ammaxxMo^jìnzd  toccare  gii 
altri,  Pizarro  le  pigliò,cr  diffe  ndendo.che  lo  ftria  co  fuor 
riuò  Pizarro  con  Uffcrcito  fuo  a  Coxanialca,^  dUmtrdta 
glidijJhuncauallier.chcnonfeaUoggidU'e  finod  tantoché 
Attabalipa  lo  commandalje ,  ma  egli  alloggio  fenzd  fargli 
rij]>ojìd ,  cr  nundò  fubito  il  capitano  Hernando  di  [otto  co 
alcuni  altri  cauaUi ,  con  liquali  andana  Philippe,  a  uifttare 
Attabalipa  ,  che  era  de  li  a  tre  miglia  in  certi  bagni,  cr  dir 
gli  come  già  era  arriuato,^;' gli  dejje  licentia  cr  hord  cer^ 
td  per  potergli  parlare,  arì'iiiò  il  Capitano  Sotto  facendo 
jalti  con  fuo  cauaUo,per  gcntilezzd,  o  per  ammiratione  del 
li  ìndiani,fìno  adarruiare  alla  fcdiade  Attabalipa ,  ilquale 
non  fece  mutatione  alcuna ,  ancora  che  li  tocco  nel  uifo  un 
poco  delUfchiummd  della  bocca  del  Cauallo ,  cr  comndò 
ammazzare  a  molti  di  quelli  che  fuggirono  della  carriera, 
cr  uicinità  delli  cdualli,cofa  delUquale  lifuoijìupirotio,  cr 
/(  noMfì  marauigliorono,il  capiuno  folto  difmontò  da  ca^ 
vallo.fecegrandipima  riuerètia,^' gli  diffc  a  quello  che  an 
daua,  Attabalipa  jìette  queto  cr  con  molta grauitd,  cr  non 
gli  rij}ofe  di  effo  ad  effo,  faluo  che  parlaud  con  un f  uoferui 
tore,et  quelferuitore  co  Philipello,  che  riferiud  la  rij^ojU 
aUapitano  Sptto,diceuano  che  fi  sdegnò  molto  cotra  di  lui 
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perche  fi  (tpt^rejjo  tanto  dpprefjo  di  lui  con  il  cdmUo ,  cafo 
digramifiiinu  irriucrentia  per  U^auitiì  di  cofi  grandij^i^ 
mo  Re ,  andòfukito  Ferdinando  Pizarro ,  (ygli  parlò  per 
cffcrcfìraicllo  dei-capitano, ri]]}ondendo  in  poche  parole 
alle  lìwUe ,  ineonclufwne  dtffe  che  farebbe  buon  amico 
■dello  [mperatore,cr  del  capitana,  fe  ritornaffe tutto  to^ 
ro  cr  ^argento  , or  altre  cofe  che  haiicua  pigliato  a  fuoi 
uaffalli cr amici yCj fe neandaffe fubito  delfuo paefe , CT 
come  Mtro  dì  fegucnte  farla  con  lui  in  Caxamalca  per  da^ 
re  ordine  nella  fua  ritornata, ,  cr  a  fapere  chi  erano  il  va* 
pa  cr  lo  Imperatore ,  che  di  tanto  lontani  pac fi  gli  manda* 
uano  imbafciatecrrequifìtioni,¥erdinando  ?izarroritor 
nò  jpauentato  della  grandezza ,  cr  auttorità  de  Attabali* 
pa,^  della  molta  gente^arme  yO"  padiglioni  che  ci  erano 
nello  c(fcrcito  fuo,^  anchora  della  rif^ojia  che  pareua  de 
chiaratione  di  guerra ,  Vizarro  parlo  a  i  Spagnuoli ,  per* 
che  alcuni  haueuano  paura  per  uedere  tanti  Indiani  ap* 
prcffo  dife  cr  di  guerra ,  sforzandogli  alla  battaglia ,  con 
teffanpio  della  uittoria  di  Cumbez ,  cr  ?una ,  in  qucfìo , 
cr  in  acconciare  le  loro  arme  cr  caualli  pa{f.rono  quella 
notte  y  cr  in  affettare  ^artiglieria  a  drittura  della  porta  del 
tambo  y  per  doue  haueua  da  entrare  Attabalipa ,  cr  come 
fu  di,mijfe  Francefco  Pizarro  unafquadra  di  archibuggie 
ri  in  una  torretta  de  idoli,  che  fignoreggiauail  cortiglio, 
mijfe  in  tre  cafc  li  capitani  Ferdinando  di  Sotto ,  Sebajlia* 
nodi  Venalcazar,c^  Ferdinando  Pizarroyche  era  gene* 
rale.con  uinti  caualltper  uno.cr  egli  fi  ^ctte  alla  porta  del 
taltra,con  lafanteria,che  f  mza  li  indiani  diferuitio  feria* 
no  fino  4 1 5  o.comàdo  che  niun  parlaffe^ne  ufciffe,quei  de 
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Alt^jUpa>fjno  chefcntijftro  una  botta  d'arMumo  o. 
ucrouedefferofuora  lojìcndardo,  Attabalipa  anM 
ra  ijm,  che  haucggmano ,  cr  tetìeuam  in  poco  li  chrì^ 
Itmua-arcdcmm  di  fare  duf.tmfoknnijiimojacrificio 
Se  cobaaeiuno,alfole  che  era  ti  loro  Dio,  milTe  ilfuo  capi. 

''''fKumtnag,^cóci,,<iuemiglia[oldatipcrUbandache 
U  Spagnuolmtroromin  Caxanialca, perche  fefuezilTe. 
roghptgluff-einpngioaeogli  amna^alfc,  tardo  aL 
^f'P'>'ncam,nuretremtgtuquattrohore,perchecamina, 
^y'ftonpofo  operftraccaregliinimici,ue,,iuaù, 

l""f^l^portauanomolttbuoi»inifopralilorhomeri,et 
fcttatotnunatamkpurediorofopraun  ricchiRim  to- 

l'>"oàUf,aguarnttodimoltegioie,glipemleiudaaal^on 
*''>"Sr''ndftmofioccorof[odHanafi,tifimu,chegUco^ 
prmlectgl,e,crleguancie,infegna  Reale  deiL  del 

^Zco>mentuatrecemocrpÌKferuitoriconUmaberU 
Utttcafolmente,zT  per  nettare  UpagUuccie  della  uk ,  cr 

^^''l''no>crcantaua^ 

''"^J'''^ha>mche,permaejlàdeM 

rombo  di  Caxmdca,^  come  non  uidde  MclU  da  cauaOa 

^'«o<^flf>^ntpedom,credettechelofacaut,u>di  pau. 

r'>cr'h,gl,rij}oferofignorfuftimandogU^^^^^ 

^°^'orrctt^.<7conffandtfimosdcg„oconmdodeUo 
TT^r^  Cfcn)ftómcfcc  eranodentro.atthorafeap^ 
^f^^^oFrate  Vincenzo  di  Valucrde.dellirdL 
^J  San  Dommicocheportauatm  Croce  netta  mano.ccn 
Ah Smtano,cmoU  m,a,fecondo  aUnni  dicono. 
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gli  fece  rkerenzA.io  bencdijjc  con  U  Croce,  o'gUdi(fe  ce 
ceUentij^ìmo  fignore^impom  che  fappUte  come  iddio  Tri 
no  cr  Vnoy  fece  il  mondo  di  niente ^et  formo  thuomo  di  ter 
r<Xy  che  mifje  nome  Adxmo ,  delquale  hctuemmo  origine  cr 
c<trne  tutti,  peccò  Admo  cantra  il fuo  Creatore  perino^ 
bedienzdyCj  in  effo,  quanti  dipoi  fono  tanti  cr  nafceranno, 
faluo  Giefu  Chrijlo,che  efjendo  nero  Diojcefcdal  Cielo, 
d  nafcere  di  Maria  Vergine  per  redimere  in  Icgnaggio  hu 
mano  del  peccato,morfe,in  ma  fmil  Croce,che  quefta,  cr 
per  quello  U  adoriojnmo ,  refufcitò  il  terzo  di  ,faglite  [fra 
quaranta  di  in  Cielo  lafciando  per  fuo  Vicario  in  terra  ,  S. 
Vietro  er  lifuoifuceffori,  che  chiamMno  Pontifici ,  liquali 
haueuano  dotto  al  potentifiimo  Re  di  Spagna ,  imperatoci 
re  di  Romani,  Monarca  del  mondo ,  cr  obbediate  al  Pon^ 
tefice ,  cr  riceuiate  Ufcde  di  Chrijio  ,fe  la  crederete  che 
è  jantij^imo,  cr  quella  che  noi  hauete  è  falfi)Hma,  farete  bc 
nifìimo,et  fappiate  che  facendo  il  contrario  ui  faremo  guer 
ra ,  cr  leuaremo ,  cr  romperemo  li  uojki  ìdoli  perche  U'^ 
fciatela  ingannofa  religione  de i uojìri  falji  Da,n/J?o/é 
Attabalipa  molto  sdegtiato,  che  non  uoleua  effere  tributa^ 
rio  cffendo  libero ,  ne  fcntire  che  cifnffe  maggior  fignore 
che  lui,  ma  che  haueria  piacere  di  effere  amico  dello  Xmpe^ 
ratore,a'conofcerlo,  perche  deueuaeljcre  grandij^hm 
'Prencipe,poi  che  mandata  tanti  efferciti ,  come  diceuano, 
per  il  mondo ,  cr  non  uoleua  obbedire  al  Papa,poi  che  da* 
ua  quello  d^altrui ,  cr  per  non  lafciare,  a  chi  non  uidde  mai 
il  Kegno,che  fu  di  fuo  padre,  et  in  quanto  aUt  religione  dif 
fé,  che  li  fua  era  molto  buona ,  cr  fi  trouaua  benijlimo  con 
effa,che  no  uokua ,  ne  maco  deueua  mettere  in  dij^uta  wu 
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cofd  Mo  Mca.cr  upprobata,cr  poi  che  Chrifio  morfei 
non  morono  il  Sole,  ne  manco  la  Urna ,  cr  come  fipetu  il 
frutCycheilfuo  Dio  di  Chriftimhaueua  creato  il  mondo, 
fra  Vincente  rijjìofe  che  lo  diccua  quello  librOyO^gU  dette 
ilfuo  BreuiariOyAttabalipa,lo  aperfe, guardolo'  uoltò.o' 
dicendo  che  a  lui  non  diceua  nienteji  qttelloylo  buttò  in  ter 
rappigliò  il  frate  il  fuo  Breuiario ,  er  andò  a  Pizarro  gri^ 
dando.glieuangelt  ha  buttato  in  terra,  uendetta  Chrijìiani 
dategli  addoffo.poi  che  non  uogliono  lajnicitia  nojìra ,  neU 
la  nojhra  legge,  aUhora  Vizarro  comandò  che  li  cauaffe  fo 
va  lofÌ€ndardo,et  tirare  tartiglieria,  credendo  che  li  india 
ni  haueriano  jptnto  innanzi ,  come  fi  dette  il  jegno  corjero 
quelli  da  cauallo  a  tutta  furia ,  per  tre  bande  a  rompere  k 
mola  di  gente  che  era  d'intorno  al  Re  Attabalipa ,  cr  am^ 
mazzorono  offerirono  molti,  arriuò  fubito  Vrancefco  P/* 
Zarro  con  quelli  di  piedi,  liquali  fecero  ^andijsimo  danno 
in  gli  inimici  con  le  fpade  ferendogli  di  fioccate ,  caricaua^ 
no  tutti fopra  Attabalipa ,  che  tutta  uia  era  nella  fua  letti:» 
ca,per  farlo  prigione, de fjderando  ogniuno  il  predo  crglo 
ria  della  fua  prigione, ZT  come  era  alto  non  arriuauano,  cr 
fermano  quelli  che  la  teneuano ,  ma  non  cafcaua  uno  che  fu 
bito  fi  metteuano  de  gli  altri  a  fujìentarelalettica-.per* 
che  non  cafcaffe  in  terra  ilfuo  gran  Re  Attabalipa,ueden» 
do  quejìo  il  Pizarro ,  lo  tirò  della  uefte ,  cr  lo  butto  in  ter» 
r a,etfu  caufa  di  finire  la  barufa,non  ci  fu  Indiano  che  com 
batteffe,ancor  che  tutti  haueuano  le  arme,cofa  ben  da  nota 
re  coritra  le  lor  brauure,cr  cojhmi  di  guerra,  non  combat 
terono,perche  no  gli  fu  commandato,ne  fi  fece  il  fegno  che 
hau€U4  accordato  p  quejìo  effetto  fe  fujfe  neceffario,  con  il 
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^dndij^itno  cr  improuifo  jbrepito  cr  dffdtOy  cbegU  dette» 
royoueramcnte  perche  )ì  tagliorono  tutti  di  paura,  et  rum* 
more  che  fecero  in  un  medefimo  tempo  le  trombe^gli  archi 
bnggi,  eT*  artiglieria ,  cr  li  cauaUi  che  tutti  leuauano  fona* 
glie  per  j^aucntargli,con  quefto  rummore  adunque  cr  con 
laprefcia     ferite,  che  li  nojh-igli  dauanoy  fi  fuggirono 
fenxA  curar f  più  del  fuo  Re ,  Vuno  buttaua  in  terra  l altro 
per  fuggire,^  tanti  caricarono  ad  una  banda ,  che  appog* 
giandojì  ad  un  muro  ruuinorono  una  tela  di  effo ,  per  doue 
hebberoufcita  per  fuggir fene,  ai  quali  feguitorono  quelli 
da  cauaUo  CT  Tcrdinaiido  VixXjdrro  fino  che  fi  fece  notte  > 
cr  anima:cZorono  miti  di  ej^ifoguitando  la  uittorix,  ilge* 
neralc  Kuminaghi  fuggi  ancor  lui ,  quando  fcntite  li  tuoni 
cr  rwnmore  dcWartiglieria ,  perche  prefenti  quel  che  fuc* 
ceffe ,  come  uidde  buttare  dcUa  torre  a  baffo  quello  che  gli 
haueua  da  fare  ilfegno ,  morfero  molti  indiani  aUa  prigio* 
ne  di  Attabalipa,  laquale  fucceffe  tanno  del  mille  cinquecé 
to  trenta  tre^O'  in  h  tambo  di  Caxamaka ,  che  è  ungran^ 
dipimo  coniglio  tutto  attornuto  di  murc^morfero  tanti  per 
che  no  combattcrono^et  perche  li  nojhri  non  feriuano  altri* 
mente  che  di  boccate ,  che  cofi  gli  configlio  frate  Vinccn* 
ZOyperche  non  rompcffero  le  f^ade  ferendo  di  taglio  cr  di 
riuerfo,portauanoliìndianimorrioni  dilegno  dorati  con 
penacchi  che  dauano  luftro  allo  effercitoigiupponi  forti  im 
bottiti,)naxxc  dorate^picche  molto  longhe ,  frombole ,  ar* 
chi,  acette  cr  alabarde  di  argento ,  cr  bronzo ,  cr  ancord 
d'oroyche  lujhrauano  a  marauiglia,non  reflo  morto,ne  man 
co  ferito  niuno  Spagnuoloyfaluo  Irancefco  VizZttrro  neUd 
nmo,perche  al  tempo  che  prefe  Atabalipd  tiro  unfoldato 
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ma  coìteUataper  dargli.cT  buttarlo  in  tcrra,et  per  quello 
dijjcro  alcuni  che  lo  prefe  un  altro , 

ìlgrandij^imrifcattoche  promiffe  Attabalipa,  perche  lo 
libcrafferò.  cap.        1 14. 

i\  s  s  A I  hebbero  da  fare  qucUa  notte  ispagnuoli  in 
raUegrarft  l  un  con  F altro  di  tanta  grandifiima  uittoria  cr 
prigme.et  in  r ipofare  del  trauaglio  che  haueuano  hauuto, 
perche  in  tutto  quel  di  non  haueuano  mngiato.o'  atta 
tma  andorono  a  fare  una  [correria  per  la  cajnpagna,  trono 
tono  nel  bagno  cr  cffercito  di  A  ttabalipa  cinque  miUta  do 
ne,che ancora  che  erano meftecrmlenconichc Mero 
grandissimo  piaccreconU Chrilìiani, molti vbuonifSimi 
pudighom^njìnitifù^^  robba  da  uejUre.et  dajeruitio  di  ed 

h^bfPt^nepcTxeetuafidWgento^etorounadeUcquaU 
peso  fecondo  dicano  dugentofeffanta  fette  libre  di  oroMfe 

mpneilferuitiofolodiAttabalipa  cento  miUe  ducatid'o^ 
ro,ilquale  hcbbe  grandijiimo  dij^iacere  delUfua  prigionia 
V  mafume  uedcndo  qucUa  cattena  che  glimifTero^o' pre* 
go  Pizarro  che  lo  trattaffe  bene.poi  che  Ufua  uctura  lo  uo 
i<^f^^col]  cr  conofccndo  lauaritU  di  quei  Spagnuoli,  difTc 
che  darebbe  per  ilfuo  rifcatto  tanto  argento  et  oro  Uuora^ 
tocche  coprirebbe  tutto  ilfuolo  di  una  ftanza grande  i  douc 
tra  prefo  a-  come  uidde  torcere  il  uifo  a  i  SpagnuoU,ch'e* 
rano  prefenti^penfo  che  non  lo  credcuano,  cr  dinuouo  prò 
mjfe  che  gli  darebbe  fi-a  breuiffiino  tempo  tanti  uaftJaU 
pezze  di  oro  cr  argento, che  mpir ebbero  lafaU  fino  al 
i  aUezzZ4  che  lui  akò  con  la  mano ,  per  doue  fece  buttare 

un4 
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md  lincd  ofcgno  roffo  alllntorno  di  tutu  UfaU  perfegno, 
madiffechehaueMdu  effcrecon  tdle  conditione  crpro* 
meffci,chc  tm  fondeffcro ,  ne  rmpejfcro  le  ucttinc,udfhct 
untare ,  che  metejfe  lì  ,fine  ad  armare  alU  linea  del  je* 
gno,?ixarro  lo  conforto yO' promijje  trattarlo  molto  bene, 
cr  metterÌG  in  libertà,  facendo  portare  li  il  rifcdtto  preme f 
fo,con  quella  parola  di  ?izarrodij]>acciò  Attabalipamcf^ 
fagicri  per  condinre  loro  cr  argcnto^da  diuerfe  bande,  CT 
gh pregò  che ritornaffcro  prcjlofe depderauuno lafuali^ 
hert4,cominciorono  prcfto  a  uenirc  gli  Indiani  carichi  d'or 
gentoo'oro.mx  come  la  fala  era gradecT  le fommc picco 
le  ancor  che  molte, impi^i^^  poco^cr  manco  impiuano  gli  ce 
chi ,  che  la  fala ,  cr  non  perche  era  poco  Jc  non  perche  ft 
ritardaua  a  jpartirlo,^  cofi  diccuano  molti  che  AttabaU^ 
pa  ufaua  di  afìuttia ,  diUttando  il  lor  rifcato  per  radunare 
fra  tanto  Ugcnte^chc  ammazzaffcro  li  Chrijìianiyaltri  di* 
ceuano  per  ltberarlo,cr  altri  diceuano  che  era  meglio  am* 
mazzargli,  CT  ancora  dicono  che  lo  haueriano  ammazza* 
tojencn  fuffe  flato  per  rifletto  di  Uernando  Viz^rro,  At 
tabalipa,ché haueua paura  fe  lo  immaginò  que-lo ,  è  diffe a 
Tizarro ,  che  non  haueuano  ragione  di  andare  difcontentì, 
ne  manco  di  accujarlo,  poi  che  le  citta  del  Quitto ,  Vacia^ 
cama.et  ti  Cuzco,di  doue  principalmente  fe  haueua  da  por 
tare  loro  delfuo  rifcatto,erano  lontane ,  cr  non  cera  niuno 
che  deffe  più  prejcia  atta  fua  libertà  che  il  medefmo  che  e* 
ra  prigione ,  cr  fe  uoleuano  fapcre  come  neljuo  regno  non 
fi  radunaua  gente  Je  non  a  portare  oro^V  argento  che  an* 
dafferoauedcrlo ,  cr  andaf^ero  alcuni  di  cj^i  al  Cuzco  a 
uedere  cr  portare  loro ,  cr  come  ancora  nouft  ccnfìdaua* 


no  degnndmi,  con  liqMMeuMo  deire,f,rife.diccn<= 

<'o<^h':hMcmiop<,uri,,t  di fconfidauano  detta  paroLfM 
P"-ch^<r<'{;rigionatouclkma^^ 

<^°r4,Morafimmmirom,zrdiffcroHcrn,mdodiSotto 
er  Pich-o  dcl  V4rco  cbc  tUMidurUnombedue  loro,  et  co 

{•''lioromatt^atudclcuzcochccifompiudidugcnto 
'f'.O-mcttendotrcmiglupcrlcgh^onofihcntomi. 
^u,  O-  <auk,mo  in  machc,  qu,f,  come  andulìcro  per  U 
Ma,  perche  f,  mutano  li  Hamacheri,  cioè  quelli  che  por. 
tam  quette  amche  di  pezzo  m  pezzo,^  cefi  come  uanno 
correndo  ptgUano  aìlhomero  la  hmnaca  che  non  fi  fu- 
mano,mpafjo,  a- quello  è  d  cminare  inpreffa  che  fan- 
no tutt,  quelli  [ignori  di  queUe  bande.  ScoLronodl 
Il  a  poche  giornate  lontano  di  Caxamlca  Guafcar  Y„. 

f;Ì  "rrTr^'""'  ^^hi^-^CaUcucima, 
Capuani  dt  Attabalipa ,  per  fuo  commndamento  ,  ^ 
Gualcar  gU  prego  caUij?onamente  che  fe  ne  uoleffcro  ri' 
tornare  coneffo,  ma  loro  non  uolfero  più  ritor'ùre  il 
'^fj'^°'''ncorchMpregòaPaiSim^^^^ 
del  Cuzco,ando  ancora  Vernando  lHzano,con  aUuni 
''^^Ui-tP.iciacMna.cheeratreeentomigliahnt.u,^^^^^ 
xamatca ,  per  oro  er  argento ,  [contro  per  lo  eamino  a„, 
prfodi  Guacmco  ae[ca.  che  mejua  treceZmX 
Pfdoroc^grand,[maquantit,£argcr.to,  per  ilS- 

f''>'°'/'^^tochepromij?eAttabalipa%o[»teilòToU 
Fernando  Pi^o  grandij^imo  ,e[oro  in  LiZ£  l 

ti,di[coper]e  molti  ficrcti in q;elU  m„„u  ancora  ci 

argento  y 
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drgf  nfo  yVorOy  Mmaferrorom  molti  li  caudlli  con  or* 
%ento,a'  al^i("i  parche  fi  gualiaud  mancoycy  quc 
Ho  per  mancamento  di  [erro ,  à  quejla  maniera  fi  raduno 
grandif^ima  quantità  di  oro  CT  argento,  in  Caxoìnalca  per 
hrifcattodiAttabalipa. 

t,d  morte  di  Guafacr  per  commandamenro  di  A  ttabalipa» 
Capitolo.  115. 

Havevano  prefoycome dipoi contaremo,Q}iif» 
quiz  cr  Calicucima  Guafcar^foprano  fignorc  di  tutti  li  Re 
gni  del  Perà,quaft  nel  mcdefmo  tcmpo,che  Attabalipa fu 
prefoyO  poco  primd;credctte  al  principio  Attcéalipa  che  lo 
haueriano  ammazzato,  et  per  quefto  non  uolfe  per  allhcra 
mozzare  fuo  fratello  Guafcar, ma  come  hebbe  la  parola 
dtlla  fua  libertà  CT  uita,  per  ilgrandif^imo  rifcutto  che  prò 
fmj/è  a  J>izarro,mutofantafìa,  cr  li  effettuo  quando  fcppc 
quello  che  Guafcar  haucua  detto  al  capitano  Sotto,  CT  Vie 
tro  del  BarcoMqual  cofu  fu  in  fumma,che  ritornaffcro  con 
hi  a \Caxamalca  pchc  non  lo  antazzaffcro  cfuej  capitani  f<t 
puta  k  prigionia  del  fuo  Signore,  che  fino  li  no  lo  haueano 
faputo,che  non  foUmente  complirebbe  fino  a  quella  linea  0 
fegno,ma  che  impirebbe  tutta  la  fala  fino  al  Palco  (^aro  er 
drgento,chc  era  tre  tato  più  di  quello  che  haueua  promeffo 
Attabalipd  de  i  tefori  di  Gnaynacapa  fuo  padre ,  cr  Atta^ 
balipa  fuofratcUo  non  poteua  dare  qucUo  che  haueua  prò* 
me^ojenzd  rubbare  li  tempij  del  Sok,  et  finabnente  gli  dif 
fe  come  lui  era  il  uero  fignore  di  tutti  quelli  Regni,  et  Atta 
halipa  tirano,€t  per  ^èo  uolcm  tiedere  il  capitano  dei  chri 


limi  che  disfuceuagli  aggrm,crgU  reftitumbhc  U  fm 

«0  rf.  .y?crf/?g„o„  A  cru  quclio  m  gridano 

toUSpagmu>U  mC4iglUdeUWoMoumòqucUocLu 
tuucqucjcragm, ,  chcer4noumfi„„c,  lomJòa,naz.^ 
ccre^lcumd,comchc  Attab,Upajicttcmoki  di  mJL 

ched,jcopntc  UuolmadcUt  Sp.gmcl'cxmgaJJpi 

f'-'^oMnodccì.Mi^^^^^ 

to^comc  QM'fqmzha,euamrtoGu4c,rfuof,Lre  L 

Pjanfc '»»^amnte,.UaprefmkdMU/,dé^^^^^^  moZ 

giom4,duendo  che  baucM  fatto  quctto  per  dikndcrl, 
>"ohfoA^glutolfepil^^^^ 

">'^i^l'conki,^perq,^jloef,nolf,ce^^ 
^^^oloconfolo,^MJfechen,„f,,^^^^^^ 

polche Umorteeratanto, Murale  atmi,  ^  perche  Ji 
lenona  poco  mntaggK, ,  KjmfomMto  detta  ,<mù  poL 

'è'Mk'»-' nnalfattori,  come  AttabaUpacomhbe,  che 

>'<>"f'curauanomé,epUmortedÌGmfcar,lofecea^aZ' 
'^^'/'^^^omer.uogUaMjìacheAttJaUpaL 

r'Gjufcarfuofratetlo.crnehebberoalcUcolpaMt 
nandodt  Sotto^^netrodcl  V arco J„ non accomtZt 

''>^>»'narhaCaxamalca,poichehJc5tror,,oapLk 
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egligU  prcgòytnu  loro  uolfero  più  prejlo  loro  del  Cux* 
coyche  U  uitd  di  Gud[car,coii  fcufa  di  mcffaggieri  che  non 
poteumo  preterire  l'ordine  cr  mandato  del  juo  goucrnato 
reytutti  a  fermano  che  fe  loro  lo  hauefsero  pigliato  in  poter 
loro^non  lo  haueria  fatto  amazZ'^re  Attabalipa ,  ne  hauc* 
nano  li  indiani  tufcofto  toro,nc  argento,gioicy  et  altre  pie 
tre  digiogie  che  erano  nella  città  del  Cuzco ,  a  ^^^^^^^ 
tre  bandcyche  fecondo  lafamma  delle  ricchezze  di  Quay* 
jiacapdyera  fenzd  comparatione  molto  più  che  tutto  quello 
che  hcbbero  li  Spagnuoliy  ancor  che  fu  aj^ai  del  rifcatto  de 
Attabalipaydij^e  Guafcar  qtundo  lo  amazz^uano,  io  ho  re 
^natopocoycy  manco  regnara  il  traditordi  mio  fratello, 
perche  lo  amazz(0ranno,come  egli  fa  aJttazzarc  me. 

Le  guerre,0' differenze  f  4  Guafcar,a'  Attabalipd 
Cap.  1 1 6. 

G  V  A  s  c  A  R,  chf  f'gnifìca  corda  de  oroyregno  paci* 
Reamente  per  morte  di  Guaynacapaydelqualc  crajigliuob 
maggiorerò'  legittimo  nella  città  del  CuzcOyO  tutte  lefi^ 
gnoric  del  padre yche  erano  molte  e  grandiyfaluo  nella  prò- 
uincia del  Quito  che  era  de  Attabalipa,  ma  nongli  durò 
molto  quella  paccperche  Attabalipa  Occupò  a  Tumcba  n 
bayproumcia  ricchifima  di  mincre  d'oro,  et  uicina  a  quelli 
M  QuitOydiccdo  che  gli  appArtcneua  come  pacfc  della  he 
redità  fuayejfcndo  ^ato  auifato  Guafcar  fubito  di  tutto  quc 
jìoymadò  là  un  CauaUier  per  la  pojìa  a  pregare  fuo  fratcU 
lo  che  no  altcraj^c  il  paefcyO  che  gli  dePcgli  Orr  Ioni,  cr 
fcruitori  di  fuo  padre,et  alh  Canariychc  cojigli  chLvnaua* 

no 
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«0  ({v.cUideri,gturd4erokfcde,etob€dicza,chcg^^^  gU 
haucanodattojl  CaualUeroritcne  li  Canari  tnobidiczu  cr 
comcmdeinarmcaqucUidt  (luito,  madòu  domandare  a 
^i^Jcarfuolignorecheglimàdaj^cdoi  milk  Oreloniber 
reprimere  et  cajiigare  i  nbcUi.et  uenuti  che  furono  fi  acco 
Itorono  con  lui  tutti  i  Canari.  Ciaparras^o'  Paltas.chc  era 
no  memi,  kttabalipa  che  lofeppe.andò  fubitò  [opra  d'ej^i 
con  esercito  penfandosìurhareo  disfare  queUa  radunatìo 
f^c>glmchicjc  prima  delUbattagUa^clK  gli  UfcUj^cro 
roilpaefe.che  per  hereditào'telìamcto  difuo  padre  pof^i 
iedeua.o'  come  brogli  rij}ojero  che  erano  di  Guafcar  he 
rede  iimerfale  de  Guaynacapa,  gli  dette  la  battaglia,  U 
pcrje^et  fu  fatto  prigione  nel  pome  di  Tumebamba  andati*: 
dofuggendoyakri  dicono  che  Guafcar  moj^e  la  guerra  cr 
che  durò  U  battaglia  tre dhnelliqiulimorfcro  moltidel'u* 
na  banda  cr  Ultranet  alla  fine  Attabalipa  fu  prigione, per 
U  prigione  delquale  fecero  gli  Oreìom  del  Cuzco  gratin 
dijiune  aHegrexxe  cr  imriacchezz:.  Attabalipa  come  al 
Ihora  era  di  notte,ruppe  un  muro  con  un  palo  dargéto  et 
bronzo,che  una  certa  dónaglidette,  cr/"e  ne  fuggì  alla  cit 
U  del  QMUofinKa  che  gli  mima  lofentifsero .  conuocò  li 
JmuajsaUi,glifcce  un  buonifumo  ra^onoittento ,  pcrfua^ 
^'^'doghalUuendettaSi^^^^ 
uertuoinjcrpe  perufcire  di  prigione  per  un  bufodellaca 
mera,doue  lo  teneuano  riferrato,et  promefso  uittoria/e  k 
cejse  guerra  efsiio  perche  gbparefse  miracoloso  perche  lo 
mmno,rijj^ofero,che  erano  molto  pre]liafeguitarlo,cr 
cofi  raduno  un  boonijsimo  efsercito,con  ilquale  andò  uer* 
jogU  immici,  a- gli  tiinje  una.o'piH  uoltc.con  tanta  mor* 

X    1  ialixk 
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tdliù  digentc^che  anchor  hoggidi  cifonno  grandi  montoni 
de  opi  di  queUl  che  li  morfero,  aUhora  mijje  d  fil  di  jfad<t 
feffctnta  miUiu  per  Jone  deUi  Cmari^o'  rmino  del  tutto  Tw 
mcbmbd,cittìgr4ndipima ,  ricchij^imayCr  beila ,  che  era 
funata  preffo  a  tre  fiumi  grandifÀmt ,  cr  con  quedajkag^ 
gehebbero  tutti grandijiim  paura  di      cr  lanimo  ad 
effere  Ynga  in  quante  terre  hebbefuo  padre  cominciò  jw- 
hito  a  guerreggiare  il  paefc  difuo  fratello ,  ruinaua  cr  4* 
tnxzzaua  quelli  che  fe  gli  difendeuano ,  cr  a  quelli  che  fe 
gli  rendeuano  donò  molte  franchiggie ,  cr  le  j^oglie  delli 
morti.perquejla  libertà,lo  feguitauano  molti ,  cr  gli  altri 
perkcrudeltàiGrcofiacquijiò  ognicofa  fino  a  Tumbez 
cr  Caxamlcayfenzd  maggior  contradittione  che  queUa 
della  Vunaydoue  fecondo  già  dij^i  cr  narrai,fu  ferito,  man^ 
dò^andifsvnoeffercitocon  Quifquiza'  Calicucimaja^ 
uiyualenti  capitanila'  amici  fuoi  contra  Guafcar  fuo  fratel 
loyche  ueniua  deUa  città  del  Cuzco  con  grandifsimo  ejfer^ 
cito^quando  li  dua  effercitifi  uidero  appreffo  lun  deWakro 
uolfero  i  capitani  di  Attabalipa  pigliare  gli  inimici  per  fian 
cOyO'fi  aUargorono  della  uia  Keale ,  Guafcar  che  fi  in* 
tendeua  poco  di  guerra  yfe  defuiò  per  andare  a  caccia ,  la* 
fciando  aitdarc  teffcrcito  fuo  innanzi ,  uerfo  doue  camina* 
uanogU  aduerfariyfcnza  mandare  innanti  a  difcoprire ,  ne 
conftderare  pericolo  niuno ,  cr  fcotro  con  leffcrcito  de  At 
tabaUpa  in  luoco  doue  no  pottete  fuggire ,  cÒbattete  egli  et 
altri  ottocento  huomini  che  menaua  jeco ,  fino  che  furono 
tittorniati  da  gli  inimici ,  cr  prefi ,  a  mala  pena  erano  refi, 
qtmdo  con  grandiflima  furia  ueniuano  a  foccorrergli ,  CT 
trmo  tmi  che  fucibnete  thmriano  liberatojumazzando 
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<\ueUidc  AtMipdfi  Culicucim,^  Quifquiz.nongU 
haucjjero  ingannati Jice  rido  chcfilkf^cro  ciuieti,altrimcn 
ti  che  canuTXdriano  Guafcar^o'  fi  miffero  per  farhaUbo* 
ra  hchbc  paura  cgìi.^gU  comandò  che  buttafjcro  le  arme 
a-appreljarfidconfiglio  uinti  fignori  cr  capitanili  più 
principali  dclfuo  ejlercito.pcr  dare  un  mezo  neUc  diffcrcn 
zefue  cr  di  fuo  fratello ,  poi  che  lo  uoleuano ,  ancor  che 
fintamente ,  cjucUi  Capitani ,  liqu ali  mozzarono  fubito  nel 
f  armare  le  tcjìc  a  quelle  uinti,cr  differo  che  f ariano  il  me* 
defmo  a  Guafcarfc  nofe  ne  andauano, ognuno  a  cafa  fua^ 
con  quefìa  crudeltà  cr  minaccici  disfece  hffercito.o'  re 
Ilo  Guafcarprigionc,etJolo  m  potere  di  Qnifquizy^  Ca* 
licucima,chc  lo  ammazzorno,come  hauemo  detto,  per  co* 
mandamento  de  Attabalipa , 

Kepartìtme  de  oro  cr  ctrgento  de  A  ttéalipa, 

Cdp.  117. 

Dell  i  d  molti  di  che  Attabalipa  fu  prefo,  dettero 
prefcia  i  Spagnuoli.che  lo  prefcro.pcr  la  ripartitione  delle 
Ipoglie  fucycr  rifcatto,  ancor  che  no  era  tato  cjuanto  pro^ 
mijje  uolédogia  ognuno  la  parte  fua,  perche  haueano  pan 
ra  che  li  indiani  non  fi  ribeUaffcro,  cr  glielo  ritornaffcro  a 
pigliarghclo.egli  amazz^ffcrofopra  qucfìo ,  no  uoleuano 
ancora  afjicttare  che  ueniffcro  più  Spagnuoli prima  che  lo 
Jfartifscro^per  quejlo  ^ranccfco  Pizarro  fece  pefare  l'oro 
rjr  argento  Jopoi  di  refundato.trouorono  dugcto  cinquan 
ta  doi  milk  libbre  d'argcnto,cr  un  millione^^  treccto  uin 
tifa  milla  cinquecento  pefi  d'oro,  fumma  cr  ricchezza  mai 
putui^ainfiem  toccò  allo  imperatore  del  fuo  quinto  più 

X    ;  di 
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Bi  cjitattroccnto  miUa  pcfutoccò  ad  ogni  Spdgnuoto  da  ca* 
vallo  otto  miUa  pefi  aoro^cT  fci  cento  fcttanta  libbre  de  or 
gentOyCr  ad  ogni  fante  quattro  miUa  cinque  ceto  e  cinquan 
ta  pcjì  d'orOyCr  ducento  ottanta  libbre  d'argcnto,aUi  capi-» 
tani  a  trenta  cr  quarata  ìnilla  pefi  dìafO:,  Yrancefco  Vizar-* 
ro  hcbbe  più  che  niuno ,  cr  come  capitano  genaale, pigliò 
dclltmajjailtauolond''cro,chc  Attabalipa  portaua  nella 
lettiera,chc  pefxua  uinticinque  miUa  pefi  d'oro,  mai  folda^ 
ti  fi  fecero  tanto  ricchi  in  cofi  breue  tempo,  C7  cof  con  pò* 
co  pericolo,  ne  gittocorono  cofi  largo,  come  queili  ci  fu 
molti  che  perfero  k  lor  parte  aUidati,cr  aUe  carte, ancho^ 
va  incaricorno  molto  tutte  le  cofe  con  il  molto  oro  cr  rie* 
chezza,C7'(Oriuoronoaualereun  parodi  calze  di  panno 
trèta  pefi  d'oro,i(n  paro  de  fliuaRetti  altri  tanti ,  una  cappa 
nera  cento,un  quinterno  di  carta  dieci,  un  boccale  di  uino 
«i/ift,e^  un  cauaUo  treyquattro,iy  ancora  cinque  milla  du* 
cati,nelquale  prezzo  fi  ucndeuano  poi  in  qualche  anno,an' 
cor  a  dette  Vizarro  a  quelli  che  uenncro  con  A  lmagro,an- 
Cora  che  non  era  obligato,  a  cinquecento,  cr  a  mille  duca^ 
ti  per  uno ,  perche  non  fi  ammottinaffcro ,  perche  fecondo 
glielo haueuano fcritto,Almagro ,  cr  lifuci ueniuano  con 
propofìto  di  conquiflare  da  per  fe  quel  paefe,  cr  fargU 
quanto male,difpiaca-c,cT affronto poteffero,  ma  Alma* 
grò  fece  appic^trc  colui  che  ciò  fcrif[e,c:r  faputa  U  prigione 
cr  ricchezza  de  Attabalipa,fc  ne  andò  a  Caxamalca,^  ft 
miffe  infieme  con  Piz^o  per  hauere  la  fua  metta, ccnfor* 
me  atta  capitulutione,cr  compagnia  che  tcncuano  fatta,et 
f ietterò  molto  amici,^  conformi,mandò  Pizarro  il  Q«in 
to,crrcUtionedi  tutto  alio  imperatore  con  Ferdinando 
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Viz<ino  fuo  frateUoyCon  ilquale  ucnncro  in  tìijjxngnd  inoU 
tifoldati  ricchi  di  uinti,  trenta,  quaranta  milk  ducati^ 
infine portorono  quafi  tutto  quel  oro  de  Attabalipa,  cr 
impironolacontrattaticnediSiuiliadi  denari,  CT tutto  il 
mondo  di  fuma  cr  defidcrio. 

P         Morte  de  AttabJipa,        Cap,  nS. 

Tramossi  la  morte  di  A  ttahalipa  per  doue  man 
co  11  penfaua  ,  perche  Phdippilh  mtcrpretc  dcUi  noftì  i 
fi  innoìnoròy  cr  hchbe  da  fare  con  una  delle  moglie  de  At* 
tabalipa ,  per  mritarfi  con  effa  fe  lui  muoriua ,  diffe  a  Vi* 
zarro^cr  atti  altri,  che  Attabalipa  radunaua  difecrcto 
gente  per  amazzare  li  Chrijìiani ,  cr  liberar  fi ,  come  que* 
fio  fi  cominciò  a  mormorar ft,  fra  li  Spagnuoli,  comin^ 
ciaronoa  crederlo,  cr  alcuni àiceuano che  loamazzaf* 
fero  per  Jecurta  delle  bruite,  cr  di  quelli  Regni,  altri 
chelomandaffero  aUo  Imperatore ,  cr  non  amazzaffcro 
un  Vrencipe  tanto  grande,  anchora  che  haueffe  colpa „ 
queRa  furia  jlata  meglio  refoLttione,  ma  fecero  Ultra, 
ad  in^antia,  fecondo  dicono  molti,  di  quelli  che  Almagro 
menò,lequali  credeuano,  ouero  glielo  diceuano,  che  mcn^ 
tre  Attabalippa  uiueffe ,  non  haueriano  parte  in  oro  niuno 
fino  ad  impire  la  mifure  del  fuo  rifcatto ,  aW ultimo  Vizan-o 
deliberò  de  aìnazzarlo,per  liberar  fi  da  penfieri,^  creden 
dochemorto,haueriamàcodafareinacqui^areil  Kegno 
gUfece  proceffo  fopr a  la  morte  di  Guafcar,  Re  di  qucUi  re 
gmya-  anchora  glielo  prouò,  che  procuraua  de  amaz* 
zar  e  U  Spagnuoli ,  ma  quejlofu  malitia  de  Mippilb,  che 
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dechicirdU4  le  parole  dell' indiani  che  per  tc§ìimoni  piglici^ 
uano  come  gli  piaceua, non  hauendo  Spagnuolochelo  in^ 
tende jje  AtubaUpa  negò  fempre  quello ,  dicendo  che  non 
capiM  in  ragione  che  lui  tì-attaffe  tal  negocio ,  poi  che  non 
bau  erta  pcjjuto  ufcire  uiuo  con  effo,  per  le  molte  guardie, 
e  prigioni  che  hauedMmicciò  a  Mipillo.et  pregò  che  no 
lo  credefserOjCjuado  intefcro  la  fentètia  fi  Umcntò  molto  di 
vracefco  PÌzarro,che  hducdoglipromefso  de  liberarlo,per 
rifcattojo  faceua  moriremo  pregò  che  lo  maddfsc  in  'Hijj>4 
gna^et  no  imbrattafse  le  ftie  mani  o'fdmmd ,  nel  [angue  di 
colui  che  mai  Ibauca  offefoyCt  thaueua  fatto  ricco^quando 
lo  leuaudno  dgiujiitiare ,  domadò  ì acqua  del  Battefimo  p 
co  figlio  di  quei  che  andaiwio  cÒfolandolo,pcrche  altrimen 
ti  Ihaueriano  brufciato  uiuo ,  gli  dettero  il  Battcfimo^et  lo 
dffogorno  ligato  ad  un  legno Jo  fottcrorono  altufanzd  no^ 
flra  fra  altri  chrijìianico  popa,vizdrro  fi  mijsefccrrucciò 
et  gli  fece  honoratij^ime  efcquie,  non  cè  che  riprendere  a 
quelli  che  lo  amazzdronoypoi  che  il  tépo^et  lifoi  peccatigli 
cajtigò  tuttiy  pche  tutti  quàti  mtcjero  nel  cofiglio  della  mor 
te  fua  tutti  hcbbero  cattiuo  jine^^coc  nel  progrefo  della  lor 
hi^oria  uederete,morfe  Attabalipaanimofamcntej  cr  co=s 
mandò  leuare  il  fuo  corpo  alla  citta  del  Quitto,  doue  i  Re 
fuoi  antepafatiyper  la  bada  di  fua,  madre  erano  fotterati,  fe 
egli  domado  il  Batte  fimo  di  buon  core  beato  lui,  et  fe  nopa 
gogli  amazzdméti  che  hauea  fatto,era  ben  dijj)otìo  ,fauio 
dnimofo  fraco,et  molto  netto,  et  benifiimo  afettato ,  hebbe 
molte  moglie,^  lafciò  alcuni  fìgliuoli,ufurpò  molto  paefe 
a.  fuo  fratello  Guafcar,  ma  non  fi  mife  mai  il  fiocco  fino 
(he  Ihebbe  fatto  prigione ,  ne  j^utaua  in  terra,  faluo  nella 
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mano  de  una  [ignora  molto  principalc,pcr  maefiàji  ìndia* 
niji  marauigUarono  che  lo  amazzaffero  cofi  prejìoycr  lau 
dauano  Guafcar  per  figliuolo  del  Sole, rccor dado}]  come  m 
domnò  come  farebbe  in  breue  morto  Attubalipa.chc  lo  ma 
dauu  a  farlo  amazzare. 


Lalineadeattabalipa, 


Cap, 


Gli  tìuomimpiunobili,ricchi,crpotentidituttele 
terrena- paefe  che  chiamano  Perù.fonno  li  Yngasjiqualì 
uannofempre  in  carofo ,  cr  con  gradi  pendenti  nelle  aree* 
chie,cr  no  gh  portano  pendendo  Jaluo  inferii  dentro  di  tal 
màmera,cheglicrcfceno,a'perqueéìogli  chiamano  Ore 
giom  i  noèìriM  loro/iirpe  fu  di  Ticiuicaca,chc  e  uno  lago, 
nella  prouincia  del  CoUo,  cento  uinti  miglia  della  città  del 
Cuzco  Jaqualc  uuole  dire  ìfola  di  picmbo^perche  di  molte 
ìfolette  che  fono  popuLite,  alcuna  ha  del  piobo,  che  fi  chia 
ma  Tiqui,gira  queflo  lagojugèto  quaranta  miglie,  riceue 
diedro  dodici  fiumi  grandi,^  molti  riui,  cr  gli  manda  fuo 
ra  per  un  fiume  folo,ma  molto  Urgono"  fondo,  che  ua  afni 
rem  un  altro  lago  lontano  di  quello,alire dugento  quarata 
rniglie  uerfo  l  mente, doue  fi  jummcrge,  ncnfenza  ammi* 
ratione  di  chi  loguarda,tl  principale  Ynga,che  cauò  di  Ti 
quicaca  i  primi  crfu  capitano  di  efii,fi  nominaua  ZapaRa, 
chcfignificafolofignore,anchora  dicano  alcumlndiaiii  uec 
chi,chefi  chiamaua  Viracocia,che  uuole  dire  graffezza 
delmarca-  che  menò  la  fua  gente  per  mare,  in  coclufwne 
affermano  che  Zopalla  fii  quello  che  populò  cr  fece  la  fua 
ftaz4reale,nel  Cuzco  di  doue  comminciorono  li  Ynga/sn 
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guerrcggÌ£tre  quelle  cotraie^et  atichora  molte  altre  prouin 
eie  dilòtam,et  miffcro  li  la  fedU  et  corte  del fiio  Regno  CT 
imperio  quelli  che  Itfaarono  maggior  famma  p  li  loro  ex* 
ccUctifattiyftirono  Topa  Opanguiyet  Guaynacapa^padrCy 
duo  ite  bifauo  di  Attabulipa^ma  a  tutti  li  Yng^  pajlò  G  uay 
mcapayche  fotìyGiouano  ricco^Uquale  haucdo  acquijiato  il 
Kcgnodel  Quito  per  foì-zadannefi  maritò  con  lafigno» 
ra  di  quel  Kegno,  O"  hcbbe  in  ejja  Attabalipa,^  ìllcfaSy 
morfein  Quitojafciò quelpaefe a  Attabalipa, cr  lo  Impc 
rio  et  tefori  del  Cuzco  a  Guafcaryhebbe  fecondo  dicanoydu 
gcnto  figliuoli  in  diucrfe  donc ,  cr  tre  mitU  dugento  miglia 
dipaejedifìgnoria. 

Corte j(y  ricchezza  de  Guaynacapa , 
Cap,  110. 

H  A  B  IT  A  V  A  NO  I  Signou  YtigAs  nella  città  del  Cuz 
cOyCapo  del  toro  imperioyma  Guaynacapacontinuomolto 
Thabitatione  fua  nella  città  del  Qk/>o,  p  effere  paefe  molto 
pwcc«o/c,crp«*/7uuo'/c<<rg/i  cortcjM//hrt4,  menaua  fcmprc 
con  fe  molti  Oregioni,gctc  di guerrayCT  armata  p  guardia 
O'riputationcyi  quali  andauanoycon [carpe  CT pf^fft^^cchiy 
cr  altri  fcgni  di  homini  nobiliyCT  priuileggiati  per  Urte  mi 
litare^fcruiuafi  delli  tìgliuoli  maggicriyoucro  heredidi  tut* 
ti  i  [ignori  dell  Imperio  fuo  ychc  erano  ingrandiamo  nume 
rOyCt  ognuno  fi  uelliua  all'ufxnza  delli  lor  propri  pae[iypc' 
che  ogniuno [apcf[e  di  doue  cranOyCT  cefi  ci  arano  tanta  di 
uer[ità  di  tragiyO"  coloriyche  a  marauiglia  honorauano  cr 
dg^adùwio  la  lor  corte  haueuano  anchora  molti  [ignori 
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5  YAdi  et  attcpati  nella  lor  corte.pcr  cofiglio  gràim  cr  vUe 
ftà ,  cjuejli ,  ancboru  che  mctmuno  gran  cafa  crftmiglu, 
cr  fcruitio ,  non  cram  uguali,  nel  lederemo- Mkonori 
perchealctmi  prccedcuano  a  gli  altri,  alami  andauanoin 
lemche,attri  m  hamachc,cr  alami  a piedi^altrifi  jcdeua^ 
no  m  certi  banchi  alti ,  a- grandi ,  altri  in  bajU ,  cr  altri  in 
terrama[emprc,chc  quali]  coglia  di  loro  ueniiu  alla  cor^ 
te  fi  dijcakaua,per  intrctre  nel  palazzo.^'  alzana  gli  ho  - 
meri  er  abhaffaua  la  tcjìa.pcr  parlare  a  Guaynacapa.che 
era  cerimonia  di  ujjjkllaggio^arriuauano  ad  effo  con  gran 
dif^ima  riuercnza,(jr  humilità^et  gli  parlauano.congU  oc^ 
chi  bafH  per  non  guardarlo  nel  uijo,pcrche  lo  haueuano  in 
grandijìma  riucì  enza.cgli  era  eongrandifitmagrauita^et 
rilf>ondci(a  m  poche  parolc,mangtaua  con  grandijumo  ap 
parato ,  crjìrcpito  digenteMto  il  feruitio  di  cafa  juaM- 
uola  cr  cucina ,  era  de  oro,^  de  argento.et  quando  man 
co  d  argento ,  cr  bronzo ,  per  più  [erte ,  huueua  nella  fua 
guardarcbbajlatue  uuctc  d'oro  che  pareuano  giganti ,  cr 
ie^gwrc  ahroprio  naturale  cr  tanto  grandidi  quanti  ani 
r^^Uhauej]}ronotitia,ucelli,  arbori,  a- herbe  che  pro^ 
duce  la  terra,  cr  di  quanti  pefa  aea  il  mare  cr  acque  deU 
li  juoi  regni ,  haueua  cétde ,  cr  molte  altre  cofe  fmuli ,  cr 
canefiri  de  oro,  cr  argento,  catafle  come  legni  de  oro 
cr  argento  ,  che  pareuano  come  legna  tagliata  per  bruì 
jciare  infine  non  a  era  cofa  nelfuo  paefe ,  che  lui  non  U 
tenere  contrafatta  d'oro ,  cr  argento ,  cr  anchora  dicatio 
chehaueuano  li  Re  Yngas  uno  giardino  in  una  ìfola  pref^ 
}o  deUa  Puna,douc  andauano  a  pigliare  piacer e,quàdo  uo- 
icuajolu^o  m  mare.che  haueua  le  cofc  de  orto,U  fiori,  et 
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arbori  cCoro,cr  argento, inuentione  cTgrdndexzà  fino  aU 
Vhora  non  vidi  più  ui^ìdyoltra  di  tutto  cjuc^ìoyhMcua  infini 
tij^ima  quantità  d'argento,  cr  oro  per  lauorar  nel  Cuzco , 
che  fi  perfcyper  la  morte  di  Guafcar, perche  l  indiani  lo  na 
fcofero,uedendo  che  i  Spagnuoli  glielo  pigliauano.ct  man^ 
dauano  in  Hif^agna^molti  l'hanno  cacato  dipoi  in  qua ,  CT 
non  lo  truouanoypcr  uentura  maggior  feria  la  fama ,  che  U 
fwnmayanchor  che  lo  chiamauano  Giouano  ricco ,  perche 
cofi  tiuol  dire  il  nome  di  Guaynacapa,  tutte  que^e  ricchez 
zebcrcditò  Guafcar, infieme  con  Umperio,^nonfipar* 
la  dilui^tdnto  come  di  Attabalipa,non  fenzaaggratiio fuo, 
doucte  efjcreyperchc  non  uenne  in  potere  de  i  noflri  Spa* 
gnuoli. 

KcUgioiiCyC^  DeidcUiKe  Yngus,cr de dltre genti, 
Cap.  12  1. 

1 N  qiie^ìo  paefe  cè  tanti  ìdoli  come  offici f ,  non  uoglio 
dire  huominiyperche  ogni  uno  adora  quello  che  gh  piace , 
ma  e  cofa  ordinaria  al  pefcatore  adomrc  un  tiburone,oue^ 
re  qualche  altro  pefce,al  cacciatore  un  lione,ouero  un  ofjo 
è  una  uolp€,z7  finiiii  animali^con  molti  altri  uccelli  cr  co* 
fettc^il  contadino  adora  tacqua,cr  terra,  in  fine  tutti  han^ 
no  per  pnncipalifiimi  Dei  il  Sole^Luna,  cr  terra,  creden- 
do efjcre  quejìa  la  madre  di  tutte  le  cofe,  cr  //  Sole  infieme 
con  la  Luna  fiia  moglie ,  creatore  di  tutte  le  ccfc ,  cr  cofi 
quando  giurano  toccano  la  terra,  <y  guardano  il  Sole,  fra 
i  loro  Guacds  (  che  cofi  chioinano  gli  ìdoli  )  ci  erano  molti 
con  baccoU,et  nùtrie  di  Vefcoui,malacdufa  di  queéìo  non 
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fifa dncoraycr gl'ìtidim  quando  uiddcro  Vefcouo  con  mU 
triajomandauano  feera  Guuca  delli  Chrilìiani  Ji  tanpij 
fpctialmcntc  del  Sole, fono  grunàij^imiy  cr  funtuofif^imi.ct 
violto  ricchi^quello  di  Paciacama, quello  del  CoUuo.z^del 
Cuzco ,  cr  altri  erufìo  foderati  per  dentro  di  tauo  le  d'oro 
cr  argento^or  tutto  i  lorferuitio  era  del  mede! imo,  che  no 
fu  poca  ricchezza  per  li  conquiftatoriy  offeriuano  a  gli  ìdo 
li  molti  fioriMbe,fruttc,pane,uino ,  fummo ,  cr  la  figura 
di  quello  che  domandauano  fatta  di  oro,cr  argento,  cr  per 
quejia  caufa  erano  tanto  ricchi  i  tavpij,  fmiilmcte gli  ido* 
il  che  erano  di  oro ,  cr  argento ,  anchor  che  molti  ci  erano 
di  pietra^crcta,^  legnosi  faccrdoti  uefìano  di  bianco^uan^ 
no  poco  fra  la  gente,nonfì  maritano,^  digmunano  molto, 
anchor  che  niuno  digiuno  paffa  di  otto  dì,^  quejlo  e  al  tc^ 
po  difeminare,^fegare,cj  di  coglier  oro ,  cr  fare  guer^ 
ra,o  parlare  con  il  Diauolo,  cr  anchora  alcuni  fi  rompano 
gli  occhi ,  per  fmile  parlare ,  cr  aedo  che  lo  faceuano  di 
paura,perche  tutti  loro  fi  turano  gli  occhi  quando  parlano 
con  effo,  a-gliparlauano  molte  iiolte ,  per  rif^^ondere  alle 
domande, che  if ignori,^  altre  perfone  fanno,intrano  nel* 
li  tempifpiangeìuio,(j'guayando ,  perche  Guaca ,  que^io 
uuolefignifìcare,uanno  per  terra  a  bocconi  fno  ad  aniua* 
re  aW  ìdolo ,  cr  parlano  con  effo  in  linguaggio,  che  ifecu* 
lari  non  intcndono,non  lo  toccano  con  le  mani,fenza  baue^ 
re  in  effe  certe  touaglie  molto  bianche,cr  nette,  fotterrano 
dentro  il  tempio  delle  ofcrte  di  oro  cr  argento, facrificano 
huomini,putti,pecore ,  uccelli,cr  animali  brani ,  cr  filue* 
flri,che  offerifcono,  cacciatori ,  guardano  li  cuori ,  perche 
jottno  molto  augmri,pcr  uedere  i  buoni  cr  tritìi  fegni  del 
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fdcYifido.zT  dcqui^ijrc  repHUtionc  di  finti  indouini  ingan 
twìdo  Ugcntc^gndunofortijìiinumemc  nellitali  jucrijicij, 
Cr  non  erano  queti  tutto  quel  di ,  cr  notte ,  faccialmente  ft 
c  nella  campagna,iìiuocando  i  Demoni, ungono  con  il  j.in* 
gue,i  uift  del  DiauoloyO' porte  del  tcpio.o'  anchora  slruf 
l'ano  Ic  fepoltureyfe  il  cuore  cr  gli  altri  interiori.dimojìra* 
no  fegno  allegnj^imOybaUano  cr  catitano^aUegramente,^ 
fe  trijioy  jnejlij^imamente ,  ina  tale  quale  farà  d  fegno ,  non 
lafciano  dimbrìucarfi  molto  bene^quelli  che  ft  truouano  nel 
la  feHa ,  molte  mite  faerifìcano  i  lor  proprij  figliuoli  (  che 
pochi  Indiani  lo  fanno  per  più  crudcli,a'  be/iiali  che  jonno 
tutti  bro  nella  lor  religione  )  ma  non  gli  mangiano,  faluo 
cheglifeccano ,  cr  gli  guardano  in  ^andifiime  uettine  di 
itrgentOyhanno  cafe  di  donneyferrate  come  monafteriydi  do 
ue  non  riefconomaiycapanoycrànchora  cacano  gli  huo* 
mmi  che  le  guardanoycr  anchogli  tagliano  li  nafi,  cr  lab* 
brayperche  non  ueniffe  appetito  d'huominiyamazZ'itto  quel 
la  che  fi  impregna  et  pecca  con  niun  homoy  ina.  feguira  che 
U  in^auidòyVaciacoìnayche  e  il  Solcyla  cafiigano  di  un  al* 
tro  modo  per  amore  della  razX4><iWhuomo  che  entra  ad  e] 
fe  appiccano  delU  piedi ,  alcuni  Spagnuoli  dicono,  che  non 
crono  ucrginiyrte  anchora  caflcyCr  cofa  certa  e  che  la  guer 
ra  corrompe  molti  buoni  collumiyquejie  donne  filauano  cr 
teffeuano  robe  di  cottoncycr  lanayper  li  ìdoli,  cr  brufciaua 
no  quella  che  auanxAHd  con  le  offa  delle  pecore  bianche,  et 
buttaMnotKllWiaUpolucreuerfoil  Sole, 
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L  4  Opinione  che  mnno  circa  il  diluuio ,  cr  ì primi  huoc 

WMji,  Cup,  111. 


Costoro  dicono yche  al  principio  del  mondo  uen 
neper  U  parte  fcttentrwnale  un  buomo  che  fi  chiamò  Co, 
ilqualc  non  haueua  offa,andam  molto.c^  leggiero,  ahbrc* 
uiaua  il  caminoyabbaffmdo  i  monti,^  alzando  le  uallijo* 
lamente  con  la  uolimtà  cr  parola,  come  figliolo  del  Solefe 
condoeglidiceuayimpi laterra dibuominia-  donnesche 
creò,cr  gli  dette  molta  frutta,^  pane,con  tutte  Valtre  co* 
fe  neceffarie  alia  uita  humana,ma  pcrfdegno  che  alcuni  gli 
feccroyfece  ritornare  il  buon  terreno  che  gli  dette,in  arena 
Jccca^arflerile,  come  fonno  quelli  della  co^a ,  cr  gli  Icuò 
l'acqua  che pioueua,  perche  dipoimaipi:i  ha  piouuto  Uy 
ghlafciò  jolamente  li  fiumi  di  pura  ccmpapiovx,  perche 
Jimantenejfero  con  adacquare,  cr  fatticare,foprauenc 
ne  Vaciacama, figliuolo anchora  de l Sole, cr  dell4  Lu^ 
tìa,  che  fignifica  creatore,  cr  confinò  Con,cr  conucrti* 
te  glihuominifuoiin  gatti,  fifonomìa  di  neri, che  ci  fon* 
no,  cr  dipoi  di  quejto  creò  gli  hucmini  cr  donne  come 
bora  fonno,  cr  gli  prouedctte  di  quante  cofe  kir,no,per 
grdtificatione ditale  gratie,lo  pigliarono  per  Dio,cr 
per  tale  lo  tennero  cr  riuerirouo  in  Vaciacama.fino  che 
h  Chrijìtani,lof:acciarcno  de  li,d€llaquale  cofa  molto 
fi  marauigliauano ,  era  il  tempio  de  Vaciacama  che  era 
ctì'cadelima,famofifitno  in  tutti  quelli  paefi,cr  molto 
MÌptutodatutti,p€rUfuadiuoiioìie  cr  oracoli,  perche  il 
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Demonio  gli  dppmud^GT  parUua  con  lifxcerdoti,che  hd* 
bitcuuno  liyi  Spagnuoli  che  ancUrono  la ,  con  Fernado  Pix 
zurro  dietro  U  prigione  di  Attabulipulofloogliarono  dcU 
l'oro  cr  jrgento,chefugrundifiimo  numcroy  cr  dipoi  detti 
fuoi  orucoliyCT  uift  oniyche  ceffxron  con  U  Croce,  cr ftcr 4 
mento ycofx  nuouu  cr  fpauenteuolc  per  t  Indiani,  dicono  an 
chora  che  in  un  tempo  piouette  tamo ,  che  annegò  tutte  le 
terre  baffeyCT  tuttigli  huominijaluo  quelli  che  capirono  in 
certe  grotte  di  certi  monti  altij^imiyle  porte  piccole  di  qua^ 
U  turorono  di  maniera  che  non  gUntraffe  deHUcquOymiffe^ 
Yo  dentro  molta  prouifione^et  aniìnaliyfy  quando  fcntirono 
che  non  pioueua  più ,  mandarono  fuora  doi  cani ,  cr  come 
tornarono  netti,anchor  che  molli,  conobbero  che  non  haue 
nano anchor mancato  le  acque,  mandarono  poi  più  cani, 
cr  ritornando  pieni  di  lotto  cr  dfcitUti,intefero ,  che  erano 
calate,^  ujciuano  a  populare  U  terra ,  cr  la  maggior  fat^ 
tica  che  per  quello  hebbero,  cr  1/  dijìurbo ,  furono  le  moh 
te,  ^grande  jerpi ,  che  delia  humidita  cr  lotto  del  Dì/m* 
uio fi  crearono,^  hora  cifonno  tali,ma  alf ultimo  le  amaz 
zarono,a'  potettero  uiucre  (ìcuri,medefmamente  credo^ 
no  lafinc  del  mondo,  ma  che  prima  precederà  ^andij^ima 
fecca,v  fi  perderanno  il  Sole  cr  la  Luna,che  adorano,^' 
per  quejìo  fanno  grandif^imi  gridi, O'  pi'^ngono  quando 
fanno  U  ecclip fi, maggior  mente  del  Sole,hauèdo  paura  che 
ft  UMino  a  perdere  loro,(:^  tutto  il  mondo. 

haprefadelcuzcocittàricchij^imu,     Cap.  115. 

Francesco  Viz^^o  informato  della  ricchez'' 
Zd^iT^j^crcdel  Cuzco,  capo  dell' impcr io  dcUi  Ke  Y«* 


~f  ..cfe. ,  capitano  Quifij,,^  * 

X       ]  turbare. 
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rimediare  ilfuoco.aedcndo  che  gli  habiMi  S 
brufcMro  lu  citù ,  perche  non  godeffcro  dicjfa  It  Cfori* 
lìUni^m  non  era  fuoco  per  danno,  faliw  pcrfcgno  crfm 
ino  u  fcirono  tanti  huomini  con  anne  centra  e/si,  che  gli  je^ 
cerofu2,gire  a  furia  di  pietrai  monte  a  baffo^arì'iuo  m  quc 
ilo  tempo  ì?izarro,che  raccolfe  quei  chefuggiuano ,  e  com 
battete  con  t  indiani  che  gli  incalzauano  tanto  ammojamett 
te^chegU  miffe  m  rotta  er  fi  fuggirono,  tìndiam  che  fi  ue- 
deuano  feriti  cr  perfeguitatiMittorono  t  arme, z:r  figgen- 
do quanto  più  potetiano  fi  rinfcrì'orono  dcnt)'o  della  citta , 
pidtorono  le  lor  cofe  più  care  che  haucuano  a-fc  ne  ufciro 
noqueUa  notte  quei  che fuftentauano  laguerra,i  Spagnuo^ 
li  uurorono  l'altro  di  nel  Oizco^fenza  contradittione 
na^a- fallito  cominciorono  alcuni  a  cauarc  le  tauolcdoro, 
argento  del  tempio,altri  a  difotterrarc  le  gioie ,  cr  uaft 
d'oro ,  che  erano  nette  fepolturc  de  morti ,  altri  a  pigliare 
Idoli^che  erano  deUi  mede  fimi  metalli,  faccheggicrono  an^^ 
corale cafccr  lafortezza^chcancorahaueua  molto argc 
to  cr  oro  di  quello  di  Guaynacapajnfme  hebbero  h,cr  al^ 
V intorno  del  paefc  più  quantità  d'oro  cr  argento ,  che  hcb* 
bcro  con  la  prigione  di  Attabalipa  in  Caxamalca,ma  come 
erano  molto  piufoldati  che  non  la  non  gli  toccò  tanto ,  per 
ìaqual  caufa^o"  per  cl]he  la  feconda  uolta,cr  fa^<i  prigio 
ne  di  Ke,non  fi  fono  troppo  arricchiti ,  ci  fu  tale  Spagnuo* 
h  che  truouò  andando  per  un  fl>elfo  bofcareccio  unjcpoU 
chro  tutto  d'argéto  che  ualfe  più  difeffanta  cinque  miladu 
cati  altri  gli  truoucrono  di  imnco  iialore,  ma  ne  truouoro^ 
no  9randijUmo  ntmcro.pcrche  ufauano  gli  huomim  ricchi 
di  quclpaefe  fottcrra  fi  cefi  per  la  campagnx ,  appreffo  di 
^    ^  ^  '  alcuno 


fmoUok,andum,u>  fimihncnte  cacando  il  thc'Ldi 

Qu^'Utia-coflumidcOa  città  del  Cu~co.  ap.  ,.4 
«3J-  '  'I  %       'pMldcHa ^^imctti^lcdicccfct' 

hmafiUganodcapoccnccna  bend,  oucr  UlU  ucÌL 

glmo,cr ancora, demi  con  le  loro  forcHr  ZI 
ffffonoloidaH,c4joZllZ^^^^^ 
tn  ,  cau.m  gh  occh.  al  ladro  ,  che  mi  pare  f  dZo 
/  /or  proprio  cahgo ,  guardano  molta  laùfunm- 
to>cr  ancbcra  d,cano  loro, che  gU  ;4'™'|"óri  L' 
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effecumo  hcreditam  i  nepoti  cr  non  lipgliuoli,  li  Yng4$ 
foUmctile  hereditano  aUi  Vadri.comc  maggiori  dcgU  dUri, 
quello  che  piglia  il  fiocco  digiuna  prima,  filotterrano  tutti, 
li  poueri  cr  uffciali^parcamcnte,  ancor  che  gh  mettono  fa 
pra  Ufepoltura  unaakbardu ,  o  mcrrione,}!  è  faldato  gli 
mettono  un  marteUo ,  fc  è  orefice^o  cacciatore  un  arco ^  cr 
fncce.per  i  Re  Yngas ,  cr  altri  ignori  fanno  grandtfime 
foffe.ouero  uolte,chc  cuoprono  di  coperte  di  cottone,  doue 
attaccano  molte  gioie^arme  ,  cr  pennacchi ,  mettono  den* 
tro  uafì  de  argento ,  cr  oro  con  acqua ,  cr  nino  cr  ccfe  da 
mangiare, metteno  ancora  alcune  delle  lor  moglie  le  più 
amate ,  paggi^O'  ^Itri  feruitori  che  gliferuino  cr  accompx 
gnino,ma  quejii  non  uanno  in  carne  nuda,  faluo  in  legno,lo 
cuoprono  tutto  di  terra ,  cr  buttano  alla  continua  per  difo* 
pra  deUi  lor  uini,quando  li  SpagnuoU  appriuano  quejìe  /o- 
rofcpolture,a'  appartauano  le  lor  offa ,  ad  una  banda ,  gli 
pregauanognndiani,che  non  lo  faccffcro ,  perche  jìeffcro 
tutti  per  refufcitare,perchc  bemjiimo  credono  la  refurret* 
tione  dcUi  corpi ,  CT  li  immortalità  dell'anime. 

lacQnquijìadelQuito.  Cap, 

I L  Capitano  Kuminaguy,chc  con  cinque  mila  huomi* 
ni  fuggite  di  Caxojnalca,  quando  Attabalipafu  prigione, 
camino  dritto  al  Quito ,  cr  j:  alzò  con  cffo,pronofiicaiido 
la  morte  delfuo  Ke ,  fece  molte  cofe  cerne  tiranno,  amnaz 
ZÒ  ìUefcxs y perche  non  gUmpedipt  U  tirannia,  ejfcndo 
andato  da  luiper  li  figliuoli  de  Attabalipa,juo  frateUo  di 
padre  cr  madre ,  cr  a  pregarlo  uolcffc  mantenere  jideUa 
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puce.egiujìitU  in  quel  Regno ,  lo  fece  fcorticare ,  er  fece 
della  tacile  un  tamburro.che  non  fanno  più  li  Diauoli,  difot 
terorno  il  corpo  de  Attabalipa  doimilUa  Indiani,^  lo  leuo 
rono  al  Quito,  come  lui  commandò ,  Kuminaguy  gli ricc^ 
uctte  in  Liribamba  molto  bene  :  er  con  la  pompa ,  er  ccri^ 
monie  che  alle  offa  di  co  fi  gr andiamo  Prencipe  accojlum 
noficegli  un  banchetto  cr  imbriachexza,  crgU  amazzò, 
dicendo  che  lo  faceua  perche  haueumo  Ufciato  ammazza^ 
re  ilfuo  buon  Kc  Attabalipa ,  dopò  cjuejh  radunò  molta 
gente  di  guerra  crcorfcUprouincia  di  Tomcbamba ,  Pis 
Z^ojcriffeaSebajRmodi  Venalcazur  ,che  era  perfuo 
locotenente  in  San  Michele ,  che  andaffe  a  cajligare  Rw* 
minaguyjriìnedi.tre  aUi  Cannes,  che  fi  iamentauano, 
a-  domandauano  aiuto ,  Venalcazur  fi  partite  fubito ,  con 
dugento  Spagnuolizr  ottanta  caualli,  cr  gì  Indiani  di fer 
^itio,^fomchcgliparfe,pa(fanano     aniimano  al 
Perù  con  lafam  di  tanto  oro ,  tanti  Spagnuoli  che  manco 
poco  chenonfidi;])opulò  PMiama,Nicaragua,Quabute* 
mallanXartagena ,  cr  altri  popoli  cr  ìfole ,  era  cjucjU 
giornata  andauano  di  buomfiiìnx  uoglia ,  perche  diceuano 
che  la  città  del  Quito  era  tanto  ricca  come  ciucila  del  Cuz 
co  anchor  che  haueuano  da  c.minarc  prcffo  a  (juattrocen^ 
to  miglia.prima  de  arriuare  là,  cr  combattere  con  huomi^ 
tu  accorti ,  cr  mmofi,  R  uminaguy,  che  hebbe  auifo  di  que 
Ito  appettò  i  Sl^agnuoli  al  confino  del  fuo  pacfe ,  con  dodeci 
mila  huomim  benij^imo  armati  a  lor  modo ,  fece  mola  fofr 
f^ti^cr  sbaneM  un  malij^imo  paffo,  che  propofc  di  q;uardi 
rc,crcomc  i  Spagnuoli  arriuorono  affaltarono  il  forte ,  cr 
qi^cicauoHiattormoronoiituttocr  pajjhrono  alle  jl>alle, 

X  3  cr 
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cr  in  hreuifÀmo  tempo  ruppero  i  l (quadrone ^cr  <nnxzzo^ 
rono  molti  l/itf/.m(,t^«ir/i/mro«o  molti  Spagmioli^et  dm^ 
mdzxorono  alami  ^  tre  o  qiuttro  cdua%con  le  tcfìede 
quuli  fecero  allegrezze,  perche  prezzduuno  più  ummxz^ 
zarc  uno  animale  di  quelli ,  che  tanto  gli  pcrfeguitau.i  cr 
fuceua  tanto  danno,come  dicci  huomim^o'fcmpre  lo  mct^ 
teuano  poijoue  le  uedcjjcro  i  Chrijìiam  con  moUi^fiori  et 
ramiyin  fegno  de  uittoriayrifcce  il  fuo  cffcrcito  Kuminaguy 
prouando  uentura^gli  dette  battaglia  in  una  pianura ,  ncU 
Uquale  gli  amazzorono  molti  Indiani,  perche  li  caualli  po 
tetterò  benif.imo  correre  CT  fecero  bona  f attiene ,  ma  con 
tutto  quejio  non  perfc  lanimo^atichor  che  non  ardi  di  com* 
battere  più  in  battagliarne  manco  d'appre  ffo  ficcò  una  not 
te  molte  ftanghc  aguzze  aWinfu  in  una  pianura ,  cr  dette 
mo^u  di  battaglia  perche  uemfjero  cT  corre ffero  li  caual 
lt,cr  fi  mancafferoy  Vcnalcazar  lo  feppe  dalle  jj>ie,  che  ha. 
ueuaycr  fi  dcjiiio  di  quella  aftuttia  barbara,  aUhoragtìns 
dianiji retirorono  prima  che  arriuajJe.CT  fecero  in  unaU 
tra  tulle  molti  fojsi  grandi, per  che  cafcuffiro  li  caualli ,  CT 
pieni  di  lrafche,percbenonfuf]cro  uijìi ,  li  Spagnuolipaf* 
forono  molto  lontani  di  efiypnxke  fiarono  auifati,et  uolfe^ 
ro  combattere,ma  non hebbero  luoco,  fecero  di  nuouogli 
indiani  nel  camino  medefnno  grandipimo  numero  di  buchi 
non  pili  grandi  della  mano  cr  piede  deUauallo ,  cr  //  mifr 
fero  appreljb,pcr  dargli  occajìone  che  jpmgefjero  i  caual 
li  ucrfo  c/?i,cr  fi }lroppi.tlf  ro  li,ma  come  in  quello ,  negli 
altri  fuoi  primi  jiraiagcmi  non  potettero  ingannare  li  Spa* 
^nuoli.le ne àdarcno al  Qiatojicèdo che Itbarbufi erano 
tanto  falli  come  wdcntiydif^e  KuminaguyaUcfuc  donne,  al 

IcgUteui 
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Icgrateui  chcgu  uengono  li  ChrijìUni ,  con  liqudi  potrete 
piglurefoUzzi  cr  piaceri  fi  rifero  alcune  di  cjfc.comc  don 
nc.non  penfando  forfè  md  niuno,crper  quejìofece  decapi 
tare  tutte  quelle  che  huueimo  rifo ,  brufciò  tutta  la  guarda 
robba  di  A  ttabalipa  con  molta  cr  bella  ricchezza  ,crab^ 
bandonò  la  città ,  intro  in  Quito  Venalcazar  con  il fuo  ef^ 
fercitofenza  diihrbo.mx  non  trouò  la  ricchezza  publica* 
ta4ellaqiulcofahebberò^'Mjìimo  difpiaccre  tutti i SpA 
gnuoli,diffottcrrorono  mortila' guadagnarono  per  la ]j>e^ 
ja,Kuminaguy,sdegnato  di  que]lo,ouero  pentito  di  non  ha* 
ueì-c  brufciato  k  città  del  Quito ,  oucro  per  ammazzare  i 
Chri^mi,caminò  di  notte  con  la  fua gente  /cr  miffe  fuoco 
alla  città  per  molti  luochi,^  fenza  ajpettare  il  dt,nc  i  Sba* 
gnuoli,jc  ne  ritorno  prima  che  fi  faceffc  giorno. 

Quello  chcfucceffc a  Pietro dìAluarado del  Perù, 


P  V  B  L I  c  A  T  A  la  ricchezza  del  Perù,negociò  il  ca 
pitano  Pietro  di  Aluarado'con  Umpenitorcìuna  licentia 
perdijcoprirecrpopul^ire  in  quelli  prouincia ,  doue  non 
liejfero  Spagnuoli, dirimuta, mandò  Garzu  Holguin^con 
dot  nautlliM  intendere  quello  che  di  U  puffaua,  o"  come  ri 
tornoMidando  tanto  quel paefe.cr  j}aucntato  delle  rie* 
chezze.che  con  la  prigione  di  A  ttabalipa  haueuanotut* 
ti, a-  dicendo,  che  anchora  erano  loro  molto  ricche, il 
Quitlo  ,  CT-  //  Cuzco  ,  regno  appreffo  di  Porto  Vcc^ 
chio ,  dehbcrofi  di  andarfene  egli  medefmio ,  <xrmo  nella 
fu  gouernattonc  ,  dcWanno  del  Sign,  millecinquecento 
trenta  cinque,  più  di  quattro  cento  SpagnuoU,o-  cinque 

Y    4  tiaui. 
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muiydoue  miljc  molti  caualliytocco  in  Nicaragua  una  not^ 
t€,CT  pigliò  per  forza  doi  boni  nauHHyche  fi  acconciauanot 
per  portare  gcntCyOrmeyi:^  cauulli  a  FizarrOyCjuellicheha 
ueuuno  de  andare  in  cjuellt  nauilii  hebbcro  piacere  dean* 
darfcne  con  luL,prima  de  affettare  altri,cr  cofi  hcbbc  cin-s 
^'accento  Spagnuoli yO'^^^olticaualliydisbarcò  in  Porto 
Vecchio  con  tutti  iorOyC^  camino  ucrfo  Q«i>o,  domandan 
do  fcmpre  perlauiajntròin  certe  pianure  di  monticclli 
molto  ipefUjdoue  mancò  poco  che  no  periffero  tutti  dijetCy 
laqiule  rimediarono  a  cafoy  perche  fcontrorono  certe  cali' 
ne  grandiypiene  d'acquayammazzarono  la  fame  con  la  car 
ne  de  caualliyche  pei'  qucjìo  effetto  arnmazZiiuanOy  anchor 
che  u^ilcuano  amille  (ypiu  ducati  l'uno  lipiouette  molti 
giorni  cenerCyche  sbuttaua  il  Volcatw  del  Qjfito  aWintor* 
no  di  diigento  quaranta  migluy  ilquale  butta  tanta  fiamma, 
cr  mena  tanto  rumorcyquando  bolle  che  fi  uede  più  di  tì'e^ 
cento  migliayCr  fecondo  dicono  j^auenta  più  che  tuoniy  cr 
nampi ,  aprirono  con  forza  de  mani  buona  parte  del  cami^ 
m ,  perche  ci  era  molta  bofcaglia  per  la  uiaypafforono  an^ 
chora  certi  monti  molto  ncuofj ,  e7  fi  ìnarauigliorono  che 
nc'.uffc  tantOyCo fi  fatto  della  Equinattialcyfi  gclorono  lifct 
tanta  perfonCyO'  quando  fi  uiddcro  fiora  di  quelle  neui,rm 
gratiauano  iddio yche  gli  haueua  liberati  di  efisCyCT  dauano 
al  Diauolo  U  terra ,  CT  lorOydictro  delqualc  andauano  af* 
f.man,cr  muorendofiytrouorcno  molte  fmeraldcy  CT  "lo/^ 
ti  hitomim  facrificati  ypeìxhc  quelli  de  lì  fono  audclifAmi 
ìdoUtriyUiuono  come  fodomitiyparlano  come  morì,  CTp^* 
Yono  Indiani, 


Come 
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Come  Ahnxgro  andò  a  cercare  Pietro  di  Aluarado . 
Capitolo,  J2^^ 

Vedendo  Quifcjuiz  Capitano  di  A  ttabaliba,  co 
meji  annicbilaua  i  imperio  dei  Re  Yngas,  procmò  rcjìau 
rarlo^quanto  gli  fu  pofibilc, perche  haueua  gradifuina  aut 
tonta  [ragli  Oregioni,  dette  il  fiocco  a  Paulo ,  figUuolo  di 
i^uaynacapa,  raccolje  molta  gente  che  andana  dijherfa  co 
li  perdita  del  Cuzco.et  la  mijfc  neUa  proumcia  di  Qondcf. 
uio,per  danni^care  li  Chrilìuni,  Pi^arro  mandò  la  d  CuU 
tano  Sotto  co  cinquanta  caualli,  ma  quando  aniuò  ^ià  era 
pmtto  Quijquizpcr  yiauxa con penfiero  d'oìnm^zzare 
crrubbareU  Spagnuoli  che  erano  li  con  ilteforoMiaìU* 

^^ono.a- AlonjoKequehieccnijuciccmpagniji  difefc 
^^'^^^nente^mtnofuauf^^ 

to correndo  Diego  di  Abnagro  conmolti  caualU , perche 
gh  cuoceua  molto  llmere  lafciato  in  ^auxa  granfomma 
d  oro  con  poco  riccaptto.et  ancora  perche  andajli'M^^^ 
hauerefoccorfo  ^auxa,afapere  del  capitano  Pietro  cCM 
uarado ,  che  haueiu  nuoua,come  uamu  al  Perù  con  molt-x 
gente, et  non  conjentirlo  dijharcare,  o  comperargli  tarma* 
ta^anao  adunque  Almagro.etfimijle  infieme  con  il  Capita 
no  Sotto,  cr  corfero  injieme  dietro  ti  Capitano  Ouifquiz 

^^ontantoltpartiteperTumbez,amirare,feucm^ 
andaua  per  quella  cojta  Pietrodi  Aluarado  conia  fuiar- 
mata,  gli  Jeppe  come  detto  Aluarado  disbarcò  in  Porto 
^'''■c^^^o,ritornò  a  San  Michele  per  piuhuomim 
Crcoininoa  Quùo^inarrmndo  lafegU  jottomiire  Ve- 

ndcaz'ti'y 


HISTORIA    GENERA  l'e 

nxlcdZir, cominciò  a  umpc^iarc^conquijìò  alcuni  popoli 
dicjucl  Rcgfio  che  non  fi  huueiuno  pjjfuto  guadagnare , 
paljo  il  fiume  di  Liribamba  con  molto  pericolo ,  per  anda^ 
rem.->lco  crcfciuto,zr  per  haucre  brufciato  li  Indiani  ilpon 
teyli(1uaU  erano  dell'altra  banda  del  fiume  con  le  lorarme, 
combattete  con  c/?t,  ninfe ,  cr  prefe  il  capitano ,  ilqualegli 
diijeycoinc  doi giornate  de  liberano  500.  Chrijìianiy  com* 
battendo  un  pennol  onero  fortezza  del  Signore  Xopozo^ 
paTai,  Almagro  mandò  fubito  fette  caualli  a  uedcrefe  i^ucl 
lo  a-a  nero ,  per  prouedcre  quello  che  bifognaffc ,  effcndo 
AluaradOyO alcuno  akro,chc  uoleljc  ufurpare  quel pacfe , 
Aluarado  prefe  li  fette  cauaUi,^  fi  inforinò  diejU  molto 
bene  di  tutto  quello  che  ¥rancefco?ix^rro  haiieua  fatto, 
O'f^ccua.O'  del  molto  oro  ergente  che  haucua.a'  qt'.^n^ 
ti  erano  i  Spagnuoli  che  erano  con  A  lmagro,gli  libero,  cr 
fe  appreffo all'effercito di  AlnagyOyCon  prcpofìto  di  com^ 
batta-e  con  effoyO"  fc^cciarlo  de  liyAlnagro  quando  lofep 
pc  hcbbe  paurayCT  p<^r  non  arrifchiar  la  uitafua ,  cr  l^ho^ 
nor  fiofc  tieniffcrò  alle  nwti ,  perche  haueua  la  metta  man 
cogente  che  Aluxradoyaccordò  di  andarfcne  al  CMt<:o,cr 
Ufciare  li  Venalcaz<ir  come  era  prima^Vloilippilh  di  ?ohe 
ciosyche  era  difcontento,  fdegnato,  fe  ne  pajiò  aUocfcr 
cito  di  A  luarado ,  con  imo  indiano  Caciquey  crg^t  dif^<^ 
debberatione  di  Almagro  yCr  felo  uoleua  fare  prigione 
che  andalìv  fubito  quella  notte ,  cT  trouaria  poca  retijìcn^ 
tia ,  cr  luiglifaria  laguidayfe  gli  offa'fc  ancora  di  negotU 
re ,  O'fare  con  fignori,a'  capitani  di  tutto  quel  pacjCy  che 
fujfcro  fuoi  amici ,  cr  tributari ,  cr  che  gu  lo  haucua  ne^ 
'goti.ao  con  loro ,  con  qucUi  che  tcncuu prigione  Ahnagro, 

gran'^ 
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grandìj^imo  piacere  hcbbe  il  Capitano  Aluurado  con  fimi 
li  noHcmarchiò  con  U  fungente, andò  a  Uribanéa  con 
le  bandcre {piegate ,  er  con  ordine  di  combattere ,  Alm* 
^Oychefenzagradij^ima  uergogna  fua  no  poteua  partir  fi, 
animò  lifuoi  Spagnuoli  .fece  due  fciuadrom  d'epica- df\iet 
tò  lifuoi  contrari  fra  certe  muraglie  per  più  fortezza ,  c7 
uantaggiofuo,  già  erano  a  uijla  lun  dell'altro;  cr  per  rom^ 
pcrc.quandocomminciorono molti delTuna  banda  crluU 
tra  a  gridare  pace ,  pace ,  fletterò  tutti  cjueti.et  fecero  tre* 
gua  per  quel  dì  cr  la  notte ,  perche  fi  uedejfero  er  parlaf< 
fero  h  due  C  tpitam ,  pigliò  l'affunto  del  negotio  il  dottore 
Caldera  di  Siuilia,Grgli  accordò  cofuche  il  Capitano  AU 

uaradodcffe  tutta  lafua  armata  come  Umenaua,  a  Pizar^ 
ro  cr  A  bnagro  per  cento  milla  pefi  di  buonifiim  oro ,  cr 
che  fi  leuaffe  di  quel  difccprimento  cr  conquifla,  giurando 
di  non  ritornare  mai  di  la  in  uita  loro ,  ilquale  accordo  non 
fipubhcòaUhora,pcrnon  alterare  li  faldati  diAluarado 
che  erano  brani (y  con  defiderio.anzidiljlroyche  ha* 
ucu^no  fatto  compagnia  in  tutto,  con  che  Aluarado  prò* 
fcguiffed  difcoprimentopermare.o'  e  fi  le  conquijìe  di 
terra ,  cr  con  queflo  non  ci  fu  fcandalo  niuno ,  accettò  Ah 
uarado  queflo  partito,  perche  non  uedeua  tanto  ricco  pac* 
fe  come  gli  diceuano,^  Almagro  guadagnò  molto  in  dar^ 
gli  tanti  denari  per  hauere  quella  armata  è  gente-a-fchiua 
re  una  guerra  ciuile, 

LamortediQuifquiz,       Cap,  un. 

Non  hebbe  Ahnagro  di  che  pagare  li  cento  mikpt 
Il  di  oro  a  Vietro  di  Aluarado  per  lmt4juu ,  in  quanto 

fi 
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fi  trottò  in  quella  conc}uijìà,<incor  che  hcbbcro  in  Cctramb* 
uno  tempio  pialìrato  d argento,  ouero  non  uolfe  fenza  il  co 
fcnfo  di  Pizdrro,o  per  leuarlo  prima,  doue  non  potefje  dif* 
fare  la  iicndita,  di  modo  che  fe  ne  andorono  tutti  dua  a  San 
Michele  di  Tangarardy  Aluarado  lafciò  molti  della  fua  co 
pagmaapopulare  in  Quito  con  VenalcazoTyCr  meno 
con  [eco lamaggior parte  CT migliori y  Venalcazarpaf^ò 
vioUafaitica  neUa  fua  conqmjlay  cofi  per  cffcre  mal  paefe , 
come  per  cffere  Ingente  molto  guerrierUyche  ancora  com* 
battono  le  donne  con  frombe  come  li  lor  mariti ,  Almagro, 
cr  Aluarado feppero in  Tumebamba^come  Quifciuizan* 
ddua  fuggendo  dal  Capitano  Sotto^c^di  GiouauniyCt  Gon 
zallo  ?izarrOyche  lo  perfeguiuano  a  caualloyct  Icuaua  una 
grandil<bna  prefa  dhuominiy(y  pecore,  cr  più  di  quindici 
millafoldatiiAbnagro  non  lo  credette,  ne  uolfe  leuarc  i  C4 
nareSyche  fegli  ojferiuano  di  dargli  in  mano  Qw/T^wit  con 
tutto  leffercito  fuOyO-  caualcata, quando  armarono  a  Cu 
parra,fcontroronofuora  di  hora  con  Sotaiirco,  che  andana, 
con  due  milk  huommi ,  difcoprendo  il  cainino  a  Q£(r)c/Mtt» 
Io  prefero  combattendo,  Sotaurco  diffe  come  Cluifquiz>  ue 
niua  dietro  umgrandc  giornata  con  il  corpo  dell' cjfcrcito, 
cr  a  i  latti,  cr  Italie  con  due  milk  huomini  per  banda,rac* 
coglicdo  uettouaglie,  perche  cofi  accojlumaua  di  c^ninare 
in  tèpo  diguerra,corfero  fubito  li  caualli  arriuarc  a  Qw/j* 
quizypnma  che  k  nuoua.  Era  k  uia  tanto fxffcfa,  cr  cak^ 
ta  g)-ande,che  fi  disferrorono  quajì  li  cauallhfi  frrorono  a 
mezza  notte  con  lummi,  et  ancora  con  paura,pcrchc  gif  ini 
mici  nonglipigliajfero  allo  improuifo  imbarazzati ,  l  ^dtro 
diuencnte,  al  tardi  arriuorono  alla  uifia  dello  ejfcrcito 


di  Quifquiz ,  ilqualc  come  gli  uidde  ,/e  ne  andò  con  le  fue 
donne ,  cr  oro  che  haueuUyper  una  banda,a'poi  traucrsò 
per  una  altra  afj^rij^ima  con  tutta  la  gente  di  guerra ,  con 
Cuaypalcon,  fratello  di  Attakdipa ,  Guaypalccn  fi  fece 
forte  tn  certi f4i  grandi,  cr  buttaua  pietre  groffcyche  dm 
nifìcoronomoltilinojìri.mafene  andò  uia  quella  notte, 
perche  fi  uidde  fenza  prouifwne  di  mangiare  :  corjero  die* 
tro  lui  ideili  caualli^cr  non  lo  potettero  difbaratarc^ ancor 
che  gli  ammazzarono  alcuni,  Quifquiz,  O'Guaypal* 
^  confi  radunorono  infeme^et fe ne andorono al  QuitOypett 
fando  che  pochino  mun  Spagnuolo  rcftorcno  là ,  poi  che  ue 
niuano  tanti  lìMbcro  un  rifcontro  con  Sebafriano  di  Ve* 
nalcazar,  ^furono  perdenti ,  differo  li  Capitani  a  Quif» 
qmz.che  domandaffe  pace  a  i  Spagnuoli,  poi  che  erano  in* 
umcibili ,  cr  che  gli  obferuariano  Umicitia ,  poi  che  erano 
huomim  da  bene,  cr  non  tentafCc  più  la  fortuna  che  gli  per 
fcguitauata/ìtoMgliminacciò,pcrche dmtojìrauano d'ha  j 
uernepaura,cr  commandò  che  lo  fcguitajfero ,  per  rifar]!, 
rcplicorono  ef^i  che  dcffc  battaglia ,  poi  che gliftrcbbe  più 
honore  cr  ripofo  morire  combattendo  con  gli  inimici ,  che 
di  fame  per  lidijj>opuUti,  Quifquiz  gli  grido  con  molte  uil 
lame  per  quejhgturado  di  cajitgaregli  ammottinatori,aU 
Ihora  Guaypalcongli  tirò  un  colpo  di  lancia  per  il petto,et 
fubtto  gli  corfero  addoffo  con  acette-,  et  lance  molti  de  gli  al 
tr^Gr  lo  ammazzarono,  crcofi  finì  Quifquiz  con  lefu$ 
guerresche  fu  cofifamofo  Capitmo  fra  gli  Oregioni, 


Alfutrad* 
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'Alu^do  mIU  (uadTìmta.crriceucccnto  miild  pejìdi 
oro.  Cup.  119. 

A  POCHE  migUedicminOyguche  auifquiz<in' 
ddux  fuggendo,fcontrorouo  li  nojiri  SpugmtoU  Ujm  rctro^ 
miirdu.  perche  come  gli  uiddeji  mijfc  a  difendcre.che  no 
pa^AfTcro  un  fìwne ,  erano  molti ,  cr  <tlcimt  guardorono  il 
paffolcr  altri  pufforono  il  fiume  per  difopra  per  combatte- 
re^credendo  ammazzare,  et  pigUare  in  mezzo  li  Cbri/rw* 
ni ,  pigliorono  una  montagnuola  molto  aj}era  per  fuggire 
lafuriadi  cauattiy  a-gU  combatterono  con  animo  cr  uatag 
gio^ammaxzorono  alcuni  cauaUiy  perche  con  la  mal  ageuo 
uolezza  del  luoco  non  poteuano  riuoltarft  h  caualli.a'  feri 
tono  molti  Spagnuoli.  et  f^-a  e\li  Alofo  di  Aluarado  di  Bur 
cos  in  una  cofcia  perche  gUela  pafforono ,  er  poco  manco 
che  non  ammaxxorono  Diego  di  Almagro,  brufciorono  U 
robba^che  non  poffettero  portare^lafciorono  quindici  milU 
pecorecci  quattro  nulla  perfone,che  menauano  per  jvrza , 
cr  fallirono  alla  cimma^erano  quelle  pecore  del  Sole.per^ 
che  li  tempii  del  Sole ,  ogmuno  ha  nelfuo  pacfe ,  grandifii^ 
mafoìmna  cr  mafTarie  di  effe ,  cr  niuno  le  poteua  amnaz- 
zarejotto  pena  difaailegio  ^faluo  il  Re  in  tempo  dtguer  < 
W,cr  caccumcntorono  quefio  li  Ktdel  Cuzco,pcr  haue 
re  fempre  prouifione  di  carne  neUe  guerre  continue  che  fa 
ceuano.arriuatiche furono linofiria  Santo Muheki di* 
fhaccio  Aluarado  a Qarzia  Holgumaporto  Vecchio, a 
confmliare  li  namlU  deUa  fua  armata  a  Diego  di  Mora^ca^ 
pmodiAlmag^o^dquakamoradette^adiprefcn^^^^ 
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foccorfo  in  demri,amc,ct  aualli.a  ifuoi,cr  a  quelli  di  A  l 
uarado  sfondò fuhito  U  cittì  di  Trufiglio ,  come  Pizarro 
jcriffc,  UJciò  per  luocoteuente  a  Michele  di  A  Ikttc  ^(^rfe 
neuenneaPuciacam4,dot4€FrMccfco  Pizmo  ricenette 
molto  bene  Pietro  di  Aluarudo,  et  gli  pagò  incontmilicc 
to  milk  peft  d'eroiche  Almagro  promijJe,per  l'armata,  no 
mancorono  di  quei  trifti  che  dijfero  a  Pizarro ,  che  faccffe 
prigione  A  luarado.pcr  efferc  intrato  con  mano  armata  nel 
Ufuagiuridittione,cr  lo  madajfe  m  Hijj^dgna^et  che  no  lo 
p^g^ffc.etgii  che  lo  uoleffe  pagare,non  gli  deffc  più  di  cin 
quanta  milla  pcfj  d'oro,poichc  no  ualeuano  più  li  nauiUiJc 
i  quali,  erano  fuoi,  Pizarro  non  lo  uolfefare  anzi  gli  dette 
molte  altre  cofe.et  lo  lafcio  andare  Beramente,come  Ceppe 
che  le  nm  erano  in  San  Michele,  cr  in  potere  di  Diego  di 
Mora ,  andoITcne  Aluarado  a  QuahutemaUan  qua  fi  job 
cr  rejlorono  ifuoi  nel  Perù,perche  come  erano  nobili , 
ualenti ,  cr  ancora  brauofi,  amuorono  poi  ad  efl'ere  molto 
principali  in  quel  pacfe. 

mie  Cupitolationi  fra  Pizm-o  cr  A  Imagro , 
Capitolo,  j  3 

F  R  A  N  c  E  s  c  o  Pizarì'o  dipoi  di  quejìo  pcpulò  la 
citta  de  iReaUa  riim-a  di  Lima,  fiume  frcfchifimocr  pia 
ceuoleMici  miglia  di  Paciacama ,  cr  appreffo  del  mare 
Il  giorno  dei  KedeUanno  mille  cinquecento  trentacinque] 
pafjo  ad  cjfa  gli  haktanti  di  ^auxa  che  non  era  cof  buo^ 
na  habitationemandò  al  Cuzco  Diego  di  Almao^-o  cornai 
ti  SpagnuoU  agouanoi'c  la  cittÀ,  cr  egli  andò  arruffio 

ajj^artir 
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d ^dftir  il  pdefc  cr  gli-  indiani  fi-d  li  popuUtori ,  Diego  di 
Almagro  effeiido  nella citù del  Cuzco  bcbbe  none cr  lette 
re.come  [imperatore  thaueua fatto  MaruUllo  del  Perii , 
O'gouernutore  di  trecento  miglie  dipacfe,  più  la  di  quello 
che  Piz^rro  goumuud.et  uolje  ej^cre  fubito.O'  priina  che 
bduefic  la  prouifionc ,  cr  come  il  Cuzco  non  uitraua  nelU 
goucrnationedi  Piz^rro ,  cr  hdueua  da  cdfcurc  nella  fuu , 
cominciò  a  j^artirc  il  paefcet  comandare  et  uictare  da  per 
fc ,  lafciando  le  procure  del  compagno  cr  amico:^  non  gli 
mancorono  per  fare  queftofauore  cr  con  faglio  di  molti  fi4 
liquali  era  Hernando  di  Sotto,  mandò  fubito  correndo  Pi* 
zarro ,  a  Verdugo  con  procura  per  Giouanni  Pizarro,c:T 
riuocando  Abn.igro,glicontradij^crobrauamcntc  Giouan 
ìli  cr  GonzaUo  Pizarro,  cr  U  maggior  parte  del  ccniiglio 
chcgouernauanoycrcofinonriufci  con  Imtentento  juo , 
arriuò  m  ciuejìo  Piz<irro  per  la  pojìa ,  cr  pacifico  il  tutto 
amicheuolmente ,  cr  di  mono  giurorono  Pizarro  cr  A/*= 
magro fopralhojìiaconfacrata  la  lortieccbia compagnia 
cr  oìmcitia^cr /'  accordorono,  che  A  Imagro  andapea  di^ 
[coprire  la  cojìa,  cr  paefi  uerfo  lojìrctto  di  Magaglianes, 
perche  li  ìndiam  diccuano  ch'era  ricchijwio  paeje  la  terra 
di  Chile  eli  era  per  queUa  banda,  cr  Jc  truoua^e  buono  cr 
ricco  paeje  che  domandarono  lagouernatione  per  effe  cr 
cafo  che  non^che  j]>artiruno  quella  di  Pizarro^come  Ultre 
co[c  fra  ef^i ,  quejto  era  un  buonij^imo  accordo  ,[e  nonfujU 
flato  inganneuolc.ma  giurorono  tutti  dua  di  non  effere 
mail'uncontra  l'altro,  per  bene,  cr  male  che  gUfttfjey 
cr  àncora  affermano  molti  che  dijfe  A  Ima^o,  quando  gm 
rauachc  iddio,  lo  prof undaffc  ti  corpo  cr  ramma,felo 

rompcjjc'. 
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f^«Pfc>nefiapprclprktcentomigìkdclCuzco,an^ 
chor  chcl  imperiare  glielo  dcjfe,  altri  dicano  che  non 

if^fofduochemoprofmdaffedcorpo^yl'amm 
4  quello  eie  rompcjf:  il  giuramento . 

La  intrata  che  Diego  di  Abnagro  fece  al 
C*"''-  Cap.  ,3,. 

S  i  Apparecchiò  Almagro  per  andare  aldifcobri- 

Chili  cernie eraaccordato,dette,eimprelUmol 
n  denari  a  quelli  che  aiutauano  con  lui, perche  menaniro 

\^"^^f^c^''M,^cof,r4dunòcinquecentoMa 
Spagnmli  bonijuma  gente,  crdibonifitma  uoglia  uoleua- 
no  andare  tanto  lontano  con  luiper  k  fua  liberalità ,  eper 

^f''n[amdoro,zrargeModiqucipaef,^lt,anchor<t 
CI  furono  che  lafciorono  le  loro  cafe,cr  repartitioni  per  an 
darfene  con  Hpenfando  migliorarli ,  non  objlante  quello 

f^'"frolafcioUnelCuzcoGiouannidiKada,luo]erui-- 
tore,facendopmgente,mandò  innanzi  Giouamudi  SaU- 
ucara  di  Smiha  con  ccnto,e  lai  fi  parti  fiéito  con  gli  altri 

'i^^;'^<>nP''f,cVilkmna,granfacerdote,PhM^ 
y^^^^^lMMu.a-difermtw^^ 

del  1 5  j  i.fcontrosaiauedra  nelii  Ciarcas  certi  OlcLhc 

(>°l'^>''>^^a*cittadelCuzco,nófapendo 
''oro'ré'Uo.nM 

ff'>''ml^pcfideoro,buoni]innopri,,cipiodigiornau, 

2'^fMeKolascheeraliperPizarro.vuf,g,Lrdò 
d'f^lo,crfeneruornòal  Cuzco  per  un'altro  cJmocon 
kjuagete,dch  Ciarcas4  ChiUpajìò  AlmgromoUotr^ 

Z  Mugliò, 
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uaglioSante^e  freddo  perche  combattete  con  huomim  gr<m 
dUicorpo,a^demfmifuettatondiarco,fegligekrono 

di  freddo  molti  htmiini,  cr  camUi  pafUndo  certe  montai 
cne  piene  di  ncueM<^  ancborupcrfe  lefuc  baggaglte,  tro 
uo  Rum  che  corrono  di  di ,cr  non  di  note ,  per  cauja  che  le 
mùfc  disfanno  con  il  caldo  del  Sohet  fi  gelano  con  U  hu 
na,ucSÌono  quejii  di  Chili  peUe  de  Lupi  marmi  Jonno  alti 
duorpo^^r  beUi4anogli  archi  neUaguerra.o'  caccia^  U 
taefecbencPimopopulato,crdetiatemperia  della  no  tra 
prmncia  del  Andalusa  Jaluo  che  di  la  e  notte ,  quando  à 
ma  e  di.cr  U  loro  jiate^uando  e  il  nojìro  inuerno ,  inpne 
potemmo  dire  chefonno  nofiri  Antipodi,  cifonno  molte  pe 
core  come  nel  Cu^cccr  molti  jìruzzi ,  i  Spagnuoli  gli  a^ 
mazxauano  a  cauallo.mettendofi  aUe  mojfe,  perche  un  ca^ 
uaUo  non  corre  tanto,come  trotta  unojlruzxo. 

■  Comeferdinado  pizarro  Ritorno  nel  Verii  Cap,  1 5 1 . 

Vocodipoiche  Ahnagrofipartitea  Chiliarriuò  Ter 
dinado  Vizarro  a  Lima.città  delli  Riportò  a  fracefco  Vt 
zarro  titub  di  Marchcfe  dcUi  AtaniUos,  e  a  Diego  di  Al^ 
miro  Ugouernationedelnuouo  Regno  di  roledo,^oo, 

miglia  di  paefe,contate  dal  confino  deUa  nuoua  Caltiglta, 
muridittione  cr  di^retto  di  vizarro,  uerfo  il  mezzo  di,  cr 
luanteAom^ndo  fermilo  aUi  conqui^atori  per  lo  opera- 
tore ,  che  diceiia  gli  toccaua  come  a  Re ,  tutto  il  rijcatto  di 
AttabaUpa,cheanchora  era  Ke,gliri}}ofero,  che  li  haue^ 
uano  datto  ilfuo  QuintoMgli  toccaua  di  ragione.e  poco 
manco  che  non  fi  fece  ammofmmnto,perche  gli  moUeg^^ 
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Zumm  de  udlm  in  Hifpagna.o'  nella  corte,^  non  meri 
teuoh  di  tanta  parte  cr  ricchezza,  cr  no  dico  all'hora.ma 
a! chora prima,    dipoi  lo  accofìumano dì  dire  di  qua, 
quelli  che  non  uanno  airindieMomini  per  uentura  che  me 
ntanomancoqueUochehàno^o-  chendfihaueuano  dia- 
jcoltare,¥ranccfco  Pizarrogliapplaco,dicendo  che  meri- 
tauano  queUo,per  il  loro  ualore  cr  uirtii^cT  tante  fimchiz 
gie^crpreeminenzie  come  quelli  che  agiutarono  i  Re  don 
Vekyodi  spagna,^  gli  altri  Re  per  riguadagnare  a^ac 
qmjtare  la  Spagmt  de  lì  Morijijfe  a  fuo  fratello ,  che  cer^ 
ca  fe  altro  modo  per  fupplire  quello  che  haueuapromefTo 
ali  imperatore,  poi  che  niuno  uoleua  dare  niente,  ne  maL 
co  egli  gli  pigliar  ebbe  queUe  che  già  gU  haueua  datto ,  aU 
Ihora  Ferdinando  VixarropigUaua  un  tanto  di  tutto  loro 
Cr^gento  cheli  fundeua  nella  zecca,per  laqual  co  fa  Ce  ac 
quiHo  un  grandijumo  odio  da  tutti ,  ma  egli  per  quejto  non 
Jtrctiro  della  impreft,anz,ife  ne  andò  alla  città  del  Cuzco 
a  fare  altro  tanto, et  faticò  di  guadagnare  la  uolimtà  di  M4 
go  Ynga,per  cauargli  alcuna  gran  fumna  di  oro  per  lo  ìm 
peratore,chc  haueua  jj^efo  molto  nella  giornata  della  fua 
coronatione,Gr  in  quella  che  fece  in  k  città  di  Vienna  con^ 
tra  libati  twco,  cr  m  quella  di  rune  fi ,  cr  anchora  per: 
je  mede)  imo,  ^ 

LaribelUonc]di  mango  Ynga  contrai  Spagnuoli, 
Cap,  151. 

J^ÌANGo  figl"iolodiGuaynacapa,alqualeFrancerco 
Pizarro  dette  il  fiocco  in  YiIcm  ,fidmiofirò  buUitiofo ,  cr 
t>uomodi  ualorcper  la^iualcofa  fu  mejfo  nelU  fortezza 
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the  lo  pigUdètOytrumò  di  ^muzzdre  i  Spugnuoli.cr t^rft^ 
Ke  come  fu  fuo  pddrcficè  fare  molte  àme  jccrm)m<ane 
tei  à'mndif^irttejcmcnziiperhduere  ilpaHea  bajUnza 
bcY  kguerru ,  cr  dffedio  che  credcm  di  mettere ,  accordo 
ton  fuofi-dtcllo  Pduhm  ViUdoma^cr  vhilippiUo,  che  4* 
mzzdjfcro  Diego  di  AÌmgro.cÒ  tutti  ijm  neUi  Oàrcas, 
tdouepiu  dpparecchio  truoUaffcro ,  che  coft  fmacgU 
pi:t4rrOjCrdq«^"»cri(no  inuma,  Cuzco.U'  le  dkrc 
popuUtioùm  poteud  Mdngo  effccUtdré  iljuo  propolito, 
fidttdo  prcfo.o'  prègo  Giouaìmi  PiZato^che  andaUd  coqui 
ftàiìdoicprouinciedcl  CoUdo,chelo  libcraffc ,  prima  che 
mijTe  Terditumdo  Vizarro.promettèdodieffire  motto  fi 
delè,cr  obbedictijUmo  al  Gouerndtorey  cr  come  fi  uidde  h 
hèro  fi  fece  Molto  famiUare  di¥erndndoVizarro  ,chegli 
domdnddud  denari  per  fuggire  del  Cuzco  afuo  piaccVe  cr 
fdluetZd  to  ramicitid  e  fduorfuoji  mdnierd  che  domado  U 
'■Mia  d  YèrnUo  nx.drro ,  per  dndare  dd  undfolene  feit4, 
thèfifdceUdin  Hincdy,z:rgliportdriddiUund  jlatud  dt 
m  mfrccid,  che  erd  Uuorutd  al  proprio  ndturale  cr  grdtt 
^czza  difuo  padre ,  dndojjtnc  Ufettimandfanta  dclXanno 
Uìiè  cinquecento  trentafet,crqudndofi  uidde  m  mcày^ 
fi  biirldUd  dèìli  Spdgnuoliyetgli  bidlìmmdUd.conuoco  imi 
ìifmriycr  dltre  p&fone.ct  dette  conclufwne  alia  ribeUio 
mcbtptnfàuà.fecemdzX'^iremoltiSpagnuoh  che  dftda^^ 
tiàìto  ncUt  Mniere.cr  qMnti  Indiani  gUferuiìmo ,  mando 
m  x:dpitdnoton  btmifmo  effcrcito  al  Cuzco,  ilqualairn 
té^^  intrò  tMo  difubbito ,  che  pigliò  ldfcrtczzà,fenza 
éèi  SfH(0ììtoklo  potefferofiurbid'c.et  IdfQjìéne  6.0  -jÀi 
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in  fine  dcìli  qmli  U  rihebbcro  li  nolìrì  combattendo  mlorQ 
f mente ,  morfcro  é  pigliarla  alcuni  de  i  no^hi ,  (yfra  ej^ 
GiouanmPizatrodeimafafrata,che  gli  dettero  di  notte 
nella  telìa.allbora  foprauenne  Mango ,  ajjediò  la  città  con 
cento  mila  huomini,glimij]e fuoco,  er  la  combattgn^  ogni 
Luna  piena, 

Alma^o  pigliò  per  forza  il  Cuzco  aìli  vizarri,  C.  i  ^  4, 

S  T  A  V  D  o  Almagro guerreggiando  a  Cbilc,  arriuq 
GiouannidiRadaacoyaco  con  le  proni  fi  cni  delia  fua^Q 
uernatione che haueua portato  Ferdinando  Pizarro^co^ 
lequdli  ancor  che  gli  co^orono  la  uita ,  ne  hebbc  più  piact 
re  che  con  quanto  oro^cr  argento  haueua guadagnato.per 
che  era  ai7iici8imo  di  honoriJntrò  in  configlio  ^on  fuoi  ca^ 
pitanifopra  di  quello  che  haueua  da  faremo"  rifoluette.cQn 
ilparere  della  maggior  parte  di  ritornare  alla  città  del 
cuzco,o*  pigliarli  per  fc,  poi  cbeeranegi  fua  giuridittio 
ne,  la  pofjlf.ione  della  fua  gouernatione,  ci  fumo  molti  che 
gli  differo.a-  pregorono  populaffc  lì ,  oucrq  neUi  ciarcas  \ 
paejc  ricchifmo.prima  che  andaffe.cr  mandctffh  afapcrc 
fra  tanto  U  uolontà  di  Yrancefco  vizarro ,  cr  del  capitolo 
del  cuzco  perche  non  eragiufio  perdo-e  cofi  fumicitia  fua 
quei  che  più  attizzarono  la  ritornata  furono  Gomez  di 
Aluarado.c^  federico  Ordoguczdi  Oropcfa,fuo amico, 
Cr  priuuto,al fine  Ahuagro  deliberò  di ritonurfi  al  Cuz^ 
co,agouernare  per  forza:,fe  di  buona  uoglia  i  P.  zmi  non 
uoleffero.et  anchora  perche  diceum  chejlcua  ribellato  Ig 
'^ngajaqual  cofafipélicò  per  fuggire  del  campo  Paulo, 
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Cr  ViUuoma,ndtìvtùdogctc,ììccÒimìturdper  dnuxzàre 
i  Chri^ìuni,  come  lo  bduaiano  trmato ,  A  lmgro  mandò 
dietro  Vlnlippillo.pi'rche  come  pdrticipAte  della  cogiurafi 
fuggite ,  cr  lo  fece  quattro\quarti  perche  twn  lo  auisò , 
perche  pi  paj^ò  in  Liribamba  al  capitano  Vietro  di  A  luara. 
doyconfcpò  il  traditorc,a  Ihora  del  morireMucre  accufa* 
to  falfamentc  il  fuo  buon  Re  Attabalipa,  per  participarefì 
curamente  con  una  delle  fuc  donncycra  un  malij^imo  buomo. 
quefio  Philippillo  di  ?ohecio<,  Icggicrij^imo ,  inconjiante, 
bugiardo,amicifiimo  diriuolutioni.ct fangtie.et  poco  Chri 
fìiano  anchor  che  JUattizz^tOy  hebbe  Almagro  molti  traumi 
gUncllaritornata,comeicauallichc  fe  gli  mor fero  alla  an 
dataycofa  bcnipimo  da  notare ,  perche  aUultimo  di  quattro 
me ft,o  forfè  più  tempo^erano  per  corromper c,cr  tanto  jre 
fchijccondodiconoycomc  morti  frefcmcnte ,  erano  fi  an^ 
chora  i  Spagnuoli  appoggiati  aUifafii,  con  le  redine  nelle 
maniache  pareuano  uiuiyproucdctte  di  acqua  ilfuo^  cffcrci^ 
to  ncllidijyopuUti  ,i'co«  le  pecore ,  che  kuauano  Inacqua  in 
pelle  di  corainiyO'  anchora  molti  Spagnuoli  andarono  a  ed 
uaUo  in  effe,anchora  che  nofonno  cauallipcr  la  lor  collera, 
qucUi di  Ahnagro  quando  arriuarono al  Cuzco  fi  maraui^ 
gliarono di ucderldaffcdiata deludiamo'  egli  trattò  con 
lo  ruga  la  pace,dicendo  che  fe  leuaua  lo  effcrcito,  CT  Idife 
dioychcgli  perdonarcbbe  ilfattOyCome  Gouernatore ,  ca[o^ 
che  non  lo  ruuinarebbe^perche  ueniua  folo  per  quejloy  M  a 
go  rij^ofc  che  fi  uedeffero ,  e7  che  haueua  piacar  della  uc 
mitafudcrgoucrnationc,  Almdgro  fenza  confiderarc  la 
m.ditia,andòa  riccapito  per  altri  inconuenicnti  lafcian^ 
do  m  guardia  del  fuo  effercito  a  Giouanni  di  Salauedra, 

Yerdi^ 
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Terdìtwido  Pizarrochefeppequefteui^ey  ufci  per 
lare  con  Suìduedra ,  dauagU  cinquanta  millia  cafligltani  di 
oro  y  perche  fi  metteffè  con  lui  dentro  deUa  citta  del  Cu^'^ 
co,  non  ardi  di  fargli  difj>iaccre  perche  haueuamoltagen^ 
te ,  cr  molto  forte  piazza  yCrfcnc  ritornò  con  dijjiiaceìx 
Cr  difconfidato.manco  poffcttc  pigliare  Manco  ad  Alma^ 
grò,  cr  pcrfc  fj>eranza  di  ricuperare  il  Cuzco ,  cr  perche 
non  lo  pigliai]  ero  in  )  Ir  etto  quelli  de  Abnagro^  cr  Vizar^ 
roMfciò  l\ijjedio,cr  fc  ne  andò  a  gU  Andes^che  chioìnano 
tmagrandtfima  montagna  fopra  Guamangayapprejfo  Al'* 
magro  [efjcrcito  fuo  al  Cuzco Je  bandiere  inhcrboLte,  ri* 
chicfe  il  regimcnto,^gouernOy  cr  f  atetti  di  Francefco  Pi 
zarroyche  lo  accettajfero  jubito  pacificamente  per  Gower^ 
natorc,  conforme  alle  proni  foni  Reali  dell  imperatore^ 
Ferdinando  Pizarro  che  commandaua  la  città ,  n'/J^o/c  che 
fenzd  uolontù  di  Ir  ance fo  Pizarro ,  Goucrnatore  di  quel 
paefe,per  mandato  del  qual  era  egli^li  non  potcua^nc  man- 
co deueua  con  honorecr  confcientia  fua ,  accettarlo  per 
Goucrnatorcyma  fc  uolcua  intrare  priuatamentc ,  cr  come 
particularcyche  lo  farebbe  alloggiare  benifimo  contutti 
quelli  chemenauaycrfra  tanto  aiasò  fuo  frattcllo  fc  era  ui^ 
no ,  che  era  nella  città  dclli  Re ,  del  fuo  arriuo^o'  richicjU 
cr  che  confidaua  nella  fua  antica  cr  buona  amicittia  (he  ft 
accordarebberoydechtarando  i  termini  di  ognigoucrnatió^ 
nejeccndo  il  parere  di  Cofmographifauiycredctte  Alma* 
grò  che  quejìa  riffiofta  era  per  diUttionc ,  cr  infijìite  neU 
la  fua  domandala' come  trouatu  contrafìo  in  Fernando 
Pizarro  ,  fe  ne  intrò  dentro  una  notte  che  era  gran  - 
difima  nebbia, a-  ofcurità, attorniò  la  cafa.doucUPi^ 

^    4  Zarriy 
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Z^h€r  capitulò  del  gotierno  fi  erano  fatti  forti,<crglìmif 
je  fuoco  perche  non  fi  uoleuano  renderc,cr  loro  per  non  ef 
fer€abbrufcuttfircjero,mtjfe  Abnagro prigione  YerdinX 
d,o,<CX  Gonzallo  Pizarro ,  cr  altri ,  cfucUi  che  gouernaua* 
no ,  cr  gli  ^^^^^  habbitanti  lo  riccuetteno  fubbito  come  uen* 
ne  il  di  per  Gouernatorejicono  alcuni  che  A  Imagro  rup* 
pe  le  tì-egtiCyche  haueuano  accordato  fin  a  tanto  che  ucnifr 
fc  la  rijholìa  di  ¥ranccfco  Pizarro ,  altri  dicono  che  nonft 
feceroyne  manco  le  uolfe,perche  non  lo  haueuano  da  rice* 
uere  faluo  per  forza,  altri  dicono  che  hcbbe  fauore  da  gli 
habitàti  per  intrarccT  come  fumo  parcialitày  ogniuno  par 
la  in  fauore  della  fua  banda ,  ma  cofa  è  ccrtif^ima  che  intrò 
perforzàyO'  che  morfero  doi  Spagnuoliy  uno  di  ogni  barn 
ddyO'  Ahnagro  haueria  atnazxàto  Ferdinando  Pizarojc* 
condo  la  uolontd  quafi  di  tutti^fe  non  fuffc  ^ato  per  "Diego 
di  A  luaradOyClucfioyGr  It  ribcUicne  di  Mango  Yngayfuc* 
ceffe  tanno  mille  cinquecento  trcntafeiyfenzu  che  Yrancef' 
co  Pizdrro  lo  fapeffe. 

lÀ  molti  f^agnuoli  cheamazz<ti'ono  t  Indiani  perfoccor 
rcre  la  citta  del  Cuzco.        Cap.  135: 

Herbe  ben  paura  Piz^o  cjtMdo  fcppe  la  ribellione 
dello  rngayct  laffcdio  del  Cuzco^ma  no  credette  al  prma 
pio  che  era  cefi  daucro,ne  co  tata  gcteycome  fuyCT  cefi  ma 
dò  fubbito  Diego  Pizaro  con  yo.Spagnuol  /,  che  la  mag^ 
gior  parte  erano  fanti  a  piedi ,  licjuali  fumo  tutti  amazzati 
daK indiani  nella  faglita  del  mote  di  Parcos,  i  ^o.miglix  lo 
tano  della  città  del  Cuzco, m^efmwnente  amazz^rono  il 

Capitano 


DELL!     L  N  D  I  ig, 

Capitano  Morgonieìo  con  molti  Spa^nucli.chc  mcnaua  al 
foccorfoinunpcj%nopaffQ  ,  douc  gUalfultorono, alcuni 
fcAporono  co  Ujicurita  della  ncUc.ma  nopottctero  andare 
al  Oizccne  inanco  ritornare  alla  città  dellt  Ke^madò  anco 
ra  Pizarro  GonzaUodi  Tapia  con  altri  ottanta  Spagmio* 
kcr  quefli  ancora  furono  amazxati  dalli  indiani ,  chcgU 
afjaltorno  tutti  jlraccln,  medcjmamcnte  ama^orno  il  C4 
pitano  Gaetc  con  quaranta  Spagnuoli  m  Xauft .  Pizarro 
cralì>aucntato  come  fuoi  fratelli  no  gli  fcriucuano,  ne  man 
co  quelli  Capitani  Juoi,  et  confederando  il  male  che  fu  man 
do  quaranta  caualli  con  Francefcodc  Godoy, perche  gli 
portaffe  noua  del  tutto^qualc  ritornò  a  malfuo  grado,  me 
nandoconfecodoi  Spagnuoli  del  Capitano  Gacte  che  fi 
frano  f campati  per  ejjlr  e  a  cauallo,  cedettero  4  Pizarro 
le  male  nouc^kquali  lo  mifjhro  ingrandifinno  aànno.ar^ 
riuofubito  aUa  città  deUi  R  e  fuggendo  fu  Diego  de  Ague^ 
ro,ilquale  difjc  che  tutti  li  Indiani  andauano  in  arme  erri* 
beUati,^  lo  haueuano  uoluto  brufciarc  nelli  lor  populi ,  et 
ueniua  molto  appreffo  un  grandijimo  effcrcito  dicf^i^nuo* 
ua  che  dette  gradi f ima  paura  alU  città  Pertanto  più  quatt 
to  manco  Spagnuoli  haucua,  vizarro  madò  Pietro  di  Ler* 
ma  di  Burgos  con  fcttanta  caualli,^  molti  indiani  amic^et 
gli  Chrijiiani,pcr  dtjìurbare  che  gli  inimici  non  arriuaffes 
ro  alla  citta  delli  Re,cr  egli  ufci  poi  con  tutto  il  reHo  detti 
Spagnuoluche  erano  li,  combattete  molte  bene  Pietro  di 

i-^rma.o' fece  retirare  li  indiani  ad  un  ?ennol,ou€rofhr 
tczza>c^mquel  luocohaueriano  finito  di  uinccr gli  je  pi* 
zarro  non  hauefii  fatto  fonare  araccolta,  morfe  inqucjU 
giornata  un  Spagnuolo  a  caiiaUo,    molti  altri  furono  fc* 

riti. 
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hYi,cr  dì  cdpituno  Lerm^  ruppero  li  denti,  li  ìndim  dcU 
tcYo  ìnokcgraticdl  Sole  perche  gli  [campò  di  tar.to  pcri^ 
colo4acendogligraudijiimifaa'ijicu,a'o[ferte.(y'pa^^^^^^^ 
no  hjfcrctto  loro  ad  uno  monte,  prcffo  de  Ha  città  dcUi  R  c, 
che  era  il  lìwnc  inmezzo  y  doue  dettero  diecidi  facendo 
fcorrcrie,cr  fcaramuccie  con  li  Spagnuoli,  perche  con  aU 
tri  \ndianinonuolcmno,cmolti  Indiam  Chriftiani^ja-m^ 
tori  di  Spagnuoli ,  andauano  a  mangiare ,  jiare  con  gli 
aduerfoì'iyCJ' ancora  a  combattere,  contrai  loro  padroni^ 
</e  ne  ritornaimo  di  notte  a  dormire  nella  cittì 

il  Soccorfo  che  uennc  di  molte  bande  a  mnccfco 
Viz^trro,  Cap,  i3^>. 

TOME  viz^irroftuiddeafJcdiato,cr  morti  da  cjiiat* 
troicnto  SoagnuoUyCr  dugentocaualli,  hebbc  grandifima 
patiradcù^andcfuria.rs  numero grandifiimo de  indiai 
niyz,- ancora  credette  che  haueuano  amazzato  Bicgode 
dimagro  nel  Chili,  GrfuoifrateUi  neUa  cittadclCuzco, 
mandò  adire  ad  Alonjo  de  Aluarado,  che  lafciaffe  la  con^ 
auijìa  de  i  Ciaciapoias ,  cr  ueniffe  fubito  con  la  gente  jua  a 
joccorerlo,mandò  un  nauilio  alla  città  di  Trufiglio,pcrchc 
ttieifo  mcttefjcro  ledonnc,figliuoli,crrobbe,comandando 
Muomini  che  abbandonaffcro  la  città ,  cr  uemfjhro  atta 
cittàdciKeMp^cciò  Diego  de  Ayalain  gli  altri  nauuli 
a  vanama,^icaragua,cr  QuahutemManperfoccorfo,ct 
fenile  alle  ìfolc  di  San  Domunco,cr  Cuba,      tutti  gli  al 
tt-i'rr^owrnatori  dcU' ìndie  nel  pencolo  cheera,  Alonfodt 
vuen  Mayor  prefidente^ct  Vefcouo  di  San  Domimco  mi 

do 
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dò  con  don  Diego  fuo  fratello ,  molti  Spugnuoli  archibugi 
gicri,  che  erano  allhom  arriiuticon  Pietro  de  Vcragtu, 
Fernando  Cortes  mandò  con  Kodcrico  de  Griìaluajn  imo 
nauiiltOydallu  nmuu  Hiijfagnay  molte  arme ,  artiglierÌ4  CT 
ogni  altra  cofanecef[.ma,U  dottore  Galj>aro  di  Spinofx 
portò  di  Panama,nomc  de  D/o,cr  terra  ferma,bona  copia 
di  Spagnuoli ,  Diego  de  Ayala  ritornò  con  afTai  gente  d.t 
ì^icaragua.o'  QjiahutemaUan,  medefvnamentc  ucnnero 
molti  altri  di  molte  bande,a'colìhebbe  Pizarro  unejfcrci 
tojiorito.piti  archibugieri  che  mai.a-  ancor  che  no  gli  hcb 
he  troppo  dibifogno  per  andar  contra  gì  indiamogli  giouo^ 
Tono  uljaicontra  Diego  di  Almagro,come diremo poi^pa* 
Lqualcojamdomnòa  domandare  qucjìifoccorfi  ,anchor 
che  fu  imputato  alihora  di  pufìHuiimo.a  dimattdarli, 

DUO!  battaglie  che  Alonfo  di  Altiarado dette  cr  ninfe 
agi  Indiani.  cap,  i^^^ 

A  L  L  H  o  R  A  che  il  Capitano  Alonfo de  Altiarado 
riceiicttc  le  lettere  di  Pizarro,  per  lecfiiali  lo  chiamaua  che 
lo  uemjje  a  foccorrcrlo.laf ciò  la  imprefa  de  Hi  Ciaciapoyas 
ancor  ché  andana  bene  amanti  ,crfe  ne  andò  alla  città  di 
rrujiglio ,  che  era  maggio  dritto  per  andare  alla  città  de  i 
Ke.fcce  fermare  gli  habitMi  che  già  haueuano  cauatofuo 
ra  le  dòne.e  la  robba^e  uolcuano  andar jene  a  v  izarro,  di'* 
jmèbrando  la  città,arriuò  alla  città  delii  Re  co  allegrezza 
di  tutti^p  effere  fiato  d  primo  che  nenia  al  focccrfo ,  ctpì^ 
Zurro  lo  feccfuo  capitano gcneraleMado  il  carico  a  Pie^ 
tro  di  Lenna.ilqual  lo  hebbe  a  dishonore ^adc ,  cr  come 

ualentc^ 
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ttalenteycr  per  hauerfì  portato  bene  in  quelle  barufcy  (par 
16  troppo  con  la  lingmjriposò  il  capitano  AluctradOyC  mif* 
fc  in  ordine  treccto  Spagnuoli  a  piedi  cr  a  caualloyper  fcac 
dare  li  Indiani  di  doue  crano,a'  non  npof are  fino  a  disfar* 
liyCr  r«wf«4r/i,er  Icuare  l'afTcdio  deUa  città  del  Cuzco^no 
fapendo  niente  di  quello  che  padana  fra  li  Spagnuoli ,  fece 
una  giornata  apprcffo  de  paciacam  con  Tizoyoycapitano 
generale  de  Mango  Yng4,  et  ancor  dicono  che  jì  tì'ouò 
in  e(fa  il  mede  fimo  Mango  ylaqualc  fu  molto  braua,crfan' 
gumokntayperche  li  indiani  combattetero  come  uincitori, 
cr  U  Spagnuoli  per  uincere  in  Kaura  logiunfc  Gomez  di 
Tordoyayde  ^arcarotaycondugento  Spagnuoliychc  vizar 
roglimadauaypcringroffareilcoJnpOyil  Capitano  Aluara 
do  camino  fenza  difiurbo  niuno  fino  a  humiciaca,  ponte  di 
victraycon  tutti  li  cinqueccto  Spagnuoli^  caricorono  li  mol 
ti  mdianiycredcdoamazzarci  Chrijìiam  alpafJOyO  almMi 
coropcrgliyCr  disfargliyma  AluaradOyetifuoi  compagni 
ancor  che  attorniati  d^ogni  banda  degli  inimiciy  combatte* 
tero  di  tal  tn:uùera  che  gli  uinfcro,faccndo  m  epi  grandif^ 
fma  mortalità,  collorono  quelle  doi giornate  affai  Spagno 
/i,Cr  ancora  molti  amici  \ndianiycbc gliferuiuanOy  cr  ani^ 
tauanoydi  Lwniciacafìno  al  ponte  di  Auancayy  che  ci  era 
fino  a  feffanta  miglicfcccro  molte  jcaramuccie,ma  non  cè 
cofa  notabile  da  dire.qjtifcppe  il  capitano  A  luaradolc  ri 
uolte  cr  mut.itiom  del  CuzcOyCT  la  prigione  di  Yerdinan^ 
do  et  Gonzailo  vizaìrOyCT  fi  fermò  m  quel  luogo  fino  aja 
pere  quello  che  vizarro  commandaua  fopra  tal  cafo ,  poi 
che  li  indiani  che  affcdiauan  la  citta  del  Cuzcofi  erano  di 
già  partitiyfortipcòCeffcrcitofuOy  fra  tanto  che  ueniua  la 
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ri)fofta  et  injìrunme.per  YÌj])€tto  dimolti  ìndi  ahi  che  boi 
litunoper  lì  con  Tizoyo  et  Mungo,  cr  ancoru  per  cajo 
che  ueniljh  Almugro. 

Ahndgro  fa  prigione  il  Capitano  AÌu^adoy^rijìUtd 
li  partiti  dividano,         Cap,  138. 

c^v  ANDO  Aimagro  intefeche  Aluaradoera  con 
tanta  gente, in  A  uancay, credette  che  andana  contra  di  lui 

fi  apparecchiò,  mandogli  a  richiedere  con  le  promfwni 
che  uonfujjc  nel  paefe  della  fuagouernationey  oueramente 
che  lo  ohbediffc,  Aimagro prefe  Diego  di  Aluarado,con 
altri  otto  Spagnuoliyche  andò  alla  requifitioneche  gli  fu 
fattale  rijlwfe  che  fi  doueuano  notificare  a  Yrancefco  Vi- 
zino cr  non  a  lui,  A  Imagro  fe  ne  ritornò  della  uia,  che  an 
cera  ufci  congente.non  ritornando  lifuoi  mefsi,a  guardw^ 
re  il  Cuzco, perche  poteua  andar  Aluarado  di  la  per  un  al 
tra  banda,ma  fubitohebbe  auifo,a"  lettere  y  che  Pietro  de 
tcnnafe  ne  uoleua  pafiare  da  lui  con  più  difcjìanta  com^ 
pagni,per  lo  sdegno  che  haueua  contra  v  izarro ,  per  ha^ 
ucrgli  leuato  il  carico  di  capitano  generale,^  hauerlo  da^ 
to  al  capitano  A lonjo  de  Aluarado,e  andò  con  efsercito  fo 
pradettoAluarado,eprefe  Pietro  AluarezHolguinche 
andana  correndo  il  campo, con  una  imbofcata  che  li  fece,  il 
capitano  Aluarado  quando  lo  feppe,  lo  uolfc  far  prigione, 
inaluifì fuggi  dello efiercito,nelmedefmo punto  che  era 
dinotte,conlepromefse  e  fottofcrittioni  dellifuoi  amici, 
perche  nongUpottete  menare  con  feco  per  la  prefcia ,  arri 
uò  Abnagro  con  la  ofcurit'i  al  ponte,fapetido  che  lo  af^et* 

taumo 
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tdudtìo  Gomezdi  TordoyayC  Viglilua.crdìtriyemdo  ho 
na  parte  dcllifuoi  per  lo  jiumc,  doue  erano  ciucili  che  hauc 
udìiodapdfftredaluiicomeil  capitano  Alnando  feuti  li 
inimici  neHeffcrcitOyCominciò  a  combattere,  dando  altare 
ma,ma  conte  tencua  molti  guard.indo  li  paf.i  di  fuora  del 
fcrtc,et  molti  faiza  picche, perche  le  haueuano  buitatc  nel 
fiume  gli  amici  di  vietro  di  Lermdy  non  potette  refi  fiere  U 
carica  che  li  daua  il  contrario,(:::r  f«  prefo  fcnza [angue  niu 
no,ancor  che  de  una  faffata  ruppero  li  dèti  a  Kodcrico  Or 
doguez,raccolfc  Almagro  il  capocci  fe  ne  ritornò  al  Cuz^ 
co,cr  tanto  aUe^i,^  braui  lifuoi,  che  diceiiuno ,  che  non 
Ufciariano  vizarro  nimio  nel  perù ,  CTcbc  Yrancefco  vi^ 
zarro  fe  ne  andane  agouernare  li  Mangiari  della  cojìa.Al 
magro  usò  della  Vittoria  piatofamente ,  ancorché  fidi- 
ce  che  trattaua  molto  male  i  prigioni ,  Trancefco  rizarro , 
cheandaua  confeicento  Spagnuolia  far  leuarc  taffedio 
dcUa  città  del  Cuzco.feppe  in  Nafca  ([uanto  hauemmo  det 
te  a  dietro,cr  ne  hebbe  grandij^imo  diffiacere  di  tutto,  a* 
fene  ritornò  alla  città  delli  Ke,a  prouederfhet  metter  fi  me 
gUo  in  ordincyfe  per  cafo  haucffe  da  finire  co  guerra  quelle 
differenze  cimliy  perche  il  competitore  CT  aduerfario  fuo 
tra  brauOyO'  huueua  molti  Spagnuoli ,  fra  tanto  chef  me 
teua  in  ordine ,  uolje  accordar  fi  per  uia  di  bene^poi  era  me 
glio  mala  concordia  che  projj^era guerra,^  mandò  il  Dot 
tore  Gaj^aro  di  Spinofa  a  negotiarlo,  ilquale  gli  accordo, 
chefuffero  amici,et  che  Almagro  liberale  di  prigione  Fcr 
di>wnio,cr  GonzaUo  vizarro,a'  Alonfo de  Aluarddo,et 
fi  lìeffe  nd  Cuzcogouernandojenza  abbaj^arji  alli  piani, 
f,m  chchaueff^o  dcchiaratmc  d^U: imperatore  di  quello 
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^  che  ogiiiuno  huueffc  da goucrmre ,  morfc  il  dottore  Spino 
ju  negoti.mdo  queflo,  cr  ancor u  pratici ìcdndo  k  diàrut^ 
\  none ,  cr  morUlitk  dclli  dei  goucrnatcri,  A  Imugro  con  U 
\  potentiu  cr  configlien  che  hciueux  ,  rifiutò  poi  qucl  parti^^ 
i   ^o,  dicendo  che  hauca  da  dare  egli  le  leggi  nella  fua  gin^ 
rifdilionea^profj^critào'non  riceucrìe  da  ninno  Jafcio 
GaharicUo  di  Koìas  in  guardia  del  Cuzco ,  O' ddli  prigio 
ni,0'incnandoconfcco  Yerdinando  vizarro  y  fccfc  con 
teffercito ,  cr  quinti  delle  intrate  del  Re  alla  marina ,  fe- 
ce una  populatione  nella  giuriditione  della  città  delli  Re, 
come  per  ma  di  poffef.ione ,  cr  afjettò  tutto  lo  ejjcrcitofuo 
in  Cincii, 

Come  ft  uiddero,^  uenncro  a  parlamento ,  Almagroy 
et  rizarro  in  Mala  fopra  accordo.  Cap,  1 5  9. 

P I  z  A  R  R  o  hauèdo  faputo  quello  fece  toccare  il  tam 
burro  nella  citta  delli  Rendette  grcj^e paghe,cr  uantaggi, 
cr  raduno  più  difcttccento  Spaguuoli  con  molti  caualliy  et 
archibuggieriyche  dauan  riputatione  allo  efercito.et  qua^ 
fi  tutta  quella  gente  era  ucnuta^e  chiamata  cotra  li  indiani 
p  foccorrcre  la  città  del  Cuzco.e  Mira  delli  Re,  fece  capi 
tani  dell'archibtiggieria  Nugno  di  Caftro,  e  victro  di  Ver 
garayche  lo  portò  di  Fiàdra^doue  o-a  maritato,  fece  capita 
no  delli  picchieri 'Diego  de  Vrbiua.ct  dclli  caualli  Biego 
de  Kolas ,  cr  peranzures^o'  Alonfo  di  M  ercadiglio,mif^ 
fe  permaefbro  di  campo  vietro  di  Valdiuia,  et  per  Scrgcn 
te  maggiore  Antonio  de  Viglialua  ef.endo  in  queììo,  arri* 
uomo  Qdzélo  Pizurro.et  Alofo  de  Alauarado ,  ctglifcr^ 
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ce2enerAfufratenodclkfantau,(::TUtro  dcUa  Caual 
lifruiyque^i  crMio  prefi  da  Abnagro  ncflu  Citù  del  Cuzco 
fubornorno  fino  hx  cmqucmta  foldati.a'  con  l  aiuto  fuo  itfci 
reno  della  prigione  fi  leuorno  le  corde  deUe  campane ,  per 
che  non  lo  toccassero  per  dare  aììanna  et  andare  dietro  di 
f/jtjCr  fuggirono  a  cauaUo  con  quelli  cinquanta.o'  con  Ga 
briel  di  Kolas  che  lo  prefero,  publicaua  Pizarro  chefacea 
quejia gente  per  difefa  jua^come  huomo  prouocatOyCt  prat 
tico  de  accordo  per  configlio  di  molti ,  Ahiagro  uenneju* 
bito  ancor luiaWaccordOyO'ìnandòcon  procura  jua  per 
trattare  taccordo  don  Alonfo  EnnqiicZy  Diego  di  Mcrca 
do  ¥attore,e  il  Contadorc  Giouanm  di  Guzman,  parloro^ 
no  con  ?iz<trro,^  egli  lo  compromijsc  in  francejco  di  Bo 
uadigliayV  rouincialc  della  Merce^cr  loro  i«  Irate  tran* 
ce  [co  LufandoMquali  fcntentiornoyche  Alma^o  liberaj^e 
rerdmando  Vizarro^O-  rejlituipe  la  città  del  Cuzco ,  che 
fìdisfacejWotuttiUdoiej^erciti,mandaj^erole  genti  alle 
conqui)le,efcriucffero  all'imperatore,  cr /ì  uedefscro,  cr 
parUfscro  infieme  in  Mala populo,  fra  la  cittÀdellt  Re,cr 
mqu€lUdtCincayCondodiacauallterij;>er  wio,cr//  dot 
frati  ji  trouafsero  prefenti  alle  pratiche  Almagro  difse 
che  haueua  piacere  di  uederfi  con  vizarro ,  ancor  che  gli 
pareua  molto  graue  U  fententia,  cr  qimdo  partì  con  li  do 
dici  compagni  per  andare  al  parlamentoMfciò  raccoman- 
dato a  Koderigo  Ordoguez  fuo  generale,  che  ^efse  a  pun 
tu  con  hlscrci  o  fuo,perche  facendo  Yrancejco  IPizarro  al 
cuna  cofa  perforz<i,  amzzaffefubito  Ferdinando  Pizar* 
to  fuo  jratello,che  per  quejio  effetto  glielo  lafciaua  mpo* 

ter fuo,rizarro andò ul  Uioco deputato  con  lijuoi  dodici 
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campagnUo'  dietro  lui  GonzaUo  Pizarro  con  tutto  ti  camn 
poje  lo  fece  con  uolontù  dijuo  fratello,  o  fenza  ejja ,  muno 
credo  10  che  lofeppe ,  ma  e  ben  cofa  certa ,  che  fi  mifje  ap* 
preffo  diMala,^  che  comandò  al  Capitano  Nugno  di  C4 
lìrochefìimbofcaffc  conifuoi  quaranta  archibuggieri  in 
un  caneto  appreffo  della  uia,perdouc  Abnagro  haueua  da 
pajfare,arriuò  prima  a  Mala  Franccfco  Pizarro,  er  come 
<irriuò  Abnagro  fi  abbracciororìo  congrandij^ima  allegrez 
za,Cjr  parlorono  in  cofe  di  piacere ,  appreffojU  uno  di  quei 
dt  Pizarro.primacheprincipialJèro  a  parlare  nelli  nego^ 
tifa  Diegodi  Abnagro^CT  gli  dijfe  aU orecchio,  eh  e  je  ne 
andaffejubito  de  li, per  quanto  haueua  cara  la  uitta^o'  A  U 
magro  montando  fubito  a  cauallo  fe  ne  partì,  cr  fe  ne  ritor* 
nò  fenza  parlare  una  parola  in  quello,ne  manco  fopra  li  ne 
gottf  che  era  uenuto,uidde  la  tmbofcata  degli  archibuggie^ 
rt,cr  lo  credette,  fi  Uanentò  molto  di  Franccfco  Pizarro,  et 
de  ifrati,^  tutti  ifuoidiceuano,che  di  PiUtto  in  quà  non  ft 
dette  cofi  ingiufìa  fententia,  Pizarro ,  anchor  che  lo  confi^ 
gliaimo  che  lo  faccine  prigione ,  lo  lafciò  andare ,  dicendo 
che  era  uenuto  fopra  la  parola  fua,cr  fi  difcolpò  molto  che 
egli  non  fece  uenirefuo  fratello  ad  imbofcarfi ,  ne  manco 
fubornòi  frati. 


i 


"La prigione  di  Almagro, 


140, 


Benché  Uprcfentia,^  abbracciamenti  furono  in 
uano,cr  per  maggiore  odio ,  cr  indignatione  dell'una  ban^ 
da ^ l'altra, nonmxncòchiritornaf^e  ai  iiuenda-e molto 
dauero,et  fenza  paj)ÌQnealcuna,fra  Pizarro,  et  Abnagro, 

PM'tcì,  A4  per 
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per  uedcrefc  gli  potcfftro  accordare,  alMtimo  gli  accora 
S  Diego  di  Aluarado  a quejìo  modo,  che  Almagro  libe^ 
raffe  Ferdinando  ?iz<m-o,  cr  che  Irancefco  Vizarro  dej^ 
fe  nauiìlio  cr  porto  ficuro  ad  A  Imagro,  perche  non  lo  ha^ 
ucua  perche  Uberamente  potelje  mandare  in  ììijfagnalt 
fuoi  difhacci.et  melftggicri^che  non  andafjhro^ne  uenijTe^ 
ro  tuno  centra  raltroyfjno  che  ueniffe  nuouo  mandato  deU 
Xìmperatore,  Ahnagro  liberò  fubUo  Ternando  Viz^rro 
Copra  ilgiuroìnento  che  fece,  v  U  parola  che  dettela  pre^ 
ohicra^è  ficurtà  del  Capitano  Diego  A  luarado,  ancor  che 
Ordognez  lo  contradijfe  molto  ,fojj^ettando ,  cr  hauendo 
trijlo  concetto  della  ajj^rij^ima  natura  di¥erdinado?iZdr 
ro,ct  il  medefmo  Almagro  fe  ne  pentlo'  lo  haueria  uolu^ 
to  rUenere,ma  fi  rifoluete  tardi,a'  tutti  diceuano  che  colui 
haueua  da  mettere  ogni  difcordia  cr  fottofopra.GT  nonfu^ 
Yono  hugiaxdi^perche  comefiuidde  lihcro^jucccfferogran 
difimi  cr  nuoui  muouimcntiya'  rincora  il  Irancejco  Vizar 
ro  non  andò  molto  netto  negli  accordi^pche già  haueua  ha 
uuto  una  prouifwne  Keale,  neUaquale  comàdaua  tìmpcra 
tore  che  ogniuno  jìeffe  doue  haueua  lafna  gouernatione^et 
come  la  tale  prouifione  glifufff  notificata  cr  intimata,  an-- 
cor  che  haucffero  qual  ji  uoglia  de  fi  il  paefc,  cr  giunsditc 
tiene  deU altro  Jranccfco  Vizarro  poi  che  tencua  libero,  e 
per  configlicro  fuo  fratello ,  richiefe  a  Almagro ,  chefe  ne 
ufciffe  del  paeje,che  egli  haueua  difcopcrto ,  cr  popuUto , 
poi  che  già  era  uenuto  nuouo  mandato  dcKìmpaatoreM 
magro  rej^ofejipoi  che  Icjfe  la  prouifwne,cbe  Ufentma , 
cr  adempiud,e{fendofi  queto  nel  Cuzco,  et  nelle  altre  ter^ 
re.chc  al  prcjcnte  pojfcdeua.fecondo^cr  come  1  imperato^ 
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rccommcindMiUy(:^dichuì\itupcrquclld  fuaccdoU  Rcr^ 
/c,cr  tto/onfri,cr  ceti  cjucUa  mcdejìma  lo  ricbicdcta  et  prò 
tcltaHaiC:r  prcgauajo  Lifcufjh  jì^trc  in  pctce,  et  pozione 
come  crciy  Vizmo  replicò  u  qucjìo.chc  haucndo  eglipopu 
hitocr  pacificato  il  Cuzco.gliclo  haucua prcfo  pcrforza, 
dicendo  che  cafcctua  nella  fua  gimsditionc,  et  goucnutio^ 
ne  del  nimo  regno  di  Toledo ,  per  tanto  che  jubito  gitelo 
lafciaffccT'fe  ne  andane ,  cr  fe  non  lo  noletu  fare ,  che  lo 
fcacciarehbejenzd  rompere  il  giuramento,  che  ìutieiht  f.it 
tOypoiche  hauendo  quella  ntwua  protiij ione  del  Rr,  era  fu 
ttito  il  tempo  del  ftw  giuramento  -^  accordo,  A  Imagro  jìct 
te  fermo  nella  fita  rijlwjla ,  che  cottcludetia  pianmcnte  cr 
Vizarro  andò  con  tutto  leffercito  fuo  a  Cincia ,  menando  li 
primi  Capitani,^ per  confìgliero  Vernando  Viz^trro ,  cr 
per  colore  che  andana  a  [cacciare  li  ftwi  adturfari  di  Cin^ 
eia  che  manifejìaìnentc  era  della [uagoueritattonc,  A  Ima:^ 
grò  [e  ne  andò  la  uia  del  Ofzco  per  non  combattere, impc^ 
ro  come  lo  fegtntauano  abbreuio  molti paj<i  ddli  mala  uia, 
cr  fi  riparò  in  Gay  tara  ^motitc  altifùmo,(y  aj}ri\^tmOy  Pi^ 
Zdrro  lofeguitò^pche  haueua  più  et  meglio  gente ,  C7  una 
notte  fagli  Ferdinando  Pizdrro^con  gli  archibugieri  quvlU 
montagna,  perche  gli  guadagnorono  tlpajjo ,  alibora  A  U 
magroyche  era  ammaino  fc  ne  andò  in gratidtj^ima  prefria 
et  lafciò  a  dietro  OrdogneZyche  fi  retiraffe  il  meglio  et  pii: 
fauiamcntc  che  potef^e ,  cr  fcnzu  combattere ,  egli  lo  fece 
come  glielo  commando ,  ancor  che  fecondo  Chrijtcfaiio  dì 
Sotto  ,  cr  altri  diceuano,  haucria  fatto  meglio  in  (f<irc 
U  battaglia  a  iPizarri,  che  fi  raifrcdorotio  nella  montai 
gna ,  perche  cofx  ordinaria  è  a  i  Spagnuoli ,  che  n  tiuotio , 
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o  che  fmo  ujctti  delle  terre  CT  punì  calidiMdino  aUe  mon 
lagne  neuojcil  marearfi  cr  rajfredddrfh  tanta  differentia, 
cr  muurnza  fu  cojì  poca  dijUntU  di  paefe^  di  modo  che  Al 
m^grohàucndo  retirato  la  fua gente  al  Cuzco,  ruppe  li  po 
tijecc  liuorare  arPtc  d\Q'gento,a'rameyca'chibugiy  altri  ti 
ridi  fiiocoyproiiedette  di  prouifwm  U  città ,  CT  la  fortificò 
di  alcuni  foi^i,Pizarro  jeneritornò  altipiani  per  Unconue 
niente  che  'dico,  crdclia  dei  me  fi  fe\  ne  andò  alla  città  de  i 
Ke,ma  andò  folo.percbe  mando  tutto  Icjfcrcito  fuo  al  Cu* 
zcoyconfcitfadirelìituire  nelle  lor  cafe^a-ripartitionia 
certi  uicini  cr  habitinti  che  A  hnagro  baueua  difj^ogliato , 
per  que§io  fola  foce  gmjìitia  maggior  e  Ferdinando  pi- 
Zarro.che  gouernuua  il  cmpo.effaido  generale  fuofratel 
lo  Gonzallo,andò  adunque  Ferdinando  Pizarro  alCuzco 
per  un  altro  coinino  che  Abnagro ,  cr  amuò  là  aUi  uintifei 
d'Aprile  del  milk  cinquecento  trentaottOy  Abnagro  quan^ 
do  gli  uidde  uenire  tanto  rifoluti ,  miffc  tutti  gli  affettionati 
di  fizarro in doifoj^i della fortezzaÀotiealcum  jiafogo* 
rono per ^are troppo  jhetti, mandò aUì incontro  contuttd 
U  fua  gente  Kodenco  Ordognez,^  molti  indiani,  perche 
egli  non  poteua  combattercy  di  fiacco ,  cr  infermo ,  Ordo^ 
gnez  fi  miffe  nella  ma  reale  fia  k  cittUyCr  i  monti,  alla  riu4 
di  un  poco  di  padulaccio,miffe  t artiglieria  in  luoco  conue^ 
mente ,  cr  li  cauaUi  ancora ,  che  mdauano  folto  i  Capitani 
Tranccfcodi  Ciaues,Vafco  di  Gucuaraya-  Giouanni  TeU 
hyuerjo  i  monti  mandò  molti  indiani  con  alcum  Spagnuolt, 
perche  joccorreffcro  neUa  maggior  neccpità ,  cr  pericolo , 
ìrerdinando  ?izarro,dettd  la  mcjfajccje  nel  piano  m  ordi^ 
nanza,  con  peufiero  di  piglia/ e  un  altezza ,  che  era  foprd 
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la  citù,  cr  che  non  tajl^ettiQriano  gli  auucrfxri ,  menando 
tanta  gente  come  mcnaua^ma  come  gli  uidde  fiore  fermi.et 
con  fembiante  di  non  rifiutare  la  battaglia,mandò  il  Capita 
no  Mercadigliocheconifuoicaualli  andafje  per  fopraa^ 
bondantia,oHero  contra  1  indiani  contrari, oucro  per  rime^ 
diare  altra  qual  fi  uoglia  necefiità ,  cr  dìffe  allifuoi  Indiani 
che l]>ingej fero  contra  li  altri.cr  per  qui  fi  cominciò  It  bat 
taglia^chc  chiamam  delle  fxìline ,  fino  a  dei  miglia  del  Cu^ 
ZcOyintrorono  nel  paduletto  gli  archibugieri  di  Pietro  Ver 
gara,CT  disbarattorono  una  compagnia  di  caualli  degli 
auuerfari.che  fudigrandifiimo  danno  per  la  parte  di  Or- 
dognezjlciuale  conofcendo  il  danno^fece  tirare  un  tiro  d'or 
tiglieria.ilqualeamazzò  cinque  Spagnuolidiqueidi  Pizar 
ro.o'  impaurigli  altri ,  ma  Ferdinando  Pixarro  gli  animo 
con  belle  cr  honorate  parole^c^  a  tempo ,  cr  diffi:  a  gli  ar^ 
chibugicrichetiraffero  uerfo  gli  picchieri  che  letenetiano 
inherboUte,cr  ruppero  più  di  cinquanta  dcfifc^  lequalifece 
ro  grande  mancamento  alla  banda  di  A  Imagro,  Ordognez 
fece  il  fegno  di  rompere  con  gUnimici^  cr  come  ritardaua^ 
no  un  poco  ifiioifi.infi:  innanzi  con  il  fiio  (quadrone  fiok^ 
mente  contra  Ferdinando  Pizarro,  che guidaua  il  corno 
niihrodclXcffercito fiiocon  il  Capitano  Alonfo  di  Aluara^ 
do,aj])ettò  doi  Spagnuolicon  una  Lmcia ,  tirò  una  fioccata 
4d  un  feruitorc  di  Pizarro  credendo  fi  che  fi)fic  ilpadrone, 
O'gli  mijfe  lo  (loco  per  la  bocca.faceua  Ordognez  meraui 
glie  della  perfona  fiia^ma  durò  poco  tempo,  perche  quando 
fi^infe  innxnziygli  pafiorono  la  fronte  con  una  ballotta  di  ar 
chibuggio^delqualeuenne  a  perdere  la  forza  crlauilìa, 
Ferdmando  Pizarro 3 O'Alonfi)  diAluarado  afjaitvrono 

Aa    3  gU 


HISTORIA  GENERALE 

{rli  inimici  di  trauerfoyCt  buttarono  in  terra  cinquanta  di  cfr 
)i,cr  U  r>i.iggior  purte  infime  con  li  cAudliJopraucmicro 
fubito  qucUi  Almugroy  e  Gommilo  Piz^rro per  Ufna  ban 
d  t,cr  combateltcro  tutti^come  Spagnuoli,  bruuipimmen^ 
tCynu  uvifero  quei  della  banda  di  Pizarro,  CT  uforono  cru^ 
delmentc  la  uittoria,  ancor  che  dettero^  la  colpa  di  quejìo  al 
li  uinti  con  A  luarado  nel  ponte  di  Auancay,  che  non  erano 
metti ,  cr/t-*    uolcuano  uendicarc ,  bauendofi  Ordognez 
rcfo  a  dai  caualiicri.arriuò  uno  che  lo  buttò  in  terra ,  er  lo 
amax.ZÒyleuando  ancora  uno  refo.o'  in  groppa  fua,  il  Ca- 
pitano Kuy  Diaz.gl^  '^^^^^  un  altro  una  lanciata  che  lo  a^ 
mazzola'  co  fi  amazzorono  molti  altriy  dipoi  che  gli  uidde 
rofcnza  arme ,  Samaniego  amazzò  il  Capitano  Pietro  di 
hcrma  di  notte  c7  ni  letto  a  pugnalate,  morfero  combatten 
do  i  Capitani  Mofcofo,SalinaSyHernando  diAluarado,  CT 
tAti  Spagnuoliy  che fegt  indiani  come  lo  haueuano  prattica 
toMuejfcro  datto  fopra  li  pochi  feriti^che  rejUuano.gli  ha 
ucrimo  polfutofuibneutc  finire ,  ma  efi  fi  intricorono  m 
j^ogltarc  quei  che  erano  morti  er  cafcati ,  lafciandogli  nu^ 
di  come  mcquerOyCr  in  robbaregli  aUoggiamenti,che  ni«* 
nogliguardaua.pcrcheli  uinti  fuggiuanoo'i  tii'^toriofife* 
gnaaiiano  li  uinti,  Almagro  non  combattete  per  lafua  indi^ 
j^ofitioncycramirando  labattaglia  deunluoco  rileuatOy 
cr  fi  rinferrò  in  la  fortezza,quando  uidde  uinti  lifuoi,  Qcn 
ZaUo  Pizarro.cr  A  tonfo  di  Aluarado  lo  fcguitorono,  et  lo 
prefcro.c  lo  miffcro  prigione ,  ncUa  mcdefwta  che  egli  ha^ 
iicuamepo  loro , 
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L4  mrte  di  Almagro,       Cup.  141, 

Con  li  uìttoru,  cr  prigione  di  a  Imgro  (arrichirò^ 
no  alcuni ,  impouerirono  gli  altri ,  perche  cojì  è  i'ufxn* 
X.adiguerrayCj'maj^ime  di  quella  che  chiamano  ciuilcy 
per  cjferc  fatta  fra  cittadini ^.uicini^o'  putrenti,  Terdi^ 
nando  Pizarro  fi  fece  padrone  della  città  del  Cuzco  fen^ 
za  contradittione  ,  ancor  che  non  fenza  mormoratione , 
dette  qualche  cofaa  molti,  perche  a  tutti  era  impoj^ibi^ 
le ,  ma  come  era  poco  per  quello  che  ognuno  uoleita ,  che 
con  lui  fi  truouò  nella  battaglia.pretendeua^mandò  la  mag 
gior  parte  a  conquijìare  nuoui  paefì ,  douc  fi  approfit^ 
taffero  ,  cr  per  non  reftarc  in  pericolo  ,  cr  penfiero  > 
manduua  gli  amici  di  Almagro ,  perche  gli  amici  di  fuo 
padre  non  fi  ammottinaffcro  con  lui,  fece  proceffo  contra 
Abnagro ,  publicando ,  che  lofaceua per  mandarlo  infie* 
me  con  lui  prigione  alla  città  de  gli  KCyO'de  li  poi  in  Hi^ 
fj^agna^ma  come  gli  fu  detto  che  Meffa,cr  >nolti  altri  ha^ 
ueuano  da  ufcire  al  camino ,  er  liberarlo ,  0  perche  lo  ha^ 
ueua  in  uolontà,  per  liberar  fi  di  quejìi  rummorijo  fen^ 
tentiò  a  morte,  li  carichi,^  colpe  criminali  furono^che  in^ 
trò  nella  città  del  Cuzco  con  mano  arnuta,  che  fu  caufa  di 
far  morire  molti  Spagnuoli,che  fe  accordo  con  Mango 
Ynga  contra  i  Spagnuoli^che  dette ,0^  prillò  le  partitioni , 
fenza  hauere  facultà  dello  Imperatore ,  che  haueua  rot^ 
to  le  tregue ,  giuramenti ,  che  haueua  combattuto  con^ 
tra  lagiujìitia  delKe  in  Auancay,^  nelle  falline ,  cifurc» 
nodcUc  altre  ancora  chetacelo  perche  tion  erano  tanto 
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crimmliyAlmagro  fentite  molto  cfuella  fententia,  dijjemol 
te  parole  digrundipima  compapione,  chefaceuano  pUn^c 
re  molti  occhi  duri^appellò  per  t  imperatore  ma  Terdinado 
FizarrOyancor  che  molti  glielo  pregorono ,  non  uolje  ccn^ 
cedere  la  appelUtioiie,lo  prego  il  mede  fimo  Almagroche 
per  amor  di  Dio  non  lo  amazzaffe^dicendogli  che  confide^ 
rajje  come  lui  non  lo  haueua  morto,potendO:,  ne  uerfato  fan 
gue  di  parente, ne  amico  fuojoauendogli  tenuti  in  poter  fuo 
che  guardaffe  come  egli  era  jìato  caufa  perfiglire  f  ao  fra^ 
teUo  carij^uno  Francefco  Pizarro.al^ado.honore.crric^ 
chczzà  che  haueua ,  piuglidiffc  che  guardaffe  come  erd 
uccchio^^acco.cr  podagrofo ,  cr  riuocaffe  lafententia  per 
dppeUatione  per  lufciargli  uiuerc  il  poco  tempo  che  gli  po^ 
teua  rejìare  in  una  prigione  hcnejìa ,  per  piangere  in  effa  i 
fuoi  peccati ,  Ferdinando  'pizarro  ^ette  molto  duro  a  cjuc^ 
fieparokychehaueriano  fatto  piegare  un  cuore  diaziaio^ 
O'dilfechcfimarauigUauaychc  unhuomo  tanto  animo=s 
fojuucff' tanta  paura  di  morirc,rcpiicò  Almagro  che  poi 
che  Chrtjio  la  temette ,  non  era  molto ,  che  egli  latcmeffcy 
ma  aWukimo  che  ft  confortarla,  che  fecondo  la  età  che  ha^ 
ueua poteua  uiuerc  pochi giorniflette  Almagro  molto  du* 
Yo  a  confe(farfucredcndo  libcrarfi  per  li ,  già  che  per  altra 
uia  non  potcua^m  uedendo  alVultimo  che  non  fi  truouaua 
pietà  niuna  in  quel  huom  crudclifimojì  confefò  come  buo 
CMlwrto,cr  fece  il  fuo  tclìamento  animofifimmcnte,  et 
lafciò  per  hcredi  il  Re,  CT  <i  fuo  figliuolo  don  Diego ,  non 
uoleuacoiifcntire  alla  fcntentia  di  paura  della  effccutione, 
ne  manco  Ferdinando  Pizarro  admeffe  la  appellai  ione  yper 
chenonUriuocafferoncUonfigliodcUe  Indie , a  perche 
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cofi  glielo  hauettaccmundato  Vranccfco  Viz^o  fuo  f'd^ 
tcllo^alTultìmo  con  grande  animo  k  confentite,  dicendo, 
liberiamoci  di  ciuefla  prigionia ,  perche  fj  facij  del  mio  fan^ 
gue  quejìo  crudeltfiimo,  ^fecondo  Nerone^lo  fece ftran=^  ' 
golare  nella  prigione  a  preghiere  di  molti,cr  dipoi  lo  deca 
pitoronopuÌ?licamente  nella  piazza  della  citta  del  Cuzco 
tanno  mille  cinquecento  trenta  otto ,  molti  Spagnuoli  heb^ 
bero^andijumo  dijjiiacerc  della  morte  di  Ahiagro^o* 
gli  fece  grandifitmo  mancamento,  et  quello  che  dipoi  difuo 
figliuolo  hebbe  maggior  dij]>iacerc  fu  il  Capitano  Diego 
di  Aluarado,che  fe  obligò  di  parola  al  morto, per  colui  che 
lo  haueua  fatto  morire,^  fu  caufa,che  il  morto  Almagro, 
Uberaf^i  di  prigione  c:rdella  morte,  al  Ferdinando  Vizar^ 
ro,delquale  non  poffette  mai  cauare  ninna  mrtii  ,fopra  que 
fio  cafo ,  p  molte  preghiere  cheglifecc,et  cofi  fe  ne  uenne 
fubitoin  Hifj^agna  a  lamentar  fi  di  Franccfco  Fizarro  cr 
difuoifrateUi,cr  a  domandargli  la  parola,cr  giuramento, 
cr  haucre  licentia  di  poterlo  disfidare  a  battaglia  fmgula^ 
re ,    andando  negotiando  qucfto  fi  morfe  in  Valladolid , 
doue  era  la  corte  allhora,  cr  perche  morfe  in  tre  dì ,  diffe^ 
ro  alcuni  che  fu  attof^icato,era  Diego  di  Abnagro  natura* 
le  di  Almagro ,  mai  fi  feppe  di  certo  chi  fu  fuo  padre,ancor 
che  fifecediligentia,diceuano  che  era  Prete,  no  fapeua  leg 
gcrc,era  animofo ,  dilig€ntifiimo,amicif^imo,  di  honore,0' 
fama,era  liberalij^imo,ma  accompagnato  con  iianagloria , 
perche  uoleua  che  fi  fapejfe  da  tutti  quello  che  daua,ct  per 
la  fua  liberalità  lo  amauano  li  faldati ,  cr  d'altra  banda  gli 
trattaua  malij^imo  con  parole  ajprtf^ime ,  cr  qualche  udta 
con  k  trmi,p€rdonó  più  di  cento  milk  ducati»  rompendo  le 
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obUgxtioni ,  cr  polke  di  queUi  che  gli  erano  debitori  , 
che  Mdorono  con  lui  alld  prouincix  del  Chili ,  liberuUti  di 
Vrcncipi ,  più  che  di  foldxtOyMX  quando  morfe  non  ci  fu  niu 
no  che  mette jTc  un  panno  fotto  lij'uoi  genocchiydoue  potefr 
IcjlarcyquclU  fua  tcjlabraua,  tanto  apparfe  peggio  U 
fua  morte ,  quanto  egli  fu  manco  crudele,  perche  non  uolfe 
maianvnaxzarehuomo  che dipendeffe  da  ¥rancefco?i^ 
zaro,maifu  maritato,ma  hebbe  un  figliuolo  co  una  indiana 
di  Fanamayche  hebbe  il  mede  fimo  »omc,cr/i  alleuò  bcnij^ 
fmoynu fini  male  come  diremmo  poi . 

UconquiBe  che  fi  fecero  doppo  lamortedi  Alma^o, 
Capitolo,  ^2,. 

Pietro  di  Valdiuia  andò  con  molti  SpagnuoUa 
continuare  U  conquijU  del  ChiU ,  che  principio  A  Ima^o, 
popub  cr  cominciò  a  contrattare  con  li  naturali ,  che  lo  ha 
ueuanoriceuuto  pacificamente,  ancora  che  con  inganno, 
perche  fubito  come  colfero  ilgrano,ct  cofe  da  mangiare,  je 
\crmorono,^ dettero  fopraUChnlìiam,U'  ammazzo* 
rono  quattordici  Spagnuoliche  andauano  fuoram  dijpo^ 
pulato,  Valdiuia  andò  al  foccorfo,Ufciando  nella  citta  la 
meta  della  gente  con  Yrancefco  di  Villagran,cr  Alonjo  di 
lAonroy , fa  tanto  ucnncro  fino  a  otto  milita  Cilclijopra 
tìucUi  dcUa  citt:i,  ufcirono  contra  di  e/si  Villagran  C7  Mo» 
ray  con  trenta  caualli,^  alcum  fanti  a  piedi,cr  comhatct^ 
tcro  dalU  mattina  fino  che  gli  f^artite  lanottco'  tutti 
hcbbero  piacere ,  li  nofìri  di  lìracchi ,  cr  feriti  con  Icjact^ 
te ,  crgli  indiatiipcr  il  macello  che  luucuano  fatto  neUi 
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fuoi ,  dtìcor  che  con  tutto  (^iiejìo  non  lafciorono  le  arme,  an 
Z.Ì  duuMio  femprc  guerra  a  i  Spagnuoli  CT  non  gli  lajcUua 
no  ìnduno  diferititio ,  cTpcr  qucjìo  mancamento  li  Spa^ 
gnuoli  medefmiiylauorauano  li  iarcnii  feminauano,eglift 
cenano  tutte  l'altre  cofe  che  erano  necefjarìc ,  ma  con  tutta 
quejia [attica  yCZmifcriadifcoperjero  molto  paefeperk 
colia  del  mare^et  intefero  dire  che  ci  era  un  Signore ychia^^ 
mato  Leuccngolmajlciuale  metteua  infime  dugento  miUa 
indiani  di  guerra  contra  un  altro  Re^uicijw  cr  inimico  fuo, 
che  haueua  altri  tantiy^  come  quefio  L  euccn  Golma  pof^ 
fedeua  una  lfola,non  troppo  lontana  del  fuo  paefcjoue  ce^ 
raungrandifiimotcìnpio  con  due  milla  Sacerdoti  ycr  più 
inanzi  che  ci  erano  delle  Amazzone,  la  Regina  dellequali 
fi  chiamaua  GuanomiUa,  che  fuona  celo  d'oroji  douc  argtt 
mentano  molti ,  che  quel  pacje  è  ricchij^imo ,  è  poi  che  effa 
è,come  dicanojn  quaranta  gradi  di  altezz^iyno  hauerà  mot 
to  oroyma  che  dico  io ,  poi  che  ancora  uon  hanno  tieduto  le 
Amazzoniyne  loro^ne  manco  Leucengolmayne  manco  hfo 
la  che  chiamano  di  Salmone  per  la  fua  ffradifAma  ricchez 
za,il  Capitano  Gomez  Aluarado  andò  a  conqtùftar  la  prò 
uincia  di  Gtmuco ,  francefco  di  óaues  a  guerreggiare  li 
Concinquiyche  molejlauano  la  citt4  di  Trufiglio,  a'  i  lor 
uicini,cr  che  portauano  wi ìdolo  nel  loro  effcrcito,alquak 
offeriuano  le  jhoglie  degli  inimici,  e  ancora  fanguc  di  Chri 
jiiani,  Pietro  di  Vergar  a  andò  a  i  Bracamoripaefe  apprcf 
fo  al  C^uito  per  tramontana,Giouan  Vcrez  di  Vergar  a  an 
dò  uerfo  li  CiaciapoiM,  er  Alonfo di  Mercadiglìo a  Mulu. 
bamba ,  cr  Vietro  di  Candia  difopra  il  Collao ,  ilqualc  non 
pojfete  intrare  doue  andaua  per  k  mdageuolezz^  di  quel 
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puefe ,  onero  per  U  fuagente,  perche  fegU  aìttmottino  mol 
U  di  e[fd ,  perche  erano  mici  di  A  hn4gro,con  mfju ,  c4- 
pimo  dcirurtiglieriddi  Pizarro.dndò  U  Yerdimndo  Pi* 
zarroyo-  jcce  mozz<(re  il  capo  al  capitano  Mejfa  peram^ 
mottinatore,  cr  perche  haueua  detto  male  di  lui  cr  di  [noi 
fr  Mli ,  cr  trattato  di  andare  a  liberare  DtVgo  di  A  Ima* 
ero,/c  lo  men4ero  alla  cittì  de  i  Re ,  dette  li  trecento  foU 
dati  di  Pietro  di  Candia  al  capuano  VeranvtreSy  et  lo  man 
dò  al  mede  fimo  paefe  CT  concluijìàjiquelld  maniera  fi 
fhartirono  gli  Spagnuoli,  cr  conquiftorono  più  di  due  mil* 
la  et  dugento  miglia  di  pacfe  in  longhezzu  di  leuante  qua^ 
fi  uerfo  ponente  y  con  ammirabile  prejlczz<t ,  ^tcor  che 
con  grandipimc  dtfficultà ,  di  morte  di  SpagnuoU ,  crfat* 
tichegrandij^ime,  FerdinandoyO'  Gont^flo  Pizarrojog* 
cio^orono  aUbora  il  CoUao,  paefe  ricchifimo  di  oro  ,  per* 
chefodrojio  U  tempi j  loro  per  di  dentro  con  piaftre  ai  oro , 
a- abbondantifiimadipecorc,  ancora  che  paiono  come  co* 

mem  deUa  croce  immzi ,  cr  per  quejio  paiono  più  prejto 
cerili ,  quelle  che  chiamano  pacos ,  creano  lana  molto  pm 
portano  mdoffo  unafomma  di  cinquantanno  in  cento  Ubrei 
a- ancor  a  comportano  cheuadinogli  huommidi  maggio 
fotyra  di  effe^ma  uanno  troppo  adagio ,  cofa  forte  contra  la 
impaciente  coUeradcUi  Spagnuoli ,  quando  fi  itraccano 
uoltanolatelìaucrIoilCauaUier  chegUe  difopru^crgh 
buttano  una  acqua  puzzolenta^fcfliraccano  molto  ji  but^ 
tuno  m  tcrra^a-non  fi  Iettano  fino  che  nongUlcuano  ilpe^ 
fo  del  tutto ,  ancor  che  le  ammazzaff'''^  ^  bafìonate,  uiuo^ 
no  zìi  huommi  nel  ColUo  più  di  cento  anni ,  hanno  manca* 
m^Uoàmaiz.^mngmocerteradiccchepaiono^^^^^^^^^ 
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tdrtufoli  di  terra,  che  loro  chiamatìopapM,  Icrdìnando  Pi 
Zarro  fe  ne  ritornò  aUa  ctttù  del  Cuzco ,  doue  fi  uidde  con 
Tranccfco  Pizarro ,  che  fino  allhora  non  fi  erano  uijli  dal 
tempo  che  fi  uiddero  prima  che  A  Imagro  fuffe  prigione , 
parlarono  moki  difopra  quanto  haucuano  fatto,c:r  in  le  co 
fe  della goucrnatione ,  rifoliiettcro  che  Ferdinando  uemjfe 
in  Hifpagna  a  dare  ragione  di  tutti  due  allo  Imperatore  , 
con  il  proceffo  di  Abnagro.et  con  le  intrate  deUi  quinti  rea 
li ,  cr  relationi  di  quante  intrate  cr  conquide  hauenanofat 
to ,  molti  amici  loroy  che  fapeuano  la  uerità ,  configliorono 
Ferdinando  Vizano  che  non  andajfe  in  Uij^agna,  dicendo 
che  non  fapeuano  come  pigliarebbe  lo  Imperatore  lamr* 
te  di  Almagro  ,ll>ecialmente  effcndo  in  corte  il  Capitano 
Diego  di  AAuarado  a  lamentar  fi,  crqucrelarfi  contra  di 
loro,  cr  molto  meglio  potcriano  negotiare  de  lì,che  in  Hi* 
filagna,  Ferdinando  Pizarrodiceuachelo  imperatore  gli 
haueua  dafaregrandif^imcgratieper  li  fuoi  molti  feruici , 
cr  per  haucre  debellato  cr  nettato  quel  pacfe ,  caligando 
per  giuliitia  colui  che  lo  riuoltaua,  alla  partita  pregò  fuo 
f-atcUo  Francefco ,  che  non  fifìdaffe  di  niuno  Alnutgrijlay 
Ijieciabnente  di  quelli  che  andorono  con  lui  al  Chile,  per* 
che  gli  haueua  ritrouati  molto  cojìanti  neWamorc  del  mor 
tOyO'  lo  auisò  che  non  gli  lajciaffe  metta  fi  infime,  perche 
lammazzariano ,  perche  eglifapeua  come  trouandofi  cin* 
que  di  efi  infieme  trattauano  come  lammazzariano ,  fi  di* 
l^edi  con  quejìo ,  cr  fe  ne  uenne  in  Uij^agna,  cr  alU  cor* 
te  cengrandij^ima  pompa,€t  ricchezza,  ma  non  flette  trop 
po ,  che  lo  menorono  prigione  di  Valladolid  allafortczz.<t 
di  Medina  del  campo,di  doue  ancora  non  è  ufcito . 

Vintrat4 
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VintruU  che  fece  Gonz<iUo  Viz<:iinrodl  paefedclU  Cm- 
nelU.  C^p.  145- 

Fra  l  altre  cofe  che  Yerditmdo  ViXJrro  hdueud  da 
negotUrc con XlmpcrcLtorey  era U goucrnationc del  Qui* 
to  per  Goìizaìlo  (uo  fratcUo^et  con  qucjìd  jiducUfcce  vran 
cefco  Vizarro  Gouernatore  di  quella  prouincia  alprefatto 
CozaUo  VizdrrOyUqualc  per  andare  U,et  al  pacfe  che  chia 
mauano  della  Cannella^armò  dugcnto  Spagnuoli,  cr  U  ceti 
to  a  cauaUo  j  CT  fì>efe  nella  fua  per  fona  et  compagni,  fino  a 
cinquanta  milk  cajìigliani  d'oro ^ancor  che  la  maggior  par 
te  in  prejìitoMbe  per  la  uia ,  alcuni  rincontri  con  ìndiajìi 
diguerra^arriuò  alla  città  del  Quito ,  riformò  alcune  cofe 
digouerno  prouedette  tcffcrcito  de  gl  indiani  da  fomma  et 
jeruitio  cr  di  molte  altre  cofe  neceffarie  alla  fua  giornata , 
crfenepartialUcoquijiadcìlacannella,  lafciandoin  Qui 
to  per  (uo  luocotenente  a  dietro  di  VucUes  con  più  di  dugè 
to  Spagnuoli ,  lafciando  ordinate  le  cofe  a  que)to  modo ,  fe 
ne  parti  con  cento  cinquanta  cauaUi ,  con  quattro  milla  In^ 
diani,  cr  tre  miUa  pecore  v  porci^CT  camino  fino  a  Qui* 
3f oj ,  che  è  uerfo  tramontana  di  Quito ,  cr  Mtima  terra 
che  Guaynacapa  fignoreggiò,  ufcirongliaUmcontro  molti 
indiam  come  di  guerra ,  ma  fubito  dij^aruero ,  effcndofi  in 
quel  luoco  tremò  terribilmente  la  terra, CT h affondo^ 
rono  più  difeffanta  cafe,cr  fi  aperfeU  terra  per  molte 
bande,ci  furono  tanti  tuoni  cr  Umpi ,  cr  cafcò  tanta  acqua 
del  cielo  a- f<ictte,che  fi  marauigliorono,paffo  fubito  certe 
montaQne,doue  molti  de  i  fuot  Indiani  fi  refiorono  gelati  di 
^  fieddc. 
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freddo.O'  mcord  oltra  al  freddo  Jjebbcro  faine,  camino  co 
grandifiima  diligentia  fino  a  Omutco.luoco  pojio  alfalda^ 
mento  di  un  mlcano,^ben  prouijio  d'ogni  prouifjoncjijì 
flette  dui  mefu  che  non  Ufcio  mai  dipioucre  mfolo  di,  cr 
coffe  gli  infragitorono  le  twfìimcnti ,  in  Cumaco ,  et  nclU 
fuu  cornar  ca,che  cafca  fotto ,  ouero  appreffo  della  Equinot 
ttale,  cè  la  cannella  che  cercauano ,  ìarboro  è  grande ,  CT 
ha  le  foglie  come  il  Lturo,^  certi  capeUetti  come  le  giandc 
le  foglic,taglt,cortezzd,radiche-^  futta  fono  difxpore  di 
cannella ,  ma  li  capeUetti  deUe  ghiande  è  il  meglio ,  àfono 
monti  grandif^imi  di  quelli  arbori,  cr  creano  molti  nelle 
lor  maffarie  per  uendere  la  f^eciaria ,  che  è  di  grandif^ima 
contrattatione  per  li ,  uanno  gli  huomininudi ,  cr  ligano  il 
membro  con  cordelle  che  cingono  al  corpo  Jc  donne  porta» 
mfolamcnte  certi  pannetti  per  coprire  la  natura,  di  Orna 
co  andorono  a  Coca4oue  ripoforono  cinquanta  di ,  cr  hcb 
bero  amicitid  con  il  f gnor  e,  fcguitorono  la  corrente  del  fu 
mecche  paffa  per  lì ,  che  è  grandif^imo,  camiiwrono  fino  a 
cento  cinquanta  miglie  fenxa  tìvuarc  ponte ,  ne  paffo ,  ma 
uiddero  come  il  fiume  faceua  un  falto  di  dugcnto  fìadi ,  con 
tanto  rumore  che  attordiua  le  perfone,  cofa  di  grande  am^ 
miratione  p  linofki,  trouorono  uno  canale  dijafo  taglia^ 
toMrgofino  ha  uintipiedi.per  doue  intraua  il  fiumcjaqm 
le  alfuo  parere,  erafondifUma  altì-i  dugento  fìadi, 'i  spa^ 
gnuòli  fecero  un  ponte  fopra  quel  canale  ,crpajforono 
altra  banda,  perche  gli  diccuano  che  era  meglio  paef e , 
ancor  che  fecero  alcuna  difcfx  quelli  di  ql  pacfe ,  andorono 
d  Gucma-ytora  poucra  et  affanuttaymagiàdofuttc, herbe , 
et  certi  cerne  uiti  chefapcuatio  nel  fapore  come  agli,alUfi 

ne 
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te  drriuorono  a  paefe  di  gente  di  ragioncychc  mangmano 
del  paneyCt  uefìmno  cottone,  m  tanto  piouofa  che  non  ha 
ueiumo  ancor  tempo  di  ajciugare  U  robba ,  per  kqtial  co^ 
kycr  perlcpaludiya-mdij^imo  camino  fecero  un  bri^ 
glntino ,  che  U  necej^MìgU  fece  majiri ,  U  pece  fu  k  refi* 
naM  jìoppd  camfcie  uecchie.cr  cottone,a-  deUe  ferì-atu* 
re  dcUi  caualU  morti,et  magiati,  kuorarono  la  chiauagionc 
cr  amuorcno  a.  tanto  che  mangiorcno  li  cani ,  miffe  Gon< 
zaUo  Vizarro  nel  brigantino ,  loro  er  gioie ,  ucjìmenti  cr 
èlitre  cofe  di  rifcatto.et  lo  dette  in  carico  a  fraccfco  di  Ore 
gUana,con  certe  canee  Joiw  menaffero  li  amakti,cr  alcu* 
ni  f ani  per  cercare  prouifwni,  caminorono  al  parere  loro  fi 
no  ad  ottocento  migUe,  OregUana  per  acqua ,  cr  PiZ^rro 
per  U  riuierd^aprendo  U  uia  in  molte  bande  a  forza  di 
ni  V  {erro ,  paffaua  di  ma  rimera  ali  altra  per  migliorare 
tmino ,  mafempre  fi  fermaua  il  brigantino  doue  faceua  il 
ko  affetto^come  in  tanto  paefe  non  trouafìe  prouijione ,  ne 
ricchezzaniunadiquelledel  CuzccCoIko.  Xjr«x4,cr 
Vaciucam^nnegauano  lifmjomudofe  ci  era  alcuna  to'- 
raalfìumeabaffo^chefulfebenpromliadi^^^^^^ 
ue  poteffe  ripofare ,  cr  mangiare ,  gli  rij^ofcro  che  a  die^ 
CI  Soli  cera  und  buonijiima  terra ,  cr  gli  dettero  perfcgno 
cheficon^iungeuaineffa  un  altro  grandifwio  jiumecon 
JuoJnqueflomandòOregaanacheghportaff^^^^^^ 
m<?[iedelipermangure.ommcnteloaf^etta{fedoue^^ 
dulfìumifmctteuanomfieme^manonritornone  fetta, 

perche  fe  ne  andò  nix  come  in  aUro  luoco  gia/i  e  detto ,  il 
fiumeabaffo^C^cghcaminofenzafcn^^^^^ 
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fcontrò,qtmdo  drriuò  al  luoco  del  fcgnc,^'  fion  ritrouò  lo 
briganthìO:,nelciuale  buucua  lu  jpcranzucrroba ,  ere* 
dettero  luiyfy  tutti  gli  altri  di  f)crdcrc  il  ccruello ,  perche 
mn  haueuano  piedi^ne  fanità,  per  andare  più  innaiitiyet  1)4 
ueuano  paura  della  uia^zT  montagne  papaie,  doue  baue^ 
uano  morto  cinciuanta  Spagnuoli,  cr  molti  indiani  dettero 
aWultimo  la  uolta  per  ritornare  al  Quitto ,  pigliando  alla, 
uentura  un  altra  uia,  laquale  ancorché  trijìa ,  non  fu  cofì 
incomportabile  come  quella  che  fecero,  tardarono  in  anda 
re ,cr  ritornareyUn  anno  cr  mezzo,  caminorono  tuille  du» 
gento  miglie,pal^orono  grandifsima  fatica  con  leptoue  con 
tinue  che  piouca,no  trouorno [ale  nella  maggior  parte  del 
le  terre  che  caìninornOynonritornomo  cento  Spagnuoli  di 
dugentoc:rpiucheandoronOynon  ritornò  Induno  niuno 
di  quanti  ìnenoronOyUe  manco  cauallo  niuno  che  tutti  fc gli 
mangiarono  cr  poco  manco  che  no  mangiarono  i  Spagmto 
lichefiìnoriuanoyperchelìaccolhmafralagente  di  quel 
fiumeyquando  arriuorno  doue  ci  erano  Spagnuoli ,  bajcia* 
uano  la  terrayintrorno  in  Qjtitto  nudiyCj  le  jjjalle  cr  piedi 
piagatiyperche  uedcj^ero  quali  ueniuano,aiicor  che  la  mag 
gior  parte portauano  collettiyCr  berrette,  cr fcarpe  di  ca* 
prioli  aKufanzd  di  pujìori,  ueniuano  tanto  debili,  cr  disfi* 
guratiychc  non  fi  comfceuano,  cr  tanto  guajìi  li  jiomachi 
del  poco  mangiare,cheglifaceud  mk  il  molto,  CT  imcor4 
loragioncuole, 

morte  di  Fr4ncefco?izarro,     Cap,  144. 

Ritornato  cfcc/w vrancefco Pizano alla cit* 
Ù  delli  Re,  procKTÒ  di  far  fi  amico  4  don  Diego  de  Abna^ 

varte,  z.         3^  grò. 
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g)-o,m4  egli  non  twlcua,ne  dimolìmia  fegno  di  uoler  effe^ 
rcperche  di  fuo.ct  per  coniglio  di  Giou.mdi  KaddX  chi 
il  Ldre  lo  Ujciò  raccomadato^era  nfoluto  di  ucdicurjiy  a; 
mxzzurloMz^rro  gli  Icuò  gl'ìnduni^pa-che  non  huuc(]e 
che  dare  da  mangiare  a  queUi  de  Chile ,  chele  gli  ^ppreH^ 
tmo,pen{ando  di  impouerirlo^a-  per  quejìa  ma  ucnijfcad 
hauere  necefm  di  lui ,  CT  «<^«#  a  cajafua ,  cr  dillurba^ 
re  le  radunationi,  c^mompodi  checontra  dilui  potejje^ 
rofare.klma^o^Qioumdi  Kada.et gli  altri  amia  jt 
indignorono  più  per  quejìa  cofa.et  portauano,  ancor  che  [e 
a  etamctc  quante  arme  potcuano  a  cafa  di  don  Diego^am^ 
forno  di  tutto  quejio  ^U<irro,ma  egli  no  ne  fece  cajo,nelti 
via  niunaÀicèdo  ch'aueuano  aj^ai  maUuètura  Jenza  ccr^ 
carne  più ,  ligorono  una  notte  tre  corde  neUa  forca ,  cr  ic 
vnjTerohnamdritturadella  cafa  de  vizarro,  ^fj^^^f] 
luocotenente.et  dottore  Giouanni  VeUfquez  et  Ultra  del 
(ccr etano  Antonio  ?iccado,ma  niuno  c^jhgo,  ne  mqui  itio 
ne  fi  fece  per  qucjio^laqual  cofa  dette  molto  ardire  a  gli  M 
ma2rm,ccoftucnerodi  più  di  jeicento  migliedi  paejea 
trattare  con  don  Diego  U  morte  di  Vizarro ,  perche  a  \iu^ 
jKc  turbido guadagno  di  pefcatori,no  uoleuano  amazzarlo 
ancor  che  già  erano  deliberati,  fino  ad  hauer  prima  rij^o^ 
fia  del  capitano  Diegode  Aluarado,che  come giaho  dct^ 
teiera  andato  in  Hi^^agnaper  accufare  U  tre  frateUi  Vi- 
zarri^mfe  anticiparono  a  farlo  con  la  nuoua ,  che  era  ue- 
mto  di  spagna  il  dottore  Vadicajlro,  et  perche  gh  diceua 
110  che  Vracefco  Vizarro  gli  uolcua  amazz^tre,  laqual  coja 
Ce  no  era  ucro  fu  malitia  d'alcum^che  de f  dorando  la  morte 
di?iz^rro,tirmnoUpictra,  cr  nafcondcimolamano, 
^  tornorao 
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tornorno  ad  duifxrc  pizàrroycomc  fmxA  dubio  ninno  lo  uo 
Iciuno  amuzz^rCyC^pcrò  figuurdapCyC:rri}}ofe  egli.chc 
le  tcjlc  di  quelli  gudrdarebbono  U  fua ,  et  che  non  uoleiu 
menare  guardia,  perche  non  diceffc  Vaccadica§ìrOychc  p 
armauacontradiluiyandòGiouannidi  Rada  con  quattro 
copagni  a  cafa  di  ^izarro,  per  difcoprirc  quello  che  paffa^ 
.  ua  lìygli  domandò yperchc  uoleua  amazzarc  don  DiegOyCt 
AllifuoifcruitorijPizarro  gli  giurò  chetai  cofanon  haue^ 
ua  penficro  di  fare, ne  manco  uoleua  farlo ,  mu  ben  gli  era 
Itatodcttoaluiychedon  Diego  (yli  fuoi  fcguaci  iioleuan 
mazzar  liàyfccÒdo  molti  lo  ccrtijicauano,  et  p  qucjlo  com 
perauano  arme,iUouanni  di  KadagU rij^ofe ,  che  non  era 
molto  che  loro  compraffcro  corazzine,  poi  che  lui  compc- 
rana  lance, audace, troppo brauarij}oHa,<::T grandiju^ 
ma  tranfcuraggine  et  dij'^rezzo  qncUo  de  Pizarro,chejen 
tendo  quelle  par  ole, fapcdo  già  l'altre,  non  lafaceua  pri 
gionc,il  prefitto  Kadaglidonumdò  licenza  che  don  Diego 
fe  ne  potcffe  ufcire  di  quella  città,co  lifuoi  fer Ultori  cr  ami 
ci,  rizarro  che  non  intendeua  la  dijUmulatione,  colje  certe 
melangole  perche  pafjeggiaua  nel  giardino,  z:r  gliele  àet* 
te  dicendo, che  erano  delle  prime  di  quella  città ,  CT  ha^ 
ueua  ncccfsità  che  la  rimcdiarcbbc ,  CT  con  quefìo  Kada  fi 
dcjl'idi,^  andò  a  riferire  quefla  prattica  alli  congiurati, 
che  erano  infìcme,liqualifi  rifolucttero  de  ammazzare  Pi 
Z^tro  dopò  meffa  il  di  di  fan  Giouanni,uno  delli  congiurati 
difcoperfc  il  tutto  ad  Alofo  de  Heuao  capcUano  della  Cine 
ja  maggior  e, ilquale  parlò  queUa  notte  a  ?iccado,o'  ^l  '«^ 
dcfmio  p  izarro  dandogli  notitia  de  tutto  il  tradimento ,  pe 
rò  andò  ucjìito  da  motìdano per  non  effcre  conofciuto ,  vi- 

Bb    1  Z'irro 
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X.(Oro  che  era  cenando  con  fuoi  figìiuoliy  fe  turbò  alquanto 
ma  de  lì  ad  un  poco  difie  che  non  lo  credcua ,  perche  poco 
innanti  gli  haueua  parlato  Giouanni  di  Kada,  et  come  quel 
chehaueuadifcopertoqueda  cofalo  diceua  per  buttargli 
quel  caricoyma  co  tutto  quejìo  madò  p  Giouàni  Vekfquez 
fuo  luocotenentCyO'  come  non  uenne  per  ftare  nel  letto  am 
malatOyfc  ne  andò  là  folonente  con  Alonfo  Viccado^  et  cer 
ti  paggi  con  le  fue  torcila'  dific  al  dottoresche  rimediale 
quel  trattato,  er  lui  g^i  rijì^^f^ ,  che  poteuajlare  fkurif^i^ 
tnoyhaucdo  egli  la  bacchetta  della  giuftitia  in  ìnanoje  Vie 
cado  mi  marauiglio  che  non  fcaldaj^e  U  fredexza  del  Go* 
ucrnatore,m  quella  del  luocotenente,  in  r  mediar  e  un  peri 
colo  tanto  notoriOyVixarro  non  ne  hebbe  cura  confidando^ 
fi  del  fuo  luocoteneiitCyO'  non  andò  alla  Chicfa,  effendo  ue 
uutoildidifanGiouanniypcr  i congiurati,  che  haueuano 
propojh  de  Oìnazz^rlo  nella  mcffa,  cr  là  fece  dire  in  cafa, 
il  luocotenente  Trance fco  de  Ciaues^O' altri  cauaUieri  fe 
ne  andorono  uf  :endo  di  mejfa  maggiore ,  a  mangiare  con 
Vizarro,^  gli  altri  alle  lorcafeMucndo  ueduto  li  ccngiu 
ratiyche  Vizarro  non  era  ufcito  a  meffa,credettero  di  efjc^ 
re  jìati  difcoperti^O'  àticora  di  effcre  prefufe  non  faceua^ 
no  prciìo  quello  che  haueuano  accordato^erano  molti  quel 
li  de  Chilcyche  fauoriuano  don  Diego ,  cr  pochi  lifcelti,et 
offertiyper  il  fcttto,perche  non  uoleuam  dimofìrarfhfmo  4 
tiedercomeufciuailtrattOychenegotiaua  Giouanni  di  Ka 
da,ilqualc  effendo  aflutifimo  come  era ,  cr  animop.f^imo, 
piglio  undeci  compagni  molto  bene  armati^cr  furouo  Mar 
tino  de  yiluao,Dicgo  Mendez>Chriéìoforode  Sofa,Mar 
tin  Carillo,Arbolmcia,Hinoleros,Naruaz,finMillan, 

Forras, 
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Torra!,VeUfqueZy'Fr<incefco  NugnezCJ  come  tutti  era* 
no  d  d€fm£(re:,andorno  doue  Viz(trro  mngiaua,  con  le  fpa 
de  nude  sfodratc^c^  gridatmo  per  mezzo  la  piaza^muoia 
il  tiràno^muoia  cjue^io  traditore^che  ha  fatto  amazare  Va 
cadi  Ca^OjCfuePto  diceuano  per  indignare  la  gente.  Vi* 
zarro^fentendo  le  nocino  rumore ,  conobbe  quello  che  era 
ferrò  la  porta  della  Sala^  difjc  a  Yracefco  de  Ciaues  che  la 
guardaffe  conuintihuomini  che  haueua  in  cafa,  finirò 
adarmarfuGìouannidìKadalafciòun  huomo  alla  porta 
deQa  ftrada  che  diceffe  come  gii  era  morto  Pizarro ,  pcr^ 
che  ueniffero  afauorirlo  tutti  quelli  di  Chile,che  fariano  fi 
tìo  a  dugento,  cr  falì [ufo  con  gli  altri  dieci,  rrancefco  de 
Ciaues  aprì  la  porta,  credendo  di  ritenergli ,  CT  quietargli 
con  tautorittà^ct  parole  fue,ef^ipcr  iutrare,  prima  chefr 
raf^c,gli  dettero  una  fioccata  per  rifl>ofla,^  lui  miffc  ma* 
no  aUa l^ada,diccndo,come  f  ignorila  gli  amici  ancora ,  cr 
fubitogli  dettero  i  na  coltellata  che  gli  aprirono  il  capo  per 
mezzo,^  cofi  cafcò  morto  per  le  [cale  a  baffb,come  uidde 
roqueRo,queUi  che  erano  di  dentro  Jaltorono  perle  fine* 
fìre  nelgiardino,cr  il  dottore  Velafquez,  il  primo ,  con  la 
bara  delia giufìitia  in  bocca,pcrche  non  gli  impedtf.e  le  ma 
violamente  refiorono,cr  combattettro  fette  nella  fala ,  li 
duarefìorno  feriti^cr  li  cinque  morti,  Yrancejco  Martin 
de  Alcantaraymezzo fratello  de  Vizarro^Vargas,  et  Scan 
don  paggi  di  Tranccfco  Vizarro,un  negro,^  un  Spagnuo 
loyfcruitore  del  Ciaues  difcfero  la  porta  della  camera ,  do^ 
uefe  armaua  il  detto  ?izc\rro,li  paggi  furono  morti,  et  ufci 
Trancefco  Vizarro  Be mj'.imo  armato.CT'  con  un  arin:o  inni 
tif^imo,Qr  da  Cefare^cJ  quando  poi  non  uidde  fe  non  fola^ 
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mente  Trancefco  MJirtitw,gli  dilje con  parole  altiere, (y 
muittipime  affroiitUraogli  [)'atcUo,pa'cbe  ambedue  noi 
altri  baftiumo  follmente  contra  quejìi  iniqui  traditori ,  mx 
cafcòjubito  ¥rancefcoMartiiio,etrejìòfolo  YrancefcoVi 
zarro  che  andana  fcrimcdo  la  l]>ada  co  una  [orza  da  leone, 
et  tanto  dcjlripimamente,  che  ninno  ardiua  di  apprcfjarjc^^ 
oliperualente  huoìno  cbe  fuffe ,  Giouanni  di  Kada  urto 
I^arauez ,  cr  Pit^rro  intricato  in  amazxare  il  detto  Ndr 
uaezMtorono tutti contradilui  c^'lo  ridujfcro  fino  alla 
cameraMc  cafcò  de  una  fioccata,  che  gli  dettero  ncl  gar 
garozzo.morjeiltiahtte?izarro  domandando  conjcf^io 
ne,  e  facendoti  la  Croce,  fenza  che  ninno  gli  diccffe  iddio 
ti  perdoni,auinti  quattro  di  Giugno  del  mille  cinquecento 
ùuarantauno,era  cojhifigUuolo  Bajìardo  de  Gonzalh  Pi 
zarro,capitanonel?^egnodiNauaìra,  nacque  mìa  citta 
di  Trufiglio,Gr  lo  buttorno  nella  porta  deUa  Chiefa  hcbbe 
ta  dna  da  una  jcrofa  per  alcuni  giorni ,  non  trouandofi  chi 
vii  uolefTe  dare  ilfuo  latte ,  dipoi  lo  riconobbe  il  padre ,  cr 
lomenaua agu.irdarc li ftioi porci,  crcofi non  imparo  a 
Uggere,undìfeglidefuiorno  li  porci,  cr  gh  perfe,non 
ardì  ritornare  a  cafa  di  paura,  CT  fc  ne  andò  aUa  citta  di  Si 
uiUu  con  certi  uiandanti.CT  de  lì  fenc  paf^ò  neUe  ìndic,ltet 
te  in  san  Domnico ,  paf^ò  ad  Vrana  con  Alonfo  de  Ho^ 
leda,  a- con  Yafco  Nugnez  de  Valuoaa  difcopnre  il 
mare  di  mezzodì ,  cr  con  vedrarias  a  Panoplia ,  difcopcr^ 
Ce  cr  conqmjlò  quel  regno  che  chiamano  il  Teru,  alle 
(hcfe  della  copagnia  che  fecero  Diego  de  Almagro,Her-^ 
nando  Luque ,  cr  lui ,  truouò,  cr  hebbe  più  oro  cr  ^rgm 
tocche  niuno  altro  Spagnuolo  che  paffo  neUe  Indie,  necbc 
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mimo  altro  capimo  che  fu  andato  per  lo  mondo ,  non  era. 
i    franco,nefcarjo,nonpregionaua quello  chcdaua,procu^ 
1  rau  t  molto  per  quello  che  toccaua  al  Re ,  puocaua  Ur^ 
Mimo  con  tutti,  fcnza  fare  difrenxafra  buoni ,  cr 
jU.ncn  uelìiua  riccamente ,  anchor  che  molte  uolte  ji  met^ 
teudunarobbadimartole,chelimandò  Terdinando  Cor^ 
tesMucua  piacer  di  portare  lefcarpe  bianche,  cr  il  capei 
lo  anchora.perche  cofi  lo  por  tana  il  gran  Capitano,  nonjx 
peua  commandare  fuor  a  di  guerra ,  cr  in  efCa  trattava  mol 
to  bene  lifoldatifitgroPo  di  ceruclloMtà^o,anmojo,ua^ 
ktìteyO'  honorato ,  ma  con  tutto  qucftofu  negligentij^imo 
nel  guardare  la  fua  fAute^ar  uita. 

Quello  che  fece  don  Diego  de  Ahnagro  dipoi  U 
morte  di  piZ'^iro.    Cap,  i45. 

A  L  rumore  che  amazzauano  il  gouernatorc  vizarro 
corfero  lifuoi  amici,c:r  alla  uoce  che  già  era  morto ,  ueni^ 
uano  quelli  de  A  lmagro,€r  cofi  uifu  una  braua  barujfa,et 
amazzamcntifra  quelli  di  riz^rro^CT  qu^Hi  ^  ImagrOy 
mafe  acquietorono  preflo,  perche  gli  hcmicidiali  fecero  jti 
bito  mutare  a  cauallo  don  Biego  per  k  citta, dicendo 
che  non  ci  era  altro  gouernatore ,  ne  ancora  Re, /e  no  egli 
nel  Perù ,  faccheggiorno  la  cafa  de  Vizarro ,  che  era  ric^ 
chijUma,cr  quella  de  Antonio  viccado^o'^trimolno'  , 
ricchi huomini,  pigliornolearme  o'cauaUi  aquantiha* 
bitati  no  uoleuano  dire,uiua  don  Diego  de  Almagro,anco 
ra  che  pochi  ardirono  di  cotradire  al  uincitore.feccro  anco 
ra  che  quelli  del  goucrno,e  officiali  del  R  c,riceuePcro,  cr 
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pur  Afferò  per  Goucrnatore  don  T)icgo,fino  che  altra  cofi 
comaiidaffelo  Imperatore  y  ogni  cofa  potettero  [arca  lor 
modoyper  efjcre  Ferdinando  Pizarro  in  ìiijl>agna,c:r  Gon 
zollo  fuo  fratello  nella  canelUiche  a  effere  tutti  dua^ouera* 
niente  tuno ,  forfè  non  lo  haueriano  amazzato ,  fra  tanto 
era  il  corpo  di  francejco  Pizarro  fenza  fotterarfi ,  cr  ci 
erano  molti  pianti  et  gridi  di  donne  nella  città  delli  Re,  per 
li  mariti  morti  et  feriti.cr  no  ardiuano  di  toccare  Vizarro^ 
lenza  uolÒta  di  don  DiVgo,cr  di  quelli  che  lo  amazzoron^i 
CiouannidiBarharano ,  CT  fuamogliere  y  fecero  leuare 
con  li  fuoifchiaui  neri  li  corpi  di  Franccfco  Pizarro ,  cr  di 
Trancefco  Martin  alla  Chiefa ,  con  licentia  di  don  D/c* 
go  gli  fotterrorno ,  fj^endendo  del  fuo  nella  cera ,  cr  of* 
fertay^  ancora  nafcofcroU  lor  figliuoli,  perche  non  gli 
amazzaffero  quelli  che  andauano  incrudeliti  nel  fangue  hu 
ìnano ,  don  Diego,  leuò  cr  dette  le  bare  della giufiitia  co* 
me  cr  a  chi  gli  piacque ,  mifie  in  prigione  il  Dottore  Ve*^ 
lafquezy  Antonio  Piccado,  Diego  de  Aguero ,  Guillen 
"X-Uarez, dottore  CaratiaUly  BarrioSyHcrra-ay  (yaU 
tri  y  fece  fuo  capitano  (ìenerale  Giouanni  de  Rada,  cr 
dette  carichi  cr  capitarne  a  Garzia  de  Aluarado ,  a  Gio^ 
uamti  Teloy  ad  un  altro  rrancefcodi  CiaucSyCT  ad  aU 
tri  nello  cfsercito ,  che  radunò  da  ottocento  Spagnuoli,  pi^ 
g/iò  tutte  le  cofe  er  rohbe  di  quelli  che  cimazzò  ncUa  ba^ 
rufa,  er  ancora  de  tutti  gli  inimici  che  erano  abfenti,  cr  li 
quinti  del  Re  y  che  furono  a^aifumma  per  dare  aìiifolda* 
ti  et  capitaniynacque  fra  loro  paf^ione^e  cotefefopra  il  com 
mandarCyC  uolfcro  amazzare  Giouanidi  P^ada^che  coman 
daua  etgouernaua  ogni  cofa  et  per  quejìofece  don  Diego 

(hrangolare 


DELI.  1     INDIE.  197 

fìrangoUrc  Yranccfcodi  Cùiues,(y  cuftigò  molti  altri,  CT 
frcc anchoramozZ'irc il  capo  ad  Antonio  di  OrigucUy 
che  poco  tempo  era  eh:  era  arriuato  di  Spagna^pcrcbc  dif 
)e  nella  città  di  TrufigliOyche  tutti  qucUi  erano  ttranni,f,rif 
[e  don  Diego  a  tutti  i  populi  che  lo  dccctt afferò  per  Goucr 
natore^molti  di  cjucUi  lo  acettarono.pcr  amore  della  memo 
ria  difuo  padrc:,^  alcuni  per  paura^il  capitano  A  lonfo  di 
Aluarado  che  era  con  cento  SpagnuolineUi  CiaciapoyaSy 
miffc  in  prigione  imejli ,  che  portauano  cjuejle  noue  cr  ri* 
capiti,^  quando  don  Diego  lo  feppe^difpacciò  fttbbito,^ 
Garzi^  di  Aluarado  per  mare  4  Trttfiglio,(:;^  a  fanto  Mi^ 
chele^per  pipjiare  le  arme ,  CT  caualli  agli  habitanti ,  che 
fauoriuano  Alonfo  di  Aluaradoy  con  liquali andaffc  contro, 
A  lonfo  di  A  luaradoyGarria  di  A  luarado  pigliò  nella  cit^ 
tÀ  di  Arequippaymolto  argento  cr  oroycbe  gli  habitanti  te 
neuano  in  jan  Dominico,(y  lo  dette  allifoLiatiy<:yfcce  ap=^ 
piccare  M  onte  negrOyCr  miff:  prigione  a  moltiy^  in  Tra 
figlio  Icuò  uiat officio  a  Diego  di  Mora  luocotenente  di 
don  Diego  perche  auifam  del  tutto  Alonfo  di  Aluarado^ 
crin  fanto  Michele  fece  decapitare  Vdlcgai ,  Francefco 
di  Vofmediano ,  cr  Alonfo  di  Cabrerà ,  maggiordomo  di 
Piz<Krro  che  con  i  Spagnuoli  di  Guanuco  fiiggiuano  di  don 
Diego ,  Diego  Mendez  >  che  andò  alla  uilla  dell  Argento 
con  uinti  caualli  pigliò  ne  la  Vdla  di  Porco  undici  mitlia  et 
jettanta  libbre  di  argento  affinato ,  cr  miffc  in  tejla  di  don 
Diego  le  minerey  intratc.^robbedi  Yrancefco,  ìrerdinan 
doycr  GonzàUo  Piz^^rro  che  erano  rixchijHme ,  quelle 
di  PeranzureSyDiego  di  Rol.tijCT  altri. 

Quello 
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Qttcflo  che  fecero  ncUd  citù  del  Cuxco  cotru  don  Die 

Diego  de  Silud^dt  cittk  Kodcrigo^o'  FnTcc/co  di  C<i 
ramuK  P^lcM  del  Cuzco  uforno  4utU  con  don  Dicgo\ 
perche  gli  doniMdxrono  i  munduti  più  [ufficienti ,  di  quelli 
che  huueu^  madxti,per  dccetUrlo  per  gouernatore,  crfi'<i 
tanto  fecero  radunare  gente  dMluochicirconuicini,  Go* 
mez  di  Tordoyafcppc  andando  a  caccia  la  morte  di  Pixar 
ro,cr  quello  che  domandaua  don  Diego ,  lìorfe  il  collo  del 
fuo  falcone ,  dicendo  adeffb  e  più  tempo  di  cobattere  che  di 
cacciareMtrò  dentro  U  città  di  notte.parlò  con  il  ccnftgho 
difecretOy^fi  p:(rtite  innati  di  per  doue  era  Nugno  di  Ca 
ziro,  et  dettero  auifo  di  tutte  quejle  cofe  a  Veranzwres,  che 
habitaui  nelli  CiarcM ,  cr  a  Pietro  Aluarez ,  che  andaua 
conquijimio  in  Cioquiapo,cr  a  Diego  di  Rol^ ,  che  era 
neUa  uilla  deW  Argento ,  cr  ^  qticUi  di  Arequipa ,  cr  altri 
luoghi^trattauano  qucjìi  fecretamente  le  cofe.perche  c  era 
ncllacittidel  Cuzcomolti  Alma^ijii^cheprocurauanop 
don  Diego  pigli^mdo  la  noce  del  fuo  Ke.^T  fecero  fuo  capi 
tano  ctgiuMa  maggiore  Vietro  Aluares,  et  fi  obligarono 
di  pag^c  il  denaro\iel  Ke.che  pigliauano  perfojientareU 
guerra, felo  \mpcratoì-enon  lo  acccttajje  per  henf\>cfo, 
Vietro  Aluarez  fece  fuo  mafìro  di  campo.Gomez  di  Tor* 
doya ,  capitani  di  cauaUi  Pcranzures ,  cr  GarcilafTo  delU 
Vega,€r  della  fanteria  Nugnodi  Caftro.cr  ^'^artlnodl 
Kobles  Aljiero  maggiore  dello  Mardo  Reale,  fece  fare 
U  re{Tem>Cr  truouò  cento  cinquanta  cauaUi.nouanta  ar^ 
"  ^  chibugieri. 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  2  ProQuesf  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
3867/A 


DELLE     INDIE.  19^ 

chihmcrhcr  più  d'M  dugento  fanti,cme  queUi  che  [dee 
uano  per  don  nego  uiddero  cjueftoMnctmo  grandi fmia 
paurd,ct[e  ne  fuggirono  più  di  cwquanta,ctndò  dietro  loro 
N^•2^o  di  Cajìro ,  cr  ibernando  Ydcicdo  con  molti  archi^ 
bumcri ,  cr  gli  menarono  prigioni ,  Vietro  A  harcz  che 
erugiàauifato  deUwtento  di  don  Biego ,  ufcite  deUa  cUti 
del  Cuzco  per  radunar  e  quelli  che  andauano  dijj^erfiper 
paura  di  don  Dtcgccr  accongiungerfi  con  Alonjo  dt  aU 
uarado,perandareucrlolacmdelliV.cpcr]arc  la  gior^ 
natac6donT)iego,percheintendeua  che  paffariano  dalla 
fua  banda  molti  di  qucUi  che  erano  con  don  Biego ,  ilcjuale 
qtiado  ùrtefe  che  [egli  apprcffaua  Victro  Akarex,  mando 
per  Garzia  di  A  luarado ,  cr  come  arriuòfe  ne  parti  della 
citta  delli  Reco  cento  archibuggieri,  i  5  o.picchieri.ct  tre 
cento  cauaìli.a'  wolf i  Indiam  di  fcrtiitio ,  cr  perche  per  k 
aèhnzafua  no  fi  ribcUa(fcro,fece  andare  fuor  a  i  figlioli  di 
Irancefco  Pizarro,  dette  brauamcnte  la  tortura  a  Viccado 
perfjipcre  del  theforo  del  fuo  padrone,^  lo  am.azZPArri^ 
m  a  yiauxa.v  f^  fermò  Imperché  fe  amalò.^  morfe  Gto 
uanni  di  Kada,pcrche  il  dejideriofuo  era  di  sbarattare  Vie 
tro  Aluccrez^primacheficongiungclfcinfiemeccn  Alon^ 
fodiAluarado,crconyaccddicalìro,chegia  era  ar^ 
rinato  nella  citta  del  Quitto,  ^fcritto  a  Gieronimo diA^ 
liaga,  Yranccfco  di  Barrio  nuouo,  vfra  Thomafo  difan^ 
to  Martino,  prouinciale  de  li,  di  qui  fe  gli  fuggirono  d 
T-rouinciahGoinezdi  Alucirado^GuiUen  :Xuarezdi  Ca^ 
ranalalBiego  di  Aguero,Giouanni  di  Salauedra.<r!r  mot 
ti  altri ,  cr  Vietro  AluarezgU  pigliò  certe  jl>ie ,  /. 
informarono  del  tutto  y  appiccò  tre e j^i^V 
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Uìt  altra  tre  miUU  Caftigliani  di  oro ,  perche  ffiaffc  qucUo 
che  don  T>icgo  faceuaydiccndoy  che  lo  uoleua  afjaltare  per 
ma  tua  trauer[a,<zr  dijj^opukta,^  piena  di  neue ,  ma  era 
inganno  per  trafciarargUJo  Diego  prefe  fubito  quella  jj^ia 
per  fuj^etto  della  tardanza,gli  dette  tormento ,  confcj^ò  la 
ueritàycr  lo  fece  appiccare  per  j^ia  doppia ,  andò  fubito  a 
metter  fi  in  queUa  uia  trauerfa  neuata,a'  fi  ftctte  li  tre  dì  co 
il  fuo  campo  comportando  grandijumo  fi-eddo  ,fra  quejlo 
mezzo  fe ne paj^ò  Pietro  Aluarez,  vfiniiffc  infieme  con 
Alonfo  di  Aluarado  in  Guarayz>terra  di  Guayla^  yfcriffc 
ro  tutti  dua  a  Vaca  di  Ca^ro,che  ueniffe  a  pigliare  il  cari 
co  dclteffercitò,^  il  paefe  per  lo  imperatore ,  don  Diego 
feguitò  trenta  miglia  a  Pietro  A  luarez  cr  come  non  lo  po 
teua giungere,  andò  la  uia  del  Cuzco^robbando  quanto 
truouaua. 

Come  va  cca  di  Cafìro  andò  al  Perù,    Cap,   1 47. 

Qv  ANDO  U>  imperatore intefe le' reuolutioni »  inimi^ 
citie,  cr  guerre  ciuili  del  Poi ,  U  morte  di  Almagro  e 
molti  altri  Spagnuoli,uolfe  fupcre  chi  haueua  la  colpA,  per 
cafìigarc  li  fediti  ofhPerche  calligati  qucUife  acqttieturia^ 
noglialtri,mandò  U  con  mandato  cr  prouifmi  bitjÌMjU 
me  il  dottore  Vacca  di  Cajìro ,  naturale  di  Mayorga ,  cr 
perche  andaffe  lo  fece  del  juo  con  figlio  R  ealc,  CT  gli  dette 
thabito  di  Cauallieì'  di  fan  Giacobo,cr  altre  gratie,  cr  tut 
to  qucflo  fece  per  mtercef.ionc  del  Cardinale  fra  ^'arzii 
di  hoayfa,Arciuefccuo  di  SiuiUia.cr prepdente delCìndie 
che  lo  fauorite  molto  per  rifletto  del  Conte  de  Sirucla^fuo 

amico. 
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li 


amico ,  andò  adunque  Vacca  di  Cajìro  d  Peni ,  cr  ^ 
tomenta  che  hebbe ,  dipoi  che  partì  di  Panama ,  fi  fcmo 
nel  porto  di  Buonaucntura ,  gouernatione  di  Venalcaxdry 
cr  pdefe  dij}erato,come  li  Mangiari  di  Pizarro,  non  tiolje 
0  non  potette  andare  per  m^rc  a  Lima.o'  cammò  alla  cm 
del  Quitto,a'  poco  manco  che  non  fi  moriffe  difummc  cr 
malattia  prima  di  amuare  ad  cffa^lo  ricettò  bcnifimo  Vie^ 
tro di  Puelles.perche  Gomitilo  Pizarronon  era  anchord 
ritorto  del  maggio  della  CdnneUa ,  cr  dette  auijo  della  fu 
uenuta  a  molti  populi.  Vacca  di  Cajìro  ripofo  nel  Qwitto, 
prouedette  alcune  cofccrfe  ne  parti  per  andare  alla  citta 
di  Truftglio  a  pigliare  il  carico  deUagcnteche  haueua  Pie 
tro  Aluarez^cr  Aluarado.per  refftere  a  don  Diego,  <j«4 
doarrtuòUmenauapiudidugento  Spagnuoli  con  Pietro 
di  PueUes^horenzodi  Aldana^Pietro  di  Vergara^Gomez 
di  rordoya,Garci  Lafo  della  Vega,cr  altri  huommi  prin 
cipaU,che  paffauano  alU  banda  del  Ke^prefentò  Icfue  prò 
uifiom  cr  cedola  Keale  al  coniglio  cr  efferato,  cr  fu  ac- 
cettato cr  riceuuto  per  Giujiitia  cr  Gouernatorc  del  Pc- 
rii^ritornò  le  bacchette  et  offidj  delgoucmoA  chi  gliele  re 
nuntiò  in  mano ,  cr  linfegne ,  cr  compagnie  alli  medcjmi 
capitani, riferiundo  per  fe  loéìendardoKealemandoa 
:^auxaconilcorpodeire!fcrcito,Pictro  Aluarcz.perha- 
uerlo  fatto  majiro  di  Campo  generale ,  lafcio  in  Truliglio 
T>ie70  di  Mora  per  fuo  luocotenente,  cr  eglife  ne  andò  al 
UcittàdelUKeJoueftccfareArme,crgcnteperingro^ 

fare  lo  effercito,^  per  pagirlo,piglio  in  prejhto  dagU  h4 
bitanti  della  cittì  cento  milli  i  pcji  di  oro^liqualili  pag,vr3< 
no-^oi  dcU'ùmtc  KcS^miife  per  limotenentc  i  mcef:o 
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dilicimo  un  QUO  di  SorU^o' per  capitano  dcUi  nauiUi  Gio 
uanni  Perezdi GueuarayCOìmnundandoglh'hcfc don  Die 
go  ucni(fe  lì  yfiimbarcajjcro  ejli  con  tutti  qucru  della  città, 
cr  cglijc  ne  p^trti  per  X<<mxu  con  la  gente  che  baueua  ar^ 
mata^cr  con  molti  arcbibugiy^  poker  e, in  arriuando  fece 
fare  U  mojìru ,  cr  truouò  feicento  Spagnuoli ,  altri  dicono 
wiouccentojclliquali  erano  lyo.archibuggicri^cr  3  50. 
caualli,nominò  per  Capitani  di  caualli  il  ma^hro  di  Campo 
Tietro  AluareZyAlonfo  di  Aluarado ,  Gomez  di  Aluara- 
dOyVietro  di  Puelles^a-  (tltri,o'  ^  Fietro  di  Yergara,  Nu 
gno  di  Caltro ,  Giouanni  Velez  di  Gueuara  de  gli  archi^ 
buggierijO'  Alfiero maggiore  Yrancefco  di  Caraualal ,  ^ 
indujìriao'gouernodeUiuale.gouernò  quella  guarà  ejlc 
do  m  quejlo  uennero  lettere  del  Quitto,  come  Gozallo  Pi 
zarro  o'a  ritornato,et  uoleua  uenire  a  uedere  Vacca  di  Ca 
(lro,ma  egli  madò  fubito  che  non  ueniffefino  chegliehfai 
uelfe,pche  no  difturbaffc  i  tratti  di  don  Diego,  che  andana 
P  accordarjìyoforje  pche  quelli  dello  effercito  no  lo  elegef 
fero  p  capitano  Generale, et  gouernatore,  p  rifletto  dijuo 
fratello  Vracefco  ?izarro,il  cuimore,etbuonamemoriay 
era  nelle  uifcere  della  maggior  parte  di  capitani,et  foldati, 

1.0  apparecchio  di  Guerra  che  fece  don  Diego  nella 
città  del  Cuzco.  Cap.  14S. 

A  L  Tempo  che  don  Diego  arriuò  al  Cuzco,  andaud 
noindi(fcnponcglihabitati,percheandò  Chrijiofano  Sot 
tello  innojiti  co  dij^aci,a' gcte, erano  già  dctro  Gomez  di 
Kolas,  che  teneua  U  pojfejiione  per  Vacca  di  C4ro ,  m 
tutti  jicttero  quicti^U"  lui  fi  impatroni  della  città,jeccjubi'' 
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to  po/«<Tc,cr  drtigli€riù,(:f  molte  arme  di  h  ronzo  cr  «i»*^ 
g€ìito,(y  dette  quanto  potette  allifuoi  capitani  a-jolduti , 
fecero  ciueftione  inpicme  fra  quel  mezzo  ditèpo  Garzia  di 
AluaradoyCr  Chri^oforo  Sottelo.et  il  Garzia  uccife  Chri 
jìofaro con  doi  j}eccate,tentò  di  amazz^c dcn  Ciego^rub 
bare  la  città.a"  andar fcne  a  Clnle^con  gli  amia  fuoi.ct  per 
farlo  afuo  fuluo ,  lo  inuito  u  mangiare  a  cafa  fiia  fcppe  don 
Biego  d  tradimentOye  finfe  dijìare  amalato  quel  dì,cr  mif 
fe  fecretamente  nella  jua  retrocamera  Giouanni  BaljayVie 
go  Mcndez,  ^lonfodi  Sa\auedra,Giouanni  Tello.craU 
tri  amia  di  Sottelo,Garzia  di  Aluarado  pigliò  certi  amici 
fuoiy^  andò  a  chiamare,cr  menare  don  Diego,  cr  no  uol 
fe  ritornarfcne  della  uia,anchora  che  Martin  Carrillo ,  CT 
Saiido  lo  auifarono  della  imbofcata,prcgò  don  Diego  che 
andaffe  a  definarepoi  che  era  hora ,  crgw  f»'^^  apparec^ 
chiato.mal dij}olloJij]e egli ,  mifcnto  jigncre  Aluarado, 
ma  dndiamo/i  leuò  difopra  del  letto.pigliò  la  cappa^comin 
ciarono  ad  ufcire  quelli  di  Aluarado ,  CT  two  di  dcn  Dic^ 
go  ferrò  la  porta,lafciando  dentro ,  CT  fclo  Garzià  di  AU 
uarado,c:r  lo  amazz^rono^cr  anchora  dicono  chedcn  Die 
go  lo  feri  ilprimo,per  laqual  morte  fe  alterò  molto  la  gen^ 
te,perchc  haueua  grandi  amici,ma  don  Diego  i  pacificò  fu 
bito,anchora  che  alcuni  fe  ne  andarono  a  'Xauxa,  miffc  in 
ordine  il  fuo  effercito.che  (ariano  fino  afcttecèto  Spagnuo 
li)i]dugento  arcbibugicri.altri  duccto  cinquar.ta  a  cauallo, 
CT  il  rejlo  con  picche  cr  A  labardc,    tutti  haueuano  co^ 
vaccine  cr  giacchi  di  magliaia'  inciti  cai(alli,corfalettiyCr 
gete  cofi  bene  armata  nò  l^hebbe  fuo  padre,ne  mdco  Prut 
ro ,  hmua  anchora  molta  artiglieria  et  buonifma ,  nclU 

f^ualc 
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(pule  conjì(UuayCjr  ^andifihm  copU  di  Indiani  con  Vdu* 
lo,ilqualc  fuo  padre  fece  Ynga  di  Indim,  partite  della  cit^ 
ù  dei  Cuzco  molto  trionfatitela'  nonfi  fermò  fe  non  a  Vii 
cds  che  cijowio  cento  cinquanta  miglie,menò  per  fuo  gene 
Yale  Giouunni  Balfa ,  cr  per  maeftro  di  campo  ?ietro  de 
Ogn^tCyperche  Giouanni  di  Kada  eragia  morto, 

ha  giornata  de  Ciupj^  »  fra  Vacca  diCajìro.o'don 
Biego,  Cap,  149. 

Ando  Vacca  di  Caflro  di  :^anxa  a  Gumanga  co 
tutto  Icffcrcito  fuorché  cifcnno  fino  a  trenta  cinque  miglia, 
con  grandif^i}na  diligentia ,  per  int)'arc  prim  dentro  della 
terrayche  intrajfe  don  Diego.percbe  era  auifato  che  ueni* 
nano  gli  inunici  a  metterft  dentro,Guamanga  e  fortifima 
terra  per  le  balze  che  k  attorniano ,  a- intportantifiima 
per  [are  lagiornatajcriffa  a  don  Diego  con  Lopedi  Ydia 
caiZyGr  Diego  di  Mercado ,  chegliperdonarebbe ,  quanti 
m^zamentiyrubbamenti,aggraui,infulti  haueua  fatto ,  fe 
confgnaua  il  fuo  elfercito,CT  gH  darebbe  dieci  millia  ìndia 
ni4oucgli  uolejfèycr  non  procederebbe  contra  niuno  Oìni 
co,^  cÓfiglier  juo,rtj^ofe  che  lo  farebbe Je  gli  daua  lago 
ueì-naticnedclnuouo  V^egnodi  Toledo  cr  le  minere,cr 
repMionidi  Indiani, che  hebbe  fuo  padre,  andando  in 
quelle  domande  Grrt)^olle,arTÌuò  a  Guaraguaci  un  prc 
tc,chedtffeadonDicgocomeueniuadi  Panama, che 
glihaueua  perdonato  l'imperatore,  u' fattolo  Gouerna^ 
toredelnuouoKegnodi  Toledo,pcr  tanto  che  gli  dcffela 
nuncia,dijjfc  fimibmtc,chQ  Vacca  di  Cajìro  haueua  pochi 
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Spagnuolimdle  amdtiyO'  difcontentìy  none  ancor  chcfaU 
fcyCt  non  credute,  che  dettero  grmdipimo  animo  a  ifuoi  co 
pagniypigliorono  ancora  gUcauaUinellu  campagna  uno 
Alonfo  Garziàyche  andana  in  haUto  de  Indianoycon  lette» 
re  delKe,  svacca  di  Capirò  per  molti  capitani  CT  ca* 
uaUieriyneUcqualigli  prometteua  grandijUmo  repartitioni} 
Cr  altre  gratie ,  alquale  fece  apiccar  e  don  Diego  per  Iha* 
bito  cr  imbafciarix ,  CT  ft  lamentò  molto  di  Vacca  di  Ca* 
jìroy  perche  trattando  con  lui  di  accordo ,  gli  fobornaua  U 
gente ,  fu  qrandijlima  conjiantiUyOuero  indignationey^ueU 
ladeU'effcrcitodidon  Diego y  perche tùuno  nonio abban-e. 
donoy  fcrifjero  parole  braue ,  cr  dishoncjlc  a  i  capitani  cr 
foldxti  del  Re,cr  che  nofijidafjero  di  Vacca  di  Cajhroyne 
manco  dd  Cardinale  Loaifi  che  lo  mandaua ,  poi  che  non 
portaua  prouifioni  dell'imperatore  yetfek  portauano  non 
ualeuano  per  ejjere  fatte  contra  la  legge ,  poi  che  lo  face^ 
uano  goucrttatore  fe  mrijje  IPizarrOy  do  Diego  fi  haueria 
refo  yfe  gli  hauefjero  perdonato  in  tutto,fottofcritto  di ma^ 
no  del  Keycon  il  Gouerno  del  padre  ,fecodo  fi  dice^ma  sde 
gnato^o  confidato ,  publicò  la  battaglia  in  prefentia  di  Lo^ 
pc  di  YdiacaeZy  cr  MercadOyCr  pronùj^e  a  ifuoifoldati  le 
robbe  cr  donne  degli  auuerfari  che  ammzzaffcrOyparoLi 
a  punto  di  Tir  anno  ymoffc  fubito  l'effercito ,  cr  artiglieri:(, 
di  VilcaSy  è  andò  a  metterfi  in  luoco  alto  al  piede  d^un  mon 
teyfeimiglicdiGuamangayCju^mdo  Vacca  di  Cajlrofeppe 
la  fua  dctcr^nittatione  è  maggio,  / ì  mijje  ut  una  pianura  aU 
taychechiamauxno  Ciupas  aquindicidi  Settembre  dell' an 
no  miUe  cinquecento  qiiarantaducyeranogrcjfcrciti  appref 
Jo  timo  dell  altro,  et  i  cuori  iontano,pcrcì:c  quei  di  do  Die 

Forte  z.        Ce  go 
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prigione ,  pcrck  àcttc  U  b.tUg\u  idkfMc ,  ^chcc- 
mandato  datt imperatore  per  ealhgare  gli  «IM . 

V«cc4  *  C<rjl»-og«  fece  um  helU  cerume  ammatidcgU  d 
ltM.g\u&peréeMeiferod,meg\^'^o^ucon 

Lmh ìmorte don  Diego dt  Almgro^et  tmt. q«cli. chela 

fegm,uuo,Mcr,lìekfemem,^^^^^ 

Aortite  (ubito  tdtro  di,con  «olonMcr  parere  <ii  wtH,  Uca 

IntJJelbuggier,,  che  atUccaffe  umfc^muem ,  & 
Smonti  ad  mkoco  alto,  em  grande  trauagUo,doue  a  ^ 
So  il  capitano  Martino  di  Valentut  [art,gUer'aa-  f>  do 
DicgogkW  dtfefo  lafagUta  gk  ésbaratma  econ-- 

tTpiuliJoàunacahta,&feara,mcema.,o^^^^^^^ 
Srcntc,p.<rI.H<io/i  luno  con  l'altrojon  Ougof, 

nutauaJka'^mU fanteria mmezXO,cr  lieaualli  aU  U^ 
TI  ortiglieriadinantiM'oeopianoc^^^^^^ 
l'^irare  A  ber  faglio  centra  gli  inimici  che  lo  uolejfero  af 

SàcLutori,0~  lem'"0'o  dardi,^  p-ccfce  V4C 
ca  di  Calirofeee  un  longo  ragionamento  a  tfuoi,  cr  i  mij= 
fZiÀ  di  Mt,  con  U  lanza  prnna  che  tm ,  poi  che  eofi 

iZlnDiegoMonliondaidolidelcr^^^^^ 
te  (0  prcgoroKO ,  ^  io  s  orzcrcno  che  andajfe  d,  dietro , 
^'  /niò  nellaretrcgiiar^M  con  trenta  caualli  miffeal 
arwdejroUmcttàdcieai:aniconAlonf.à^l«''r''i«^ 
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^  con  lo flendardo  Rcalcyche  port.mci  Chrifìoforo  di  Bctr 
ncntos,  crgU  M  nel  corno  fmijiro  con  Victro  AluurcZy 
crgli^lt^i  Cupitatiiy^  in  mezzo  li  pedoni,  ccmmandò  u 
JNMgno  di  Cdlìro ,  che  andujfe  da  per  fc  con  cincjuanta  ar^ 
chibuggio'ijO'  foccorreffe  fempre  ne  luoghi  bijogno fiderà 
gii  molto  tardi  quando  quejio  paffiua,  et  tiraua  bruuamen 
te  t artiglieria  di  don  Biego ,  chefaceua  paura  a  molti,  cr 
m  giouane  pcrgu4rdarfi  d'elfi  fi  miffc  dieù'o  un  faf[o  gra 
jdeydette  la  palla  in  ejjb  Jaltò  un  pezzo^et  lo  ammazzò  Ju 
ucria  uoluto  lafciare  Vacca  di  Cajìro  la  battaglia  per  laU 
tro  dt  uenentcyccn  il  parere  di  alcuni  Capitani ,  ma  Aloti^ 
fodiAluaradOyCr^tignodi  Cajìro  profìdiorono  chela 
deffe ,  ancora  che  cctnbattefjcro  di  nottc,dicendo  che  dila^ 
tandola  ft  rafjrcdariano  U  foldatiy  et  fi  paffariano  a  do  Die 
gOycredendo  che  la  lafciaua  di  paura  per  ejjlre  più  cr  mi^ 
gliorigli  nimiciyhebbero  un  altro  inccnueniente  per  non  co 
hatterey  è  erayche  non  poteuano  andare  drittamente  fcnzà 
haucrc  molto  danno  della  artiglieria ,  Yrancefco  di  Cara-' 
ua,\dcr  A^lonfo  di  Aluarado  guidarono  l  effercito  per  ima 
cctUata  duna  ualletta  o  rottura  che  trouorono  alla  manof- 
nijìray  per  doue  montorono  alla  fagliuta  douc  era  don  Die 
gOyfenza  hauere  hauuto  damio  dalla  artiglieriayperche  paf 
faua  per  alto  ycr  ancora  lafciorono  Ujuaper  caufx  della 
fagliutay  et  pche  un  pezzo  d'aì  tiglieria  di  lor  mede f  mi  am 
mazzo  cinque  fantidi  quelli  che  la  tirauanOydon  Diego 
(aminò  uer fogli  inimiciyCOiiTordine  che  tcneuaypcr  non  di 
.mojlrare uiltà , perche coffu confgliato  da i fuoi  capita^ 
ni ,  ma  fu  quello  ccnfiglio  contra  il  parere  di  Pietro  y.Ma^ 
rez,  Sar^ète  maggior  Cyche  fapeua  di  guerra  più  che  t  ut  li  y 

Ce    %  c^di' 
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Cr  dicono  per  ccja  certif^ittid ,  che  fi  era  fermo  ìuuerUum 
to cueUagiorturu .ma fi uemc a mctteìc ncUa  punta deìk 
fagliuta cr  tm  fi  potete ctpprc/iW/i  deUa artiglieria,  co* 
mtncioronogii  Indiavi  di  Paulo  Yngayadijccmcarelefuc 
fiombck%o-  àardi  co  moltigridi.et  andò  cotra  cj?t  Nugno 
di  Cajìro  con  li  fuoi  archibuggieri ,  O-gUfcce  retirare^gh 
foccorfe  Marticotc  con  la  jua  archibugicria ,  cr  fi  dette 
princi^^ioalU  fcaramuccia^commincioronoafiglire  neUal 
tocrnelpianoMfciuadromdi  Yaccadi  Cajtroaljuanode 
i  tamburri ,  dii^arò  in  cjU  f  4r«gl/crw ,  cr  leuò  ma  una  fi* 
Icra  di  fanti ,  hrgU  fece  aprire ,  ma  li  Capitani  gh  fecero 
fubito  ferrare,(cr  caminare  innanzi ,  con  le  jpade  nude ,  cr 
per  rompercyfariano  Itati  rotti  Jc  franccfco  di  CaraualaU 
che  gou^rnaua  lefc[uadre,non  gli  haue^e  ritenuti  fino  aji* 
nire  di  tirare  t artiglieria ,  ammazzorono  in  qucfto  mezzo 
gli  archibtiggieri  di  don  Biego  Vietro  Aluarez,  ferirò 
no  cr  calco  m  terra  Gomez  di  rordoya,per  laqual  cofaet 
per  il  datmo  che  tartiglieria  faceiia  nella  fanteria ,  grid»  il 
Capitano  Vietro  di  Vergar  a ,  che  ancora  era  ferito ,  a  i 
caualU,  che  f^ingcffero  innanti ,  fece  fonare  le  trombe ,  cr 
corferocontragliinimicijon  Diego  ufci  alCincontro  coti 
grandifiima  furU ,  cafcorono  molti  da  ogni  banda  a  i  primi 
rifcontri  di  lancia^CT  moUi  più  con  cfueUi  di  fpade  e  acette, 
ftcttefer  un  pezzo  molta  dubiofala  battaglia  Jenzu  di^ 
chiararfi  lauittoria  di niuna banda, ancor  che  li  fmti  dt 
vacca  di  Cdf^ro ,  haueiianogiì  guadagnata  f  artiglieria , 
cr  ciucili  di  don  Diego  haueuano  morto  molti  de  glidu* 
turfari ,  cr  tencuano  due  infcgne  fané ,  già  fi  faceua  notte^ 
croQuuno  uoleua  dormire  conmttorU^O'coli combat^ 
^  ^  teuano 
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tamo  come  leoni ,  o  per  meglio  dire  come  Spagnuoii,  per 
the  il  uinto  haueua    perdere  la  aita ,  thonore ,  U  robba, 
cr  fignoria  del  pucfe ,  cr  H  uincitore  guadugturlo ,  Vaa 
ca  di  Cajlro  j^infe  innanzi  con  lifuoi  trenta  caualli  al  cors 
nofviijb'o  del  fuo  amerjcorio,  doue  molto  faui,^  come  uin 
citori  erano  gli  inimici  yGT  fi  appiccio  li ,  come  di  nmiOy 
un  altra  battaglia ,  m  atCultimo  ninfe ,  ancor  che  tammaz 
zorono  il  capitano  yiimenez ,  Mercado  di  Medina,  er  al 
tri ,  don  Diego  uedendo  uinti  li  fuoi^fmiffe  dentro  gli  ini 
miciyperche  lo  amnutzz<i(fcro  combattendoyma  niuno  lofe 
rìyperche  0  non  lo  conobbero,o  perche  combatteua  animo* 
fijumamcnteyal  fine  fe  ne  fuggi  co  Diego  MèdeZy  Giouan 
ni  Kodriguez  Varragan ,  Giouanni  di  Guzman ,  cr  altri 
tre.o'fc  ne  andò  uerjo  la  citta  del  Cuzco,    arrinò  la  in 
cinque  di,  Chriflofìro  di  Sofà  fi  nominaua  ancora  >  infieìnc 
con  Martin  di  Viluao,dicendo  io  ammazzai  hrancefco  Pi* 
zarro,et  co  fi  ne  fecero  pezzi  combattendo  ualorofamente, 
molti  fi  faluorono  per  cifere  di  notte  yc:^  (^ff^i  p^r  haucre  pi 
gUato  (lueìli  che  erano  in  terra  di  Vacca  di  cafhro  le  bande 
TofTe,  gt indiani  che  come  arrabbiati  ajpcttatmo  ilfinc  del 
la  battaglia ,  ammazzorono  Giouanm  Bu/p,  cr  «no  com« 
ntandatore  di  Khodi  fuo  amic0y(cr  molti  altri  che  andata* 
nofuggendoMunciltro  Yngaymorfero  trecèto  Spagnuo 
li  della  parte  del  KcyCt  molti  ancora  ma  no  tanti  de  li  altri , 
di  maniera  che  fu  una  giornata  molto  fanguinofa,  cr  pochi 
capitani  fcamporono  uiui  per  hauere  combattuto  con  tutta 
la  conjlantia  del  mondo yreflorono  feriti  più  di  quattroccn'» 
to^molti  deUiquaUji  morfero  queUa  notte  di  freddo. 


Ce    3  h4 


hiStoria  generale 


hagiu^itU  che  fece  Vdccd  di  Caiho  in  don  Diego  di  Al 

L  A  ìmiggiorp4rte  della  notte fj)cfe  Vdcca  di  Cdjlro 
in  purUre  cr  laudare  lifitoi  capitani,cr  altri  cauallicri,^' 
iniomini  principali  che  ueniuanodaltda  raììegrarfi  della, 
uittoriachehaueuahauuta^ V'iti  uerita  tutti  mcritauanó 
di  ejfere  laudati,iy  lui  innalzato  fino  in  cielo  ^facchcggio^ 
rono  gli  alloggiamenti  di  don  Diegojoue  trouorono  moU 
to  oro  cr  argento  che  don  Diego  haueua ,  nonfenz^  ìttor^ 
talità  dicjuelliche  lo  guardauano,  non  fi  difarmò  ninno  per 
fof^etto  degli  inimici.perche  non  fapeuano  bene  quanti  a* 
come  fi  erano  fuggitigli  nimici ,  patirono  freddo  cr  fam^ 
me ,  cr  ancora  mefìitia  cr  compapione  per  le  grida ,  a* 
lamentationi ,  che  li  feriti  dauano  è  ftceumo ,  fcntendoft 
morire  di  fì'cddo.cr  dijpogliarfi  degli  Indiani ,  liquali  an^ 
corafniuano  diammazz^trgli  con  certe  mazze  amaccan^ 
dogli  la  tejìa  per  difl>Dgliargli ,  cr  ejfendo  uenutoil  di 
cor  fero  It  campagna ,  curorono  U  feriti ,  CT  fotterrorono 
li  mortiy  et  ancora  portarono  a  fepcllire  in  Guamanga  Vie 
tro  AluareZyGomczdi  Tordoya.cr altri pochifirafcino^ 
Yoì)o ,  cr  fquartorono  il  corpo  di  Martino  di  Yiluao,  che 
morfe  neUa  battagliajecondo  dij%perche  ammazzò  ¥ran 
ccjco  Vizarroalmcdefnno  fecero  per  la  mcdcfim  caufd 
Martino  CamlloyArboUncia,  Uinoleros,  Yelafqucza' 
ttltriyCt  infarqucjìo  j])efero  quelgiorno.c^  t altro  uenente 
in  arriuare  a  Guamanga ,  dgue  Vacca  di  Caftro  comincià 
a  cajìigaregU  Almagrifli^chc  erano  prefi  et  feriti,  perche 


DELLE  INDIE. 

fi  ricnperorno  li  pm  di  cento  fcffunta  di  c/si,cr  confignoro^ 
no  l'ami  a  gli  habitanti ,  che  gli  prcfcro.commfe  lacauft 
di  proccffargli  al  Dottore  della  Gama^  cr  m  pochi  di  dette 
lafcntentia^a-coli  fi  fquartoronoli  Capitani  Giouami 
Tello,Diegodi  Hozes,  Vracefco  Verez.Giouanni  ?crez. 
Giouanni  BientcM^trticote,Bafilio,Cardenas .Vietrodi 
O^fwtc  majlro  di  Campo ,  cr  altri  trenta,cke  per  breuita 
lafcio  di  nominar  gli.  vacca  di  Cajlro  ancora  confino  aku* 
m  cr  perdono  gli  altri,  mandò  alle  loro  cafe  tutti  quelli  che 
haueiiano  le  lor  repartitioni  de  gli  Indiani,  cr  carico  di  teP 
re.Madò  il  Capitano  Pietro  di  Vergara  a  popuUre  li  Bra 
cantori  che  haueua  conquiftati^è [e  ne  andò  al  Cuzco>pchc 
di  la  lo  chiamauano,  perche  non  gli  togliejjhro  don  Diego, 
alcuni  che  gli  uoleuano  bcne,ilc{uale  nonfoUmente  quattro 
fi  ricuperò  nella  città  dt  l  cuzco,  credendo  di  rifar  fi  lì ,  ma 
il  fuoluocotencnteKodericodi  Salaxardi  Toledo.O'  Art 
toniaKiiyzdiGueuaraAlcalde^o'altrihabitantilopre^ 

fero  cr  miffero  prigione, come  lo  uiddero  uinto,cj  folo,cr 
vacca  di  capirò  gli  fece  mozzare  il  capo  come  arriuò ,  cr 
fece  appiccare  Giouanni  ?.oda'iguez  Varragan ,  cr  laU 
fiero  Efiricfjccr  M ,  Diego  Mendezfi /«ggi  deUapri:^ 
gione,^  fe  ne  andò  allo  Ynga  che  era  negh  Andes ,  et  U 
■    Umazzorono  dipoi  gl'indiani,  con  la  morte  di  don  Diego 
refiò  tanto  puno  v  p^^ifi^ò  R^g"^  del  Perìi^come  pn^ 
machefuo padre crPU^rrodiuentaffero  mmicharpO'^ 
tete  vacca  di  cajlro  bcnij^imogouernare^a'  commandare 
i  spagnuolijaudauano  molto  l'animo  di  don  Diego ,  ancor 
che  non  imtentione,  et  poco  rifletto  che  hebbe  cotra  il  Ke 
perche  effendo  cofi  gwmuic  wndicò  per  còfiglio  di  Qioim 


ni  di  Kddd ,  U  morte  difuo  pMlre,fenz<i  hatfcr  uoluto  pi* 
gliicre  niente  delle  cofe  CT  robbe  di  Vizarro ,  ancor  che  px 
ti  nccej^itcufeppe  conferuarc  gli  amici.crgouernareli  po* 
poli,che  lo  acccttorono,ancor  che  uforcno  citulchc  rigore, 
c  rubbconenti  per  rijl>etto  de  ifoldutiycombuttete  ualorofa* 
tnenteicr  mcrjc  catholicamentc, era  figlinolo  di  Indianand 
'  mule  di  Punam.i,et  più  uirtuofo  che  jogUono  ejfere  li  me* 
flicatifigliiiok  di  indirne  cr  SpagnuoU,cr  fu  il  primo  che 
pigliò  le  urne  cr  combattete  coiitra  il  fuo  Ke,ancor  p  ma^ 
ramglmano  della  confìante amicitia  che  lifuoigli  hebbe* 
ro,pcrchc  mui  lo  Ufciorono  fino  ad  cSfere  umti,ancora  che 
gli perdonauanoy  tanta forzahailpnmo  amore  cr#t- 
tionemprcjfa  unauolta  nellanimo  degli  huominiyCrli 
[degni ,  cr  bandi  dette  inimicitie,  a  erano  molti  foldati.che 
nonhaueuano  robba,ne  manco  che  faremo'  p^che  non  fu* 
fcitaffero  qualche  nuouareuolutione  come  le  paffute,  CT 
ancora  per  conquiflare ,  cr  conucrttregU  Indiani  y  mando 
Vacca  di  Cajko  molti  Capitani  a  diuerje  bunde^comefu  4 
i  capitani  relego  di  R  oLw,Ft/ippo  Gutierrez  di  Madrid^et 
NicoLii  di  Heredia  che menorono  moltagentcmdò  Mon 
rey  in  foccorfo  di  Valdiuia,  che  huueuagrandif^ima  necef* 
fìtànel  ChiliyO'  ancora  andò  a  Mtdubamba  Giouanni  ?e^ 
rez  di  Gueuara>terra  CT  paefe  comminciata  a  conquifiare, 
crriccadimmcrcdioroycr  fi-^  li  due  fiumi  del  Mara* 
gnone  cr  delTargcnto,o  per  meglio  dire  nafcono  in  effusa' 
creano  certi  pejci  detta  grandezzata-  fattura  di  cani ,  che 
mordono  rhuomo.uuU  gente  quafi  nudavano  tarco^man 
mano  carne  humne^j-  dicono  che  preffo  de  li  uerfo  traino 
tanx  àfono  ca}neUi,gatti,come  queUi  di  Kexicoi^  pecore 
'  pM 


I 


I'  j  pmpicco\echc({uencàclV€rù,0' ^rnxrxpne  diOrcglii 
1  n4,cf)i^nò  Gont^Ho  Piz^ro.o'  gli  dette  Ucenttu  che  an- 
dulìe  aUefue  popoUtioni.cr  npartitmi  delli  C<xrcM,Y<ic^ 
co)ìumdò  hndmi  che  erano  uacanti  Ancor  che  molti  f  t  U* 
memm\o  perche  non  gli  toccauu  U  parte,  fece  molti  ordt 
ni  in  orandij^ima  utiUtà  dcUi  ìndUm ,  liquuli  conmciorono 
4  ripofare  cr  coltiuure  il  pacfe ,  perche  ncUe  guerre  ciuih 
paffate  erano  flati  malif^mo  trattatila-  rincora  dicano.che 
morfero.O'  ammazzorono  un  millicne  cr  mezzo  di  ef^i  m 
dette  guerre, a  più  di  mille  Spagnuolijiette  Vacca  di  Cd 
Iho  per  jìatvza  netU  città  del  Cuzco  un  anno  e  mezzo ,  CT 
in  quel  tempo  fi  difcopajero  ricchifAm  mmerc  d'oro ,  GT 
érgento . 

Vifìtationedelconfiglio deUe  ìndie,        Cap.    1 5 1. 

Balle  reuolutionidcl ?erii  chehauemo  narrato, 
rifultò  chefifeceuifitadclconlìglio  delle  lndie,a'noue 
leggi  per  reggere  queUe  terr e, Icquali  furono  caufa  di^an 
dij^ima  mortalità  cr  mali  di  huominiynon  perche  eratio  cat 
tiue,md  per  effere  un  poco  troppo  rigorofe,come  prcfìo  di 
remo,fccekuifm  il  dottore  Giouannidi  ¥igtterod,  audis 
tore  del  configlio  Keale,erano  auditori  di  quel  confjgUo  il 
dottore  Beltrammo,il  dottore  Gutierrez  VelafquezMot 
tore  Giouanm  Vernai  de  Lugo ,  cr  il  licentiato  Giouannt 
yiuarez  de  CaraualaU  Vcfcouo  de  Lugo,fìfcale  fu  d  dot^^ 
tore  ViMobos,fecrctario  Giouanni  di  Samagno,e  prcfide 
te  fra  Garzia  de  Loaifa,  Cardmle,cr  Arciuefcouo  di  Si* 
udlÌ4,i:imperatore  hauendo  ueduto  l'informationc  cr  tetti 

moni» 
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Vtom.priuo  del  con  figlio  il  dottore  Beltramo,  cr  il  uefcouo 
di  LugOyil  Vefcouo  pcrfcuerò  dijhrfi  ndU  corte,  de  li 
d cjmttroo cinque amii lo  fece  ilKc  comijjurio  Generale 
deUx  CruccutUyil  Dottore  Beltrmoando  dnojlra  domu 
delle grxtie  di  Medina  del  campo ,  doue  hancua  una  caja  -, 
ringratiaua  iddio  che  lo  lafciò  morire  fcnza  negotij,fcnz<i 
giuochi,negarbugli,era  molto  acuto, et  rifoluto,hebbc  mol 
ti  cr  grandi  falari,fendo  auuocato,  lafciò  jlarc  di  auuocarc 
per  intrare  nel  con  figlio  Reale ,  cr  lo  muttorono  d'effo ,  io 
lo  uiddi  piangere  le  fue  dijgratie  lamentandofi  difc  mede  fi 
mo  3 perche  lafciò  la  auuocatia per  latidienz^ ,  fu  molto  a- 
mico  delgiuoco,^giuocauano  molto  fua  moglie,  cr  figlia 
uoli ,  tanto  che  lo  rtminorono ,  ad  ogni  forte  di  hnomini  c 
malifimo  il  giuoco,mafimamcnte  a  ciucili  che  hanno  delle 
facende,^'  detti  negocij  del  Rc,cr  Regni ,  non  manco  chi 
calumniaffe  il  Cardinale,  pcnfindo fuccedere  per  prcfidcn 
te,ìna  egUfemprc  fi  truouò  netto, cr  era  fauorito  dall' Impc 
rato)'e,(:^ajnicodelfcaetario  Yranccfco  de  Ics  Cobosche 
haucita  la  maffa  detti  ncgotij, 

Qwcl//  che  fecero  le  leggi  cr  ordini  per  t  Indie]. 
Cap,  152.. 

H  A  V  E  N  D  o  faputo  tlmpatore  lidifordinidel  ?erk 
cr  muli  trattamenti  che  fifacenano  att'lndiani,  uolfe  rime^ 
diarc  il  tutto,  come  Regiujìco'  gdofo  del  feriiitio  di  T)io 

profitto  degli  huoPwn,comm.vidò  al  dottore  Yiguerca, 
cfcc  pigliaffe  con  giuramento  le  relationi,  e  effamine  di  mol 
fi  Goucrnatorhcon^uijìatm^O'  Rcligiofi ,  che  erano  flati 


nelle  indicyUnto  per  f^cre  k  qmliùdelli  ìndùim,  come  il 
trattamento  chefc  glificeiiti^rjr  ancor  u  perche  gii  diceu^ 
no  alcuni  frati, che  non  poteud  fare  li  concj/uijU  di  quelle 
bande  fi  che  cercò  perfcne  dejcientia,  confcientia  che  ordi 
•naffero  alcune  leggi  pergouernarc  l'indie  bene  e  catholi^ 
camente,liqtulifurono,il  Cardinale  fra  Garzi^di  Loaiff, 
Seba^ìiano  Kapiirez ,  Vefcouo  di  Cuenca ,  cr  prefidcnte 
delUKuotadi  Valladolid.cheera  jiato  prefidcnte  in  fan 
DowzmicOjCr  in  Mexicojon  Giottanni  di  lunigdymaftro 
di  Creanza  del  Prencipe  don  vhilippo ,  comandatore 
maggiore  di  Caviglia ,  il  fecretario  Couos ,  comndatore 
maggiore  di  Lione,don  Garzi<t  Manrique  Contedi  Ofor^ 
/io,o~  prendente  degli  ordini  di  CauaUieri  che  haueud  in* 
tcjb  molto  tempo  in  le  facende  delle  Indie  per  affentiadel 
Cardinale  Loaifa.il  Dottore  Hernandodi  GueuarayO'il 
Dottore  Giouanni  di  Vigueroa^che  erano  della  Camera 
delKc ,  crii  Dottore  Mercado  Auditore  del  Conftglio 
Keale ,  il  Dottore  Vernai,  il  Dottore  Gutierrez  Vclaf^ 
<{Hcz ,  li  Dottore  Sahneron,il  Dottore  Gregorio  Lopez, 
the  erano  Pmditori  delle  Indie ,  e7  H  Dottore  Giacobo  di 
Arteagay  radunauanfi  a  trattare  er  dijl>utare  infume  ceti 
il  Cardinale ,  cr  ordinarono ,  anchora  che  non  con  uoto  di 
tutti,  fino  a  quaranta  leggi  che  chiamorono  ordinationi, 
cr  le  fottofcriffe  l'imperatore  in  Barzalona  alli  uinti  di  no 
uembre  M.  D.  XLII. 


t4 
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L4  grandij^ima  alterittiont  che  ci  fu  nel  Perù  per  le  ordi* 
tuumL  Qp.  153. 

Cosi  prf/?o  come  furono  fatti  gli  ordini  et  noue  kg 
giper  l!ltuiie,<^uctli  che  di  U  erano  in  Uijj^agna  le  mando^ 
rono  a  molte  bande  delle  Indie  alli  loro  amici ,  cr  doue  più 
édterationi  fecero  fu  nel  Pcr«,  perche  fi  dette  una  copia  ad 
vgniterra^^  in  molte  d'effe  toccarono  le  campane  facen* 
do  f7^nw/fo,crg/i  ueniua  collera  quando  le  leggcuano^aku 
fU  erano  malcontenti  haucndo  paura  della  effecutioncy  altri 
rineg^uano ,  CT  tutti  mUdiceuanà  Fra  Bartolomeo  de\U 
Cajaychc  le  haueua  procurate,  non  mangiauano  gli  huomi 
mypiangeuano  le  donne  cr  putti,infuperbiuano  gCìndiani, 
the  non  era  cofa  di  poca  paura/i  fcriueuano  cr  confultau4 
no  i  popoli  per  fupplicare  di  qucUe  ordinationi ,  mandando 
nU'hnperatore  un^andif^ano  prefente  d'oro  perlef^efe 
€he  haueua  fatto  neffimprefa  di  A  Igieri,    guerra  di  Per 
^ignano  ,fcriffero  alcuni  a  GonzaUo  vizarro ,  CT  dlt^i^ 
V deca  di  CaihrOychehaucuanopiu:ere  della  fupplicatio^ 
ne, credendo  di  efcludere  BlafcoNugnez  per  quella  uia, 
cr  ef^i  rejtare  con  il  gouerno  del  Regno,  non  dico  tutti  doi 
mCìeme(aluo  ognuno  daperfc,  che  ancora  farebbe  flato 
molto  male  quejia  cofayperche  fariano  fucceffc  fopra  que-* 
fio  molte  reuolutmiypraticauano  mito  laforz^i»  CT  cqui^ 
tu  delle  nuoue  Icggiyfra  di  loro,<:::r  con  huomini  dotti  che  ci 
€ranogia  habitanti  nelle  terre, per  fcriuerlo  al  Re  CT  dirlo 
ài  Vice  Ke ,  che  uenijfe  ad  effecutarle ,  ci  furono  di  qucUi 
letterati  che  conjìgliauano ,  come  non  incorreuano  in  difo^ 

bidientia. 
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ihidientìd,nc  in  cofa  crimmkyper  non  obedirkt  quanto  pia 
per  fuppUcare  di  effc,dicendo  che  non  le  rompcuatio ,  poi 
che  mai  le  haueuano  confentite^ne  manco  of]erudte,o'  non 
erano  leggi^ne  obligauano  quelle  chefaceuano  i  Ke  jenz<i 
conjenfo  del  commune  de  i  Kegni  che  gli  dauano  lauUori^ 
t4,cr  tnanco  l'imperatore  poteua  fare  quelle  leggi  ,fenzi 
che  prima  glielo  hauefii  f  atto  intendere  ad  efj  che  erano  il 
tutto  delli  Kegni  del  Perùyquejio  quanto  aUa  equitay  dice^ 
uano  piuychc  tutte  erano  ingiuéie/faluo  quella  cheprohibi 
ua  che  niuno  potcfje  caricare  gl'indiani ,  cr  feruirfene  per 
portare  la  fomma^qucUa  che  comandaua  taffure  li  tributi  » 
quella  che  e  per  caliigare  i  tritìi  cr  crudelijiimi  trattamen 
ti,et  quella  che  diccyche  fiano  ingegnati  lì  Indiani  nella  fede 
con  molta  foUicitudine,^  alcune  altre,^  che  non  era  legtt 
gene  manco  haueuano  da  con  figliare  tlmperatoreyche  fot 
tofcriucffe  con  le  altre,quelU  che  coìnanda  che  gli  auditor 
rijCr  off  ciak  fe  occupaffcro  certe  hore  del  di ,  a  guardare 
come  il  Ke  può  cfferc  meglio  approfittato^ne  quella  che  nu 
viina  per  prefidente  il  dottore  MaUonado,  et  altre  che  era 
no  più  per  injìruttioni  che  per  leggio  cr  che  pareuano  cofe 
da  f-atiycon  quejìe  cofe  pigliauano  molto  animo,  cr  ardire 
U  conquijiatoriy^  faldati  a  fupplicarc  delle  ordinanze^  CT 
àncora  per  contradirle,  et  ancora  perche  haueuano  dot  ce* 
dole  dell' lmperatore,che gli  daua  le  repartitioni  per  loro  , 
Crfuoi  figliuoli  cr  moglie,  perche  fi  maritaffero ,  coman* 
dandogli  efj[>reffaniente  maritarfi,et  l'altra  che  niuno  foffe 
fj^ogliato delli fuoi Indiani,^ repartitioni,  fenx^t  chcpri* 
mafojfe  chiamato  ingiuditio,z^  condennato . 

Come 
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Come àttdorono  al  ?crù  Blafco  NugnczVcU.cr altri 
quattro  auditori  C4p.  i54- 

FATTI  chcfuronogliordinia'lcggidcUe  ìndicdifi 
frodW imperatore  che  mandajjchuommi  fufjictenti  con 
€\Tcdl  ?cYÙ,pcrcheerambrdUca'  forti yO'  i  SpagnuoU 
che  erano  iuamici  cr  ^uexzi g^t  alle  reuoktiom  cr  noui* 
Ùfua  macjlà  che  conofccua  quc^o  bcmlUmo,fccl}e,d  man 
dò  con  titolo  dcyicèKe(ylalano  di  quaranta  ducati  il 
di>Blafco  Nugnez  VcluX<itiaUier  pr incidale y  a' medito 
re  generale  deUe  guardie Momo  brauo  i  perche  co/i  «ole* 
tiaeffcre  per  effecutarc  quelle  leggi  alpicdi  della  lettera^ 
fece  ancora  una  Ruota  nel  Perù  i  perche  jino  aUhora  andd 
nano  con  le  appellatiom  e  litigi  a  v  anama^  nominò  per  Au 
ditori  il  dottore  Diego  di  Zopeda  di  Tordcfiglixs ,  d  Dot 
tore  ùfonde  rcUdaM dottore  Victro  Ortizde  Zarate, 
cr  il  dottore  Vietro  A  butrez^O'  perche  mai  fi  era  pigliato 
contò  alU  ufficiali  del  ì\e  dipoi  che  fi  difcoperfero  li  Kegnt 
M  Perii  y  mandò  per  piglurla  Aguflmo  di  Zar  atte ,  che 
trafecretario  del  conjiglio  Kcale ,  partite  adunque  Blajco 
l^^ugnezconglialtri  Auditoriycrarriuò nella  cittadelnq 

me  di  Dio,  a  dieci  di  Genaro  miUe  cinque  cento  quaranta 
ciuattroytruouò  li  Chrijhfano  di  Barrientos  v  àm  delVe 
rìi  che  erano  di  partita  per  ritornare  in  Uijì'agna  con  buo 
va  quantità  d'orOyO"  <irgentOy  cr  richicfe  gli  A kaldi ,  che 
con  la  lor  auttorkà  digiuliitia ,  faceffcro  metter  da  banda 
mei  oroyfino  che  fi  unijicaffe  di  che  cr  come  lo  leuauam  i 
perche  Qlidiifero,  che  quelli  huomun  hauctmoucnduto 
t       <>  indiani. 
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ìndmijc::r  fittogli  fat^a^rc  nelle  mincrc ,  dclUqud  cefi  fé 
altcroroìto ,  CT /i  Umcntoroiìo  molto  gk  habitAiUi ,  crp4=: 
f  ro/i/  del  oro^cofi  per  il  danno ,  come  per  non  efferc  cfuclU 
cittiì  delU  lorgmijdittioneyC:rgouerno,  cr  fe  nonfoffelU 
to  per  gli  A  uditori  glielo  conpjcaimo  giufU  U  formu  del 
Uujlruttionc  cT  cedoU ,  cheportuuu  contra  quelli  che  lu« 
uejfcro  fttto  futicdrc  l'indiani  nelle  minere ,  andò  a  Pana^ 
manette  libertà  a  quanti  indiani  potette  hauerc  delle  prò* 
umcie  del  PcriiyZirgU  rimandò  alle  lor  terre ,  cr  alcuni  ui 
furono  che  fi  najcojero  per  non  andare  ;  perche  diceuano 
che  erano  meglio  con  padrone  che  fcnz<i  cffo:,altrifi  rejlo^ 
rono  in  porto  Vecchione  per  li,  fece  disbarcarc  Blafco  N« 
gncz  tutto  loro  a  quelli  del  nome  di  Dio ,  cr  perche  non  fi 
alborottaffero  più  i  Spagnuoli  di  quetle  doi  teìrc,  diffc^chc 
folamentc  procederebbe  contra  Vacca  di  Caliro,chc  lajciu 
iw,cr  comandaua  che  fi  fatigaffero  C Indiani  nelle  mincrc , 
xominciorono  lui  crii  quattro  Auditori  a  differire  in  ahi 
ne  cofcyliquali  llettero  amalati  cr  occupati ,  cr  Blafco  Nu 
gncz  fc  ne  partì  fcnZ't  ajlcttarli ,  anchci-  che  molto  glielo 
'pregoronoy(y  con  figliarono  i  perche  jeppe  la  ncgotiatio^ 
iiccrfcandalo  del  Veriiyarriuò  a  Tumbez.  a  quattro  di 
marzo ,  liberò  l'ìnduniMiò  uia  l  Indiane  che  i  Spagnuoli 

■  tenciuno  per  femine^cT  comandò  alli  Indiani  che  non  dcjjc 

■  ro  da  mangiare  a  niuno  fenza  pagamento^nc  manco  portaf 

■  fero fomma  indojfo  contra  lor  uogliajaqual  cofa  dette  tan^ 

■  to  dij l'iacere^c/  malinconia  alli  Spagnuoli,quanto  piacere 
cr  allegrezza  alli  indiani ,  mirando  nella  città  di  fan  Mi^ 

■  chele  y  comandò  a  certi  Spagnuoli  che  pagaffero  [indiani 
.  che  con  hr  marnano  con  robbc  da  fomma,  già  che  non  fi 

potcuauo 
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potetmofcuf^eche  non  andaffaro  cctricati^publicocon 
bando  pubUco  le  ordinationi  cr  leggi ,  fece  dfopokreh 
rmbosÀette  UberU  alU  Inautmjchmi ,  er/or/^" ,  tdjlo 
h  tribtéyO'  icwò  uU  lìndiani  che  erano  jotto  le  repartitio* 
nidi  Alonfo  Valomino ,  perche  era  }Uto  li  luocotenentc  di 
Gouerruitoreyperchecojilodifponeuano  le  nuoue  leggi, 
per  Uqud  coju  gU  leuauano  U  prattica,^  il  mangiureyco* 
me  ajcommumcato,cr  dlufcire  dclU  terra ,  gli  dettero  U 
haya  le  donne  Spagnuole  con  gmndij^mi  ^idi ,  dicendo, 
chemcnaMcon  jeUra  di  vao.o' maledicendolo  che  Iddio 
io  facelTc  mal  capit.xre  cr  prclìo.in  Vitura  diffe  chefareb^ 
hLppiccareaqueUichejupplicaffcrodeUefuepromfw^^^ 

refa-endariate  da  un  fno  (er ultore ,  che  non  era  notano  del 
^CyC^gli  habitantiaiquelU  terra  fi  fcandaUzamno  pm 
delie l'uc  parole  cr  aj^enta,che  delle  ordinationi. 

Quclhchepajlò  BUfco  NugnezconqueUidi  TrufigUo. 
Cap. 

INTBO  BbfcoKu^ezinUcittUiTrufìgUocon 
srandiKimodij^UceredclliSpagnuoli^fecep^^^^^^ 

fandoKeakkordinatiom.tair,relit^^^^^^ 
dkm.O'uietarecheniunoglipoteffefareportareUfom^ 

maindolfoperforza.O'fcnzapagamentoJeuo  uiaiual^ 

faUi ,  perche  lo  potcìiafare  quelle  ordinatwni ,  Vglmf 
\cinmnc  del  Kejupplicò  il  popolo  .a' capitolo  delle 

crdinationi ,  faluo  di  quella  che  comndaua  tajWe  gli  tri* 
huti.^diquelkdicaricaxegX\ndmi.apj^obandoUpeT 

kmiijmc  .  cr  non  gU  uolfc  U  appelUtm^^ 
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énzììniffc  gruuifiime  penealli  giuftitieri  che  faccfjcro  il 
contrarioydiccndo  che  portaua  j^efjo  ìnandato  dall  ìmpe* 
rotore  per  effecutarle/cnzo  udircene  concedere  appella» 
tionc  munUyma  gli  difpyche [e  gli  poreua  di  huuerc  ragioni 
ve  di  aggramrfi  delle  ordinatioiUy  che  arJufJcro  dalTlmpe 
rotore ,  luiglifcriuerebbe ,  quanto  fua  muejià  era  jìata 
male  informata ,  per  ordinare  quelle  leggi ,  haucndo  ui^ìi 
gli  habitanti  della  città  il  fuo  rigore  durezza ,  anchor 
che  buone  parole ycomminciorono  a  biajlemarc,  alcuni  di* 
ccuano ,  che  laj'curiano  le  moglie ,  CT  con  effetto  alcuni  le 
hxueriano  lafciate,je  gUfi^ffe  ualuto,  perche  molti  f  i  erano 
maritati  con  le  lorofcmine ,  perche  furono  minacciati  che 
gli  priuarianodi  quanto  haueuano  fele  lafctauano  ^  altri 
diceuano  che  gli  farebbe  molto  meglio  non  haucre  figliuoli 
nemogliere  che  mantenerle,  fe  gli  haueuano  da  leuareU 
fchiaui ,  che  gli  fufientauanoyfaticando  nelìc  minereMuo* 
r eccito'  oltre  indujhrie, altri  domandauano  che  glipogof* 
fe  li  fchiaui  che  li  pigliauo^poi  che  gli  haueuano  compera* 
ti  dclli  quinti  del  Ke,cT  haueuano  il  ferro  cr  jegno  fiorai* 
tri  dauano  per  male  impiagate  le  lor  fatiche  cr  feruigi  ,fe 
alTultimo della br uecchiaiOynonhaueuano  de  hauerechi 
gliferuiffeyquejlimo^auattoli  denti  cafcati  di  mangiare 
mayz  tofio  nella  conquijìa  del  Perù,gli  altri  molte  ferite , 
cr  falfate^altri  grandi  bocconi  fatti  dalli  lagorti  onero  ra* 
ganiyli  conquiftatorift  lamentauano ,  che  hauendo  f^efo  il 
lor  patrimonio,et  f^forfo  il  fongue  inguadagnare  li  Regni 
del  Perii  alVlmperatore ,  gli  leuauano  li  pochi  uaffalli  che 
già  glieli  haueuo  dati  pergrdtiaylifoldati  diceuanoyche  rw 
atuLtriutio  od  acqmjìore  altre  terre,poi  chegU  leuauano  la 
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(hercmzd  di  tenere  u4allhetfi  mUeriano  a  ruhhm  d  de* 
iho  cr /ÌMt^o  ^"^"^^  potcjjh'o,  U  luochitcncnti ,  CT  #* 
cidi  del  Ke  fi  a^dimuno  molto  che  gli  priuafllro  delle 
lororepartuioniyfcnzu  haucre  maltr attuto  gl'lndim ,  poi 
che  nongtbcbbero  per  rofjicio.fduo  per  le  lor [attiche,  et 
fcruigiydiceuano  anchora  li  preti  et  frathche  twn  potcria^ 
nofo^entarfi,nemncoferuire  le  ChicjcJeglilcuauanoU 
popoUyquetlo  che  mauco  uergogndyO'  rifletto  hcbbe  con^ 
tì'x il  Viccrc,ct ancora cotra  il  Ke.fn fra  ìHctro  Mugnoz 
dicendo ,  quanto  male  pagamento  rcndeua  fua  Maejtàyà 
quelli  che  lo  haueuano  fcruito  cofi  bene,ct  come  quelle  leg 
gi  odorauano  più  ad  intercjjoychc  a  fantitày  poi  che  Icuaud 
no  uiu  li  fchiaui  che  uendctte,fcnza  ritornare  li  denari,  CT 
perche  pigliauano  le  tene  per  il  Rc,ieM<tndog/i  alli  mona^ 
fìeriXhiefeJjoj^idaliyO'  conquistatori ,  che  gli  haueuano 
guadagnatila'  qt^^^o  che  crapeggio,che  imponeuano  dop 
piamente  il  tributtOyGT /<t«ùio  ,  a  gl  indiani  che  metteua^ 
no  in  nome  delKe^CT  anchora  i  mede  fimi  indiani  non  cra^ 
no  troppo  contenti  di  queiìo,fccondo  diceua  egli ,  era  quel 
frate  molto  male  con  il  Viceré,  et  gli  uoleua  mal  di  niorfe, 
perche  una  notte  gli  dette  delle  ferite  dentro  della  città  di 
Malaga  iti  Uifj^agna ,  effcndo  Gouernatore . 

il  giuramento  diBlafco  N«g«ct,cr  prigionia  di 
Vacca  dicalo.  Cap. 

H  A  V  E  N  D  o  ueduto  vacca  di  Ca^o  le  ordinatio^ 
ni  lettere  uclla  città  del  Cuzco ,  doue  habitaua  ,fi  miffc 
in  ordine  per  andare  dk  cittàdclli  KeariceucreBlafco 

l^ugnez. 
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Nugnez,mucon  molti  Spagnuoliin  ordine  di  guerra  ,  c/?c 
dette grìidij^tmo fuj]>etto della  jux uolotki  pchcgli hub itati 
della  cittk  delli  Re  come  fcp^ero  che  ueniua  armato ygli  ma 
durono  a  dire  che  no  uenifjcypoi  che  no  era  già  Gou  crnato 
rejfìauédo  paura  di  qualche  cajligo  p  no  hauere  uoluto  ac^ 
(Citare  li  dipajjati  un  fuo  luocotenètCiCr  fcriffcro  aBlafco 
Nugnez  alcuni  particolari,che  allogajje  il  pajjo  per  intra*, 
re  prima  che  Vacca  di  Cajìro^perche  ritardadofìy  forfè  /i5 
Io  acccttarianonellagouernatioe.  Vacca  di  CaHro  lafciò  le 
anney^  cjuafi  tutti  quelli  che  portaua  doue  fcppe  la  uolotk 
di  quelli, fu  cofigliato  delìifuoi  che  fc  ne  ritornaffc  al  C uz^* 
cOyCt  tcneffe  la  città  p  il  Ke^fiipplicàdo  delTordinationiy  ma 
no  uolfe  miyO'  arriuò  fìno  a  Lima,  doue  ritruouò  diuerfe 
intctioniyperche  alcuni  uolciuno  il  Vicere^et  altri^no  ucdc 
do  uenire  Gaj^aro  Koderiguez  moltoapprcjfoyBlafco  Nw 
gnez  lifciò  Vacca  di  Ca^ìrOyCt fe  ne  ritornò  al  Cuzco,  me 
mdo  co  fe  molti  habitati  della  città^et  le  arme  che  erano  re 
fiate  p  ù  uiayp  folleuare  la  citta  p  chipoteije ,  Blafco  Nu^ 
gnez  partite  della  città  di  Trufiglio  a  mokafuriayarriuò  al 
TÀbo  che  dicano  della  Barrìicaydoue  no  truouò  che  magia 
rcyma  truouò  uno  motettOyche  diceuayquello  che  uerrà  a  le 
uarmi  la  robbx  midyguardi  bene  p  fcyche  potrà  effere  che  p 
da  la  uittaymarauigliol^idifmildettOyetdomadò  fc  fapeua 
no  chi  gli  haueua  fcritto ,  et  gli  diffcro  che  eraiw  fiati  certi 
trijli  che  erano  flati  poco  innati  co  X«4rrt  di  Caraualaly 
fattore  del  Keyche poco  innazi  era  flatOylì  in  qucfio  Tubo 
flette  Gomez  Verezco  lettere  dello  YngaM.ìigOyetdi  Die 
go  MendeZyCt  altri fei  Spagnuoli  della parcialitàdi  do  Die 
go  di  Ahnagroyp  lequalidomadauano  licentia  et  faluo  co^ 
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dotto  per  uenirfenca  ?>Ufco  Nugnez  con  Mango  Yngay 
cr  egli  gli  perdonò  perche  uemjjero ,  ma  efii  furono  morti 
dicoltello.pcr ignorantU  dehr^defmo Gomez Perez, jo 
Utmogiuocare  aUi  piccoli  egli^c^  lo  Mango  Ynga,  CTgt 
uocarono  come  amuarono ,  Gomez  Verez  era  perfidiojOy^ 
cr  mal  creatojn  mifurare  le  uociyper  laqual  cofa  diffe  Ma 
go  ad  unfuoferuitore  che  lo  amazzajje  la  prima  uolta  che 
pcrfìdiaffc, quando  fe  abbajfujjc  a  mijwrare  d  uolo ,  auijo  di 
queéìo  al  Gomez  una  lndiana,ilquale  fenza  cofiderarc  più 
che  tantoMc  delle  fioccate  a  Mango  Ynga,  come  l'indui 
ni  uiddero  morto  il  loro  fignore  lo  amazzarono  lui ,  cr  gh 
altri  Spagnuolianchora,cr  pigliarono  per  Ynga  un  figlio 
lo  del  mortoycon  ilquale  jifon  flati  in  certe  motagne  ajprif 
f  ìmefcnza  uolcr  più  amicitia  con  i  Chri)iiani,prima  di  arri 
uareaLimayintefeBUfcomgnez  come  quelli  di  queìk 
città  erano  con  propofuoydi  non  lo  accettare  dentro,je  pri^ 
ma  non  gli  concedeua  la  fuppUcatione  dette  ordmationiygiu 
undo  di  non  efjecutarlc.cafo  che  non,  che  lo  mandar ebbo^ 
no  prigione y^  Ugatofuoradel  Perù,  inteje  anchora  come 
tutti  erano  indignati  contra  di  lui,per  ejjccutare  le  ordina^ 
tioni  tanto  difattOyC;^^  che  diceuano  mille  mali  detta  fua  na* 
tur  a  brauipima^per  disfare  quefìo^  altre  r.ìolteccfe  che 
f>ublicauano,mandò  innanti  a  JDiego  di  Aguero,regète  del 
la  citta  detti  V^e^ilquale  applacco  un  pocola  indignatione  di 
quelli  detta  cittàjicedo  che  Blafco  Nugnez  portaua  molto^ 
mutato  il fuo  furore  in  majuetudine,per  hauereueduto  il  di 
fio  cr  dijcontentOychc  tutti  haueuano  co  la  effccutione  del* 
le crdinationiyprima  che  Blafco  Nugnez intraffe  netta  cit* 
tkdetti  KCpgli  pigliò  giuraméto,in  nome  del  capitulo,  il  fot 
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tare  GuSlc  :Kuurez,chcgUo(feruxrebbeipriuilegiyjr4n* 
chigie^^  ^iitie^che  Ucoquijhtorii(y  populutoridel  Ve* 
ràjjaueuano  d4Wlmpa'dtorc,^  che  cofentirebbe  la  fuppH 
catione  dcUe  moue  leggi  CT  ordinationi  che  portM(d,z:r  e* 
gli  giurò  che  farebbe  tutto  qucUo  che  importaffe  al  feruitio 
deltlmpatore:,^  coferuatione  di  qucUi  Regni,  gli  habbÙA 
tiyV  Spagnuoliyche  li  erano  diffcro  f ubilo,  che  haueuagiu 
rato  con  cautela,  intendendo  lu  cffecutioni delle  ordina* 
tioni  efferc  bcnifìcio  dell  Indiani,  feruitio  deU  Imperato 
rejntrò  ncUa  città  co^adij^imo  fdétio,  et  me^icia  di  tutto 
il  popolo,maifu  unhuomo  cof.  abhorrito ,  cr  odiato  come 
luiyin  qual  fi  uoglia  terra  che  arriuajfe  p  portare  queUe  or 
dinationijlcqu^dt  publicò  co  bado  Rc4/c,cr  cominciò  ad  ef 
fecutarle,anchora  che  lo  pregarono  molto  che  no  lo  facef* 
fcydicédo  che  f ariano  riuolutionei  Spagnuoli,  z:r!iorriano 
cofcruarelelorrepartitioni,maeglififcccfordo  a  quanto 
gli  diceuanOjper  fare  la  uolÒtà  cr  comadamcnto  delhmpe 
ratore,prccurò  di  fapere  la  uolÒtà  di  Vacca  dt  Calìro,che 
trattaua  GozaUo  Vizarro  ncUa  citta  del  Cuzco,  chi  erano, 
CT  quatifi  dimo^b'auano  dauero  cÒtra  le  crdinaticni,parlò 
all'indiani  che  fi  ammottinauano,  et  uolcuano  ribellar  fi  feti 
Zàfare  le  lor  coltiuatore  er  femèze,milfe  in  prigione  Vac 
cadi  Ca(ìro,dicédo,che  fottofcriueuaccduledircpartitio* 
niyCt  litigiycome  goucrnatore,efèdo  egliprefentc  lì, et  per 
che  indtgnatki  lagctc  dicédo  male  delle  ordinationi,  cr  per 
che  lafciò  ritornare  aUa  città  del  Cuzco  Gaf^aro  Roderi* 
gueZyCTiigliàltriyfucceffegrandij^ijnorummore  cr  diui* 
fwneyfopra  la  prigionia  di  Vacca  di  Cajìro ,  don  L  uigi  di 
Cabrerd,cr  altri  che  con  luiprefe. 
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Quello  che  Gonzallo  Piz<irrofec€  nel  Cuzco  cantra  le 
ordinationi.  Cap.     1 57. 

Tante  cofe fcriffero  a  cofrzuUo  Viz<!Oro  molti  coqm 
/latori  del  ?erà,  che  lo  rifuegliorono  di  là  doue  era  nella, 
prouincia  delli  Ciarcas.et  lo  fecero  uenireaUa  città  del  Cux 
co,  dipoi  che  Vacca  di  Cajirofene  partì  per  andare  alla 
città  delli  Ke,uenucro  molti  da  lui  dipoi  che  arriuò, perche 
haueuano  paura  di  efjcre  priuati  delìi  lor  uaffaUi,  CT  fchia^ 
uiyV  molti  altri  che  dcfiderauano  delle  nouità  per  arrichii 
re  cr  tutti  lo  pregarono  che  fe  opponeffe  contra  le  ordina^ 
tieni  che  Bb.feo  ì<:ugnez  portaua,  cr  effecutaua  fenza  ri* 
fj^etto  niunoyper  uia  di  appellatione,  cr  anchcra  per  forzd 
fe  bifognaffe^perchc  ef^i  di  alThcra  lo  pigliauano  per  capOy 
lodifenderebbono^crfcguitariano,  cr  P/twOro  perpruo* 
mrgli.ouero  pergiufiilìcarfi^glirifl^ofe  che  r^ongli  comma 
daffero  jìmil  cofa,perche  il  cÒtradirc  le  ordinatiom,anchor 
che  fuffe  per  ma  difupplicationcyera  contradire  alClmpera 
tare, che  commandaua  rijolutamente  ejjlcutarlc^o'ehc 
guardajjero  bene.quanto  leggiermente  fi  principiauano  le 
guerre  yhaucndo  i  mezzi  tanto  faticofucr  li  fini  tanto  dub- 
6io/ì,cr  che  per  niente  non  gli  uolcua  compiacere  in  differ 
uitio  del  fuo  R  e, ne  accettare  carico  di  procuratore yne  man 
co  di  capitano,Mora  tutti  per  perfuadcrlo.glidiffero  mol 
te  cofe  in  giuéìijicatione  della  loro  imprefualcuni  diceuano 
che  effendo  giujla  U  conquida  dell' Indie  ylicitamente  potc^ 
nano  tenere  per  fchiaui  l  ìndianiypigliatu  guerra,  altri  che 
non  poteua  lo  imperatore  leuargU  i  populi  cr  uafjalli ,  che 
una  uoltagli  hauena  dattijuratitc  il  tempo  della  donatione 
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IhccLtlnicnte  ìuuendogli  datti  a  molti  come  in  dote^perchc 
fi  m.mtAffcro ,  altri  che  poteu.mo  difendere  con  le  arme  lì 
lor  ua(]alli,a'  priuilegi  come  i  nobili  Fidalgi  di  Spagna  le 
lor  lihertàylequali  hauetmoypcr  baiicre  aiutato  i  Re  a  con 
quiHarc  i  lor  Regni  della  potentia  cr  tirannia  di  Mori,co^ 
me  egli  per  hauere  guaddgnato  t  Regni  del  Perii  delle  ma* 
ni  di  \dolatri,diceiuno  in  fine  tutti  che  non  cafcauano  in  pe 
na  per  fupplicare  delle  ordinationi,^  molti  diceuano ,  che 
manco yanchor  che  le  contradicelfero,poi  che  non  gli  obli* 
gauano  prima  di  conferirle ,  riceuerle  per  legiynon  manco 
chi  diffe^quanto  era  forte  cofacy  pazo  co  figlio  fareguer^ 
ra  contra  il  fuo  RCyfotto  colore  di  difendere  le  lor  robbe  CT 
patrimonio^et  parltre  quelle  cofe  che  no  erano  della  lor  or 
tCync  màco  della  lor  fìdelttàyma  alla  fine  approfntaua  poco 
prattictì-e  cr  cÒfigliare  a  chi  no  uoleua  afcoltare.pche  non 
fohnète  diceuano  quello  che  era  qualche  cofa  in  lorofauo^^ 
re.ma  anchora  j]>arlauano  come  foldati.a  dire  nule  delTlm 
peratorc  et  Re  fuo  fignorcycredèdo  torcergli  il  bracciolo' 
ff>auctMo  p  brauerie^medefimamete  diceuano  che  Blafco 
Nugnez  era  troppo  terribile, cfjccut ino ,  inimicij^imo  dellì 
ricchi,  Almagrijiayche  haueua  appiccato  in  Tubez  unpre 
tCyCt  fatto  fquartare  un  feruitore  di  GozaUo  ìHzarro,pch: 
andò  coir  a  Diego  di  Almagro  che  portaua  e\[ìreffo  madato 
p  amazzare  Pizarro^et  p  cafligare  quelli  che  andarono  co 
lui  nella  battaglia  delle  falline  ^et  p  còclufoncycbeera  dtpcf 
fima  naturUydiceuano  che  uietaUa  beuerc  inno  cr  magiare 
fpccic,et  zuccaroyct  uefìire  feta^et  caminxre  in  amache^  co 
qjìe  cofe  aduqi  parte  jinte^et  parte  nere,  hebbe  piacere  GÒ 
allo  Pizarro  di  effer  capita  generale yCt  procnratcr,pèfan 

Dei    4  do 
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do  come  lo  deftderatUyintrarc  per  U  manica,  CT  ufcire  per 
il  coWxrOydi  modo  che  lo  elejjero  per  procuratore  generale 
il  Capitulo  del  CuzcOyche  era  il  capo  del  Pcrùy  CT  U  capi^ 
toh  di  GuoìmiigayO'  dclT  ArgentOyCr  altri  luochi^o'  ifoU 
dati  per  capitatio,dandogli  tutti  la  procura  fufficientij^imat 
Pizarro  giurò  informa  tutto  quello  che  in  forma  fi  ri* 
ehiedeua,arlfolo  rinfcgnajuono  tamburrim,  pigliò  iltefo* 
ro  delle  caffè  del  Re,D*'  come  ci  erano  molte  arme  della  ha  t 
taglia  di  Ciupa^, armò  fuhitò  fino  a  quattrocento  huomini 
'  d  caualloyCT  a  picdiydcUa  qual  co  fa  molto  fi  fcatidalizitrono 
cr  pentirono  quelli  del  Gouerno ,  di  quello  che  haueuano 
fattOypoi  che  GonzaUo  Pizarro  fi  pigliaua  la  manoy  hauen 
dogli  datto  folamente  il  ditOyma  non  gli  riuocarono  il  m.m* 
dato  già  dattOyanchora  che  molti  fi  protejìarono  fccrcta^ 
mente  del  mandato  dattogliyfra  liqualifu'^ono  Altamirano 
MaldonadoyGarcilajJb  della  Vega. 

Lapparccchio  di  guerra  che  fece  Blafco  Nugnez  Ve* 
la.  Cap.  158. 

ANDO  Blafco  Nugnez  uiddc  alterati  gli  habi^ 
tanti yCr  gente  che  era  nella  città  dellt  R  eypcrchc  non  uo* 
leua  conlaitirc  U  appcUationCyOj-'  per  U  prigione  di  Vac* 
Cd  di  Cajlroycrgli  Myfcce  cinquanta joldati  archibw.  gie 
riyO'fcce  CapitMio  di  ejU  Diego  di  Vmbinaychcloaccom 
pagnaffc  con  ef'ìiymandò  aUa  città  del  Cuzco  fubito  che  in* 
tefe  la  radunatione  il  prouincialc  fra  Thomafo  di  funto 
Moì'tino  y  cr  dopo  ha  frate  cieronimc  di  Loayfa ,  prr* 
mo  Vcfcouo  ,  cr  Arciuefcouo  delli  Ke  ,  4  certificare, 

con* 
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GonzdUo  Vizanro^chc  non  mcnaua  prouifionc  ninna  in  fuo 
dannOyma  anzi  che  fua  Macfì.^  kii4€ua  uoluntd  di  gratifi^ 
cixrgli  lifuoifermci,  crf^tichcyCt  lo  pregauu  fi  Ufciajjego 
uernareyCT  non  impacciurfi  in  quella  imprcfi,  cr  ucniffc  li 
ber  mente  cr  cdU  domcjlica  a  uederft  con  lui^e  parlariano 
di  qiicUe  fxcendc,  Gonz^Uo  viz^trTO  non  Ufcimi  ii\trccre  il 
VefcouOyne  manco  lo  uolfc  afcoltare/iipoi di  efjere  intra* 
tOydnztnegociò  chela  proucdcfjcro  di  Goue)'natorc,c^ 
mandò  per  uinti  pezze  d'artiglieria  a  Guamanga,cr  mifjc 
in  ordine  molte  cofc  di  guarà,  (juando  iniefc  Blafco  Nw* 
gnez  la  peflima  intcntione  di  Pizarro,  cr  che  la  gente  com 
minciaua  ad  hauerc  paura^fccc  radunoìnento  di  gente ,  CT 
miffc  infime  fino  a  mille  buomini,  pcì'chc  juhito  fc  accojìo 
rono  da  lui  gli  Alntagritìi  ,cr  molti  popoli.ftecialmcnte  li 
fettentrionaliaUa  città  delli  Rr,cr  ordmò  cffercitOyO'  pà^ 
ga,con  uolonta  di  tutti^cr  parere  degli  auditori,^  officici 
li  del  Keyche  fottofcrif^cro  la  guerra  nel  libro  delle  refolu* 
tioni.fece generale  Vela  Nugnez fuo  fratcUo,  cr  Alfero 
maggiore  ?rancefcoLuizde  Alcantara.z^r  fece  poi  capi* 
tanidcUicauallidon  Alonfo  de  Monte  Mayor ,  cr  anco* 
ra  Diego  de  Cueto  fuo  cugnato^e  capitani  di  fanteria  vau 
lo  di  Mcnefes^.o'  Martino  di  Kobles.o'  Gozallo  DicZyet 
Mafhro  di  Campo  a  Diego  de  Vrbiua  che  haueu.a  molti  or 
chibugìcri,z:r  ad  altri,  perche  haueua  dugcnto  caualii ,  CT 
altri  tanti  archibu^ gicri,  cr  ia  città  bene  prouedutay^j-  far 
tificata^per  d-fnfionejettegrolfc  paghe ,  cr  foccorfi  alli 
foldati,cr  genteMk  qual  coja  j}efc  Cintratc  reali  cr  oro 
del  R  e^che  Vacca  di  ca^ho  tcncua  per  mandare  in  Hf/frf* 
gna,(y  ancora  pigliò  imprcjiUo  buoni  denari  da  Mercati* 

ti 
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tipa'  h  eljlrcitoyccrmorno  in  quello  da  //«',  A/on/ó  di  Ca^ 
cereSy^  Gicronimo  dcttu  Sernu  indoitme  de  Arcquìp.i, 
il  Scriut  ncniu.i  duUx  citù  dd  Cuzco,  mandato  da  Gajj>ar 
Kodcrigucz  a  Blafco  mgneZyCluado  fi  faceua  di  lì  O'iido 
mandargli  un  mandato  per  amazzarc  ofare  prigione  Gon 
zaUo  Vizarrojpcrche  je  offcriua  di  farlo  il  Kcdcrigucz  co 
taùito  delti  f  (01  vnici.o'  di  maggio  perfaadette  il  Cacercs 
che  fe  ne  andaffc  alla  banda  dd  uice  Re  con  qucUe  doi  na* 
'  uCyCT  non  a  Vizarroycome  «o/cw,  Blijcò  n  ugnez ,  hebbe 
grandifimo  piacere  della  ftu  uenuta,ma  gli  dijl>iacque  che 
Gonzallo  Pizarro  haueffe  tante  armena  artiglieria^  icr  la 
gente  tanto  fitiorabilc/fi^efe  tordinationi  per  doi  anni.et 
fino  a  tanto  che  ^imperatore  comandafe  altra  cofa ,  ancor 
che  fi  difjc  fiibito  il  protcflo  che  gli  fecero'  fcrife  nd  libro 
delle  refolutioni.com  la  fuj^enfione  era  per  forz^,  cr  che 
efecutaria  lordinationijnpacificadofiil  Regno  cofa  odio 
ftfima  per  tutti.dettc  mandatOyCj'  fece  bando  piélico  per* 
che  potef^ero  ainazzare  a  P(;:./rro,cr  gl/  al&i  che  mcnaiu 
con  fecOy  cr  proim^e  a  quelli  che  lo  amazzafero  lefue  re* 
paxtitioniyet  roba,cofa  che  indignò  molto  quelli  del  Cuzeo, 
cr  non  piacque  nictUe  a  quelli  de  Lima,et  anchor  dette  fu^ 
bito  alcune  repartitioni  di  qucUi  che  erano  andati  a  ?iz  ar* 
roydiceua  publicmctc  che  tutti  erano  traditori  Jaluo  quel 
li  de  Chili.o'  che  gli  ha:tea  da  cajìigarc  tuttiycomandò  che 
amazzaj^ero  Diego  de  Vrbina,e  M^irtino  de  Kobles  quan 
do  ttenifìero  a  cafa  fua  ,/e  lo  fignalaua  con  il  dito^ma  come 
il  Rot/cs  gli  parlò  con  fapore^perchc  era  già  ^atiofo ,  CT 
a^utononfeceil  fegnoy  crcofinonmorfcroyma  dijse  a 
lormedefimi raccordo, come  nonfapcua  tenere  fcacto, 

per 
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per  Uqitd  cofa  cfsi.cr  <mcord  altri  twn  ordinano  di  dormii 
re  nelle  lorcafe, 

Lamortc  del  fattore  Guilkn  Xuarexdi  Caraud^ 
lai        Cap,  i^i). 

H  A  V  E  ND  o  Blafco  Vi  t4gnez  paura  del  fuccej^odcl 
U  negotii  per  la  gente  di  Gozallo  Pizarro,  mandò  in  molte 
bande  per  Spagnuoli.come  dire  Hernando  de  Aluarado  4 
kcittàdiTri4iglio,a'a  ViUiegasa  Gttanuco,  uennero 
molti  di  diuerfì  popidi^ay  fra  ej^i  GonzaUo  Diaz  de  pwe* 
raconafsaihuomimdclQuittOyC:r  Pietro  de  PucUes  de 
Giumicodoueeragouematore,liqualianchor  che  porta* 
nano  mandati  dalli  lorpopuli per  ncgotiarecon  i7wceRc, 
fj  paf.crono  a  pizarroyil  vueles  con  quindici  amici,  che  ftt^ 
rono  Yraccfco  di  Spinoja,  cr  //  Sema  che  io  chiamò  Gon* 
zollo  Biaz,cola  lor  copagnia.andarJo  dietro  vuelescon 
Vela  ìiugnezJelU  Ciaciapotas,andò  ancora  al  Cuzco  aU 
Ihora  Gomez  de  Solis  de  Caccrcs  con  Diego  BonifaZy  Vii 
lalohos.o'  altri  molti  huommi  eletti,  con  qucjìo  difconfìdo 
BUjcOKUgnezdi  dare,  ne  guadagnare  laj}r  a  battaglia, 
cr  ferrò  tutte  leftrade  de  Lima ,  lafciando  però  troniere, 
cr  ballcjbriere  di  iraucrjo  a  modo  de  uno  huomo  ferrato^ 
con  laqual  coja  fece  perdere  tutto  l'animo  alli  fuoi  ,  cr  a 
gli  habitanti ,  cr  non  lojìimauano  per  tanto  animofo  coììk 
diccuano ,  pcartogli prima ,  o  in  efcufationc  di  quello  Luigi 
Garzia  di  fan  Mames ,  che  era  perfenfale  in  Xaufa ,  ccr* 
te  lettere  in  cifere  del  eccellente  Dottore  Bcneto  di  Cara* 
miai  al  fattore  X«4rcx ,  fuo  frateUo ,  (/  uice  Re  fufpct'^ 

tè 
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to  mede  della  cifera,mafiime  che  non  eru  bene  con  il  fatto*  ^ 

re  cr  mojlrò  le  lettere  a  gU  auditori,  domandando  [e  lopo  i 

teua  ainazzarc,^  ef^igli  rij^ofero  che  non  fenza  fapere  i 

prim  quello  che  diceuano  le  lettere,^  per  faperlo ,  man  «  ^ 

doronlo  a  chia^ìtare  CT  uenne  fubito  il  fattore ,  non  fi  mutò  .| 

niente  per  quello  che  gli  differo  ancora  che  furono  braue  ^ 

parole,  cr  lef^e  le  lettere ,  CT  notando  il  dottore  Giouoìini  j 
Aluarez  la fumma della cifara  era  lagentc,arme,  cr  inten 
tionecheportaua  pizarro,  chio"  quanti  erano  mAe  con 
l«4cr  fubito  egli  uerria  a  f  ruire  il  uice  Kc,quando  potcf* 

fe  partir  fi  fenza  pericolo,  come  il  medefmo  fattore  glielo  n 

comma!tdaua,mandò  fubito  per  la  contracifera,  cr  era  co*  ' 

me  egli  haueua  letto,cr  cofi  uenne  a  Lima  il  dottore  Cara  -i 
ualddoi  0  tre  di  dipoi  che  Blafco  Nugnezfu prigione,  fen 

za  fapere  la  morte  delfattore,de  li  a  certi  dì  che  GonzaUo  ^ 

Diaz  fi  fugghfe  ne  andorono  a  Vizarro  G  icronimo  di  Ca  \ 
ratta  l4/,cr  Efcobedo  nipoti  del  fattore,  con  Diego  di  Ca* 

raiuìal  ilgaùnte,  che  habitauano  nella  medefima  cafa  del  t 

fattore,cr  furono  caufa  della  lor  morte,  andorono  ancora  i 

con  cf^i  don  Baldaffar  di  Calìiglia,\Hetro  di  Caraua kl,cr  ^ 

Rol4J  de  Antechera ,  Gaf^ar  Mexia  di  Menda ,  p ictro  H 

Martino  di  Sicilia,Kodcrico  di  Salazar  il  Gobbo  di  Tole*  i 

do,cr  altri  molti  buoni  faldati  che  faceuano  mancamento  i 

nello  effcrcito,  hcbbe  molto  fdegno  cr  collera  il  uice  Re  co  i 

la  andata  di  quelii^cT  ma^gionnente  perche  fc  ne  andcrno  j 

di  cafa  delfattore,cr  con  li  fuoi  nipoti,mandò  dietro  di  efsi  :| 

il  Capitano  don  Alonfo  di  M onte  Mayor  con  cinquanta  ca  j 

uaUì,alquale  fecero  prigione  Itf  w  gtti.pcr  malitia  deUifuoi  \ 

compagni ,  mandò  a  chiamare  il  fattore  quella  medej ima  j 

notte, 

I  l'i  < 

111'  ! 
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«ottr,cr  efjeìido  uenutogli  diffc,  che  tradimento  e  qucfiot 
cr  fecondo  altri  Jn  maU'hora  ucnite  traditore,  er  il  fattore 
gltrijj^ofcjofoncoli buono feruitorc del  Re  come  uoéira 
SignorWjCr  ^Itre  cofcyil  uice  Re  che  era  con  coler a^repli- 
cò  tradimenti  CT  tdlliacherie  fono  mandare  li  uo^ri  ne^oti 
con  tanti  buoni  faldati  a  Fizarrocrfcriucre  quello  che  fa* 
pete  nel  TamboyO'  non  dare  caualcatura  a  Baldafjaro  de 
Loayfaydouepotcjfe  portare  li  mei  dif^acci  alk  città  del 
CuzcOy^  giujiificare  uolhro  fratello^il  dottoreyla  raufa  de 
Gonzallo  VizarrOyCT  ancora  per  cofe  fimili  fcacciorono 
del  confglio  delle  ìndie  al  Vejcouo  uoflro  fratello ,  dietro 
quejio  come  rcplicaua  il  fattore  in  difcolpa  di  queUe  cofe, 
gli  dette  doi  pugnalate  con  un  pugnale,  gridando  amazz^" 
teloyamazz<itelo,cr  effendo  uenuti  iferuitori ,  lo  finorono 
d^amazx<xre,ancor  che  alcuni  di  efsigli  buttauano  deUa  rob 
ha  difopra  perche  non  lo  amazzaffero ,  lo  fece  buttare  de 
una  loggia obbajfoyAldfo  di  Cajìro  luocotcnète  del  Agua^ 
zil  maggiore  per  Vela  NugnezgU  miffe  una  imagine^et  lo 
fecefotterarCydi  quejio  modo  lo  contauano  Lorenzo  Me* 
xia  di  ¥igueroa,horenzo  de  B^ìopignano,  Kibadi  Veyra 
cr  altri  cauallieriyche  fi  truouomo  prefentiatutto  quanto 
ho  dettOyancor  che  Blafco  Nugnezgiuraua  che  non  lo  feri 
ne  haueria  uoluto  che  morijfe,caufo  molto  rumore  la  mar* 
te  del  fattore,  perche  era  per  fona  molto  principale  in  quel 
le  bande  cr  tanta  paura  che  fi  affentauano  di  notte  gli  ha* 
titantide  Lima  delle  loro  proprie  cafe,  CT  ancora  il  me* 
àefmo  Blafco  Nugnez  diffe  agli  auditori,et  molti  altri,  co 
me  la  morte  del  fattore  haueua  ad  ejlere  caufa  dcUafua,  co 
nofcendo  h  errore  che  hauea  fatto . 

Come 
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Comcfufdtto  prigione  il  uice  Re  BUfco  Nugncz 
VcU,       Cip.    1 60, 

MORMORAVANO  m  Ltwi  brauconcte  U  morte 
idfdttorejiccndoyche  ogni  uolta,  che  piaceffe  al  uicc  Re 
mxxZ<iri<ichiuolelfc,€tdefiderdUMio  ?iz^ro,T>Ufco  Nu 
gneZyfcntiua  molto  quejìo  crg/f  dku^grxndifAmo  ftflidio 
et'per  non  effere  doue  tanto  male  gli  uolcuano,  quando  uc^ 
nijfc.propofe  di  andar jene  aUa  citta  di  Tru figlio  con  tutta 
U  RuotayCr  Theforeria  del  Re,cr  per  portare  le  feminc, 
cr  robba  armò  duo  0  tre  nauilli ,  cr  fece  capitano  di  c/?o 
Gieronimo  de  Zurbaran  Bifcaino,  cr  ancora  per  guarda* 
re  U  cojìa,cbe  diceuano  che  Pt^itìro  armaua  doi  nauilli  in 
Arequipa  per  fignoreggiare  il  marcy  miffe  in  quelle  naui  il 
dottore  Vacca  di  Cajhro^  CT  i  figliuoli  del  Marchcje  don 
Yrancefco  Vizarro  con  don  Antonio  di  Kiuiera,che gli  b4 
ueua  in  carico  infieme  con  fua  moglie  donna  YneSy  CT  rac* 
comandò  la  guardia  di  tutti  a  Diego  Aluarex  >  p<irlò  agli 
Auditor iytre  di  dopoi  di  morto  il  fattore  y  perfuadendogU 
Vandata  di  Truftglioyleuando  le  lor  donne ,  CT  tutto  l'oro, 

ferro  che  haueayperche  menando  le  tnoglie  era  un  obli" 
garli  a  feguitarloyCt  lorOy^  argéto,  per  fujìetare  lo  effer^ 
citOy  et  il  ferro  pche  Pizarro  no  lo  haueffe ,  che  hauea  ìnan 
camento  di  effo  per  ferri  di  CauaUiyO'  per  archibuggiy  gli 
Auditori  glielo  contradtffcroydicetub  che  non  andar iano, 
ne  manco  poteuano  ufcire  di  quella  Città  deUi  Re ,  perche 
t imperatore  cofi  glielo  comandane  nelle  ordinationi ,  che 
lìeffero  in  (juclìa  a>f  4cr  per  non  dimo^hrare  pawru  di  Gon 
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Z'iUoPiz<irro,chcancorder£tpiudidugento  miglia  de  //, 
cr /JOrt  fi  fxpeudcbc  ucnifjc a (argji  prigioni,  ^pcr  non 
duuilircgUhabitdntiyCruciueUichc  erano  lì  per  fertiire, 
Cr  fcguitare  il  R  c,per  quejìc  rugioniy<y  altre,  che  gli  difi 
fero  gli  provùffi  di  non  andar  fine,  ma  cerne  ufcircno  di  ed 
fi fudy  douefifaceud  la  audienzd,  mandò  per  gli  ufficiaU 
del  Re  cr  Cdpitani  deWe(fercitOy  CT  uenna'o  A  lonjo  Ri* 
quelmc,Theforiero,Gioimni  di  Cd  ceres  computi  fi  dyGar 
zia  di  Sanzedoriueditore.Diego  Aludrez,Veld  Nugnez 
don  A  lonfo  de  Monte  Major ,  Biego  de  Vrbina,  Paulo 
MenefeSyMartino  di  KohleSjGieronimo deUd  Sernd ,  che 
hcbbe  linfegnd  di  Conzallo  Dicz,  CT  Pietro  di  Vergard^ 
che  anchomon  baueud  compdgnia,  alliquali  il  uice  rc  diffc 
linicntionejuay^lecdufeo'rdgiomche  lo  muoueudno 
d  Idfcidre  Id  città  deUi        dnddrfcne  alla  città  di  Trufi^ 
glioyijgli  commandò  effere  d  punto  per  laltro  dì ,  perche 
fenzd  dubbio  fe  ne  uoleudpdrtire  per  mare  con  Id  robhd,  e 
donne,^  Veld  ìiugnezpcr  terrd  con  Id  gente  di  guerra, 
niuno  di  loro  gli  contrddijkro  per  hduere  hduuto  poco  dni 
mojperche  fe  [hdueffcro  contrddito,  come  fecero  gli  auditi 
toriynon  f  haueria  rifoluto  co  fi  pre^OyZ:r  dfp)lutdmente,et 
cof  ne  allhord  lo  haueridtto  fxtto  prigione,  ne  mdnco  lo  ha 
ucriano  dipoi  amazzdtOydndorono  però  d  dirlo  d  tutti  gli 
Auditori ,  liqudlif  rdddunorno  in  cdfd  del  dottore  Zepe^ 
dd,^  fi  rijoluetterojipoi  di  hduere  benifimo  confderato 
il  negocioydi  non  partir f  de  lì,n€  lafciare  ufciregli  habitan 
ti,credendo  che  Vizdrro  no  portdud  Untentione  co  fi  cdtti^ 
Ud,ccme  di  poidimojirò,e  ordinorcno  und  requiftione  p  il 
uice  ì{c,4ccioche  non  fe  ne  anddfc ,  c  una  prouifionc ,  per 
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gii  hdbi^antiypirche  no  gli  Idfaajjero  vnb.(rc<xre  lelor  don 
Hr,gi4  che  egli  (e  ne  uolejjc  andare  prctcndcuuno^  cr  ere* 
dcumo  eju.jtandofì  quieti nelk cittÀ  delli  Re ,  che  il  uice 
Re  jé  ne  rUornurÌ4  in  Hij^agna  per  d<xre  conto  allo  Impe* 
rdtoredd  ncgocio  uedendofifolOyCT  Gonz^iUo  viz^rro 
disforia  il  fuo  efjcrcito,  concedendogli  Ufupplicationedel 
leordinationiycrfenon  uolejje,  che  facilij^imamente  lo  fa 
rianoprigioneyOloaìnazz<triunoy^dopoi  rejìariano  ejii 
con  dgouertio  d'ogni  coja ,  ordinorono  quejìa  prouijione 
Cepeda,  et  Diego  Aluarez,<::T  U  fcrifje  Azenedo,  la  figii 

10  Bernardino  di  fan  vedrò ,  che  era  CanceUiero ,  ilquaU 
portò  ut  Bianco  doifigilU  con  TeUda,  che  andò  per  efsi, 
trono  amici  er  naturali  della  citta  di  Logrogifb ,  pafforo* 
no  in  qucjio  gli  A  uditori  quel  dì ,  cr  il  uice  Re  in  caricare 

11  namUtyCX  mettere  in  ordine  le  caualcature,  Cepeda  prò* 
ucdcttc  quella  notte  de  armcy  cr  uettouaglie  co  dodici  ajni 
ci,et  fcruitoriy  per  un  bifogno.  Te  ìada  che  hebbe  paura^do 
mandò  dodici  archibuggieri  al  uice  Re ,  uenuta  la  mattui4 
fi  radunorom  li  Auditori  in  cafa  di  Cepeda,  CT  come  pare 
mcofadi  mtmitione  più  che  di  Audienza,  atuiòcorren* 
do  un  archibuggiero  di  quelli  di  Telada  a  dire  al  uice  Re 
àie  ft  amauano  gli  Auditori  contra  di  lui,con  laqual  nuo* 
Uà  lì  kuò  fubito,^  fece  fonare  aWarma  per  la  cittàyUenne 
ro  4  cafa jua  V  eia  NugneZyMenefes ,  cr  Sema  con  le fue 
eompagnie  di  fantcriayet  Francejco  Luigi  de  Alcàtara  co 
U  cauallcria ,  di  modo  che  fi  raddunorno  infwne  in  breue 
tempo  quattrocento  Spagnuoli  delli  più  principali ,  cr  be« 
nipimo  armati  de  Limayalcuni  delliquali,che  gli  difpiaceu4 
U  modi  del  mce  Ke,e  fiizA  fM  nel  rerujo  pregprno  che  ft 

mettere 
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mettcffc  dentro  di  cdfa ,  cr  non  fi  mettcffe  a  pericolo ,  egli 
fenza  confiderare  altro  intrò  dentro  di  cafa,  che  non  doue^ 
uufarb,confino  a  cinquanta  cauaUieri,  deUuqualcofa  alcu 
ni  hebbcro  grandif^imo  piacere,  cr  altri fe  aumlirono ,  cr 
certo  fe  egli  non  fi  fuffk  rinf errato  in  cafa ,  che  par  fe  gran* 
difirna  uiltàynonlo  haueriano fatto  prigione, perche  la 
prefentiafuaglihaueria  datto  animosa-  ritenuto, reflò 
Vela  Nugnezycon  lofquadrone,  affettando  qucUo  chefuc 
cederebbe ,  perche  pareua  che  fi  profondaua  U  città  per  le 
molte  gridajelle  donne,  gli  auditori  che  non  haueuano  tré 
ta  huommfi  uiddcro  perjì ,  cr  con  bando  publico,publtco 
tono  la  prouifione,  che  di  fi,  Fracefco  di  Scobar  diffe  aUho 
ra,{altiammofuora  aUaJlradu ,  cr  moriamno  come  huomi 
ni  da  bene  combattendo,^  non  inferrati  come gallme,  con 
quejlo  buon  animo  ufcirono  fuor  a  gli  auditori ,  cr  coìnino^ 
rono  uerfo  la piazziy  Martino  di  Kobles,  et  Pietro  di  Ver 
gar a,uennero  dalla  banda  degli  Auditori,o  per  non  anda* 
re  con  il uicc  Re  o  per  obedirc  la  prouifione  Reale,  o  per< 
che,come  dicono,erano  dt accordo  con  e  fi,  uenncro  mede  fi 
mamente  molti  altri  a  piedi  cr  a  cauallo,  cr  ancora gridan 
do  hbertifecodo  intefi,perfolleuare  il  populo,  com^nincio 
rono  a  tirarfi  alcuni  archibugieri  Im  co  labo  dcUa  bocca 
detta  fkada  alla  piazza,  €rje  VeU  Nugnezandauaad.if 
frontargh,  gli  rompeua,  o-faceua  prigioni,  cifendcf  cefi 
t^jctfuoraKamirezil Galante,  Aljicro di  Martin d! T^.o^ 
bles,^  cmpeggio  Imfegna  netta  piazza^fpinf:  innàzi  del 
Capitano  Vergara  con  la ipadafua,^' rotella,  ufcirono  fu 
bito  tutti  molto  ualorofimcnte,i  Capitani  del  atee  K  c  fc  ne 
fuggirono  a  cafufua,  cr  la  maggior  parte  de  ifoldati  fe  ne 
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pdfforono  con  gli  auditori ,  che  erano  aUa  porta  della  Chic 
(a  nonci  fu  [angue  come  fehaueuagrand$imapaura,aku 
tiimettono  U  colpa  di  effcre  fuggiti  li  Capitani^che  hehhe^ 
Yo  pochij^ima  uoglia  di  combattereyC  altri  a  lifoldatiiCT  ha 
hitanti,che  uoltauano  le  picche  cr  archibugi  a  dietro ,  com 
batettero  la  cafa  del  uice  Re,  che  fi  difcndeuu  bene  cr  aìcu 
ni  con  animo  di  fargli  maU^v  afrontò^,  fecondo  la  paf^io^ 
ne  che  fece  poi  fopra  quejìo  un  folduto.doue  dice ,  ilfuofan 
guefopra  di  noi^et fopra  li  nofhri figliuoli,  cr  altre  cofe  tati 
io  uere  come  gratiofe.  Ventura  Beltran  cr  altri  diccuano, 
al  combattere ,  che  ft  guardauano  per  quel  di ,  Antonio  di 
Kobles  intròfolo  dentro  di  cafa.et  fece  che  apriffero  le  por 
te  y  dicendo  al  uice  Re  che  fi  rendeffe ,  ilquale  uedendo  che 
non  poteua  fare  altro  ft  refe  a  Martino  di  Kobles ,  Vietro 
di  Yergara ,  Lorettzo  di  AUana,  cr  Gieronimo  di  Alia^ 
ga,  pregandogli  che  lo  menaffero  allo  Auditore  Cepeda , 
alcuni  diconoycome  il  uice  Re  uoleua  morire,prima  che  ré 
derfiyma  che  f  refe  per  preghiere  difì'ati.et  cauaUieri,che 
taf  icurorono  fi  fe  ne  andana  del  Peru^lcuni  di  ciucUi  che 
mctmano  Blafco  Nugnez,àndauaiw  dicettdo ,  uiua  il  Rf, 
poi  chi  mi  amnuTXd ,  diceua  il  uice  Re ,  aUhora  Vardanea 
fcruitoredcl  fattore  GuiUen  :^uarez  incaricò  Urchibu* 
gio  per  ammazx.arlo,v  Ihaueria  atnmazzato  Jaluo  per^ 
che  tion  pigliò  bene  il  fuoco ,  ancora  che  ilpouerinof  con^ 
fummo, altre  bejfe,e  buie  gU  fecero  per  lallrada,  quatido  il 
uice  Re  f  uidde  aUa  prefentia  de  li  Auditori,  che  erano  be 
nifÀmo  accompagnati  fi  mutò  tv.ttOyt^r  diffe  >  guardate  per 
me  fìgnor  Cepeda ,  che  non  mi  ammazXJit^o ,  cr  lui  rijf>ofe 
che  im  hauejfe  paura,perche  no  lo  toccarmo  più  che  alla 

uita. 
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titUfu<t,o-cofilomaìoroiK>ac4adel  detto  Cebeda  rr 

lo  temerò  con  guardUi  amor  che  dicono  che  non  zUtèuo- 
ronolanne.  ^ 

^^''terkcomcgUAuditoriripartironoUnegotijji-a 

Grandissimo  pentimento  dimoflrorono  al  ui^ 

'^^eghAuditmdelUfuaprigme,crgUdueu.mop4= 
roted,  mejhtuScgit  non  erano  finte, giurando  che  none,a 
nojiatt  in  farto  prigione ,  ne  manco  lo  haueuano  comman^ 
dato  et  nofapeuano  a  q„aU  arborofe  appo^mariano  man 
^^foglil,U,^al,ref,mUcofe,n,aLnS^^^^^ 

^bcr-arMno.anrjglidiffeCcpedainprefentiadiAaroKi 
quchie ,  martino  di  Kohh .  cr  altri,  io  ui giuro  fiLore 

''!''lmopenf,erono,,fumaidifarp,gUaretottraLo> 
rja  ,  ma  giu  chefete  prefo,  fappiate  che  u,  baueìimo 
di  mandare  atto  imperatore  con  la  tnformatione  di  quatto 
che  II  e  fatto  fi  tentarete  di  ammotinare  la  gente.o  de  al. 

'^^'-'lolutiomfiatecertocbeuid.irodellepugJate.an. 
corucheiofappia  dirumnarmijeftareteeon  pacientia 

Uro,  rifì^ofe Mora  ^Ufco  Nugnezpcriluero  ìddioTc 
ut  tengo  per  huom  da  bene ,  come  femore  uiho  iiimato  et 
"oMuelìialtriMuendoloroLL^iiS^^ 

fragh  haktantiche  uulcua  mltidenari,  pjj^cnderepcr 

7"'  altri gUdifferocofe che mn 

^''P'f^«erotroppo,malaf:iando%JauelhX^^^ 

^  ^    ^  Urgere 
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S^go«mu  .ione ,  .JcD^g"''"-'' .  P'»- ^-.-^i"^ 
TreUdLcr  X^"tte  che  Mcndcffero  «Ile  co/e  A  glMltl- 

l.a/m.„aà,percbe/.pe«.cbefl,.«e«.d« 
do  che  hamimofMofr''  eflt,gnda,mo  di  ^"^'T 
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chibugUteyO'  dncora  trdttorono  male  il  uice  Re,  dicendo , 
hmmo  che  fìmili  leggi  portò ,  merita  quefto  cr  peggio  ,/c 
fuffe  uenutofenzd  effe  ,firÌ4  fiato  adorato ,  già  la  patria  è 
liberatOypoi  che  e  prigione  il  Tiranno ,  CT  con  quejìe  can^ 
zonettc  lo  ritornarono  allo  Auditore  Cepeda,  nella  cafa 
delqtuk  lo  teneuano  fenzarme  cr  conguardid,cheglifa^ 
cena  il  dottore  Nigno^però  mangiauacon  Cepeda^o"  dot 
miua  nel  medefuno  letto  fiio ,  il  uice  Re  hauendo  paura  di 
ueleno  diffe  a  Cepeda ,  la  prima  uolta  che  mangiarono  in^ 
fieme,et  effendo  prefenti  Chrijiofano  di  Barrientos^Marti 
no  di  KobleSyil  dottore  Nigno^,^  altri  huomini  principali, 
poffo  mangiare  ficurainìte  Signore  Cepeda,  guardate  che 
fete  cauaUierOy  egli  n/j>o/e ,  come  fignore  fon  io  co  fi  da 
pocOyche  fe  io  uoleffe  ammaxx.arui,no  lo  farei  fenza  ingan 
no  copertOyUojha  Signoria  può  magiare  come  con  la  figno 
ra  donna  Brianda  di  Acugual,che  era  moglie  fua,  cr  per* 
che  lo  crediate  io  uifarò  la  falua  di  tutto ,  cr  coftfece  tutto 
il  tempo  che  lo  tenne  in  cafa,entrò  un  dì  fra  Gaf]jar  di  C4« 
raualal  a  Blafce  NugneZyO'gU  diffe  che  fi  confeffaffc^per 
che  cofi  lo  commadauano  gli  auditori,  il  uice  Re  gli  doman 
dò  fi  era  Cepeda  li ,  quando  glielo  differo,zT  rifl^ofe  di  nói 
ma  per  commndamento  degli  altri  tre  auditoriifece  chia* 
mare  Cepeda,^  fi  lamentò  ilquale  lo  confortò ,  cr  aficu^ 
ròydicendo  che  niuno  haueua  auttorità  cr  mandato  per  tal 
cofa,fe  non  lui,cr  quefto  diceua  per  Upartitione  che  haue 
nano  fatto  de  i  negotij ,  allhora  Blafco  Nugncz  lo  ahhrac* 
ciò,  cr  bafciò  neUa  guancia,  in  prefentia  di  quel  medefmo 
frate. 
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ComegU  Auditori  fecero  Mmare  il  uice  Re  per  mm^ 
ditrloinHijpagna,  Cap,  i6z. 

Assai  Spagnuoli  erano  prigioni ,  dal  tempo  che  il 
uice  Kefu  prigionc,duc  4on  Alonfo  di  monte  Maior,  Pau 
lo  di  MenefeSfGieronimo  della  Serna,e  altri  di  queiprigio 
niyordinorono  un  mattino  per  ufcire  dcUa  prigione,  cr  Ube 
rare  il  uice  Ke^comc  loro  publicauano ,  ma  lo  fentirono  gli 
auditoriyCT'  mffcro  il  rimedio  conueniente,  ancora  cifuroi» 
Tono  molti  di  quelli  di  Chili,  che  importunor.ono  li  Audito 
ri^he  ammazzalfero  il  uice  Re,  Cepeda  preje  li  più  colpii 
ti  per  dimojhrare  come  non  uolcua  ammazzarlo,  ma  fuhito 
^li  liberò, per  che  ?izarro  non  gli  ammazzafjc,  quando  uc 
in(fe,perche  erano  fuoi  amici  grandi,et  ancora  aiutò  per  U 
uia  Giouanni di  Guzfnan ,  Salauedra ,  cr altri ,  andauano 
le  cofc  di  mala  maniera  nella  citta  de  i  Re  con  la  prigione 
di  Blafco  ^ugnez ,  cr  uenuta  di  Gonzallo  Pizarro ,  per» 
che  alcuni  uoleuano  che  arriuaffe  Pizarro ,  cr  altri  non  uo 
leuano ,  moki  uoleuano  ammazzare ,  o  moìidare  uia  il  ui^ 
ce  Re  di  quellaeittà,  cr  altri  uoleuano  ltberarlo,uoleuano 
alcuni  Auditori ,  liberarlo ,  cr  altri  nò ,  il  uice  Re  haueu4 
paura  della  fua  uita,  cr  fuf^iraua  per  Spagna,gli  Audito* 
ri  non  fapeuano  che  farfì^eciabnente  li  tre,  che  non  fe  gli 
daua  troppo  la  morte  del  uice  Re ,  nu  all'ultimo  deliberor^ 
no  di  mandarlo  in  Rij^agna,  fecondo  al  principio  penforo-a 
no,  confidando  dife  medefnni  di  portar  fi  tanto  bene ,  cr  di 
gouernarc  la  gente -yche  fi  teneffeper  benijiimo  fcruito  hm 
pcratore ,  cr  ancora  perche  il  mede  fimo  uice  Re  fi  haucud 
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U  colpa  deUufuaprigionìa/ecodo  U  ìnfomutione  che  ma^ 
daiwio ,  deliberorono  che  lo  menaffe ,  oucro  il  dottore  Ko 
derico  Nigno ,  oucro  Antonio  di  Koblcs ,  o  Gicronimo]di 
Aliagayhabitanti  nella  città  de  i  Re ,  ma  il  dottore  Cepeda 
profidiò  che  lo  menaffe  l'Auditore  Giouanni  Aluarez  yche 
lo  teneua  per  più  amico,et  per  più  litteratOyper (opere  par 
lare  in  Hij}agna,  et  informare  l'imperatore yglicontradif* 
ferobrauaJHcntelidue  Auditori,  CT  il  dottore  y^arate  gli 
diffc  in  prcfcntia  degli  Auditori,  cr  di  a  lonfo  Kiquebne  , 
Giouanni  di  CarcereSyC^  carzia  dì  Sanzedo  che  crano[nel 
la  confultaych'cra  molto  confìdatOyCt  che  non  conofceua  co 
me  egli  Giouanni  Aluarez.etcheglihaueuada  uendereyet 
lamentando  fi  di  quefto  lo  AluareZy^  repplicòi:K.arateyio 
ni  giuro  che  uoi  ci  hauete  da  uendercy  cr  fe  uoi  non  rejiaua 
te  di  qua,  Cepeda  lo  haueua  da  menareyOrriuò  in  quejlo  me 
ZoaLima  Aguirre,  grandij^imo  amico  del  fattore  GuiUen 
'^uarez,V  dijje  molte  mìe  parole  al  uice  K€,ilquale,fen 
tendob,eimèdcdo  che  arriuaua  il  dottore  Benettodi  Cara 
uaìal,hebbe  paura  che  ramazzaffcro ,  et  pregò  Cepeda  fe 
condo  dicano,  che  lo  mandaffe  in  tìij^agna ,  Cepeda ,  che 
lo  dcfida-aua ,  lo  mandò  alla  ìfola  che  è  nel  porto  di  Lim, 
commatidando  al  dottore  Kigno  che  loguardaffe  con  certi 
altri  habitanti  della  città  delìi  Re ,  quando  hUfco  Nugnez 
uidde  che  lo  imbarcamo,  diljè  a  Simone  di  Alcate  nota* 
rio,chcgli  deffc  per  tejìimomo;  come  lo  mandauano  lifuoi 
propri  Auditori  ad  una  ìfola  dil^opulata;  et  in  una  barchet 
ta  di  giunchi  perche  fi  a foccaffey'è  che  lo  mandauano  uia 
della  terra  del  Re ,  per  darla  a  GonzaUo  Vizarro,  cepeda 
comandò  almedcfimo  i^otario, che fcriueffe,  come  mea 
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muano  il  idee  Re ,  perche  cofi  lo  dimndaua  fua  ftgnom, 
perche  non  l'amm(CCC<ilfero  ìfuoi  inimici  per  queUo  che  ha 
ueuafdto^O'  come  cjnelle  bxrche  dipitglia  erano  li  nauiUi  > 
che  ttfatmo  li,  CT che ancUuano  con  cffò  Giouanni di  Sa^ 
UsfrMcUo  di  Ferdinando  Valdes  pr  e  fidente  del  con  figlio 
Reale  di  CajìigUayil  dottore  Nigno,c^  moki  altri  uicini  di 
Linu^a  qucjìo  modo  lo  menarono  alllfoU^^  lo  tennero  li 
otto  ai,cr  piii,era  Zepeda  con  affanno y  per  non  hauere  na 
uiUi  per  mandare  in  Hijj^agna  Blafco  Nugnez ,  ne  haue^ 
re  il  m^rc  Ubero ,  fcuro ,  haueua  paura  che  non  uenif^ 
fero  Zurbano ,  Cueto ,  cr  vela  Nugnez  a  pigliare  il  uice 
Kc  della  \fola ,  o' radunando  gente  infieme  tammaxxdffc 
roy  dette  carico  al  Capitano  Pietro  di  uergara  che  con  cin* 
quanta  buoni  faldati  procuraffe  di  pigliare  le  naui  di  Zur^ 
ifanoychc  erano  in  Gaura,  cinquanta  quattro  miglia  di  Lù 
may  Vcrgara  fcielfe  cinquanta  faldati ,  cr  comminciò  a  cer 
care  doue  andare  fra  le  barche  del  porto,  che  brufciò  Gie* 
ronimo  Zurbano ,  o  per  non  trouare ,  ne  faper  fare  in  che 
potere  andareyperche  era  poco  ingegnofo,o  perche  le  naui 
erano  cinque,fe  ne  ritomòydicendoìche  non  trouaua  chi  uo 
Icffe  andare  co  lui  a  tale  imprefa,  Cepedafece  portare  mi 
te  carettade  di  tauole,cr  altri  materiali  al  mare  di  cafa  del 
Veldor  Garzia  di  Sanzedo,  con  lequali  accodò  prejìo  cer 
te  barche'-^  conmùdò  al  fuo  mafhro  di  Campo  Antonio  di 
Koblesiche  mandaffe  fubita  gente  per  pigliare  le  nauei  aU 
la  notte  diffc  A  ntonio  di  Kobles  j  effendo  cenando ,  a  ce* 
peda  che  non  trouaua  foMati  per  andare  a  cofi  pcricolofo 
negotio^ijl)oJe  ccpeda  -yche  non  era  troppo  fattica  pigliare 
cinque  nauii  con  trecento  miglia  ducati  di  vacca  di  caihro} 
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cr  del  Vice  Re,cr  d^altri ,  che  guardauano  uìnti  huond^ 
ni,m  che  egli  truoumu  chi  andaffe,  cr  che  non  andM-iano 
fe  non  qucUi  che  egli  uoleud  arrichire,  alia  noce  di  tanti  dti 
catifubito  fi  truouorono  più  di  cinquanta  foldati  che  fi  offe 
♦  rirono  de  andare,  Cepedaa%or a  raccomandò  ilnegocioa 
Garzià  de  Alfaro ,  che  era  huomo  prattico ,  cr  dejiro  nel 
mareyilquale  andò  a  Gaura  con  uintiquattro  copagni^per* 
che  neUe  barche  non  potettero  andare  piu,^  fi  nafcofe  fr<t 
certi  fcogli,arriuando  dìnotteM  affettare  quelli  che  andé 
nano  per  terra,andorono  per  terra  Ventura  Beltran/tgno 
re  di  Gaura,don  Giouanni  di  Mendozza»  cr  altripochi^fc 
cero  fegni  alU  nauiUi,credettero  quelli  delle  naue  che  era* 
no  alcuni  amiciy^  ufci  a  raccoglierli  Vela  Nugnez  in  due 
barche,con  la  maggior  parte  della  gente  che  haueu4no,ma 
fiéitopajfando  quelli  fcogli,jl>infero  cantra  di  loro  quelli 
di  Garzid  di  Alfaro,c::r  fe  ne  ritornò  adietro ,  lo gionfero  , 
vfi  refe  per  non  auuenturare  la  uita ,  ancor  che  fece  mo^ 
fb-a  diuolerft  difenderemo^  un  Piniga  Bifcaino  fece  tutto  il 
pofibilc  per  difendere  la  barca  doue  ueniua  lui ,  con  il  mcz 
xo  di  Nugnez  pigliò  A  Ifaro  quattro  naue ,  che  i: altra  mem 
napoco prima  Zurbano.portoronoil  Vice  Ke  a  Gaura, 
cr  lo  miffero  dentro  de  una  naue  con  buonif^imo  ricapito  \ 
andòfubito  ildottore  Aluarez  a  guardarlo,  o-menarlo  in 
Hij^agna  con  una  longa  informatione,  cr  gli  dettero  per* 

cheandajfefeimilUducati,l}artitifi'aglihabitanti  di Li- 
mayO'  tutto  ilfalario  de  unanno.con  laqual  cofa,  cr  con  al 
tre  cofefue  che  uendette.fece  fino  a  dieci  milk  caftigliani 
d'oro^ricchezza  che  maipensòjettero  ancora  alli foldati, 
cr  imitkfri  detk  naue  doi  milk  ducati)  perche  non  andaf* 
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fero  difcontentijella  mdcrvnj.  mMiicra  che  hxHemo  detto 
fu  prefoycr  fcaccUto  il  uice  Re  B/u/co  ì<[ugnez^  Yck  in  fi 
ne  di  fette  ntcfi  che  arriuò  nel  Perù. 

Quello  che  Cepedafece  dipoi  della  prigiotte  del  uice  Re. 
Cap.  163. 

S  V  B  I T  o  che  il  uice  Re  fu  prefoyjj)artironogli  Au 
ditorificondo  gii  di^iyli  negocij ,  cr  Cepedu  chegouerm 
ud  disfece  le  sbarre  della  città^cbe  fece  Blafco  NugneZypa 
gò  li  faldati  y  fece  U  fj^artitione  ad  ogni  habitante  fecondo 
baueuay(y  apparecchio  gli  archibugiyCr  altre  arme,  nomi 
nò  per  Capitani  della  fanteria  Paub  dei  Menefes,  Martin 
no  di  KoblcSyMattheo  KamireZy Manuel  Statioy^  Giero 
nimo  di  Allaga  delli  caualli,^  per  ma(ìro  di  campo  Anto 
niodi  Ro6/ej,cr  Ventura  Beltran  per  largente  Maggio 
rcyordinòdoiprouifwniycon  parere  de  gli  altri  Auditori  y 
Cr  officiali  del  Ke,per  Gonzallo  PizarrOy  neUcciualigli  co 
moìidaua  lafciare  CT  disfare  la  gente  di  guerra ,  fatto  penu 
di  traditoreyfe  u  jleua  uenire  aUa  città  delli  R  e,  er  che  ue^ 
niffejenonuoleua  uenire,  che  mandaffe  procuratori  con 
fuffiaente  mandatOy^^  injtruttioni  bafìantij^ime  a  fupplica 
re  delle  ordituuioniy  come  publicaua  5  perche  la  Audicntid 
lo  elfaudiriayZ!rguardariagiu^ìitiaypoi  che  il  uice  Re  deU 
quale  haueua  paura^non  era  liymandò  una  di  cfueìle  proui^ 
fìoni  con  \.orenxo  di  Aldana,  ilcjuule  fi  mangiò  la prouifio 
ne  fenx.a  prefentarUiperche  fe  thaueljc  prejentata  neìXcf^ 
fercito  di  Pizarro ,  0  guardata  nel  petto ,  Ihaueria  appic^ 
cato  trmcefco  di  Caracul  Ma^ro  di  campo ,  cr  ancor 
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con  tutto  quefto  lo  uolfc  fare  appiccare  fe  non  fcffcjUtd 
GonzaUo  Vizmo  che  lo  aiutò^perche  erano  ainici^or  jlet 
tero  prigioni  di  Almagro  infwne^laltra  mandò  con  A gu^ 
fiino  di  Zarate,computijU  maggiore  del  Ke^dandocli  per 
accompagnato  don  Antonio  di  Riuera,  amicoy  er  cognato 
di  Pizarro  ;  perche  era  marito  di  donna  Ynes  moglie  che 
fudiFrancefco  Martino  fratello  di  madre  del  Marchefe 
Irancefco  Pizarro,quando  le  prouifìoni  arriuorono  hatic^ 
uagià morto  l?izarro Philippo  Gutierrez^CT  tm  ardi^ 
0  non  uolfe  fidar  fi  de  gli  A  uditori ,  ne  disfar  fi  della  gente, 
mandò  Gieronimo  di  ViUeg.is  cheriteneffe,  cr  impauriffc 
il  computifìa  X4rufe  3  perche  quando  arriuaffe  al  efferci^ 
to,non  ardiffe  di  fare  fatuo  queUo  che  lui ,  cr  fuoi  Capita^ 
ni  uolcffero,^  per  que^o  :^arate  non  potete  fare  altra  di 
ligentiayne  portare  più  ricapito  di  quello  che  lor  mede  fimi 
gli  detteroM  fomma  delquale  fit,che  faccffcro  gli  Auditori 
ri  Gouernatore  Gonzallo  piznno ,  cr  non  lo  facendo  che 
gliamazzaria. 


Come  GonzaUo pìzarro  ft  fece  Goucrnutore  del  Perù! 

Nel  tcmpochefucceffeinla  città  dcìli  Re  quanto 
hauemo  detto  fra  Blafco  Nugnez ,  cr  li  Auditori  ,fe  ap^ 
parecchiòyO- fi  miffc  in  ordine  GonzaUo  Vizarro  nella  cit 
del  Cuzco  di  quanto  haueuadibifogno  per  la  giornata  ^ 
che  principiaua^  fi  partite  per  andare  a  cercare  il  uice  R  e, 
publicando  che  mdma  per  fupplicare  delle  ordinàze.comc 

procu^ 


HISTOKIA  GENERALK 

procttrdtore  generale  del  Perù ,  m  altra  cofa  hdueuanel 
cuorCiZT  àncora  lo  dimoftraua  neUa gente ,  cr  artiglierU 
che  menaua,et  in  non  hauere  uoluto  accettare  li  partiti  che 
il  Vice  Keglifaceua,^ilprouincialeglip>roponeuay  uno 
delliqualicrajcheper  ilcoufenfo  della  fupplicatione  deUe 
ordinationi  faceffero  all^ imperatore  un  buonif^imo  prefen* 
ff  ,cr  f  altro  che  pagaffero  le  j^efe  fatte  jopra  quel  cafo ,  di 
"Xaquixaguanafefiggirono  daPiz^rro  Gabriel  di  Ro* 
laSyVietro  del  Barco ,  Martino  di  Florentia ,  Giouanni  di 
Salauedra^Koderico  NMgnet,cr  altri ,  ma  qiwido  arriuo 
tono  alla  città  deUi  Ke^era  già  prefo  il  Vice  Ke,^andij^i* 
mo  rumore  fi  fece  nel  effercito  di  Pizarro  per  la  partita  di 
queUi  huomini  -,  perche  erano  deUi  principali,  cr  ancora  il 
medefìmo  Vizaro  hebbe  grandij^ima  paura ,  ritornò  alla 
tittà  del  Cuzco,  fi  rifece  di  più  gente,  et  per  pagarla  piglio 
denari  cr  caualliagU  habitanti  che  f  rejìauano,  lafciò  per 
fuo  luocotenente  Diego  Maldottado,  et  camino  uerfo  la  cit 
tàdeUi  Ke,Jcontrò  Pietro  di  PueUes,^  Gomezde  Soliseli 
^uali  gli  dettero grandifiimo  anim  et  j^eranzà  con  la  mol 
tagente  che  menauano  uidde  li  difj^acci  del  Vice  Ke ,  che 
portaua  Baldaffardi  Loaifa  Prete  di  MadrikGafj^aro  Ro 
deriguez,a' ad  altri  j  perche  glieli  pigliorono  liCaruua^ 
ìaUi,quMofe  ne  fuggirono  daUa  città  dclli  Rc,uenne  Loai 
fa  per  un  perdonerò  faluo  condotto ,  per  molti  che  fc  ne  uo 
leuano  paffare  dal  uice  Rc,er  haueuano  paura,^  per  da^ 
re  auifo  del  camino,gente,c^  animo, che  Pizaìro  portano, 
il  uice  Ke  glielo  dette  per  tutti,faluo  per  Gonzallo  Pizar<i 
ro,franccfcodi  CarauaìaUcr dottore  Bcnettodi  Caraua^ 
I<<tcr  ètri  fimili ,  dellaqual  cofa  fi  sdegnarono  molto  Pi^ 
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zano  cr  ilfuo  majhro  di  Cmpo,  cr  jhrmgolorono  Gaj^a 
ro  Koderigucz.Vhilippo  Giuimcz ,  cr  ArUs  Maldona^ 
do  3  perche  fi  fcriucuano  con  il  Vice  Ke^quejìo  fu  il  princi 
pio  della  tiramia^O' crudeltà  diconzallo  Vizarro^fecc 
brufci<(redoi  Cdciquiprcfjo  di  Parcos^o' pigliò  finoaot* 
to  mitU  indiani  per  fomtna  cr  feruitio,  delliquali  [cappero 
no  pochi  per  la  fatica  del  pefo  cr  trauagUo/f^auento  X4« 
rate.c^  Lorenzo  di  A  ldana,fecondo  poco  fa  hauemo  det* 
tOydr  minacciò  gli  Audttori.fe  non  lo  faceuano  gouernato 
fesche  era  cofa  molto  contraria  al  giuramento,  àie  poco  in 
nanzimandò  agli  Auditori  con  il  Frouinciale  fra  Tomaa 
fo  di  fan  Martino,  o'con  Biego  Martino  fuo  Capellano, 
douegiuraua  come  la  uolontàfua^cr  quella  de  li  fuoi ,  era 
folamente de  appellare  deUe  ordinationi^o'  ohedire  dHà 
Kuota  de  gli  Auditori^comc  a  [ignora,  cr  informare  l'ima 
peratore  di  quanto  a  fua  maeftà  importaua ,  narradogli  tut 
ta  la  ueritàyO'fe  tutta  uia  comandale  che  ft  guardaffero  , 
cr  effecutafjero  lefue  noue  leggi,che  lo  [aria  ciuilmente  , 
ancor  che  ucdefje  perdere  il  paefe  cr  i  Spagnuoli,cr  fsU^ 
-mente  del  uice  Re  haueua  paura  per  cffcrc  huomo  troppo 
rigido  et  chefauoriua  le  cofe  di  Abnagro,molti  differo  cht 
quello  giuramento  era  inganeuole ,  arriuò  Pizarro  alla  cit 
tà  delli  Re,cr  alloggiò  leffercito  fuo  a  doi  miglia  della  cit^ 
tàycomefe  ihaueffe  da  affediare  cr  combattere ,  domandò 
lagouernatione  minacciandogli  habitati  della  cittàja  ìnag 
gior  parte  de  quali  uoleuano  darft,hauèdo  paura  della  mor 
te,o  delfacco,^  perche  defiderauano  confinare ,  cr /c4c- 
ciarc  del  tutto  le  ordinaticniper  quella  uia ,  Cepeda  haue* 
ria  uoltuo  dargli  la  giornata,poi  che  già  nongligiouauano 
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le  djiuttteyper  effere  libero  il  uice  Kc^richiefeU  gente ,  CT 
CdpitaniyO'com  gli  dijfcro^cìje  non  Upoteuano  dare  per 
hauerfegli  andato  a  Vizarro  molti  deUifuoifoldati,  ne  con 
ueniua  al  feruitio  del  Ke,nc  manco  alla  ficurtà  della  città , 
cr  paefe,per  la  mortalità  di  gente  che  potria  fuccedere ,  lo 
ìafcio^intrò  Francefcodi  Carauaìal  nella  città  fenxdcapi^ 
tuUtione  ne  conditione  alcuna  di  notte^fcce  prigione  Mar^ 
tino  di  Ylorentia^Pietro  del  Barco,^  Giouanni  di  Salaue 
dra,cT  gli  appiccò yper che  fi  fuggirono  da  Pizarro,o'  <in^ 
Cora  per  pigliare  la  lor  robba  cr  partitioniyche  erano  buo^ 
nifiime,^  diffe  che  farla  il  medefuno  a  tutti  queUi  che  non 
voleffero  GonzaUo  Piz<frro  per  gouernatore ,  quefla  cru^ 
deità  dettemolto  jj^aucntoamoltiyCT  foj^etto  ne  gli  altri , 
tr  in  altri  defiderio  del  uice  Re  BUfco  Nugnez,^  ài  fnc 
tutti  differo  che  accettaffero  per  gouernatore  a  GonzaUo 
IPizarrOjil  dottore  Cepeda  rifiutaua  per  rejiare  effo  nelgo 
ucmoyet  ancora  per  non  fapere  come  lo  trattarebbe  Viz^r 
ro^ma  come  non  poteua  offenderloyne  far  refìjìentia  al  con 
trarioyO'  haueua  più  paura  del  uice  Ke  che  già  andaua 
bero,che  non  di  niunoaltro,fu  del  parere  di  tutti  gli  altri, 
intrò  adunque  GonzaUo  Viz^rro  nella  città  deUi  Ke  in  or*: 
dme  di  guerra  con  più  di  feicento  SpagnuoU  ben  armati, 
portando  dinanzi  lafua  arti^ieria^^  con  più  di  dieci  mila 
Indiani ,  miffe  l coniglieria  neUa  piazza,  CT  fece  alto  li  con 
lifoldatiyìnandò  per  gli  Auditori,  (jgU  dette  una  petitio*: 
re  fotto fcritta  da  Diego  Centeno,  CT  di  tutti  U procurato^ 
ri  del  Peràyche  uemuano  con  luiy  neUaqualc  domandauano 
che faccffero gouernatore  Gonzalo  ViZ<irro  yperchecofi 
intportaua  al  feruitio  del  Re ,  quietudine  di  SpagnuoU ,  er 
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il  ben  ptibUco  dcUi  naturali^cr  aìlhora  loro  gli  dettero  una 
prouifwne  digouernatore  con  il  figlilo  Reale ,  er  un  altra 
dUi  capitoli  perche  lo  obedijjhro,  per  con  figlio,  ^  uuoto 
dcniofjicialidelKe,^delU  Vefcouidcl  Quitto,  Cuzco, 

VliKe^crdelprouincialedelliDominici^a'glipiglioro 
no  giuramento  che  lafciarebbe  ilgouerno  quando  lo  com^ 
daffe  f  lmperatore,cr  in  quejlo  mcTXo  che  lo  efferdtareb 
te  molto bene^crfidelifmtamentejn  feruitio  deDio^o- 
del  Re,cr  in  profitto  dell' indiani ,  cr  Spagnuoli  giuL  U 

fomadeUcleggi,^jì^tutiKeali,?izarrogUgiurò  cofi 
a-  dette  jicurta  di  quefio^in  prefentia  di  Gieronimo  di  A< 
haga^protejìorono  della  nominatione,^  elettione  gli  Au 
ditori  Cepedd^o-  Zaratejicendo  che  l'haucuano  fatto  di 
paura^cr  co  fi  lofcriffero  nel  libro  delle  refolutioni!  Tela^ 
da  dijfe  che  lofaceua  difua  uolontà^c^  non  sforzato  i  per- 
che hebbe  paura  che  non  lo  amazzaffero,  fe  lo  contradiua, 
ancor  chefrl^ettorono alcuni,  chcfiparlauano  in  fecreto 
con  PR4rro,cr  come  tutto  quello  era  finto. 

Quello  che  GonzalloPizarro  fece  effcndo  gouematore 
.  ICS. 

Provedeva  gU  offìcij  Gomcallo  vizdrro,^^ 
dijpacctaua  negoa  per  ma  della  Audiètia  in  nome  del  Re 
'^^oJtff^ndomoU^^^^ 

Z'^nedeluiceRefoffetrattodoppio, poiché guìera  liL 
ro  ^faceuagente  in  Tumbez  con  Auditore  Giouanni 
Aluarez  i  cr  perche  Giouanni  di  Salas ,  il  dottore  Nizno 
cr  altri,per  congratularfi gli  diccuatw,  quanto  era  afìutlo, 
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Intétligente^O'  dnimofo.o'  che  lo  faria  prigione ,  ouero  a* 
miZX^i^y({UdJido  manco  fi  penfaffe,pcrche  per  quefto  ri* 
fj^etto  fujkntò  la  gente  di  guerra ,  cr  procurò  di  dargli  la 
tdttaglia,CT cofi dicanoycbe intendeuameglio  la  guerra, 
che  (guanti  Capitani  cratio  nel  Perw,cr  ilgouerno  ancora, 
dicano  ancora^come  Irancefco  di  CaraualaU  chegouerna 
ua  ti  Gouernatore,o'  <tltyi  Capitani  delCejfercito ,  tratto* 
rono  di  amazzaregli  AuditoriyC  particolarmente  Cepeda, 
hauendo  paura  di  qualche  mie  Vizarrodifje  che  hauewt 
per  amico  Cepeda,e  li  altri  non  ualeuano  nÌ€nte:,ma  che  do 
mandandogli  alcuna  cofa  nella  confuUa,di  quanto  a  lui,  cr 
ac^itoccaj]e,C^rijl>ondendoalgufto  fuo  che  jì  fidaffero 
diluijcrjenonche  loamazzafferoyfu  auifato  Cepedadi 
quejlodaChrijìcjanodi  Varga^^o' da  Antonio  diKiue* 
ra,cogn4to  di  Vizarro^ct  parkua  nelle  conjulte  tanto  a  pi4 
ter  loroychc  hebbc  k  gratia  del  Gouematore ,  e  fi  grande 
che  li  comandauaye  ftceua  quello  che  uoleua ,  e  fi  acquijìò 
I  $o  milk  ducati  d'intrata  rannotìion  fi  gouernauamoko 
tene  Fizarro  in  contentare  la  gente^e  cofi  fegli  fuggirono 
in  una  barca  Ynigo  cardo,Vietro  Antonio ,  Pietro  VeUo , 
Giouanni  de  Kcfi^^c  altrì^e  fe  ne  andorono  al  uice  Re,  che 
faceua  gente  in  Tumbez>C^fucceffe  per  ej^i  alcuna  noui* 
tdy^Yrancefco  di  Carauaìal  jhrangolo  il  Capitano  Diego 
a  Gumiel  in  cafa  fua  una  notte^e  dipoi  lo  cauòfuora  a  mo* 
XargU  il  capOydicendo  che  darebbe  effempio  a  li  altri.et  gli 
miffc  un  epitafìo  aUi  piedi  per  aminottinatore ,  pare  che  ha 
ucffc  parùtQ  troppo  liberamente  contrail  Gouernatore, 
majlro  di  campo ,  cr  riprefo  un  fcldato  che  intrando  ncUa 
Otti  dcUi  K€  anwxò  m  fignorc  indiano  co  un  archibugio 
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per  paffctr  tempo,  ilquale  era  a  uedcrc  l  mirata  di  pì^^arro 
in  tmajmcjìra  de  Diego  di  Aguero ,  pigUÒ  Pizarròqua^ 
ranta  milU  ducati  della  caffu  del  Re  con  uolontà  degliAu 
ditori  a- officiali  delKe,^  Cupitani.per  pagare  li  falda- 
indicendo  che  gUpagarebbe  deU  mirate  fue,  cr  che  lo  fa- 
cena  anchorapertenergUfudditim  obedtenza ,  poimette- 
uam  pegni  uotando  che  ghpigUaffc.et  deffe^contra  il  Re, 
étncbora  écano,che  jpartite  un  imprellito  fra  quelU  che  ha 
ucuano  IndmiperiuiìentationedeWejJhrctto ,  prouedette 
a  molti  A  chi  fi  confidaua^perfuoi  luochiteimti,  come  fu- 
rono Alonfode  ToroalCuzco.Francefcode  Almendra, 
alos  Ciarcas^Pietrode  Fuentes  ad  Arequipa,  Hernando 
diAluaradoa  Trufiglio^Gieronimodi  Villeg^aPtura 
Gonzalb  Diazal  Quito,cr  altri  ad  altre  cUtac^uiUe  ' 
miti  dcUiquali  fecero  per  la  uia^rubbamenti^o- amazz/- 
menti^oTìno  il  nauillio.doue  era  prigione  V  accadi  Calìro 
per  mandarlo  a  Tumbezcòtrail  Vicere^na  Vacca  di  cl 
jtro  fe  ne  andò  con  effo  a  Panam ,  mandando  a  dire  a  Pi^ 
parroco  untale  Hurtado, come  haueua  fatto  male  m  farfi 
^ouernatorea-inmltrattarecontormentilifuoiferu^. 

^f^^^ouaàghaa-Perez.per/aperedelthcforochenon 

c  era^cauo  anchora  Pizarro  mandati  di  tutti  li  capitoU  per 

il  dottore  Telada,^  ^rancefco  Maldonado,  cheluappò 

pcrfuoiprocuratmpermandargli  aW imperatore  JZ 

f^^ocatWfiedeUeordinatiom.O'per 

rofficiodi  gouentatore^Gr  informare fuuMaejìà. come 

(olpadelVuere.  ^ 


Parte  2. 
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Come  BUfco  Nugnez fc  liberò  delU  prigione, 
quello  che  dipoi  fece,    Cap.  146^. 

ho  A  uditore  Gioudttni  A  luccrez ,  che  come  ho  det^ 
to,  pigliò  carico  dimenare  prigione  in  Hij^agna  aluicc 
KCylo  liberò  in  Gdwrayìnfiemc  con  Vela  NugneZyZT  Tfie 
go  de  Cueto ,  perche  lo  perdono ,  per  guadagnare  alcuna 
^atia  del  Re,cr  perche  già  era  riccOycredette  guadagna- 
re con  luiycome  con  tejìa  di  lupo^et  ancora  Blafco  Nugnez 
crcdettCyche  haueua  hauuto  quanto  era  neceffario^ueden^ 
dofi  Ubero  cr  po^o  in  fua  libertà,ma  dipoi  fi  pentite  molte 
uolte ,  dicendo  che  Giouanni  Aluarez  lo  haueua  ruuinato 
in  liberarlo ,  perche  fe  lo  haueffe  menato  in  lìif^agna ,  lo 
Vnperatore  fe  haueria  tenuto  benif^imo feruito  di  lui,  CT  H 
Verùfe  haueria  rejìato  in  pace,perche  Cepeda  fe  haueria 
decordato  con  Pizarro  de  un  altra  maniera^  non  haueffe 
liberato  il  Vice  Rf ,  CT  Vizarro  faria  refiato  feruitore  del 
Re,/e  il  uice  Kefuffe  andato  in  Uij^agna ,  di  maniera  che 
a  tutti  fece  male  la  libertà  del  uice  R  é,cr  più  a  lui  medefi^ 
mo  che  a  niunaltro^ct  poi  di  luiyal  mede  fimo  Giouanni  Al 
varez,che  morfe  per  quefio  cafo^il  danno  fi  uide  per  ilfuc 
ceffoyma  tintentioneyCt  principio  furono  buoni,  andò  il  ui^ 
ce  Re  come  fi  uidde  libero  a  TumbezÀouefeceger.tCyCr 
la  Kuotaychiamando  lipopuli  circonuiciniypigliò  tutti  li  de 
nari  del  Re,cr  di  mercanti,  che  potette  in  Tumbez,  porto 
uecchiOyPiwra,Guayaqml,et  altri,mandò  Vela  Ì<lugnez9 
per  dinari  a  Chira,ilqualc  fi  portò  molto  male  nel  camino, 
e  fuo  còpagno  Bracamoro  apiccò  un  foldato^madò  Giouan 
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ni  di  Gufman  per  gente  cr  cauaUi  a  Vanam,  mandò  in  Hi 
llugna  Diego  Aluarez ,  con  una  lettera  molto  longa  per 
lo  imperatore  di  quanto  gli  era  fucceljo  fino  all'hora  con 
gh  auditori,  cr  don  Gonzallo  Fizarro,c^  con  gli  altri  Spd 
gnuoli.che  lo  haueuano  pcrfcguitato, molti  andarono  a 
truouarlo  a  Tumbez  alla  famma  della  libertà ,  cr  efferci^ 
todel  Vicercc;' altri  per  bauergli  chiamati.  Henne  Die* 
go  di  Ocatnpo  con  moki  del  Canuto,  don  A  lonfo  di  Monte 
maior  con  quelli  che  fi  fuggir  ano  di  Vigano ,  cr  Gonzalo 
Pereira  con  quelli  che  erano  nelli  Bracamori ,  ilquale  afr 
faltjrono  una  notte  Gieronimo  di  ViUegaSy\Gòzallo  Diaz 
de  Pinera ,  cr  Hcrnando  di  Aluarado,  cr  Ìo  appiccarono^ 
pigliando  quelli  di  Bracamoros  che  ueniuano  al  Viceré,  et 
in  Tumbezcomminciarono  ad  hauerne  paura  con  quefio, 
foprauenne  Hcrnando  Bacicaoper  marcia'  gli  affron^ 
tò  con  più  animo  che  gente,  per  la  qual  cofa  fi  fuggi  de 
il  Biifco  Nugnezy  cr  anchora  per  difconfidare  di  queU 
h  che  erano  con  lui,  perche  certi  di  efi.glifaceuano  cr 
haueuano  fatto  tratti  doppi  con  Pizarro,  arriuò  a  Quit^ 
to  BUfco  mgnez  molto,  faticato  ,  perche  non  truouò 

d^mngiare  m  più  di  trecento  migUa,  che  fonno  di  Tum^ 
bezfino  li ,  ma  fu  molto  ben  riceuuto ,  cr  promjlo  di  de* 
nari, arme caualli ,  per  Uqual  cofa  promiffe  di  non 
cjfecutare  le  ordinationi ,  fece  archibugi ,  cr  poluere, 
mando  per  Sebajliano  di  Vemlcazar  ,  (j'per  Giouan^ 
ni  Caurera,che  menarono  molti  Spagnuoli,di  maniera  che 
raduno  m  pochifiimo  tempo  più  di  quattrocento  SpagnuoH 
a- molti  cauaUi,  fece  Generale  Vela  Nugnezfuo  fiatcUo, 
Capitani  di  CauaUi  Diego  di  Ocoìupo ,  cr  don  Alonfo  di 
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fAonte  ntdyor ,  cr  delk  fanteria  Giouanm  Perez  di  Gue^ 
UdraiGierommodcUa  Serna^cr  Irrancefco  tìermndez 
de  AlLm  i  V  Maeflro  di  Cmpo  Kodcrigo  di  OcmpOy 
toriturono  in  quello  tempo  a  Qjtitto  certi  foldati  di  Viz^or 
ro,  che  lì  difjero ,  come  era  molto  mal  uoluto  da  tutti  quelli 
di  LimayCt  fe  il  uice  Ke^andaffe  UyUerriano  da  lui  la  mag- 
gior parte  del  effercito,^  in  uerità  fu  cofi  al  principioyche 
intrò  in  lagouernatione ,  ma  aWhora  era  molto  al  contrae 
rioyBkfco  mgnez  lo  credette,  CT  uolendopruouare  uen* 
ma ,  cannino  uerfo  la  città  delli  Re  a  grandij^ime  giorna^ 
te  y  feppc  come  nella  mo  ntagna  di  Viura  era  Geronimo  di 
ViUegdSy  Remando  di  AluaradOyO'  Gonzallo  Diez* 
Capitani  di  Pizarro  con  molta  gentcyma  non  infiemCyandò 
tacito  cr  fecrctOyO'  all'alba  gli  ajfakòyCir  come  gli  affìron^ 
tò  oEimprouifogli  ruppe  y  cr  disbaratto  facilmente ,  ufo 
di  dementici  con  li  foldati  per  acquijiarft  buona  fammayCr 
amore  y  perche  gli  ritornò  la  lor  robba  armeyO'  cauaUi 
con  conditione  che  lo  aiutaffero ,  reftò  Blafco  Nugnez  con 
quejla  uittoria  molto  allego ,  cr  fuoi  molto  fuperbiyper^ 
che  coft  e  la  guerra  >  intrò  in  fan  to  Michele ,  fece  giuliitia 
é  alcuni  VizarriSìi ,  che  delli foi  non  ardì  anchor  che  fa^ 
cheggiarono  il  kocOy  acconciò  le  arme  y  facendo  alcune 
di  pelle  di  t«oi,cr  crefcetedigentedital  maniera y  che 
haueriapoffutodifenderfìdalcontrarioy  cr  anchora  of^ 
fenderlo. 
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Quello  che  Uemando  Bacicaofece  per  lo  mare, 

Cap.    1 67, 

Non  Si  tìmuaua ficuro  GoftzaUo  Pizarro  con ftpe* 
fesche  Blafco  Nugnez  Vela  era  libero,  o'radumm  gen^ 
te.o'  arme  in  Tumbez.O' per  al^icurarfi  della  Kuota,che 
fmprenc  haucua  paifra,confiderò  come  la  poteffe  disfare, 
cr  la  disfece ,  con  mandare  in  Hiff^agna,  fatto  colore  delk 
fuaprocuratione  il  dottore  Alifondi  Telada,^  perche  art 
dajfe,gli dette  5500.  Caftigliani di oro,o*  U partitione di 
l^efahabitante  detta  città  del  Cuzco.cheera  con  Blafco 
Nugnez.maritò  ft4o fratello  dimadre.Blafw di  Sotto,  con 
donna  Anna  di  Sakzar ,  figliuola  del  dottore  Zarateper 
hauerlo  dattafua  banda,  anchor  che  per  uia  di  paura  face^ 
uapoco  cafc  di  lui,chc andaua  infermo,  Cepeda  lo  menaua 
con  fecoyuolfe  anchora  Pizarro  ftgnoreggiurc  il  mare  per 
afìicurare  la  terra ,  cr  come  non  haucua  nani,  che  fufjero 
fucine  manco  ce  ne  erano  di  altri  particulari,  armò  doi  bri 
gantmt  con  ^o, buoni  faldati,^  fece  Capitano  di  cf^i  Her* 
nando  Bacicao,  huomo  ualente  cr  animo fo.ct  di  buona  pre 
fentia,che  fra  mille  huomini  lo  haueriano  cappato  per  qual 
fi  uogliafatto.era  huomo  uibnente  nato ,  male  accofiuma^ 
to,ruffìano,prefuntuofo ,  biaftemmatorc  ,crchefi  era  ra^ 
comandato  alDemonio/econdo  cglimcdefmio  diceua,ami 
codigentcuilijUma  cr  baj^if ima,  ^maggiore ammattii 
natorcMon  ladro  per  la  perfotufua ,  cr  con  altri ,  cofi  de 
amici  come  di  nimici,a  quefto  modo  dipingono  Bacicao,cr 
cojifcce  una  giornata  per  inare  da  cu[ntano  animofifmo, 
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perche  effondo  partito  di  Liitta  con  doi  Brigantini  cin^ 
quanta  compiugmjntro  in  Panama  con  uintiottonauilU:,cT 
quattrocento  jolditiyde  Lima  andò  Bacicaoa  Trufiglio, 
er  li  pigliò  cr  rubbò  tre  nauillijn  Tumbez  ufci  in  terra  co 
catto  huomini,z:Z^antoanimojamentc  che  fece  fuggire  il 
Viceré  BkfcoNugnez  Velaychchaucua  al  doppio  piti 
gente  di  lf«,cr  meglio  amata^credette  il  Viceré,  che  Ba^ 
cicao  menaffe  trecento  foldatiy^  non  fi  fidaua  di  alcuni  del 
lifuoiyliqualipoifcce  morire^rubbò  la  terranei  no  amazzò 
niuno^ma  dicono  che  portaua  matidato  di  amazzare  il  Vi 
cere, pigliò  fubito  a  Alonfo  di  fan  Pedro  naturale  di  Mcdel 
Un  ottomilia  pefi  di  oro,pigliò  poi  una  naue^cT  prcfe  Bar^ 
tholomeo  Perez,  Capitano  di  effe  per  il  Viceré ,  hebbe  in 
Guayaquil  la  roba  del  Dottore  Gioum  Aluarez,  già  che 
ad  efjò  no  polfete,perche  fuggi^piu  che  di  piano ,  in  porto 
Vecchio  piglio  i  tmiUiyche  ui  erano  ^echeggiò  la  terrari 
berò  Giouanni  di  ObnoSyO'  fuoi  fratelli ,  prcfe  Santillana 
luocotenentc  del  Vicere^affrontaud  a  chi  non  gli  daua  obe 
dientia,  cr  prouifione^tanto  fuperbo  andaua  che  ogni  uno 
haueua  paura  di  lui,doue  fi  uoglia  che  arriuaua ,  in  Pana^ 
ma  hebbero  grandilmui  paura  di  Bacicao,perche  Giouan 
ni  di  l^loììes  che  andò  fuggendo  da  lui^raccontò  le  fue  mali 
ticyanchora  che  non  le  fapeua  tutte,  cioimni  di  cuzman, 
che  faceua  gente  per  il  Viceré,^  molti  altri  non  lo  uoleua 
no  ricettitre  nel  portOygli  habitanti  CT  mercanti  non  ft  uole 
natio  mettere  in  arme  per  non  perdere  le  mercantie ,  che  li 
cr  nel  Perù  teneuano ,  effendo  in  quc^e ,  gli  mando  a  dire 
nacicao  y  che  non  andaua  più  di  mettere  lì  i  procura  * 
tori  del  Perù  y  che  paffauano  aìX imperatore  ,  cr  jubito 
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fe  ne  ritomaria  fenza  fare  dcmnoync  fjflidio  niuno ,  Y>ietto 
diCafaoschcgoucrnaualdcitù,àffc  che  non  haueuano 
du  impedire  il  puffo  airiìnbafciudoriync  dare  occafione, 
che  cifujfegucrra,ne  amazzamcnti,  cr  cofi  fe  ne  ufcirono 
cioitanni  di  Guzpian  in  un  brigantino,o'  oiouanni  di  Lia* 
nes nella fua naue.uedendo  appreffo  tacicaoMquale  intra 
dentro  del  porto  coti  fei  0  fette  nauc.portado  appiccato  ad 
una  antenna  Pietro  Gallego  di  Sinillia ,  perche  non  calo  le 
uele.quando  gli  fu  gridato  uiua  Vizarro,^  anchora  amaz 
zòdoihuomtniycoìnbattendo  meUa  naue^pfecepadro* 
ne  di  uinti  nauiUi  che  erano  li ,  jj  fuggirono  molti  habitanti 
uedendo  fimiU  principijymiffe  in  terra  Ufuoi  faldati  ,z^in* 
tròin  Panama  in  ordinanza,  con  fuono  di  tamhurri,^ 
piffariycr  tirando  archibugi  per  alto,e  anchora  paj^ò  4 
no  il  braccio  a  trance fco  di  Torres ,  che  gli  miraua  daU 
la  fua  fineftrafi  fece  fubito  patrone  deWartigUeria ,  cr  at*^ 
traffe afe lifoldati,  che  ciouannidi cuznian  faceua ,  dan* 
dogli  da  mangiare  a  j^efe  dcUa  terra,  cr  offerendogli  pafr 
faggio  franco  fino  al  Perù ,  cr  coft  hebbe  in  brcue  più  di 
quattrocento  faldati,^  uinti  otto  nauiUi ,  pigliaua  i  denari 
cr  robba^chegli  piaceua,agli  habbuanth<::r  menanti^uett 
deua  licentie.per  andare  al  Perù,mugiaua  a  dtf  rcttioneM 
fine  ogni  coft  faceua  come  capitano  de  Ttrranmayildotto 
re  Telada  che  a  tutto  quefìo  fu  prcfente,et  Vranccfco  Mal 
donado  andarono  al  nome  di  Dw,cr  (ubito  fi  partirotu 
peruenirein  Hifj>agna,mail  dottore  fi  morfe  prima  de 
arriuare  ad  effaMucndo  ueduto  quanto  diffoluto,  cr  dan* 
nofoandaua  Bacicao,  trattarono  molti  di  amazzarlo ,  fe . 
anticipò  Barthohneo  Perez,  per  guadagnare  Chonore, 
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0  perche  lo  haueux  uolitto  appiccare  in  TimbeZyZr  P  con 
giurò  con  il  cjpitano  Antonio  Hcrnando ,  cr  con  ralfiero 
CaxcrOyliquali  non  haucndo  ardire  di  farlo,  richiefero  uno 
JsUrìnolclo,  che  difcoperfc  il fecrcto ,  quando  Bacicao  lo 
feppCygli  decapitò  tutti  tre,U  medefvno  di  che  lo  haueuano 
da  amazzareyO'  anchora  haueria  decapitato  don  Luigi  di 
Toledo, don  Pietro  di  CabrerayChrijiofalodiPegna,  Her 
nando  MexiayCT^ltriychegli  truouaua  colpantiyfenon 
fuffcrofuggitiycon  tanto  fe  ne  ritornò  Bacicao  nel  Perii,  in 
fine  di  quattro  me  fi ,  che  a  fpefe  CT  danno  de  gli  habitan^ 
ti  flette  in  Panama,  disbarcò  in  cuayaquil  con  quattrocen* 
to  huomini,per  lettera  che  riceuette  di  Pizarro  per  andare 
contra  il  Viceré. 

Come  GonX(illoPiz<irro  detteli  caccia  a  Blafco  N«< 
gnez  Vela,  Cap,    1 58  . 

Delie  ero  Gozalb  Piz^o,dipoi  di  partito  Bacicao 
de  andare  contra  il  Vicerc,pchc  gtimportaua  la  uitta,o  co 
fìnatione  di  Blafco  Nugncz,miflle  luocotencti  in  tutte  le  ter 
re  perche  le  teneffero  per  lui,diffcalli  più  principali  di  ogni 
terra,che  lo  feguitafJero,per  mettergli  nella  colpa,  CT  cofi 
andarono  con  lui  Pietro  di  Rino\ofa,Chrifìoforo  Pizarro, 
Giouanni  di  Acojìa,  Paulo  di  Menefes,  Oregliana  CT  altri 
uicini delli  Ciarcxs,di Guamanga,  Vafco  yiuarcz ,  Garci 
MartineZyGaray ,  cr  Sofà ,  di  Arcquipa  andarono  Luca 
Martinez,conaltri,del  Cuzco,T;>iego  Maldonado  ilricco 
Pietro  dilos  Kios,¥ranccfco  di  CarauaUly  che  cramajìro 
di  capOyGarzilaffo  de  la  Vega,Martino  di  KobleSyCioua^ 
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ni  di  Silnera,Bcnetto  di  Caraualal  Garzia  di  Herezjieb, 
Giouani  Dicz,  Antonio  de  Quignones,  p  orras,et  molti  al 
tri  de  Lim,GuanucOyCiaciapoia5,e  d'altri  populiandoro 
m  ia  maggior  parte  de  gli  habitati,  uène  alU  città  deUi  R  e 
vietro  mgneXyUn  frate  che  erabuÒ  archibuggicroMqua 
le  già  in  altra  banda  hauemo  parlato,  che  folìicitaua  la  par 
cialità  di  PÌzarro,con  la  nuotta  del  disbaratto  che  haueua* 
no  fatto  Hernando  de  Aluarado^Gonzatto  Diez^Gcroni* 
modi  ViUegasdellagente  deUi  Bracamori,  che  menaud 
GonzaUo  Pereira  al  uice  Ke^per  laqual  cofa  fi  partite  fu* 
bito  vizmOylafciandoin'Limperfuo  luocotcnentc  Lo* 
renzode  Aldana,andò  per  mare  fino  in  Santainunbrigan 
tino,conlidottoriX€peda,Nigno,  Leon,  CarauaUl,cr 
Gueuara,cr  con  Pietro  di  Rinolofa,Blafco  di  Sotto,  cr  al 
triferuitorifuoi,il  mede  fimo  dì  cWarriuò  a  TrufigUo ,  ar* 
riuò  ancora  Diego  Vafquez  naturale  di  A  uila  con  la  mio* 
ua  che  Blafco  Nugnez  haueua  disbarattato  GÒzallo  Diaz 
Hernando  di  Aluarado,^  Gieronimodi  ViUegas,  prcffo 
de  Pitira,^' fi  pigliò  la  maggior  parte  delkgente,^  era* 
no  morti  Gonzallo  Diez  di  fame,per  fuggire,  cr  A  luara* 
do  alle  mani  di  Indianiydijpiace  molto  a  pizarro  di  quefto^ 
perleforzca-riputationccheandauaacquilìando  il  uice 
Re.chiamò  a  configlio  lifuoi  huomim  pratichilo-  capitani 
fopra  quanto  doueua  fare,  cr  detcrminorono  de  andare  4 
iruouare  il  uice  Re  che  era  in  fan  Michele  con  li  pochi  che 
haueuano,  cr  perche  non  fujlcro  fentiti ,  mandorono  il  ca* 
pitano  Giouanni  Alonfo  Palomino  con  dodici  faldati  buo* 
ni  a  pigliare  il  camino,ci  fumo  molti  huomim  ricchi,  che  di 
paura  dijjlro  come  era  pazzU  andare  afaltare  BUjco  Nm 
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gnez  con  fi  poca  gente ,  cr  era  meglio  mandare  prima  per 
'BacicaO:,nìdcome  arriuò  laltro  di  Francefco  di  CarauaUl 
cr  confirmò  quello  che  fi  era  riffoUuo,  tifcirono  di  Trufi^. 
glioyin  colui  che  lo  giufcro  Gomez  de  Aluarado  et  Giouan 
ni  de  Salauedraycon  quelli  che  portauano  de  GuanucOy  Le 
uajxto/s  CiaciapoixSymandò  pizarro  di  Motupe  a  Gio^ 
uannide  Acofla,con  uintiquattro  cauaUiMomini  di  confi* 
danzayper  la  uia  delU  'KagucieSyche  era  la  ttia  Reale,  ma 
fenza  acquayet  egli  con  tutto  hffercito  fe  ne  andò  per  Cer 
ranyche  e  un  altro  camino^per  andare  a  I^iura,piu  uerfo  li 
montiya  fine  che  julufco  Nugnezfauoriffe  Giouanide  Aco 
{iaycrcdedo  che  andaffe  per  li  tutto  lo  ejJercitOy  ma  gli  difr 
fece  tajìutia  fua  un  Yanacona  indiano  de  Giouanni  Kmtio 
che  andaua  con  Giouanni  de  Acofla ,  perche  fu  prefo  dalli 
contrariyXndandofenea?ii{ray(irdiffequeUo  che  faceua 
VizarrOy  hlafco  Nugnexhehbc  paura  quando  lo fcppe^ 
cr  fe  ne  fuggì  al  Qjiitto  per  il  cannino  di  Caxas ,  ufcirono 
ad  cffo  quelli  difanto  Michele  che  andavano  per  li  monti, 
Crgli  pigliorno  la  maggior  parte  delle  bagaglie ,  dicendo, 
che  fi  pagauano  del  facco ,  Vizarro  diffe  fubito  quella  not^ 
tea?ranccfcodiCaraualaly  inprefentia  de  HmoIo/kcT 
Cepedaycomeuoleua  mandare  Giouanni  de  Acojìa  con 
ottanta  buona  archibuggieriy  dietro  il  uice  Re,  che  gli  di^ 
ceffe  il  fuo  parerCyC^  egli  rijj^ofe ,  cheglipareua  tanto  be^ 
vechelohaueauoluto  fare  egliyCT  domandato,  come  lo 
uoleuafareya  me  lo  dice  V.  S.  (che  era  il  modo  del  fuo  pur 
hre)io gli pigliuro  tutti  come  in  unaretCyaUhora  gli  diffe 
Pizarrcyche  haucua  il  giuoco  uintOyfe  logiungeuay  per  tan 
to  che  caminaj^e  tutta  la  notte,  perche  fi  ritruouauagli  ini^ 
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micifenzd  fentinelle  potrU  amascz^ire  quanti  ne  uolef^e^cT 
[egli  truom  nelli  monti  che  gli  intratencfse  per  qucUi  papi 
fhrettifìno  al  dty  perche  tutto  il  cdìnpo  fariaconlui,  andò 
adunque  Carauaul  con  più  di  cinquanta  cauaUi,  cr  giunfe 
gli  inimici^a  tre  bore  di  notte, dormendo  con  tanto  ripofo  et 
trafcuraggine,che  certif^imamentc  gli  amaixaua  cr  face* 
ua  prigione  tutti.fe  hauepe  uolutOyma  egli  non  uoleua  fini^ 
re  Ugucrrajaluo fuiientarla,  perhauere  che  comandare 
cr  fignoria,fece  dare  allarma  con  un  trombetta,  che  mena 
ua,contra  il  parere  delli  filai,  che  lo  uoleuano  amazzare, 
fenzachefjdesìaf^ero,BlafcoNugnez  fentite  la  facenda, 
dicendo  che  Carauaìal  ufaua  de  ajlutia,  et  come  huomo  m 
lente  fi  mif^e  alla  dijfefa,  pigliando  apprefso  dife  fuo  cugin- 
carnale  Sancio  Sancies  de  AuiU,CT  a  Yigueroa  de  Zama 
ra,che  erano  udentipAmi  huomini,ma  ucdendo  che  gliau^ 
uerfari fi  retirauano deliramente,  fofjìettandodi  qualche 
altra  unbofcata,fi  retirò  e  fc  ne  aiìdò  pian  piano,  cr  in  or^ 
dinanza,quàdo  Carauaìal  uidde  che  era  andato ,  prefe  cer 
tidcluìce  Ke,appìccò alcuni, (y  afpettòh  efsercito  fuo, 
cr  lifuoi  diceuano  tanto  male  di  luiyperche  non  combattete 
con  Blafco  n.ugnez,0' [opra  tutti  Pizarro,  che  le  haueria 
no  tagliato  il  capo ,  fc  nonfufse  {iato  il  dottore  Cepeda,^ 
■Benetto  di  Caraua\al,che fcgli racc(mat\dò,Vizarro coni 
mandò  al  dottore  Carauaìal  che  feguifse  il  uice  R  e  con  du 
gento  huomini,perchegli  era  molto  inimico ,  et  confidaun 
che  faria  il  debito,il  Dottore  fu  molto  allegro  per  cucjìo, 
co  fi  per  ritornare  in  gratia  di  ì'izarro ,  come  per  andare  4 
uendicarc  la  morte  del  fattore  fuo  fratello,  et  perche  gli  le 
uà  la  repartitione  che  haueua  d  elli  indiani ,  o'gH  mifsc  U 
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corda  dUdgok ,  coinmandogU  che  fi  confeljkfje ,  domando 
a  Francefco  di  CaruaUl  un  bcUij^imo  pugnale  che  haueua 
Cr  giurò  che  fe  arriuaua  il  uice  Kcde  amazzarlo  con  effo^ 
cminò  mokò^O'  prima  che  arriuajje  in  Ayabaca,  che  fo^ 
m  cjuarantadue  migUe  de  li  Caxas,et  di  cmino  afprij^imo 
fece  prigione  molta  gente  del  uice  Re,  e  luifcampò  co  70. 
compagm,il  maefhro  di  Campo  Carualal ,  apiccò  in  Aya^ 
caha  Montoia  che  portaua  lettere  del  uice  Re  a  vizarrOyC 
KaphaeUo  Vela  Mulato^parente  di  NUgnez,  CT  altri  tre^ 
et  de  li  leffe  Vizarro  le  lettere  del  uice  Re  publicamente,et 
narrauano.che gli  pagaffe  quello  che  haueua  j^efo  del  fuo 
cr  del  Re,cr  diparticulari,  nelle  guerre,^  fe  ne  ritorna^ 
ria  in  Hif^agnaiperlaqualcofaeper  altre  che  forfè  nar* 
rauanolelettercjìsdegnò^ZT  comandò  che  fi  amazzajfe 
Montoia, (y mandò  dietro  Blafco  viugnez  Giouanni  di 
Accojia  confcffanta  compagni  a  cauallo  alla  leggiera,  per 
che  atidaffero  con  più  diligentia,  il  uice  Recammo  con  di^ 
ligcntia  fino  a  Tumebamba  con  tanto  trauaglio,  cr  fame, 
quanto  con  paura,  amazzò  a  Gieronimo  della  Sema ,  CT 
Gaf^ar  Gii  juoi  capitani,fofpettando  che  fi  intèdeuano  per 
attere  con  Vizarro,o'  non  era  nero ,  perche  Vizarro  non 
hebhe  allhora  ninna  lettera  di  loro ,  fece  ancora  ajnazxare 
per  ilmedefvno  folj)ettoKoderico  de  Ocapo  fuo  maeftro 
di  campo,che  non  haueua  colpa  niffuna,fccondo  tutti  dice- 
uanOyCT  non  glielo  meritaua,  hauendolo  fuflcntato ,  CT  jé* 
guitato,arriuatoal  Quitto  commandò  al  dottore  Aluarez 
cheappicaffc  Gomez  Stacio,et  Al'orodi  CarauaUl  habi 
tanti  diGuayaquil,  perche  congiurorno  de  amazzarlo ,  cr 
di  fatto  per  comandamento  fuo  ^  l*haueriano  amazzato, 

perche 
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perche  erano  ualenti,c:r  aràiti^ct  non  gli  mancaua  faucrct 
fe  non  perche  difcoperjc  il  tradimento  Sarimento  cognato 
del  GomeZiCT  fenza  queéìo  meritaua  qualfi  uoglia  cafligo 
perche  in  Tumbez  fe  ne  andò  a  Bacicao^cj^  uedetido  la  po 
ca  cr  trijlif^ima  gente  che  mcmuaje  ne  ritornò  al  uice  ne, 
con  fcuja  che  andaffe  per  lifuoi  cauallijeppe  fubito  il  uice 
Re,come  Bacicao  fi  era  congiunto  co  Pizarro  in  Mulian^ 
batO:,^ come caminauano al  Qw/rto a perfeguitarlo,c:r fe 
ne  andò  a  p  ajloyccnto  e  uinti  miglia  et  più  del  Qjiitto,  che 
e  nella  prouincia  di  Vopaian^aedendo ,  che  non  andariano 
più  là  y  ne  lo  feguitarebbonopiu  yUedendo  qucfto  Pizar* 
ro  anchora  fe  ne  andò  a  pafto  con  hfjlrcito  fuo ,  ma  quan^ 
do  arriuò  già  (e  ne  era  partito  Blafco  sugneZy  a  popaian^ 
quaft  fenza gentCy^  mandò  a  feguitarlo  il  dottore  Caraua 
ìalyanchor  che  de  fiderò  de  andare  Fracefco  di  Caraualal, 
per  onendare  il  mancamento  deWaltra  uolta^  ma  il  dottore 
)e  ne  ritornò  prejìo  con  alcuni  huomini ,  cr  con  bejìioimne 
che  pigliò  al  uice  Re,cr  con  quefìo  fe  ne  ritornò  Pizarro, 
alla  città  del  Ciuitto  yhauendo  jeguitato  Blafco  tiugnez* 
per  tutto  ilperùyUolfeamzzareaUhora  ancora  il  uice  rc 
uno  chiamato  Oliuerayche  era  flato  fuo  paggio,^  ancor4 
per  comandamento  de  Tizarro  fecondo  lafama,  tlqualc  no 
effcndofauioy  ne  ancor  ualentCy  fi  fcoperfc  a  D/ego  de 
Ocampo ,  perche  lo  aiutaffe  y  con  dire  che  co  fi  uendic.tr  id 
Umortc  di  fuo  Ziowderico  de  Ocampo  y  il  uice  Re  lo 
comandò  uccidere ,  ancor  che  eglipromettcua  de  uccidere 
GotK<iUolPizarro, 

Quello 


niSTORlA  GENERALB 


Quello  che  fece  pietre  de  Hìnoìofu  con  tamtd^ 
ta,       Cap.    1 69. 

ERANO  tdnte  le  Imcntationi  che  daumo  a  Viz^^ 
ro [opragli  aggrdui  cr  afjaj^indtncnti de  Bdcicao ,  che  fe 
deliberò  nel  configlio^che  andaffe  undltro  capitano  huomo 
da  bene,a  pagarli^o  nella  medejhna  robba:,o  con  dcmri  nel 
medefmo  vizarroychiamtmo  de  Pizarro^quello  che  ha^ 
ueua  allhora  hebbe  difficulù^o'  ncgociatione,  [opra  di  chi 
mandarebbonoyperche  rizarrOyCT  li  maggior  parte  uole^ 
nano  che  andaffe  v  tetro  di  Uinolofajiuonto  da  bene,  et  ua 
lente yYracefco  di  CaraualaU^  Guetwa  Capitano  di  ar^ 
chibugieriyBacicaOychc  haueua  Vafettione  della  maggior 
parte  dell' e jfcr  cito ,  GT  àtre  perfone  principdi ,  uolcuano 
che  ritornaffe  il  medemo  Bacicao,  di  modo  che  Vizarro  no 
faceua  ogni  uolta  tutto  quello  che  uolena^fe  non  quello  che 
potena^parlò  a  Martino  de  KobkscT  vietro  di  pueUes, 
che  erano  molto  male  con  Caraualal ,  cr  Bacicao ,  perche 
inenauano  co  loro  la  mggior  parte  di  foldati ,  perche  fa^ 
ceffero  infteme  con  Cepeda  nella  confulta,  che  non  andaffe 
Bacicxoy  Cepeda  hauèdo  hauuto  la  parola  d'epi,  che  farcb 
bono  co  luiydijfe  moke  ragioni,  per  lequali  no  era  bene  che 
Bacicao  ritornale Jaluo  Hinoiofa,  cr  cofi  lo  elcffero^Ba^ 
cicao  che  fi  trouò  prefcnte  a  tutto  jlette  queto ,  Carauaul 
r€plicò,manogiouoniètCypiglio  Pietro  de  Hinolofa  lar^ 
mata  per  andare  a  panamayO"  pdg^re  buonaìnente  qucUò 
che  Bacicao  haueua  pigliatOyCT  per  non  lafciarc  radunare 
un  nmllio  co  undtro  m  tutta  qucUa  cojlaypcrche  haueua^ 

no 
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■ito  per  cofx  ceYtdyCome  crdychc  effondo  fjgnore  del  mxreft 
•  gnoreggUriano  tutta  U  terrdydrriuando  al  p  erto  di  b  uo^ 
nauentura  prefe  Veld  NugncZy  chefdceua  gente  per  fuo 
fratettoyCr  ^  ^olti  dltri^ricupcrò  un  figliuolo  di  Gonzdlìo 
piZdrrOyche  tencu  no  lì^et  vinti  milla  cdjìigliani  d'oro,  con 
liqudli  coperaudno  cdudUi  et  arme  per  il  uice  R  esprima  de 
drnudYc  d  Pdìtdmd  fcriffe  di  edpitolo  con  Roder ico  di  Cd^ 
YdUdldl  lintentione  che  portdUdjìna  non  li  derno  aedito^et 
GioudnnidiLlanes,  Gioudnni  Yermndez  de  KebeUedo, 
Gioudnni  Vendrcll  CdtdlamOy  b altdljdr  Biez ,  A  rids  de 
A zeuedoycr  Mugnos  de  A  uiUyhdbitunti  nelld  citt.ì,  chid* 
morono  vietrodi  Cdfdos,chemen4ffegctedclnome  di  dìo 
doue  erd,ilqudlc  uenne,  CT  fi  miffe  nella  difefd  con  quelli 
che  menò,cr  co  quelli  che  ci  erano,  cr  rifpojero  quelli  che 
infiigdtidd  Bdcicdononlouoleudnoricetiere  con  tuttd  U 
gente^et  dmidid^md  lafciando  U  nduiUi  in  Tduogd  ìufuld  et 
uenendo  folamète  con  quaranta  huomim,che gUbajtauano 
per  compagnia  Jo  riccnéàano  cr  ricettariano,  frd  tato  che 
pagaua  gli  affafiinamenti  che  fece  BacicaOyZ:r  egli  non  ac*: 
ccttando  tale  conditione,pigliò  i  nauiUi  del  porto^et  richie* 
je  quelli  della  città  con  un  frate  che  lo  dccettafjcro  dipdcc, 
poi  che  non  ueniua  d  fargli  mdlc,fe  non  bene,  loro  conjiddn 
dofi  delfi-dte,domandorno  cdUdlUerii^huominihonord^ 
tiyconliqudlipotefjcro  trdttareilnegocio,^  egli  gli  man^ 
dò  Paulo  di  MenefeSy  cr  il  medcfimo  R  odcrico  di  Caraua 
lai ,  ma  parendogli  che  ritardauano  camino  ucrjo  la  città^ 
fcontrogliy^  come  gli  difjcroycome  quelli  di  panama  era^ 
no  in  armeydisbarcò  tre  miglia  difcojìo  detta  città,fece  ufci 
re  la  géte  in  tcrra^marciò  co  effu  in  [quadrone  menado  ap^ 

prcffò 
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preffo  le  barche  con  tartiglieria,  Pietro  de  CufaoSyGioim 
m  di  LkneSy^  àtri  Capitemi  fecao  ufcire  U  lor  gente^et 
art  ighcria  cotra  Hinolofa,c^  come  arrìuorono  a  uifia  tun 
deWaltro-^feordinorono  tutti  aUa  battagUoy  queUi  di  pana* 
itiit  erano  più  perfone  quelli  dcWarmata  più  archibuggieri 
cr  haueimo  uantaggio  nel  fito^cx  barche^  ^giu  lì  fqua* 
droni  uoleuano  affìrontarfuquando  don  vietro  di  Cabrerà, 
cr  Andre  $  de  Areyzagridorno  pacCypace ,  andorno  a  di^ 
mandare  tregue  al  Rinolofa,  perche  in  quejio  mezzo  po^ 
teffero  dare  un  buono  affetto  in  quel  ncgotio ,  cr  fi  accor* 
domo  con  luiyche  mandale  tutta  l'armata,  agente  a  Ta^ 
«og^,cr  intraj^e  con  cinquanta  copagni  nella  citti,o'  egli 
lo  fece  cofiyC:r  altro  difequente  intrò  con  piacere  di  tutti, 
cr  cominciò  a  negociare  quello  a  che  era  andato ,  mandò  a 
Lima,a' prigioni  VekmgneZy  KodericoMexia,  Ltr< 
wWjCT  Salauedra,o'  dopoigli  mozzo  li  capi  Pizarro ,  fa^ 
ceua,o  diceua  cofe  per  doue  i  [oliati  della  città  fe  ne  andor 
no  a  Tauoga,Llanes  fcgli  lam^ò  di  quejio ,  cr  uedendo 
che  tutti  fi  dccojìamio  aUa  banda  di  pizarro ,  confignò  le 
armeymonitione  cr  artiglieria  che  teneua  al  capitolo,^  al 
dottore  Kiuicra,giudice  de  refidentia,et  andò  a  fanta  Mar 
ta,con  alcuni  che  lo  uolfero  feguitare ,  era  aUhora  in  n  ica 
ragua  Melchior  Vcrdugo  facendo  gente  per  Blafco  nm« 
gneZyilquale  \uueua  pigliato  denariyCr  un  nauilUo  a  quel* 
U  di  Trufiglio,con  mandato  del  uice  Kt^o' andato  Hmo- 
10/4  li,pcr  ejìere  contra  Pizarro,mandoU  Giouatmi  Alon 
jo  Palomino,con  una  naue  bene  armata  di  huomini,  cr  ar* 
tiglieri^i  per  buttare  infondo  li  nauilli  de  n  icaragnayfe  no 
uolejWo  renderfiyPaloìnino  andò ,  cr  pigliò  U  nauilli  che 

truotiò 
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trouo ,  cr  Verdugofe  ne  ritornò, milfc  in  certe  barche  ot* 
MaSpagnuoli^a-fencmiòperlo  fciaguatorc  del 
goalnome  di  Iddio,  con  proposto  di  dannifìcare  per  li, 
Uparcialitu  diPiz<irro,a' di  Francejco  di  CaraualaC 
aUjuale  uoleua  mie  di  morte ,  intrò  quafifenza  che  lo  ue'^ 
dejjero, attornio,^  miffe  fuoco  atte  cafe  di  HernMtdo 
Mexu.^difuo  Soccrodon  Pietrodi  Cuureru.chce^ 
ranoli.con  gente  per  Hmoìofu.o'  P/Wo,cr  ej^i  fi 
fuggirono  a  Panma.cregli  \ì  impadroni  detta  terra, 
V  jecequetto  che  uolfe,  con  trecento  foldati,  che  raddu^ 
no ,  gli  habitanti  del  nome  di  iddio  fi  hnentorono  al  Dot^ 

tore  KiucradelU  danni,  lì>efa,icraggraui  che  gli  faceua 
Verdugo  netta fua  giuridittione^^egli  domando  fauo^ 
re  ad  Hinolofaper  caligarlo ,  ilquale gli  dette  cento  qua- 
ranta archibugieri,^  fe  ne  andò  con  effo,  pigliarono 
le  jentinette  di  Verdugo ,  cr  hauendo  faputo ,  quanto  po- 
tente, ^  forte  era,  lo  richiefe  il  dottore  che  fe  ne  <m- 
dajfe  de  li,  facendo  prima  emendationc  detti  danni,  ^ 
fitte ,  cr  come  gli  rij^ofe  con  fuperbia ,  (hinferoin- 
nanti  gU  archibugieri  di  Hinoìofa  contra  di  lui ,  cr  lo 
fecero  retir are  fino  al  mare,douehaueua  una  naue  cr 
barche  attaccatevi  terra,  f erendo, cr  mmazzando  de 
ijuoi  Verdugo  ancor  che  combattette  benifimo  conifuoi 
trecento  huominifi  miffe  dentro  detta  naue ,  cr  ftiw  .  Hi- 
tiolofa  lafciò  li  don  Pietro  di  Caurera ,  cr  HernaTido  Me^ 
m ,  conte  prima  erano  ,crfen€  ritornò  a  Panama 
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Glialf4mmcnti  cr  crudclùdi  Yramcfcodi  OrduaUl 
contru  quelli  della  parte  del  Re  di  Spaglia.  Cap.  1 70. 

Io  VE  di  M  etidozz^^sdegnato  perche  gli  haueiuno 
leuato  la  fua  ripartitione ,  impoje  a  Diego  Centeiw,  alcah 
de  della  Villa  dclUrgèto,  che  ammazzalpro  ¥rancej}odi 
Abnendr.isMocoteììciìtcdi  Pizarro,etli folcuajjero  perii 
Re,  Centeno  che  era  mal  contento ,  fi  contentò  per  non  rj- 
fere  notato  di  traditore,^  uikyperchc  era  huomo  ualentCy 
et  miffe  dentro  di  caja  jua  fecretoinente  a  Lope  di  Mendoz 
Za:Luigidi  LeonyDiegodi  KibadencyrajAlonfo  Perezdi 
vfcitmcULuigi  Ver  domo, ìrancefco  Negral^o'  altriquat 
tro  0  cinque,cr  gli  diffe.che  uoletia  ammazzare  Francefco 
di  Abnendras,  perche  haueua  leuato  le  par  turni  a  molti, 
cr  morto  don  Gomcz  di  LM/M,cr  alz  rjì  perii  Re  co  qiul^ 
il  uiìlahO'  paefe.efii  laudando  U  libcrationejua,glipromij 
fero  che  lo  aiutariano,allhora  egli  fe  ne  andò  con  hope  di 
Mcndozza  che  lo  haueua  pojìo  in  cjuclloya  cafa  del  trance 
fco  di  A  Imendra^Juo  uicino^et  amicOy  gli  difìc  che  haueua 
faputoycome  il  uice  Re  haueua  prefo  Gonzallo  vizarrc  nel 
la  citta  del  QuitOyCt  come  fi  turbò  co  tale  mwua,  fi  abbrac 
ciò  con  luiydicendoyfute  prigione,  fopragici  fro  lifuoi  die 
CI  compagniyè  lammazzorono  con  un  fcruitorcfuo,a'  con 
altri  che  Laiidauano  U  prigior.c  del  uice  Keymtfjcro  lagiu^ 
jutia  cr  bandiera  dello  Imperatore ,  ì:^  fecero  capitano  ge 
lìcrale  Liego  Centeno yilqua'.  e  ccuoco gente  di  guerra,  gli^ 
dette  li  pag.t  del  juo;^  di  q:  elio  del  Ke.fcce  maftro  di  Cd 
po  Lope uz  Ketìu^zu  >  CT per  Sargentc  tìcrnaiido  N«* 
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gnez  di  S egurd ,  bunàì  publicmcntc  k guerra  contra  pt^ 
zarro.a-fi  mijjh  in  maggio  ucrfo  ti  Quzco  con  dugcto  spa 
gnuoh  a  caudlo.et  u  piedt^pcfmdo  di  fare  li  altro  tanto, ma 
come  gli  ufciaUmcontro  Alonfodi  Toro, luocotenentc  nel 
la  città  per  pizarro,  con  trecento  [oliati  dette  la  uolta ,  cr 
come  lifoldati  lo  lafciorono  per  quejia  uolta ,  andò  nerfo  li 
monti, non  uolendofiapicurare  di  affettare  nei  darai, 
Alonfo  di  Toro  lofeguito ,  rubbò  li  Ciurcas ,  milTe  dentro 
della  V  dia  deW  Argento  con  gente  Alonfo  di  Mendozra, 
Crfc  ne  ritornò  al  Cuzco,doue  appiccò  L  uigi  A  luarez,  et 
decapito  Martino  di  Candia,perche parlauano  male  dipt^ 
zarro,quado  lofeppe  Diego  Centcnontornò  (opra  la  Vii 
la  den' Argento,  pregò  Alonfo  di  Mcndozzu,  che  poi  era 
Cauallier  uolelJefeguitarc  la  parte  del  Re.cr  come  non  lo 
iiolfeafcoltaregliguadagno  la  Villa,riformò  il  popolo, ri- 
fece  l'€f[crcito,crfnnilfcin  Ca)npo,  Alonfo  di  Mendozza 
fi  ritirò  con  trenta  huomini  di  guerra  cjtLiji  trecento  nmìia 
fenza perdere  unhuomo,quejìo  A  lofo  di  Mendozza  è  uno 
de  i  fìgnaUti  huomim  di  guerra  che  cè  nel  Verù,co  ilqualc 
non haueua ninna  comparatione  Ccnteno.ne  Qarauaìal, 
hauendofaputo  Gonzallo  vizarro  la  morte  di  Francefco  dì 
Almendras,cy  ribellione  di  centeno  centra  di  lui.pcr  lette 
re  di  A  lonfo  di  Toro ,  che  gli  portò  Martino  di  Ver^ar^ 
mandòdel  Quitoalla  V  lUadeW  Argento  che  ci  fono  miul 
cinquecento  migUa  Francefco  di  carauaìal  congcnte,aca 
fiigare  centeno,  et  gli  altri  che  contra  di  luije  haueuano  di 
mo)ìrato,caraualal  andò  rubbando  la  terra,fotto  colore  di 
pagare  la  gente ,  cr  le  fj^efe  fatte  di  Pizarro  contra  Vdafco 
mgnez ,  impiccò  in  Guamanga  quattro  Spagnucli  fenza 
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coìp4  rdtmd ,  cr  nel  Cuzco  cincjuc ,  fra  liciiutli  fu  Diego  di 
NumacZyìlcriutìdo di  AW<i/i.t,cr  Gregorio  Setiel ,  huos. 
mini  ricchipim.^honcratijpigUò  le  lorripurcitioniyO'  le 
detlc  <x  ifuoi faldati,  CT  camùìò  ucrfo  douc  era  CetUeno^pu 
blicxndo  che  non  gli  uoleua  f^cre  malcfiluo  ridurlo  ingra* 
tid  di  Ptt^rro,  Centcno  rifiutò  la  fua  uijìa.cr  prefentia,o' 
praticOilafciò  in  dayan^douc  taieualVuoggiamento  Loc 
pe di  Mendoxz^i'conli  fanteria,  «/^^  ali  incontro  con 
cento  cauuUi ,  cr  lo  i>.f]alcò  una  uatCygrid.indo  urna  il  Re  , 
perche  fi  credette  che  fi  pajfariano  da  lui  molti  di  quelli  di 
Caraualal  con  queilu  ucce ,  f:a  tanto  che  diccuano  aìinOy 
arm,maniunofe  gli  paf]o,gli  dette  imafcaroìnuccia  cotne 
figUte  il  Soky'^'cr  il  mcdefimo  effèt^-o^ma  co-ùicgli  uidde  ta 
to  fcrKÙJe  ne  ritornò  a  Ciayan  difcòjidato  di  potaeguar^ 
dare  la  terra  per  il  Re ,  Caraua  lai  lo  feguitò ,  lo  disktrat^ 
to,  cr  gli  (tndò  dietro  fino  ad  Arequipa  che  àfono  dugcn* 
to  cinquanta  mglix  in  circa,  appicò  nel  fcguitarlo  dodici 
SpagtmoU,  et  li  più  fenx.a  Uf dargli  confcffure,  Diego  Cen 
teno  oiKor  che  andaua  fuggendo  ,foUeuatu  il  pacfe  che  ed 
ininaua  contra  Pizarro,  dicendo  che  fi  giiardaffcro  dal  cru 
dck  Carauaul,fcccfcriu€re  a  do  Martino  di  Virerà  una 
lettera  per  il  Cuzco,  ncllaqiule  diceua  come  Diego  Cente 
no  haueua  morto  ¥runccfco  di  Carauaìalo'  come  andaua 
cotra  di  cfii,  Alonjo  di  Toro  dette  credito  alla  lettera,per^ 
che  don  Martino  era  habitante  di  quella  città,  e  fc  ne  figgi 
de  li  con  quelli  che  poffettc,ma  fubito  faputa  la  uentà  fe  ne 
ritornò,^  appicò  Martino  di  Salis,che  arbolò  la  bandie^ 
ra  per  il  Re ,  er  Martino ,  Manz^tno,  Ferdinando  Diez  > 
Martino  femandczo  Battiiìa  il  Qalante,  cr  Sotto  Mayo:^ 

re,cr 
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re ,  cr  altri ,  che  fe  haueuano  dimojìrato  contra  Vizarro  y 
quando  Ccnteno  ftuidde  tanto  perfcguitato  di  Carauaìaly 
O' con  non  più  di  cinquanta  com[ugni,  mandò  li  quindici 
con  Bicgo  di  Kibadcueira  per  un  namllio,  dove  fi  potcjfe- 
rofuluarc,nta  non  gli  dette  tanto  jj^acio  lo  inimico  fuo ,  cr 
come  fi  tùddepcrfo^crquaft  nelle  mani  di  CaraualaUpian 
fe  con  lifuoi  trenta  compagni ,  la  difgratia  del  tempo ,  ab^ 
bracciolli,^  pregandogli  chefiguardaffero  dai  Tiranno, 
fi  partite  di  efi.o'  ajuiojjene  a  nafconderc  con  un  juo  feriti 
torcer  con  Luigidi  Kiuiera^a  certi  luoghi  di  ìndianiche 
teneua  Corucgio ,  uicino  di  Arequipa ,  ogniuno  andò  per 
la  uia  che  meglio  gli  par  fe  3  hauendo  paura  di  morire  pre^ 
fio  con  coltello  ,ofamme ,  hope  di  Mendozza  fe  ne  andò 
con  dodici  0  quindici  di  efi,  a  certi  popuU  fuoi,r aduno  fino 
a  quaranta  Spagnuoli,  er  uokndo fi  mettere  con  ef^i  nelli 
Andes ,  che  fono  montagne  aj]^rifimc,feppe  di  Nicolas  di 
Heredia.che  ueniua  con  centoquaranta  faldati Jella  intra^ 
ta  che  fecero  Biego  di  Kolas ,  CT  Philippo  Gutierrez ,  il 
fiume  dell' Argento  a  bajfo^in  tempo  di  Vacca  di  Cajirolet 
fi  miffe  infieme  con  effo ,  cr  tutti  dua  fi  fecero  forti ,  cr  in 
uno  contra  i  Pizarri.il  mafìro  di  capo  Caraua  ìal  andò  con 
tra  ef^i  con  ifuoi  quattrocento  compagni.quando  lofcppe , 
cr  fi  miffe  alla  uijìa  come  in  affedio ,  Lope  di  Mendozza 
confidando  in  lì  molti  caualU  che  haueua,  Itfciò  il  luoco  for 
te.et  per  e(fere  molto  aj}ero,o  perche  non  lo  ajfcdiaffero , 
Crpigliufferoperfamco-allcgio  leffercitoin  una  pianu^ 
ra ,  Caraualalcon  uno  brauif^imo  ardirq  che  fece  fi  miffe 
dentro  la  fortezzay  imperando  lagrande  ignoratiadegli 
inimici,  LopediMedozZ4Uolendoe}ìU:):dM'cqud  errore 
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con  animofiù ,  ci[fdtò  fubito  cfiicUu  notte  UforteTXd  cOH  li 
fAtìtipcr  Mu  portUyCT  Hercdiu  p  laltru  coti  li  catuUiyqHci 
fanti  introrono  bruuumentc,c:r  combAtterno ,  uccidèdoji^ 
morendo,  quei  du  caiiaUo  non  indouinorono  U  porta  con  U 
ofcnritl  della  notte^O'  furono  forzati  ritirar  fi  sfuggire , 
caraualal  fu  ferito  malamente  di  una  botta  d\ircÌ7ibugio  in 
una  natica ,  ma  non  lo  diffe^ne  manco  fi  lamentò  fino  a  uin 
cere,  CT  ributtare  gli  immici  i  fi  curò  della  ferita  cr  fcgui- 
tò  gU  mmiciyglifopragionfe  de  li  a  quindici  miglia ,  alla  ri- 
mera  di  ungrandifiimo  fiume,  cr  come  erano  jlraccbi ,  er 
fonolentiygli  disbar atto  facilmente yprcje  molti;appicò  affai 
d^efi  y  cr  decapitò  Lope  di  Mendozz^ ,  cr  Nicolas  di  He 
Tedia ,  dij])ogliò  li  Circas  ,faccheggiò  la  Villa  dell' Argen 
to ,  apiccando  è  fquartando  in  effa  dieci  Spagnuolidi  Lope 
di  MendozZ'iyche  trouò  lì, andò  ad  Arequipa,rubbolla,^ 
appiccò  altri  quattro,caminò  fubito  al  Cuzco,et  appiccò  al 
tri  tanti,  faceua  tante  crudcltàjiy  uilliachcrie,che  niuno  or 
diua  contr adirgli  3  ne  comparirgli  innanzi. 

Labattaglia,nclqualmorfe  Blafco  Nttgnez  Vck  C.  171 

Dipoi  difcacciato  il  uice  Ke,è  dij^^acciati  Hwolo* 
fadVanam,è  Caraualal  contra  Centeno,  fi  flette  Gonzal 
lo  Pizarro  nella  città  del  CXuito  feliegiando  da  me ,  cr  cac 
ciando ,  et  ancora  differo  che  ufciffe  un  Spagnuolo  pergo** 
dtn  e  la  mogliCy  è  ¥rancefco  di  Caraualal  gli  diffc ,  aUhom 
chef  partiua ,  cbefifaccjfc ,  è  fi  chiamaffe  Re ,  [e  uoleua 
libcr are  bene,o  perche  fempre  fu  di  queiìo  configlio,  0  per 
confolidare  quefla  rottura  di  no  hauerc  disfatto  del  tutto  il 
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uice  Kcncll\tjj:tlto  di  Cax.iSipigliò  uuijo  di  quello  che  bU 
fco  Nugnexficem  in  Popaun,  e  procurò  dmgmurlo,  et 
logModiquejhmamcrA  -,pi4iòtuttclc  uie  pcrchcnon 
p^tffijjh  mimo  donecru  il  uice  Re  Juluo  per  mano  ftu.pu. 
bltco  cheamitm  a  Lim.u  et  perche  lo  cred?^ero  in  Popa^ 
yun,  fece  a  certe  donne  di  Qnito  fcriuerc  a  Ìor  mMtiycWe* 
runa  iicome  er.t  ritornato ,  negotio  in  quejlo  vuelles ,  che 
per  .tffenza  di  ctrutu  l  d  eru  m.i)ìro  di  empiii  mede  fimo 
jcrilje  una  fjyu  del  ui  e  Re, che  pigliarono  per  promeffe.et 
paura,  BUjco  Nugnez  lo  a-edettc  per  le  molte  lettere  che 
Pizarro  era  ritornato  uerfo  donerà  Centeno ,  confidèraii^ 
do  la  ragione  che  cera ,  0er  non  Ufciare  la  ricchezza ,  er 
grandezza  del  veni  in  quelle  alte  rationi ,  per  guardare  U 
p'oteradel  Quitoieraarriuato  Blafco  Nugnezapopayan 
molto  disfatto ,  cr  ancora  nella  uia  fi  mangiò  certe  caualle 
perfamme,malediljl'  Ibora  che  uenne  al  verìi^  gli  huomi^ 
m  che  trouò  m  effo  ;  uoleua  uendicare  ilfuo  sdegno-^  non 
haueua  Upojuhihtàylidauagrandifumofullidio  la  prÌ9Ìo^ 
ne  di  fuo  fratello  Vela  Nugnez  ;  è  perdita  de  luintimiUu 
cajtiglumdoro-^he  gli  pigliò  Hinotcfa  inonconhdauadì 
tutti  ijuoi:  ma  non  perdeua  per  quelle  aduafita  Immome 
manco  lajj^eranza  dipreualere  nel  vera  intr  andò  nella  cit 
tidelQuito-.v  dipoi  m  Tru figlio,  creo  fi  come  ere fcc 
chevizarrofeneera  ritornato  aiReifi  miiTe  m  ordine 
per  andare  alla  citta  del  Quito  co  fino  a  quattrocento  spa 
gnuoli  ;  che  bajlaua  per  trecento  che  erano  là ,  fecondo  di- 
ceuano  serper  molto  che  alcuni  glielo  contradijfcro  mon 
uolje  allettare  niuna  maggiore  certezza;pcbe  il  tèpo  difco 
pre  lijccrethera  Gmanm  Marques  in  una  jua  uiUctta  con 
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ceni  joiduùfcttMdue  miglie  della  città  del  Quito^f^U^ 
uacon  ifiioi  Indiunia  Blufco  Nugnez,^  auifauu  Viz^rro 
.  ognidimaifeppc  BUfco  Nugnezdi  PizarrOyche  fu  gradi) 
fma  ncgligentu  fiu.fmo  a  Ottabuloy  1 7 .miglia  della  città 
del  Quito ,  che  glielo  dijje  Andrea  GomczfUa ,  Vizarro 
.  lifàando  Quito ,  andò  a  mettere  il  fuo  alloggiamento  1 1^ 
miglia  difcojlo  della  città ,  al  paro  del  fiume  Guaylabamba 
in  luoco  fortijlimo ,  per  ficmà ,  0  per  uinccre  li  lo  itwnico, 
Blafco  Nugnez  intcfe  l  intento  y  riconobbe  il  [ito ,  fece  mo^t 
(ha  difaglircycommandatidc  fcendere  al fiume  alcuni,  fece 
fare  molti  fuochi  per  ingannare  gli  inimici,  è  fe  ne  andò  di 
notte  per  luochi  aff>ri ,  è  fenza  ma  3  andò  tutta  la  notte  con 
p-ande  diUgcntia,  et  al  mczo  di  intrò  in  Quito ,  ch'era  fen 
za  prefìdioiè  infarinato  della  gcntCyè  fortezza  di  Vizarro; 
hebbe  paura  lui,  cr  teffercito fuodo  configliaiuno  lAde^ 
Untado^  Sebailiano  di  BenalcazantAuduorc  Giotianni  aI 
uarez^^  altri,  che  fi  rendeffe  a  Pizarro  con  qualche  partii 
to,Blafco  Nugnez  rif^ofe più  prejlo  uoglio  morir  combat 
tendoyche  rendermi  ad  un  tiranno  peruiltà,o'  feiomo* 
riro  nel  campo,  il  nofiro  Re  è  uiuo  in  Hijpagna  che  ne  uett 
dicarà  tutti,^  dando  buon  anùno,  cr  f^eranza  di  uittoriu 
marcio  cotra  Pizarroicon  più  ualore  che  prudctiai  perche 
fefi  haucffc  fortificato  nella  città  fe  haueria  difefo;  fecondo 
diconoma  egli  non  uoleua  che  taffediajfero  per  non  effcre 
prefo  5  cr  morto  fjiluo  combattere  nella  campagna  per  faU 
tMrfi  yfefuffe  w.nto,c  morire  cÒbattendo  ualorof amente yor 
dmò  la  fua  gente  di  i^sìo  modomffe  tutta  la  fanteria  in  uno 
[quadrone, lafciando  ceì'ti  archibugieri  da  parte  come  fanti 
pcrdutiiche  appicciaffero  la  fcaraittucciajdandogli,  p  capo 
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Gioudnni  Cdurera,ftm  maftro  di  cmpo.ct  li  Capitani  San 
CIO  di  A  tùia,  Fraitcefco  Kcrnandcz  di  Cacercs\  Pietro  di 
ìieredia,Rodcrico  Nugnez  di  Bouilla  Theforieroyfece 
deUi  cauaUi  doifquadroni^il  maggiore ,  cr  migliore  pigliò 
cjjo,^  l'altro  dette  a  Ccpeda  di  PUfcntU ,  cr  a  VctJca^ 
Zar,^  a  Bazan,  Pizarrofcguitò  quello  mede  firn  ordine  j 
perche  lo  riconobbe  primaMucua  fcttecento  Spagnuoli, 
h  dugento  erano  archibugieri,  cr  cento  quaranta  cauaUi, 
mijjendcornofmiftroil  Capitano Gucuara  con  ifuoiar^ 
chibugiericr  fubito  li  picchieri ,  dietro  de  quaU  andauano 
Il  dottore  Cepeda.Gomez  di  Aluarado,cr  Martino  di 
Koblcs  con  cento  cauaUiJ  più  principali  deU'elJhrcito,  aU 
mano  deftraandaua  Giotmnidi  Acojla  con  archibugieri 
cr  dietro  di  efii  le  picche,^  m  retroguardia  ilflottore  Ca 
rauaUl.Diegodi  Vrbina,PictrodÌPucllesconcauaUi  co 
pcrjePizarro  per  quefldiforina  U  Caualleria  conlcbic^ 
che  per  aftutta,^  fi  flette  fenno.Blafco  Nug;tez  cheueni 
uaconcoUera^affaltò  Pizarro.o' fi  cominciò  Ubatta^Ua^ 
queUt  di  Pizarro  f^arorono  li  lor  archibugi,  o'  uccifero 
moUi  degli  auuerfari,^fra  ej^i  Giouanni  Camera ,  San^ 

ffnceso-ilCapitanoCepedaJtfinarrironoconque^ 
Ito  licaua%o'fiierrorono  infieme  con  il  uice  Re,er /n/?c 
me  afjrontorono  lo  [quadrone  del  dottore  Caraualal  cr  lo 
^m^oMttando  interra  alcuni  di  ej^i^^BMcomm^ 
butto  in  terra  Alonfo  di Montaluo.uedendo  qucflo  lo  fqua 

^ronedeldottoreCepedaaffrontodifiancoUgentedelui 
ceRc  cr  U  ruppe.o'  cedendoli  perfi,  fi  dettero  a  fu^zi^ 
re.a;Ufeguitorono  CepedaMuarado,^  Kobles'^non 
J€  gli  fuggi  huomo  di  efii.faluo  Ymgo  Cardo,  et  un  Ctfne* 
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ros ,  ma  dipoi  mcnorono  qucjìo  Cifneros  delU  citù  di  Pa^ 
fto,cjlo:tppiccoronOy(:j'Ymgo  Cardo  uccife  il  dottore 
Polo  nclh  terra  dclU  dar cA^yportofbiPizarro  con  liuinti 
clcmcntifiimamentc^non  uccije ,  faina  Pietro  de  Heredia, 
Pietro  VcUo.Pietro  Anton.Ymgo  Cardo.ancoracifufa^ 
ma  che  aimclenorono  [Auditor e  GiouanniklmreSyperche 
morje  coti  tutti  lifcgni  di  ueleno,  colinò  quanti  credeua  che 
glijariano  contrari  per  non  uccidergli ,  come  alcuni  glielo 
configliorono,^  dipoi  fi  pentì  Mbcrò  gli  altri^CT  aiutò  con 
arme  denari  moltiycomc  fu  a  Sebajìiano  di  Benalcazar, 
per  ritornare  a  la  fuagouernatiotw  di  Popayan.  non  guar- 
dando a  quello  che  haueua  fatto  contra  fi'ofi'atello  Trance 
fco  Pizarìv  che  [egli  ribello.di  modo  che  la  battaglia ,  CT 
la  uittoria  non  furono  molto  crudeli  y  perche  non  morfero 
più  di  cinqueyO  fei  di  quelli  di  rizarro ,  Hernando  di  Tor^ 
reSyUicino  di  Arequipa  fcontrò^c^  buttò  per  terra  il  Vice 
Re  B/j/co  Ì<li4gnez>0' ancora  nel  feguitarlo,  fecondo  dica 
no  alcuni.fenza  ccnofcerlo  i  perche  portaua  una  camif  ia 
Indiana  jopr^  larme^arriuò  a  confeffarlo  Uerra'a  confefr 
f  re  di  Pizarrojcome  lo  uidde  cafcato  in  terra ,  gli  domane 
dò  chi  era^che  manco  lo  conofceua ,  il  uice  Re  gli  rijpofe , 
non  in  importa  niente  il  fxpere  che  io  fta  >  fate  l officio  uo^ 
.  lìrojjuueua  paura  di  qualche  crudelt\,il  cau.iUo  fuo  haue^ 
ua  quattordici  chiodi  in  ogni  ferratura ,  per  laqual  cofa  ae 
dettero  molti  che  haueria  uoluto  fuggire,  uedendofi  disba^^ 
rattatOyUn  [oliato  che  già  fu  deUifuoi  lo  conobbcyCr  lo  dif^ 
fe  a  metro  di  vuelles,^  Puelles  al  dottore  Caraualahpcr^ 
che  fi  uendicaffc,  Caraualal  mandò  un  Negro  -,  perche  gli 
tagliaffe  la  tejia;pcrche  ruelles  non  lo  lafciò  difcauakare^ 

dicendo 
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dicendo  che  era  hal]izz^>Cr  il  mcdcjhto  Puclks  pigliò  k 
tefia,cr  it  portò  allapiccota ,  onero  forca ,  mofkarJola  <t 
tutti  Jicano  cbeglipelorono  le  barbe  alcuni  Capitani ,  cr 
leguardorono.o'  portauano  per  loro  imprefa ,  vizarro  co 
mandò  portare  a  cafa  di  Vafco  KuarezJl  corposa' la  te^ 
fta.quandofeppe  che  era  nella  forca ,  cr  l'altro  di  lo  fcter^ 
m^orono  honoratifwnamente,  et  i>izarro  fi  mijjh  [corruccio. 

Quello  che  Blafco  Nugnez  diffe ,  crfcrifjh  de  gli  Audi^ 

P   Molte  uolte  diceua  "blafco  Nugncz.che  Tlmpera 
tore  cr  ilfuo  configlioglibaueua  datto^un  giouanejm  pa^ 
Zo,un  ignorante,unfdocco,per  Auditori.^'  cofiji  erano 
gouernati  a  punto  come  erano  :  ilghuane  era  Cepeda ,  er 
ilp^ZZo.era  Giouanni  AluareZyh' Ugnorante  era  Tela 
d^yche  non  [ape  ualatino,in  panama  cominciorono  a  jlare 
malegh  Auditori  contra  il  uice  Rc,cr  effo  contra  loroSo^ 
prajierafuperiorealoroo  non, [opra  la  manieradeì 
prouedere  cofe  digiujìitia,crgouernatione,  per  caufa  che 
<^^teprouifiomparlauano  con  prefidente  cr  Auditori  o- 
frefolamenteconiluiceV.e.meno  Giouanm  Muareat 
juafemina^che  menaua  di  SpagnaM  nome  di  Dio  a  Panx 
mam  Hamaca,<::r fi  sdegnò  contrailitice  Ke^percheQUe 
lo  uitupero^fmirono  litigi, pr e  fero,  er  liberorono  huomini, 
Jcnz^tefTerericeimti  per  Auditori,  or  Giouanni  Aluarei 
mi  e  un  Cauallierfopraunafmo,o'thaueria  Fatto  fi-uflct 
re,je  non  f offe  fiato  per  buone  preghiere ,  cr  era  centrale 
^Zgi  di  Spagna,cmcmaliìidiamdelUlorrobaJcnzupa, 

g^rliy 
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gdrglijcontra  le  ordinationi  che  portauano  3  perche  Alon^ 
jo  Palommo,  Alcalde  ordinario  di  fan  Michele,non  difmon 
tò  dei  cauallo.CT  accompagnò  Giouanni  Aluares,fu  ripre 
foy(^  ancora  affrontato  di  parole  ,mangiorono  molti  di  a 
fpefe  dcui  lor  hofj^itijjuomini  ricchi,cr  fe  haueuano  da  ri< 
formare  per  le  loro  efcuftue  repartitioni  CT  ricchezze,  co^  ■ 
ine  era  Chrifioforo  di  Burgos,  cr  ancora  fcacciare  ma  del  \ 
p  crii  per  Chrijtiani  nuoui^giujia  la  forma  della  pronifio^  • 
ne  dell' imperatore, dicetmo  per  k  uia,  che  non  erano  giu^ 
iìe  le  ordinationi.cr  non  tbaueua  pottuto  fare  il  Ke  di  ra^ 
gioncyne  manco  il  uicc  Re  effequirle,cr  «on  tialeua  niente 
■quanto  faceua  con  effe  il  uice  Kcjcnzd  ef^i ,  ancora  che  le 
auttorizaua  con  il  nome  dell'imperatore:,  ufciuano  in  cam^ 
pagna  a f^affocrparliuano ,  CT  fi  accordauano  contra  il 
vice  Kcycome  che  andauano  a  fpaffo  ;  perche  nongtimpe^ 
diffe  U  lor  congregationcymai  bebbero  piacere  che  ci  foffe 
decordo  fra  Blafco  Nugnez^et  Gonzaìlo  PizanrOyHefotto 
fcrijfero  di  buotta  uoglia  il  perdono ,  cr  faluo  condotto  che 
porto  il  Prouinciale  Dominico^^per  quelli  che  paffaffero  in 
fauore delKe inemaiicc^quello  che  domando Baldaffare 
di  Loai fa  i  perche  eccettuaua  Pizarro,  il  dottore  Cajraua^ 
l4Ì,cr  ad  altri  pochiJicendo,che  fimili  delitti  toccaua  folo 
al  Ke  di  perdonargliylaudauano  don  Diego  di  Almagro  i 
perche  fi  era  meffo  in  altro  tanto  come  GonzaUo  Pizarro^ 
il  partito  delqualc  giujìtficauano\fi  lafciorono  fubornare 
da  Benetto  MartinOycapellanodi  Pizarro,  ^  domundoro 
no  difaUrio  fei  mila  cajìigliani  d'oro  per  uno  aWanno ,  CT 
tion  glieli  dando  che  non  farianopiu  audientia,  di  quanto 
durafje  lanno  del  quaranta  quattro ,  odiuano  littigt  fopra 

tmdiani. 
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tìndim.prima.a'  dipoi  di  hamc  prefo  il  uice  Re,  cantra 
Uprouifwne.ordimtionc,^  uolonù  dcirimperatcre ,  di^ 
cendo  che  non  potemno  negare  lagiuftitiayU  chi  la  dimane 
daua,pigliorono  a  Blafco  Nugnez  tutte  le  fcritture  fuc.per 
approfittar ft  di  quelle  che  par  lattano ,  con  prendente ,  cr 
A  uditori,domandò  Blafco  Nugncz  il  Guidone  effcndo  pri 
gione  3 perche  non  lo poteua  portare  faluo  uice  Re ,  cr  C^t 
pitano  generale ,  cr  Cepcda  diffe  che  Uiaueuu  ■dibijogno , 
poi  che  era  Gouernatore  prcfidente^o'  Capitano  genera^ 
leyquciìe,^' altre  cofefcrijjh  Blafco  Nugnez  aW impera^ 
torero-  ejU  mcdefimi  confirmorono  molte  di  effe  con  gli  er 
rori  chcfecero.fecondo  nelU  hijioria  fi  narra,  ancor  che  lo 
Yo  diceuano^he  non  poteuano  comportare  la  terribile  na^ 
tura  di  Blafco  Nugnez,  chegliauuiliua,  cr  affrontauadè 
paroie^cj  che  non  comandarono  farlo  prigione,  a"  che  no 
lo  liberorono,credendo  indouinarc  meglio  in  feruire  iìm* 
pcratore,e  come  non  potettero  fare  meglio  con  GonzaUo 
Pizarro  i  perche  gli  haueria  amazzati,  ma  non  furono  crt 
dutiycon  tifine  che  hebbero  li  negaci ,  come  fu  BlafcQ  Nw* 
gnez  in  la  lettera  chefcrtffb  dt  Tumbez  airimperatore  co 
Biego  A  luarez  Cueto  fuo  cognato. 

Come  GonzaUo  ?izarro  fi  uolfc  chiamare  Re. 
^^P»  173. 

Mai  PizarroinaffèntiadìFrancefcodiCarauaìal, 
fuo  mafiro  di  campo, amazzò, ne  confetttitc  amazzare  niu 
no  SpagnuDlo,fenza  che  tutti ,  o  Li  maggior  parte  del  fuo 
conjiglio  lo  approtuffhro,  cr  aUhora  ancora  procejfato  in 

forma 
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forma  mUida.cr  di  ragione,cj  fatti  coufcf}are,comnundò 
conprouifionichcnonfifcruijfcro  dell  Indiani  per  porta* 
rtlefommeadofjoylaquulcojaerauna  delle  ordinatiov.i, 
ne  rancialjèroj  che  e  pigliare  aWlndum  la  lorrobba  per 
forzaiC^  fcnza  denari  alla  pena  della  uita,  comandò  mede 
jimamentc  che  tutti  quelli,  che  haueuano  raccomandationi 
de  Indiani  tcnefjcfo  gli  preti  nelle  lor  terì'c  per  infcgnarc 
dli  indiani  la  dottrina  Chnllianajotto  pena  di  efjere  pri^ 
uati  delle  lor  repartitioni^procurò  con  diligcntia  il  quinto, 
et  robba  del  KCydicendo  che  lofaccua  cofi  fuo  fratello  Tra 
cefco  Pizarro,comandò  che  non  fi  pagafje  di  Tributo^fal^ 
no  che  il  dccimOy  C7  poi  che  già  non  ci  era  guerra ,  poi  che 
cramorto  Blafco  NugneZyche ferutfjcro  tutti  il  Ke.per^ 
che  riuocafjc  le  ordinai ioniyconpnnafjc  le  repartitioni ,  cr 
gli  pcrdonaljc  tutto  il  pujfuto ,  allhora  tutti  laudauanoU 
fua  goucrnationCyO'  ancora  difjc  Lagafca,dipoi  che  uiddc 
iicomandamcntiychegoucrnauabene  per  tiraimo^quefìo 
buongoucrno  dicroycome  al  principio  dipi,  fino  che  Pietro 
di  ninoìofa  confignò  Ìl  armata  a  Lagafca ,  che  fu  pochij^i^ 
mtempOyperclje  dipoi  andorono  le  cofe  molto  alla  riuer^ 
fa-perche  faifjcro  a  Pizarro  Tranccfco  di  CarauaìalyC:r 
Tietì'o  di  vuellcsyche  fi  chiamaffe  Ke^poi  che  cra^v  tronfi 
CUT  affé  di  mandare  procuratori  all' Imperatore,  faluo  hauc 
re  mola  caualliyCorfaletti,artiglieriay^archibugieria ,  le^ 
quali  cofe  erano  li  neri  procuratori ,  CT  fi  applicaffe  a  fe  li 
quintiypopoli  terre, ^  intratc  Reali,  CT  li  dacij  che  il  fecre 
tarlo  CouoSyfcnza  meritargli ,  haueua ,  non  gli  difpiacque 
qucfìo  a  Pizarro  :  perche  tutti  uorriano  ejjere  Ke,  ma  non 
ardi  dechiararfiKe,ancor  che  molti  lo  jìrmgeuano  cheft 

decina^ 
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d€cÌ7iarul]l',per  cauja  d'alcuni  juoiMnia  grandi,  chekclo 
mtupcrauano  i  oucro  per  a.ji>ettare  che  uemffero.  Catana^ 
lai delli  Curcus  cr  PueUes  di  Quito.che erano  qucUi che 
lohaueuanodafarcaUhoranon  ujciuamimo  del  ixrufen 
zajua  licentia,ne  cauaua  oro.ne  argento  fenzu  perdere  li 
^f^^^^riazzauanoj^^^^^ 

dcUe uue  li  ricchi  per  la roi^ba.leuorono  ma  li  dacijdeUe 
IcouiUea  Cobos.che gli ualeuano trentamila  caJìigLndi 
oro  a  l  anno,alcum  uucuano.che  non  dariano  al  Kc  il  Re- 
gno.jenongli  daua  repartitiom  perpetue.altri  chefariano 
^  chi  gli  parefje perche  cojihaueuano  fatto  in  Hilha- 
gna  lo  infante  don  PeUyo,^  don  Garzu  Ximenezipoi 
deUarumnadi  Spagna  Atri  che  chiamariano  li  turchi  fe 
Jm  dauano  la  goucrnatione  a  vizarro ,  liUrauanojuo 
p-atelio  Ferdinando  Pizarro,^  in  fine  tutti  diccuano  co- 
me  quei  Kcgni  erano  fuoi.e  li  poteuano  j^artirc  fi  a  loro 
poi  die  l  haueuano  guadagnata  a  jpeje  loro  Jhargendo  il 
lor  proprio  jangue  nel  acquilìargli. 

Come  Pizurro  fece  decapitare  Vela  Kugnez,  Cap.  1 74. 

Fece  marro  giufìitia  di  tre  habitanti  deUa  città  del 
Qjittto  che  già  erano  jeimeji  fa  condennati  dal  luctUiato 
Lcon.le  repartitiom  de  quali,^  donne  dette  jubito  ad  aU 
trhjccondo  dicono  alcuni.akn  che  Uudauano  la  tua  clemen 
tia,lo  negano.ordinó  le  ccfc  di  quella  citta ,  cr  tarnorio 
^  jc  ne  andò  alla  citta  dei  Re  come  capo  del  Keonodeì 
ly^ii .  per  fare  lafua  refdentia  li ,  cr  gouernare  tutto  il 
rcjto ,  dieci  migiu  prima  che  arnuajje  a  Luna ,  doue  life^ 

ce 
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ce ^dndil^imc  felle  don  Antonio  di  Kiucra ,  logionf^  Die 
gp  Veltjquez^^iggiordcmo  di  Ferdinando,? izurro^con 
lettere  di  l'ietro  di  Hmo]cp,er  d'altri  Capitani  dell'arma 
Uyche  erano  in  Panaìna,neUccjuali  Uuifiuano  U  Ktwta  di 
Vcrdugo^etUucnutudelprejidente  Lagajca,  Uudauu  Hi 
mìofa  mito  Lagafca^in  doi  /n'fcre,cr  ji  offvrm de  cijfe^ 
mb  quello  che  ucniuaafare.per  molto,ajìutOy  cr  jecreto 
che  fojjèycon  li  buoni  mezzi  che  terria  ,(y  fenon  portatict 
queUo  che  d  tutti  importaiu.che  hmazzaria  prcjlo ,  que^ 
fle  lettere  ruuincrono  Pizarro^che  fi  confido,  CT  tr^fairòy 
tenendo  il  fuo  negocio  per  fatto ,  o  con  firmezza  di  Hinoìo 
fa,o  con  partito  che  fece  5  perche  certij^imamente,  fc  Rino 
Jofagli  hauefjc  fcritto  che  hauefje  obedito  Lagafca,  ll^auc 
ria  fattOyperche già  egli  era  deliberato  di  farlo  per  confi* 
glio  deUijuoi  Capitani  cr  littcrati^cbe  poteitano  molto  con 
effoyin  affentia  di  ¥rancefco  di  Caraualal ,  di  nwiiera  che 
conjidaio  di  Hinoìofa,non  haueua  paura  di  niuno  rìucrfo , 
fmjìroyne  difgratia  alcuna  della  fortuna ,  ne  faceua  cento- 
ne jìimaua  in.niente  Lagafca,  e  attendeua  a  fare  fejìc.giuo 
chi  di  catme  àcauallo  aUa  Spagnuola^o'  altri  paffa  tempi, 
ancor  che  con  uigiUntkyquanto  algoucrno,in  quello  ^em« 
po  accuforono  a,  Vela  Nugnez  fratello  del  uice  Re,  o'gU 
mozzorono  il  capotti  tratto  ufci  di  Giouanni  della  Torre , 
haueua  quefro  Giouanni  delU  Torre  più  di  cento  mila  ca^ 
fìigliavi  d'oro.zT  barrerà'  ìnattoni  d'oro  netto^et  una  caf< 
fettina  difmcralde  fine.che  haueua  hauuto  daWìndmi  t>€r 
fua  belU  cr  gentile  ajluttiajenza  fargli  male  mimo  5  per^ 
che  le  truouò  in  una  lorofepoltura,con  quel  thcjorojefide 
raua  ritornar fene  in  Hij^agnu,  CT  tion  urdm  di  farlo  per 

pauru 


DELL  1     INDIE,  141 

paura  di  Pixarro,oucramcntepernon  confidarfi  de  niu^ 
no,trattòilnegociocon  VelaNugnez,perchefene  andaf 
fero  tutti  dua  in  un  nauiìlio  di  Vizarro ,  foprauenne  in  que* 
^0  la  nuoua.che  andaua  Pietro  Hcrnandez  Paniagua 
con  li  dijpaccide  Lagafca ,  comefaceua  Gouernatore  P/s 
zarroy^  deliberò  ditradire  Vela  Nugnez  per  guadai 
gnarfi  la  gratia  di  Pizarro,o'  per  meglio  ingamarlo  mif^ 
fe  in  potere  del  guardiano  di  Santo  Yrancefco  uinticinquc 
milhacajìigliani,  crii  giuro  [opra  rhoflia  conjacrata  in 
prefentiddel  medefmo frate , di  non  difcoprirlo.perlhe 
Veli  Nugnez  fi  dubitaua  moto  di  quel  che  fu,  a- deli 
atre 0  quattro  dì  lo  dijfea  Pizarro^a-egligU  comandò 
Jeguitajle  l  imprefa  perfapere  chi,^  quanti  erano  con  Ve 
la  mgnez.prejero  alcuni,  che  con  la  tortura  confejfarono 
nnegociOyO-  tagliarono  il  capo  a  Vela  Nugnez  Jcnra 
dargli  tortura  che  lojiimò  a  molta  gratia ,  cr  piupre^o  di 
quello  che  alcuni  haueriano  uoluto^a  prefuafione  dei  dotto 
re  CaraualaUhe ne baueua paura, per hauerc  ufatocru* 
dcltade  confuo  fratello  hlafco  Nugnez, 

tandata  del  Dottore  Pietro  di  Lagafca  al  Perù. 
Cap.  17;. 

Come  l Imperatore intefe  le  reuoMoni del  Perù  fof» 
pralenoueordinationi,e  la  prigione  del  uicere  BUfco  Nu 

Z^^Sfppemalcdelladifobediètia,eardiredcgliaudi* 
tori  che  lomiffero  prigione^-  agradij^uno  dilfcruitio  firn 
prcja  di  Gozallo  vizarro,ma  tcperò  lofdegno,  p  efTerefla 
top  la appeUatme delle ordinationc,^ per  uedere,che le 

P4rtc    z.  uh  utf^^^ 
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tett€rey(y  Yranccfco  Maldonado, Perche  il  dottore  TeU" 
da  morfe  per  la  uU  nel  marcjutmo  la  colpa  al  Vicere^chc 
rigorofìjumamctite  ejjccutaua  le  mwue  leggi ,  fcnza  uolcr 
amettere fupplicdticne,C7'  anchora  perche jua  Maejìa  me 
de fima  glielo  haueua  comandato  ejjccuturlejetiza  admettc 
re  appcllatione,informato,  oucro  mgannato,  che  cefi  com^ 
pliua alfcruitio  di  Dio^al bene.cT  coti fcruat ione delClndid 
fir,cr  alla  confcientÌ4  fua,et  atigumento  deWintratc  fue,  me 
defimMuentegli  dette  grandijwno  ajfinno  qucjle  nuoue,  et 
negocij  per  ejieì'e  mclJb^et  ingolfato  nellaguerra  di  Alemu 
g/w,C7  cofe  di  Lutheraniychc  lo  fatticatmo  moltOy  ma  co^ 
nojcendo  cjuanto  glimpcrtaua  rimediare  ifuoi  uaf}aUij\et  re 
gm  del  Perityche  fonno  tanto  ricchi  cr  profitttwjifÀmi,  con 
f  iderò  di  mandare  un  huomo  man)ueto,fecretOydi  poche  px 
roky^  negociante^che  rimediafjc  i  mali  fuccej^i  per  efjere 
Blu/co  mgncZybrauo  fatza  jecreto,et  di  pochi  negocij, fi^ 
nalmcnte  uolfe  mandare  wia  uolpe.poi  che  non  haueua  gio 
uato  moììdare  un  leone^o'  coft  elejfe  il  dottore  Fietìv  La^ 
gafca,delconfigltodeU^inquilitioneMctno  ajluto ,  piccolif 
l  'imo  di  corpo,m4  iingegno,  CT  prudentia,  4ccompagnata 
con  uxlore  ualcua  per  trehuomirà,come  lo  haueua  già  ej^e 
rimentato  neU'alterationi  er  negocij ydelU  mcr efebi  del  Re 
gno  di  Valentia^gli  de  tte  la  autorità  cr  mandati  che  doma 
àojcx  le  lettere     fottofcrittioni  difua  macfìa  in  bianco, 
come  le  uolfe ,  riuocò  le  ordinationi ,  cr  fcrtffe  a  Gcnzalh 
Vizarro  di  Alemagna  il  mefc  di  Tebraro  mille  cinquecen^ 
to  qujiranta  fei.purtitc  hagafca  con  poca  gente  cr  Ifefa, 
anchor  che  con  titillo  diprefidcntc^ma  con  molta  jleranza 
iirriputationeyjl^cfepocoinandiore  al  Perù  (er  non  da^ 

re 
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rcf^efx  éXlmper.itoYco' per  dimojh^e  uni  manfuemdi 
ne  ajìiita  a  quelli  del  Perà  che  undauano  con  lui,  menò  con 
feco  per  auditori  li  doi  dottori  Andrea  di  Cunca,  cr  Ken< 
temjmomini  da  benejelliqualifi  conftdauano  affli ,  arri^ 
uò  nella  citta  del  nome  di  Dio ,  cr  fenxa  dire  a  quello  che 
andaua.rijìpondeua  a  chi  [opra  U  fuaandatagliparlaiiu  giù 
fiala  forma  di  quello  che  di  cfjo  fentiua,  cr  con  quejiufaga 
cita  gli  ingannaua,  cr  con  dire  che  fc  Vizarro  non  io  rice^ 
ueuajcne  ritornarla  ali  Impcì-atore,  perche  egli  non  an^ 
daua  a  fare  guerra,percbe  non  era  di  fua  profejime  ne  ha 
bito,  poi  che  era  prete  ,faluo  a  mettere  pace ,  riuocando  le 
ordinationi,cT  preftdcndo  come  prefìdente  ncWaudientia , 
mando  a  dire  a  Mckhior  Verdugo ,  che  uemua  con  certi 
compagni  aferuirlo.che  non  ueni^/aluo  che  fijieffea  uc^ 
dercyordinò  molte  altre  cojé,c:r  fe  ne  andò  a  VanamaMfcÌ4 
do  li  per  capitano  Garzia  de  Paredcs.con  la  gente  che  gli 
dettero  Ferdinando  McxiayO'  don  Pietro  di  Cabrerà  capè 
tini  di  Pizarroyperche cera  famma come i  Francefi  anda= 
ttanorubbando  quella  cojla,cr  uolcuano  forfè  asfaltare 
quel  luoco,m  non  ucnnero.perche  gli  uccife  il  Goucrnato- 
re  di  fanta  Martha, 

,  Quello  che  Lagafca  Scrifje  a  GonKdlo  Pizarro^ 
Cap,  176, 

QvAKDO  Ligafcaarriuò  in  Panamajntefe  meglio  in 
lojtatOjnelquale  era  l'arìnata,c:r  qtu:Uo  che  fe  diceua  di  Pi 
Z<irrOynegociauainfccreto  quoto  poteua.ctuedcdo  le  forze 
di  VizmQ,difcorYeuafra[echefehaueuano  da  disfareco 

Uh    z  altre 
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dUre  mggiorhoconaftutia,fcrij]ed  editto,  Kicardgudp 
lAexico,in  fan  DominicOy  et  altre  bade,pcrhuoniiniycaual 
U  cr  am€,c^  mandò  al  Ferii  Pietro  Yernandcz  con  lette* 
te  per  i  capitoli  facendogli  intendere  larriuatafua  con  U 
riuocatione  delle  ordinationi^  c:rgli  dette  una  lettera  dello 
Jmperatoreper  conzaUo  Pizarrc^di  credentia ,  che  dif^À* 
mulaua  le  cofefue,  un  altra  fua più  longa,  e  piena  dira* 
gioniyaccioche  lafciando  le  arme,  e  gouernatione  fi  rimet* 
teffc  in  mano  dell  imperatore,^  che  portaua  U  reuocatio 
nedcU^ordinationiypcrdono  di  tutto  ilpajfatOyCommij^ionc 
diordinareipopuli  con  parere  di  quelli  che  gouernauano 
te  cittàyiti  profitto  detti  SpagnuolitO"  Indiani,  licentia  per 
fare  conquilìe,doue  quelli  che  non  haueuano,  hauejfero  re 
partitioniyofjicij ,  cr  da  mantenerfi  non  fi  confidaffe  in 
quelli  che  fino  aU^hora  lo  haueuano  feguitato,et  amato,pef 
cioche  lo  lafciariano  con  il  perdono  generale  chegU  man* 
àaua  il  Re,o  lo  amaxzariaw  per  fruire  t  imperatore ,  CT 
iutcora  dclirif^iìnamaite  gli  a  punto  la  guerra,  di)^re7X<in 
dola  pace. 

Come  GonzaUo  Vvcarro  fi  configliò,fopra  le  lettere  de 
'Lagafca,  Cap,  177. 

I  N  T  R  o  Vietro  Fernandez  nella  città  deUi  Ke ,  CT 
dette  a  Vizarro  i  difj)acci  di  Lagdfca,nel  tetnpo  che  era  fo 
/o,  Pizarro  lo  trattò  male  di  parole ,  cr  non  gli  diffe  che  fi 
fedeff :ydellaqual  cofa  Pietro  fernandez  fe  affrontò,  man* 
dò  a  chioinare  Cepcda,  perche  Vranccfco  di  Carauaìalan 
(bora non  era  uenuto  delli  Ckrca/i  ,per  communicargli  U 
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lettere,  Cepcdu  hauendo  truouato  [degnato  tutto,  et  djffì-6* 
tato  r4ltro,fccc  federe  Pietro  Fcrnandez,etriprefe  Pizar 
royilqualeglirifpondcua  ridxdo,io  ni  giuro  che  mifdcgmi 
di  mala  forte  perche  mi  diffe  che  non  potrei  riufcire  co  quel 
lo  che  hauemmo  principiato,  Cepcdafc  ne  atuiò  uia  dipoi 
chepratticarono  un  buon  pcTXo  fopra  molti  negocij,  menò 
con  fi  co  Pietro  lernandcx,^  lo  alloggiò  in  cafa  de  Kiue^ 
ra,douefH  molto  accaì'ezzato,^' gli  dette  cauallineUiqua 
licaualcajfc,pcrche  era  amico  di  andare  a  cauaUo,^'  cor* 
reref^ejo  in  e^i,fi  fecero  molti  corriuiper  U  uenuta  fua  , 
cr  ognuno  diccua  quello  che  dcftderaua,  Vizarro  non  det* 
te  credito  alle  lettere  del  dottore  Lagafca,ne  manco  alle  p4 
role  di  Pietro  FernandeZycrededo  per  cofa  certif^ima,  che 
erano  tutte  aButic  per  ingannarlo,  chiamò  tutte  le  perfine 
principali,^  leffe  le  lettere, domandò  il  parer  di  tutti,  gim 
ròfopra  la  immagmc  detta  Madona  che  ognuno  patena  di 
re  il  fuo  parere  libcr acuente, propofe  il  cafo,  non  fi  con* 

fidarono  tutti,^' coli  non  parlarono  molti  di  efi  con  la  li* 
bcrtà,chefi  haueffero  poffuto  farlo  Uberamente ,  o/e  ci  fuf 
fero  ^ate  lettere  de  Hinolofafi  hauo  iano  datti  a  Lao^afca, 
Pizarrofidauain  manodeLagafcafenza  dubbio  iiiuno, 
perche  no  O'a  li  Francefco  di  Caraualal per  jìurbarlo,  che 
era  colui  che  lo  ccnfigliaua  che  fi  faceffe  Kefinza  jìimare 
lo  lmperatcre,queUo  fopra  che  ccntrajìarcno  più  fu,  fi  la* 
filar iano  intrare  Lagafia ono,^ doue  lo amazzariano , 
cueramente  dipoi  di  uenutolì,ncn  udendo  fare  quello  che 
loruolcuano,ouero  in  Panama,  il  parere  più  communefu 
che  non  lo  lafciaffero  uenire  ne  appreffarfi,peYche  cofi  era 
k  ucbnt4  di  Pizarro,che  haueua  la  finanza  di  tìinoiofa. 

H/7     3  q;- 
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cr  anchor  t  U  forzà^lcmi  diff.ro  che  j,trcbhc  atichor  bc^ 
ne  di]]>oiV4Urc  Pjnma.ct  nome  di  Dio,  con  molti  altri  luo 
ghiypcrcbc  quelli  che  fauoriffcro  il  Kenon  huucfjlro  prò-*. 
uiiioni,ncjcrnitiOy^  j.irfi  patrone  di  quanti  nuuiUi  ci  fuffc 
ro  in  tutto  il  mare  di  mczo  di^pcrchc  ni  uno  potejje  intrarc 
nel  PcrUyCr  mettere  più  di  cinquecento  archibugieri Jn  Ni 
caragnayGuatimaUjTecoantepccy  cr  Xd/z/co,  perche  fot 
leuajjcro  tutta  la  nuoua  Spagna  per  Pizarro,  cr  tutte  le  al 
tre  prouincie, confidando  ai  truouare  fauore  netti  poueri,ct 
dijcoutcntiyO'fcnongliriufcijferOyrubbare^  brufciare  i 
popuii  delle  marine,p€rche  haucffcro  affai  da  fare  nelle  co 
fe  loro,fenza  hauerc  cura  di  prouedere  gli  altri,  peggio  im 
prefu  che  la  principiata,cjfendo  adunque  tutti  dacordo,  ri^ 
jpofcro  tutti  infieme  in  una  lettcra.pcrche  coft  lo  uolfe  Vi^ 
Zarro  p  auttcrizare  il  fuo  negcciOyperche  uedcffc  tagafca 
come  tutto  ttpaefe  era  in  fauor  fuo,cT  per  efere  più  ficuro 
de  fi,  poi  che  metteuano  pegni  fottofcriuendo  la  rij^ofta , 
fottojcriffe  la  lettera  più  difeffnta  huomini  principalifi^ 
wf,cr  Cepcda  era  il  prima,  come  luocotenente generale  di 
ViZ'Xrro  in  guerra ,  cr  giuftitia, 

.LA  LETTERA. 

MOLTO  MAGNIFICO  SIGNORE, 
Per  lettere  di  Pietro  di  Hìnoloft  Capitano  deltarmata 
haucmmo  intefo  la  uenuta  uojìra,0'  il  buonifimo  zelo  che 
porta  al  feruitio  di  Dio,cr  delT  Imperatore,  cr  al  ben  com 
mnediqucjìipacfiyf  fife  fato  in  tempo  che  nonfufe^ 
rofuccefc  tante  cofe  in  quelli  pacf  come  fonno ,  dipoi  che 
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uctmc  ad  cj^i  Blafco  Nugttcz  VcU,f irebbe  flato  bene ,  CT 
tutti  huucrumo  hauuto  grandij^imo  piacere  cr  futisfjt'^ 
tioiie ,  nid  cfìaido fucccfc  t.mtc  ucafioni  cr  battJglic  fra 
quelli  che  jummo  uiui ,  cr  quelli  che  fonno  morti ,  noti  fo^ 
lumcntc  non  farebbe  ficuru  U  intratx  fui  in  quegli  regni^ 
tìu  furia  caufx  potifima  che  dei  tutto  fi  ruuinajiero ,  nm^ 
no  e  di  parere  che  V.  S.  entri  in  efi ,  ne  manco  fappiamo 
fe  potriamo  fulnare  la  uitta  acolui  che  altra  cofa  dicej^e, 
ne  manco  furia  p^tc  per  farlo  il  S.  Gouernatorc  Pizoì'^ 
ro  ,  fecondo  erano  tutti  accordati ,  cr  deliberati ,  tutti 
quejìi  Regni  mandano  ,  procuratori  alf  Imperatore  yO' 
Ke  nojhro  fignorc  »  con  intiera  informatione  di  quanto 
in  e\Ue palfato  fino  aldi  dlìoggi  yda  che  Blafco  Nugnez 
arriuò  qua ,  douc  chiaramente  dimoflrano  cr  pruouuno 
la  lor  innocentia ,  ^  giufiifcatione ,  cr  la  colpa ,  cr  bra^ 
uezz^dihlafco  NugneZyche  non  gli  uolfc  concedere  U 
fupplicatione  delle  ordinutioni ,  fe  non  tfecutarlc  con 
tuttorigorcy  facendo  guarà  yO'  forz^  in  luoco  di  giu^ 
fìitia ,  fupplicano  hmpcratorc  confermi  al  S.  Gonzallo 
PiZoìTO  nella  gouernutione  del  Ptr/i ,  come  al  prefcnte  U 
tiene,  poi  che  egli  perle  fue  uirtù  ,  CT  feruicij ,  la  mc^ 
rita,  amato  da  tutti,  cr  iìimto  per  padre  della  putria, 
mantiene  i  Regni  in  pace  ,  cj-giufìitia,  guarda  li  qum* 
ti  5  cr  dacij  del  Re  y  intende  bemfimo  le  cofe  ,crgo-^ 
ucrno  di  qua  con  la  longa  pratticca  ,  cr  ijperientia  , 
che  ha  ,  cr  un  altro  twn  U  intenderebbe  ,  fnxa  che 
priiua  U  gente  ,  cr  paefe  patife  grandif^imi  damn  , 
confidiamo  neW imperatore  che  ci  farà  qucfla  gratia , 
perche  non  habbiamo  giamai  mancato  in  niente  al  fno 
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feruitioKealcconcjtmti  dishordini  cr  guerre  furiofe  ci 
hmm  fatto  ifuot  giudici  crGouernatori ,  che  hanno  rub* 
batocr  ruuinato  la  robba ,  e  intratc  Reali ,  cr  che  appro* 
uara  tutto  (juanto  haucmmo  fatto  in  difenfione  nofka ,  cr 
inprofccutione  della  appelktione  delle  ordinationi ,  niuno 
di  noi  altri  gli  domanda  perdonanza,ne gratia^perche  non 
haucmo  errato  Jaluo  fcruito  il  no^o  Re ,  conferuando  U 
ragione  no§{ra ,  come  le  fue  leggi  pennettono ,  cr  certij^i^ 
mamente  ui  fanno  intendere,  che  je  Vernando  VixArro.aU 
quale  noi  Mtiiammo  tanto  fufje  uenuto.come  uoi  fignore 
uenitc ,  non  lo  haueriojno  comportato  che  intraffe  di  cjua , 
0  prima  feriamo  flati  tutti  morti ,  perche  in  quefti  paefi  non 
diìniamo  anuenturare  la  uitta  per  Hmiore ,  anchor  che 
pano  per  cofe  leggierij^ime ,  ciuanto  più  in  quejìa  che  ci  ua 
la  robba,  honorcy^  uitta y  a  V.  S.fupplichiamo  per  il 
Zeb  cr  amore  che  fcmpre  hauete  tenuto ,  cr  tenete  al  fcr^ 
uitio  di  Dio ,  cr  cfc/  Re  Je  ne  ritorni  in  hijjyagna ,  cr 
formilo  Imperatore  di  quello  che  conuienc  a  quejti  Re* 
gni ,  come  della  fua  prudentia  fe  afpetta ,  cr  confida ,  cr 
non  dia  occafwne  che  moriamo  tutti  in  guerra ,  cr  amaz^ 
ziamogrmdiani.chedeUepajJateJonno  rcjlati^poi  che 
della  determinatione  di  tutti  non  può  riufcir  e  altro  frutto, 
il  capitano  Lore/i^o  de  Aldana  uicne  a  negociare  per 
quejti  Kegni^con  V,S. quella  gli  dia  credito  di  tutto  quello 
gli  re  ferir 4yCome  a  lei  parerà. 


BcHacittàdeUiRea  XITII.cf/ Ottobredel  i  ^46. 

Hinoiofa, 
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Hinolofa  configna  ramata  di  Tizarro  4  Lagfaca, 
Cap,  178. 

E'r  A  N  o  pafjati  molti  giorni  che  Pizarro  andana  per 
mandare  procuratori  in  Hij^agna,  cr  erano  fatte  le  proctt 
re  di  tutta  Capitoli,  perche  Lorenzo  di  Aldana  andajfe 
con  effc,però  maifimua  de  dilj>acciarlo,  perche  glielo  jlur 
band  trancefco  di  CarauuUl,  che  non  uoleua  pace, ne  man 
co  Spagnaio- lo  dijpacciòallhora  con  queéìa  lettera  per 
hagaf cardandogli  per  compagno  a  Gomez  de  Solis,  màdò 
ancora  con  lui  Pietro  Lopez,  in  prefentia  del  quale  erano 
fatti  tutti  0  la  maggior  parte  de  gli  atti^pregò  fra  Gieroni* 
mo  de  Loayfa,  Vefcouo  della  cittì ,  crfra  Thomafo  di  fan 
to  Martino  prouinciali  dcUi  vredicatori,  che fe  ne  andajfe 
ro  con  loroyperche  abkmdonaj^ero  il  fuo  partito  con  Laoa, 
fca  cr  con  [imperatore  oueramente  per  cacciargli  del  Ve 
rù^oifcriua  pizan-o  molti  denari  aWìmperator  e, doman 
daua  che  gli  def^e  lagonernatione,o  che  non  leuaffc  d'in^ 
trata  il  quinto,faluo  il  decimoyper  certi  anni,  quefto  anda* 
ua  con  l'altre  cofe  dellimbafciata ,  fcrifjc  ad  Mino Icfa ,  cr 
difje  a  Lorenzo  de  Aldana,che  defJero,cinquanta,o  più  mi 
gliara  di  cajìigliam  de  oro  a  Lagafca ,  perche  fc  ne  ritor* 
naffc,o  lo  amazzajjero  del  meglio  modo  che  gli  parefp,^' 
con  quello  gli  licentiòjoro  fe  ne  andorcno  a  panama,  det* 
tero  la  lettera  a  Lagafca,a'  lo  auiforono  come  lo  uoleitano 
amax.zare,perchejìguardalTc,lo  fecero  capace,  a*  certifr 
fnno che  Vizarro nonio  accettarebbe ,  a' come  ci  ciano 
molti  nel  Pertiche  dcjìderatmo  ucderlolà,  per  paffare 
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dotta  kmdu  ftu  in  fcruitio  del  [no  Re,  (/  prefidcnte  Laga- 
fcUychc  primi  fi  ]entm,c;'  temeua  che  non  lo  ticcidcfjlro, 
hcbbe  gfctndijsimj.  pm'U:,^:^  con  U  lettera  delli  Pizarriftiy 
Cf  nuoue  che  gli  damnoy  fi  dcchUròm  tutto  a  quello  che 
era  andato,^  di  tutto  cjuello  che  pcnfaua  difare,aUhora  il 
capitano  Hinoloft  gli  confignò  tarmata  di  fu4  bonauolon 
ta.perche  ninno  lo  poteua  sforzare  a  darlty  cr  per  la  gran 
dijìimao'  afiutijìma  negociatione  di  Lagafca  accompa^ 
guata  di  buone  promeffe^per  qui  cominciò  la  ruma  di  Gon 
Zatto  vizarrOyLagajca  pigliò  tarmata ,  cr  fece  generale 
d'ejfailmedefvno  H ino  ìofa^iy  ritornò  lenaucyCrbandie* 
rcyalli  Capitani  che  le  teneuano  per  Pizarro ,  che  fu  fare 
detta  necefìità  uirtiiyCT  di  traditori  fideli,  non  capiua  di  pia 
cere  in  uederft  co  tarmataycredendofi  de  haucregià prìnci 
piato  la  fua  buona  negociatione, uerità  fenzu  elft,mai 
oueramcnte  tardi  haueria  potuto  riufcire  co  timprcfa^per^ 
che  non  haueria  poffuto  mai  andare  al  pcru,zT  andando 
per  terra  come  al  principio  credeua ,  haueria  pafiato  molti 
trauagli,fame,  cr  freddo ,     altri  pericoli ,  prima  de  or- 
riuare  làjubito  ^fdunque  che  Lagafca  fc  impatronì  dcltar 
mata  mandò  per  t artiglieria  che  haueua  nel  nome  di  D  io, 
T  Auditore  Cunca^pcr  prcuedcre  le  naui  di  più  artiglieria 
CTper  hiuere  alcune  pezze  neWeffercito,  miffe  nelle  ì  fole 
Vaubdi  MenejeSyGioiumnidi  Llanes,  cr  Giouamn  hlon 
fo  palomino  con  certi  nauilli  perche  guard^ffcro  la  cojUy 
perche  nonpoicffe  dare auifo  a  vizarrc,comc gli  bauciu- 
no  confignata  l'armata  fuayCT  apparato  di  guerra  che  fi  fa 
cena  centra  di  lui Jiquali  prefero  Gomez  di  Soli; ,  che  an^ 
data  ccrcado  il  Capitano  Aldana,ilqualc  dechurò  meglio 
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li  intctione  di  Pizan-o^madò  Ldgjfc4pergète  et  prouipiO 
ne  dmcar.(gua,rMoua  Spag!u,mmo  Regno  di  Cramta, 
fai  T)minicOyC:T  altre  bande  delle  ìndie ,  duifando  tutti  co 
me  gii  hdueud  in  poter  fuo  i  armata  di  pizarro ,  che  era  U 
pYinapalij^im  forzai  del  tiranno ,  ordinò  uno  U Gl'itale  <t 
ìufanzd  di  Corte ,  con  il  fuo  medico ,  cr  botticarioy  ch^fu 
grandij^irao  reniedio  per  gli  ammalati  che  lì,  cr  in  la  gucr 
rafc  amnulorono ,  cr  dette  il  carico  di  queiìo  a  Francefco 
della  Roccia,  frate  della  Trinità  y  cercò  denari  per  paga^ 
re  li  faldati ,  er  foiienne  li  CauaUieri,(y  fi  dimojìrò  tan^ 
to  cortefe,  liberale ,  cr  animofo ,  che  lo  jtimorono  molto 
più  che  per  il  pafTato  cjuelli  della  parcialitàde  vizarro, 
confiderando  j^cciAlmente  la  prudentia  jua  con  la  prefen^ 
tia  dellt  perfotUyche  crapiccolifima ,  fimilmcntc  dijjyac^ 
ciò  Lorenzo  de  Aldana,Gioitanni  Alonfo  Palcmino,Gio^ 
uatmi  di  LLtnes,cr  Ferdinando  Mexia  in  quattro  nani  con 
lettere  per  queVà  del  p  erù,  cr  comandò  a  Lorenzo  de  Ah 
dana,che  andana  per  generale,  che  non  toccaffero  in  terra 
fino  ad  arriuare  aLÌma,cT  dandogli  le  lettere  di  perdono 
generale ,  reuocatione  delle  ordinationi,  gridaffero  fcm 
pre  il  nome  del  r  c,cr  correjfero  la  cojla ,  andando  alcuni 
di  ej^i  ad  Arcquipa,c::r  ritornando  altri  a  Trujìgliojicono 
che  per  hauerc  colore  a  muouere  la guerra,fece  una  inforc 
matione  cantra  Pizarro,  a' fuoi conforti,  come  haucua^ 
no  prefo  a  Paniagua ,  cr  della  fua  pef^ima  intentione ,  cr 
ribellione  dimodo  che  fi  intendeuano  tutti  dua,  perche  U 
cofa  andana  da  corfaro,4  cor  faro . 

Come 
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Come  molti  fi  ribeUorono  centra  Vizarro  yfipendo 
che  Lagafca  hduea  hmuto  tarmata . 
Cap.  i7p. 

C I  F  V  gradij^ima  mutatione  in  cfueUi  del  Verìi  quan 
dofepperoUnegocìationedel  prefidente  Lagafca,a'la 
buoni^ima  maniera  che  haueuayCr  ufam  con  tutti,c^  mag 
giore  con  lì  difpacci  che  portò  Paniagua,cr  co  fi  fi  ribello^ 
ronomolti.fubito  che  fepperoycome  Hinoìofa  haueiia  con^ 
fignataì armata  a  hagafcayfraliqualifii  Diego  di  Mora 
nella  cittÀ  di  Trufiglìo,perchefenandò  a  Caxamalca,do^ 
ue  radunò  molta  gente  chefuggiuano  da  Vizarro,^  man* 
dò  lettere  di  Lagafca^a-  altri.chcgli  dette  A  ldana,a  moU 
ti  populi  perche  jtejfcro  fermi  nel  fcruitio  del  rc  ,  Gomez 
de  kluanrdo  fi  ribellò  in  Lcuante  di  Ciaciapoias ,  Gio^ 
uannidi  Salauedra^che  era  in  Guanuco ,  cr  Giouanni  por 
Zcl  che  deUiCiquimayos  andana  aUa  città  delliKe,  quelli 
di  Guamanga  con  altri,  cr  tutti  fi  radunorono  infieme  con 
Diego  di  Mora  in  Caxamalca,anchora  fi  ribellorno  Alon 
fo  MercadigUo  in  'KarzayO'  vraccfco  de  Obnos  in  Gua* 
yaquilyomazzado  Manuel  di  Stacio  che  era  per  Pizarroy 
cr  Koderico  di  Salazar  nella  città  del  Quitto,  amazzan* 
do  a  pugnalate  a  Vuelles,che  credeua  dechiiirarfi  Ìl  altro  di 
fequenteper  il  Ke,fecondo  dijfc  prima  a  Diego  de  Vrbi- 
nayDiego  Aluarezfi  ribellò  con  uinti compagni prcffo  de 
Areqtupa ,  cr  chiamò  Diego  Centeno  che  anchora  fe  ne 
flauanafcofìo  in  certi  populi  del  Capitano  Corneìo,  come 
in  altro  luocoli  diffc,  Centeno  fe  ne  andò  aUegrajnetite,con 

Luigi 
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Luigi  de  Kiuiera  a  Diego  A  luarez ,  CT  in  breue  fcgli  con 
giunfero  più  di  quaranta  Spagrdwli ,  cr  fra  ej^i  alcuni  ca* 
uaUiycheandauano  folleuatiyhauendo  piacere  che  Centeno 
fujjc  comparfo,andorono  tutti  alla  città  del  Cuzco  per  fai* 
leuarlaper  ilKeyCjtmdo  Antonio  di  Kobles  lo  feppe,fi 
mifje  nella  piazza  con  trecéto  huomini  che  haueua  per  me 
nare  a  Pizarro^credendo  che  Centeno  menajìc  gente  ajlai 
j    poi  che  imprendeua  fvnil  cofuyDiego  Centeno  intrò  den* 
!    trofecretametite,^  af^altò  gli  inimici,  morfero  fette  com^ 
battendo,et  egli  rejìò  ferito yintcrpof e  fauttorita fua  il  Ve 
fcouofraGiouanni  Solano^arfi dettero  alKe  quelli  che 
uoleuanojfece  fubito,  uenuto  il  di,  tagliare  il  capo  a  Anto* 
ttio  di  Kobles,e  tutti  gli  altri  fe  accojiorono  a  lui  in  feruitio 
del  Ke,fece  arbolare  la  bandiera  Keale ,  cr  lafciò  la  citt4 
alla  diuotione  delKe,o'  ^indò  uerfo  la  prouincia  detli  dar 
cas  contra  Alonfo  di  Mendozz<i ,  cr  Giouanni  di  Silucra 
che  erano  con  quattrocento  huomini  nella  uilla  deU'argen^ 
to  del  uiaggio  per  andare  in  feruitio  di  Viz^nrOyil  Meììd<yz 
t4,cr  Siluera,fe  ne  uennero  da  lui  in  feruitio  del  Re ,  per 
quello  che  Centeno  gli  failie^et  ancora  per  uedere  che  me 
naua  prcj^o  a  cinquecento  Spagnuoli,  come  Diego  Center 
U  I     noli  hebbe  neUo  ej^ercito  fuo ,  andò  a  fare  il  fuo  aUoggia* 
.»        mento  nel  fciaguatore  del  lago  de  Tiquicaca,  per  af\)etta* 
re  U  quello  che  il  pre fidente  Lagafca  gli  coìnandaf^e  fare. 

y,  Comel?iz<inoUfciauail?erL    Cap,  i8o. 

HB       Non//  potria  dire  la  trijlezz^^O'  dijj)iicere,che  Pi 
z.arrotf:;;'  lifuoif sntironQ,qumdofeppero  che  k  lor  arm* 
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u  era  in  potere  di  Ldgafcdjxmentatunfi  dellx  confiddttzdy 
c  micitu  di  Pietro  di  Rino  lofa^  petit endofi  di  non  hauerc 
mandato  con  tarmata  Bacicao.et  ancor  diceua ,  burlando, 
che  U  bontà^et  animofità  di  Hinoìofa  haucuano  da  rijolucr 
fi  in  que!lo,cr  erano  meglio  li  cani  che  latrauano ,  che  non 
quelli  che  mordeuanoyperche  muno  fegliappre(]aua,tutta 
madimojìrauano  buon  animo,  perche  erano  molti  impatro 
iiiti  nel  paefc,^  come  non  ueniuano  perìuare  cantra  efii, 
mandò  vizarro  alla  città  del  Quitto  per  la  gente  che  ha^ 
uea  Pietro  di  Ptielles,  cr  a  Trufiglio  per  quella  che  haue 
ua  Diego  de  Mora,cr  al  Cuzco,  per  quella  di  Antonio  di 
Koblesyad  Arequipa  p  quella  di  Lucas  Martin,  alle  Ciar^ 
cas  per  quella  di  Giouanni  di  Silueria,a  Leuanto  di  Ciacia^ 
poias  per  quella  di  Gomez  de  Aluarado ,  a  Guanuco  per 
quella  di  Giouanni  di  Saìauedra,cr  ancora  in  altre  bande, 
coìnandò  a  Giouanni  di  Acojia,chc  andaffc  con  trenta  ca^ 
uaHi  a  correre  la  cojìajlquale  andò  fino  alla  città  di  Trufi 
gUo,a'  U  pigliò,perche  era  fenz^  gente ,  che  fi  era  andati 
uerfo  li  monti  con  Diego  di  Mora^cr  haueffe  hauuto  du 
gemo  cauaUife  ne  farebbe  andato  là,o' gUhaueria  disfatti 
in  Santaprefe  fino  a  trenta  huomini  di  quelli  de  Aldana, 
gal^bMidolavìibofcata  che  gli  haueuano  fatto  centra,  cr 
gli  menò  a  limayalcuni  dicono  che  non  erano  foldati  de  Ai 
daniyfaluo  Marinan,cbe  pigliauano  acqua,?izarro  fe  in^ 
formò d'efi particolarmente,  dell'apparato  cr dmmo  di 
Lagafca,ritornò  a  mandare  il  medefmo  Acolìa,con  più  di 
dugetUo  cauallifopra  il  mede  fimo  Aldana,  cr  fopra  Mora 
ma  fi  rifoluete  tardi,perche  già  Diego  de  Mora  era  poten 
te ,  cr  k  uolonta  molto  dechiarate  di  quclU  che  menaua  in 

fcruitio 
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feruìtio  del  Re,  CT  fcqìifu^gironOyDicgodi  Som,  Rao^ 
doìiUyC  altri,et  egli  li  tagliò  il  cupo  u  Rcdcrico  Mcxid,per 
che  fc  ne  uoleua  andare  con  altri  a  Caxamalcay  r  izarro  ri 
chiamò  dclk  uU  Giouannide  Acofta^gli dette piugentc^et 
lo  mandò  centra  Ccntcno.ikjualc  hauer.do  pigliato  la  cittì 
del  Cuzcoandauafoprala  tulladcli'argcntOyarriuòJubito 
al  porto  Lorenzo  de  Aldana  con  cjtiattro  nauiy  et  causò  tur 
battone  nella  città  ^nouita  fraifoldati,  c7  itniici  de  P/- 
Zdrroyperche  mandò  il  capitano  vegna  con  li  dijpacci  de 
LagajcUyCT' le  copie  delle prouifmi  dclhmperatorey  pi* 
Zarro  uolfc  fubornare  Aldana  co  un  tale  chiamato  ¥crnan 
dez ,  CT  non  potete,lefp:  le  lettere,  CT //  conp.gliò  di  ciucilo 
che  doueuafare,trouò  molti fujpcfi  cr  mutati  di  qucUo  che 
erano  prima,^  fé  auuili  un  poco^anchora  che  fcmpre  dij- 
fesche  con  dieci  amici  che  gli  reftajjl  ro  fehaueua  da  con* 
jeruare,c^  acquijìare  di  nuouo  il  Perù^tanto  era  lo  sdegno 
cr  iracondia  jua^  oueramcnte  la  fua  fuperbiUy  con  tutto  que 
fio  fi  fuggirono  dcWefscrcito  juo,  Alonfo  Maldonadoil 
R  iccoy  Vafcoy  cr  Giouanni  Tcrez  di  GucuarayGabrietlo, 
cr  Gomcz diKoìaSyil dottore NignOy  Trancejco de  Am* 
pueroy  Gieronimo  Allaga, ¥ranccjco  L uiSyMarlino  di Ko 
bleSy  Alonfo  di  Caccrcs,  Ventura  Bcltran,  ìrancefco  de 
Retmofo ,  cr  molti  altri,  ma  ciucéìi  erano  liprincipaliyal 
IhoracantauaYrancefco  di  Caraualal  doiucrfiin  Itngtia 
Spagnuola  che  la  fulìanzu  di  cfsi  e  quejla^ 
Quesii  mici  capelli  madre 
Van  neWaria  in  picciclfquadre. 
Stette  Pizarro  in  grandifsimo  affanno  a^  dij^erationetUe 
dcndo  che  li  fuoi  amici /fe  gli  diucntauanomiimci,  alcuni 

nel 
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nd  porto  del  wurc,cr  altri  in  cafa,non  fupeua  di  chi  confi* 
d^irfi  luuendo  paura  di  tutti  ^  fecondo  che  è  la  maleditione 
di  tutti  itiranniynonfapeuadouedndurfencyej^cndo  in  Ca^ 
xxmlca  Diego  di  Mord,et  Diego  Centeno  neUd  città  del 
Cux.cOyV  tutte  le  terre  contra  di  cj^oji  modo  che  lafcian^ 
do  Lim  fe  ne  andò  ad  Arequipa,hauendo  fempre  gran< 
dijliina  cura  che  non  [e  glifuggif^e  niuno,ma  pur  tutta  uia 
fe  gli  fuggi  il  Dottore  Carauaìal  con  li  fuoi  parenti ,  e  ami 
ciymandò  per  Giouanni  de  Acofta  per  jiare  con  più  gente, 
ilquale  ritornò  fubitoMuendo  uijla  la  lettera  cr  necej^ità 
di  Pizarro ,  di  dotte  era  in  Guanunga^lo  lafcLirono  per  la 
uia  Vaex  difotto  May  or  fuo  ma^to  di  campo, il  Marti- 
no de  Ohnosyco  buona  parte  della  fua  compagnia ,  GarzÌ4 
Gutticrrez  di  Scobar^Gafl^ar  di  Toledo^et  molti  altri,  per 
che  fi  mormorauache  Pizarro  fi  fuggiuaydiquejìamanie^ 
ra  abbandonò  Pizarro  la  bella  città  de  Lima,  capo  del  Pee 
r«,cr  arriuò  nella  città  di  Arcquipa  con  propojìto  di  an* 
darfenefuora  dclTacquilìato,  A  Idana  fi  mij^c  in  Lima ,  cr 
Giouanni  Alonfo  pJomino ,  cr  Ferdinando  Mejiia  ,  fe  ne 
Andoronoa  yiauxa,  per  radunare  la  gente ^  cr  affettare 
Lagafca,  cr  il  fuo  esercito . 

^ittoriadevizarro contra  Centeno,  Cap.  181. 

<^v  ANDO  Giouani  de  Acofta  arriuò  ad  Arequi* 
pdyconfultò  iHzarro  con  li  fuoi,  di  quello  che  doueuano  fa* 
re,per guardare  le  uitte,^-  denari,gia  che  non  poteuano  il 
pacjcyperche  non  erano  già  più  di  quattrocento  ottanta,  et 
tutti  gli  altri  del  Perù  contra  di  Cj%  deliberati  adunque  de 
4ìuUrJcne<t  Chili,  douemai  fufero  andati Spagnuoli,o 

per 


n  ""^P'rUuu  del  Scia 

guutorc  dd  Ugo  di  T,<,mcaca,  che  comm-md^fTc  a  U  mdU 

Èssiti  '"^"'T'-f'S''^ '^'^o 
djfimnd4t,,crwi  Prete  che  ucnim  con  riM^  di  Ccntcm 

P'^/^^,Crrappiccò.lf,^^elholLpo^^ 
UMbe  Cemenomfo  delTimcttodi  Vt^Joper  fi 

Cora  per  q,^Ua  del  capuano  OUa,cheSenep4fo^  ccntc 

•^'^P^^onfglMmgMfckJ 
tcdelScuguatore,  dcue  molto  forte ,  crf.curoia.lfe 

nata,crcdendof,  haucre  la  moru  m  mano,  o-guadaL. 
"tuonare  éa,n,nazzare,ouincere  Piwo.  nL<)|-or 

M>  aU  mmicoche  era  in  Guarma,  quindM  miglia  di  P,i 
c^anfiperptglUrefi  haueredalk  banda  (uatacqua  an. 

P-irte    i.       jj  nuiiiera. 
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tnmcra ,  fìrc  due  fcjiudronidcUu  Catullcm ,  che  fumilo 
diicento  fcffunu ,  dd  muggiorCychc  mijjc  nel  dejiro  cortio, 
dette  carico  a  Lwgi  di  Riuiera  fuo  musho  di  Cumpo , 
A  lonfo  di  MeììdozZd}^^  Gieronimo  di  ViUegd<Àell' altro 
a  Vietro de  hs  Ktos  5  Atitonio  di  Vlloa ,  cr  Diego  A  huu 
rczMfdnteru  jtctte  tutta  infiemc ,  cr  erano  Capitani  (Ao 
iunnidi  SiluadyDicgo  Lopezdi  ZunioayRodericodi  Pu 
toU.h'rÀcejco di  KetamofOyCt  oioumdi  Vurg^ ,  fratello 
di  GarciUf]o  della  Vcga ch^ra co  IHzarrOyCèteno  ch'era 
iXìiuUto  dimul  difianco.o'f'ittguincito,  fecondo  dicano  ,  fi 
mijfe  a  guardare  U  battaglia  con  il  Vefccuo  del  Cuzco  fr-a 
Gmanni  Solano,  raccommandando  h-jfercito  cr  U  uitto^ 
ria ,  a  Giouanni  di  Siluera ,  cr  Alonfo  di  MendozZ'Xy  Pi- 
Zarro  chejapcua  come  erano  a  punto  per  le  loroj])ic,i{fci^ 
te  diGuarina  con  quattrocento  ottanta  Spagnuolhdette  ca 
nco  di  ottanta  catulliyche  folamentc  hancua  a  Ccpeda ,  cr 
a  Giouanni  di  Acojìayancor  che  Acolla  cambio  il  juo  Ino- 
co  con  Gueuara  Capitattodi  Archibugieri  y  che  era  zop- 
pOydclla  fanteria  furono  capitani ,  oltra  Giouanni  di  Aco^ 
jia  y  Diego  Guillen ,  Giouanni  della  Torrcy  cr  ¥erdinan^ 
do  Bacicelo  che  fuggi  al  tempo  dcll\ifrontarCyejfendo  per 
A  frcntarfi  fuggiì  onolavuggior  parte  dclUcaualli  di  Pi^ 
zarro ,  àllhora^CcpedayCr  Gueuara  miffcro  fino  a  uinti  ar 
chibugierifra  li  canullicri  delle  prime plere ,  zxfijlcttero 
cuietiyO'  il  medefìmofece  la  jua  fanteriay  Alonfo  di  Men-- 
iiozxa  ,c  ciucili  ddfuo fjuaSrone  ccrfero  turfo  li  caualli  di 
VizaìrOyCt furono  dishordinati  per  li  uinli  archibugieriyO' 
retti  da  Ccpeda ,  l'altì-o [quadrone  affronto  lifantiy  ma  co^ 
me  li  archibugieri  buUtrono  in  terra  a  Pietro  de  los  Kios , 

cr 


D  E  i  i  E    r  N  n  r  H.  ,50 
cr  adahr,  che  Mamm  immxji ,  gU  Ufcomiccr  andò- 
rono  ad  mturc  h  loro  comp.,ff„,cr  tm,  mftcmc  d,é^-,,.. 
toronoUc,udlamdi  Piz<^rro,„onUfcuudo  quaf,  h,w, 
modi  cjii ,  fcnx,,  mm.tzz^c,  cr  ferire,  onere  che  no,,  f, 

^'^^^'■o  rendere,  quem,Ca,te,,oc.dloro,,o  le  loro  Jche 
un  poco  muno,  corfcro  troppo  con  la  prefcu  che  À  d  m  i 

diolpoU  loroarchibug,,crfe,Ka  tempo  ,fenLdo  ùrL 
<m  contrari .  di  maniera  che  al  tempo  dell'affronto,  cri- 
l"Z"oeranoJiracehi,c^,nczod,shordmL^^^^ 

m  deUa  Torre  ai  aiutarlo  con  fettantaardnbnoieri  Tu 
^Moammaxza,,dorAoua,,mdiS,lmra,co,,,noltiàb,l 
moperl-altrabanda Diego Gi,iUen,cr  breuiliiZ'et 
te  ammazzarono  quattrocento  aduerfari ,  eruppero  Ire 
ll-<^'M>-'iouedulochelilorcai,M^^^^ 

f'!'f<'rrerli^,o,.a,,,,idellaTo,re,con,,,oUiarclnbu2^^^ 
Uroaiiolto.perchecofiglielo  coniglio  CarauaUpa'- 
che  animano  mefcoUtiUmo  con  latro  .era  due  caZ'e 
^^^rupperoerd,ji.araglio.a,,ecraAeZn^^^^^^ 
^f^ongliinimieijiqueiìanmieraun^^^^ 

l^^^-''^'oefferemti,a,ieorcheco,nbat,e^ 

di  Centeno ,  morfero  cento  di  Pkarro .  cr  fi-a  efi  al  ^ 

Cepeda,  Acmia.  Du-^p  Um/fe,,  o-attriP,z,orolLlc  ' 
rtacorjo  pencolo, fi  GarcUjfonon  lo  l^au^fj;^:!^ 
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con  m  cdudiio ,  niorfero  quattrocento  cmqtmta  di  qucUi 
di  Centeno  con  li  Capitani  Luigi  di  Kiucra ,  Giotmni  di 
Sdueira ,  vietro  de  los  Kios ,  Diego  Lopez  di  %mniga , 
Qiouanmdt  Vargas,^  Francefco  NegrahDiego  Center 
nofifuggifenzd  aj^ettareil  Vefcouo,^tutti  queìU  che 
uolfcro,  parche  li  uincitori  non  jcgtiitorono  altrainente  Ì4 
utttoriaper  cavjx  che  rejìorono  molto  disfatti, 

in  queUo  che  viz^o  intefc  dietro  quella  uittorÌ4  • 
Capitolo,  182» 

L'  A  L  T  R  o  di  dipoi  deUu  uittoria  mudò  nz<irro  Giù 
nonni  della  Torre  con  trenta  archibugieri  a  cauaUo  alla  cit 
ti  del  Cuzco  dietro  li  uinti,  CT  4  Diego  di  Caraualal  il  G4 
lantcycon  altri  tanti  in  Arequipa ,  cr  <i  Diomfio  di  Boua^ 
diglia,con  altri  trenta  a  i  Ciardi ,  per  raccoglier  la  gen* 
te,  cr  occupare  le  uie^  CT  eoli  pigliando  le  l}oglie  caìninò 
uerfo  il  Cuzco  con  tutto  (efjcrcito,  ma  prnna  fece  ammaz* 
zare  d  Capitano  Olea,perchc [e  ncpaflò  da  lui  a  centeno  -, 
ginjiitiorono  anchora  altri  quattro io  cinque yt:^  Fran^ 
cejco  di  carauaUl  fi  laudò  haucrc  oiwmzzato  perfua  con 
tcntczzaildi  della  giornata  cento  huominiyCrfrdcj^i  un 
frate  da  mei] a,  crudeltà  propria  fuayfegia  non  h  diceua  p 
gloria  della  uittoria^chc  fc  tattribuiua  a  fe ,  tutto  fe  ha  da 
credere  poi  che  e)-a  battaglia  ciuile,crconéatteuano  [uno 
f'atcUo  cantra  laUro,^gli  amici  contragli  amiciy  CT  f  <i* 
venti  centra  parèttjn  pucaran  hebbero  sdegno  vizarrOyCT 
cepcda  t uno  contrai  altro  yfopra  pratticare  dell'accordò 
con  Lagafca ,  dicendo  cepcda,aUhora  efjcrc  il  tempo ,  cT 
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tornandogli alkmmorU,  che  glielo  haucuapromcffo  in 
Arequipa ,  vixmo  feguiundo  il  parere  d'altri ,  cr  U  fiu 
mU  fortuna  difjh^chcnon  commina ,  perche  pratticando 
[opra  quello  fe  lo  terrebbero  a  debilitale  lo  Ufciariano  quei 
chehaueuaU.o'gli  ntancariano  li  molti  atnici  che  erano 
con  L4gafca  GarcilUlfodelU  Vegacon  alcuni  altri  era* 
no  del  parere  dt  cepeda^in  LuU,  terra  del  Ke  ajwnxzzoro 
no  Bacicao,cT  Itrancejco  di  caraualalfc  ne  andò  ad  Are* 
quipa  per  il  camino  del  mare,  hauendo  intefo  che  era  fuggi 
to  per  lì  Diego  centeno,^  per  menare  U  donne  al  cuzco, 
perche  non  auifajfero  con  gli  Indiani  aUi  loro  mariti  che  an 
dauanocon  Lagafca.cr  perche  ej^itmilfcro  ad  effe,  tntrà 
Pizarro  nel  Cuzco  congrandijUma  ammiratione  del  popu 
lo,  appiccò  Herrcxuclo Jl dottore  MarteiGiouami  Vaf* 
qucz ,  è  altri  con  parere  difuoi  Uttcrati,  miffc  molta  guar* 
dia  in  tutto ,  CT  ancora  uolfe  mandare  Giouanni  di  A  coflaì 
condugento  cauatti archibugieri , per ajTaltare  Lagajca, 
publicando  che  andauano  tutti  cantra  efjo,  perche  niuno  fc 
^<^f%W<^.tecemoltica'chibugieri,cj'  fcipczzc  diarti* 
gheria ,  molte  arme  di  ferro ,  cr  molte  picche ,  in  fine  egli 
ulteje  piua  lauorare  arme,  che  a  guadagnare  uolontì, 
dihuominimcnò  Gtrauaìal  le  donne  di  Arequippa^a- 
miti  altri ,  cr  tutto  loro ,  argento ,  cr  gioie  che  potette 
canore ,  perche  era  tanto  amico  di  rubbare ,  come  di  am* 
mzzare,c^cofi  dicono  che  dif^ogliò  tutto  quel  paefe» 
Jcnzu  che  rizorro  pMafJh ,  m  il  lupo ,  or  U  uolpe ,  tutti 
crono  d^  accordo. 
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Quello  che  fece  Lctgdfcu  in  mitmdo  al  Perù,  Otp.  1 8  3 

1 1.  prcfìdctttc  Ldgafcd  fi  pccrtite  di  Vununtci, molto  di^ 
poi  di  A  Iduiu ,  con  tutti  i  nauilli ,  er  huomim  che  pofjette, 
Cr  per  eijere  ji^te,  che  evj.  tempo  contrario  per  nuuicarc , 
de  li  (t  Tiimbex  hebbe  trijìifimu  nuuigationcy  cr  àtidò  alU 
ìfoU  dclU  Gorgonu,  cantra  U  grandij^ima  corrente  del 
mure ,  in  fine  urriuò  a  Tumbcz  con  molto  tratiaglio ,  an^ 
cor  che  con  buone  nuouc ,  perche  feppe  per  k  tiia ,  come 
certi  folduti  di  Blufco  Nugnez  haueuano  pigliato  Porto 
Vccchio,ammazzando  il  Capitano  Moralcs ,  che  Bacicao 
lafciò  lì ,  cr  facendo  prigione  Lope  di  Ay  ala  luocotenen^ 
te  di  PiZitrì-Q ,  cr  come  erano  per  il  R  c  Tranccfco  di  OU 
mosin  GuayaquiljCJKodericodi  Salaz^ir^in  Quito,  arri 
uato  che  fuggii  uennero  mejsi  di  Diego  di  Mora.Giouanni 
PorzeliGionanni  Salauedra,cy  Gomezdi  Aluarado,  che 
erano  con  molta  gente  in  Caxamalca ,  dcllaqualc  era  ma^ 
jìrodi  Campo  Giouanni  GonzulezMiigltyijf  ofe  laudando 
vtolto  la  lor  fidelitày  CT  ammofitàfippe  ancora  la  potentia 
di  Centeno,z7  kf^ggit^i  di  viz^rro ,  dellaqual  co  fa  hebbe 
grandij^imo  piaco'c,  credendo  che  il  giuoco  jlcj^i  bene  intd 
tiolatOy^  di  forte  che  non  lo  poteua  perdere  yjcrifìe  a  Cen 
tcno ,  che  non  dejfc  battaglia^fino  che  non  fi  radunaffero  in 
ficme,milfero  in  oì-dinc  le  armcyè  archibuggi  che  ueniuano 
pigliati  et  pcrdutiymandò  don  Giouamù  di  Sandoual  a  ra*' 
dunare  in  San  Michele  cjueUi  che  di  Pizarro  et  altri  luochi 
comparitiano ,  chiamò  Mcrcadiglio ,  che  menaffe  la  gente 
di  ìùracamoroSjC;'  ad  altri  Capitani.pcr  commandametUo; 
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crfamma  dclqu4lc,uemero  molli  di  molte  bjtidcy  SehaftU 
no  di  Vcnalc4Z4r,Vrunccfco  di  Olmos,  Kodcrico  di  SaU^ 
Zur^^:^  altri  Capitctniy  uedcndo  adunque  che  uanuano  tut:^ 
ti.et  erano  per  lo  imperatore  amando  Lagafca  un  mefjo  aU 
la  nuoua  Hijì^agna^  che  non  mandajjc  il  mcc  Re  don  trace 
fco  fuo  figliolo.con  lifecento  huomim ,  che  a  punto  hau€U4 
per  mandare ,  poi  che  non  erano  dibifogno ,  non  Henne  per 
quejìo  don  Francefco  di  Mendozz^y  ma  uenne  Gomez  A- 
n^,cr  banditore  Kamirez^  con  gli  altri  di  Nicaragua^ct 
QuahutemaUan,  di  modo  che  di  Tumbez  andò  Lagafca  a 
Tntfiglio  con  parte  di  quelli  che  haueua,(y  mandò  gli  aU 
triaCaxamalcaper  li  monti  con  lo  Adclantado  P^quale 
di  Attdogoya,ct  vietro  di  Hinolofa  fuo  generale,  per  mena 
re  quelli  che  li  erano  a  K.auxaJoue  fi  raddimorono  tutti, 
per  ejfcre  terra  graj^if ima  diprouifwni^pafforono  grandif 
fvìu  fatica  Iwi  e  laltro,  con  le  ncui  e  montifino  ad  arriua^ 
re  li,cr  egli  arriuò  il  primOyQj  come  fcppe  la  rotta,  cr  ru^ 
uina  delWffcrcito  di  Ccntcno  hcbbegrandijìimo  dif^iacerc 
cr  mandò  al  Mariciallo  A  bufo  di  Aluarado  alla  citta  de  i 
Re  per  li  Spagnucli  che  A  Idana  haueua,con  denari  impre 
fiati  per  foccorrcre  et  pagare  li  foldati,riconobbe  tutte  iar 
tne,cr  affettò  tutti  gli  archibugu^j-  pezzi  cl\irtiglicria,fe^ 
ce  balottecrpolucrc^o"  tutte  l'altre  forti  dWmc  necejja^ 
rie  con  una  follicitudine  ammirabile ,  madò  Alonfo  di  Mcr 
cadiglio  4  fcorrere  crl}iare  il  camino  del  cuzco ,  cr  die- 
tro  lui  L  ope  Martin ,  che  [e  anticipò ,  cr  andò  al  paejc  di 
A  ndagoalu,et  dette  di  notte  fopra  certe  gente  di  Pizan'o  ; 
cheeran  uenuteper  proni fioni-y^  per  li  caciqui'ycom-- 
batteteyetgli  ninfe  ^ancor  eli  erano  molto  più,  appiccò  certi 
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cr  menò  alpi  prigioni ,  che  infòmorono  a  hdgnfca  dello 
flato ,  er  animo ,  cr  penfìeri  di  Gonzallo  rixarro,!:^  per 
infomMìone  jua  mandò  la  a  Mercadiglio ,  cr  a  valomino 
(on  lifuoi  archibugieri ,  che  occupafjero  j  CT  difcndefjlro 
quella  uallc  di  AndagoaliSy  che  per  effere  prouifto,era  im 
portante  per  laguerra,amuorono  in  cfuelù  jiagione  A  lon 
fo  di  M endoxxAy G cronimo  di  VitLegasìkntomo  di  V  Uoaì 
cr  altri  che  fi  erano  [campati  dalla  rotta  di  Centeno^con 
U  VefcGuo  del  Cuxco.ct  de  li  a  poco  Hinoìofa,  cr  Anda^ 
goia.con  tutta  la  gente  di  Caxamalca,cr  fubito  Aluarado 
con  cjuella  de  t  Ke,di  modo  che  hagafca,  come  hebbe  radu 
nato  tuttala  gente,  nominò  capitani  quelli  medefmi  che 
già  erano ,  generale  HinoJofa^Malìro  di  Campo  il  Mari* 
cullo  Aluaradoy  cr  aljiero  dcUo  jlendardo  Reale  il  dotto* 
re  Bcnetto  yiuarcz  di  Carauci  lai ,  cr  dette  l artiglieria  d 
Qabneldi  Kolas,pagò  moltijoldatiy  che  andauano  difcon* 
tenti  y  cr  ancora  foUeuati  con  lagrandifiima  mttoria  di  l  i* 
zarrojche  lo  giudicauano  per  inuencibilc  nel  pcrw,  cr  per 
fignore  di  tutto perche  nacquero  delle  nouità  appicco* 
rono  il  capitano  Pietro  di  Butica.cT  altri  nouellieriyO'  pi* 
Z^ifhyfecero  la  raffcgna,z^  trouò  che  haucua  più  di  due 
miUa  Spagnoli ,buonijiinugcnte,alcuni  dicono  manco^cT 
altri  molto  più,  haueua  cinquecento  caualli ,  cr  nouecento 
cinquanta  archibugieri,di  Xauxaandorono  a  Guamanga^ 
douc  comincioror.o  a  fentire  mancamento  di  uettouaglie,  et 
in  Vilca  lj,urtitc  le  uettouaglie ydado  carico  al  dottore  cu 
ta  perche  le  dtjlnbuiffe  dì  per  dì  et  per  ordine, arriuati  che 
furono  in  AndagouU^hebbero  più  copia  dipromfìom ,  m4 
come  ilmaiz.  era  ucrde,fi  ammalò  la  quarta  parte  dell' ef^ 
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fcrcitOyfydWwraft  conobbe  di  quanta  importantia  era 
di  haucrc  fatto  thojpitale,che  Lagafca  haucua  fatto ,  pio* 
ucte  tanto  er  aUa  continua^che  per  trenta  di ,  cr  notti  non 
fcmpomai^a-ditalmmerache  lipadiglioni  del  campo 
ji  infragitauano,(yfi  abottatutno,  cr  ^roppiauano  gli  huo 
muiiconla  hwniditJ.,^ freddo ,  uennero  li  Diego  Cente* 
no,zr  Pietro  di  Valdiuia,che  ueniuano  di  Chili,  a  domane 
dare  gente  difoccorfo,  con  liqualihebbe  piacere  Lagafca, 
a- tutto  il  campo.CT  fecero  un  giuoco  dicatìììe  acauaUo, 
cr  corferoleUncearaneUopcr  piacere^  folaxzo di tttt 
th fece  Lagafca  Valdiuiacolonello  di  tuttala  faiUeria,er4 
no  tutti  con  grandifima  uolont4  di  combatteremo"  il  mede* 

fimo  LagafcadiconcludcreUguerrayCrcoJicamnorono 
d  cercare  glinimici. 

Come  Lagafca  paf^ò  il  fiume  Apuriìna  fenz4  controllo 

184. 

1^  A  G  A  s  c  A  partite  di  Andagoalis  per  il  mefedi 
Marzo^crp^ò  il  ponte  di  Auanc^y  con  incredìbile  aUe* 
grcicza  di  tutto  Ufcrcito ,  audauano  con  bitomf^imo  ordì* 
n<r,cr  conjiglio  di  pterra.c^  moka  reputaticne  con  li  Ve* 
fcouidcl  Pcr/Ì,cr  molte  cr  buonij^ime  j}ie,  che  difTero.cQ 
fnegl mima haueuano rotto  li  pontidi  Apurima, cheèa 
feffanta  mighe  del  Cuzco^arriuò  adunque  al  fiume  er  man 
do  a  tagliare  cr  portare  legnamela-  frafche.per  fare  U  po 
tiMquah  cofe  fecero  crportorono  l  Umani  con  grandtfiia 
ma  dihgcntia,^  affcttionc, ancor  che  con  molta  acqua  che 
piouette^era  il  fiume  trecento  piedi  di  larghezza,  €r  non 
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bafluuim  le  a-auc.cra  fondo,  cr  twn  ci  era  modo  di  fare  U 
foìtdmcnti ,  cr  per  quello  fecero  mite  aiznege  di  Ver^ 
gazUychefom  certe  longhe ,  v^groffe  corde ,  com  le  cor 
degroffe  delle  groffe  tme ,  Icquuli  mettendok  per  longo , 
cr  traiicrfo  cr  intrecciate ,  er  a  modo  di  rete  Jeruono  per 
ponte ,  gli  parfe  che  farebbe  bene ,  per  coprire  la  loro  in^ 
tentione ,  principiare  tre ponti.l'uno  nella  uia  Reale ,  lah 
tro  in  Cotabamba ,  quarajita  miglia  il  fiume  in  fufo.o' 
akro  più  fufojin  certe  terre  di  don  Pietro  Carra'o ,  ando^ 
rono  a  Cotabamba ,  per  paffare  per  lì ,  cr  alcuni  fe  acceco 
tono  nelli  monti  i  po'che  erano  pieni  di  neue ,  contradiffe^ 
ro  quelpafjò  alcuni  Capitani  y  f^etiulmente  Lope  Martiny 
dando  ragioni ,  come  era  meglio  paffare  il  fiume  più  in  ju^ 
fa  y  andorono  a  uederlo  Pietro  dì  Valdiuiay  Diego  di  Mo* 
rayGabriello  di  Koìm  ,  cr  Yrancefco  Uernaiuiez ,  ALia^ 
Ita  y  er  come  differo  che  era  il  meglio  lofeceroy  Lope  Mar 
tinche  guardaua  la  riuieraycle  corde y  come  feppe  che 
dmuaua  il  cajnpo ,  buttò  le  corde  fenzu  bauergUclo  co^ 
mMidato  y  e  già  che  teneiia  ligate  le  tre  a  l'altra  baiiday  uen 
nero  l'indiani  a'fcntincUe  di  Pz^urro,cr  taglioronOyO  bru 
fciorcno  le  due  y  fenx^  molta  contradittione ,  cr  dettero  a^ 
uifo  di  quello  a  Pizarro ,  portandogli  trenta  tc^c  di  Spa^ 
gnuoliychchaueuano  morto  fecondo  dicono  yLagafca a* 
tutti  hebberograndij^imo  dif^fiacere  con  quella  mmiaymar 
dorano  con  la  fanteria ,  per  rimediare  quel  errore ,  cr  in 
arriuandofecc  Lagafcapafptreli  Capitani  d'archibugicri 
nelle  bahe ,  cioè  barchette  y  cr  fubito  li  picchieri ,  cr  alca 
ni  caualli ,  affa  pafforono  a  nuoto  da  per  /c,  cr  ///  //  lor  ca^ 
tulli ,  come  andauano  paffando  andaum  Uganda  di  quelle 
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corde  di frctfche,^  come  tìiimo  li  duna  dilìurbo /fecero 
qHcUa  notte  il  ponte.c^  il  giorno  uencntc,per  loquàc 
pa]^ò  poi  tutto  l\'l]crcito  in  fxluo ,  molti  pufjcrono  attac^ 
cundofipcr  quelle  fi'ufche  come  le  gatte;  perche  non  uede^ 
nano  Ibora  dip<xff:re ,  cr  cmcora  per  k  prefcia  che  L<.tg<i 
[cagli  daua ,  cr  fu  mar  Miglia  il  non  cafcare  5  perche  face^ 
uafcuro ,  ancora  iofcuntà  gli  ualeua  5  perche  non  gli  aggi 
raffe  la  tcfta ,  guardando  la  corrente  del  fiume ,  erano  di^ 
fageuoli  le  ripe  del  fiume  du  tutte  le  due  bande, CT  grandi 
fima  la  prefcia  delpalj:irc ,  cr  cofi  caf  corono  alcmicon  ur 
tarfi  tun  Caltro ,  deliiqualijì  affogorcuo  akuniy  che  non  ft 
penano ,  ne  poteuano  notare ,  con  la  grande  corrente  del 
fiume ,  cr  ancora  fi  afogorono  molti  caualli ,  che  tutto  fu 
grandif^ima  perdita  per  fmil  tempo  md  il  paffareaquet 
modo  fu  caufa  della  uittoria,  non  fi  patria  dire  Tallcgrez- 
che  tutti  huueuano ,  in  haueregualtgnato  il  fiume,  che 
er a  la  muraglia  de  gt inimici, in  non  ucdcre  gente  di  Pi=a 
Z^rro  per  li ,  andò  don  Giouanni  di  Saudoual  a  riconofce^ 
re  un  grandifimo  monte ,  cr  af])ri)iimo  a  montare  ,crco^ 
me  er a  boito  lo  occuporono  aUhora ,  tìinolofa ,  cr  Valdi^ 
uia  con  buona  copia  di  gente,  doue  fe  Giouanni  di  Acofh, 
cheueniiu  con  cinquanta  caualli  archibugieri ,  arriuaua 
più  prefìcc^  haucffe  menato  più  gente,  gli  haurehbe 
poffuto  f  acilmente  disbarattare ,  fecondo  andauano  fìrac^ 
dn ,  di  montare  cinque  miglic  di  faglita,  ma  come  meno  po 
chi ,  ritornò  per  più ,  cr  in  quel  mezzo  pafforono  quaf  tut 
ti.u'  dodici  pezze  d'artiglieria ,  cr/?  miffero  nelUtczz^ 
del  monte. 
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VdgtorttdUdi  'X.aquifaguana,doucfafn-efo]Gonz<^Ilo  Pì 
Z<trro,  Cap.  185. 

p  I  z  A  R  R  o  haucndo  intefo ,  che  Lagafcd  ucniua  4 
pdffire  li  fiume  di  Aptfrima  per  CoUbamba ,  ufci  del  Cu* 
ZcOydttduud  neUd  cittdykfdntd  deUd  potentid,  et  ucnutd  del 
prefidente  Ldgdfcdcongrdndìjìùnoejjèrcito^cy  tutti  j^dr 
tdudno  molto  licentiofdjnetttey  cJ'donttdMdrid  CdUeron, 
moglie  di  Gierotwno  di  vUlegÀS  dijfe,  come  a  buon  hord , 
t>  tdrdife  hdueudno  dd  finire  li  tirdnni,  dtidò  Id  CdrdUdldl , 
fjldfece  §brdng6ldrefidndo  nel  lettOypcr  Idqudl  cofd  mif* 
fe  tdnto  fpduentOiChe  niuno  drdiud  dipdrldre  più ,  pdrtitc 
FizdrroconmiUe  Spdgnuolicrpiu^deUiqudli  lidugento 
trdno  cdUdUi,^  li  cinquccctUo  cinqudtitd  archibugieriyma 
non  fi  fiddud  di  tutti  perche  li  qndtrocèto  erdno  di  quei  del 
Id  rottd  di  Centenoy^  cofi  tcneud  moltd  gudrdid ,  cr  uigi* 
Imtid }  perche  nonfifiiggiffero ,  cr  ufciffero  quelli  che  fi 
fuggiudnojmdndò  piz^odoi  preti  d  richiedere  Ldgdfca 
perfcrittOychcglimojhrdffes'hdueud  prouifione  deU  lmpe 
rdtorCyneUdqudle  gli  conidnddffè  lafcidre  lagouernatione  -, 
perche  moflrdndoglicld  origindbnente,  egli  erd  prcfio  per 
tébidirld,^  Idfcidre  il  cdrìco,cT  dncord  il  puefe ,  ntd  non 
mofkdndoldyche  protefìdUd  ddrgli  kgiomdtd ,  cr  farebbe 
per  colpdfudyLdgdfcd  fece  mettere  in  prigione  gli  preti} 
perche  fu  duijdto  che  uoleuano  fubornare  H«ioIo^,cr  dU 
tri,^  rij^ofe  che  fi  rende ffe  d  lui ,  mdndando  il  perdono , 
per  effoy  cr  per  tutti  lifuoi  fegudci ,  cr  dicendogli  qudnto 
honore  guudagndria  infdre  dU'bnpcrdtorc  riuocdre  le  or* 
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dindtioniyfc  rcftdU4  feruitore ,  cr  in  gratta  difua  Macfti 
comefolcuaftare^ quanta  obligatione gUtariano  tutti ^ 
datidolifcnza  battaglia^akuni  per  rcftare  perdonati ,  altri 
per  reftare  ricchi,altriper  rejìarc  uiui,  poi  che  combatten 
dofogUono  morireym  tutto  era  predicare  nel  deferto,  per 
lafuagrandifima  oliinatione^cr  di  quei  che  lo  configliaud 
no  i  perche  ouer amente  erano  come  dij^erati ,  o //  teneua* 
no  per  inuincibili.o'  in  uerità  loro  erano  in  forttj^imo  fito, 
cr  haueuoiiograndifiùnoferuitio  d'indiani,  cr  prouifwne, 
alloggiò  Pizarro  leffcrcito  juojoue  per  una  banda  lo  at* 
tormaua  unagratuiilUma  ballata,per  l'altra  certi  fafii gran 
dicrprecipitolt,chenonfipoteuano  faglire  a  piedi, ne^ 
cauaUo^lmtratta  eraftretta.fortifiima ,  cr  affettata  l'arti* 
glierta  m  effaji  maniera  che  non  poteua  effer  pigliato  per 
forzarne  manco  per  fame  ipcrche  haueua  certa  laproui* 
Ime  con  f  indiani  come  già  ho  detto ,  ufci  aUhora  Pizarro 
fuora^a-  dette  una  mojlra  con  bellipima  ordinanza,  tirane 
do  f  artigUeria  cr  archibugteria  fua,  cr  ancora  fcaramuc^ 
ciorono  certi  cauaUi  deUuna  banda  cr  l'altra,^  fi  dicewic 
no  uiUatne  l'uno  con  taltro^U  nojirigU  diceuano  traditori^ 

Vcrudeli,crgliauuerfaridiceuam>fchiaui,abbattuti,po* 
Ucrt.^mregolariypercheLagafcao'h  Vefcoui^crfr^ 
ti  predicatori  combatteuanoi  ma  non  fi  conofceuano  con  U 
*^itartebbiachefaceuaquenafera,L^^^^^ 
uanojchifare  UgiormUa,  per  non  uccidere  i  Chriftiani,  ne 
worirCy^credeimochetuttioUmaggior  parte  dequei 
diPizarrojtpaffarianoakiyO'cofi  farla  forzato  direna 
derit  i  ma  mirando  aUhora  m  configlio,  deliberorono  di  far 
^ipcrchenonhaueuanobuonric^ito  d'acqua,  ne  pane  ^ 


ne 
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nemunco  ìcgm.fdccndo  come  faceua  grandif^imo p-eddo , 
^perche  non pajpffcroifuoi  a  Pizarroi perche  di  tutte 
'  t^ueììc  cofc  huucuagrandifiima  abondautU,  di  mmera  che 
tutti  ftettcro  amati ,  er  in  guardia  quella  notte ,  cjjenz<t 
mettere  U  padigUoni^cy  con  ilgrandifiimo  p-eddo  [e  gli  cj 
{corono  a  molti  le  lande  deUe  maniyUolj'e  Giouanm  di  Aco 
"Ila  andare  con  fcicento  huomini  incamifati  qucUu  notte,chc 
fu  la  Dominica  ad  affaltare  cr  disbarattare  hagafca^con^ 
pdandofi  che  lo  disfarà  fecondo  faceua  freddo ,  paura 
dellifuoi  5  ma  vizarro  glielo  dijiurhò ,  dicendo ,  Giouanni 
di  Acojìa  5  poi  che  haucmo  uinto  il  giuoco ,  non  uogliate 
m'tterlo  a  rifchio  di  perderlo ,  chefufuperbia,ouero  ceci^ 
Uper  perder  fi ,  quando  uenne  Ulbaycominciorono  a  fona^ 
re  II  tamburri ,  cr  trombette^di  Lagafcd ,  arma,  armaMt 
iagliaybattaglia,caualcaycauakay  che gt inimici  uengono , 
^nduuano  certi  di  Pizarro  con  archibugi  montando  Ufii^ 
gltta  del  monte,  ufcirono  alUncontro  Giouanni  Alonfo  Pd 
iomino ,  cr  Yerdtnando  Mexia ,  con  lifuoi  trecento  archi 
bugieri ,  cr  fcaramucciando  con  cfi  gli  fecero  ritornare  al 
luoco  loro ,  mandarono  Valdiuia ,  cr  Aluarado ,  per  Far 
tiglieria^fcefe  tutto  hffercito  dUa  pianura  deUa  Valle  di 
\Kaquifaguana,per  dietì'o  di  quella  mede ftmafaglitayCr 
hebbero  cofi  trtjiifima  calata,  che  menauano  li  caualliper 
le  briglie ,  cr  come  fcendeuano  fi  metteuano  in  filerà ,  con 
le  loro  infegne,  fecondo  Diego  Vilkuicencio  di:t^eres , 
Sergente  maggiore  dijj[)oncua ,  (ygli  ordinaua ,  fi  fecero 
doifquadrom  della  fanteria ,  cr  erano  li  Capitani  di  effa , 
il  dottore  Tkamirez ,  don  Baldafjar  di  Ca figlia ,  Paulo  di 
Mencfes,  Diego  de  Vrbina,  Gomezde  Solis,don  lanan 
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do  di  Cordcnas ,  Chrijlofam  Mofchcra.Giaonimo  di  A= 
lug^,lr4ncefco  di  Olmos,Migi<el  delk  S<rna,Martitio  di 
^Mc!>G<m<xdiArLK,a-alh-i,lìfcccroalmd^^ 
glmtdclkcauaUcriaJtqiuUnùfroininczzo  la  fme= 
ru,diqucnochc<md4,unelcornofmllro  erano  cW 
m  ,Sebajtiam  di  Vmdcazar ,  Koderico  di  Salaz/oic 

f<'f^<>r'',GtommidiSaiMcdra,o-FrMcefcoHcrnm 
dcz AldMaJiquellodeldelìroconhllcndardo  Keale 
cheporUuatUottore  CarauaUl  erano  dm  Pietro  de  Ca- 
brcra^Gmnez  di  Aluarado ,  Alonfo  Mercadigliojaudito 
re  cmca,^  vietrodi  nmolofa,che  era  generaledim 
tt,andammmcoraper  quella  banda  un  poco  appartati 
fUprmAlon{od,Mcndozza,cr  Diego  CciLot^ 
locconeredouebifognajrc,Ugafca,^Uvef^ui,^E^^ 
ffocon  Pordaueacon  tartigUcria,chemenauanoGa 
Modi  Kous,  Aluarado,  Valdmia.con  Mexia,o-Palo 

^moMuahdoiCapitanifimilfcropcrmanichedelUhaU 
tagUeconcento  cinquanta  archibugieri  per  uno,  Hernan. 

ff^^^fVardauea,anadcjìrauerfoilf,u«,e,^alU 
t'^m«cUku^ronico>nehodetto,perfarelag^^^ 
ft-.ttto  de  un  archéugio  dcUnénico  ,n  un  luoco  Lo  di, e 

M  pafarfene  a  Lagafcafenza  che  lo  ucc,deirJ,uid^ 
d  cheaìlhoraera  illuotonpo,^  dandogli  adintenZe 

''''""''crabuonoquclluocoferchetartluerude^^^^^^ 
"opri  dauadi  botta, p^ò  quelli  fojfaccLi,  col^ 
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piglUre  un  altro  luoco  bujjbydoue  non  gli  faceffc  danno  far 
ùgUeria.o'  come  fi  uidde  Uyfpinfc  il  cauuUo  per  andarfene 
àWeffercito  di  Gafca^cafco  jubiio  comeandaua  alterato^  et 
paurofo ,  m  certa  acquaio"  fi  non  lo  haueffero  cauàto  fubi 
to  certi  Mori  negri  fuoi ,  che  mndò  imumti  lo  haueriano 
fatto  morire  quei  di  Pizarro  che  lo  feguitauano,auuilirono 
molto  nelCejJercito  di  Vizarro  con  U  andata  di  Cepeda,^ 
àncora  i  per.he  dopò  lui  fi  fuggirono,  Garcilajfo  della  Ve 
g4,cr  altri  pritKipali,  Lagajca  abbracciò,  cr  bafciò  neìU 
plancia  Cepeda^ancora  che  la  portaux  piena  di  lotto,  giù* 
dicando  per  uinto  Pizarro  con  il  mancoìnento  fio  ;  perche 
fecondo  poi  apparfc,  Ccpcda  l'auifo  con  fra  A  ntonio  di  C4 
firoypriore  in  fan  Dominico  di  Arequipa ,  che  non  uolen< 
do  Pizarro  accordo  alcuno,  fe  ne  paffaria  egli  al  feruitio 
delllmperatorcynel  tanpo  che  lo  disfaria  del  tutto,  dij^iac 
que  molto  a  PÌ7:^o  t andata  di  quei  Capitani,cr  la  paura 
dellifuoi  5  ma  con  buonijìinio  animo  fi  era  qucto,  cr  ueden 
do  gli  inimici  tanto  appreffo,matìdò  molti  archibugieri  a 
tentargli,miffe  l'indiani  che  molti  erano  in  una  calata,  det* 
te  carico  dck artiglieria  a  Pietro  di  Soria ,  ordinò  doifqua 
droni  deQa  fua  gente ,  uno  della  fanteria  ,fotto  la  condot* 
tadilcrancefco  di  Caraualal ,  gli  Capitani  erano  Gio« 
uanni  Vclezdi  Gueuara,¥rancefco  Maldonado,  Giouan* 
ni  della  Torre,  Seba^iano  di  Vcrgara  di  Toledo,^'  Die 
p>  Guillen,raltro  deUi  cauallL,che  egli  mede f  ma  uolfego* 
ucr}tare,deUaqtialc  erano  Capitami  auditor  e  Ccpcdit,cr 
GiouannidiAcojìayliando  cofitutticon  fcmbiante  dicom 
battere  tirraua  lartigUeria  de  tutte  le  due  bande ,  quella  di 
Prwo  paffcua  p  alto,e<iU€lU  di  Lagafca  tirraua  come  a 

berfaglio» 


ba-fagho,cr  coj,  die  prime  botte  p^ò  ma  botta  il  pMi. 
f°fàj>Karro,zTgUuccifcrounpaggio,perUm,^^^^ 
jagl  \udta,ucawom  tuttiU  pad,glmi,pcrcomnda,ncn'- 
todi  CarauaUl ,  ilqude  andando  come  andauaconaUar- 
chibugim  afc^amucciare^Mdò  a  du-e  a  Pizarrofcbe  fi 
'''■'''"fpcrfareUgiornata.credendocheloalfi-ontaria 
•locjueU,  d,  Lag4aconUfuria,crd,fordmecomereeero 
queaid,  CcWcnocr  B/«/co  Nugnez,ma  Hmotó  Lho^ 

rf'llcttequeto,perchecofigUebcófigUauano<,ueaichc 
delcampode  ^'X^ofencpaffaHonoa-Lagufcamfondolo 
''''f'"ZacombattereumcerebbeUgiornata.era«oglier^ 
lenui  al  tratto  d  un  archibugio,  cr  raccogUcuano Ìi«, 
dot^.cr  Centeno,chc  per  quejlo  medefmo  effetto  fi  fece. 
ro''ma,K,,<,uelUchepafraua,wdeW^^^^^^ 

^•'[^fLagafcaJnqMlmezochegUarchibmertdeàu 
na  banda  et  taltrafcaramuccuuano,  Pietro  Martino  di  Si 
c'na,cr  altri  occidendo  quelli  chejifuggmno  di  Virano 

';!'"opoteuanoritenergl,,perchefeuep^oronotuttiinl 
ficme  trentatre  archibug,er,,a-fMto  buttarono  molt,  far 
me  m  terra ,  dicendo  che  non  combatteriano  coma  il  fuo 

\''^'"breuertdisfeceroUfquadroni,^cof,rellJZ 

HottitiPi^o^UfuoicapUani.chenonpotLZ 

tf"-^-"'manco,wlferofuggire,zrfurom>pigUati,comc 
aiircamanojakajomandò  PtzarroaGioiam  dir  a7o 

ll'''>>'kc,nonoi,^gUrij^ofeandiamoeinoianchora^ 
Yg4ca,andimoMunclue,diffeegli^morire come  Chi 

lj^^''PMchr,ftiano,a-ammoinuitto,perche2 
P^f"oVennderf,,éefugg,re,perch^ 

"èi"»idaroklialk,uede„doapprejfod,jeVdCZ, 
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tio  gli  demandò  chi  crdyCt  egli  rifj)ondendo  come  erd  il  ftr 
gente  maggiore  del  campo  Impcriakydijjc  3  cr  io  fon  quel 
difuenturato  Gonzaìlo  Pizarro ,  crgli  dette  il  fuo  flocco, 
andana  dagentilif^imo  CauaUiere^o'  molto  leggiadro,  fo^ 
pra  un  potete  cauaUo  cajìagnOyannato  di  un  giacco  dima 
glia  cr  coraccina  finitime  cr  ricchij^ime,con  una  fopraue 
jladirafo  trinciato^cT  uno  bcllipimo  elmo  de  oro  [opra  U 
tejia ,  Villauicenzo  molto  allegro  con  fmil  prigione,lo  me 
no  fubitoycoft  come  era  a  Lagafcajlquale  fra  le  altre  cofe 
gli  diffcyfe  gli  pareua  bene  hauerfi  ribellato  con  ilKegno 
contrai  Imperatore  fuo  naturale  fignore  crRe,n^o/c 
Vizarroyfignor  io  et  U  miei  fratelli  lo  guadagnamo  alle  no 
fbre  ll>efe,^  in  uolerlo  gouonareyCT  tenere  ynon  credeuo 
io  che  facefje  errore^allhora  diffe  hagafca  per  doi  uolte  , 
che  lo  menaffero  de  Uscirlo  confignò  a  Diego  Centeno 
perche  hguardaffe  bcne^perche  glielo  fupplicò ,  della  ma 
mera  che  ho  detto  ninfe  cr  prefe  Lagafca  Gonzalh  Pizar 
ro ,  morfero  dieci ,  0  dodici  di  quelli  de  Pizarro yCT  uno  di 
quelli  de  Lagafca^mai  fi  dette  giornata,  doue  tanti  capita^ 
nifuffero  litterati,  liquali  ordinauano  lartiglicria^cr  daua 
no  animo  alla  gente  che  feguitaffero  quelli  che  fuggiuano , 
frate  Roccia  accopagnaua  Lagafca  con  una  alabarda  neU 
e  maniyO'  li  VefcouiandauanofragU  archibugi ,  animati 
do  gli  archibugieri  contra  li  riranni,et  traditorijaccheg^ 
giorono  gli  alloggiamenti  diPizarro,a'ci  furono  molti 
foldatiych'ebbcro  cinque  cr  fei  milk  pefi  d^oro^cr  inule,  è 
caudliyuno  de  Pizarro  fcontrò  un  mulo  carico  dioro,buttò 
in  terra  lafomma ,  ^fi  fuggi  con  la  be§{ia ,  non  guardane 
à>  diciocco  quelle  cofe  ligatc , 

L4 
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L4  morte  di  GonzaUo  Pizarro,per  giuMu, 
Cap,  i8d. 

AI  A  NJDo  Ldgafcafubito  al  Cuzco  Martino  di  R  obles 

)e  la  citta  dafacco,^fuoco,comi(fc  la  cauja  di  Pizarro.rr 
de  gli  altri  prigioniMottore  Cianca^cr  Mariciallo  Alua 
rado,  liquali  facendo  ilfuo  procejfb^ententiarono,  cr  con^ 
dcnnaronotredicidi  efii  per  traditori effe cutaronok 
jauencia ,  /  altro  di  uenentejapoi  U  giornata ,  menarono 
Conzallo  Pizarro  a  decapitare  fopra  unamula  con  U  fella 
lemam  ligate,^  coperto  con  una  cappa,  morfe  cathoUca. 

^^f^omeChrijHano,crfenza  parure  folamenteunapa^ 
rola^co^andijìima  auttorità  cr feuerijimo fcmbiante  fu 
portata  la  tefìafua  etpojia  nella  piazza  della  città  deUiKc 
Jopra  MI  piUjhrodimarmoro  attorniato  di  unarete  difer^ 
ro.con  un  titolo, c^ue^u  e  la  te^a  del  traditore  GonzaUo  Pi 
Z<irro,che  dette  battaglia  capale  nella  uaUc  Z<amxa^u4^ 
nacontra  loftendardo  ReaU  dell'imperatore  L  fiLrc 
lunedi  atti  noue  d! aprile  mille  cinquecento  quarantaotto^co 
It  imi  GonzaUo  Piz4rroMomo  chemaifu  uinto  in  batta* 
gUa  chedettynchor  che  ne  dette  moke,  Diego  Céteno  tya 
è^l<^roJ>ealmm^^^^^ 

"^'ifytlofecefotterrareco^ 
non  ojtate  che  gli  era  inimico  capitale, dicendo  no  cffere  at 
to  da  CauaUiere  ingiuriare  imorti,appiccarono,  a- fecero 
qumi  Francefco di  Caraualalde Kamaga,  cionànidi 
^ojta,Fmcefco  mldonado,GÌouanni  Velez  di  Gueuara; 
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T>ionifio  di  BouadigUa,  Conzaìlo Morales diAlntdìdnOy 
Gioudnni  della  Torre,Pìetro  di  Som,  cottzaUo  delos  Ni 
dos\  cr  altri  quattro  ,fruliorono  cr  confinorono  molti  alle 
galere.o'al  ChiliyFranccfco  di  Caraualal  flette  molto  du 
ro  al  confejprfi,quandogli  lefjero  la  fententia  che  lo  mati^ 
dauano  adappiccare^o'fquartare ,  cr  mettere  la  tcjìa  con 
quella  di  Vix,arro,i^  difje  bajìa  amazzami  una  uolta,  an^ 
dò  Centeno  a  uederlo  la  notte  innanzi  che  lo  giujiiciaffcrOy 
cr  cglifinfe  di  non  hauerlo  conofciuto ,  CT  come  gli  dtjjcro 
chi  era,rillyofe,che  hauendolo  uijio  fempre  per  dietro,  non 
hhaueua  conofciuto,  dando  ad  intendere  che  gli  fuggite 
fempre  sfarebbe  cofa  troppo  longa  narrare  ifuoi  detti  argu 
ti,^  fatti  crudeliyqucUi  che  hauemo  detto  baftano  per  de^ 
chiuratme  della  fua  ai'gutia,auaritia,  cr  inhumanità ,  ha^ 
UCU.Ì  ottanta  quattro  anm,fuAlfiero  nella  battaglia  di  Ka 
uenna,c:rfoldato  del  gran  Capitano,^  erailpiu  famofo 
guerriero  di  quanti  Spagnuolifono  pajfati  alTlndie^dicono 
peì'prouerbio ,  tanto  crudele  come  Caraualal ,  perche  di 
quattrocento  Spagnuoliche Pizarrouccifefuora  dibatta^ 
gUaydipoi  che  Blafco  Nugnez  intrò  nel  Perù,  lui  gli  uccife 
quafi  tutti  con  certi  Mori  neri,che  per  quefio  marna  fan^ 
pre  con  feco,mor fero  quafì  altri  mille  fopra  le  ordinationi, 
V  più  di  uinti  mitlia  lndiani,pcrtando  le  fonte  addcffo ,  cr 
fuggendo  nelli  monti  per  non  portarle,  doue  fi  moriuano  di 
f<oine,a'fete,^pcrchenonfuggifferoligauano  molti  di 
tfi  infemc,ZT  per  le  cinture,^  tagliauano  la  tefta  a  queU 
lo  chefif{raccaua,oueramente  fi  amalaua,  per  non  fermar 
fune  manco  ritencrfi^cofa  che  i  buoni poteuano  mirare , 
non  caftigare» 

La 
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La  ripartìtione  dcWlndim  che  fece  Lagafca  fra  ì  Sp<t 
èntiolL  cap,  187, 

Ha  VENDO  L4gafca  fatto  decapitare  GozaUoPizar 
rofi  ne  andò  alla  città  del  Ctizco  con  tutto  hffercito ,  per 
dare  affetto  in  lì  ncgocij  che  toccauano  aUa  quiete,  pacifica 
tione,a' contentezza  detti  Spagnuoli.alben  publico.^ri 
pofo  dcirindim^cr  alfcruitio  del  R  e,cr  di  dìo  ,  che  era  il 
più  principale.come  arriuòfece  buttare  per  terra  le  cafe  di 
^izarro.o'  d'altri  traditori.a-  fcminarcno  il fde.o'  miffc 
ro  un  altra  pietra  con  un'altro  epitafto  che  diccua ,  quelle 
cafe  crono  del  traditore  GonzaUo  Pizarro ,  mandò  Laga^ 
fca  tlcapitano  Alonfo  di  lAendozxa  con  gente  atti  Ciarcas 
a  fare  prigioni  quelli  della  parcialità  di  Pizarro,  che  fiera 
no  fuggiti  li,cr  portare  i  quintina-  tributi  del  Ke^mandò  fi 
milmcnte  Diego  diRoUs^cr  Diego  di  Mora ,  cr  ad  altri 
per  tutto  il  regno  a  ricoglicre  Imtra  te ,  cr  quinto  del  Ke 
ftindoc^  fece  populare  una  città  fra  quella  del  Quzco  cr 
queUa  del  Collao  che  chiamano  noua,  difpacciò  a  Chili  Pie 
tro  di  V didima  con  la  gente  che  lo  uolfe  fegmtare,^  ti  ca^ 
pitanoBenauenteattafua  conquida  del pacfe  de  Quitto^ 
ricca  di  be^iamme,  ^mineredioro^mundo  Diego  Centi 
noperlemincre  dipotojU^chccafcanoucrfo  la  prouincU 
di  Ciarcas^chefono  le  migliore  del  Perà ,  cr  anchora  del 
mondo,perche  di  un  cento  libbre  che  cauano  detta  minerà, 
rtefcono  cinquanta  libbre  di  argento  puro  cr  jino,  etancho 
ra  piu,(y  c'è  un  monte  oltragli  altri  che  fi  cauano  i  pezzi 
di  argcto  puro  che  gli  bajla  pochifumu  purgatione^Uquale 
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hddoimiglidO'piudifuglìt^ya'piudi  tre  mtglkdcgi* 
rosette  Ùcentia  che fc  ne  anduffcro  aUe  loro  cdje ,  cr  po* 
puli,timi  cjucUi  che  erutto  hahitaitti ,  Udfjalli ,  cr  patrimo^ 
nio ,  tutto  quefìo  per  ntAndargU  uia  cr  lenarfcgU  da  dojjb 
perche  lo  futirauano ,  dùnoìtdundoglì  repartitioni ,  cr  con 
che  uìuere,atidò  uia  alla  città  di  Apurima ,  trentafei  miglia 
del  Cuzco,^  li  confultò  la  repartitione  con  lo  Ardue jco^ 
uo  della  città  delli  Re  Loayfa,  cr  con  il fecretario  Lopez, 
er  dette  un  miUion  cr  mezzo  de  intrata,  cr  anchora  piu,a 
diucrfcperfonc.o' cento cinquantamiUiacafìiglim  di  o^ 
royche  cauò  di  queUi  che  haucuano  raccom.idationiynuritò 
molte  uidue  ricche ,  con  huomini  poueri  che  haucuano  fcr^ 
uitofidelij^imamente  4/  Re ,  migliorò  a  molti  che  già  haue 
udno repartitioni,^  cifutal ttnochehebbe  cento  millia 
ducati  d'intrata  Fanno,  intrata de  un  Prencipc  yfefufje 
fiata  perfucccjìione ,  perche  [imperatore  non  la  da  per  he 
reditàjO'queUochenehebbepiufu  il  capitano  Hinolo^ 
fa ,  andolJcne  Lagafca  alla  città  delti  Re ,  per  nonfcntire 
lamcntationi,  cr  le  biajìemme,  cr  le  malcdittionic  delli 
foldati ,  cr  anchora  di  paura  che  haueua ,  perche  era  im^ 
pojìibilc  di  contentare  tutti ,  mandando  [a  rctuefcouo  alU 
città  del  Cuzco  perche  publicajjc  la  repartitione  ,0-  4 
fupplire  di  parole  con  quelli  che  re^auano  fcnza  denari  cr 
ii'ijJàlli,promcttendogligrandij^i}7iegratie  per  l'auuenire, 
non  potette  lo  Arciuefcouo ,  per  bene  che  gli  pratticò.ne 
per  quante  promelfeglifece^applacare  la  iractmdia  delli 
jold.it i,alliquali  non  toccò  parte  delle  repartitioni.nc  quel* 
la  di  molti  che  gli  toccò  poco.alcumji  lamentauano  di  La^ 
g<fjca,  per  che  non  gli  dette  niente ,  altri  perche  gli  dette 
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poco.cr  altri  perche  lo  haueua  dutto  a  chi  era  flato  contrx 
il  Ke,  giurando  che  lo  baueuano  de  accufarc  nel  coti  figlio 
deWhidic in HilpagnayO'cofi furono alcumcome  il  Ma* 
ridallo  Alonfodi  Aluarado.zT  ìAelchiore  Verdugo,  che 
dipoi  fcriffero  molto  nule  di  lui  al  fifcdle,pcr  uia  di  accufa^ 
tioncyfinalmcnte  pratticarono  di  ammottinarft^fucendo  pri 
gioitelo  Arciuefcouo,cr  lo  Auditore  CiancayZ7 il  Capita 
no  Hinolofu,  Centeno.cr  Aluarado  anchora ,  cr  pregare 
il  ?rc fidente  Lagafcachericonofceffc  le  repartitiom , 
deffe parte  a  tutti,  facendomoltediuifioni  di  quelle  tanto 
grandi  repxrtitiom.o  mettendogli  fopra  pcnfioni ,  c^/ó  che 
non  che  le  pigliarono  efi/ubito  che  fidifcoperfe  queflo,  lo 
Auditore  Cianca  prefe  cr  caftigò  i  capi  del  mottiuo.o'  co 
que^o  fi  quietò  tutto, 

ha  taffa  che  fece  Lagafca  r>cìU  tributi.   Cap,  1 8  8, 

Fece  Lagafca  la  Kuota  nella  città  dcUi  Ke.et  egli  pre 

r^ìocomeprefidèteatuttiiluigi.etnegoadigouernutw* 
ne.eranoaudUorii  dottori  Andrea é  Ciaia,Pietro  Maldo 
nado,Satillana,ct  Melchior  brauo  di  Sor  ama ,  CauaUicro 
difcictta^a-  cojcientiayprocurò  Lagajca.et  U  Ruota  la  co 
uerjwne  dell' liuimi ,  che  anchora  non  erano  battizati,^ 
continuaffcro  la  predicatione^GT  dottrina  Chrijiianai  Ve* 
fcouifiati.o"  preti,perche  con  le  guerre  pafjute  baueuano 
aaentato^uiettòjotto  grauifime  petK ,  che  non  7arica]f€ro 
Indiani  a  portar  le  Jome  contra  la  lor  uolontà^nc  manco 
gh  tenejfero  per  fchiaui,perche  co  fi  lo  comandauano  il  ?4 
pa,etnmperatore,nu  p  ilgràdifmto  màcamèto  di  beftie 
che  CI  era^prouedette  ch'in  molte  bade  fi  caricajfcro  eòe  lo 
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fuceuano  in  tempo  de  IdoUtrU/erucndo  M  lor  YngMyCr 
ftgmruchefu  uno  tributo  perfonale.per  la  cjual  cofa  gli  le 
uurono  U  terza  parte  del  tributo.m  comandò  [otto  grauif 
Imepene  che  non gU  cauaffero  del  lorpaefenaturale,per 

chcnonfidi^cmpcrajfero^O'nonmorifrcroMluochcTli 
f'^tineUipian^^^^ 

U  fatti  alfrcddo^non  [cendejfero  alla  pianura.iO'  chevli  ri^ 
mmafjero  a  tempi.perche  non  portaifcrofemprelafomma 
akunua-  h  altri  no.anchor  lafciò  molti  che  chiamano  Miti 
maes^cr  che  fono  come  fchiaui,  fecondo  cr  della  maniera 
^hecuaynacapa  gli  tcneua,cr  comandò  a  gU  altri  che 
gn  unofene  atidaffe  aUe  lor  terre,  però  molti  di  cj^i  non  uol 
jerojaluojtarfj  con  i  lor  padroni Jicendo  che  fi  truouaua^ 
nobeneconej^i.Q^imparauahbU  Kcligione  Chriliiana 
cram  con  ej^i ,  mfentire  cr  uedcrc  la  mejfa ,  cr  fentire  le 
prediche,^ guadagnauano  denari  con  uendcre ,  compra^ 
rey^feruirejicono  che  mancano  la  metta  delli  concfuijìa^ 
ti  nel  Perìi,per  caricargli  molto  a  portare  Icfomme^et  trop 
polpeffo,che  li  raccomandatori  non  lo  poteuano.ne  ardiua 
no  cotradire  alli  foldati^che  fenxa  pietà  niuna  gli  leuauano, 
^^<:cidcuanofenonandauano,^anchora  in  prefentiadi 
L^gafcajurante  la  guerra,^  maggio  lo  faceuano,  cappo 
molte  perfone  da  bene  Lagafca  perche  andaffero  a  mfitare 
chi  un  paefe ,  cr  chi  un  altro ,  dette  a  ogiiuno  co'te  in- 
Itruttiom^incaricandogli  k  loro  con f dentiera' gli  fece  giù 
^^P^pra i fatiti  EuangcliineUematudifacerdoti ,  chegli 
ciilje  una  mcffu  detto  Spirito  Santo,  che  furiano  bemfimo, 
crudelmente  l  officio  loro,  quelli  uifitatori  andarono  p  tut 
f^ic  terre  del  Peru,che  crono  fubditi  fino  al  di  d'hoggi  de 
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nmpcraorcccnipcT  una  bmdj,  et  «llrtperaltra.pigljo^ 

tn,ol,fmpart,apaMÌ  ancora  che  fufferodelKe.ehe  de- 
f'^rfcroquam,mdum,fe„Zauecchi.^pUM^^^^ 
«ette  terre  loro,zrrepammi,  cr  che  cofc  cr  qmnto  04 

&'"-'odeMm^andauangUf,,oradt'^^^^^^ 
poiejfamitmuamU Cmqutcr  Indiani fopra  teuexationi 

^h-^htertecheUlorpMromgiqLlno^etfoPhc 
'''f'^l'^reauano^cogi,eua,,onellLterritUXrl 

lnbm,perche  d4,mo  di  tributo  atti  Re  y/,^/  lucertole 
•-""-hie,^^^^^^^ 

f'Iio'hea'prcfentepagauano.^poterianopagareZ 
l'^l^'l'rM.gliadmtend^^^^^^ 

^'m''""''>mmderareUtributo,crlafci^^^ 

'''^•'^\M''<rc,chemuonofa,zacafe,nepopuktione 

ff'''>'"'»>coperfonetruo,uireroliuir,tatori,mctterebbo 

2f'P/f"'''"'"''ritornorcnoliuil-u^^^^^^ 

do  Lagafca  k  taffatione  aff  Arciuefcouo  Lca  f,  età  Tho 

>nafo  di  santo  Martino,  er  Dominicodi  SanTfhoZfo 

l'f^^>^ociueUoéed,ceuanoUlknori,Ju:2S 
t^Mé^Uonumcod,  <,iL  ieT  1  g 
inda,.,  diceuano,chepotriano  buonamente  pagare  t.L- 

V"^''f'Mlorterrenoproduce„a,jeoroinoro,fear. 
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gefttOy<trgento,fe  coccajn  cocca,cottoncyfcileibefliuìnmejet 
altre  cofe  che  quelli  producono,ancor  che  comandò  a  moU 
ti  pagare  in  oro  cr  argento^non  hauendo  minere^perche  fi 
afatica^erOy(:jr  dtuentajfcro  indu^hriofì ,  per  hauere  quel 
croyalleuando  ucceìUycapre, por ci^pecore,^  facendo  deU 
la  fetayleU'^ndole  a  uendere  alle  terre,  CT  alle  ferie,i:r  mer 
cati  infieme  con  legna.herbe  sgrano,  cr  altre  fmil  cofe,  cr 
perche  fi  auezzafiero  a  guadagnare  ognuno  lafua  giorna 
ta  affaticandofu^  fcruendo  nelle  cafe,  cr  maffarie  di  Spa 
gnuoUjO" iìnparaffero  Ulorcojtumi,a'tiita  politica  cr 
Chri^iana,perdendo  la  idolatria ,  cr  imbriacchezzc ,  cr 
dltra  ulta  brutta  che  lor  teneano^allaquale  ft  dauano  in  ani 
ma  cr  in  corpo  con  la  grandifiima  ociofità,  publicofi  adun 
que  la  tajfa,a'  rejìorono  li  Indiani  molto  contenti  cr  aUe^ 
griyperche  prima  non  dormiuano ,  ne  ripofauano ,  fempre 
penfando  in  li  rifcottitori ,  cr  fe  dormiuano,lo  infognauano 
rejiogli  dcchiarata  la  penaje  dentro  di  certo  tèpo  de  ogni 
annoj(jr  uinti  di  dapoi.non  pagaffero  li  lor  tributi,  cr  «n* 
pofitioni ,  C7  queUi  che  haueuano  fopra  loro  qualche  racco 
mandationcjouero  quelli  che  gli  nfcuoteuano  più  della  tafr 
fayO  penaypagaffe  quattro  uoUe  tanto,  per  la  prima  uolta, 
cr  per  U  feconda  che  perdeffe  quella  giuridittone,  cr  ofji^ 
cioyouero  rcpartitionc  che  haueuano . 

Qu<into  j^efe  Lagafca ,  cr  il  theforo  che  ra 
duno.     Cap,  185^. 

Non  intrò  "Lagafca  nel  nome  di  Dio  co  più  di  cu.it* 
froccnto  ducati,ma  cercò  imprellito  et  a  cabio,  quàu  dena 
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ri  hchbe  debifogno  per  la  guara^qtùdo  Phcarro  fi  miffe  in 
refilìctia,con  iqudi  copcro.anncyco-tiglicria^cdtulli,  pagò 
tlfoldo,^  dette  foccorfo ,  CT  fece  molte  altre  fjyefe ,  cr  in 
quelle  cofej^efe  iioueccnto  milla  pefi  d^oro ,  dal  di  che  arri 
uofino  chefi^  partite  del  Perìt.pcrche  era  neceffario  ffen^ 
dcrc  largo  co  i  Spagmoli ,  et  ualcmno  molto  carifimc  le 
cofe  che  fi  portatwto  di  Spagna,nÒ  folamcte  quelle  del  uit^ 
tocottidiano^etue§ìire,ma ancora  queUc di  guerre,  come 
^ànocauaUi,archibuggicrcorfaletti,(y)ihada  notare 
chc  effendo  quel  pacfe  tato  carola-  lotano.cifonno  tante  et 
coji  buone  arme,ct  cauallt,ma  ognuno  fa  come  le  nurcan^ 
tie  uanno,doue  uagliano,  cr  ce  denari  da  comperarle  per 
care  che  fmo, radunò  Lagafca  l'ijitrate.o'  quinti  del  Re, 
cr  /oro,  er  argèto  delU  traditori.a-  condcmiati,  cr  radu^ 
no  tanto  thcforo.chc  pagò  linoueccnto  milla  pefi  d'oro,  cr 
gh  relìorono  per  portare  al^nperatore  un  miUione,^  tre 
cento  mtlla  pefi  doro,  cr  argento,  cofa  deUaqual  fi  mraui 
ghorono  tutti,non  perU  fumma  del  dinaro,  faluo  per  la  ma 
incra  con  laqualc  lo  radunò,mai  procurò,  ne  pigliò  per  fe 
unfoldo ,  cr  co  fi  dico,cr  affermo,che  mai  Spagtttwlo  pL 
jo  nel  P  era  con  carico ,  crfcnza  carico ,  che  non  pioUak 
qu<tlche  cofa  per  fcfaluo  Lagafca,  che  non  gli  conobbero 
auaritta  muna,ne  manco  fi  approjitaffe  niente,  perche  ha* 
ucua  molti  occhi  addoffo  per  accufarlo ,  per  laquale  auari^ 
tiajiperfero,crmuortrono  quanti  hauemo  narrato  nelle 
guerre  del  Perù,faluando  BlafcoNugnez  Vela,  perche 
realif  imamente  feruì  lo  Imperatoria' fu  Ubero  di  quello 
mio  Gabriello  diKolas  cauò  troppo  alli  indiani  Y a- 
fotto  colore  delKe,  a  ali  Spagnuoh  che  fauoriuanj 
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a  ViZiirrOyCr  uncoru  a  quelli  che  non  lo  fauorirono,  dicen^ 
do  che  erano  jlatifujpefìy  guardando  il  fine  delle  cofe ,  cr 
tutto  quello  paj^ò  più  de  un  millione  de  oro,^  come  morfe 
per  la  uia  qnajì  fubitametUe,  differo  che  fu  per  giuditio  di 
Dio.crcheapparfetn  mftone  j^auentofaa  certi  frati  di 
fan  Dominico  nella  cittì  di  Lima,  cr  poiché  parliamo  di 
theforo.cofa  conuemcnte  e  dire  la  ricchezza  del  pmi,  che 
hanno  battuto  fin  qui  li  nofiri  Spagnuolt,cofi  quella  che  tro 
uomo  in  effere  fra  li  ìndiani,come  quello  che  cauorono  del 
le  minercy  che  egrandifiima fumma,  Agojimo  di  Zarate 
che  pighò  U  conti  per  il  Ke.trouò  che  gli  officiali,  cr  thcfo 
rieri  del  Re  gli  refiauano  debitori  nelli  libri  de  conti,  che 
gli  Chaueuano  fatta  fangue  proprio  un  miUione,  et  ottocen 
to  milla  pefi  d'oro,^' fcicento  milla  libbre  dWgèto,di  quel 
locherifcuoteuanodel  quinto^  intrate  Reali,  cr  tutto 
quejìo  oro  cr  argento  e  uenuto  poi  in  Hijf>agna,  o  d'un  ma 
do,o  di  unakro,  cr  f  dauano  molta  prejcia  in  cauarc  le  mi 
nere,ancorche  Don  Diego  de  Almagro,Vaccadi  Calìro 
tlafco  Nugnez,GonzaUo  Pizarro,Lagafca,f:jr  altri  capi 
tani}f>efero  molto  di  quelli  del  Re  nelle  guerre,  ma  alla  fi^ 
ne  come  ho  detto  e  uenuto  in  Hij^agna ,  cr  e  una  quantità 
tncredibile,macerttfitna. 

Cotifidcrauom,  Cap.  190. 

C  I  Qw^^/J^i  Spagnuolihanno  gouernato  il  Perù,  non 
ffcampato  muno,fc  non  e  Lagafca  di  ejfcrc  flato  morto ,  o 
prigione,che  non  fi  dcue  mettere  per  cofa  f cordata ,  Yran^ 
ccjco  Pizarro  che  lo  difcoperfe,cr  fuoi  fratelli  jirangolo^ 
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reno  don  Vìego  de  Almctgrcy  don  Diego  fuo  figliolo  fece 
uccidere  Tranccfco  vizarro,  il  dottore  Vacca  di  Cajìrofe 
ce  decapitare  don  Biego^Bhfco  Nugnez  Velamilfc  pri^ 
gione  Vacca  di  CaBroJlquale  non  e  ancora  fora  di  pregio 
ne.GonzaUo  vizarrouccife  in  battaglia  v>Ufco  migneZy 
J-agafca  fece  morire  per  giuHitia  QionzaUo  Pizarro^o' 
miffc  prigione  l'Auditore  Cepeda,che  gli  altri  compagni 
fuoi  già  erano  morttji  Ccntrcras  che fubito  dechiararemo 
uolfcro  uccidere  Lagafca,  ancora  trouarete  che  fono  morti 
più  di  cento  e  cinquanta  capitani,  cr  altri  huomini  con  ca^ 
neh  digiudiciMcuniper  mano  dcUi  indiani,  altri  combat^ 
tcndo,fra  di  loro.^gli  altri  appiccati,  attribuifcono  li 
diani,et  ancora  molti  Spagnuoli^quejìe  uccifwni,  difcordie 
cr  guerre ,  alla  confìcllatione  del  pacfc ,  cr  ricchezza ,  io 
lo  giudico  alla  malitia  cr  auaritia  de  gli  huominiy  dicono  li 
Indiani  che  mai,dipoi  che  fi  ricordano, et  alcuni  hanno  ceti 
to  anni,manco  guerra  nel  Perù ,  perche  Guaynacapa ,  cr 
Opaynga  fuo  padre  hebbero  fcmpre  guerre  audtlif^me 
con  li  lor  uicinua-  altri  Caciqui,  per  fignoreggiare  foli  tut 
ti  quelli  paefhGuafcaryCr  Attabalipa  fratelli  combattete^ 
rofopra,qual  di  lor  due  farebbe  Ynga,et  Monar  calcar  At 
tabalipa  fece  uccidere  Guafcar  fuo  fratello  maggiore ,  cr 
rrancefcoPizarrouccifecrpriuòdel  Regno  Attabaltpa 
per  traditore,cr  quanti  furono  nel  configltare  che  lo  ucci» 
defferoycr  lo  confentirono,  hanno  finito  difgratiatamcnte, 
che  ancora  e  un  altra  confideratione  da  per  fé ,  già  hauete 
letto  il  fine  di  Diego  de  Ahnagro,vranccfco,  cr  GonzaUo 
Pizarro,cr  Giouanni  pizarro ,  che  di  tutti  li  fuoi  fratelli 
era  il  più  U4lète,Hccif€rono  li  UtdianinelU  citta  del  Cuzco, 

CrGto* 


Il  i  i  J  O  K  i  A  GENERALE 

crGiouanni di  Kada,crfuoi conforti  Francefco  Martino 
de  AUantara,queUi  della  ifok  dclk  Vuna  oìnuzzaronoa 
hd^hnatc  il  Vcfcouo  fra  Vincente  di  Valuerdcy  che  fuggi 
Ud  da  don  Diego  de  Almagro.cr  il  dottore  Velafcfuez  juQ 
cognato,  cr  //  capitano  Giouanni  di  Valdiuiefo  co  molti  al 
triy  Ahnagro  appiccò  PhilippiUo  là  in  Chili ,  Uernando  di 
Sotto  perite  nella  YioritayCr  molti  altri  in  altre  bande ,  aU 
cumfonno uiui di queUi  cornee  Icerdinando  Pizarro,chc 
dncor  che  non  fi  trouò  nella  morte  de  Attabalipa^e  nella 
fortezza  di  Medina  del  CampOyprigioncy  per  la  morte  di 
don  Diego  de  Ahna^o.et  battaglia  delle  Saline,^  moke 
altre  cofe . 

Altre  confiderationi,         Cap,  191, 

P  R  I  n'c  I  p  I  o  R  o  N  o  ic  brighe  fra  Pizarro,cr 
Alma^operambitioney  etfopra  chi gouernariaU  città  et 
Regno  del  Cuzco,  ma  dipoi  aumcntorono  per  auaritia,  cr 
arriuorno  a  molta  crudeltà  p  ira  et  inuidia  feguitò  la  parcia 
liti  a  Diego  de  Abnagro  perche  daiutyCt  a  Yracefco  Pizar 
ro  perche  poteua  darcyct  dipoi  di  marti  tutta  dua,hannofe 
guùato  poi  quelli  che  credcuano  che  gli  darebbe  piUyCt  prc 
jìoymolti  lafciauano  il  Kcyperche  non  gli  darebbe  fe  nò  l'or 
ànarioietpochifonno  quelli  che  fonno  flati  fempre  fideli, 
pcrchetoroacaecailfenfonaturaleyCtetanto  quello  del 
Perùyche  mette  amiratione,aduìuiue  com  hanno  feguitato 
digerenti  parti  hanno  tenute  doppie  uohtnta,et  ancora  Im^ 
gucyperlaqual  cofa  mai  diceuano  ueritayfaluo  quato  troua^ 
uano  mdlituycorropeuano  gli  huomini  con  denari  per  giu^ 
rdrefalfuà,accufauano  lutto  all'altro  mUtiofamète  per  co 
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mdare,pcr  haucrc,pcr  uendctta.pcr  muidU,  c  ancora  per 
lor  paffa  tcmpo,uccidcuano  pcrgwjUtta.ctfcnxanujìitU, 
ogni  cofa  era  per  epere  ricchi^  maniera  che  molte  cofc  R 

'^oprirono,checocniuapuhlicarle,crnonfjpcnnoueriL 
care  m  tela  di  gtudicio,  prouudo  ognmo  lafua  intentione, 

f^olti  CI  Jcnno  ancora  che  hanno  jcrutto  il  Re,  deUiquali 

"<^Pragionamoltoperelferehiwmimparticulari,a^fen 
za  cartchi^perche  cimfolamente  fi  tratta  delli  goucrnatori 
'apit^l^^CrperfonefignaU^^^ 
tmpoJMe  a  ragionare  di  tutti ,  cr  perche  e  molto  medio 
rcjìare  infdentio  chepublicargli^chefi  uorrà  rifentire  oU 
coniglio  chejhano  queti,poi  chef]  truoua  libero,  et  ricco 
^onric^rchi^^^^^^^^ 

natOyla  colpa  jia  lafua, 

Quellochc  rubboronoU  Contrerasaiagafcaritor 
nandointìifpagna.       Cap.  ,<^i. 

^,7?^    ?/  '  5/  ^  ^'^^'g^andifimaprefcia  et  usò  orati 
di f  ima  ajìutia^dipoi  che  caligò  a  PizarroletgU  altri  fedi- 
^f^^tuani^amettereinordineeta^^^^^^^ 
glteredenari^t  a  lafciare  lagente^et  paefe  piano ,  pacificò 

ra7lTT  '"'T^'"'  m^agna^cofa  chedefde 
rauamoltombarco nelle nauiun  milUoneet  mcxroperil 

^^j//,cfye«e4nc/o.//4c^«.c/c/  nomedi  Vio:  arriuL. 
fioJubUo4Pa;iama  con  dugento  buoni  foldatiSpagnuoli, 

doi 
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doifìgluiolidi  Rodericodi  Contreras  goucrnatore di 
ctoruguui^  pigUorno  quelli  jeicento  miUct  pcfi  d'oro ,  che 
hdgafca  lajciòycr  tutti  gli  altri  dinari  cr  roba  che  poteteci 
ro^intrando  per  forza  netta  città,et  in  le  cafe^Funo  d\fi  fe 
ne  andò  con  la  prcj^ayin  doi^o  tre  nauilli,  cr  l'altro  fc  ne  an 
dò  dietro  Lagafca,per  leuargli  tutto  Coro  cr  argento  che 
portaua,o'  ancora  la  uita,tanto  andana,  cicco,  orfupcrbo, 
haueuanoquefli Contreras  mortoli  Vcfcouo  di  ìsicara^ 
guafra  Antonio  di  Valdiuefo,  perche  faijje  malcdifuo 
padre  in  Hiljjagnajoue  andana  negotiando  le  cofe  fue,  an 
dauxno  fuor  a  ufciti^o'  pouaiyricettorono  quelli  di  vizar^ 
ro  che  andauano  fuggendo  di  lagafca,^  altri  perduti,  CT 
dccordorno  di  fare  quel  afialto  p  arrichire,  dicèdo  che  quel 
theforo,^  tutto  il  p  erù,cra  fuo,crgli  toccano,  come  nipo^ 
ti  di  Pietro  Arias  di  Auila,che  fece  compagnia  con  PÌZ((r* 
ro,  A/jnugro,cr  i.  uque,^  gli  mandò  cr  fe  gli  alzorno  con 
tra  con  ogni  cofaytrijìipimo  humore  cr  colore,  ma  ballane 
tipimo  per  attrahere  li  trijìi  al  fuo  propofito,  in  fine  loro f e 
cero  un  fallo, (^r  furto  qualificato,  cr  d'importantiayfe  con 
cffofe  haueffero  contentatiyancor  che  non  fi  fariano  fcam- 
pati  dalle  mani  del  Ke,che  giungano  di  lontano  ,  lagafca 
feppe  [un  cr  t altro  da  gli  habitanti  di  Vanaìuayrniffè  in  ri': 
capito  il  thclorOyO'  ritornò  con  gente  contra  efii,combatte 
teyZ:r  gli  uinfe,prcfe  ycr  giuRitiò  quanti  ne  uolfe,fuggi  il 
ContreraSyZ:rÌi  affogò  uppreffo  de  li,  paffando  un  fiume, 
nwidò  Lagafcanme  conira  X altro  Conteras,  benifiimo  ar 
mateylequali  fecero  tanto  buona  diligentia,che  logiunfero, 
gli  pigliarono  le  nani,  crii  denari  coìubattcndo ,  uccifeno 
quanti  and  -  tmo  con  effo^jaluo  dieci ,  onero  dodici ,  nella 

battaglia. 
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«pero  Ufuofurto^canigi  liUJri,  cofc  Modulate, 
tomo^,mt<,rco  «riporto  rfc/Ì4.to.i<Jd«om<r<(,D«,,cr 

pwtòo/ieper/c.torfòmW<o-..crr;(or/w-f,er«f4ro 
quMo  haurte  intefo.poco  più  diqu^tro  mù^lofccc  loìm 

P^foreVcfcouodivalcmUchcu^pmMjnmi^^^ 
<Mt  d  mtraa[amo  cr  lo  fece  ueme  in  Augujia  di  Att. 

ttpaeii.CrgmtedelPerù.  ^ 
l^^ticrten^eritdeiPerù.    crfp.  19,. 

^Sr'^*^ " ^"'^*^^'<P"^t'rre,éefonodel 
mcdefmofime,chiamato  Vcm,fino4  Chili,  creheho' 
>«m,«onomm.tomo:(<r«ote«e«,/«^„;^„^,tj 

Tmbcz,  Arequ,pa,  Um ,  cr  Cfc,/,.  fo  diuidom  in  tré 
pjrt,  m  punura,  mofiti.sr  Andes .  la  punura  che  tutu  è 
'''»«f'.CrmltocaUdu,c4cauerfolem,<re4elmare 

PyH<>àfa^c^àrumhezmUnonpio,c,nctuo,u,, 
ZS7^f'''"P'^^;"^^l"ccntomgludimi^ 

fpcrmlteu^,  k<ìuahfouop:c,tec!i  frutte, crdtrt:»: 

Li  bori. 
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hori ,  fotto  U  cui  ombra ,  cr  frefcura  dormono,  cr  habitat 
noyperche  nonfxnno  altre  cafc^e  letti,  àfono  li  deUe  can« 
ne ,  giunchi ,  jjfddatm ,  cr  fimilc  herbe  di  molta  uerdura , 
che  feruono  per  letti,^  certi  arboretti ,  le  cui  foglie  fi  fec* 
cano  toccandole  con  la  mdno,femmano  cottone,che  difuo  è 
di  colore  celcjhr€,ucrde,giallo,Uonato,^  d'altri  color i,fe* 
minano  maix, ,  V  Battatas ,  cr  altre  femenze ,  cr  radiche 
che  mangiano ,  cr  adacciuano  le  piante ,  cr  feminati ,  per 
foffati  cr  riui  che  cattano  de  i  fiumi ,  cr  cafca  ancora  quaU 
che  rofata  ,feminano  medefimajìtcnte  una  herba  chiamata 
coca  y  che  la  prczano  più  che  oro ,  cr  pane ,  laquale  uuole 
terra  calidij^iìna,^'  tutti  la  portano  jempre  nella  bocca,  et 
dicono  che  fmorza  U  fete,  cr  lafammc,cofe  aànirabili  di=- 
cano  di  qucfla  herba,feminano  cr  raccogliono  tutto  tanno, 
non  àfono  Ugarti,oucro  ragani,o  cocodrilli  nelli  fiumi,  ne 
cofìajdi  qucjìi piani  della  città  di  Lima  in  la,^  cofi  pcfca^ 
no  fenza  paura,cr  moUo,mangiano  il  pefce  crudoicr  il  me 
defimo  fanno  della  coìrne  per  U  maggior  parte,  pigliano 
molti  lupi  marini,che  gli  trouano  buoni  da  mangiare,  cr  fi 
nettano  li  denti  con  le  lor  barbe ,  per  effere  buone  per  la  de 
tatura,^  ancóra  dicano  che  fcaldando  li  denti  di  quefii  lu^_ 
pi,CT  toccando  li  denti  dclk  per  fona  leua  uia  il  dolore 
quando  lo  ha,  mngiam  qucjti  lupi  pietre ,  può  cffcrc  che 
per  f^e  fondaccio  nello  fiomaco  le  inghiottino,gli  auoltori 
ammazzano  ancora  quefii  lupi ,  quando  ricfccno  in  terra  , 
che  certo  e  coja  beila  da  ueda'e,C!T  fe  gli  tnangiano;dffron=^ 
tano  molti  auuoltori  un  lupo  marino,  cr  ancora  a  due  foli  li 
bafix  r animo  di  afjì'ontargli,  alcuni  lo  mordono  della  coda, 
piedi,  che  ttitto  pare  uno     ahi  degli  occhi,  fino  che 

glieli 
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ghcb  r<mpom,tcofi  l  .mmusxano  dapoUono  grtiid$m 
ghauoko, ,  er  dcmihamo  d,eci,iodici>qmdkè  dtcidot 
topini  di  mx  pmu  ^U'uUra,  ci  fimo  cicogne  bu„ch.. 

P«p'>r^almth,,permci,c  ètri  uccctit.chc  noialtri  mn^k 
mgalUnonattcwmo.dt  Cirao  TmUzinnanzi ,  alone 
<^«'H''i^om,ctaltriuc«mr4pÌM^^ 
c  e  un  ucceì  mo  detta  grSdcTX*  delgritto,  co  una  bcUiliima 
P«m,zrdimoltuolori,liquaUcDloria piccolezza  fm 
f;''^^>«&i;^cUgeme,cifonoaìtriucceMfcn^c,La 
'^•^g':'<"<l'comcpapati.cbemairiefconodelmare,han 
»'>P"-'>"nmorbido,a-fomkpetanm,e  perù  corpo,  a  rd. 
no  comgUMpe ,  pecore ,  cerm.a-  altri  ammaU,che  cL 

l'^om^arch,,etalfegi«>dehuomim,portandJ:> 

^*.'<>rt,ghchefamopcrquelheffetto,Ugcntechehabi-- 

t'''>'q«<^li'P'm,egrolJ-a,brMa,nonèa,Hmofa,nehabilc 
uefte  poco ,  crmol<: .  creano  capeOicrnon  barba ,  er  co'. 

ZT«"^^'r^'^^'^^'^'"&'''''''^'»«><'tichefo. 
no  aUijim ,  zrfegmtano  ouero  divano  più  di  due  mitta 

O-trccentomiglUdtlonghe^.^nonfidnlongTdH 

f^'P''<<àcmquantaoalpmfclfa,uamiglie,pioue,arca 
Icano  tencui  branamenle.cr  col,  è  molto  frcddaMuclli  che 

«"'onofraquelfreddo.a-adofonopcrU^^^ 

f''^J't4'l'g<^epcrqueftoia-nonpcra,prire,co,L 

b^i^lTf  P-'  ««'H"''  "oncifomar. 

t>ori,u- fanno  fuoco  d,  una  certa  terra,  rj-  ceppi,  che 

^  '    2.  ai\ìono 
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ardono  o  brufcUm  bemj^imoycifono  monti  di  cobri ,  come 
è  in  'Pamcngu^f::^  Guarimey,certe  fono  roffc ,  altre  nere , 
dellequali  fcnz^  àtri  mijhrafimìo  U  tinta, ,  altre  gialle , 
Uerdi,paucnaxxe,celefiri,chc  fi  diuifmo  di  lontano,  et  p4* 
tono  molto  baie, ci  fono  cai.molilupiylioni,orfiyncriy^  cer 
ti  gattiyche  paiono  huomini  nc^i,ci  fono  due  forti  di  Pacoi 
che  li  Spagnuoii  chiamano  pecore,^  fono  cotne  in  altro 
tuoco  diccmmoyalcune  fono  domefUche^O'  altre  filuejhe, 
la  lana  dcHuna  €groffai(:::r  deUUkre  fina,  delkquale  fanno 
i4ejìiti,calze)niatara7xiyccperteypanni  di  rascKA^corde,  fi< 
lo,cr  il  fiocco  che  portano  li  Re  Ynga ,  hanno  grandij^imi 
branchi  di  qucfie  maffme  in  Cima,  Caxamaka ,  cr  mol* 
te  altre  terremo'  le  portauano,0'  leuano  di  uno  ejhremo  al 
(altro ,  come  queUi  della  città  di  Soria ,  cr  Streìuadwra  in 
tiifj^agnayft  creano  rapCyinfufaglie ,  cr  altre  molte  cofe  di 
herbe  da  mngiare,  cr  una  come  appio  che  fa  il  fiore  giaU 
lo ,  cheguarifce  o^i  piaga  fi-agida ,  cr  Jé  li  mettono  douc 
non  cè  male,mangia  la  carne  fino  alToffo ,  cr  co/i  è  buona 
per  il  m4/c,cr  malij^im  per  il  buono ,  non  ho  che  dire  del» 
toro,ne  manco  deU'argento;poi  che  fi  troua  in  ogni  luoco , 
nelle  ualli  delli  monti,che  fono  molto  fondi ,  ce  caldo ,  cr  fi 
fa  U  coca,^  altre  cofe,chcnon  uogliono  terra  pedda  ,gli 
huomini  portano  camife  di  lana^^  frombole  cinte  per  la  te 
[iayfopra  licappeìliyhanno  piuforzdyanimoyccrpo ,  ragion 
«e,cr  poUtiiiyche  quei  del  piano  arenofo ,  le  donne  uejiono 
longOyO"  fenza  maniche,  fi  fafciano  molto ,  cr  ufano  man» 
telline  fopragli  homeri,  attaccate  confpilettidioroy^ 
argento, all'ufanxa  diqueUe  della  città  del  Cuzco,fonò 
grandi^ime  faticante^  aiutano  molto  li  lor  mariti  s  fanno 

cafe 
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c4e  di  mMont  quM ,  er  legume ,  che  cmprono  di  unù 
come  I^Mo,<iiielìe  fono  ajprij^ime  mntagne,fe  cifo„o  nel 
•nondo.cruengonoJelUmtouaHilpagna.a-  ancora  di 
P"<'*'M'»um,a'ilnamediDio,cranimu>ano 

fiumi ,  che  cajiano  nel  mre  dimezzo  di,  cr  altri  rnaLo^. 
n  m  qiKUa  é  trmontana ,  com  fono  U fiume  dcWa^en^ 
to ,  queUodi  Mfagnone.^  quello  di  Oregliana,  chiana 
cor  a  non  e  uerijicato  f,  è  il  medefmo  Haragnone,  gU  A«, 
•^^fonomom^cruallcmoUepopulateJricchfdimi. 

Cofe  notaHUchecifono.&mncifom  nelperi 

194.  * 

0«o  a-atgentoc'èpcrogniba„da,minontantoco 

cr  i  ma,  faj?,  zr  monti  di  cofon>o„ /„  doue  cifiano  come 

f'-<<"'^cifonod,fcrent,£altrebandeMntoqueUechc 
\^"o>nokapena,comequcllechenehM,nopMna, 
Jf<>"<topocofahanemn,odeUo,gUorfr,lepccoreicy-iMi 
'^'M<>nocomcmpdi<norinegifo,,oam,aUpro^.M 
WijP^eriéconoéecifimmgigkineltcpo^^^ 

f^'Vtq'^UtromTrancefconxmointUouecchiU 
<^'^lfMtct  anni  dipoi  Jitrouor^^^^ 

"^^f'Tr^'Sl'om^dilimiojJ-asa-teliecondcntiditre 

TyfT'  '  7  ''f'"'  *  '""g'"^"  '  er  •rano  ne. 
rhiaqualcofaconfcrmo  kmemmchefi  dicedi  ejìtfrt 

1-'   i  gU 
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gli  hiiomini  dcUu  cojìa ,  in  Colli  dpl^reffo  di  TrufigUo  y  cè 
ttiw  lago  dolce  chehailfuolo  del  fondo  di  f die  bianco 
qtutglutOynegU  Ande:  dietro  di  ^auxa  cè  un  fiume ,  che 
effondo  le  pietre  fue  di  faky  tacqua  è  dolce^una  fontana  cè 
in  CincayU  cui  acqua  conuerte  ù  terra  in  pietra,^  la  pie^ 
travet  creta  in  fafii  g^adi,  nella  cojia  del  mare  di  SaM  iche 
le  ci  fono  gradi  fafii  di  fate  nelmarcycoperte  di  Ouas, altre 
fontane ,  o  minere  àfono  nella  punta  di  Santa  Helena,  che 
corre  di  effe  un  liquore ,  ilquale  fcrue  per  pece ,  CT  alqui- 
trano ,  non  ci  eram  cornili  ì  ne  boi ,  ne  muli ,  afwi ,  capre, 
pecore  delle  nofhre  ne  manco  canina'  per  quefla  caufa  non 
rahia ninno  in  tutte  le  Indie»  manco  ci  erano  forci  fino  al 
tempo  di  Blafco  Nugnez  Vela  3  ft  uiddero  tanti  infieme  in 
San  Michele ,  CT  altre  terre»  che  roficorono  tutti  gli  orbo 
riycanne  di  Zuccaro  ;  maizalli ,  gli  horti  i.cr  robbe  5  fenz<t 
rimedio  niunoic:r  non  lafciauano  dormire  li  Spagnuoli  ,•  cr 
fpauentauanogli  Indianii  uenncro  ancora  li  grilli  molto  mi 
nuti  in  quel  medefmo  tempo  j  cofe  non  uille  mai  nel  per»  j 
vmangiorono  tutti  li  feminatiidettcf,milmente  una  certa 
rogna  nelle  pecore  3  cr  altri  animali  di  campagna ,  che  am 
mazzo  d'ejU  come  la  pefte  jla  maggior  parte  di  effe  ne  i  pia 
ni-:che  ancora  non  le  uoleuano  mangiare  gli  uccelli  della 
campagna-Ài  tutto  quefìo  uennegrandijiimo  danno  aUina 
turali  crftrani  5  che  hcbbero  poco  pane  3  CT  molta  guers. 
XaÀìcono  ancora  che  non  cè  pcjh;che  è  argumeto  che  Xa^ 
ria  èfanipùno  3  ne  manco  pidocchi^cbc  mi  fa  marauigliare: 
intlinojlri glihoìmo  bcnij^imo,nonufauano  moneta ha^ 
ttcndo  tanto  argento  oroicr  altri  mettalli  3  ne  manco 
Ietterei  che  era  ^andif^imo  mancamento  ìct  ^offczza 

con 
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con  iffiormtm  m  horagU  kfmo  er  fc  mp^mo  da  noi, 

mumo  nc  approfittmmoimnècofada  Ufurem  lìkntio 
lanmurache  hannoinfac  Ukr  tempijifortezr-cicr 

trcdidiKipicàinqmdroictmcan  ma^iori-.U  «L» 
Uno  con  caUina ;  et  altro  b.tmc s app^tuiu,  tma  ilmu 

yf^i'>''<'mmanokpictraictquantocrtfiehcdikkì 

>''"''>>^ntanoUt^a^pcrécnonhannoJgegmdip2 
y^'^fccojedmuratori^ec^tardaua^^^ 
refimhla^rnetlauorano  molte pnfonc di  fnnik  cdifi. 
^^'l^forte^4delaKcosUq!<aU„a.fml^^^^^ 

'^^Cr'nagmficaiUpoulifonocofcperridcreia-aJora 
per  cafcareme  ifimifondi^chemn  pone  ficcare  le  tram  ■ 
tuttanomacordadiLma  deVun  capo attittro per  ba2 
fffP'c<^noperejfauMcclìacom^UeÌuend^ 

Y^'^^'^Hname  f<rchejupm  forte  emettono  deLZ 

^al^a,  maUr,fiu,mfa„no,mpontcfoprapiedidifoloun 
t^'<<>'o''Yomequenechea«nomHiffaJanelliLe"^ 
go  :perlepeccore,p4ano  per  effe'ù  lldiani t 
fcare-.nemncoturbarjupercbe  loufano  mlt'o,Lpe. 
'^<>J^nob'neUspainmli,fbarag^^^ 

&'«^'^'>iotacqua:^perl'aUc^^chec'è,i^ItrZl 

^^l^'^orafanwbuomjiimpontidicordcLapl 
^^''^^'^Ko^^noàretedelkmdefnn.cordeJe^uS 

h-l   4  paffano 
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fictfjano  caudUi  y  (incora  che  fi  mouono ,  U  prima  uoìta  che 
p4Ìforono diqucdtponn  Unojbri  Spxgnmli^fu frx  \mm^ 

5  cr  GmilUfmmduon  fenza  paura  3  kquale  era  di  due 
p€ZX.i ,  per  Uno  paffxuino  li  Re  YngmOregioni^  foU 
dati-o'pcr  taltro^alira  gente j  cr  pagattano  il  paffaggio  j 
come  per  dado  i  per  fi4jlcntarc  inparare  il  ponte  j  ancora 
cheipopulipiuuicimeratio  obligatiamntenere  in  piedi 
li  poìitirdot4c  twn  ci  era  ponte  di  niuna  forte  j  faceuano  kxU 
te  y  et  altre  barchette  come  lifchifi  di  uendcmiatori  di  Roti 
marna  la  corrente  de  i  tieniglieli  leuaua  -^  cofì  gli  conue 
niua  pafTare  a  nuoknpercbe  tutti  fono  gradij^imi  nuotatori 
altri  paffanofopra  una  rete  di  coccuzze^,^idandola  unoìet 
j^ingendola  Ultronei  lo  Spagnuoloio  ìndianosetrobba  che 

difopra-yficmpre  dUcqua;per  difcttoscrm^d  apparec* 
€hiodiponti  ftfono  affiggati  molti  SpagnuoUmtaUi^oro} 
argàJtQ^e  U  Indiatu  paffuto  a  notohaueuano  due  uie  rea 
li  dcUa  città  del  Quito  alla  città  del  Cuzcoiopere  coflofifi 
mcict  notabidj^imeiruna  per  lì  monti:  et  t altra  per  la  piani» 
ra-)  the  durano  più  di  due  milla  miglia  quella  che  andaua  p 
la  piviura  era  murata  di  tutte  le  due  banda  cr  larga  uinti^ 
cinque  piedi^ienc  ifuoifoffatiyouero  riui  dUcquaìdouc  cifo 
no  molti  arboriichiojnati  moUi:  quella  che  andaua  per  li  mo 
ti  era  della  medefpna  larghezzaMgliata  per  lifafi  uiuixt 
fatto  di  pietra  et  calcinai  perche  oueramente  fcendeuano  li 
monti,o  fagliuano  le  uaUi ,  p(r  uguagliare  la  uia  ',edificio'al 
detto  di  tutti^cbc  uince  le  virami  di  EgittdyCt  le  uie  lajìricd 
tedi  Komni;et  tutte  le  opere  antiche,  Guaynacapa  la  slar 
gò  cr  rcjlaurò yc:^  non  Ig  f^ce  come  alcuni  dicono^perche  è 
vecchio  edificio  j  qr  nianco  k  hmriapojfuto finire  in  uita 


Vgr^itd,,d^e  loro  chtamm  Tmhos ,  douc  <Mot,Lo  U 
o^ghmjhrtSpugnuoUconlc  lo, guerra  cMbÌZ 

ConclufmedclkcofecltlPni.       C^.' 19Ù 
Va  r  m  e  ,  che  cjMidel  Perà  ufmo  commimemalé: 
dS^icchch^  UfaridiLn,o,.rgJo  Ztluù 

pKf' frutta  f^,mo  ancora  certo  mele,  che  LroLàZ 

loro 
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toro  uiuunda  e  fì-iUtc^radici ,  pefce ,  cr  carne  Ipeciahnente 
di  pecore ycapriuoli  che  ne  hanno  molti  in  popolalo ,  CT  di* 
jl>oUtOypropric,cr  coìtmuni,^  fantc^o  [aerate ,  che  fono 
del  Sole  ;  perche  li  Re  Yng.is  inuentorono  una  certa  deci^ 
ma  cr  tì-ibuto  di  PaciacMa ,  cr  altre  guache ,  per  hauere 
della  carne  per  il  tempo  della  guerra ,  uiettando  che  niuno 
te  oìnazzaffe ,  ne  correfje  Jono  molto  imbriachi ,  cr  di  tal 


to  al  parentato  nel  matrimonio ,  ne  manco  le  donne  fidekìi 
nel  matriinoniofì  maritano  con  quante  lor  piace,  cr  alcu^ 
ni  Oregioni  con  le  lor  foreUeJiìereditano  li  nepoti ,  cr!  non 
figliuoli,faluo  fra  li  Ke  Ynga.o'  fignori^ma  ditemi  che  ha 
no  da  hereditarcypoi  che  il  uolgo  non  ha,ne  manco  ne  uuo^ 
te,ouerajnente  non  gli  lafciano  patrimonio  Jono  grandij^i^ 
mi  buggiardi,ladriyCrudeli,fodomiti,ingratif^imi ,  fcnza  ho 
norefinza  uergogna  Jenzu  carità.ne  uirtu ,  fi  fotterrano 
fotto  terrayO'  alcuni  fi  imbalfamano,  buttandogli  un  liquor 
re  di  arbori  odoriferi  per  lo  gargarozzo ,  oueramente  un^ 
gendoli  con  gomme,  nelli  monti  fi  conferuano  molto  tempo 
con  il  freddo,^  cofi  cè  molta  carne  Momia,  molti  huomi^ 
ni  uiuono  più  di  cento  anni  nella  prouincia  del  CoUao ,  cr 
in  altre  bande  del  Perìi,che  fono  fredde,  le  tèrre ,  cr  paefi 
chefeminano  il  lor  mayz  cr  hora  il  no^o  grano  cr  orz<i 
fono  fcrtili^ime,un  grano  folo  di  orzo  fece  trecento  j^iche^ 
cr  un  altro  di^no  dugcnto,che  io  credo  furono  di  quelli 
chealprincipio  feminorono,in  fan  Giouanni  che  e  in  Ugo 
uernatione  di  Vafquale  di  Andagoia  ,feminorono  una  fco^ 
tcUa  digrano,c^  colfcro  nouecento ,  in  molte  bande  hanno 
colte  dugento  cr  più  rubbij,ouerofaneghe  di  uno  che  fcmi 

narono. 


»  E  I-  l  E     INDIE.  irò 

y'«»>if>''a(  loro  fi,nenze^cof,  fecero  tutte  le  cofe  dì 

Mimi  Zi  '^'^^^^^ 
'''/"''"'•'Pa-che  ma  capra  partorifiecintiuecaeretti  1 

"?'^f<^'Meuetonpocif^amffi^^^^^ 

'f^.^"f^M,comefecoM^ 

''"«""•'«''«««TCO  attacomerrme  delli 
^'f'i'^T  "'»''g'«'*''<"«  /■«'«wioj^gfj 

^'''^'«'l'^ommeuoUipercheUVefcomf^atirThr^ 

"  '^ome  aMauMo  le  cofe,a-  amora  moki  ber  malùia 
f''Pf"''f'0"^delDiamh,cTcof,moùSZ'^ 
'^"f""rareneaeChieJeaWud,^tS^^ 
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qumdo  gU  prcdicauano  Giefu  Chrifto  Benedetto  y^U 
fu4  Santij^intu  Fcde^^Dottrìttayche  quello  era  per  lìijfa 
fn4,a'nonper brocche ddorauum  V4cUcmd  cre<Uorey 
crlminatoredelmondo,  non  gli  pigliano  più  decimudi 
quanto  lor  uogliono  dare  ;  perche  non  fi  sdegnino,ne  fenti^ 
no  male  della  Icggeycheanchora  non  intendono  bene,fr4 
Cieroniino  di  Loaifa  e  Arciuefcouo  detti  Rc,cr  àfono  an 
cera  altri  tre  Vefcouadincl  Peràyil  Cuzco  che  ha  fra  Gio 
uanm  SoianOyGT il  QuittOyGarziu Diez  Arwf,cr quetto 
ddU  CiarcifSyche  tiene  frd  Thomafo  di  fan  Martino . 

Dal  fiume  verù  é  Capo  BiuncOyche  per  altro  nome 
fi  dice  porto  detta  Ferratura ,  mettono  di  paefe  coflay  a  co^ 
ftamiÙc  cinquecento  e  fefjanta  migUcy  contando  cofry  dal 
Veritychecafcadoi^adi di  quadri  Equinottiale  à  fono 
dugento  quaranta  miglia  al  golfo  difanto  Michele yche  è  iti 
fàgradiy^  cento  miglia  dctt'altrogdfo  di  Vraua ,  o  D4« 
ricny^^iradugentOylodifcoperfe  Vafco  Nugnezdi  Val 
uoa  Unno  mitte  cinquecento  e  tredici,cercando  il  mre  del 
SuTycioe  mexzodiycome  nel  fuo  luoco  hauemo  dettole  truo 
uò  in  elfo  molte  pcrhydi  quejìo  golfo  a  Vanama  àfono  più 
di  dugento  migUcyche  fcoperfe  Gajjfaro  di  Morales  Capi:* 
tano  di  Pietro  Arias  di  Auiloydi  Panama  aUaponta  di  Gue 
rayandando  di  PariSye  Natàymettono  iSo  miglicydi  Guca 
Y<i  che  cafca  apoco  più  di  fà  ^adiyàfono  quattrocento 
biglie  fino  a  Boricayche  e  una  ponta  di  terra ,  pojia  in  otto 
Z^adiydettaqualeà  fono  altre  quattrocento  fino  a  Cabù 
Bianco^che  pare  chcfia  una  ungia  d^Ajquila ,  che  è  in  otto 
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D  K  t  1  E  INDIE. 

^4éa-mxzo  é  queflapuru  della  Eqmottiak ,  <,uclle 

M4<  IfnoMqumdicoucrofidicwfimc  con  DiePoA, 
^f'AudafigUmkdclgoumatore,anc<>rchdopn 

don  altre  bande  ho  narrato^  fra  efi  f„  Gon^fy' 

''^>^;'«'ocquind,ci,,onottamcoJ,pazni,^a^ 
'^l'if'ofouelleneaUmigiarnd^^^^^ 

^y''oma,Ut,one^onpoffcle,an,uòanc^^^^ 
ftor.  L«,g,  à  mercado  con  altri  cinquanta  SpaznZu  del 

^'^<'Jff^.^<^ccordc^ZmidliSt 
'^''^">ft'>àclmareàmezzodi,chehaueuafa«uTLl 

^J'^'^^'^frquclìomenoronolnduaSuZtìZ 
m^XS-Hkrono hmontiMttacnna  de  quauTjyJZ 

h'>^'i'C<ym.cheehiamoronok,uclZZlT 
^"'''-oJou'fiu^.achecauauaJ^TfiS^^^ 

^^P'><>rfchehaueHad,queimouiJl^arbftihm^^ 
^>>^MlfemiuenireanchoracheoUm^«Aj 

l'/^Pf'>:[<>nomnat,Ktconbuon^impreUi(chm^^^ 
*^'f-^^'j'^Profi.iMportanofcg„L^^^^^ 

do 
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do  di  negro ,  cr  roffò  puncic<inogli  U  giuncc  con  offo ,  CT 
/J?  we  di  pefci  CT  gli  buittmo  certe  poluerc  ncTe,  o  roffe  tdn 
tofortiyche  per  alcuni  di  j  non  gli  Ufciano  majlicare  qudn* 
do  mangialo non  perdono  nuà  il  colore ,  di  Coibu  andò 
rono  cinque  di  per  U  uia  dell'acqua  ;  perche  non  fapeuano 
niuna  altra  faiza  uedcrepopolationc  niuna  aWultimo  fcon 
trorono  doi  buoimni  con  un  facco  di  pane  per  uno ,  chegk 
guidoronò  doue  era  il  loro  CaciquechiamatoTogoua,chc 
era  ciecojlqualegli  ricetto  amorofmentc ,  (ygli  dette  fei 
mila  pefi  doro  in  granetliyUafi,gioie,  gli  dette  ancora  noti* 
tid  della  cofta ,  cr  ricchezza  che  cercauano  loro  fi  ifpedi^ 
rono  da  lui  aUegrijsiìnamente,  cr  contentif^imi  cr  caminan 
do  ucrfo  ponente  arriuorouo  ad  una  terra  di  Taracuru pie 
coloKe;maricchifiiino,che  gli  dette  fino  a  otto  mila  pefi 
doro,ruuinorono  Vananome  3  perche  non  gli  uolfe  ricetta* 
re  il  Signore  ancorayche  era  fiateUo  di  Taracuru  pajjoro 
fio  per  Tauor ,  cr  fitrono  benifiinto  riceuuti  di  Ceru ,  che 
gli  fece  un  grandifiimo  prefcnte  di  quattro  mila  pefi  d'oro , 
eraricco  par  il  tratto  di  certe  bone  falline  iche  haueua, 

t altro  di  introrono  in  una  terra,  o'  ^l  Signore  Natan  gli 
dette  quindici  nula  pefi  doro  yripoforono  li  per  la  buona 
accoglientia  icr  amore  dcUi  uicini ,  ci  era  molta  prouifio* 
ne, e;-  buoni  cafmenti^^ coperte  di  paglia  haueuano 
già  Vadaìoz  cr  Mercado ,  ottanta  mila  pefi  doro  in  gra^ 
ni ,  coUari,bronce,pcndenti,teftiere,uafi ,  er  altre  pezze } 
che  gli  haueuano  datto,^  cfi  haueuano  pigliato,^'  barai 
tato  haueuano  ancora  quattrocento  fchiaui  per  portare  lo^ 
ro  robba ,  cr  Spagnuoli  ammalati,  caminorono feiiza  or* 
dùie ,  ue  penfiero  ;  come  non  haueuano  truouato  fino  li  re* 

filìentiay 


.  IN  DTP 

fiogltarcno  lui^  tutto  il  Cmnllc    I  '''P"' 

'^iSiorciil^.^.Mi  If";'/']";f''/^<'  Alcalde 
''■■^'^l'J^m.Jnt^foJ™^^^^^^ 

contrmo  buomMaefe  t  t       '  ^ 

""corchepnlTodeliC.Lt.  à  Ttmtbcz; 

»  Cdf}igli4 
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CdliigUu  del  oro ,  li  balli ,  ritti ,  CT  religione  fono  un  poco 
differenti y c^fomiglidno molto uqueidcirifok  di  Haiti, 
cr  Ctéa ,  intagliano ,  dipingono ,  ciT  ucjìono  il  fuo  Taui* 
ra  y  che  e  il  Diauolo ,  come  ìo  «c<ic«o ,  cr  parUno,  cr  4/i^ 
cor  j  lo  fanno  d'oro  boito ,  /o«o  amiapimi  del  giuoco  >  41/4 
c<xrtulU4  ai  furto ,  cr  ociofttà ,  àfono  molto  fattnchierl^et 
freghe, che  di  notte  ciucciano  li  mammoUper  lombelicolo, 
€t  fono  molti ,  che  creddono ,  che  non  ce  più  da  nafcere  cr 
wtorire,o'(ìue'taUnon  fi  fotterrano  con  pane  yC:ruino, 
ne  manco  con  donne ,  ne  feruitori ,  quei  che  credono  la  im* 
mortalità  delt  Alma  yp  fotterrano,  fi  fono  Signori  $  con 
ero  y  arme ,  penne ,  cr  fe  non  fono  con  nidyz.  >  uino ,  cr  co 
perte  >  li  corpi  de  i  Caciqui  glifeccano  al  fuoco  5  perche  co 
fi  ufano  il  lor  imbalfamare ,  mettono  con  loro  nelle  fepoltu* 
re  alcuni  de  li  loro  feruitori  5  per  feruirgli  neU  inferno ,  cr 
dcune  deUe  lor  donne ,  che  loro  amauono,  cr  al  tempo  del 
fotterrarb  ballano ,  cuoceno  il  tcfiico,  cr  lo  beuono  quelle 
che  hanno  da  accompagnare  U  dcfouto ,  che  alle  uolte  fono 
tinc^tOy  medefmumente  iwmo  molti  al  campo  a  ntorir* 
fi  y  doue  gli  mangiano  gli  uccelli ,  tigri ,  cr  altri^  animali , 
hafciano  U  piedi  al  figliuolo ,  0  nipote ,  che  e  herede ,  jlan* 
do  nel  letto ,  che  uale  tanto  come  giuramento ,  cr  corona* 
tione  y  tutto  quejio  e  mancato  con  la  conuerponey  cr  uiuo^ 
no  chrilUanainenteyanchoracbe  mancano  molti  Indiani 
con  le  prime  guerrcje  pocagiufiitia,che  ci  fu  al  principio, 

Titrarequiyìfoladiperte,      Cap.  197, 

Qaspaho  de  Moraks'andò  tanno  mille  cinque 
«<wo  c  quindici  dgolfo  dt  Sitn  MiVhci<^,con  cento  cinquan 

t4 


nome  del  Gouernatore  etoLw  Hi  j  7  <i 
'o^'chele-.etdeli4DÌZ"T^°"^^^ 
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uifiomdipejci,ucccUi,€tcomgli,deUiqualicene  fono  Unti 
nel  popuì  (ito,o'  dij^opuUto,  che  li  pigliano  con  le  maniaci 
fono  certi  arbori^  odoriferi  che  tirano  a  jj^ecie ,  per  kqual 
cofa  credettero  che  era  per  lì  appreffo  ù  )]>etiaria,  CT  coft 
fu  chi  domndò  il  dtfcoprimcnto  di  ejfa,  per  andare  alle  fj^e 
fe  fue  proprie,  per  cercarla,  ui  era  grandifima  pefcharia 
di  perlc,(C:reraìio  le  più  groffe^  migliori  del  mondo  nuo 
uo,molte  delle  perle  che  dette  il  Cacique  erano  come  noe* 
ciuolcyaltre  come  noce  mofcate,  CT  una  fi  truouò  che  pesò 
vintijci  cor  atti ,  CT  mì  altra  di  trentauno ,  di  fattura  come 
pera  mfcarola ,  molto  Orientale ,  cr  perfettij^ima,  laqua 
le  comperò  Pietro  del  Porto  mercante,  da  Gaj^aro  di  Mo 
ralcs  in  mille  dugento  calìigliani  de  oro ,  ilquale  non  potte^ 
te  donnire  la  notte  che  la  hcbbe,  dipenfero ,  CT  malinco^ 
via ,  per  hauere  dato  tanti  denari  per  una  pietra,^  coft  la 
uendette  fubito  il  dì  fequente  a  Pedrarias  de  Amia ,  per  la 
fuacanforte donna  ifabelladi  BOuadiUiaper  il  medefmo 
prezzo  che  gli  co^ò,  cipolla  uendette  la  Bouadillia  alla 
imperatrice  donna  ìfabella» 

Belle  perle.  Cap.  198. 

I L  Cacique  Pedrariasfccepefcare  perle  allifuci nuo* 
tatori  in  prej ernia  dclìi  Spagnuoli,che glielo  pregcrcno,ct 
hebberograndifsimo  piacere  di  quella  pefca,  quelli  che  in^ 
trorono  nel  mare  a  pefcarle  erano  huomini,  (ygrandif.imi 
nuotatori Jottotacqua,^  alleuatì  tutta  la  Icr  uitainquel 
ufficio,md  crono  in  barchette  effondo  Umore pacificOjper- 
che  i'altru  maniera  no  introno,  buttorno  un4l>ietraper  an^ 

chora 


DELLE     INDIE.  zyA 

djoraadogni  canoajigdta  con  corde  fatte  difrafche  de  df 
bon^cbefonoforti.O'  confcntom.com  bacchette  de  nocci 

^'olc>uanmnclfondodelm,ye  per  cercare gUoliiom,ouc^ 
ro  maire  perle  con  unjacchetto  per  uno  al  collo ,  er  unaU 
trojacco.o'  ufcirom  una  et  moke  uolte  carichi  di  eRi ,  m 
trano  cr  imo  [otto  t acqua  quattrojeijiecijiadi  di  acqua 
perche  quanto  e  maggiore  U  cocoUdegli  ojiiom  tanto  in 
maggior  fondo  dUcqua  ua.cr^etfe  qualche  uolta  faglio 
no  più  fu  le  gradi  e  p  caufa  della  fortuna  che  fa  limare  an- 

'^r^h^^^^nodeU\mabUaaUUltra,cercUodam4ngUre. 
pero  trouado  il  lor  pa^ofijlanno  quetefino  che  fe  tuM 
fceofcntono  che  le  cercano  fi  attaccano  tanto  aUifaìio  al 
f^^^o.O'iunaconlUhraM^^ 

'fY^r'      «5po/mo,ef  altre  uolte  le  lafcmo  crc 
djndoch^^^^^^^ 

^Pfl^^^cailHato^sforzcindof^ 
chefegl  intricala  cordeU^ogli  sbudeUano.o  màgianoUpc 
jci  braui^che  ci  fono  come  fono  li  tiburom ,  /(  [acchetti  che 
mettono  nelcolhjono  p  mettere  le  concole^  corde  per  U 
garli  lor  medefmmettendofek  per  U  lombi  con  doi  pietre 

<^^/''<^'^i^fclfepercontrapefodeUaforzadel^^ 
f<^"onglifacciucm^^^^ 

f^nediquanediUjiqucflo  modo  pefcano  le  perk  in 
tutte  le  inàe,  ^ perche muoriuano  moki pefcandolc,  con 
^^P'^^^olifopradeui^^conU 

P^'^prouifmedamngiare^^maltrattamcntoc 
mnyrdmo  l  Operatore  una  legge^fra  quelle  che  Blafco 
^"gnczporto^chemette pena  di  morte  a  quello  che  per 
torza  tura  faticare  Indiano  almo  in  U  pefca  deUeperU^ 

M»j    z  cjfvndo 
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effendo  però  libarOy)iim<mdo  molto  più  U  uitd  de  gli  huo* 
mmiyche  non  tintcreffo  delle  perle,  fe  hanno  da  morire  per 
effeyOncor  che  uagliono  molto,  legge  degtia  d'un  principe 
tale,^  di  memoria  perpetua,  fcriuono  gli  antichi  per  gran 
dij^ona  cofa  hauere  dentro  de  uno  concola  di  inatre  perle  y 
/quattro  0  cinque  perle,  et  io  dico  che  fi  fono  trouate  in  que* 
ltelndie,etnuouo  mondo  per  li  nojlri  Spagnuoli  molte  di 
effe  con  dieci}UÌnti,c^  trenta  perle ,  CT  alcune  co  più  di  ceti 
tOyperò  miiiutc,quando  non  ce  ne  più  de  una ,  e  maggiore, 
cr  molto  meglio,dicono  che  le  molte  erano  come  oua  picco 
lini  nella  matre  deUe  galline,^  che  partorirono  le  conco- 
le  di  matre  perle,laqual  cofa  io  non  lo  credo,perche  fe  par* 
turiffero  non  fariano  tantop'olfe,fegià  no  jlefferofempre 
ff'auide,ben  e  uero  che  in  certo  tempo  dell' anno,  fi  tinge  il 
mare  in  Cubagua,doue  più  perle  ft  fono  pefcate,  et  di  que^ 
^a  cofa  argumentano ,  che  partorifcono  in  certo  tempo 
dellanno,CT<^hegliuienela  fua  purgatione  come  alle  don 
ne, le  perle giaJile,celejhri,uerdi,  CT  d'altri  coleri  che  ci  fo* 
tìOjdeue  effcre  artificiale,  ancor  che  natura  le  può  differen 
tiare,cofi  come  fa  le  altre  pietre  digioie,C!r  come  agli  huo 
mitii  che  effendo  una  medef  ma  carne,fono  di  diuerfo  colo* 
re,qimdo  mettono  le  concole  di  matre  perle  ad  arrciìirc 
per  mangiarle,dicono  che  le  perle  f  ritornano  nere ,  cr  co 
fi  allhora  non  uale  niente  la  naccara ,  ouero  matre  perla  et 
'£crrucc,ccn  ilquale  fcglionc  molte  uolte  ingannare  li  igno 
Tanti  cr  piiZK.iM  Indiani  no  lefapeano  feffurare,  come  noi 
«i/irijcr  per  qucflo  uakuano  molto  maco  qucUc ,  che  porta 
U4no  efi  neUe  Icro  perfoneM  meglio,  et  più  prezzata  fat* 
tm,0' garbo  dipcrkiCUtoda,etno  e  peggio  quella  della 

fattura 
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S"'to,€r)mfr4ldtcbchaumoportatodette  ìndie  m^co« 
I^icmgm.       cap.  ,53 

Mm  3 


HISTORIA  OENEKALB 

fe  di  tno'ckm.miffe  alcuni  cduulli  cr  molti  indimet  Sp4 
gnuoliytnenò  per  tioccbicro  Andrea  Nìgno ,  CT  partite  de 
i  U  a  uintifci  di  Gennaro,  de  l'anno  fopradctto ,  ccjìeggiò  il 

paefe  che  di  [opra  ho  d€tt0y(y  qual  cofa  piuycercado  firet* 
to  per  lìychc  uenijje  a  quejìo  altro  mare  di  tramontana,  per 
che  port({t4a  injbruttione,c:^  madato  per  farlo  dal  configlio 
delle  Indie, andaua  allhora  il  litigio,  er  dij^uta  della  fj^fetia 
ria  molto  caldmente ,  defìdcraua  truouare  pajjo  per 
quella  banda ,  per  andoi'e  alle  ìfole  Maluche  ,fenz<t  con* 
te  fa  di  vortughefi,^  molti  diceuano  aW  Imperatore  che 
ci  era  lo  firetto  per  lì, fecondo  ilgiudicio,  cr  quello  che  di^ 
ceuano  li  nocchieri,di  maniera  che  cercò  fhretto  con  gran^ 
dipim  diligenzct  fino  che  confumò  tutte  le  prouifwni  che 
hauea,cr  ancora  li  nauillife  gli  mangiò ,  ouero  rodette  U 
brom,  0  uennine  che  cria  il  continuo  nauigare  per  Umore 
nelle  tauole  deUi  tuuilli  che  uano  fotto  acqua,pigliò  pofTefr 
fwne  di  quelpaefe  per  il  Ke  di  Spagna ,  nel  fiume  che  gli 
miffc  nome  della  poffef^ione,e  in  gratia  del  Vefcouo  di  Bur 
go,che  lo  fauoriua,comc pre fidente  delle  ìndie ,  knominò 
la  f^iaggia  di  Fonfeca.et  ad.  una  ìfola  che  è  lì  dcntro,Petro 
mlla,per  caufa  che  co  fi  fi  chiamauafua  nipote,  del  porto  di 
fanto  Vincente  andò  à  difcoprire  A  ndrea  signo,  cr  intrò 
Gilgonzalez  dentro  del  paefe  con  ceto  Spagnuoli,et  quat^ 
tro  caualli,cr  fcòtrò  con  Nicoyan  huomo  ricco,et  potente, 
to  richiefe  con  la  pace,^fu  bcnij%no  riceuuto,  gli  predio 
cò  cr  lo  couertite,ct  cofi  fi  battizò  Nicoyan  co  tutta  la  fua 
cafa,^  per  il  fuo  cffcmpio  fi  conuertirono,  et  fi  fecero  chri 
fiuni  in  diecefette  di  qiufi  tutti  fuoi  uaffaUi,  dette  Nicoyan 
a  Gilgonzalez  quattordici  milla peft  d'oro,  etfei  ìdoli  pur 

diOYO 
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mo  R«fcM,„4tó  N.c4r.g«4,c/,<-  «-4  *  /;  4  ZOOM  a 
mSumm,cheh,ueffc  patene  dteffcre  mkofui,  poiZ 

fS^'^'^r'f'orc.perchcgUgiou^UmobotmicttJuf^ 

UforY      '"'fì"^'-"  '"■'^"^<i  m  cauaB,,  numdòU 

"fpofta  con  <j,Mroc4uattim  detta  fu^  corte,  che  acce»*. 

"'l^^cUu^pnUeMpace^^ 

ghparejji  co/Hmm^comegUeU  Uudauam,  er  coli  Jet 

^MtoUsp4gm,oUpacijìcmetemtUfMterraetZ 
'^<''^Sl'd^'t'mticm^uem,Uapc)id'oro,a-moIta\^ 

f>^orono,ojUpreduòinr,emeco,,unfr,,:dclU^^^^ 

H'^^i^'ofefibM^òconmaUfuìcak^cone  è^™» 
^^"ou-fUpcrMfuor^^^^^^^ 

f^^ouerf,„ouche,kmdi!fcroche^ 
ffa  magUbaaauaacredere  dicliore  .  di  quante  coG- 
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etfrdgu4^a'  lifuoi  cauaUicriyfduo  di  dtUy  cr  tum  fu ,  che 
nonfdccjferopicrrdylUltrdyche  non  htdlcijjcro  effcndo  im* 
bmchiypcrcheglipareuddurdcofi  Ufciare  IWme  cr  il 
piacere  deìli  loro  fokxziydiccdo  che  nonfucemio  pregiu* 
ditto  a  mimo  per  baUoreyCr  per  pigliare  piacere-^  che  no 
uoleuano  mettere  in  luochinafcojli le  loroinfegne,  libro 
archiylc  tcé}iereo'pcntiacchi,nc  muco  lafciarc  trattare  la 
guerra  cr  arme  alle  loro  donncyper  filare  ef^ty^  lauorarc 
li  terreni  come  le  donne ,  cr  fchiaui ,  non  uolfe  replicare  a 
^uefto  GilgonzdeZyperche  lo  uide  alterato ,  cr  ancora  li 
fuoi  cauaUteriyma  fece  Icuar  uia  del  tempio  grande  tutti  gli 
Idoliycrmiffetma  Croce,fecefuora  della  terra  una  Croce 
eonfcaUiniyperche  aWintrare  cr  ufcire  detta  terra  je  humi 
Uafferofempreyufcite  in  procej^ionCy  cr  Finfegnò  con  mol* 
te  lachriine  cr  deuotione,a'  poi  cantando  con  mufìca,  co* 
me  haueano  da  orare  cr  pregare,^  laudare  iddioyil  mede 
fimo  fecero  NicaragU4y  cr  tutti  li  Spagnuoli,  cr  Indiani, 
the  fu  una  diuotione  catholica,e  betta  cofa  da  ucdere. 

Le  interrogéione  cr  'dimande  de  ìiicardgu<L 
Cap,  loo. 

^  P  A  s  s  o  l^icaraguagrandij^ime  pratichey  et  dij^ute 
co  G!/gont4/«:,cr  rcligiofjy  perche  era  huomo  accortOyCt 
fauioyUcUe  cerimonie y<cr  riti  lorOy  cr  ///  le  loro  anticjuitàydi 
mandò  fc  li  Chrijliam  haueuano  notitia  nel  ^adifiimo  di^ 
luuio  che  anneo^ò  tutta  la  tcrrayhomini  cr  animaliy  et  fc  ha 
uea  da  uenir  una\tro,fe  la  terra  s'hauea  da  traftorbarco  ex 
fcar  il  cielo,  quado  e  comcyperderebbono  la  fua  chiarezza, 

cr 


BELI,!     INDIE.  277 

cr  cerfogli  fole  k  Luna,  o-fìcUe ,  che  erano  tanto  grandi, 
chi  le  muoucua,^  teneua ,  dimando  la  caufa  della  ofcurità 
della  nottca-  delfi-eddo  calunniando  la  natura,  che  non  fa 
ceuafempre  chiaro  cr  caldo,poi  che  era  megUo,che  fi  ha^ 
vcuadadaregraticcr  fargli  honòre  al  Dio  deUi  Chriftia 
nt,  che  fece  i  cicli,  ^  il  Sole,a  chi  adorauano  per  Dio  in 
quelli  paefuil  mare,la  terra,rbuomo  che fignoregiagU  uc* 
ceni  che  uoUno ,  er  pefci  che  nuotano ,  cr  tutto  il  rc(io  del 
tnondo,doue  haueuano  dajìare  le  anione  ,cr  quello  che  ha^ 
ueuano  da  fare  dipoi  di  ufcirc  del  corpo ,  poi  che  uiueuano 
coji  poco ,  effendo  immortali,  dimandò  mcdefmamcntefe 
muoriuad  Pontificc  Romano  V icario  di  Cbrijio,  iddio  de 
Chrijliammterra,crcome  Giefu  Chriflò,  effendo  Iddio  e 
huomo,c^fua  benedetta  matre  V ergine, hauendo  partorii 
to ,  cr  co  fi  l'imperatore  crRcdi  Spagna ,  delquale  tante 
prodezze,uirtu,crpotentiaglidiceuano ,  eramortak,a- 
perche  caufa  fi  pochi  huomini  uoleuano  tanto  oro  come  \er 
cauano,Gilgonzalez  cr  tutti  ifuoi,^ettero  attcnti,cr  ma^ 
rauigliati,fentcndofimili  dimande,  cr  parole  ad  un  huomo 
mezzo  nudoMbaro,crfenza  lettere,  cr  certtf^imamnte 
fu  uno  amir abile  ragionamento  queUo  di  Nicaragua  cr 
mai  indiano  niuno,pcr  queUo  che  lofo,^'  intendo,  parlò  co 
meluiaUinofìri  Spagnuoli,  Gilgonzalczglirifìwfe  cerne 
<^^r;flf'^no,^piufjlofoficamente,c^ 
poffctte,cr  lofattsfece  di  tutto  quello  che gjiidmadò  lenif. 
lmo,non  metto  le  ragioni, per  che  farebbe  una  cofa  tro  4o 
^<>^Z^^^forfejnchorafamofuattilettorÌM 

M<^loconucrtUe,ilKe^icaragua,chcattentifimmète 

fletta 
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/lette  dU  i  predicx,^  dUbgOydimxndò  aUorecchio  t intera 
prctd,  fe  quelld  tito  fattile,^  fmx  gente  di  Spdgm  ueniua 
dal  cielo yet  fe  difcejero  neUi  mmliyouero  uolUoyet  dimadà 
fubito  il  ButtcjìmOyCÒsctcdo  difcuccLtre  et  rÒpcre  gli  idoli. 

Quello  che  Gilgonzdlez  fece  di  più  in  quelli  paep , 
Cdp,      zoi  . 

Vedemdo  GilgonzdleZyche  lo  riceueuutto  morcuol 

IttcnteyUolfefapcredcjlrimcnteifecretiyCr  ricchezze  di 
(juc!lipuelìy<:!rucdcrcjcconjimuacon  quello  che  Cortes 
c6quijh:Uypoi  c/?c  in  molte  co[c  quelli  de  lifomigliauano  a 
quelli  di  McxicOyfecodo  le  nuoue  che  luncuano  di  Uji  m 
do  che  4nciò,er  truouò  molte  terre ,  che  non  erano  troppo 
^dndiym  erano  pero  buoncyCr  benif^imo  popuUtCy  no  a 
piuano  per  le  uie  il  numero grandij^imo  de  Indiani  che  uf :i 
mno  i  uedere  i  SpagnuoliyO'  fi  marauiglixuano  del  modo 
del  lor  uejlircybarbey\y  caualli ,  animale  nuouo  per  cfii ,  il 
principale  di  tutti  fu,  Biriangeny  Cacique  guerriero ,  e  ua^ 
lentCyche  uemtc  accompagnato  de  cinquecento  huomini ,  e 
ninUmoglicre  fue  tutti  in  ordinanza  di  guerra ,  anchor  che 
fcnia  arnieyO'  con  dicci  infcgncye  cinque  corniyfuonado  di 
gu^rayquaudo  arriuorono  fecero  filencio  quelli  che fuona^ 
uanoyf::^  j^icgaronolcinfegneytoccolamajio  a  cilgonza^ 
Icz^O'  il  mede  fimo  fecero  tutti  i'cinqueccntOyprefcntando^ 
li  un  gallo  per  M«o,cr  anchora  molti  ducyle  uinti  donne  gli 
derno  uinti  accette  di  oro  ognuna,  che  pefauano  decidotto 
pefi  i  oro  lunay^  alcune  piUyfu  più  uiftofo  che  ricco  queU 
h  prefente,perche  toro  non  cru  fe  non  di  fedicicarattiyufa- 

no 
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DE     ILE     INTDIB.  27^ 

no  (Quelle  accette  nella  gucrrd,ct  edifici ,  dijfe  Biarangetty 
che  uetnud  per  mirare  tanto  nuoua.a-  ^rana gète,  perche 
haucuano  tal  fama  loro,Gilgvzalezgli  ringratiò  moltoMi 
dette  alcune  cofette  che  loro  dima uano  affai,  a-  lo  pregò 
che/ifaceffe  Chriftiano.o'  luidijjò  che  gli  piaceua,  dman 
dado  tre  di  di  termino, per  comunicarlo  mi  lefue  donne,  et 
facerdoti,^  era  per  raddunare gente ,  cr  néhare  i  Qhri^ 
fttamAij^rexzando  il  lor  piccolo  [quadrone,^  dicedo  che 
no  erano  pm  huomtm  che  lui, andò  adunque,et  ritornò  mol 
to  ben  armatola-  orgoglio fo.anchor  che  molto  fccretamen 
te,^  confiUntio^et  dette  [opra  inojlri  con  grandif^imi-ri 
dho-arma^airimprouifo^penfandol^auentargli  cr  row- 
pcrgU^cr  dipoi  mangiarfegli ,  Gilgonzalez  era  molto  ap^ 
punto  cr  alerta,ejJhndo  autfato  dattefuefentinelle  come  ue 
muanogh  immtciMangen  affrontò  inojìri^c^  combatte 
te  ualorofamcnte  quafi  per  tutto  un  di,  cr  la  notte  fe  ne  ri^ 
torno  per  douefe  ne  uenne,con  perdita  de  molti  detti  fuoì 
jtimando  i  barbuti  ptr  più  che  huomim,  cr  cominciò  a  chia 
mare  degli  amicua-  uicini,truouandofi  ingiuriato  perche 
non  ninfe,  Gilgonzalcxriugratiò il  jignore  iddio, de  a/i 
cllerciti ,  che  Ubero  cofi  pochi  Spagnuoli  da  tanti  indiani 
cr  di  paura,o  per  guardare  loro,  che  già  haueua ,  fi  defuiò 
di  uenire  un  altra  uolta  atte  mani  con  queUo  Qacme^ 
le  ne  ritornò  almareper  un  altra  uiaMquale pafòoran<^ 
dif^imi  trauagU,fame,a'  pericolo  di  morire  afFoaato 
0  mangiato ,  caminò  più  difeicento  miglia  di  paefe,  andan** 
dodi  terra  m  terra ,  battizò  trentadue  miUia  perfone  rr 
^<^l^bcdugentomiUiapefidioro,lunaparte  baffo, chegli 
Itidattoparte^a-p^tc  pigliato, altri  dicanodi  piu,^' 

altri 
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àìtrim<mco,mdfu  molta  ricchezz^yGr  quale  mai  egli  hdue 
ria  credutOylacjuale  lo  fece  diuentare  fuperboytruouò  in  fan 
to  Vincente  ad  Andres  Nigno,perche  fecondo  ajfemaua, 
haueua  nauigato  mille  dugento  miglia  di  cofia  ucrfo  ponen 
te,fenza  hauere  truouato  jìretto  yicrfene  ritornò  a  Vana* 
ma  ycrdeli  fe  ne  andò  all'ìfoU  dì  fan  Dominico  per  dare 
conto  delfuo  maggiora'  ad  affettare  cr  mettere  in  ordine 
altre  naue  per  ritornare  a  l^icaraguaper  le  Uondure ,  cr 
faperejn  che  luoco^o  banda  di  cfuella  cojìa  era  lo  Sciagua* 
tore  dello  Lgo^magia  in  altri  luoghi  fi  e  detto ,  quando^  cr 

comeandò,crcomcfipafe,^lo  feceprigione  Chrijìofa^ 
nodiOlid. 

Conquiftd cr  populatione di  Nicaragua.   Cap.  io i. 

HTTORNARONo  tanto  contenti  i  Spagnuoìi  che 
dndarano  con  GilgonzaleZydella  bellezza^f-efcura ,  bontà 
Crricche:czadiquelpaefe  de  Nicaragua ,  che  PedrarLi/s 
di  Auilapojpofe  il  difcoprimento  del  Perii  in  compagnia  de 
I>iz<trroye  Abnagro,per  popularlo ,  cr  cofi  mandò  la  con 
gente  Yrancefco  Uernandez,ilquale  acquilo  molto  paefcy 
hebbe  affaiyOro,^  populò  alla  riua  del  lagOyla  città  di  Gra 
natay  cr  un  altra  che  mi  ffc  nome  Leone ,  doue  e  il  Vcfco^ 
w<tfo,cr  la  Kuotayanchorafundò  altri  luochiy  ma  quelli  fo^ 
no iprincipaUyllportOyO- contrattatione,e  nella  Pojfcfuo^ 
ijCyfcppe  Gilgonzalcz  quedo  nelle  UondurCyO  nel  capo  del 
le  Higueroiy^andò  contra  Franccjco  Hernandez,  piglio 
h  alcun  orOyO-  combattete  con  effe  tre  uoltCy  ma  alÙiimo 
l altro  fi  rejtò  /i ,  e  luife  ne  ritornò  alti  fuoi  nauiUi ,  doue 

Chrijlo^ 
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ChrijlofMiodi  Olidloprefe^Pietrodi  ArÌM,comclorimof 
fero  di  CdlhgUa  dcWoro,fe  ne  andò  a  Nicaragua y  che  la  te 
ncua  ingouernatione^a-fece  mozzare  il  ca  po  a  Francefco 
Hernandez^dicendo  che  trattaua  de  ribellar  fi  con  quclpae 
jccrgoucrno,,per  iraniche  maneggiaua  con  Fernando 
Cones,mafu[cuja  che  pigliò, e  cofa  nottabile  lo  Ugo  di  N  i 
caragua  per  U  grandezza  fua.popuUcioni.o'  ìfole  che  tic 
ne^crcfce  cr  manca,^  erano  a  dieci  er  dodici  miglia  Ionia 
no  di  qui  il  mare  di  mezo  demanda  l'acqua  fua  ucrfo  il  ma- 
re di  iramoniana.piu  di  trecento  miglia  di  douc  ricfce  per 
lo  jciaguatore,ouero  fiume  che  riefce  di  cffo ,  fecondo  difii 
m  un  altro  luoco,per  il  quale  Melchior  Verdugofcefe  de 
hlicaragua  alla  città  del  nome  di  Dio  in  barche, 

li  uolcano  de  Nicaragua ,  che  chiamano  Mafuya. 
Cap,     203 , 

Dieci  Miglia  della  città  di  Granata,  c^r  trenta  del 
U  citta  di  Leonce  un  monticeUo  rajo,  cr  tondo ,  che  chia^ 

'^^^oMafaya  che  getta  fuoco, e  cofamoltodanottare 
//  come  coja  che  fia  nel  mondo  miracolofa^a-  da  notare  U 
bocca  fua  gira  m  tondo  ben  due  miglia  per  laqualefcendo^ 
no  dugento  cinquanta  bracci,^  dentro^o-  di  fuora  non  c'è 
muno  arboro,ne  manco  herba,ma  creano  gli  ucceU  li  fen^ 
za  chcgU  facci  dijìwrbo  il  fuoco,  che  non  e  poco ,  cè  m'aU 
tra  bocca  come  U  bocca  de  un  pozzo ,  Urgo  quanto  un  tiro 

^^^<^o,delqualefinoalfuoco,a'brafce,fuolehauerccento 
cinquanta  jìadi,cr  piu,o  manco,fecondo  boUe ,  molte  uolte 
leH4  quelk  maffa  di  fuoco, o-  butta  fuor  a  tanto  j^lédore, 

che 
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che  fc  diuifa  bene  da  fc(funU  miglie ,  cr  ancbora  fi  uede  di 
nouanta  migliCyiia  di  una  banda  aWaltra,a'  da  cofi  gradij^i 
mi  gemiti  di  tcpo  in  tcpo,che  inette  paurayma  no  butta  mai 
ttz'zoni.pietrcyne  manco  cenercyfaluo  qualche  fumo.o'  fia 
mcyche  caufa  la  chiarezza  jopradetta,cofa  che  no  fanno  gli 
altri  Volcaniyp  laqual  cofa^zr  perche  mai  manca  il  liquor 
rcyneccffa  di  buUireycredono  molti,  che  fa  oro  fquagliato, 
et  cofintrarono  nel  primo  boito  fra  Blafio  de  Ynnejia  Do 
minichinOy(y  altri  doi  Spagnuoliycalati  in  tre  ccfìoni  co  le 
cordcymiffcro  un  feruitore  di  ferro  de  una  pezza  dartiglie^ 
ria  co  una  Ioga  corda  diferroyper  coglier  di  quella  brafcia 
vfapere  che  mttaUo  eraycorfe  la  corda  cr  catteiu  cento 
quaranta  bracciayCt  come  arriuò  nel  fuoco  f  [quagliò  il  cai 
darò  con  alcuni  amelli  della  cattena  in  cof  breue  tcpo,  che 
fi  marauigliaronoyet  cofi  non  potettero  fapere  che  cofa  era 
dormirono  quella  notte  U  fenza  hauere  nccefitù  di  lume , 
ne  candeUyufcirono  nelle  lor  ccjìe  con  affai  paura ,  cr  tra^ 
^g^yjì^auentati  di  tale  fondurayO- lìraniezz<i  di  Volca* 
noyl'anno  i  5  5  i .  /ì  dette  liccntia  al  Dottore ,  cr  Decano 
ciouanni  AluareZyper  aprire  quejio  Ydcano  de  Mafayaj 
cr  caui^e  di  ejfo  il  mcttalU. 

Qualitàdelpaefcdeì<licaragu4.        Cap,  104. 

L  A  Vrouinciadi  Nicaragua  e  grandcye  più  fatta ,  cr 
fertilcyche  riccayanchora  che  ha  alcune  perle,  cr  oro ,  era 
di  molti  giardiniya-  uerdura  de  arboriyhora  non  cè  ne  fon 
no  tanti  ere  fono  miti  gli  arbori,  cr  quello  che  chiamano 
Cerba  in^^ojfa  tanto^che  quindici  htmini  pigliando  fi  per 
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le  muni^tton  lo  ponno  ubbraccurc ,  cifonno  altri  di  futura 
di  Crocco-  altri  chefc  lifccca  U  foglia,  fe  qualche  Imomo 
la  toccalo  ma  herba  con  laquale  crepano  le  bejìic,  dclk^ 
(juale  céne  molta  nel  nome  di  Dio^operli,  àfono  molti 
arboriycbe  fanno  una  frutta  come  prugne  roffe ,  dellequali 
fanno  uino,medefvnamcte  lo  fanno  de  altre  frutteto  dima 
iZyi  nojhri  lo  fanno  di  mele.cbe  cè  ne  affa^imo.o'  gli  con* 
fcrua  nel  lor  buon  colorerie  cocuzze  fi  maturano  m  quaran 

ta  di  cteunagroffamercantia.percheicaminantinondan 
no  paffo  fenza  effe  per  il  mancamento  che  hanno  di  Ucqua, 
Cr  non  piouc  molto, cifonno  grandifime fcrpi ,  cr  ufano  il 
lor  cotto  per  la  bocca  come  dicono  delle  uipere,o  all'idi ,  in 
tutte  l'Indie  fi  fonno  uijìe.o  amazzato  molte ,  e  molto  gr a 
di  ferpi ,  ma  le  più  grandi  egroffcjonojìatc  quelle  del  Pe^ 
rn,Gr  non  erano  tanto  braue,ne  tofiicolc.come  le  nojìre,  et 
quelle  di  Afi  tea,  ci  fono  certi  porci  conlombclico  ncUd, 
jchieua  chejubito  puzzano  quadogli  amazzunoje  no  glie 
lo,t  agliano,per  la  coéìa  del  mare  di  Nicaragua  fogUono  an 
dare  le  ballene ,  cr  altri  pefci  monflruof ,  che  cauando  il 
mezzo  del  corpo  deU' acqua ,  auanzano  d'altezza  li  arbori 
Me  nauiMito  grandi  jono ,  hanno  la  tejla  come  un  tonel 
loyO  le  braccia  come  traui  de  uinticmque  piedi,  con  liquali 

^atte,o  fatantorumore^o  foffo  nell'acqua,  che  jlordifce 
linauigantiycrnoncèniunoche  non  habbi  paura  della 
fua  brauezza,aedendo  che  ha  da  mandare  al  fondo,  o  tra^ 
toccare  lanaue, ci  fono  anchora  certi  pefci  con  lafquac^ 
i^^>"on  maggiori  che  kboghe,'liquaUgrug^^ 
eincUafartaina,a  roncano  nel  mare, (j- per  queiìogli 
chumno  lironcatori,a  Irunccfco  mno^cta  Diego  Da^ 


za. 
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Z^yfoìdatidi  frmcefco  Hernundezgli  mngiurono  mezzi 
delli  lor  maìibri  igranciyanddndo  per  fi  in  im4  BalfiUa»  nel 
Uquale  nmgarono ,  o  per  dire  meglio  nuotarono  noue ,  o 
dicci  di.fenz^  beuerc.cr  fenzu  numgictre  altro  che  grande 
che  pigliuuuno  nelle  cofcie.cT  nelle  anguinaglie,  cr  jecon- 
do  che  loro  diceumo  in  Tucnque,doue  arriuarono  non  nu 
gitano ynemordcmnoi altro  luoco  dclU  perjona  pfaluo 
del  inembro,c^  delliftwi  compagnoni, 

Cojlumi di  Nicaragua.  Cap.  205. 

Non  Sonno  grandi  le  terre,come  cifonno  molte,ma 
hanno  policia  nel  fito,Gr  edificio,^  molta  diffcrentia  nelle 
cafe  delli  [ignorila  quelle  delli  uaffalli,nclle  mllette  che  fon 
no  affaifime  che  chiamano  Bectrie  y  fono  uguali ,  1  palxz'^ 
XXiV  tempi j  hanno  piazze  grandif  ime y(::r  le  piazze  erano 
attorniate  dulie  cafe  de  twbili,et  hanno  in  mezzo  dieffe  una 
cafa  per  gli  orifici,  che  in  uere  lauorano  a  marauiglia ,  CT 
voitano  loroyin  alcune  ijole,^  fiumi  fanno  le  cafe  fopra  or 
bori.come  le  cuteyO'  in  effe  dormano  cr  acconciano  da  ma 
giare ,  fono  di  buonij^imaftatura^piu  bianchi  che  oliuajìriy 
le  te  'jie  con  unafoffctta  in  mezzo  per  bellezz^i,^  per  affet 
tur  e  lafommayft  radono  del  mezzo  innanzi,^  i  ualcnti  CT 
brani  tuttOyjaluo  la  coronella  della  tejhyfi  feffurano  i  nafiy 
IdbbrayZjr  orecchieyO'  ne  fono  quafi  alU  maniera  di  quelli 
di  Mexicoyfaluo  chef  prezzano  più  di  pettinare  i  capclU, 
le  donne  portano  gorghierefilze  d'oro y\carpe  cr  uanno  al 
leferie,^  mercatiygli  huomimfpa:^z^o  CT  nettano  le  ca^ 
jc, fatino  Ujuoco,c^  l'ultrc  cofe,^  mhou  m  Duraca,  cr 
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ne  manco  manmno  allhnr  i  ni.  T  '  '«^p.cr  àigimi, 
.f  mwcjimjrutno  coimunaiunk- (om 
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atiiiie  donne, o'  qtumdo  fono  marituie ,  buone, ci  fono  po^ 
poli  di  qitcUc  uiUette  o  b([etric,doue  k  cittclle  fcicgliono ,  o 
uppuno  il  mritofra  molti  gioueni.chc  camo  injiemc  nel 
le  lorfejìe,qucllo  che  sforza  und  uerginefi  li  U  qreUu ,  e 
fcbuuo.o  paga  la  dote.allo  fchiauo,  ofcruitorc  che  dorme 
con  la  jigliuoU  del  fuo  padrone,lo  fottorano  niuo  con  cffa; 
ci  fono  puttane  publichc,a'  bordello  a  diacci  cacaos ,  che  fa 
no  come  nocciuoky^:^  dotic  ci  fono  ciucile  Bordclli.a'  p'ft- 
tane.afaffate  ammazzano  li  fodomiti,  non  dominano  co  le 
lor  mogiiere.perche  non  partorijfcro  fchiaui  di  Spagntioliy 
er  quando  ?edrarias  uidde  che  in  due  anni  no  era  nato  niu 
ìio  mawnolo.glipromiffe  che  firiano  benijUmo  trattati.GT 
cofi  partoriuano  e  non  gli  ammazzauanojimandorono  atti 
lor  ìdoliychc  mandariano  un  li  Spagnuoliy  cr  il  diauolo  gli 
diffe,  che  lui  gli  fcacciar  ebbe  con  buttargli  il  mare  adojfo , 
ma  che  loro  ancora  fi  anneg.^rcbbono.o'  per  qucjìo  rcjìò, 
li  poueri  non  dimandano  per  amor  di  Dio,  ne  a  tutti  ^faluo 
A  i  ricchi.QT  dicendo  io  lo  fo  per  ncccfità ,  o  malatia.queU 
lo  che  uà  a  uiuere  di  una  terra  ad  un  altra,  non  può  uende^ 
re  le  po(fef.mi,ne  cafe  che  haueffe,ma  le  può  lafdare  al  pa 
rente  più  propinquo ,  guardano  giujìitia  in  molte  ccfc,cr 
portano  li  minijhi  dt  cffa  uentagli ,  cr  bacchette  perfegno 
di  magijìrato,  tagliano  li  capelli  al  ladro ,  CT  rejla  fchiauo 
del  p:idrone  a  chi  ha  fatto  il  furto,  fino  che  paghi,  fi  ponno 
uenderc,^ giuocarc,ma  nonrifcattarc ,  fenza uclontà del 
Cacique,o  rcgimento,cr  /ì  tarda  molto,muGre  facrificato , 
non  ce  pena,per  chi  ammazza  Caciquc,  dicendo  che  non 
puj  jiiccedcre  miifmiUafo, manco  cè  pena, per  quc'tìi 
che  a:nmazzano  jclmuo  m  colia  che  ummazz<i  un  hucmo 

lilcro, 
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Ubero  ,p,g,  un  tMu'o  a  iligUmU,cu„o  parenti  mn  i,on„n 
^'pMica  f,„no2.ucrr4opraUtcnni:u  del  /or  Jrf 

li  gente  fiufcgna  proprio  d,  guerra,  cr  mcL  ,  r^, 

<''"°'f<^"'o,ognifoUato/irelLcnw^^^^ 
'"'"P'M^ocheh.dM.reM 

eritieargU ,  fonogrundijinuifMinchier,,^  Ihcrh  f;?  r 
^f->lormedefnmd,ce,mJl,f.nnocStt^^^^^^ 

O  '"T^''l^deinndie,crbm.mole„:eS-i„c  J. 

'fè"''°^fo,pigliMoUdecoUu.^^^^^^^^ 

àoMnoJln SpugnuoUU fa„„„ milL-bnrle  tr  j/^''" 

Kclìgiotic  di  Nìcuraguit ,  ^ 

2,  tuturx^ 
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mtmUyCr  antica^cr  co  fi  erano  in  quelli  che  U  parlano  le 
herediùycr  il  cdcao,chc  è  la  moneta,cr  ricchezza  del  pae 
fe^licjuulifono  huomwi  ualorofiyancor  che  crudeli.O'  »ioU 
tojudditi  alle  lor  donne, quello  che  non  fono  gli  altri,  Cion^ 
dalc  è grolfoUno,  et  conUdino,  Orctiguu^che  dice  per  quel 
lo  che  m  chwnamo  quando  famo  mayamoli  ìna}nma,il 
Mexicano  che  è  lo  principale ,  cr  ancora  che  erano  più  di 
mille  miglic  lontano  della  città  di  Mexico^confonnano  mol 
to  nel  linguaggio,uej}ire,0'  Religione ,  CT  dicano  che  ef^ 
fendo  (lata  una  fecca generale  molto  tempo  fa  in  A  uanac , 
chckora  fi  chiaìna  noua  Spagna,  fe  ne  andorcno  moki  Me 
xicani  del  lor  paefe  cr  ucnnero  per  queUo  mare  Aullrale^ 
d  popular  in  Nicaragua ,  fia  come  fi  uoglia,cofa  certifÀmu 
è,  che  hanno  quejìi  che  parlano  Mexicano  per  lettere  le  fi 
gure  che  hanno  quelli  de  Culhuayjr  libri  di  carta  pecorina 
larghi  un  palmo,è  dodici  in  longo,  è  doppiati  come  f^ffictti 
doue  lignalano,per  tutte  le  due  lmde,dicelcjìre, porpora, 
et  altri  colori,le  co fc  memo)'aUli  che  fuccedono,  cr  gl^  er a 
no  dipinte  le  lor  leggi,cr  ritti,  che  fmigliano  molto  u  quei 
de  i  Mexicani,  come  lo  può  ucdcre ,  che  cjfaìmnara  quello 
di  quàcon  qucUo  di  Mexico,rda  non  tifano ,  ne  hanno  que^ 
fio  tutti  qucUi  di  Nicaragua,  perche  quelli  Ciorotogas  (a^ 
criccano  tanto  differentemente  a  i  lor  ìdoli ,  quanto  parlai 
m,crcofi  fanno  gli  altri,  diciamo  co'ùe  particularità,  che 
non  àfono  in  altre  bande,ltlaccrdotifi  maritano  tutti  ,faU 
uo  quei  che  afcoltano  li  peccati  daltri,liquaUdauno  penitc 
::a,fecondo  U  colpa,  cr  non  riuelano  la  confcìiione  ,fenz4 
ca)tigo,dicano  le  fejie,chc  fono  dicidotto ,  come  li  lor  meft 
f aliti  nel  gradmo,ct  doue  facriiicanc,  che  erunc  innanzi  li 

cor  tigli 
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cortili  cfe  i  Da ,  cr  haucndo  ucUa  mm  il  colteìlo  dipie^^ 
tra  ajfocuta ,  con  ilqude  aprono  il  f  tonificato,  dicono  cftm 
ti  huomm  hanno  di  facrijicarc,  (yfe  hanno  d^effcrc  don^ 
nc^ofchumprcfi  m  battaglia,  o  nò ,  perche  tutto  tlpopulo 
jappia,come  ha  da  celebrare  lafcfta,e  che  orationi.e  offer 
te  hadafarcMficerdote  che  amminijlra  lo(jicio-Ja  tre  uol 
te  ali  intorno  del  cattino, cantando  in  tuono  come  pian^cn^ 
do,  ^[libito  lo  apre  per  lo  petto, gli     fa  iluifo  con  il 
gue,gli  caua  il  cuore,  et  gli  difmembra  il  corpo ,  il  cuore  lo 
da  alpre  ato,lt  piedi  et  le  mani  al  Ke,le  cofcie  a  quello  che 
lo  preje,le  trippe  a  t  trombetti,^'  ilrejìo  al  popolo,perche 
tutti  lo  mangino,  mette  la  tejìa  m  certi  arbori,chc  U  appref 

P^canoperattacarlemej^i\ogniarborodiquellitieneH 
guratotlnome  dellaprouincia  co  Uquale  fanno  ^uerra-ber 

^PPiccarnnej^ilctej}e,chepigUanoin  queUa,fe  quello 

ct7ejacrificano,e  comperato,fottcrrano  le  lor  interiora  con 

le  mani  cr  piedi, me  fi  in  una  cocuzza,cr  brufciano  ilcuo- 

rccr  //  re)lo,faluo  la  tcfla^fa  quelli  arbori,  mite  uolte  fa 

criljcano  huomini,^' putti  della  tena^a- proprio  populo 

aere  hpgliuolt  cr  ad  ogniuno  nendcrfi  a  fe  medefimo,^- 
pcrquejtacauftnon  mangiano  la  carne  delli  tali,  quando 
mngiano  la  carne  de  iftcriikati ,  fanno  grandi  funi  balli 
etimbriacchezzecon  nino,  a'fnmmo,iifacerdoti,a^rclù 
poli  beuono  allhora  il  nino  di  prime ,  nel  tempo  che  il  Sa- 

Ir.Z'f'"''"' ''['''^n^'^'^^'^.n^orationeil  potolocon 

r^chenon  lafanno  m  tutte  le  fejìeji  religjf  nanna  con 

N/i    3  certe 
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certe  cofc  còme  le  cotte  de  i  nojhri  preti  di  cottone  bianco , 
cr  molte  cofc  che  pendono  da  gli  bomeri  fino  giù  <t  i  taUoi^. 
ni  dclli  piedi ,  con  certe  borfe  per  fiocchi ,  doue  portano  de 
i  rdfoi  di  umbitr  nero,^  punte  di  metl,  carte ,  carbone  pe^ 
fio,  er  certe  berberi  laici  banderetc^con  lo  ìdolo  che  prez 
zano  piu.cT'  faccbctticon  poluo'e.o'  puntaroli ,  Ugiotmi 
archiy  faettCyO  dardi,  o  ruotcUe ,  la  bandiera ,  guida  è  U 
immagine  del  demoniOypojiainunalanciayC^^r  la  porta  ti 
più  honorato  er  uecchio  faccrdote^uanno  in  ordinc,(y  can 
tando  li  Keligiofufino  al  luoco  delia  idolatria,  arriuati  che 
fono  lìcndono  delle  coperte  per  tcìra,o  buttano  delle  rofe^ 
cr  fior  imperché  il  demonio  non  tocchi  in  tcrra,reftando  fer 
ma  la  bandierayCcfTa  il  a«ifo,er  dicano  la  oratione,  da  una 
botta  co  la  mano  il  prelato, cr  tutti  fi  cauanofangue, alcuni 
della  lingua ,  altri  delle  orecchie ,  gli  altì'i  del  membro ,  cr 
finalmente  ogni  uno  di  doue  più  diuotione  tiene,  pigliano  il 
fangue  in  carta,ouero' nel  dito, ^jr  come  in  offerta  jhrifciano 
con  ejfa  il  uifo  dell'immagine  del  demonio,mcntrc  che  qua 
fio  dura  fcaramucciano ,  cr  ballano  ligiouani,per  honore 
della  fcjia,curano  le  ferite  con  poluere  di  herbe,o  carbone, 
che  portano  per  qucjlo  effetto 31/1  alcune  di  qucjie  proccjm 
ni  benedicono  maiz^U"  rofciato  co  fangue  delle  lor  proprie 
uergogne,lof^cirtono  come  noi  il  pane  benedetto  ,0^  lo 
mangiano . 

Quahutemallan ,  Ca*y.  icS, 

Fra  tanto  che  Gdgonxalez  di  Amia  flette  barattan 
do ,  cr  conuertendo  nel  pacfe  di  Nicaragua ,  fecondo  difìi 
difopraicorfe  il  nocchiero  Andra  Kigno  la  cojta fino  a  Te 

coan^ 
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codntcpecjccodo  lui  diccHd,ccmvido  lo  jlrcto.tatmo  mille 
cinquecento  è  uintidue  Ferduumdo  Cortes  U popolo,  a* 
conquijlò  jubito,  perfuoi  Cupituni  che  mandò  di  Mexico  5 
ilqualc,  come  bcbbc  in  poter  fuo  Mcteczuma ,  procurò  di 
ftperc  del  mxre  del  Sur  ciò  è  mezzo  di.pcr  popolare  in  efr 
fo.credendo  che  ci  furiano  li^andijiime  ricchezze,  cofi  di 
j}>czzicrie,comc  di  oro.argcnto ,  o"  perle  ma  non  poffette 
popolare  tanto  prejlo  per  la  guerra ,  cr  affedio  di  Mexi^ 
co,ma  com  acquiftò  quella  citta  cr  altre  jo  fece ,  perche 
mandò  a  cercarla  quattro  Spagnuoli ,  con  guide  de  Indiani 
.  per  due  uie.liquali  arriuorono  ad  effa,pigliorono  la  poffefr 
fìone.crfe  ne  ritornorono.con  huommi  di  quella  cofìa,  cr 
con  la  moftra  di  oro,  argento ,  cr  altre  ricchezze ,  Cortes 
tratto  molto  bene  quei  indiani ,  gli  dette  cofette  di  rifcatto , 
pregogli;chefacelfcro  con  lifignori  del  lor  paefi,  che  fuffe 
ro  amici  di  Chrifìianiychehauenano  per  l'auuenire  molto 
baie  cr  utilità  d'epiiet  uemfiero  a  Mexico,  ouero  accettaf 
fero  la  lì  SpagnuoliJlfgnorcdiTecoantepec  accettò  Im 
bafciata,et  amicitia,mmdò  dugento  caualUeri,  etferuitori, 
con  un  prefente  a  Cortes,^  de  li  a  poco  tempo  mandò  a  di 
mandargli  foccorfo  contra  quei  di  Tututcpec ,  dicendo  che 
gli  faccuano  guerra  perche  fi  era  fatto  amico  di  Chriji  iani 
Cortes  mado  la  alihora  il  capitano  Pietro  di  Aluarado  co 
dugento  Spagnuoli  fanti  a  piedi,a  quaranta  a  cauallo,^ 
due  pezzi  piccoli  dWtigUcruJntrò  Aluarado  in  Tutepec 
per  il  mefe  di  Marzo  del  nule  cinquento  uentitre,  trouò  aU 
cuna  refijleza,mafubitofu  riceuuto  nella  città  Joue  hcbbe 
dcunafumm  dLoro,argento,perle,et  robbe,ct  un  figliuolo 
deljìgnore^mandò  a  Q^ahutemallan  due  Spaguuoli ,  che 
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pxrliffcro  con  ilfigtwre ,  cTgU  offcrifjcro  la  lor  micitidt 
cr  rcligioney  ilquale  dimandò  Je  erano  diMalinxe ,  per^ 
che  coji  chumaiuno  Cortes,  che  mol  dire  iddio  cafcato  di 
ciclo,  dclqiulegià  ne  baucua  notitia,fe  ueniuano  per  mre 
oucro  per  terra.o'  fi  direbbero  U  ueriù  in  quanto  parlafr 
fcno^rjr  loro  rijpofero ,  che  fempre  diceuano  la  tierità ,  CT 
erano  nenutiapiedipcr  terra,cr  erano  di  Cortes,  Capita^ 
no  imancihile  M Imperatore  del  mÒdoMomo  mortalc,et 
non  ìddio,ma  che  ueniua  o  dimcjìrarc  la  uia  della  immortn 
lità,  dimandoglife  il  lor  capitano  portaua  certi  grandijUnn 
mojbimrim-.òc  eì-ano  pajjati  per  quella  cojìa  Unno  in* 
mizi ,  V  lo  diceua  pa-  le  nani  di  Andrcs  Nfg/ioi  loro  ri^ 
fpofero  cbefi,cr  ancora  più  grandi ,  cr  uno  di  quelli  Spa^ 
gnuoli  chefichiamaua  Tribignoicr  era  fa  Icgnoììie  di  na^ 
uiUi  3  dipinfe  una  carracca  con  [ci  arbori  m  un  grandipimo 
cortigUodi  ltuli.miftmaramgltorono  molto  della  grandez 
Z'iMcle  ^corredoi  gabbie  jet  apparato  di  tale  nane;  dimàdo^ 
glimedcfmamcte,com€  erano  li  Spagnuoli  co  fi  ualctii  che 
limo  gii  uinceua,nÒ  effendo  maggiori  che  altri  huominin 
fpojero  y  che  uinceuano  con  l aiuto  di  Dio  del  cielo  ;  la  cui 
fann  fìima  legge  publicauano  per  quelle  bande^cr  con  cer» 
ti  animali  neUiquali  caualcauano  ;  er  dipinfcro  fubito  un  ca 
UaUograndifimo;con  un  huomo  armato  difopra  ;  che  miffe 
l^auento  in  tutti  li  ìndianii  che  ueniuano  a  ucdcrlo;aUhora 
dijfe  il  Signore  che  era  contcntijumo  di  cjfcre  amico  di  tali 
huomim  -^  dargli  cinquanta  mila  foldatr,  perche  coquijìaf 
fero  certi  Memi  fuoi;che  gli  ruuinauano  il  paefe;a  qtiefio  dif 
fero  li  due  Spagnuoli  i  che  lo  [ariano  intendere  a  Pietro  di 
Alu^ado  che  era  Capitano  di  Cortes  .perche  uenijìc ,  cr 

con 


D  E 


L  E     I  N  D  I  B.  l8y 

con  <\M\lo\i  x^càtrono,  er  %noi-e  ^Utìte  cinam  miU 
buomm  carichi  di  robba,cMM,«ttyz,axi,uccctti,  cr  aUrc 
cofed4  mn^uTcv  uMi  miU  pcf,  £oro,m  mfi,  z^owie, 
eh,  fu  allegrezza  per  tutti  dua,ancora  chetrijia  per  tuno; 
perche  furo  non  fa  <liiMepezze<foro,a-lofrufìorono 
per  qMjìo,ct  lo  cmfinorono  dcUa  nmm  HMatna,  quella 
fuUprmahtrata.  crnotitia  di  QsahutcntaUanhauendo 
'poCorles<iuantopopolato,a-nccopaefeeraq«etto,ct 

f'"^JoUoapropof,to,perdifcoprire,mmpalnel^ 
le,m„do  quaranta  Spagnuoìi,  la  maggior  partediel?  fa 

H"^«n,^huom,mdu„armaMa^rarel~rareT^^ 

^Popolarea  CoUma,nuiere  diquelJc„J^ZZ 
ioi  SP^gmioU,eonalcunU,Merlo,^il^Z^^^^ 
chegut  erapopolato,a  riU'>hmemallmM  limitare  con  ù 
r;ci  fa,lKe.^„a,ndic,uaU  accettorono 
'^'"Hc»^ta,emandoronodugentohuomniaconS^^ 

'^;yi'^Mprefenteguerrcg^iauara>aW^Z 
f"'^^^<'^hnn'cco,a-fcaldoronopu<^^^ 

f;f;Pf"fo'nXcchnuxcod,fcclpa-do/idiLlZ^^ 
r'^ÀiccndochenoneranoePiquci  che  U  faceuZ  f  , 

''^'''•'•M'I^ncntorcnociLrdiXohZ^^^^^^^^ 

f'«-^<>if'c>rodilaradoJ„^^^^^^^^ 

'P''^"";ff''nenauanoc^^ 

&^^Me:cuan.,par,Ued,  Menico  Pietro  dUluZdTpn 

ilmefe 
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i7  ntcfe  di  decembre  mille  cinquecento  uintitrc,  camino  mot 
to  uÌJggio,dcbeUo  per  forza  VtUtUny  e  in  Q«.tf7«tcjn4//4 
pacifìcmentc  il  mefc  d'A  prilc  delTùnno  mille  cinquecento 
uintiquuttro.ufcitc  per  conquijìare  il  pacfe  cr  cojìa  di  md^ 
Y€yUcrfo  Nic.iraguUyO'ritornMidOy  edifico  li  U  città  di  fan 
Giacobo,^ poi  altri  luoghi,e  conqmjiò  molto  paefc  ;  per- 
che Cortes  li  mandaua  fmpre  delti  Spagnuoli,  caitaìliyfcr^ 
ro,robbe,^  merciaria^cir  altre  fnnil  cofc ,  lafauoriua  ; 
perche  gli  hauetiapromeffo  dirnaritarlìcon  Sicilia  Vaj^ 
quezjua  cugina  carnale ^c  lo  fece  fuo  bocotcneìUe  in  quel- 
la prouincia^Vietro  di  Aluarado  ncnne  in  Hìfpagna  co  uo 
lontà  di  Cortes,  fi  maritò  con  donna  Yrancefca  della  Cue- 
ua^perdouehebbefauoredi  Couosfecretario  dell  Impera 
tore^et negocio  la gouernatione di  Quahutemallan,  ritorci 
nò  alla  nuoua  ììijj>agna,cÒ  molti  fuoi  pm-nti,  e  buomini  di 
guerrayraddunò  più  gente  in  Mexico,  c  an^iò  a  Qnahute^ 
maUanjCominciòaconquijiareyC  popolare  da  perfe ,  come 
gouernatore  CT  Adelantadoy  e  fece  molte  cofe  cantra  t\n^ 
dianiy^  contra  li  Spagnuoli.cbe  ad  un  altro  hauria  cofia^ 
to  caro , 

Dechiarationcdiquejìonome  Cluahutcmalll 

Qj/  A  H  V  T  E  M  A  L  L  A  N,  chc  comiimcìucmc  chia 
mano  Gu  ttimalayuuolc  dir  arboro  fi-agito:^pcrche  Ojtxhu 
e  arborOy<::TT malli  putrefattOyancora  potrà  dire  luocò  di 
arbori-perche  temiydi  douc  mcdcfimamcnte  fi  può  compo- 
ncrcyc  luocOyC  Quthutanallan  fra  doi  monti  di  fuoco  che 
chiojnano  Vulcanihno  è  appreffo,^  l'altro  feimigliay  iU 

quale 
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q'^keunmoMic,aotondoaUo,crconun4bocc4nclUcU 
topjo  a-cofxcchor.  mito  bcjìumcM  unr,mhdi 

''''"<''^ormokocotmc,cbuomjiimob4mo,chccL 
d,  ''l'mc.folforochcfi^^^^^  ^ 

«^^«^Itoproj^cnjìmMnmudcl Caputo  lluJdo  Z 
conioécono  .noUisper  h^ucrcrnLoU^o^^^Z!' 
Umpimtmuork  di  Tielro  di  Alu.ir,do .    ap.  109.' 

In  «ri  7  '-'  •P-'''^V<^'<^hcbbcda  FrMccfco  d,  Monte^ 


HTSTORIA  GENERALE 

del  Vcrùyper  U  fama  che  cera  delle  fue  riccbezzeydoùe  no 
foffero ,  altri  SpagnuoU ,  di  maniera  che  armò  tanno  mille 
cinquecento  trentacinque,  cinque  naucjn  lequali,  CT  altre 
ducyche  pigliò  in  Nicaragua,  menò  cinquecento  Spagnuo^s 
fi,er  molti  caualliydisbarcò  in  Porto  uecchio,  andò  al  Q//i 
tOypaj^ò  per  la  uia^andif^imo  freddo ,  fette,  e  fame ,  miffe 
penfierOyCr  àncora  dette  paura  a  Yrancefco  Vizarro ,  cr 
Biegodi  Almagro,alTultimo  gli  uendette  U  nauiUic:rar 
tiglieria,in  cento  mila  cafìigliani  d'oro  fecodo  fi  dijjc  a  pie 
no  nelle  cofe  del  Pmi,cr  fe  ne  ritornò  ricco ,  cr  allegro  a 
Quahutemaìlan,fcce  dipoi  dieci  o  dodici  nauilU ,  una  galle 
rajo"  altre  fufte  di  remo  con  quei  denari ,  per  andare  alla 
fpeciaria,odifcoprireperlaponta  delle  baUcne ,  che  altri 
chiamano  California,introrono  f-a  Moìxosdi  Niza,  cr  al 
tri  frati  Francefchiniypcr  il  paejc  di  Culbuacan  tanno  tren 
t'ottOynauigorono  mille  dugeuto  miU  uerfo  ponente,  più  U 
di  quello  che  giìhaucuanodifcopertoiSpagnuoli  di  Xa/t 
fcOyCr  ritornarono  congrandijume  none  di  quei  paefiylau 
dando  la  ricchezza  CT  bontà  di  Siuola,cr  altre  cittàypo'  la 
relatione  di  queifi-ati  uolfcro  andare ,  o  mandare  di  la  con 
armata  dimare,cr  terra,don  Antonio  di  Mendozza,  uice 
Ke della  vMotia  ììi(l>agna,<:^ don  Fernando  CorteSyMar^ 
chefe  della  Valle,  Capitano  generale  della  medep,ma  nuo^ 
ua  Hil]->agna,c7'dtfcopritore  del  mare  di  mezzodi;  ma  non 
fi  accordoronOyanzi  fi  sdegnarono  (opra  qucjìo,(y  Cortes 
fe  ne  ucnne  in  WifftagnayZr  il  uice  Ke  mandò  per  il  Capi^s 
tano  Pietro  di  Aluarado,che  haueua  tarmata  che  ho  det- 
to di  fopra,peraccordarfì  con  lui, andò  Aluarado  contar 
matafua  al  porto ,  aedo  di  Natale  cr  de  Ua  Mexico  per 

terra. 
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tma,luccordoconiluiceKepcrMd^c  «  SimUfenu 

Ccrte!,a  chi  deucuu  qumto  era ,  alla  ritornata  di  Mexico 

l'"'ffpn^aU!co,fcrrm,cdiarc,o- ridurre akutù 
popoù  dt  quel  KeguoAe  mdauano  foUeuati  cr  ribellati 
a-aa,  pugni  con  U  SpagmwU,arr,uò  ad  BzatUnJouc  er4 
^''&«I-opezd,Xuniga  facendo  guerra  atti  ribelli,  andò 

*''^^^^>'i'^m,a-gli4altcrouoditalmM,ieraqLMU 

"•'''''^Zoronotrenta,(^gUfecerofuggire,a-com 
"^"omal,o^af^rii^,noluococaf.arLo^^^^ 

^Zfff^^^i^l^f'^odifniontòdacaZ^i 
'"'SHMffidauncauallocheuemuaruotolandodrit^ 
to  alfuo,^f,  milji  ,„  luoco,cbegliparfellareficuriiiimo 
l'^lomeilcauanoucimaruotoàchdilLcoJZ^^ 
&ra"djìima  furiala- prefle^^^ 

<^^omuu{a^oMedoueerailCapuJA^^ 
%f'^°^^"oàetroé!eilmnteabbafiò,ilgi^„o^^ 

<iandogu,chegU  dokua^rij^ondeua  fempre ,  che  l'aniZ 
"'' '''"mto.zr  ancora  di  crudele  con  indiani  tJi,^ 

^-a  ^auallieri  di  fan  Gucobo ,  lo  chimnauano  molti  ,1 1 
'^^'^^<"'^fcrquefioqmndouenncin^lug^%t 
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curò  cr  hebbe  ì[habito  di  quel  orduic^perche  lo  chUìndffe^ 
ro  daucro ,  ftettc  nelCìfola  di  Cuba ,  andò  con  Giouanni  di 
Grildud,c  dipoi  con  Ferdinando  Cortes  alla  nuoua  Uilpa 
gna  5  nellacjuulc  conqiiijla,  è  guerre ,  hebbe  i  cmcbi  che  fi 
narrano  ncU'hiftoria  Mexicun.i  ^fu  meglio  faldato  chego^ 
uernatorc  5  fi  maritò  con  dif^ienfatione  dd  IPapa  con  duefo 
reUcyhauendo  fatto  nozze  con  la  prima ,  che  furono  donna 
¥rancefca,0'  donna  Beatrice  della  Cueua.o'  di  niima  hcb 
be  figUuoli  Lifciò  per  effe  Sicilia  Vafquez ,  honoratijìima 
àonnaiperguadagnare;comeguadagnòy  ilfauoredi  Yrans. 
cefcodelos  Couos  fecretario  c;'fauorito  dello  imperato^ 
re^rarij^ime  uohe  fuccedono  benefimilimatrimoniiynonre 
fio  patrimonio  m  manoria  di  lui ,  faluo  quejla  3  CT  una  fi^ 
gliuola  che  hebbe  in  una  Indianailaquale  fi  maritò  con  dott 
Yrancefco  della  Cueua, 

ha  j^auenteuoletormenta,che  ci  fu  in  QuahutnnallanÀo 
uemorfc  donna  Beatrice  della  Cucua.    Cap.  zio. 

Fece  donna  Beatrice  della  Cucua  p-andijsimi  lamé 
ti^t  ancora  diffe  parole  di  pazza ,  quando  intefe  la  morte 
delftto  amantij^imo manto,  tinfe  dmero tutta  lacafa  fud 
dentro  CT  di  fuora^piangena  mlto^on  mangiauaj  non  dor 
miuamnuoleua  confolatloneniuna  -:<:^cofi  dicano  che  ri- 
f^ondeua  a  chi  la  confolaua  5  che  già  iddio  non  poteuafar^ 
gli  più  male  3  parola  di  pazzia ,  cr  ài  biajiemma  grande  3 
V  credo  detta  fenza  cuore  5  CT  ff^tiza  cerueUo  natura^ 
le ,  però  parje  a  tutti  molto  male  3  come  era  ragione  ifece 
fare  Ic  effequie  honoratifiimamcnte  ,0'  pompofamente  ; 
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àfcidaiqmUfccfcM  Vokmadm  bore  di  mJJlZ' 
I  te,wmmmdMioned:,cqu^  t^o  grande  &  S  ( 

co  U  orza  dca^ma ,  ^  bmò  in  terra  quitta  cJ^^T'l 
"Pf''°"'^faedmcdcf,mdimltcaltrcd2l7r:^ 

''<>fMlnoftrosrand.J?nnoDT^ÌZl^^'t 
^^k'ma,morfero„cU  cSlX?'''''''^'?9«<= 

' .  C/  udì  t  MoS  '  ^  u  "  Port^Mpic- 

ccim- 


il 
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comefcogUyche  buttauano  per  terra  quanto  fcontraimojc 
quali  rejlorono  li^per  telìimomo  di  tanta  fhrage.uiddero  an 
dare  per  la  piazzale  jhrade,tma  Vacca  per  mezodelTac^ 
qua  con  un  corno  rottole  in  lUltro  una  corda  jhrafcinando , 
che  correua  ad  affrontare  quei  che  andauano  a  [occorrere 
k  cafa  di  donna  Beatrice,  e  un  Spagmiolo ,  che  profidiaua 
lo  mijfc  di  [otto  per  doi  uolte,e  non  aedette  [campare  detti 
fuoi  piedi,e  del  lotto.era  mf altro  Spagnuolo  cafcato  in  ter 
ra  con  fua  moglie^e  dijopra  una  traue  grande,pa(^ò  pUun 
moroynon  conofciuto.e  lo  prcgorono^che  li  Icuaffe  la  trauc 
di  doffo,e  che  li  aiutafje  a  drizzargli  Ji  dimndò  il  morofei 
tu  Morales^et  egli  rij^ondendo  che  fi  che  lui  era  Morales, 
dcò  la  traue  cauò  il  ma)'ito,e  lafciò  affogare  la  moglie^eje 
ne  andò  correndo  per  ÌLacqua.et  lotto ,  medefmamente  di* 
canoyche  uiddero  per  taria.ctfentirono  cofe  digrandij^imo 
fj^auentOypuo  effere-^na  con  la  paura  ogni  cofa  fi  nota ,  CT 
guarda  alla  riuerfaycrcdettero  molti  che  quel  moro  negro, 
«ra  il  DcìnontOyCt  la  uacca^una  Augufiina,  moglie  del  Ca 
pitano  Yrancefco  Canna  figliuola  duna  che  per  ruffianale 
fattuchierafrujlorono  neUa  città  di  Cordo«4,kc/M4Ìe  haue 
ua  fatturatolo' ìnorto  in  Quahutemallan  do  Pietro  porto 
Carreroiperche  la  lafciaua  effondo  femina  fua^cr  il  do  Pie 
tro  portaua  fempre  adofjOyO  ingroppa ,  quado  andaua  a  c4 
uaUo  una  domiate  diccua^che  non  fi  poteua  leuar.e  iiia  quel 
la  fomma,^fantaftmayCtjlandoaìmaUto  profidiauache 
guarirebbe  fe  Augufma  lo  ucdeffe,ma  lei  non  lo  uolfe  tnai 
uedcre^pcr  lo  sdegno  grandij^imo ,  che  haueua  conceputo 
dentro  ilfuo  petto  contra  ài  lui^oueramctcper  disfare  quel 
U  trijiipima  /umw  hauanu 
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ptiodcapodeir inganm,cojicggmdo  ilnutrerofTo,  liam 
h  difcoperfcro  Fernando  Cortes  et  hfuoi  capami  in  diuer 
h  tcmpi,^  nauilU^faluofeiccnto  miglia  che  difcoperfe  N« 
onodi  GuzmanneUacojUdi  yiaUco.  mgno  diGuvnan 
fu  Gouernatorein  ^muco,^  prendente  di  Mexico M  do 
ue^perche  lo  pmorono  del  carico  che  hauea^per  le  querc 
le  che  contra  di  lui  erano  andate  alTlmperatore^andò  a  con 
quijtare  ^aUcoJ'anno  del  miUe  cinquecento  trentauno 
con  dugento  cinquanta  cauaUi  cr  cinquecento  foldati  mot- 
tidelliqmhmenoappremiati^pafsòper  Mexmcanldouc 
prcfe  al  Ke  Cazoncm  dieci  milla  Ubbre  d'argento,^  tnoU 

i<>orobalfo,^altrifemiUalndiamperportarelaromna 
p-rMJÌMo.o'uiaggLJ^^^ 

PoconmoltialtrilndianiprincipaU^perchetwnftpctef. 
fero  hnentare,mtròfubito  dapoi  nella  prouincia  di  XaL 

co,^conquillo  CentiUquipacXiametlan.Touall^Cuixl 
coXiamolla^Oilhuacan,  cr  altre  terre  ancora,  doue  oli 
<^^<i^ornoalf4ÌSpagnuoli,perchefomualenti,crce„^ 

»miaadieJh,amma7XoancorHGrprefe  moki  indiani 
inprigme^chiamo  CentUquipoc  la  maggior  hilhagna,  et 
yiaUfcoMnuoua  Galitia^per  ej^ere  regione  aihriLlct 
ZcntefortiPima^popuM  periL2^ 
^^c  Unorncconquetta  di  Spagna,  populòin  TcJuaa 
^i*Magi4ra,percheeglieranatur4U  di  qucUa  di  Sp^ 
^^^^  Oo  Inct 
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gna,populò  le  tetre  che  chiumno  Spirito  fanto ,  Cotteci 
ptionc:,^  Santo  Michele,cht  cafcuin  trenta  qu4ttro  gradi 
in  Ciametlanuejlonole  donne  fino aUi  piedi, gli  huoniini 
vanno  co  mantelli  corti^et  portano  {carpe  di  coro,  e  portai 
no  la  fonma  in  certi  bajìoni [opra  gli  homeri,  cr  una  uolta 
fi  ribbeUoronOyperche  licuricauano  fopra  le  fj^alle,hauen* 
dolo  per  grandij^ima  affrontarle  donne  quaft  in  tutto  que^ 
fio  regno,  fono  difpoliifime  cr  bcUifiime,  et  li  huominiga^ 
gliardi  cr  beUicofì,le  loro  arme  fono  come  quelle  di  Mexi 
co,ma  non  portano  li  [ignori,^  capitani,armaniuna  in  k 
guerra  Jaluo  certi  baioni  con  iquali  battono  quelli  che  non 
€ombattono,o  fi  disbanda,o  non  ferua  ìordine,  quando  non 
hanno  guerra,€jfercitano  la  caccia,  perche  fono  buonijsimi 
facttatoriyil  paefo  efertilc,e  ricco  d'argèto ,  et  ccr4,et  mes 
le,adoranogli  ìdoli,mangiano  carne  humana,cr  ufano  aU 
tri  pef^imi peccati, mifforo  prigione  Nugno  di  Guzman 
per  lamentatione,che  dauano  di  l«i,cr  aggrauiche  jaceud 
cr  mifforo  una  Kuota  di  quattro  Auditori  aUa  maniera  del 
Ix  noflra  Galitia  di  spagna,  il  primo  Vefoouo  di  'Kalifoo, 
fa  rietro  Gomez  de  Malaucr, 

SiuoU  Cdp,  212. 

T)  B  L  capo  deW  inganno  mettono  miUe  trecento  miglia 
fine  aìli  monti  neuofi,che  è  hltimo  per  lì, di  quello  che  fino 
adelfofapemo,lequalidifooperforo  Capitani,  cr  nocchieri 
del  uice  Re  don  Antonio  di  Mendozza  Canno  mille  cinque 
cento  quarantadue,cr  ancora  dicano  alcuni,  che  corfore  la 
coftafino  a  metter  fi  in  quarantacinque  gradi^et  molti  cre^ 

dotìo. 
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et  ancor  pm,etfm  haucrc  de  [un  eapo  dluL .  alcìo  di 
ym^i<lu^tromaUm,Ucj,rebbe,„olto  buono  per  il 
trMo^portodclU  Speeuru,{cUcoji,deU,nuo,l  Hi- 
l^fM^nifeacongimigcrfuonU  Cmn,,cr  per  quello 
f'h<'>'crudac<^hggùrcquellochcm^cap^^^^^^ 

''«<>l'offeredcerto,c^chuotmoua/^^ 

fs;?'^'^4'''>manonruongiunge}LwpcreirLlt 
le ^Mr,ca,etEuropaJecondo%cen,o  nel (LdX 

ponente  delfiume^l^to  Antonio,ehe  d^eoperfe  StefZ 
fo'ncxi^hn«a.ottocaomigliadeUÌpodeliJorZ 
f'>pi'>"^comtmUUcolhggù,remijur^eetgrMu4rc 

frffpermoltel„nde,preàc^e,o-conuertire  ìndim. 
'heancoranonc,,ncconqu,lht,,^fraMarcodi,>,Zz^ 
Y  un  dtro  frate  Francefchino,  mtroronoper  Cu  hZ^ 

gl'adi pMfepno ad  amuarea  Siuok, ritornò  , dicendo  ■ 
cofemarauigUofe difette  Cttidisiuoù:^  com  n  „hà 
leuacapciuelpaefe-.c^quunto  piuuerfZl  pont  Té, 

"ecrbeflunu  di  km:  remando  Cortes  :  cr  don  aL 

O  0    1  tonto 
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mio  diMendozaÀ^^àcrauano  fare  Untratd ,  et  conquh 
fla  di  <{mì  pacfe  di  Siuok,ogmno  da  p  fc,a'  p^!^  don  A» 
tomo  come  «ice  Re  deVU  noua  Hifpagna ,  cr  Cortei  come 
capitano  generale yC:rdifcopritore  del  mare  di  mezzo  dìy 
^atticorono  di  farla  tutti  dua  in ficme^cr  non  fi  confidado 
[un  dell'altro Ji  sdegnomo  infienie,  cr  Cortes  fe  ne  uenne 
in  Bil^agna,cr  don  Antonio  modo  là  Irancefco  Vafquez 
de  Coronadoynaturale  della  città  di  Salamanca  co  buonifr 
fmo  effercito  di  Spagnuoliy^  Indiani ,  e  quattrocento  ca^s 
ttdUiJi  Mexico  a  Culhuacan,  che  ci  fono  più  difeiccnto  mi 
glii^furono  baiij^imiprouiliije  li  fino  a  Siuola^  che  metto 
no  più  di  nouecento  miglia  pafforono  necefsità,  cr  fi  more 
ferojifmeperlauiadiìnolti  Indiani yCT  alcuni  cauaUi, 
fcontrorono  con  donne  belle  cr  nude,  ancor  che  ce  del  lino 
per  lì,pattitcro  gradijsimo  freddo^  perche  ne  ua  molto  per 
^udlimonti:,arriuandoaSiuola,richiefero  a  quelli  della 
terra.che  gli  accattaffcro  di  pace,  perche  non  andauanoa 
fargli  nule  alcuno,anzigrandifiiìno  bene,a' propttOyZT  U 
dcffero  prouifmi  di  mngiarcyperche  ne  haueuano  dibifo 
gnOjC^  ej^iglirij^ofero  che  non  uoleuano,  poi  che  andaun 
no  arr,iati,o'  <<  modo  di  fargli  guerra^perche  dimojiraua  li 
hr  jembianti  cofudi  maniera  che  li  ncéhri  ccmbattetero  la 
terra,^  la  difefero  un  buon  pezzo  ottocento  huomini  che 
erano  dcntro^ferrironolrancefco  Vafquez  Capitano ge^ 
nerale  dello  effercito,^  molti  altri  Spagnuoli,  ma  aWulti^ 
mo  fe  ne  ufcirono  fuggendo ,  introrono  li  nofìri^^  gli  mif^ 
fero  nome  Granata,p€r  amore  del  uice  Ke^che  e  naturale 
(iella  città  di  Granata  di  Sp<igna:,Siuola  e  una  terra  di  fno 
a  dugeto  cafe  di  terra    legname  tofco^  alte  di  quattro^ 

cmque 


»  I  t  l  E     r  W  D  I  E,  i„, 

d^oggkmmi  Cunfopra  f4&ro ,  cr  fe  porte  come  U 

«no  4rf  #  confcak  di  Ugno,  che  le  U,mo  dinottc^ùt. 
tmtH>égmr,,oMticnedmnzi  difc  una  grotta. 

àmoltcncu,,a,:corchcncnè  pm  à  MafcttcLéc 

m  lojpac  o  di  mti  migluMueranno  fino  a  quattro  milk 

^•^'i^i^ricéexKedclfuoKegnoono.nolhauercAc 
'^'^^'"^'^uc^ircJurandoUmicfcUcnierf^^ 

"ojc^^pf  di  corca- linucrnocerH  come  flùuDi  fino  olii 

Bf'<^l'i,kdonneuannoueftiiedimetulfinoaUipiediuan.' 
nocmmcianolicapelU,^  gU  Lltanoper  ùulia. 

'^''t^^dochefiapcrpigriiiadiefii,^^^ 

'l''f"«'"^'<^r'failmayz,frifoli,cocuzie,zTfrL 
<mcorafe  alleuanogalU,  che  non  fi  fanno  in  tutte  le  bSdZ 


Quiuira. 


Cap.zij. 


*  »  ^  N  »  o  /<<  poca  gente  er  ricAezza  li  foldoH 

""«'<^P'>f'>reu,na:a,peréegUdiceua„ocheaamegUo 
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paefeidimanierd  che  andorno  ad  Acucoduoco  [opra  imfor 
tij^bno  pcnnolofortczZdyCt  de  li  andò  don  Garzia  Lopez 
di  Cardcnas  con  la  jua  chpagnia  di  caualliyal  marc,ct  Tran 
cefco  Vafqucz  con  gli  altri  a  Tigucz ,  che  è  alla  riua  di  un' 
^andifìimo  fiumeMhebbcro  nuouade  Axa,  cr  Quiuiray 
douediccuanOychccraunKcchehauea  nome  Tatvmrax, 
barbutOyCéinutO:,(yricco,checingeua  un  BracamartCi  che 
faccua  orationc  in  un  officiuoloychc  adoraua  una  Croce/le 
orOyCTuna  imagine  della  R  e  g  i  n  a  c/c/  Cicloyinoltoal 
lc^o,qucjìa  nuoua  fufìentò  lo  effercitOj  ancora  che  alcuni 
U  tennero  perfalja^et  piirole  difratij  deliberorcno  andare 
la  con  mtevJtionc  dlnuanare  in  paefc  co  fi  ricco  come  fi  di^ 
ccuaM  indiani  fc  ne  andorono  una  notte^^  fi  morfero  tren 
ta  caualliichc  mijjegrandif.imx  paura  aWcjJercito,  cr  mar 
dando  brufciorono  una  terra,  et  in  un  altra  che  afjaltorono 
gliuccifono  certi  Spagnuoli,  cr  ferirono  cinquanti  caualli, 
cr  mijfcrogli  habbitanti  dentro  la  terra  Fr^xcefco  de  Ouan 
dojferito  o  morto,  per  mangiarlo ,  CT  facrificare ,  fecondo 
credettero,o  forfè  per  uedere  meglio,  che  huomini  erano  li 
Spagnuolijperche  tton  fi  truouò  per  il  uejhgio  ninno  de  fa- 
crijicio  Immano, miffero  li  nojìri  affedio  alla  terra ,  ma  non 
la  pottero  pigliare  in  più  di  quarantacinque  dì,bcucuano  la 
ncue gli  affediati per  mancamento  di  acqua,  Qjr  uedendojì 
perfiyfecero  un  gi'andif  imo  fuoco ,  buttorono  in  cffo  li  lor 
mantelli , pennacchi,  turchine,  cr cofe  prczz<^te>  perche 
non  le^dcffero  quelli  huomini  jìrani,  ufcirono  in  jquadro 
ne ycon  li  manvnoli,z:r  donne  in  mezzo, per  aprire  la  uia 
per  forza,  cr  faluarfuma  pochifimi  fcamporono  delle  {ha 
de  cr  caualli ,  cr  di  un  fiwne  che  era  appreffo ,  Morfero 

in 
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fi  cSrM  Efnottklc,  che  pairJno  per  difoZ 

i^lhj^'toàt  cane,  mtdorono  di  arnica  Quiuira  chefc- 
coMrocomocef.noa  noueccto  «éZf't 
^'fi'^;P'^''^co~,renetòor4eopiant^^^^ 
c^ofegmgrmd,^  ^omgas, ocra  jLo  didette 

^J^I?'^Z""olo,hef,d,fcoll4„^^^ 

^"f^^"<o>Crpu,„ure4onopic,udiuucche,cbCo^ 
'"'';^^f''^<''Spagnadipecore,m,mcepmoe,,tc4i 

g/<  ««rf/  »/o/f4  pietra  dal  Cielo  per  quelle  t,an'<reZ 
^^•-Sro^^conteraelXgol^^^^^^^ 

S"^<>'^itumi,aMaf,nearriuoronolQu,u^^^^ 
'"'''X'x^mMronKoaleollccheeraUfuarichez^, 
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hduendo  ueduto  i  Spagtmli  U  burla  di  tanU  fmofa  ric^ 
chezza/c  ne  ritornorono  4  ViguezJenzd  ucdere  Croce, 
ne  uejìigic  di  religione  chriftiarUyet  de  II  alla  cittì  di  Me^ 
xico  in  fine  di  Marzo  tanno  x^i.cafcò  del  catMlb  in  Ti* 
gnez  ¥ràcefco  VdfqueZyCt  con  il  colpo  ufci  di  ceruello^cy 
crdiJtMriaua,quellocafo  alcuni  credettero  che  fufje  finto 
altri  nhebbero  ^andifsimo  dolore,  quelli  che  lintendeua^ 
no  a  mala  parte  jìauano  male  con  lui,  perche  no  ft  metteua 
a  populare,e  Quira  in  quaranta  gradile  paefe  téperatoji 
buoni fsime  acque,di  molto  herbatico,  prugne ,  more,noci, 
mellom,et  uue  che  maturauano  bmfsimo ,  non  ce  cottone, 
cr  ue^ono  pelle  di  uacche,^  caprioli,  uiddero  per  la  co* 
éìatiaui,che portauano  Arcatrazes  d'oro,  argento  per 
le  proe,con  mercanzie  et  credettero  che  erano  del  Cattalo 
et  cina,perche  accènauano  chaueuano  nauigato  trenta  dì, 
fra  Giouani  di  Vadilla  fi  rejlò  in  Tiguez  con  un  altro  fra* 
te  ¥rancefchino,et  ritornò  a  Qjiiuira,  co  altri  dodici  ìndia 
nidÌMcchuacan,etco  Andrea  di  Ocùpo  Portughcfe,hor 
tolano  di  Yrancefco  di  Solis,menò  bcjiie^^  caualcature  co 
prouifìoni:mcnò  pecore  et  galline  di  Spagna,(cr  ornamenti 
per  dire  la  mefsa:  quelli  de  Cluiuira  ainazzorono  i  frati:  et 
fcampò  il  p  ortughefeicon  alcuni  altri  di  Mcchuacan,  ilqua 
le  ancor  che  allbora  ft  liberò  dalla  morte  5  non  fi  liberò  di 
cattiuita  ;  perche  fibito  lo  prejero^na  de  li  a  dicci  mcfi  che 
fujchiaHÌftf(ggìc6doicani:faccuail  fegno  della  Croce 
ad  ogni  uno  che  fcotrau4  co  unx  Croce y  che  portaua  iti  ma 
Kojcr  con  qucfto  gli  ofcriuano  moltoxdoue  fi  uoglia  che 
arriiiauagli  dMUuo  elimofma  :  da  mingiareicr  dormireiar 
riuò  nel  paefe  di  Cicunecas,^  poi  in  Panuco,  qu^^do  arri* 

uò 


t<  WA44ggr,„Mf.,  er««<,«.„  co/c  ftranid,  ioi 

«fco  Vafq„czd,  Coronado, eh, ricco «■a^„,<cLmZt 

•«^mghc  di  tongo.mqu<:Jta  giornata. 

DcOe  u^chcgobUchecifomoin  Qffmrt. 
Cifp.  114, 

("«"•j^ono/enzaarhri.ne pietre  rrditJ^^Z  ^  ' 

'''^""''h'fiprezzmodihnghij^mcapear^LZ 
'"^^^"oleMc^ungoineU^^^^ 

c  o..,  ^^^^^^^^^ 
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meglio  dire  U  fcMdno  al  caldo  del  Urne  o  brafd  che  fa  lo 
jicrco  fccco  delle  uucchc^mMtgudOy  rnajlicano  pochi^imoy 
et  dmrano  moko,tcnendo  U  ctriic  con  li  denti Ja  f^artono 
con  rafoi  di  pietra  djfocata,chc  p.tre  di  bejìiditày  ma  tale  e 
U  uiuereyC^  cojiumi^tmno  in  comp,igme,  CT  fi  muttuno  di 
luocOya  luocG  come  gli  Arabidi  Barbarla  fegiatando  il  tcm 
pOy^  Li  pajhira  dietro  li  lor  boi, fono  quelli  buoi  delLt  gran 
dezX'^ ,  CT  colore ,  che  u  nojìri  tori ,  ma  non  di  coft  grofii 
corni  ybanno  una  grandipinu  gobba  fopra  la  croce  della 
fchicna,^  piti  pelo  del  mezzo  auantiy  che  del  mezzo  a 
dietrOyO'  e  lana ,  hanno  per  la  fchiena  come  le  crine  di  ca- 
ualliyCT'  molto  pcloy<y  molto  longo  delle  ginocchi  a  baffo  ì 
gli  pendono  dalla  fronte  grandi  fogliamiyCT  p^re  che  han^ 
no  barbe ,  fecondo  il  molto  pelmc  che  hanno  cr  pende  del 
gargaro  zzoyi  mafchi  hanno  la  coda  molto  longayCT  con  un 
fiocco  grande  nel  fincydi  maniera  che  hàno  alcuna  cofa  del 
lionCyC:;'  qualche  cofa  di  camello, ferifcono  con  le  cornaycor 
rono^giungonoycr  amazz<it^o  un  caualloyquando  efifi  sde 
gnano^cr  ft  fanno  braui,fìnahnente ,  e  animale  brutisfmoy 
etferocifiimo  di  ui)ia,fuggouo  di  effo  i  cauaUi  per  la  fua  ma 
laguardaturayoucro  per  non  haua-gli  uijìi  maiy  li  lor  patro 
ni  non  hanno  altra  ricchezz^yne  patrimonioy  de  fi  mangia^ 
no^beuonoy  uefìcno ,  calzano ,  e  fanno  molte  cofe  delle  loro 
pelli  cafcyfcarpeyUejiimentiye  cordcy  delle  offa  fanno  punta 
ruoliydelli  neruìycr  peUifiloydelle  cornaybuci ,  cr  uefichcy 
cr  uafiy  dello  jicrco  fanno  lume ,  er  delle  pcUe  dcUi  mtvlli 
fanni^peUejidliquali  portano  e  tengono  tacqua^fanno  in  fi 
ne  tafitc  cofe  di  cjU  qu.:nte  ne  hanno  dibifognOyOucro  quàtc 
U  abaflano  per  il  lor  uiuercyclfonno  anchora  altri  ammali, 

tanto 
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tMogri>ul,  comecauatti.écpcrchch,mo  corm,^y^ 
M  Spagna^chcfonoumicmciucLe  duJttl 

D'IpMcdeìImdmi  cap.    i , 

L  a  Comune  proui/ìonc  di  tutti gtihuomim  del mon 
"fo  c  <l  pance;'  non  c  ccm,m,e,pcr  cde  mcZLl 

mom  co„traria.ucdcndo  che  con  pane  et  acl  .Tir 

'^f;'ff''P^d,cdnoJ}roJìLco,etna^^^^^ 
P'p'°f''r'^ontcnta,feloauezziamo(^m.mm^^^^^^^ 

lucilo cheZJ  T ''«'■''"''"'"''""■''"^ p*. 

coral  i  '  '  ''^'"'^'^''^•''''^^ 

mcCl ^rf'''"'"ncncr<énentepa,^u 
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qHd,m  li  néttraU  di  qucQc  bande  non  fcntitutno ,  ne  ftntc^ 
no  tjl  mncmcnto ,  mangiando  pane  di  maiz ,  cr  tutti  h 
mangiano,cauano  il  terreno  con  palle  di  legno,  perche  non 
hanno  bejlie  per  lauorare  la  campagna  ouero  terreno,loro 
feìninano  il  myzycome  noi  altri  le  faue^pero  bagnato ,  )nd 
vKttono  quattro  grani  per  lo  ìnanco,in  ogni  bufo,  di  un  gra 
no  nafce  una  canna  folàinente ,  pero  molte  uolte  una  canna 
fola  ne  fa  doi  cr  tve  j^ighe,^  una  f^ica  cento  granila"  du 
gentOjC^  anchora  quattrocaìto,    ce  tale  che  ne  fa  feicen 
tOyla  canna  crefce  un  jlado  cr  piu,ingrojfa  affai,<?j  butta  le 
foglie  coìne  le  nojhre  canne,paò  più  Urghe^piu  I6ghe,piu 
U€rdi,cr  piumorbideyU  f\>ica  e  come  pigna  nella  fattura , 
crgr<itìdezZ(iiilgr'anoe^ande,  ma  non  e  co  fi  tondo  come 
fono  li  ceci,  ne  manco  coft  longo  come  e  il  nojìro  grano ,  ne 
manco  e  tatito  quadrarmene  a  maturarfi  in  quattro  mefi,  et 
anchora  in  alcuni  paefì  in  tre,  cr  nel  paefc  doue  fi  adacqua 
il  terreno  in  uno  mefe  cr  mezzo^ma  qticjh  non  e  cofi  buo^ 
no  come  hltro,in  molte  bande  lofeminano  £Ìoi,cr  tre  uolte 
Xannoy^  in  alcuni  luochi  rende,trecento,  cr  anchora  cin^ 
quecento  per  una,  mangiano  la  j^ica  cotta  in  latte,  per  frut 
ta,ouero  jrole,la  mangiano  anchora,  dipoi  difgranata ,  a-u 
4a,cotta,  cr  arrolìa,ch€  e  meglio ,  mangiano  fmilmente  il 
ff-ano  fecco,CT  tojìato,ma  di  qual  fi  uoglia  modo  e  duro  di 
majìicare,cr  attormenta  (:::rfattica  le  zenzitie,a'  denti ,  p 
Wa^ngiarlo  in  pane,alclf.tno  il  grano  ut  acqua ,  afciugimlo , 
Ip  macinano,cr  lo  amaffano ,  cr  lo  cuoccno  jotto  la  cenere 
€eperto  con  foglie, perche  non  hanno  forni,  ouero  lo  fanno 
arrofto  fopra  le  br afe, altri  macinano  ti  grano  fra  d.  i  pietre 
com  la  molìard4,pcrche  non  hanno  mollmi,mae  grandif^ 


D  B  L  L  E     INDIE.  tpj 

r«'tafatttcu,tanto  per  U  durezza,come  per  k  ccMimutm 
w, perche  non  fi  tiene  come  il  pane  del  grmo^  coli  le  do 
ne  hanno  grandil?ma  fattica  in  cuocerlo  ogm  di  .auando  c 
i"^«P^^'lf^recrfundurifceprefl^^^ 
>"f-^<:^'>"chorarufag,ta,ml,rM4.Grdamficam^ 
idem    per que^o  hmnogrmdijiimac^adi  nettarfeU 

^j;''^M'«r'mMm^,cconcMacqmcc>rrotuMuindo 
f""><iuelmulf,pore,crodore.a-per  queflc  effcuoc 
''"'"fnaportarUperhmare.que/op^ediZ^^^^ 

«•ffm,a,^anchorad.c^„lc/acLcrmnLeZ 
$Uo  che  pane  di  grano  pcicheconmayzcT  axieranotU 
^''<>''"'''S-4i,^anchoraica^ 
l^'^''^<l'^-mchorchecaminino,nmgiàdoma^ucrd^ 
f^'''^horamoMm^,^eniol,oord,nario,^  prò 

mljndiaritperlograno,fecondo,chchomtcfo,lecaurt 
che  danno,  fono  gj-andi .  er  fonoquefte,  che  fono  fatti  a 

^«'Itop'me.^litruouanohcnij^imoconelfoclJufer^ 

<'l'l'?^iip^tie,z^mno,chemolt,pUcapmcheJano. 

^J^^-'^^^àiucceh^Ul^^^^^^^ 

y<>''l''mhuomojolofemina.a-cogl,epiumay:l,d^^ 
l"''"''>«oMftiegrano,anc^^^^ 

h-opaneAtano  dicerte  raàche.chiamateinUlmgua  di 
'""  ^'""'"'">y>>"'>0-oyes,deìiiqmUdijJ-em  altra  parte. 
DelcoloredelTlndim.  cap.  ztS. 

»  /n^*  ^'^"^'"''&^'"^'^^'oufonenacomborttia 

ne 
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ne.etuoglU  di  conteplarUjUcdcdo  im  huomo  biaco^^ct  un  al 
tro  ncgroychc  fono  del  tutto  cobri  ccntrari,adunque  mette 
do  utu  cofd  rojju ,  fra  il  bianco  cr  nero ,  ognuno  uedc  che 
Uurea  diuifa  appare^,  quato  e  da  marauigliarc  per  quejìi  co 
lori  tanto  diffcrcnti^tanto  c  da  confiderare,comc  fi  uano  dif 
fcrenciando  [uno  deWaltro^quaft  pervadi,  perdte  ci  fono 
buomini  bianchi  di  molte  maniere  di  bianchezZdiCT  yof.i  di 
molte  maniere  di  rojfezz^ti  cr  neri  di  molte  maniar  di  ne* 
grezZiiyCT  di  bianco  ua  a  roffo  per  difcolorito ,  cr  biondo, 
cr  a  negro  per  colore  di  cenerCybrunojoliuaflrOyCt  lionato, 
come  i  noftri  lndiani,liquali  tutti  fono  ingenerale,come  lio 
natiyO  di  colore  di  mela  cotogni  cottilo  tirricciati,o  di  colo^ 
re  di  caflagna,o'  quello  cobre  e  per  naturalexx<iyCt  non  c 
perche  uxdino  nudiycome  molti  credeuano ,  anchor  che  gli 
mtta  un  poco,r andare  nudiydimodo  che  co  fi  come  in  E«* 
ropa  fono  communemente  bianchi,^  in  Affrica  negri,coft 
fono  Iconati  nelle  nojlre  ìndie,  doue  fi  ntdrauigliano  tato  di 
uederehuomini  bianchi  coìnene^iyccofaanchora  da  coft 
derare,che  fono  bianchi  in  SiuiUia,negri  nel  capo  di  buona 
Speranzut ,  cr  cafìagni  nel  fiume  dell'Argento ,  effondo  in 
gradi  uguali  della  Equinottiale,etgli  huomini  di  Affrica, 
cr  di  AfUyche  uiuono  fotto  la  Torida  Zona  fiano  negri , 
non  fww  quelli  che  uiuonofotto  la  medefima  Zonain 
UexicOyYucatan,  QHahutemalUn,Nicaragua,  Panama, 
Santo  Dominico,  Faria ,  capo  di  fanto  Augujiino  >  Lima, 
Qu.itto,^'  altre  terre  del  Perù,  che  toccano  ncUa  medefi^ 
ma  Equinottiab,foUméte  fi  truottarono  certi  negri  in  Q«4 
reca,quando  Vafco  Nugnezde  Valuoadifcoperfelo  ma^ 
re  di  mezo  di,^  Uqual  (ofa  cè  opinionCiChc  ua  negli  huo< 


D  E  f.  I.  E     I  N  D  r  r.  znG 
m.,»,er  <m  nelp,cfe,cbc  può  cffin  ba,c,,nchor  che  mi 

perche  Moloréni  cefi,  aif.cntu> , pi  dapcnfJe, 

"f^"McoloyMnnogUhuom^^^^^^ 

eh  culuMra  chcconj,dcr^cdUf.lcfcphi,pcrmu!lH 
compUfHom  dtU  buomo.  ^ 


DelUUberùidtbidMii. 


C-tp.     ZI  7. 


Nei  VrìncipioUfcÌMmoUbcriUKe athoUci  hn 
^''"''J'forchcifold.ti,^popuU,onf,fcrm.mm 

quiftccheUgucrrulo  ruhicdcua,malm,o  ,  504  fidi' 
ìdoUtru,  crmng,are  hummn ,  amhor  che  mn  cmtZ 

^^''mcrcmdoiMon.itcr.chccrlXt.M^^^ 

ZttT':  ^^''/^r^'M- 

2  ^oamc  indi,,  effmdo  prcfidcntefru  Qar^^dc  Loctyft, 


H  ISTORIA  CENEKALE 

confcffore  deU^  imperatore     fece  un  ragionamento  di 
parole  di  (jucllafojìantUigU  buomini  della  terra  ferma 
delle  ìndie  mangiano  earne  hununa  i  CT  fono  fcdomitij  pm 
che  niun  altra generatkme  i  non  cV  giujìma  niuna  fra  ejU, 
uamio  nudmon  hanno  amore ^ne  uergogna  i  fono  come  he* 
ftiejignoraHtiipatzi,  uifenfatiynon  jìimano  niente  lojnmaz 
zarfì  loro  mede  fimi  i  neliaìnmaTCZ^re  altri  i  non  obferua- 
no  ucrità  i  faluoin  lor  profitto  i  fono  inconftanti  non  fanno 
che  cofi  fu  conjiglio  ;  fono  in^atif^imi  >    amici  di  noni- 
ùi  fi  prezzano  d'imbriaccarfh  perche  hanno  uini  di  diucr- 
fe  herbe ,  fcutte ,  radici ,    grano  j  fi  mbriaccano  ancora 
confammo ,  cr  con  certe  herbe  i  che  gli  caud  di  cerueUo  3 
fotìobcjliali  ncimtijynon  hanno  obedientia  ine  corte  fu 
alcuna  3  ligtoucm  a  1  uecchi  3  ne  manco  li  figliuoli  a  i  padri» 
noti  fono  capaci  di  dottrina  i  ne  cajìigo;  fono  traditori,cru^ 
deliiCT  ucndicatiuiiche  mai  per  donano  mmicif^imi  di  Re* 
ligioneifingardi;  ladrii  bugiardi^CT  digiuditio  baf^i  3  CT  d<i 
poco  j  non  guardano  fede ,  ne  ordine  :  non  fi  guardano  fi^ 
deità  li  manti  alle  donne  3  nelle  donne  a  mariti  3 / ono  fattu* 
chieri  3  augureri  3  negromanti  :  fono  codardi  i  come  lepo« 
ri  3  lordi  come  porci  3  mangiano  pidocchio  aragtte  5  cr  uer^ 
mmi  midi  ;  doue  fi  uoglia  chegU  trouano  :  non  hanno  or* 
te  :  tic  maniera  niuna  di  htiomini  :  quando  fi  fcordano  delle 
cofe  delia  fcde,cbc  impararono ,  dicono  che  quelle  cofe  fo^ 
no  per  Spagna,z^  non  per  ejU,  CT  che  non  uogliono  mutta 
re  Dcz,ne  cojìumi  firamfeno  fenza  barbe,ar fc  gli nafco^ 
ne  alcuncyfe  le  jlrappano  cT  leuan  uia  con  gli  ammalati  »5 
ufano  pietà  niuikuor  anchor  cbefiano  uijim,et  parenti  gli 
nbifandùìwig  al  tempo  delia  morte,ogU  portano  àUi  monti 

perche 
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"BILE     r  N  D   t  E.  IO, 

"dodia.mmFarcchehmnodcufare  con  Ltchccrcan' 
Za>^  un-tMuamifHornJo  come  brmM  ii, 

'°l'^'i'Wàlimihnmicrc,a-am,qmUichc0UhaL 
Cordoju  éjnano  delude  mcngolfcrutotmoZt 
Thomfo  Ort.z,cr. Uri  Iran  dc/orMc  fuo,  pTuZ 

Mtamodcl  umucmciue^poi  mutarono  d,p.rcrc  U 
rf>'Dmm,chw,,r,prcndcuu^^^^^^ 

Y  r-'  RodOTgo  Mmaya  procurò  molto  la  liberta  detti  m 

deUaCafa  zr  comnandòlo  ìmperatoreal  Dottore  Z 
Z''"^oa,ptgltare  altre  infonnationizT  di  rcZnL  , 

'^^"trUuuhcordmorono  le  ordinatiom.  delUqu,Um 


H  ISTORIA  GENERALE. 

dij^i  in  altro  luocoylibcrò  l Imperatore  li  ìndiitniycomandan 
do  [otto  grandij^ùne  pene  che  niimo  gli  faccia  fchiaui ,  cr 
coji  ft  cbferuaycr  guarda ,  fu  una  le^ge  jantifMa  qual  con 
ueniuaad  un  imperatore  Clementiplimo ,  maggior  Gloria 
tdeunKcfarbuonelefgiyche  uinccre  ^andijìmi  efjer^ 
citiycofagiujla  e  che  gli  huomini  che  nafcono  Uberiy  non  fid 
nojchiam  d altri  huomini,fpecialmente  ufcendo  della ferui 
tu  del  Demonio  per  il  fanto  batte  fimo,  cr  ancor  che  lafcr^ 
muy<:j'  cattiuita,e  per  colpa,  cr  per  pena  del  peccato 
condo  dechiarano  li  fanti  Dottori  Augufiino^o'  Grifojìo^ 
l«o,cr  forfè  Iddio  permiffc  la fcruitù  enfatica  quejìegen^ 
ti  piena  di  peccati  per  il  lorcjfligo,  perche  manco  peccò 
Ca}n  contrafuo  padre  Nce,  che  queéi  Indiani  contra  Dio, 
cr  furono  li  fuoi  figliuoli,  cr  fucceffori  fchiaui  per  ma^ 
leditione. 

Del  configUodelli  Indiani,    Cap,  218, 

S  V  B  I  T  o  chefitrouorono  le  ìndieyO'  cominciorno 
d  difcoprire  terra  fermafi  conobbe  effere  negocio  digran^ 
didima  importanza  ancor  che  non  tanto  comehorac,  cr 
procurorono  li  Re  digloriofa  memoria  don  Yeriuwdo  CT 
donna  ifabelUychc  erano  prudentif?imi  in  la  gouernatione, 
di  commettere  li  negotii,^  litigi  di  quelli  nucui  paeft  ad, 
huomini  da  bene,^  di  confidanza,che  dif^iaccffero  co  bre 
uiU  quanto  occorreffcyma  non  fecero  rotta  da  per  fcyqueU 
lo  che  gouernaua^ il  tutto  era  Giouanni  Koderiguez  di  Fon 
fscayche  cominciò  ad  intendere  in  efii,  effendo  Decano  del 
UcittààSiuiik,^  finì  Vefcouo  à  Burgos,^  ancord 

hauerid 


c/f  ho<ii  a,chc  emendo  venerale  deWor^iJL  r 

i  fitti 
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fjtthfurehbe  cofd  longa  nominare  tutti  gli  auditorì^^  per^ 
foncyche  hatmo  intefo  m  li  negotij,  cr  configlio  delle  ìndie, 
folamcntc  dico,  che  fono  jluti  huommifmguLmfiimi,^  del 
U  <{uaUtà  che  hauete  intefo,  per  morte  del  Cardinale  Loai 
faintròper  Vrefidcnte don  Luigi  Hurtado  di  Mendozz<t 
Morchefe  di  Mondeìar,chc  era  fiato  uice  Re  di  Granata, 
cr  del  Regno  di  Nauara,  Caualliere  uirtuofifÀmo,  che  ha 
ucua  molte  qualità  digenerofipimo,  et  di  configlio  diguer 
rajO"  flati  jono  alprejente  Auditori,il  Dottore  Gregorio 
"LopezÀ  Dottore  francefco  TeUo  di  Sandoual,il  Dottor 
re  Remando  Perez  Belon,il  Dottore  Gonzallo  Perez  de 
Kihadeneira,il  Dottore  Garzia  di  Biruiefcd,  il  Dottore 
don  Giouanni  Sariinento  ,fifcale  e  il  Dottore  Martino  de 
Agreda,buroni^auijUmi,  che  meritamente  jìanno  infimi 
le  oj/ìciOjCT  carico  digouernare  le  ìndie,  er  fonogouerna 
te  con  molto  giuditio,^  prudenza ,  efecretario  Giouanni 
de  SamanOyCauaUierdifan  Giacobo,  homo  prudente,  e  di 
faccnde,ci  fono  ancora  nelle  ìndie  molte  audientie ,  vgo^ 
ucrnationi,ma  di  tutte  uengono  al  cofiglio  come  a  fupremo 
puditio,infan  Dominico  ce  la  Ruota,  cr  in  la  ìfola  di  He 
cuba  Gouernatore,che  fono  le  maggiori     principali  ìfo 
le,in  Mexico  ce  ancora  la  Ruota  della  nuoua  Hif^agna^et 
prefjde  uice  Re  di  ef^a  don  Luigi  di  Velafco ,  nella  nuoua 
GaUtiaè  un  altra  Kuotadi  quattro  Alcadi  maggiori,  le 
prouincie  di  Guatimala,et  Nicaragua  hanno  unaUra  Ruo 
ta  per  una^O'  il  nuouo  Regno  di  Granata  mi  altra,  nella. 
cittàdeUiReceuhaltrajuprema  di  tutte  le  prouincie  del 
verùydoue  è  per  uice  Re  don  Antonio  di  Mèdozza,che  fu 
Mce  Re  della  nuoua  Hijj^agnaici  fono  ancora  Gouernato^ 

ri 


..  D  E  1  1  E     I  N  D  t  e:  loo 

no  ad  cfTo  li  VefcouiJi  •7^liù„  «■  l  * 
/c^.C,«^„„4Ì,,  cr  N,r^4^«4,f4  ctó  dclU  Re  nclTnù. 

rUachclKeé  Sp.gmclmaggiorf.gnonMv.mdo. 

Vn  detto  di  Seneca  appreffo  del  nmm  Moniche 
P'iremaProphctia  Cap. 

IL  ^'rcqucttocheludafuccedereprimachefucced, , 
'iou^.re,^,y        iMiio^ello  liem^^^ 

"<io<ì«mofcnlfcroi  agi,  altri  non  credo  nieme  ne 

ì  muco 
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niinco [e  ha  dx  credere  per  più  dppeircntic/miìitiidme^rcL 
giom,ne  dimojìrationìjchc  babbino,  ancor  che  e  cofa  di  ttid 
rauiglure.come  mdouiìuno  dlctmu  uo\t<i,ma  come  dicono, 
chimoito  parlu,in  qualche  cofi  indouina,  tutto  queRo  dico 
confìda-ando  quello  che  diffe  il  voeta  Seneca  nella  Tr.ige 
diayMedca ,  apprcfjo  del  nuouo  mondo,  che  chiamano  l/js 
dicypcrcbcmipareqiudrare  puntualmente  con  il  difcopri 
mento  delle  Itidie.o'  che  li  nojìri  Spagnuoli,z^  Chriflofa^ 
no  Colombo  Jo  hanno  canato  ucroydice  adunque. 

Venir  anno  fcculi  di  qui  a  molti  miiy  che  allenti  le  liga^ 

tured!cofclOccuno,e  appureranno  p/andilsimipacfCo' 
difcoprira  Tiphis^^cbc  è  la  nauigatione,mondinuoui,et  non 
fora  Thile  hltima  delle  terre,^  in  latino  dice. 
Venicnt  annis. 

Secula  feris,quibus  Occanus . 
VincuU  rerum  laxetj^  ingens 
Vateat  TelluSyTiphisqinouos 
Dctegat  orbes. 
necfnterris  ultima  Thile, 

^cWlfolacheVUtone  chiama  Atlantide,    Cap.  no, 

Bice  vlatoneneUi  Dialoghi  Timco.et  Cricia,  che 
cifumichif^immctcnclmare  AtUntico.et  Oceano  paeft 
grandij^imi,cr  una  ìfoU  chiamata  AtlXtide,  maggiore  che 
Afjìric  a,>::r  Alia^afmnando,  effcre  quelle  terre  de  li  nera 
mente  ferme,cr  grandifiime:  CT  come  li  Redi  quella  ifoU 
fignoreggiorono  moltu  parte  de  Affrica ,  cr  E  uropa ,  ma 
che  per  un  grandij^mio  terremoto ,  et  pione  grandij^imcft 

profundò 


DELLE     INDIE.  ^OO 

profondo  hfoU ,  inghiottendo  fi  gli  huomini ,  cr  reftò  tm 
to  lotto^che  nonfipottctc  néuigarc  più  quel  mure  Atltnti^ 
co ,  alami  tengono  qucfto  per  fjuoit ,  cr  molti  altri  per 
uerij^im  Uiftoria,  cr  Proclo,  fecondo  Uarfilio  dice!aUe 
certe  Hilhrie  di  quelli  di  Fjkiopia^che  fece  un  Marcel 

HtedcU  Indie,  churifc^^^  pianamente  quello  che  vla^ 
''>ll'MfUiqtA 

f^'^ocabulochegliparegiuheno^^^^^^^ 
\jola ,  di  mumera  che  potemo  dire  ,  come  le  indie  fono 
l^yoU  U'terrafermadivUtone^a'  nonle  Hciberidc 
ne  ophira-  Tharfjs,  come  molti  moderni  dicono,  peri 
chelenej}eridcfonolelfoledi  cafto  Verde,  o' le  Gor^ 
gone,cbedv  liportò  Hannone  Carta^incfe  funie,  ancor 
^he  con  quello  di  Solinoci  fa  alcun  dubbio  per  la  naum-^ 
itone  che  mette  di  quaranta  dì  ancora  può  effcre,che  cféa 
onero  tìayti,oueramente  qualche  altre  ìfole  delle  indie 
ìj^^o  quelle  che  trouorono  li  c^^^^^ 

popuUtme,prohibironoaUilorocittadunfecGdocheneii 
mentione  Arijìotile,ouero  Theophraflo,  nelle  m,rauiziie 
di  Natura  non  intefe,ne  Ophir,nemeno  Tharfisnon  h  fa 
doue  nequalifmo,ancora  che  molti  huomini  dotti,  o'ua- 
lenti ,  come  dice  finto  Auguflino ,  cercorono ,  cr  muelli. 
gorono,checittà  ouerpaefe  fuffe  qucfto  TbarfnAto 
Gierommchefapeualalingua  Hebrea molto bene[  di' 
ccfopraU^rophetiinmomtw^^^  Tharfisuuoldir 
m^rcYcoft  qu,do  Giona  Vropheta  fe  ne  fu^oì  a  Tharfis 
'^^^^b^f^nef^^ggialmare^pcré^^^^^^ 

Pp    4  icu^.t 
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fenx4>  Ufciare  uejìigie,nc  feguo^munco  andorotw  neUe  no^ 
^bre  Indie  le  urnute  di  Salomoncjperche  per  andare  ad  cfi 
federa  bifogno  che  haueIJcro  da  nmgare  uerfo  ponente, 
ufcendo  del  moì'e  rof]o,0'  non  uerfo  leuante  come  loro  na^ 
uigorono,^  ancora  perche  non  ci  fono  unicorniy  ne  eie  fan 
tt,nc  diamantiyne  altre  cofe.che  portauano  della  nauigatio 
»e,cr  tratto  che  mcnauano, 

il  cMnino  per  andare  alle  ìndie,       Cap.  iii. 

P  o  I  che  hauemo  po^ìo  il  fito  dcUe  Indic.cofa  conue^ 
niente  e  mettere  la  da  per  doue  uanno  ad  effe ,  per  fuppli^ 
mento  dell'opera,  cr  per  contentezza  di  quelli  che  leggo^ 
no,ll>ecialmente  cjuelli  che  fono  jìrani  dellipaeft ,  che  han^ 
no  poco  notitia  di  elfa,fi  partono  quelli  che  uanno  alle  In= 
die  del  Porto  di  fan  Lucar  di  Barrameda,  doue  intra  il  fiu- 
me Guadalquiuir  nel  ìuare,  che  e  della  linea  Equinottiale 
trenta  fette  gradi,  cr  in  otto  dì  o  dodici  arriuano  in  una  del 
le  ifole  di  Canaria,che  cafcano  in  uintifette  gradi,  cr  a  mil 
le  miglie  di  Spagna,c6putando  fino  a  quella  del  ferro ,  che 
€lapiuoccidètalc,dclifinoalla  ìfoladifan  Domimco,che 
fono  fino  a  quattro  milla  miglie, fogliono  arriuare  generaU 
mente  in  trenta  giorni,toccano,o  ucdono  prima  la  ìfola  de^ 
fiderata.ouero  alcuna  delle  altre,  delle  molte  che  àfono  in 
quel  T>ar:iLUo,difan  Dominico,che  e  fcala generale  allan 
dare  in  Li,nauigano  doi  milla  quattrocéto  miglia  quelli  che 
uanno  alla  nuoua  Hi fpagna,  a' mille  quattrocento  quelli 
che  uanno  a  Ycatan ,  cr  ullc  Honiur e, quelli  che  uanno  al 
nome  di  Dio  mille,     quelli  che  uanno  a  fantaMartha, 

feiccnto 


D  E  L  1  E     I  N  D  r  E.  ,01 

no  U  oruu  dàVifoU  Hcfidcrat.  mJfi^L^t 
^'""f.  ^■''"W.er.  quello  del  Zemo 

*  spjgnu ,  ali  ifolc  d,  C4po  uerdc  ft  m  per  a,mx  chi 
fmomquMordici.a- quindici  oradi  Irtim  TJi  f 

'/f'^l'^u,„,,o  al  Perù  h^^^^ 

po  UquMe  uanm  ah' indie ,  imlle  du,ento  mioUe  J  ' 

tOcniriMu^ano^che  non  contino,^  didmo  di 

fortune 
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fortune  che  hanno  hauuto,qucllo  che  e  il  peggio  ddpdffure 
alU  dndiU  e  il  golfo  de  Lis  YeguMycioè  cauaUcy  fra  le  I fo^ 
le  di  CaturUy  er  tìijpagna ,  cr  alk  ritornata  il  canale  de 
Cahama ,  che  e  apprefjo  alla  Fiorita ,  niun  huomo  che  non 
fia  Spagnuoio  non  può  pafftre  all'indie fenz<i  licentia  del 
Re,er  tutti  i  Spagnuoli  che  paffuiojc  hanno  da  regifìra- 
re  nella  cafa  della  contrattutione  della  città  di  SiuiUia ,  con 
tutta  U  rohbay(y  mcrcantic^^chc  portanofitto  pena  di  per* 
derle^^anchorafi  hanno  da  mamfejlare  alla  ritornata 
nella  medefma  cafafitto  la  medefuna  pena,  anchor  che  co 
tempo  sfoìxatOydisbarchino  in  cjual  [t  uogUa  altro  porto  di 
Spagna,perche  cofi  lo  comanda  U  legge. 

La  conquijia  deUe  ifole  di  canaria,  Cap,  iii. 

Per  ElJcrc  tlfole  di  Canaria  emino  per  andare  a  U 
T ìndie ^cr nuoiwnente  ccnquiftatc, ferino  ^«i  tacquijh 
di  effe  :  molto  faputc ,  cr  laudate,  furono  fempre  lìjole  di 
Canoi'iay  fecondo  gli  Authori  Greci,  Latini ,  Africani , 
C  atri  gentili  fcriuono,  ma  io  non  fo  che  fiano  fiate  de 
Chriiìumfìno  che  furono  conquijìatedaVii  Spagnuoli,  nar 
ra  il  Re  don  Pietro  de  Aragona  il  qujrto  di  quejlo  noinc , 
nella  Hiftoria  fu ,  cerne  lamio  mille  trecento  cr  quaranta 
quattro ,  gli  uenne  a  domandare  aiuto  per  conquijìare  le 
ìfolc  perdute  di  Canaria  don  Luigi,  nipote  di  don  Giouan- 
ni  della  T^erda  che  ft  chiamatu  Prencipe  della  Fortuna, 
per  gratta ,  credo  del  Papa  Clemente  fefto  Franzcfc ,  può 
effere,  chcfufjero  andati  aWhora  a  Canaria  quelli  delCìfo^ 
l'i  di  Mayorica,xtlluiualifiUudano  quelli  di  Canaria  ha^ 

uergli 
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«erghmH,m<^andomoltidi(j?i,a-  che  hauen}roU 
ma  maginc  Mica  che  hanno  ,  li  primi  Spagnmli  che 
commciarono  a  conculcarle, andarono  k  l'amo  miOe. 
trecem  nouanta  tre,crfua„tomodo,che  mollisi^ 

'ZT'^n^'h'"''""^'""  "'^''^"'^  C^"'^'"  con 
fr">ata,ncttaqmk  portarono  camper  la  oucrrajan- 
nofof^adeuo. che  fu, Ucrzodel  Re  don  ÀricocS. 
I^  o^on^a  (H,jioriafua,ma  non  faprei  dire  ale/c 
di  chi  andarono  ,  anchor  che  pare ,  che  andajTcroaL 

mmto  M  Re,o  da  lor  proprio  motm,ma  fobeniKi, 
mo  certo ,  che  hebbcro  battagUa  con  queB,  i^aJTde 

vZT'  ^«-"^^'^''-Mfe  .  O-  trigioineZ 
Vittoria, cr  che  portarono  prigioni  in  HilhamilKe 
O-  Regina  di  quaSlfoU,  Jn  altre  cento  ^Z  pll 
fone  o-  moke  peUe  di  capre ,  c'era  ,  Maitre  cokdi 
ricchezza,^  jlimmne  per  quelli  tempi,  dipoi ,(  Re 
fon  Enrico  dette  a  certi  ^cauluieri  le  m  IsI 
k  conquillaferyifer^^^^^^^  per  fe  il  fX^'j- 
fallaggio  ,  firaU  quali  fi,  Giouanni  d,  mar.cm,  ci 
u  f  er  Franzefe   ilquale  per  mtercef.me  di  R^bin  di 

be  anchora  tanno  del  mille  quattrocento  decelette  U 

la  errache  haueua  in Fr^icia , anno  certi  nmai,ìaL 
fe  Canariecon  SpagnuoH.a-menò  fi'a  Mendoi-jZ. 
fcouo  di  ìwntoconquiftajfcperdotlrmarccrLuei^i* 
«  nOigMikche  coli  lo  comandò  Papa  l.^Z  a^!* 
i'^i^gnò  Lonzarotcfate  Vétura^G^^^lTJZl 

fono 
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fono  k  minori  ìfolcycranchora  la  palma  fecondo  dicono 
alcuniydiCanariali  cacciarono  dieci  millia  Infulajii  che  ci 
erano  da  combatterete;^  cofifece  un  cafieìlo  de  pietra ,  cr 
lotto  in  la  ìfola  Lanzarote  Jone  fece  la  fua  habitatione ,  cr 
populatione/jgnoreggiaua,  cr.gouernauadelilealtrc  ìfo 
le  che  haucuafoggiogate,^  mondana  in  Francia.o'  in  Hi 
fpagnafchÌ4ui,cera,corami,f€uo,orcilla,fanguc  di  drago  fi 
cinger  altre  cofe,che  fece  molti  denari,  alla  fama  della  ric^ 
chezza^o  per  guadagnare  honore  conquijiando  Tenerife^ 
che  la  chiamano  ìfoLtdell'in  fcrno,  et  alla  gran  Canaria  che 
fìdifcndcua  ualorofamente  dimandò  lo  infante  di  Portugal 
iodonEnrichoalKedon  Giouanm  ti  fecondo  di  Cajhglia 
quella  conquijiay  ma  non  gliela  uolfe  dare ,  ^  il  Re  don 
Giouannijuo  padre  la  procurò  de  haucre  dal  Papa,  et  man 
dò  Fanno  milk  quattro  cento  uinticinque  con  l'armata  don 
Fernando  di  CajhrOymai  CanarUìdifcfcrogentibnente^tut 
ta  uia  inf  Girono  in  quella  imprcfa,  come  gli  era  fucceffa  be 
ne  la  guerra  dcìXìjda  della  Madera^o'  d'altre,  liKe\  don 
Qiouanni,^don  Duardo,ct  r infante  don  Enrico,che  era 
guerriero,^  arriuò  il  negotio  a  dijj>uta  di  ragione  innan^ 
ZI  d  Papa  Eugenio ,  cfuarto  Venetiano,  effendo fopra  que 
fiafacen  da  in  Roma  il  Dottore  Luigi  Aluarez  de  Pax, 
cr  il  Papa  dette  la  conquifta^cr  conuerfwnc  di  quelle 
ifole ,  al  Re  di  Caéìiglia  don  Giouanm  il  Secondo ,  tanno 
mdle  quattrocento  trenta  uno ,  cr  cof,  firn  la  contcfa  fopra 
Canarie  fra  li  Re  di  Cajìiglia,cr  Portogallo ,  ritornane 
do  adunque  a  Giouanm  di  Betanan%dico,chc  qiundo  mor 
}c  lafciò  lafjgncria  di  quelle  quattro  ìfole,  che  haueua  con^ 
quijtatoM  unparentefuo,chiamato  Menautc,  ilqualc  co^ 

tinuando 
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tma,:dokgoucrmtm.,zrtrMo,  come  ilmcdcjimo  Gio 

'  fr,l[culR,ccmc  qucMfoU erano  Jujl^to  con 
M(naut€,permch,m4UtrMmcmichc eUfacw  erhu- 

do l<^contrcmm^conmm,dao,berphlwceT  tenere 
pnfe  quelle  ifole.^  perfine,  o  P,l  ZbTd^clZ 
hmmo  rieco,,lqmle,eome  arriuòMbe  ebe  dare ,  crSe 

•Pf^"'^onMe,mted,parole,o-anchoradeUemam,m4 

ff^fY"^daro„oMcUndo,Me„do,U;Z 
tele  ìfoUal  Pietro  ttarhasilqualc  le  uendettepda  Fernan 

>«e,l,nedefm  Gtouanmd,  Vetancurtleuendetteal  Con 
don  iiwmmiAlonfo,creome  dipoi  le  eam^ 

ri  'f""'lT"''''  ^"^^l"ol^m.re,percmeuil 
le  ehe  haueuaMma  nmiera,o  ddlattra,  chepalTo .  co/i 
cntaeMMe  Fernando  Perora,  cr  chefecegCa 
'Ucaùrclfoleperconcimllarle^mUPalnuM^^^ 
rono  iljuo  «mco>g/,ofo  HuMen  Peraza.ehiJaual,  rT* 

^^"^"^ctmantolafuafi^UoUmaggiordoma  xL,  eon 
^•cgod,Herrera,fra,eUodel  M^utaUo  de  mpudU 
mrtoehefujernandop.ra,a,furono  bered,  dLZ2 

^'^"'-'-cr donna  r„csp„aza,ehumandor,ReJe non 
iouc>utnochtamarf,colufatt^^^^^  a  SZ 

lejfoled,  canaria  Me^UPalL,  Lon'pofZ 
'■o.hehheroquefiipglmU.Piclro  carva  de  HmJa 
^MPeraza^Sanciode  Herrera.donna  Zu  d; 
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AyaUychcft  maritò  in  Portogallo  con  don  Diego  de  SiU 
Ud,Conte  di  ?ortalegre,cr  un  altra  che  maritò  con  Pietro 
Fertmdez  de  Salaucdra ,  figliuolo  del  Mariciallo  de  24=* 
hara,intefero  il  Ke  don  Fernando,^  donna  ìfabelUynuoui 
beredi  del  Regno  di  Cdftiglia,come  Diego  deUcrrcra  no 
poteua  acquijiare  Canaria ,  cr  come  andarono  in  Simllia 
ìamo  mille  quatro  cento  [ottanta  ottOymoiidarono  a  Gioua 
ni  di  RcIo«,cr  a  Pietro  del  Algatutycon gente,  et  armata, 
ad  dcqui)iarla,uennero  a  parole  quejìi  Capitani ,  andando 
netta  conquijìa ,  cr  OJnazzo  Kelon  Pietro  del  Algana ,  k 
cui  ucdetta  non  fe  dilatto  molto,perche  fubito  amasxò  Fcr 
nando  Peraza  figliuolo  de  Diego  de  Herrera,  al  Giouanni 
de  KelonM  cui  morte  fece  poi  danno  allifuoi  propri  nego 
ci ,  perche  profeguendo  li  Ke  quella  guerra,  fletterò  male 
con  Diego  de  ìierrera ,  perche  fi  nominaua  Ke  fenza  cfi 
ferloyil  Diego  de  ìierrera  miffe  ktigio  alla  conquijìa,  per 
che  la  kjciaffero ,  ouero  lafciaffero  fare  a  lui ,  dicendo  che 
apparteneua a  lui,cr  alla  fua  moglie,  per  lagratia del  Ke 
don  Giouanni,chc  fece  a  Giouanni  di  Betancurt ,  delquale , 
croiwfucceffori  efìi,  cr  allegando  come  erano  in  poffeflio^ . 
«e,cr  atto  delia  conquifìa,nelkqualc  haueuano  jpefo  imiti 
datm,a'  f^arfo  molto  f angue  de  fi-atelUiparenti,  cr  ami^ 
ci,ci  fufopra  quefio  dimnde  et  rijjtofle,con  parere  de  bua 
mini  dotti,cr  dietro  di  effe, accordò,^  liKe  dettero  a  Die 
go  de  Herr era  quindici  ìnillia  ducati  de  oro  incontanti  per 
lej^efe ,  cr  titulo  di  Conte  della  comera ,  cr  di  quella  del 
Forojcr  egU,a'fua  mogliere  donna  Ynes  Peraza ,  rinun 
ciarono  tutta  la  lor  ragione ,  cr  attione,  che  haueuano  alle 
liìtre  Ifole ,  dietro  quefio  accordo ,  numdarono  k  Pietro  di 

Ver4 
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Vera  con  amutayranno  mille  quattrocento  ottanta  in  cir^ 
ca,  Pietro  di  Vera  jpefc  tre  anni  in  accjuijìare  la  Canaria , 
perche  ft  difcndeua  irauamentc,  cr  ancora  fi  faria  ritarda- 
to più,  cr  forfè  anchora  non  la  haucrehbc  guadagnata  yfe 
nonfi'jfejìatocontaiuttodcGuauartme  Re  naturale  de 
caldar,  che  gli  dettcfauore  per  disfare  T)orama/s ,  huomo 
baffoycheper  Ufua  ualcntigia,  cr  indujìria  fi  era  fatto  Re 
di  Telde^per  kqual  cofa  fi  perfcro  tutti  due,  fi  fignalorono 
molti  Canari  in  quella  guerra ,  come  furono  Giouanni  del 
Gadoychecofifi  chiamò  dapoichefu  fatto  Chrijìiano, 
cr  uno  Mauinigra,  che  fu  ualcntifAmo  fopra  tutti  ^  ilquale 
diffc  ad  unaltro,che  lo  muffaua  dipaurofo  una  uolta,trem4 
no  le  carni  hauédo  paura  del  pericolo,  doue  le  ha  di  metter 
re  il  cuore,  Alonfo  de  Lugo,  che  fu  un  galante  foldato ,  cr 
capitano  nella  guerra  di  Canaria,acqmjtò  [anno  mille  quat 
trocento  nouanta  quattro  la  Vabna,^'  Tenerife,dellaqua^ 
le  hcbhe  titolo  de  Adclantado,de  alYhora  in  qua  fono  quel 
le  ìfole di  Canaria dclRc di  Calìiglia molto  pacificamene: 
te,  cr  il  Papa  innocentio  ottauo  gli  dette  il  patronato  delU 
benejici,  Vefcouato,  cr  dignità  dcffe  l'anno  mille  quattro:^ 
cento  ottanta fei, 

* 

Coftwmidiquellidi  Canaria,  Cap,  223» 

>  L  E  ìfole  di  Canaria  fono  fette,  cioè  Lanzarote ,  For* 

^^f^entt(ra,Canaria,Tcn€ri]e,Gomcra,l>alma,ìcrro,lìan 
no  alla  fila,  una  dietro  aWaltra,  Leuante,  cr  Ponente^ 
cr  in  uintifette  gradi  cr  mezzo ,  cr  a  feffanta  otto  miglia 
de  Afiica  per  il  capo  del  Boiadore  ,  er  ottocento  di 

Scagna 
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Spdgn:iyCont4ndo  fitto  a  L<ittz>.iroteychc  c  U primaj  ferino 
ridiitichi  ic  chumarotio  YorttmJte,^  beate,  haucdole  per 
tattto  jmfiimc ,  cr  Mo  abbundantijmie  de  ogiii  cofx  alU 
Ulta  humana  tieceffirieycbc  jcnza  fattica^tie  pcnfcro,  idue 
uattoglihuommiin  effe  moto  tcpo ,  dticbor  che  Solitto  qiu 
do  parU  di  t  ffejijininuifcc  molto  la  fama  della  fiia  botita,et 
abimdatttia,che  conforma  raolto  pin^con  quello  che  alpre^ 
[ente  fono^uii  altra  ìfola  dicano  che  appanjce  in  certi  tem=^ 
pi  alla  banda  fettetitrionale^chcdeueefferc  la  Inacccjubile 
di  Ptolomeojaquale  molti  hanno  cercato  con  diligentia,  an 
dando  in  ala  quattro^cr  anchora  fette  carauelle  ucrjo  di  c/= 
fa.ma  niuno  le  ha  mai  potute  fcontrare,tic  truouare ,  tte  Jan 
noyche  può  cff  re  quello.  Cattarla  e  tonda^o'  la  tneglio,  do 
ue  e  fertile^c  fertilijHma ,  cr  doue  fìerilc ,  e  fìerilifimta ,  di 
modo  che  il  buotto  e  poco ,    adacquato ,  non  truouò  Pie^ 
tro  de  Vera  li  cani  che  diffe  il  Re  Yuba,anchor  che  dicatto 
che  pigliò  di  cjìi  il  nonte ,  pettfano  alcuni  che  gli  chtatnaro- 
no  Canarios.per  tttangiare  come  cani^molto  cr  audoyper- 
cheft  mangiaua  un  Canario  uinti  conigli  ad  uno  paflo,o  un 
grande  bcccoychc  e  molto  piu^Tetterifeychedeuceffere  U 
muaria^e  triangolata,cr  U  maggiore,  et  piuabimdantèdi 
gratioyha  certi  ttionti^che  chiatnano  il  Fico  di  Tc}'da ,  la  co 
fd  più  alta  che  fatino  linauiganti,  laquale  nel  piede  e  uer^ 
de,crncl  mexzfi  fcmpre  con  neue,rafa,cr  fìmmofa, 
ncUa  cima ,  quella  del  h'erro  fecondo  la  opinione  di  tnolti , 
€la?hiitiiia,douetion  cè  altra  acqua yfaliio  quella  che 
fidifìilladcim  arboro,  quando  e  coperto  de  ma  nebbia, 
crficuopre  ogni  di  per  la  mattina, cofa  (ìranif^ima  cr 
mmirabdijUmo  [ccreto  di ,  natura  .  habitatmo  tutti 

quelli 
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'''-^"■^'•'tU  foderata  di tM.olomdclc^^^^ 

l"^"' buon^mo.cp- perpetuo,  anduuano  nudi, ouera^ 

^'P'fl''"<!odfa,oco,,lfuccodiherbc,ma,,giauanodeU 

mnonhcreJo,cheha,,elferomJcmento  d,  f,u>, 

tlfMhM.erh,^coufcruarh.„onhM,eumoferr" 

"Z  •'  ^'"'/'»-«'.  ogni  iloUpxrUmil fuo  lin^ 
%>i^m,vcoftnonf,Me„ieumotum  aUaUro  era- 

S^^^dfolut,,  ufcuanobdkllredilegnoMdi. 
"°"'^oncorn,perferri.tirauawuna(,etraconU^^^^ 

*^^<>ni^bdelha,fcarumuccUuModinotteperi^^^^^ 

f'^baaarelefelicfinuritauanoconmltcdoL7^lZ 
S^^^,^P'im,haueu4,u,Uuirginttmaj^olapJha 

'f'I'hmauanodiunmomeabhairocbianMoAyMirm 
''^P^>-^"^nodeUMUelcttiL^^^^^ 

P'm.crmcoracongrandifiimuatteMelpoJlo 
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per  gtiadugnure  honorc ,  cr/ùm4  pcrfe^o'  rohba  per  li 
fuoi.bjgnaudnolimortinelmM-e,  ctglidilJeccuuano  poi  a 
tomhra,trgli  ligMano  poi  con  certe  lijìe  piccole  y  fatte  di 
pelle  di  capreiO'  cofi  dumumo  molto  dipoi  fenz^  corrotti^ 
pcrfuè  c  )fx  da  imrauiglìarfi^che  effcndo  tanto  apprejfo  di 
Africayfìijjlro  di  differenti colìumi,uelìire,  colore,  CT  rcli 
gioneji  cjuei  di  quel paefe,no  fofcdi  linguaggio ypche  Go 
mera,  Telde^e  altri  uocaboUfimili,cifono  nel  regno  di  Fez 
cr  Bcnainarin.cr  che  non  haueffero  fuoco,ne  ferrovie tte^ 
re ,  cr  bejìie  da  fomma,  laqual  cofa  e  tutto  fegno  di  non  ej^ 
fcrcintratiChriiìiatìi  in  quelle  ìfolcy  fino  ainojki  Spa- 
gniioli ,  cr  Bctancurt ,  che  andorono  lì ,  dipoi  che  fono  di 
Spagna  fono  Chrijiiani ,  cr  uanno  uejiiti  al  modo  di  Spa^ 
gìta,doueuengonoconle  appcUatione  dei  litigi,  a*  tri* 
huti ,  hanno  molto  zuccaro ,  che  prima  non  haueuano ,  cT 
gli  arrichiffc  il  lor  paefefra  lub'e  che  hanno  dipoi  m  qui , 
fono  pere ,  dcllequalìjì  fanno  nella  Palma  tanto  grandi  che 
pefano  di  fedici  in  trenta  onde  luna  i  due  cofe  uanno  per  lo 
mondoychc  nobilitano  quejie  ifole^gli  uccelli  catiarios ,  tan 
tojliìnatiper  il  loro  fuauijUmo  canto,  perche  non  ce  ne  fo* 
no  in  niuna  altra  banda ,  per  quanto  affermano  tutti ,  cr  il 
Canario ,  baUo  gentile ,  cr  molto  artipciofo, 

LiiudediSpagnuoli,       '  Cap,  224.. 

Tanto  paefe ,  onero  mondo  nuouo  come  ho  detto^ 
hawio  difcoperto,caminato,et  conuertito  li  nojtri  Spagnuo 
li  in  felfanta  anni  di  conquiRa^mai  ninno  Ke,nc  gente  carni 
nò  (s  fottopofe  tantoyin  cojì  brcue  tempo ,  come  la  noflra , 

ne 
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ne  hi  fatto ,  ne  meritato  quanto  eff^anto  in  ame,Gr  mui 
g<ttme,come  netta predicationc  del  Santo  EuanoeUo 
^fnuerfwnedildoM 

àgmfimdi  laude,  in  tutte  le  bande  delmondo  :  Benedet* 
toc^  laudato  fta  iddio  che  gli  dette  fimi  gratia.o'Poten:^ 
tta.digntl^unaUude,crgloriaèdetnoflri  Re, cr Lm/. 
m  dt  spagna,  perche  hanno  fatto  agli  indiani  credere 
adorare  un  fob  Iddìo ,  una  fede ,  cr  un  Battefimo ,  cr 
tcgUlettare  ma  la  idolatria,  Ufacrificidihuomini,  ilman. 

Zi^recmehmana,Ufodomia,o'étri^andi,o'PeKi^ 
mi  peccati,  chcilnojho  magno  cr  potente  iddio  abhorri^ 
jcc,Grcaftiga,gli  hatmo  ancora  Icuati  della  moltitudine  del 
lemoglie  ckehaueuatto,inuecchiataufanza,^  dcletta^ 
Uone^fra  Mtt quei huominicarttaUli hanno dimflrato k 

V' Info  del  ferro  che  tanto  ncceffarioèaUhuomo.medel 
fintamente ghhannowfegnatomoltibuonicoiìmni  arti 
^P<^^^>P^P4^remegliolauita,lequalicof^ 
^oraognunadaperfe,ualefenzadubbio  niunomolto  più 
f^'P^nne,perle,oro,^argento,chegUhannopil^ 
^^^:^4imrncntechelorononfifcruiuanodiquen^^^^^ 

ra  che  farebbe  fiato  meglio  non  hauergU  pigliato  niente 
^contaUarfifolamentediqueUoche  LZodeTmU 
n^re, fiumi, ^fcpolture,  non  tiene  conto  loro  ^ 
gemo ,  perche paffano  difettanta  millioni ,  fenxa  le  terlc 
^frneralde,chehanno  canato  difottola\eZ  Tt 
"i^'fleomparationcdiquefi^^ 

n^^'o,hegUindmihaueuanòJnalecheinS^^ 

^5    i  èfat^ 
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efjtto  y  è  lo  haucre  fatto  troppo  trauugliarc  gli  Itidiad 
nclkminerc,nelU  pescagione  delle  perle in  porta* 
re  le  jómi«c,cr  ardifco  di  dire  [opra  que^o,  che  tutti 
^imti  coloro  chelunno  fatto  morire  gli  Indiani  perque* 
iìoyche  fono  siati  molti  yO-qi^afi  tutti  y  hanno  finito  ma» 
le'y  nel  rejìo  mi  pare  che  \ddio  ha  caligato  U  lorgrauifii^ 
mi  peccati  per  quella  uia^O'^  tioi  ci  dia  gratu  di  finire  in 
fttofantoj'eruitio. 


IL  FINE. 
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